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SCORTO  LEI 
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L’  I T A L I A 

REGNANTE. 

D I 

GREGORIO  LETI. 


PARTE  TERZA. 

Diuija  in  quattro  Libri . 

Ne’  quali  fi  dà  piena  notizia  del  Gouerno/ 
Forze,  Ricchezze,  Humori  de*  Popoli,  & 
ogni  altra  particolarità  dello  fiato  pre- 
dente de’  Regni  di  Sicilia , Sardegna. 
Corfica , Ifola  di  Malta,  c Rc- 
publica  di  Ragufa. 

Come  ancora  di  tutti  i Letterati  vìuentì.conle 
Opere  da  effi  Stampati  ; Accademie  .Libito- 
teche.&  Auttori  che  hanno  fcrìtto  CHì- 
florie  d'Italia  ingenerale  , e quelle  di 
ciajeuna  Citta  in  particolare,  con 
altre  curiofe  offeruationu 
DEDICATA 

Agli  lttuft riftmi  Signori  Accademici  della  fa* 
mojìjjìma , e Sapientijjima. 

accademia  francese. 


D»U*  Erri  città  di  Parigi, 


GENE  VA, 

Appreffo  Guglielmo  , e Pietro  de  la  Pietrai 

e^lxxvj  / 

^Wsì>,  fi 

'<1io  Etmi&a  v 
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ILLVSTR1SS1MI 


S I G N O R ì. 


VTtìCAt  Mefi  fono  Acca* 
demici  Illuftriflìmi  i due 
primi  Volumi  di  quejla  mi  a. 
tufi  a Augnante  , per  farla 
con  maggior  gloria  regnale  polpette  de* 
Curio  fi , al  vojìro  ì miscibile , e fempre 
più  fortunato , eg'oriofo  Monarca , ma 
effendomi  poi  rijpluto  à*  aggiungerai  ì 
Ritratti  di  tutti  i Letterati  viuenti  d'Ita * 
tali  a } ho  Jìimato  ancora  per  ogni  ragia- 
neconitemrfi  alle  Signorìe  voftre  Illu* 
ft  rifluii  e la  De  die  atto  ne  di  que [io  terzo 
Volume , perche fe  il  Gran  Luigi  rijfle n- 
de  in  tutte  le  fue  anioni  Ber  alche , come 
vn  vero  Alefandro  tra  Prencip[voi  co- 
me Principi  delle  vere  Sciente  ìllujirate 
ilgran  Mufeo  delti  Gloria , & accre- 
scete co  v opri  ìngegnoftpimì  Genij  lo 
Splendore  & il  decoro  alle  Lettere * 
Piacque  quejlo  magnanimo  Re  con  Vof 

J *■ 
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. LETTERA  : . 

» e per  Voi,  e Voi  con  efifio  Lui, e per  Luigia, 
. che  corre  appunto  l'ottauo  Lufiro,e  della 
fina  naficita  al  Mondo , e del  vofiro  origi- 
ne in  Parigi , andando  deipari  PH eroi- 
che imprefe  , le  vittorie  famofè,  e P ini- 
mitabili Trionfi  del  più  gran  Prencipe 
dellaTerra , con  gli  Echi  immortali^  on 
la  melodiofia  eloquenza , e con  la  purifi- 
cata Sapienza  della  piu famofa  Accade- 
mia dell ’ Vniuerfio. 

Era  ben  ragioneuole  che  allo  Jpuntar 
4'vn  lucidifiimo  Sole  in  Francia  frgefi 
fero  nella  fua  Poggia  Aquile  d'ingegni 
Ile  ali , per  tener fempre  fife  le pupille  al- 
la [ergente  d'vn  fi  gran  Lume . Conue- 
nìua  che  la  Matura  con  la  produzione 
del più  Prode  Guerriero  della  Terra , a- 
prifiè  nllevojlre  Penne  immortali  vn 
yafii fiimo  Campo  , anzi  vn  larghifiimo 
fi  telo  , per poter  meglio  con  l'ale  infati- 
gabilt  de  vofirìfiogii , portare  per  tutto  i 
fidgidijf imi  fatti  delvojlro  Empireo.  Bi- 

Coonaua 


dedicatoria. 

fognano,  che  la  candiderà  de  Gigli  piu 
incorruttibili  d'vna  Pianta  incorrotta 
animategli /piriti  candidi  de  vofiri  can- 
didati penfieri , accio  fojfe  meglio  da  tut- 
ti emulato  li  vo/ìro  candore. 

K 1 1 Gran  Luigi  Primogenito  della  fortu - 
rta,  C omfi§hdio  delle  mar auiglie più  am - 
mirabili , Padre  delle  virtù più  H eroiche^ 
Idea  dell ’ Idee  più  nobili , Ornamentò 
delle  Corone  più  potenti , Jplendore  de 
'Frencipi più  faggi,  e gloria  de  Regni  più 
fama  fi,  nacque  per  dar  fomento  alla  vo- 
Jlra  Facondia , genero  fi  Argomenti  alle 
vojlre  Mufe , penfieri  brillanti  a voftri 
Intelletti , difiorfi fioriti  alle  vo fi  re  lin- 
&&  fulgidezza  animata  a ’ voftri  elogi, 
e materia  abbondanti  fiima  alle  voftrp 
Hiftorie:non  e dunque  merauiglia  fe  dal- 
la voftra  Senna  fi  veggono  fiatar  ir  tan- 
ti refrigerantifiimi  Senni,  anfi  Zampila 
htr  da'  voftri  Senni  tanti  limpidijfitrfit 
Aiuoli  di  fapienZa  chiarijfima  : /puntar 

'f  ì 
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ddvoflri  Héfieridì  fante  Poma  (toro  a 
rin  indorala  dottrinai  pullular  dalle  vo* 

' • . _ 'A  ' ' ■ f r tI  J 

ftrefertilij&me  Piante  tante  injìrtttioni 
. piu  fine  di  documenti  più  fitlubrii  rifar 
da  vo fi  ri  Specchi  purismi  tanti  riftefi 
ingegno  fi  dvna  filleuata  offèrrtationei  e 
lattar  da'riofìri  Pozzi profondi  tante  ac* 
ijue  viuènti  d'vn  ' auuiuata  eruditexza. 
Ad  *t>n  Reono  tanto  abbondante  di 

ri.'  . o ; 

Cuerrierifo permeglio  dire  ilpinagguen* 
rito  cbe  fi/ìeneffe  mai  la  Terra  nel  figo 
ampio  giro  dopo  il  Romano  ,'nonpoteua 
mancare , non  diro  vrì  Accademia  de* 
maggiori  Letterati  del  Mondo  , ma  un 
Affienale  de  più  dottino  fi  che  formajjè 
mai  Apollo^  vn  Armeria  delle piùticr 
che  chefabrieaffimai  Paliadej^um  ce- 
' me  mynarifra  Off  teina  dRtermtafilìh 
Jjjuefanrtoi  Bronci,  efi fcarpellano  i Mar 
mi  da  tanti  perdoni  M afri,  per  erge  re 
dìì  immortale  memoria  del  Gran  Luigi*, 

le  Stato  e con  fagrate  alla  Gloriai  ideefi- 

■ cate 


♦ . i*y 
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DEDICATORIA. 

' tate  a chifempre  vìuc  trionfante. 

Se  mi petto  del  Gran  Luigi  fi  generano 

* nuota  Alefandri , nuoui  Ciri^nnoui  Ar- 
...  t afer fanno  m Ce  fari , nuoui  Darij , nuoui 

Scip  ioni)  nuoui  Afdrubali , £ 

£4//  ; nel  cuore  della  vojìr a Accademia  (i 

* formano  nuoui  Fittagori , Fiatoni^ 

nuouiHomeri^nmm  Tolomei^nuoui  Ar * 
chimedi , Sacrati , Soloniy 

, - ' ■ J • > '"d 

* nuoui  Demo  fini,  nuoui  Ciceroni-,  e nm- 

* »i  Catoni*  'SI  Egli  tratta  l'armi  per  dar 
-maggior  riputatone  al  nome  Francefe^ 

Voi  maneggiate  i Libri  per  render  più 
gloriofa  la  Francia.  S' egli  a gufa  di  Mote* 
tè  procura  di  far  tutti  Ldartiali  i fuoi  Po- 
poli i Voi  come  altri  tanti  Mercuri) for- 
tificate gli  ingegni  d'vn  inuincibile  fa- 
pienza. 

' A Voi  dunque , Accademici  IIIu— 
ftrìflimi , Letterati  Éminentiifimi , 

• « , *i  1 

'confagro  quejlo  Volume  che  racchiude  in 
pochi  fogli  l’immenfo  merito  di  tanti (a- 

f 4 
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pìentlfmi  Sogetti:  A voi  * che  accoppiati 
con  tanta  [awe^Jagli  Stili  alle.  Spade  > ì 

- Licei  alle  Lizze , gli  Argomenti  d Col- 

- pi , le  Difpute  alle  Disfede , i Circoli  agli 

- JEfirciti , i Dtfiorfl  alle  Scorrerie, , e le 
» Compofitioni  alle  Battaglie»: : y • \ 

. A voi chefapete  cofìbene-iCongli  Strà* 

* li  vofìri [confìgger e lofio , con  le  punta 
delle  vojlre  lingue  (lerminar  l'ignoranr 

■jza , con  le  Bonharde  delle  vojlre  bocche 
diroccare  l inuidia  ^ con  le  Spade,  della 
: vojlre  Penne  vceider  la  morte  a colfuo - 

• no  delli  vojlri  Plettri  tot  dal  fono  dell 

' obliatone  gli  eftinti.  J . . . 

- A voi , che  aguzzate  gli  Bimoli  alla 

- virtùy  che  accordate  con  tanta  confoftan^ 
%a  le  vojlre  lettere,  che  intrecciate  de  vo- 
Jlri [ori  tante  Ghirlande , che  non  cono - 
[cete  ne*  vojlri  ingegni- che  vita  ' continua 

Primaueta  ir  che  :teJ[te  Jaàte.  QtfiMli 
.Secoli  e al  ternpoy'che  [abricate  tante 
[aette  contro  l oblio  ycchefeitnateian^ 

H v * Cj 

tè 
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DEDICATORIA. 

te  Corone  agli  altrui  Trionfi. 

A voi , che  chiamate  dalle  Tombe  cor- 
rotte con  le  voflre  Trombe  fo  nére  gli  in- 
corrotti Nomi  di  tanti  Heroi  famopfei- 
mi  della  Reai  Cafa  di  Borbone  , per  co- 
ronarli con  le  voftre  Penne  d argento 
di  nuoue  Palme , & Allori , anzi per  tef- 
ferne  con  le  loro  anioni  piu  H eroiche  v- 
na  Regina  Corona  delle  Coro  ne,  al  gran 
inerito  di  Luigi  il  Trionfante. 

. A voi  j a cui  fempre  sbalancate  fi  fan 
vedere  le  Porte  del  Alufeo  della  Gloria , 
tanto  angnfle , e frette  per  gli  altri,  per- 
che voi  foli  hauete  il priuileggio  di  pac- 
chiare il  nettare  di  quei  foauijfyni  Gigli , 
che  per  hauer  la  candidezza  degli  An- 
geli fopra  tutti  gli  altri  Fiori  della,  Terra 
s'inalbano  al  Cielo. 

A voi , che  non  contenti  db  a nere  [cac- 
ciato tutti  i viti)  fonnacchiofi  dall ’ intel- 
letti?, e dal  Cuor  e,  & arricchito  di  tan- 
te fecondarne  fetenze  ilfenno,&  plgittr 
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dicio,  anzi  la  memoria , e lo-Jpirito , ha £ 
ancora  réfo  la  vofìra  lingua  co  fi 
corretta , & inamendabìle  , cofi  regola* 
ta  e brillante, co  fi  dolce  e foaue,cofi  chia- 
ma & intelligibile , co  fi  lifcia  e limatale)* 
fi  a do  b bai  a, e ricca , cofimaejlofa  e bella , 
•c*/? fiiritofa  eviuace , non  vi  ehog- 

gì  di,  Cavaliere  nell3  Europa, Corteggia- 
lo nelle  Corti , Prencipe  ni  Frenatati, 
Senatore  nelle  Repttbliche  , Pelegrino 
nelle  Strade , Soldato  nelle  Mihtie,M er- 
seadante  ne  Banchi  , Re  ligio fo  ne  chio* 
Jìri  ^eludicene  Tribunali,  Studente  ni 
■Colleggi,  e G alani hmmo  tra  gli  H uo- 
mini che  non  fijlimi , o felice  nel  pofie ». 
derla  y o gloriofb  negli  fiudij  per  ac* 

A Voi  dico , Illuftrìifimi  Accade*- 
miciij  già  che  in  fanta  copia  fate  pul- 
lular quelle  Lettere , che  agu'tfadi  beni - 
grifóni  Afiri  hanno  fempre  infinito  aU 
t«  trancia  akbmdmtifimi  jttfiufi*.  di 

i ? fk 
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DEDICATO  RIA. 

felicita. , e di  fortuna.  Dicalo  quel  gran 
jFrancefco  Primo , che  primo  per  cojì  di - 
y e tiro  con  tante  catene  d'oro  in  Parigi 
i Letterati  più  conjpicui  dell ’ Vniuerfi > 
augiime  niò  in  tanta  abbondanza  per 
tutto  il fuo  Regno  le  Lettere , che  qua  fi  il 
filo  nome  di  Fr  ance  fi  daua  quello  di  Sa- 
piente ; felice  pronojìico  di  quel  valore 
col  quale  poi  queflo  gran  Re  hor  coll  ah - 
bafiarft , & hor  Col  filettar  fi  a gufa  di 
Palma  duueua  r accorr  e tanti  trionfi , e 
fare  in  petto  più  vincitore  che  vguale 
contro  vn  Re  di  tanti  Regni , e contro 
vn  Jmperadore  di  tanti  Imperij , che 
vuol  dir  contro  vn  Mondo  appartener 
. te  a quel  Carlo  eh ’ era  Cefire.  Dicalo 
il  vojlro  Jnuincibile  Monarca  primo 
Protettore , e Benefattore  della  vojlra 
fipientifiima  Accademia  Ja  quale  panie 
nata  per  prefigire  filicìfiimi  auguri  dt 
Unti  Luflri , e cumuli  di  Vittorie  alla.. 
Corona,  Chrifiianifiima  > e con  la  cor 


V 
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LETTERA 

% % ry 

tinuatìone  d'vnafi  'lunga  benedittìoHè 
~ del  Cielo  farfi  vedere  nell'-Armi  fupe- 
riore  a tutte  le  Potenze  Chrìfìane , già 

■ che  fopr  a ogni  altra  puh  con  vera  giu f** 
fiitià  vantar  fi  la  Corona  che  orna  il 
Capo  del gran  Luigi , b pure  che  il gran 

” Luigi  orna  col fuo  Capo , di  hauèrfem - 

- pre  enfio  dito  in  pace,  è protettai#  gM*r 
■'  yala  Chiefa , ad  onta  di  quelle  Corone 

■ che  portano  titoli  di (f uguali  ali  Opere: 
\Corona fomìglianti fiima  alla  L’or  re  di 
• Dauide  per  tanti  Scudi  che  da  lei  penr 
' dono  m ’-difefa  della,  ChHfiianà  Religio - 

- ne  , e dì  quelle  Lettere  che  come  dir et- 
" tricì  degli  Atti , e ragioneuoli  nel  giu* 
''  ditto  , non  lafciano  preuericare-nell'  oc- 

cafoni  la  ragione  -,  infestandoci  tutti 
' i Giudici  3 e Mìnifiri  a reggere  congiu~ 
flitia a gouernare  conprudenza  , & 
' a feruire  confede,  fopr  ai  quali  Poli- fi 
" aggira  al  prefente  tutto  Sfirmamento 
del  Regno  Trancefe. , onde  non  i ma- 
£ ra~ 
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r /miglia fe  agni  fa  d vrì  altro  Anteo  fi 
folleua  femprepiugloriofo , all  hor  che  ' 
t nemici  fi  credono  Vittorio  fi  nell  acqui* 
fio  di  qualcheboccon  di  Vittoria  sii  le 
proprie  perdite. 

A voi  finalmente  Illuftnifirni  Si- 
•gii  o rf  Accademici  che  fiele  gli  Arbi- 
tri delle  Lettere  ricórre  per  chieder 
protettìone  quefio  Volumetto  , ài  pocq 
mole , ma  di  gran  fofianza , mentre  re  - 
Jlringé  nel  fuó piccolo  fieno  v ti  fi  gran 
numero  di  Beila  Terrene  ( che  tali  ap- 
punto fon  chiamati , rifi  etto  al  loro  gran 
lume  coloro  che  profetano  Lettere ) del- 
le quali  voi  ne  fiete  l Empireo.  A voi, 
che  nelle  fetenze  premiabili  fapete.cofi 
bene  rico nofe ere  il  pregg  o dell 5 altrui 
Dottrina.  A voi , che  come  vere  Pie- 
tre dt \ Paragone  , potete  pronar  di  qual 
vaglia  fia  Loro  di  tanti  lucidifiimi  So- 
getti  ; dr  auezzi  a volar  come  Aqui- 
* le  nel  Cielo  Letteràrio,  farete  maggior- 
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mente  inpennarS  ale  alvolo  a unti  fu* 
blrnù  Scrittori  > e render  eie pmfamofii  i 
Homi  di  tanti famofifiimi  Letterati  Ua\ 
limi.  Mentre  io  come  vofiro partiaiifi 
fimo  fimo  non  ce/firo  mai  di  pregare  il 
SignoréJddip  delle  Brtà  •>  thè  confimi 
per  otària  delle  Lettere  la  vojìr a Acca** 
derma,  mfieme  conte  vpjlre  Perfine*  e 
qui  per  fine  refio.  ' 


- v . 


> Delle  Signorie  voft?e 
. iUnftriflìine'  ■ ' 


...  •'*;  . 4 i\ 

Humiliffimo  de  ofl^uiofiflìme* 
:*S«vidore, 

v , \ v - ; ; • *'  - . * • ;* 

...  • v.  • • s • 


Gregorio  Leti* 


* Digitized  by  Googl 


lume  per  guadagnar  la  tua  grada»  so  ch’c 
fiiperfluo  Raggiunger  preghiere  à chicor 
nofceil  valor  della  ragione  > & à chi  sa  di 
qual  preggio  lìa  la  bontà  di  chi  compari? 
fce  gli  errori } ti  prego  folamenrc  ò Letto*» 
re  di  credere  che  in  rutta  quella  opera, più 
che  in  qualliuoglia  altra , non  ho  hauuto 
altro  fine  che  di  {bruirti  ir-Oftde  fé  in  qualr 
che  cola  mi  troui  mancante  , non  la  \o- 
tonta  sì  mezzi , ma  i mezzi  alla  volontà 
mi  fono  mancati.  Forfè  che  molti  Let- 
terati- de’  quali  ne  deferiuo  i Ritratti  ha- 
urebbono  desiderato  che  di  loro  lì  parlai- 
fc  ò più  ampiamente , ò con  meno  prolif- 
fità  j tutta  via  bifogna  penfare  , che  nii- 
"fono -può  fenza  qualche  pallìohe  e Ile  re 
giudice  di  fe  dello  » < però  è bene  di  ri- 
metterli all1  altrui giudicio.  Quelli  i qua- 
li non  fono  memionati  » e che  già  fi  tro- 
ttano nelle  mcdefime  Città  » non  mi  con- 


l 


dannintrcofi  di  leggiere , perche  la  me- 
moria manca  per  lo  più  da  vicino , e per 
confegucnza  può  con  maggior  faciltà 
mancare  da  lontano  j procurerò  ad  ogni 
modo  di  rintracciare  tutto  quello  che  fi 
fotte  lafciato  , & in  altro  Volume  fe  ne 
darà  il  douuto  rimedio  , che  però  fup pli- 
co quei  tali  Dotti  che  hanno  intercali  di 
vero  affetto  per  la  gloria  de*  loro  amici,, 
di  darmi  qualche  notizziVparticolare, co- 
me già  hanno  fatto  alcuni  miei  Padroni, 
din’  fiora  per  il  beneficio  comune.  Ti  pio-  , 
tetto  in  tanto  che  farebbe  ftara  mia  imen-  1 
rione  di  dare  à ciafcuno  i domiti  titoli, ma 
Vedendo  ciò  riufeire  impoffibilc  il  diftin- 
guerc  le  qualità , le  dignità  , & i gradi  di 
ciafcheduno , ho  penfato  di  confondere  il 
tutto , fenza  ordine  alcuno  di  preceden- 
za , e fenza  far  mentione  di  titoli. 

Auuertifca  ancora  il  Lettore  che- 1’ Ar- 
marie de’  Prcncipi  fonoftari  dallo  Sculto- 
re pofti  à fuo  capriccio , per  non  tiauer  far  J 

puco  intendere  il  mio  difegno. 
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«,  Libro  Primo. 

N el  quale  fi  veggono  le  Defcrittìoni  del 
Regno  di  Sicilia , dà  Savdegna,di  C orfica^ 
^ di  Adatta»  e della  Republica  di  Ragufa\ 
ai  fa  fi  difiorre  dell ’ Vniuerfità , Acca* 
s : * e Biblioteche  del  fl  Italia,  e di  tutti 

; : Attttori  che  hanno  Jcritto  le  Hifiorie 

ì particolari, e Generali  delle  Città  di  Italia. 

— T <t  - 

• • “ 

A Sicilia  è ftata  chiamara  con 
‘diliérfi  nomi , fu  detta  Trinacria 
da’  tre  Promontori),  ò di  Trina- 
# co  figliuol  di  Nettiamo } poi  Si- 
cania  da’  Sicanij,  e finalmente  Sicilia  da' 
Siculi  difcefi  da  Liguri)  che  ne  fcacciaro-  • 
ino  i Sicani.  Gira  di  circuito  fecondo  i 
moderni  fei  cento  venti  tré  miglia } la  Tua 
longhczza  da  Ponente  a Tettante  c intor- 
no 150.  miglia,  la  larghézza  è ineguale, 
nondimeno  dalia-parte  Orientale  è:DÌà 
larga  che  lunga.  Si  troua  pofta  tra 
e 1 Africa,  ma  fra  mezzo  giorno  c fc parata 

Aaa 
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z Parte  (Terza. 
dall’  Italia  da  vno  (fretto  di  Marc  detto  il 
Faro,  non  piu  largo  verfo  Meffina  che  u. 
Siigli  J^c^Qorfep  del  jfgauQo 
nale  ha  diece  Ifole  che  le  giacciono 
attorno,  Lipara,  Vulcania,  Vlilcanello, 
LiTcabianca,  Rafiluzzo,  Thojtmi.fia,  Tro.n- 
gile , Didima , Fctiicufa , & Ericufà.  Vo- 
gliono alcuni  Scrittori  antichi  che  quella 
IfolafolFe  Hata  congiunta  coti  l'Italia, ma 
altri  li  burlano  di' quella  opinione. 

$i  caua  dalla  Sicilia  copia  grandiffima 
idi  formenti,  $c  in  tanta  abbondanza  che 
vièn  chiamata  il  granaio  dlfalia  -,  ‘fi  caua 
ancora  gran  quantità  di  Cete,  c quello  edk 
ficiq  fu  introdotto  io  Sicilia  nel  tempo  di 
Corrado  Iijiperadorc  , e da  qui  poi  tta 
mandato  in  Italia  ; fi  cauano  in  oltre  ta- 
buli di  Cct a,  falli  legumi  d’ogni  force, mac- 
cheroni* formaggi,  e Tonnine  efquifitilfi- 
mc.  Vi  fono  molte  Rendite  fruiate  fopra 
il  Reai  patrimonio , fopra  le  Città  di 
lermo>c  di  fopra  la  Deputatici  nc 

del  Regno,  Copra  le  Vaiuerfità  delle  Teg- 
lie, fopra  le  Gabelle , anche  fopra  Feudi 
particolari,  òc  il  danarofratta  à chi  lo  de^- 
pofita  fei  per  cento  l’alno,  ti  vini  fono 
. \ delica- 
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delicarilfirni»  come  ancora  l oglio  di  Oli* 
ua  che  fé  ne  fa  in  gran  copia  ; il  miele  dell* 
Api  c il  più  ammirabile  dei  mondo»  e (in 
ne  tronchi  degli  Alberi  lì  veggono  At- 
ueati  d’Api»  da  che  ne  leguc  copia  grande 
di  Cera:  i frutti  d’agni  lotte  fono  cfquifi- 
t idioti,  & in  buona  copia;  i femplici  me- 
dicinali fi  ttauano  in  abbondanza»  & otti- 
mi ; il  Zafarano  e molto  migliore  di 
quello  d’Italia  ; i Monti  iftelfi  fon  capici 
di  nodcire  Efeeciri  per  la  grandie  abbona 
danza  » e fecondità»  la  Cacciaggione  d’a- 
gni lotte  * c l’Vccel  lag  ione  non  pub  elTer 
più  copiala  ; in  Comma,  quella  [fola  non  è 
inferiore  à qualififia  Prouincia  per  gramez- 
za, c per  abbondanza  » aozi  ella  auanza  al 
quanto  ricali»  di  molte  eofe  » come  del 
Zafarano»  eccellenza  del  grano»  bontà 
del  miele  , & altri  loftegni  della  vita  hy- 
maua.  Vi. fono  Bagni  molto,  falciferi  con 
acque  calde  » tiepide,  folfuree  » e le  fonta- 
ne da  beucre  fon  dciicatiflìroe  » trouando- 
fenc  per  tutto  infinite  forfè.  Le  Pietre 
porfinte  » roflè tramezzate  di  macchie» 
bianche»  e verdi  » nipai.de  pietra  r pira,  va- 
riata di  macchie  lucide  > verdi  » e bianche» 

A 4**  A 
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con  porfidi  > alabaflri  , c limili  fono  in 
gran  quantità,  e perfetione. 

* In  quella  Ifola  fi  crouano  cofe  che  qua* 
li  eccedono  la  fede  del  vero  come  il  Mon- 
te Etna,  ò fia  Mongibello , che  mandando . 
fuòri  perpetui  incendi;  dal  giogo  fuo  non- 
dimeno la  fua  Cima  c Tempre  coperta  di  > 
neue  fin  l’Eflà»  Il  Lazo  de’  Polici  ò Naftia . 
tiene  tre  Conche  d’acqua  che  di  continuo  ; 
' bogliòno  , t gorgogliano  con  cattiuo  , 
odore.  Non  lungi  d’Agrigento  , o Ger-, 
gcnto  c il  Territorio  Matharuca  che  con . 
affiduo  vomito  da  diuerfe  vene  d’acqua,  v 
> manda  fuori  vna  terra  cinericia  che  doue 
cafca  fa  mughiare  i Campi.  Fu  la  Sicilia . 
da  principio  habitata  da  Ciclopi  corpi: 
fmilurati>&  inhumani,  poi  fucceffiuamen- 
tc  da  cento  altre  nationi  l’vltime  deile  qua- 
li furono  i Saracini , i Normani , i Lom- 
bardi, i Sucui,  i Germani , i Francefi,gli 
Aragonesi,  gli  Spagnoli,  i Catalani,  i Ge- 
noelì , i Pifani , i Lucchefì , i Bolognesi, i 
Fiorentini,  quali  Popoli  in  diuerfì  tempi 
habitarono  diuerfe  parti  di  Sicilia,  fin  che 
prefa  la  Corona  da  Carlo  V.  vi  fi  fiabili-  ' 
rono  in  buona  forma  gli  Spagnoli. 

4 Sono 
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Sono  i Siciliani  d’ingegno  acuto di 
nobiliflìme  inuentioni , e per  natura  coli 
facondi  che  fono  (lati  Tempre  chiamati 
huomini  di  tre  lingue  con  vn  parlare  velo- 
ciflìmo,  nel  quale  rieicono  con  molta  gra- 
fia faceti , e ne’ motti  acuti  » c fon  tenuti 
olrre  modo  loquaci,  onde  fi  Tuoi  dire  Ger - 
rera  Stenla , cioè  Chiacchiere  Siciliani. 
Gli  Scrittori  dicono  che  li  Siciliani  conia 
fottigliezza  del  loro  fpirito  inuentarono 
l’arte  oratoria,  i veifi  paftorali , gli  Hori- 
uoli,  le  Catapulte  macchine  di  guerra,  la 
pittura  iiluftrata  , l’arte  de’  Barbieri , c le 
Rime,  e molte  altre  còfe.  Sono  (ofpetto- 
fi,  inuidiofi  , maledici , facili  à vendicarli, 
& à dire  ingiurie,  e villanie  j ma  induftrio- 
fi,  Tortili , adulatori  di  Prencipi , & amici 
della  tirannia,  ciò  che  al  prefente  non  fi 
vede  più  (c  non  di  rado.  Il  proprio  inte- 
refle  l’c  più  à cuore  che  il  bene  publico, 
e rifpetto  all’  abbondanza  del  Paefc  fono 
infigardi,  e fenza  induftria.  Vogliono  pe- 
rò aliai  nella  guerra,  e lon  fedeli  quanto 
far  fi  può..  Fuor  del  coftume  de’  Greci  fon 
parie  uri , ma  prouocati  falcano  in  furia, 
onde  fon  fogetti  per  ciò  alle  riuolutioni, 


!é  Partì  Terza. 
e glissagli  oli  io  Tanno  molto  benechefi 
fonò  veduti  più  volte  in  pericolo  di  per- 
dere il  Regnò , nè  ancora  fi  sà  quello  farà 
la  riuolutione  attualedi  Meflìna.  Si  con- 
formano in  tutto  con  gli  Italiani  -,  ma  là 
lor  tingila  -<è  molto  conotta  , con  vii*  ac** 
Cento  ohe  par  dolce»  ma  è rozzo  c diffici- 
le -da  penetrare.  Della  fedeltà, e legretcz- 
«a  de’  Siciliani  vi  -è  quel  ftrano  elempio  di 
<Giouanni-Procida,il  quale  per  lo  ipaciodi 
tre  mefi  girò  tutto  il  Regno,  efortando  fe- 
greramentc  i Siciliani  ad  ammazzare  tutti 
i Francefi  all’  hora  che  comincierà  à fuo- 
nare  la  Campana  del  Vd'pro  il  giorno  di 
Pafca,c  benché  la  congiura  pafatfe  in  ratie- 
re orecchie,  e lingue,  c per  fi  gran  tempo* 
ad  Ogni  modo  i Francefi  non  poterono 
mai  penetrare  cola  alcuna,  coli  grande  fu 
la  fedeltà  de  congiurati  reftando  piu  di 
qo.  mila  Francefi,  ttucidati  al  primo  roc- 
co di  Campana  del  Vefpro  del  giorno  di 
Pafca  ncl  1185.  onde  poi  fi  refe  per  Fcter* 
nità  memorabile  U Vefpro  Skiliano. 

Da  quello  Regno  ne  cauail  Catolico 
cento  mila  Doppie  Fanno  di  rendita,  cioè 
<yn  teizo  fopra  i Grani,  va’  altro  terzo  fo- 
v • -*.  pra 
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pra  li  peli,  e mercantic  , c l’altro  fopra  le 
Decime , Dohane , c Ponti  j di  più  dagli 
c ftraor  din  ar  ij  come  Confi  (cario  ni , Spo- 
glie , e cofe  limili , ne  caua  ancora  altri 
trenta  mila  Doppie  , ma  la  maggior  ric- 
chezza del  Rè  confitte  ne’  Doni  gratuiti 
che  li  fa  di  tèmpo  in  tempo  il  Regno  chp 
afccndono  a maggior  fomma  delle  Ren- 
-dite  ordinarie , ad  ogni  modo  quali  tutto 
Ce  ne  và  in  pela,  mentre  bifogna  trattener 
i buon  numero  di  Fortezze , di  Caualleria, 
*e  di  Fanteria , oltre  diucrlc  altre  fpefe  , c 
particolarmente  per  lo  trattenimento  di 
Galere,elTendo  quefta.Ifol a troppo  elpofta 
agli  occhi  de’  Corfari,  e più  farebbe  quan- 
do non  haiiette  da  vn  Laro  la  gran  Fortcz- 
za  di  Malta.  Non  fa  più  la  Sicilia  che  vn 
Milione  d’Animc  in  tutto,  c tra  quelli 
cento  , e trema  mila  capaci  à portar’  Ar- 
mi. Le  Città  principali  fono  Palermo, 
'Sedia  del  Viceré , molto  forte  , e molto 
bella  con  gran  Nobiltà , & ornata  di  Pa- 
lazzi, e di  fabrichc  di  preggio,  habitata  di 
50000.  Anime  in  circa.  Mtlfina  ch’è  la 
feconda  Città  bella  quanto  far  fi  poflà  >,  c 
fortiflSmaconil  migliore  Porto  d'Europa, 

Aaa  4 
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non  meno  habitata  di  Palermo.  Catanea 
Città  parte  bagnata  dal  Mare , e parte  dal- 
le radici  d’vn  Monte  , nella  quale  vi  è lo 
Studio  di  tutte  le  Difcipline,e  particolar- 
mente delle  Leggi,  di  quella  Città  di  me-* 
diocre  grandezza  è Protettrice  Santa  Aga- 
ta. Siracu(a  Patria  di  Santa  Lucia  è Città 

v t 

non  inferiore  à Gatania.Vi  fono  tre.Arci- 

uefeouadi  cioè  Palermo,  MelEna,  e Moti» 

> * w 

tereale,  con  dieci  Vefcouadi.  L’inquilì- 
tione  regna  con  foprema  auttorità  , &c  i 
Prélati,  &C  Ecleiìaftici  hanno  vn’  eecelftuo- 
s dominio  in  tutta  quella  tfola,  e gran  cre- 
dito iopi  a i Popoli.  . j ; <> 

' .Jd  Rè  vi  manda  al  Gouernò  vii  Viceré, 
ina*  la  fua  auttorità  è alquanto  riftì erta 
'dalfa  grande  aut tori cà!  dei  Parlaménto, 

• onde  lì  fuol- dire  per  prouerbio,  che  il  Vi- 
ceré di  Napoli  mangia , il  Goucrnacor  di 
Milano  diuora'  , ma  il  Viceré  di  Sicilia 

* fpolpa.  - La  giuridirionc  dcl  Parlaménf?» 
di  Sicilia  non  può  elìèr  maggiore,  à fegn’o 
thè  il  Viceré  non  può  ottenere  alcun  don 

' gratuito  , nè  rinuouare  colà  alcuna  toe- 
■ caute  il  publico  fenza  la  conuocatione  di 
o quello  Parlamento  il  quale  lì  fuolconuQ- 
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care  nella  Cicca  di  Palermo  : è comporto 
^ di  ere  forti  di  perfone,dalli  Siciliani  detti  li 
Bracci  deLRegno 3\\  primo  braccio  c quel- 
lo de’  Prelati»  Se  Eclefiaftici , il  fecondo  è 
quello  de’  Baroni , & il  terzo  è comporto 
di  Deputati  che  mandano  le  Città,  e Terre 
del  Regno  cioè  ogni  Luogo  vno  con  ti- 
tolo di  Procuratore;  e coli  il  primo  brac- 
cio lì  chiama  fagro,  il  fecondo  militare,  il 
terzo  lìgnorialc. 

Quando,  il  Viceré  ha  dunque  bifognq 
d’alcuna  cofa  conuoca  quelli  corpi  con 
Lcrtcre  particolari  auertendoli  di  ritto* 
□arti  in  tal  luogo,  il  tal  giorno, Se  ali’  bora 
che  fono  tutti  contiocati  propone  nel  luo 
Trono  il  Viceré  quel  tanto  delidcra  à cui 
rifponde  il  primo  Prelato  che  il  Paria 
mento  ne  farà  risflclfione,  e coli  ritirato  il 
Viceré,  i tre  bracci  lì  ritirano  ancor  loro 
in  tre  Stanze  feparate  , e ciafcun  braccio 
tratta  fepararamenrc  la  medi  lima  propo- 
fìtione  del  Viceré,  ma  lì  comunicano  Pvn 
Palerò  di  tempo  in  tempo  i trattati  per  ve'* 
derfe  fono  d’accordo.  Conchifó  quello 
jfi.vuole  fi  rtabililcono  Deputati  per  Pefc- 
cutione  , fc  ne  da  parte  al  Viceré , c poi 
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ogni  vno  li  ritirà.  , : 

La  Città  di  Medina  gode  priuileggi 

{articolari , e non  pretende  di  cedere  nul- 
aà  Palermo,  volendo  pure  hauerc  il  tito- 
lo di  Sedia  Reale.  Il  Rè  per  contentar 
l’humore  de’  Meifinelì  vi  manda  vn  Go- 
uernator  particolare  con  titolo  di  Strafa- 
cci , che  vltimamenre  fu  sforzato  di  cader 
vittimadella  furia  del  Popolo, per  hauer 
pretelo  di  far  qualche  rottura  a’  priuileggi 
di  quella  Città  ; la  qual  cofa  da  molto  che 
penfare  à fua  Maeftà  , già  che  i Melimeli 
armati  vanno  gridando  per  tutto  come 
corre  fama,  ò Aionshy  0 Àfajìafàjt  la  rnortet 
0 libertà.  L’elèmpio  delle  riuolutioni  non 
fu  mai  buono  a’  Prencipi,  e però  tutti 
dourebbono  ricorrere  con  la  Spagna  ad 
dlinguere  quello  fuoco  , che  potrebbe 
slargarli  più  oltre  j in  fomma  alle  volte  I 
Minillri  fanno  il  male , Se  i Prencipi  né 
fon  tenuti  alla  penitenza,  elTendoli  Tempre 
odernato  che  dall’  inollèruanza  de’  Pimi* 
leggi , e franchezze  fono  nate  tutte  le  ri» 
noi  utiò  ni  de'  Medi  nell » quali  amano  me- 
glio morire,  che  di  vederli  rompere  quella 
còrda.  Vi  Tono  tre  Tribunali  lòprani  per 

-•  ..  la 
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la  miniftratione  della  gùiftitia  in  Sicilia 
cioè,  la  Gran  Corte,  la  Sagra  Confcienza, 
&il  Dominio  , con  Prelìdenci , Giudici, 
Auuocati  del  Re , e Conferuatori  del  Do- 
minio. Di  più  vi  fono  i Capitani  d’Arnfri 
deputati  à beneplacito  del  Viceré,  li  primi 
'fono  iflabiliti  per  andar  contro  i Banditali 
fecondi  per  andar’ à caftigar  qualche  delit- 
to, e li  terzi  ferii ono  in  materie  di  guerra. 

In  Meflìna  vi  è il  fuo  Tribunale  parti- 
colare, con  Giudici  che  Miuiftrano  fopra- 
namentc  giuftitia  fenza  alcuna  appella- 
cione  in  Palermo,tanto  nel  Ciuile,  che  nel 
Criminale,  e però  lì  può  dire  che  in  Sicilia 
vi  fono  due  Corti  l’vna  in  Palermo  , Pale- 
tta in  Meflìna.  Vie  vnConlìglio  che  li 
chiama  il  Configlio  del  Re  , nel  quale  aflì- 
ftouo  tutti  gli  Officiali  della  Gran  Corte* 
e del  Dominio  , ma  quello  non  lì  rauna 
che  per  graui  neceflìtà  ad  arbitrio  del  Vi- 
ceré. Si  trouano  in  Sicilia  molti  Duchi,  e 
Signori  Feudali  di  gran  credito,  e ricchez- 
ze, con  vn  buon  numero  di  Famiglie  di 
gran  Nobiltà  buona  parte  delle  quali  Ijf 
lòia  ritirate  dalla  Grecia  , per  viuer  quitti 
con  maggior  libertà.  ■ * - > • ‘ ' 
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L'Ifóla  di  Malta  c pofta  nel  Mare  Li- 
bico, ò fia  Africano  dittante  dalla  Si- 
cilia 60.  miglia , e daBarbaria  160.  Non 
ha  altro  circuito  che  di  6o.  miglia  , io. 
lunga,  e iz.  largì , èportache  apre  il  paf* 
fo  alla  Sicilia,  & all*  Africa  ; c però  Carlo 
V.  la  diede  peritanza  a’ valorolì  Caualicri 
di  San  Gioii  anni  per  aflìcurar  dall’  inua- 
fione  de’  Barbari  il  Regno  di  Sicilia.  Si 
chiama  quella  Ifola  Melica  in  Latino,dall* 
Api  che  in  Greco  Meliopte  fi  chiamano 
percioche  la  copia,  c bontà  de’  fiori  fa  eh* 
elfi  vi  producono  ottimo  miele.  L’Aria 
di  tutta  l’ifola  è lalutifera  , e particolar- 
mente à chi  è auezzo.  Da  quello  luogo  è 
bandito  l’inuemo  non  ellendo  memoria 
d’dlerfi  vitti  ghiacci,  ò neui  di  fermo.  Ab- 
bonda di  rutto  quello  fi  può  defiderare 
producendo  grano,  lino,  Cottone,  comi- 
no  , e frutti  d’ogni  Torte  j vi  fi  generano 
Cagnolini  gentili  bianchi,  e.di  pelo  lungo 
che  fon  di  fomma  delicia.agli  Huomini.  ; 

Quella  Ifola  è memorabile  a’  Chriftiani 
per  hauev  dato  porto à San  Paolo  dopo  il 
naufraggio  , c per  hauer  quiui  l’Apoftolo 
fenza  oìfefa  della  vita.riccuuto  miracolo- 

famente. 
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famentc  come  fi  fcriue  il  modo  d’vna  Vì- 
pera , onde  da  quel  tempo  in  poi  non  vi 
nacquero  Serpenti  maligni.  Nel  mezzo 
dell'  Ifola  (là  la  Citta  vecchia  di  Malfai- 
che  da  tutta  l’ Ifola  prende  il  nome  , & in 
lontananza  d’otto  miglia  ritrouafi  la  Cit- 
ta  nuoua  col  Porto  difefo  darre  Fortezze 
(limate  le  piu  inèfpugnabili  dcll’Vniuerfo, 
e Tempre  ben  prouille  per  molti  anni, e da 
qual  Fortezza  fiano  fi  può  argomentare 
dall’afiedio  pollo  in  dued’efTc  da  rutta  la  ' 
potenza  Ottomana  nel  i 565. eflendo  (lato 
obligato  quello  barbaro  Efercico  di  150. 
mila  Turchi  di  ritirarli  vergognofamente 
dopo  4 meli  d’alTedio , con  perdita  di 
Cannoni,  e di  più  di  4 0000.  de’  Tuoi  lenza 
offefa  confiderabile delle  Fortezze,  e ve- 
ramente quello  Ordine  di  Caualieri  è; 
rAntemuralc  della  Chrillianitàk 

I Maltcfi  fono  bruni  di  colore,  con  in- 
gegno non  diflimilc  à quello  de’  Siciliani.: 
Le  Donne  fon  belliffime,  ma  fuggono  la- 
Compagnia  degli  Huomini  viuendo  quali 
Tempre  ritirare  , e quando  efconodiCafav 
vanno  col  capo  tutto  coperto,  e tutti  coli 
huomini  cheDonne  viuono  ad  ogni  modo 
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alia  Siciliana  > m a parlano  però  coli  Vili 
certa  lingua  Carthaginefe,  e difficile.  Sog- 
lio diuoti,  e molto  reiigiofi,&  hanuo  gran 
diuotione  à San  Paolo  'Protettore  deli* 
Mola  > la  quale  ha  vn  Promontorio  (òpra 
il  quale  vi  era  vn  Tempio  antichidìmo , é 
nobile  conlegrato  à Giunone , e tenuto  in 
molta  riuerenza  > & vn’ altro  ad  Hercolo 
dalla  parte  di  Mezzo  giorno  di  ali  fi  veg-> 
gono  à Porto  Euro  molte  turacelo  più  di 
lei  luoghi  all’  intorno  è ricauata > e dal 
Mar  di  Sicilia  vi  fono  formati  come  tanti 
Poeti  per  ricetto  de*  Corfaii , ma  ve  rio 
Tripoli  c tutta  piena  di  balze,  e di  ripe.  : 

••  Si  prouede  quella  Ifola  di  tutte  leoofib 
ilice Haric  che  le  mancano  da  quella  di  Si- 
cilia, nè  vuole  altre  negotiationi  » fe  non1 
quelle  che  le  fono  nictilarie  per  lo  man- 
tenimento  delle  Galere»  e degli  Abitanti  p 
Tiene  però  corrispondenza  in  tutte  le  par- 
ti delia  Chriftianicà , per  le  moke  cornei!-* 
de  che  podede quella  ricchiflima  Religio-- 
ne,  onde  gli  è di  bisogno  far  varie  pronig-' 
gioui  in  molte  patri,  & il  luogo  pìùcom- 
raodo  gli  riefee  quello  di  Liuomo , e di' 
Genoa»! . Si  (emina  da’  Malteiì  il  ioro-  tei>^ 
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.reno  due  volte  l’anno,  e eoli  fi  fanno  due 
raccolte  > onde  il  verno  ogni  cola  verdeg* 
gia  come  l’Efià.  Il  numero  degli  Abitanti 
non  c molto  grande,  e meno  quali  di  io . 
mila  Anime  ; ma  in  ogni  minimo  fofpet- 
to  di  guerra  vi  corrono  da  tutte  le  parti 
della  Chriftianirà  le  migliaia  di  Canalieri 
Con  Scruidori,  e Soldati , che  però  gli  fa* 
tebbe  facile  di  trouar  trenta  mila  buoni 
combattenti  in  breue  tempo,  .Riefco  il 
gouerno  della  Religione  gratillimo  a* 
Maltefi,non  efiendo  fotcopofti  ad  aggraui 
eftraordinarij  j intendono  quali  tutti  l’arto 
del  guerreggiar  marinino,  perche  fon  pò-, 
chi  quelli  che  non  vanno  per  c fiere i tarli 
in  qualche  Caroana  della  quale  poi  ne 
tornano  inftiutiflimi,  e bene  fpefib  ricchi 
di  prede»  in  che  fondano  la  loro  maggiore 
fperanza.  ;ì  . r.  , 

SAr degna  c la  maggiore  Ifola  dopo  la, 
Sicilia  tra  quante  ne  contiene  il  Medi- 
terraneo.  Offerì  feeeortefe  hofpitio  àrtit-» 
ti  quelli  che  pafiàno  da  Leuante,à  Ponen- 
te, c dal  Nort  al  Sur,  e cofi  l’atteftò  Clau- 
diano  Pana*  ItaloJjue  petenti  oportuna Jìtu+ . 
Gita,  y6o,  miglia  » dalia  parte  del  Sur  mira. 
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la  Numidia,  e da  quella  del  Norc  con  rin- 
tcrpofitionc  della  Corfica  guarda  l’Italia 
Narbonefe,e  Genoua.  Dall’  lfola  di  CoiN- 
lica  non  c difcolta  che  occo  miglia  , ma 
dalla  Sicilia , zoo.  Dell*  origine  del  fuo  , 
nome  fono  differenti  tra  di  loro  gli  Aut^ 
tori  , alcuni  vogliono  che  cofi  folio-detta 

o 

da  Sardo  figliuolo  d’Hercole,  che  quiui 
pafsò  di  Libia;  altri  dicono  che  tiralfc  il1 
nome  da  Savdino  figlio  di  Gioire  Signor 
dell’  lfola;  moki  fono  di  parere  che  tale; 
denominationc  denua  dalla  fomiglianza- 
che  tiene  dell’orma  del  piede  humanoj' 
ma  però  diuerfi  altri  infegnano  che  quella' 
voce  Sardegna  fia  dcriuata  dalla  figura' 
che  ticn  d’vna  Scarpa  da  Gteci;  chiamata- 
Sandaliore. 

r Quanto  fofiè  fiato  ricercato  il  pofef!b,> 

& ambito  il  dominio  di  quella  lfola  fi  può- 
argomentare  dalla  quantità- de’  Padroni 
che  l’hanno  fignoreggiato  come  i Van-‘ 
dali,  i Locrefi,  i Traci , i Rodiani , i Ci-! 
priori,  i Ferichgli  Egitij,  li  Cartaginefi  , i 
Romani,  i Goti , i Saraceni , e molte  altre  ' 
Nationi , fino  che  cadde  nelle  mani  degli»  v 
Spagnoli*  che  la  pofièdono  .al  prefentc^ 
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Sono  i Sardi  tifico  fedeli  al  loro  Redoli- 
ci de’  Foraftieri  vaghi  della  Caccia»  viuaci 
«li  fpirito , e ben  robufti  , e ben  compléf- 
ilo n ad  di  corpo»  Contiene  1*1  fola  dieci 
-Titoli  2.5.  Baronie  » e molti  altri  grati  Si- 
ignori  di  feudo.  'Vi  fono  ancora  tre  Arcir 
uefeouadi  Cagliari , Saflari , & Albora j 
quattro  Vefcouadi,  otto  Abacie  di  Mitra, 
dicci  Priorati  » quattro  cento  trénta  due 
(Piquaniey  e più  di  tre  cento  Monaftcri  di 
.'Mònache,  e Frati.  > ' 

.ti'  Cagliari  tra  tutte  le  altre  è Città  rigtìàr- 
rdeuole»  & illuftrc  forte  per  natura,  e per 
-arte  » d’aria  nobile  , collocata  foprà  vn 
^Monte  vicino  ab  Mare  verfo  L’Africa  con 
"vngrandeje  bel  Porto  , & in  quella  Città 
-rlfiede  il 'Viceré,  che  vi  manda  il  Catòlicp 
-dà  tre  in.- tre  anni  con  ampia  facoltà  di 
mini  tirar  Giuftitia  } tiene  ad  ogni  modo 
.molti  Tribunali,  e Giudici,  ma: il  tutto  di- 


pende dalla  fua  primagiuriditione»  patti- 
CblartnéOCeàll’horacheii  tratta  di  grada, 
alla  quale  egli  vi  concorre  quando  vuole 
<con  facoltà  Reggia.  L’Arciuefcoup  di 
Cagliari  ha  ferii pte  goduto  il  ritolodi  Pri~ 
mate  di  Corfica  , c di  Sardegna* 
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- Abbonda  quello  Regi»  di  molte  coFc 
degne,  e curiofe  da  e fière  offeruate  da  chi 
viaggiai  era  le  altre  fi  congrua  in O ridar 
no  Città  principale  dopo  Cagliati  vn’  an» 
tichiflìmo  Crocifilfo  ciré  i Sardi  io  crede- 
rlo opera  di  Nicodemo.  In  Cagliari  lì 
Vede  vna  Trauc  la  -quale  dicono  ch’eflèn»- 
do  corta e non  potendo  Cernire  per  foffi- 
tar  la  Chic  fa  all* or  at  ione  di  Santo  Ago  {li- 
no miracolofamente  conforme  credono 
quei  Cittadini  slongoflì,  dchebbe  quella 
-Città  la  forte  di  godete  per  io  fpatio  di 
dine  cento  anni  il  corpo  di  fi  gran  Dottore 
Africano , che  fu  il  pià  bei  lume  che 
chiar  ate  la  Ghicfa  ; «e  mai  fi  tnoftiò  fcat- 
fa  di'  S ©getti  quella  Itala  > mentre  oltre 
molcrfamofi  ingegni  in  ogni  fetenza  dic- 
de  àlla  Chiefa  Romana  due  Pontefici  Hi - 
lario  primole  Simaco.  ; 

" L’aria  non  è molto  lana, non  fi  fa  fc  per 

cagione  della  quantità  di  Cadaueri  di  ceni 
• Animaliche  chiamano  Muffali  > e de* 
quali  l’Ifolani  ne  vccidotto  vii*  infinità  per 
hauer  le  Pelli •,  che  poi  aconcie  mandano 
in  Italia,  e quelle  fai  quelle  pelle  che  fon 
dette  Cordpane  y è fon  pochi  quelli  ohe 
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nòn  vanno  à quella  Città  che  gli  è molto 
profiteuole  > ò pure  à caufa  delle  Monta- 
gne che  fi  trouano  altilTìme  dalla  parte  del 
Settentrione  quali  non  lafciano  che  Taria 
venghi  purgata,  il  Mare  non  può  cfier 
• più  fertile,  non  fidamente  in  riguardo  de5 
Pefci  che  lòn  buoni , e numerofi,  ma  an- 
cora per  la  gran  copia  di  Coralli  che  le  ne 
caria,  e de’  quali  fe  ne  mandano  con  gran 
profitto  di  quegli  Abitanti  per  tutto  il 
Mondo  , e fe  anticamente  come  riferì fire 
Alefandro  ab  Alefandro,  era  coli  raro  che 
come  cofa  pretiofilfima  i Sacerdoti  India,- 
ni  lo  porrauano  attorno  il  Collo,  & i Sol- 
dati Francefi  fe  ne  ornauano  i loro  Scudi,, e 
le  celate  $ bora  mercè  la  quantità  che  da 
quei  fi  caua,per  opera  maffìme  degli  Huo- 
mini  d’Ala(lio,che  ogni  anno  con  vncer- 
to  numero  confiderabilc  di  Vafcelli , ap- 
punto domandati  Coralline,  vanno  à cac- 
cia, ò alla  pefca  per  meglio  dire  di  Cord- 
li,  e però  fi  fono  refi  coli  comuni,  e dozi- 
nali  > che  quafi  fono  in  poca  (lima  per 
tutto. 

Non  da  ricetto  quello  Paefc  ad  anima- 
le alcuno  che  fia  nociuo,  trauafi  vna  certa 
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herba  detta  Ranuncula  coli  velenafa  che 
mangiata  vccidc  , fé  pure  nel  medesimo 
.tempo  non  fi  ricorre  con  antidoti,  e eon- 
troueleni , co*  quali  difficilmente  però  li 
può  trouar  feampo  j il  veleno  di  detta  er- 
ba è cofi  peffimo  che  al  pouero  patiente 
fa  ritrarre  in  fi  fatta  guifa  i nerui  che  il 
morto  fembra  ridente  d’onde  nacque  il 
prouerbio  del  rifc  Sardonico,  e molti  fo- 
gliono  dire,  ride  morto  come  il  Sardo. 

Produce  quefto  Regno  gran  quantità 
di  formenti,  & in  tempo  di  buon  raccol- 
to fi  calcula  Scarelli  cinquanta  mila  ch’c 
vna  raifura  di  cento,  e pià  Libre,  la  mag- 
gior parte  del  quale  Tenie  per  l’vfo  del 
Paefe,  & il  rcfto  fi  nauiga  fuori,  facendo- 
ne i Mercanti  qualche  negotio  c'  fe  folfe 
tutto  il  paefe  leminato  fe  ne  cauarebbe 
quantità  molto  maggiore.  Quando  i Mer- 
canti vogliono  eftràrre  fo  mento  compe- 
rano la  tratta  , la  quale  pagano  al  Reggio 
fìfeo  horpiù»  hoc  meno  fecondo  gli  icci1- 
• denti,  de  il  bilpgno'del  danaro.  Si  è fem- 
prc  ofleruato  che  quando  le  annate  di  for- 
mento  fono  abbondanti,  abbonda  anche 
il  Paefe  d'ogni  cofa.  Produce  quella  Ifola 
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più  di  io.  mila  Scarelli  di  Legumi  ; gran 
quantità  di  formaggi»  Lane,Cuoia,Bifcoc- 
ti,  Maccaroni»  eCaualli.  . 

' L’entrata  del  Re  non  è molto  confidc- 
rabile,  pure  ne  caua  più  di  due  cento  mila 
Scudi  l'anno  , ma  la  maggior  parte  fé  ne 
va  nelle  Guarniggioni  delle  Fortezze  del- 
le quali  il  numero  palla  quello  di  n.  cioè 
di  qualche  ftima.  Oltre  alle  rendite  ordì* 
narievi  fono  ancora  per  il  Reggio  Fifco 
le  confifcationi  » & altri  Datij  che  pure 
moltiplicano  il  danaro  publico.  11  Go- 
uerno  degli  Spagnoli  non  riefce  coli  gra- 
ue  à quella  Ifola  come  in  Napoli,  Medina» 
& altri  Luoghi»  anzi  quelli  Popoli  li  ino- 
ltrano tanto  fodisfatti  che  s affratellano 
? 

più  che  altroue  con  quei  Miniftri , ben’  è 
vero  che  per  lo  più  li  mandano  Goucrna- 
tori»  & alcri  Giudici  Italiani  co’ quali  vi 
regna  maggiore  corrifpoudonza. 

11  numero  de’  Fuochi  palla  quello  di 
50.  mila»  e degli  Abitanti  non  lì  crede  in- 
feriore à tre  cento  mila,  tra  quali  ve  ne  fo- 
lio più  di  30.  mila  atti  à portar’  armi,  con 
buon  numero  di  Cauallcria , ma  i Soldati 
non  riefeono  generalmente  di  tutta  quella 
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perfct rione  che  ricercarebbe  laforpa  del 
loro  corpo..  Le  Guarnigioni  tòn  qua# 
tucre  draniere,  particolarmente  i Comanr 
danti  ; nel  Porco  di  Cagliari  vi  fono  fcm- 
prc  alcune  Galere  (òpra  tutto  in  certi  ceni". 

pi  propri  4 danneggiare  i Coriàri.  $i  par- 
la la  lingua  Italiana  per  cuctQ)  ma  con  vn 
certo  accenta  doro  , tuttavia  la  Nobiltà 
che  viaggia  in  Italia  Ecodumaà  migliore 
efercitio  in  ogni  co  fa, 

C Orfica  Itola  nel  Mat  Ligudico  è ili 
Diadema  Regale  della  Republica 
Genoefe.  > con  che  pretende  compararli, 
alle  Corone.  Scriuono  alcuni  che  la  Cor-* 
fica  rie  e uè  il  nome  da  Corfo  huomo  po- 
tente > Se  altri  vogliono  che  coti  fi  deno- 
mafiè  da  Corfica  donna  di  gran  valore. 
Quei  Popoli  nati  nella  Per  fia.  Torto  i Cafpi 
Monti  venendo  in  Italia  che  primi  la  Po- 
polarono .Catpij.  Corti  furono  perciò  ad- 
dimandati..  I,  Romani  dimando-  molto 
quedo  podo,  come  quello  cb’c  nel  cuore 
del  Mar  Mediterraneo piantaroniii  le  loro, 
Colonie  , il  che  anche  fecero  poi  i Gc- 
iioefi.  Nel  tempo  di  Carlo  Magno  fu  da 

Ademaro*  ò fia  Marco  Capitano  dell’  Ar- 
mata 
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mata  Genouefc  liberata  da’  Saraceni  qua» 
li  pet  lo  l'patio  di  166.  anni  (otto  cinque 
Rè  l’haueuano  tiranneggiata  » e fu  polla 

il  comando  di  quella  Rcpublica* 
ebe  lagode  con  titolo  Reggio  al  di  d’hog»  - 
gì.  Si  ftende  la  Tua  lunghezza  fino  1 mi- 
glia t(jQ.  Da  Tramontana  vi  è Capo  cor- 
£0  che  guarda  Porto  venere  di  douc  è loti* 
toaa  uo- miglia.  Da  mezzo  giorno  Bo- 
nifacio che  guarda  verfo  la  Sardegna  in. 
lontananza  dotto  miglia  i & è larga  mi" 
glia  70.  Dal  Ponènte  riguarda  il  Mar  di 
Genoua.  e da  heuante.il  Tirreno. 

• Gira  il;  ino  circuirò  fecondo  alcuni  $05., 
t fecondo  al  cri  fi  dónde  quella  Ifola 
in  due  parti  per  larghezza , Se  in,  altre  duo 
per  longhezza^per  larghezza  quel  Luogo 
ch’èpofto  ali’ Oriente  fi  domanda  banda, 
di  dentro.,,  e Talrro,  all’  Occidente  banda 
di  fyqriK  Per  longhezza  elfcndo  diuifa  da 
monti  altifiìmi  quella  parte  ch’è  meridio- 
nale, verfo  Bonifacio,  fi  chiama  di  11  da’ 
Monti, .e  l’altra  Settentrionale  verfo  Capo, 
cordò  ò detta  di  quà  da*  Monti,  e gli  Habi- 
tat orid/entrambi  le  parti  fi  nominano  Ol- 

trarn  ontani.  DUI  da’  Monti  vi  44  pte* 
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fente  la  giuriditioné  d’Aiaccio , c di  5at-‘ 
tone,  c le  due  famofe  Fortezze  di  Bonifa- 
cio, e Calui.  Di  quà  da’  Monti  è la  giuci- 
ditione  di  Capo  Corfo  , della  Baftia,  di 
Corte  d’ Aleria,  e di  Balagna,  e la  Fortez- 
za di  San  Firenze».  • 

' L’Ifola  è quali  da  per  tutto  fcabrofa, 
eflendo  da  ogni  parte  comprefa  da  Colli 
precipito!! , o di  dentro  per  lo  più  mon-" 
tuofa , Colo  in  quella  parte  che  riguarda  la 
Tofcanaé  piana  al  quanto,  e quiuiil  Ter- 
reno è fecondo,  & abbondante  d’ogni  co- 
fa.  Contiene  tre  fiumi  principali  vno 
chiamato  il  Golo , e fi  getta  nel  Mare  à 
Moriana,  l’altro  àTauignani,  e fgorga  nel 
Mare  in  Aleria,  & il  terzo  Liamoneche 
finifee  nel  Marc  di  Sagone.  Per  Porti  di 
confida  atione  vi  fono  quelli  diCalur  ? di 
Bonifacio , e di  Porto  vecchio  , c come 
Porti  feruono  i Golfi , ò Seni  di  San  Firen- 
ze, e d’Aiaccio.  Altre  volte  fi  gloriò  di 
3 $*>  Citta  popolate,  ma  al  prefente  non  va 
fono  che  Calui,  Aiaccio,  Nebioi  Sagona, 
Mariana,  San  Firenzo  , Bonifacio,  o la 
Baftia,  fta  qucfti  la  più  celebre  è Aiaccio 
bagolata  da’ tre  lati  à guifa  di  Penifola  ; ha 

d’intorno 
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dintorno  opulcntiflìmi  Campi»  ebclliflì- 
me  pianure. 

Bonifacio  c Fortezza  infigne  habitatagià 
250.  anni  fono  da  vna  buona  Colonia  di 
Genoefi,  (ortopedia  all9  Arciuefeouo  della 
Città  di  Genoa  , quefta  non  Cede  vera- 
mente ad  alcun'  altra  Fortezza  d'Europa, 
ellcndo  da  tutte  le  parti  bagnata  dal  Mare, 
eccetto  da  vna  fola  picciola  particella, 
tiene  vn  ficuro  Porto, che  Tolomeo  chia- 
ma Porto  Siracufano,  e pare  che  pofla  ef- 
fettiuamente  gareggiar  con  quello  diSi- 
racufa  in  Sicilia  per  eder  vado  nell’  am- 
piezza, bello  nell’ apparenza,  e non  fot> 
topofto  à Venti,  la  Fortezza  è circondata 
da  Montagne  che  paiono  tagliate  à fcar- 
pello,  edendo  anche  ripiene  di  Cifterue, 
c Bofchi. 

Porto  Vecchio  è Luogo  di  confidera- 
tionc  per  la  ficurezza  dei  (ho  Porto  bellif- 
fimo  quanto  far  fi  poda  j gira  dieci  miglia 
in  circa,  & il  paefe  all’  intorno  che  ne  gi- 
ra 60.  è tutto  deferto , e difabitato  rifpetto 
ali*  aria >cattiua  doue  farebbe  imponìbile 
di  trattenerli  per  alfedio  vn’Efercito.  Vi 
è vn  Caftello  nell’  ingreflo  del  Porto  tutto 
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rouinato,  e guado.  La  Badia  è il  Luogo 
più  popolato,  c enfile  della  Corfica,  doue 
rifiede  ordinariamente  il  Gouernatore 
dell’Ifola  che  per  tempo  vi  manda  la  Rc- 
publica.  Vna  parte  d’elfa  fu  fortificata 
con  muraglie  l’anno  1575.  e l’altra 'fono 
fabrichc  più  moderne;  va  cercando  i mez- 
zi d’hauer  Porto  che  fi  potrebbe  fare  con 
•faciltà,  ad  ogni  modo  fin*  bora  non  èfat- 
. to.  San  Fiorenzo  c Fortezza  di  confidera- 
tione  , per  eifer  collocata  alla  guardia  del 
Golfo  che  gira  io.  miglia , 8c  c merita- 
mente prouida  di  tutto  ciò  che  bifogna 
per  il  fuo  mantenimento  edèndo  atta  à far 
refidenza  ad  ogni  sforzo  pure  che  fia  pie- 
na di  monitioni  di  guerra,  e di  bocca.  La 
Fortezza  di  Calui.è  chiara  per  fedeflà»  ef- 
. fendo  fiutata  fopravn  poggio  àgùiiad’v- 
lia  Palla,  allarma  del  Marc,  che  la  circon- 
da da  tre  parti,  è anche  chiara  per  hauerui 
\n  Golfo,  che  contiene  vn  buon’  e fieni  o 
Porto , & edere  dagli  altri  Lontana.  Già 
fi  difefé  con  fommo  honore  due  volte  da- 
gli Eferciti  Francefe,  e Turchefco.  Fu 
fortificata  dagli  Protettori  della  Cala  di 
San  Giorgio  di  Genaua  l’anno  1554.  per  il 

• timore 
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timore  dell’  Armata  di  Barbarolla  mollai 
fauor  de’ Franccfi , e nell’anno  1547.(100 
al  1550.  vi  fece  refi deiiza  la  Corte.  Gode  i 
medefimi  priuileggi  di  Bonifacio,  & i lo- 
ro vini  fon  franchi  in  Genoua.  Capo  cor- 
fogirajo.  miglia  luogo  famofo  per  il  filo 
vino  tanto  (limato  à Roma.  La  Balagna 
ch’è  di  grandezza  6 o.  miglia  produce 
oglio  aliai , & ifquifito.  Il  Paelc  che  li 
chiama  la  Piaggia  d’Aleria  è più  d’ ottanta 
miglia  di  longhezza  in  pianura , e da  60. 
fino  à 20.  di  larghezza.  Le  Campagne 
producono  grani , & abbonda  d’ogni  be- 
ne. Sono  ripiene  d’ogni  forte  di  Animali 
coli  volatili  come  Terreltri.  Nebio,  Nio- 
lo , & Aitone  fono  chiari  per  li  Bo(chi 
folti  d’ogni  forte  di  Legnami  > vengono  à 
Genoua  a(farine  aliai  per  le  viti,  e nelle 
Montagne  poi  è abbondanza  di  Caltagnc, 
che  naicono  di  lor  natura  domclliche.  Ha 

miniere  di  ferro,  e molte  faline.  Vi  tòno 

* • N 

Vccclli  di  rapina,  e domellici  in  grandilfi- 
mo  numero.  Abbonda  d’Animali  Qua- 
drupli, particolarmente  di  Caualli  fero- 
cillìmi.  Cani  Mallini , e Capre  Saluatiche 
dette  MufFoli.  In  alcuni  Luoghi  fi  fa  la 
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Cera  ,*  & in  altri  la  Seta. 

Dalla  natura  è Hata  priuileggiata  di  va- 
ri Bagni  d’acque  calde,  e fredde  per  fallare 
diuerfe  infermità.  Vi  fono  Caccie  Tcr- 
reftrc,  e Maritimc,  e dell’  vno,  e dell’  altro 
genere  in  abbondanza.  Si  pefeano  afTai 
Q Uriche,  e tutte  le  fue  Pefchc  fifaiandano  , 
à Gcnoua.  Vi  fi  fabricano  Cortefche, 
Dardi,  Picozzi,  Accette,  Penate  da  podar 
le  viti,  & aghi  alla  Damafehina.  Se  l’aria 
permettefle  che  tutta  l’Ifola  foflc  coltiua- 
ta,  darebbe  grani  non  folo  perula  prouifio- 
ne  della  Liguria,  mamolto  di  vantaggio; 
fi  crede  però  che  la  cattiua  aria  nafee  dalla 
poca  popolatione  , non  hauendo  veduto 
che  alcuno  degli  antichi  Scrittori  faccia  di 
ciò  mentionc. 

J Gli  Huomini  di  quello  Paefe  per  non 
haucr  trattenimenti  molto  honoreuoli  da 
far  fortuna,  ò negotij  di  confeguenza  nel- 
; la  Patria  fe  ne  vanno  la  maggior  parte  gi- 
\ fand'o  per  l’Italia  in  quella , & in  quell’  al- 
V rra  Corte  di  Prencipe*  Quelli  che  fi  dan-, 
no  alla  guerra  riefeono  veramente  infati-  ' 

/ gabili , & animofi , ma  generalmente  lì 
gettano  molti  ali’  officio  di  Sbirro , onde 

quali 
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quali,  tutta  la  Sbiraglia  delle  Corti  d’Italia 
cfce  di  quella  lfola,  mcfticre  appunto  che 
gli  ftà  bene  > perche  vbbidifeono  con  gli 
occhi  chiuli  a Giudici , e quando  danno 
di  mano  al  Collare  d’alcuno  non  le  la 
lafciano.fcappare  quando  anche  vi  folle 
all*  oppofito  vn’ Efercito  intiero.  IGe- 
noeli  che  conofcono  l’humore  di  quello 
Popolo  difficile  da  correggere  hanno  à 
caro  che  i più  sfacendati  vadino  via  fuori 
dell’  lfola , tanto  più  che  la  dominatione 
della  Republica  per  altro  buoniflìma  , e 
ben  regolata  non  riefee  a’  Covfi  molto 
cara,  vedcndolìobligati  i Genoeliper  lif 
berarfi  d’ogni  fofpetto  di  tener  buon  nu- 
mero di  Guarnigione , e di  Fortezze  che 
mangia  quali  tutta  l’entrata)  ben’ è vero 
che  coll’  elencarli  volontariamente  quelli 
Popoli  dalla  propria  abitatone  tolgono 
ogni  folpetco  dalla  mente  de’  Geijocfi. 

Donne  come  quelle  che  rellano  in 
Cafa  fon  conftrette  non  clFendoui  Huo- 
mini  di  abbracciar  tutta  l’Economia,e  nel- 
la cultura  de’  Campi  riefeono  à maraui- 
• gl$*^eJfupplifcono  ifquilicamente  à quan- 
to circa  ^alicfereiti;  potrebbe  negli  Huo- 
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mini  dedderarlì.  Tutta  l’ilola  nonTa  pii) 
che  30.  mila  Fuochi,  cioè  11.  mila  di  qua 
da’  Mónti , & ilrefto  di  là.  Sono  com- 
partiti in  66.  Pieni  cioè  45.  di  qua,  & il 
redo  di  là  da’  Monti.  Tutte  fono  riparti- 
te in  cinque  Vcfcouadi  Aleria  , Aiaccio, 
Calai , Nebbio , e Mariana  al  quale  gli  e 
ftaro  aggiunto  di  frefco  quello  d’ Accia. 
Quella  Ifola  è fronteggiata  all’ intorno  di 
molte  [Colette. 

R Agufa  era  prima  in  quel  Luogo,  che 
al  preferire  chiamano  Raguft  vec- 
chia, è Città  antica  polla  nella  Dalmatia, 
dagli  antichi  però  fu  detta  Epidauro  , ma 
battendo  i Gothi  occupata  l’Italia , e lì- 
gnoreggiato  il  Mondo  con  grandilEma 
jor  tiputatione,  ottenuto  il  vecchio  Epi- 
dauro lo  (pianarono  da’  fondamenti , on- 
de i p oneri  habitat  ori  raminghi  > e fuggi- 
rmi li  ri  co  ur  aro  no  in  quello  luogo  doue  c 
adeffb  ia  Cictà , e con  Capanne , e Tuguri 
diedero  principio  à fondar  le  loro  danze, 
che  poi  pian  piano, lì  andò  crelcendo  col 
titolo  di  Ragnggia  , hàuendo.trasferitp 
tutte  le  rouine  della  già  didrutta Parria. 

• Non  può  efler  queda  Città  meglio  lìtuara,  * 

eflendo 
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xflèndo  polla  in  bclliffimo  luogo  fopra 
vd*  eminenza  su  il  Mare  buona  parte.  Il 
Tuo  Porto  cfabricato  tutto  dalParce,e  però 
picciolo , con  vn  Molo  ancor  picciiiofiG- 
limo,  ma  ballante  al  proprio, & all’ altrui 
bifogno. 

Dalla  parte  di  fopra  c fignoreggiatad» 
vn  Monte  alpriffimo,  & altiilìmo,  alle  fal- 
de, e radici  del  quale  c fabricata  cflà  Città, 
•ibgerta  di  molto  a’ Terremoti  da’  quali 
ipeflò  vieti  vilttata , ma  fei  anni  fono  ri- 
. ceuc  vna  videa  di  gran  condoglienza,con 
la  diflrutione  di  buona  parte  della  Città,  e 
con  la  morte  di  più  di  due  milaperfone,'e 
. tra  gli  altri  dell’  Ambafciator  degli  Stati 
d’Olandia  che  andaua  inConftantinopoli 
con  vn  corteggio  di  1 8.  di  Tuoi,  con  Mo- 
glie, c figliuoli,  ma  afiàlito  da  fortuna  di 
Mare  fi  ricouerò  il  giorno  innanzi  con 
. gran  difficoltà  in  R.aguià  per  faluar  la  vira 
minacciata  da  vna  furiofà  tempefta  ; tem- 
pefta  Jche  gli  fu  veramente  fatale , perche 
.fu  gettalo  in  quello  luogo  per  perdere 
con  curii  i Tuoi  la  vita  forco  le  ruine  di 
quattro  mura  ; cafo  in  vero  lagrimeìiole, 
.«di grande ammiratione.alle  vieifficudini 
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di  quefto  mondo,  & agli  effetti  delle  pre^ 
ddìinationi  del  Cielo. 

Di  piu  nell’  Innerno  c fogetta  quefta 
Città  ad  ecccffiui  freddi,  fopra  tutto  quan- 
do fo/fiano  i venti  Boriali  } i Caldi  fon 
pure  grandi*,  ma  li  poffono  meglio  tolera- 
re.  Tutta  la  Città  è piena  d’acque  eccel- 
lentiffime,  e delicate  diuife  in  varie  Fonta- 
; ne  tirate  da  quei  Monti  vicini  con  fomma 
vtilità  di  quelPaefe.  Quefta  Città  non  è 
ftata  lempre  Republica  el'Ièndo  ftata  do- 
minata in  diuerlì  tempi,  da  differenti  Si- 
gnori, hora  Albanefì,  & hora  Greci,  però 
dopo  ch’ella  prefe  quel  modo  di  vtuere 
che  gode  al  preferite  fi  c mantenuta  da 
quel  tempo  in  poi  con  qualche  riputatio- 
. ne,  e coll’ attendere  gli  Huemini  ai  ne- 
' gotio  mercantile  li  fon  fatti  affai  ricchi. 
Quefta  Republica  c ftata  amoreggiata  da’ 
Vcnetiani,  dagli  Spagnoli,  e dal  Turco  » 
cui  paga  non  mediocre  Tributo  , ma  la 
1 gelofia  degli  vni  con  gli  altri  la  confer- 
mano io  libertà  , i*nmodo  che  mai  alcuna 
di  quelle  Potenze  vicine  ardirà  afalirla, 
per  la  certezza  del  pronto  foccorfo  che  vi 
fpedirebbono  gli  altri  Potentati  accennaci. 

Ogni 
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Ogni  anno  paga  al  Turco  quella  Re- 
publica  12.  mila  , e più  Zecchini  > e più  di 
Tei  mila  gli  è nicellàrio  impiegarne  per  far 
preferiti  al  Primo  Vilir,  & altri  Miniftri 
della  Porta,  con  che  allicura  la  (ua  libertà, 
c negotia  con  franchezza  in  Condannilo* 
poli,&  in  tutti  altri  luoghi  fogetti  al  Gran 
Signore,  fenza  alcuno  impedimento.  Il 
fuoTerritorio  non  c molto  grande  dalla 
parte  di  Terra, ma  però  pollcde  tra  il  Gol- 
fo di  Catarro  , e Curfoie  alcune  il'olerte 
che  le  vagliono  molto.  Il  numero  de* 
Sudditi  tanto  in  Ragufa  che  fuori,  non  ar- 
riuaà  fettanca  mila,  ad  ogni  modo  ne.caua 
dal  Paefe  lino  à venti  mila  Doppie  l amio 
di  Rendita. 

Sono  naturalmente  i Ragufci  huomini 
tenaci , e dretei , c molto  dati  al  negotiV. 
della  Mercancia,  in  che  s’applicano  con 
maggior’  ardore  che  nell’  cfercicio  milita- 
re al  quale  non  rielcono  conforme  fanno 
gli  altri  Popoli  di  quelle  Prouiucie  all’in- 
torno.  Col  traffico  auanzàno  tutta  la  la- 
ro fortuna  , c nella  mercatura  vagliono 
tanto  ,che  negoriando  in  diuerfe  parti  del 
Mondo  fi  fanno  molto  valere  con  la  loro 
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induftria  j ma  però  non  fono  cornei  Ge- 
noefì,che  tengono  mano  infogni  forfè  di 
negorio ,-  contentandoli  di  far  bene  in  va 
folo.  In  Cala  poi  viuono  con  la  maggior 
franchezza  del  mondo»  tutti  Egualmente 
fenza  molte  Cerimonie  cofa  degna  di  lo- 
de» e nicdlària  alle  Republiche  » ma  forfè 
non  fe  nc  rroua  limile  à quella  nella  ma- 
• niera  del  viuere  con  vgualetnifura.  Non 
vfano  riuerenzc , e sberrettate  come  lì  fa 
in  Italia , Se  in  Francia  » ma  procedendo 
naturalmente  fi  falutano  l’vn  Palerò  alla 
fchietta,  Se  amano  l'vgualità  fra  loro , di 
maniera  che  refta  ordinato  per  legge  ef- 
prelfà  che  nillun  Cittadino  polla  efler  Ve£ 
couodi  quella  Città,  per  non  hauer  niffoli 
di  loro  à vita  che  habbia  maggior  premi- 
nenza degli  altri  in  quella  Repubjica,  da 
quella  in  fuori  che  viene  conceduta  dalle  * 
Leggi,  con  le  Cariche  pubi  iche. 

Veftono  con  habici  differenti , perche 
alcuni  portano’ i Lucchi  alla  Fiorentina», 
e quelli  fono  i<-pii«  giouini , alcuni. altri  il 
Mantello,  Se  i più  vecchi  le  Maniche  cor- 
me  fanno  i Signori  Venetiani,  e per  legge  . 
efprelTaà  cucci  è viecaco  di  porcai  iàio  ».  ò> 

dà 
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di  Veftirfcta,  eccetto  che  ai  Rettor  della 
Republica,  a*  Dottori,  Óc  altri  Letterati,  e 
Caualieri , el’Eftà  nc  tempi  di  caldo  pol- 
lano Vefticciuole , ò Cafacchette  di  puro, 

&c  Icm  plicc  orme  lino  , fenza  lauori,  non 
rrouandofi  effettiuamente  luogo  alcunp 
doue  il  Tribunale  delle  pompe  fia  meglio 
offèruato  , e doue  meglio  campeggi  la 
modeftia  degli  abiti , la  qual  cofa  tiene 
meglio  gli  animi  vniti , non  fentendofi 
quiui  tanti  atti  di  gclofie , come  altrouc 
co'  quali  fi  gettano  infinite  difcordic  tra 
Cittadini  , per  le  difpute  di  precedenza 
nelle  cofe  di  vanità. 

La  medefima  purità  d'habbiti  fi  pub 
dir  che  fia  nelle  Donne , in  quanto  alla  fe- 
ta  , mentre  effe  non  portano  altro  che 
panno  in  tutto  il  tempo  della  lor  vita; 
ben’  c veto  che  quando  vna  Donzella  fi 
Jbarita  ha  la  libertà  di  vcftir  feta  per  va 
mefèjC  non  più.  Tra  di  loro  hanno  però 
jqualchc  conditione  di  grado  meno  diffe- 
rente , cofa  che  non  fi  troua  tra  gli  Huo-; 
mini,  onde  il  giorno  di  feda  fi  conofcono  ~ 
beniflìmo  le  Dònne  nobili  dalle  Popolari 
per  mezzo  d’vna  certa  Cappa  di  panno 
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fod rata  di  Zendado  rollò  ch’elle  Cogliono 
vfare,  la  quale  fon’  obligate  di  portare  an- 
che dopo  elTere  maritate.  Del  rimanente 
.portano  i panni  di  color  paonazzo»  rollo» 
e perfo  , con  la  libertà  di  portar  le  Mani- 
- che  di  feca  conforme  al  lorogulto. 

Li  principali  Fiumi  di  quello  Paefe  fo- 
no Sana,  c Drau.  Vi  fono  ancora  certi 
Laghi  ben  curiofi  perche  Plnuerno  fon 
pieni  d’acqua , e di  pefei  confiderabili  de* 
quali  non  folo  fe  ne  fcruonoall’  vfo  pro- 
prio , ma  ne  fidano  che  mandano  poi  à 
negotiar  di  fuori  quelli  medelimi  laghi 

nel  principio  della  Primauera  lì  feccano» 

& • * 1 • * 

doue  vi  leminano  del  grano , che  nafee 
con  vn*  ammirabile  moltiplicatione;  di 
. modo  che  quelli  Popoli  da  vn  medefimo 
luogo  ne  tirano  il  beneficio  del  pefee,  c 
del  grano.  Hanno  in  diuerii  luoghi  Giar- 
dini con  Cedri  » e Granadi , ma  rutto  fi  fa 
per  forza  d’indullria.  Altre  volte  i Ragu- 
fei  erano  feroci,  e crudeli,  ma  per  dire  il 
veto  al  preferire  fi  fono  humanizzati  , e 
meglio  ciuilizzati,  non  già  chefiano  dò- 
medici  con  Foraftieri,  pure  hanno  à caro 
di  vederne  di palFaggio.  Portanoi  Capelli 
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della  Tetta  lunghi  nel  mezzo, il  retto  rafi 
all’ vfo.in  buona  parte  de’ Turchi  co’  qua- 
li conuerfatio  domefticamcntc , maperq  ( 
fon  Catolici , e belanti  quanto  far  li  può 
della  Religione  Chriftiana.  La  Città  di 
Ragufahail  fuo  Vefcouo,  e nella  Chicfa 
Cathcdrale  vi  fono  tre  Procuratori  inlli- 
tuiti  dalla  Signoria  quali  hanno  cura  delle 
Reliquie,  e Vafi  d’oro,  c d’argento. 

In  quanto  alle  materie  maftimoniali 
vfano  quelli  Popoli  d’apparcntarli  fola-* 
mente  tra  loro  cioè  Nobili  con  Nobili-, 
Artigiani  con  Artigiani , c dHogni  qualità 
limili  con  limili  5 vii  Nobile  non  può  tor- 
re vna  Cittadina,  ò vna  Forafticra  per  non 
introdur  fra  la  Nobiltà  fanguc  citerò  col 
corrompimento  della  loro  antica  gloria, 
e da  qui  auuiene  che  le  Famiglie  conlide- 
rabili  li  fono  feemate  à tal  legno,  che  al 
prefente  non  li  crollano  che  Iole  14.  di 
quelle  che  polFono  haucr  gouerno , per- 
che mancando  le  Cale  fin  come  li  fa  di 
tutte  le  altre  cofc  del  Mondo , & etti  non 
curandoli  di  apparcntarfi  in  altri,  e non 
trouandofenc  non  più  tempre  d’vnaftelfa 
qualità,  c di  più  negando  d’ accettar  altri 
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Foraftieri  nel  corpo  loro,  lon  venate  eoa 
la  lunghezza  del  tempo  ad  vna grande  di- 
minutione.  Ma  (e  pure  qualche  Nobile» 
ò per  inclinatione,ò  pcralcraragione  vuol 
maritarli  con  qualche  Donna  foraltiera  k> 
può  fare,purche  detta  fua  moglie  che  pre- 
bende prendere  ha  Gentildonna  di  Dalma- 
tia,  dalla  Città  di  Zara  lìtio  à Catarro , al- 
tramente non  bifognapenfarui»auuertet*- 
do  che  nftn  lì  permette  nè  meno  di  pigliai: 
* vna  Gentildonna  Foraftiera  della  maniera 
accennata,  lènza  che  habbia  almeno  di  (ir 
curo  mille  Ducati  d’ofo  acciò  polTa  aflì- 
curare  la  Dote  della  medelìtna  Donna.  Le 
Doti  erano  già  tempo  fa  limitate  co» 
Legge  efpreira,  e non  poteùano  palTare 
mille  Ducati  d oro,  ma  quello  ordine  non 
li  ollcrua  più  perche  ogni  vno  dà  quel  che 
vuole  fecondo  la  qualità  della  perfona,  e 
la  commodità  di  chi  fi  marita.  Si  olFerua 
peto  di  dar  la  dote  in  danari  innanzi  che 
lì  vegga  la  Spofa,  e riceuuto  il  danaro  , e 
fcritco  il  contratto  li  va  à cafa  à vederla» 
doue  lì  .celebrano  alcune  fefticciuole  di- 
Icttcuoli.  Sarebbe  gran  vergogna  per 
l’huomo,  e per  la  Donna,  madame  fc  folle 
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. in  carico  di  commetter  copula  carnale 
. con  la  Donna  prima  di  Ipofarfi  ; le  ceri- 
monie s’vfano  conforme  al  rito  deil§ 
Ghie  fa  Romana.  , 

La  lingua  Italiana  che  i Ragufei  chia- 
mano franca  lì  parla  con  gran  didima  voga 
tra  gli  Huomini  , anzi  non  ammettono 
alcuno  à qualfifia  forte  di  Magiftrato  che 
non  la  fappia  parlare,  che  però  la  giouen- 
tù  fi  cfercita  molto , ben’  c vero  che  per 
l'ordinario  tra.  di  loro  parlano  la  lingua 
materna  ch’e  quali  del  tutto  come  la  fctiiar 
uona.  ' La  Giouentù  attende  la  maggior 
parte  alle  lettere  Latine,  e però  il  publico 
conduce  vn  Profellòte , ò fia  Lettore  con 
groflo  falario,c  quello  ha  curad’infegnare 
a’  Giouani  le  buone  lettere, con  tre  ò quat- 
tro reperitoti.  Parimente  conducono  ogni 
anno  vn  Predicatore  famofo  quanto  far  fi 
può  il  quale  predica  folaracntc  agli  Huo- 
mini, e quello  perche  predicando  egli  in 
lingua  Italiana,  le  Donne  non  lo  potibno 
intendere  , come  quelle  che  non  (anno  la 
lingua,  e nemeno  gli  è permelfo  di  faper- 
la.  Conduce  ancora  quel  Publico  con 
grofifo  falcio  quattro  Medici  cioè  due  Fi- 
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fici,  e due  Chirurgi,  quali  fon’obligatf4 
vifitar  rutti  gli  infermi  fenza  alcun  pre- 
.mio , e fpctialmentc  da’  poucri,  e lono' 
obligati  di  far  tutto  quello  che  poflbnro 
per  la  faluce  degli  infermi.  • 

Nel  ridur  la  loro  Città  in  forma  di  Rc- 

fuiblica  prefero  in  gran  parte  l’ordine  dcl- 
a Republica  Venetiana , la  quale  è la  me- 
glio regolata  di  quante  ne  (ono  fiate  mai 
nel  mondo, e coli  piena  di  fantiflime  Leg- 
gi, che  ogni  Città  la  può  non  folo  imitar, 
ma  inuidiarc  j tuttavia  iRagufci  non  han- 
no quella  maniera  coli  graue  , e pofara 
nelle  materie  politiche  che  pollèdono  i 
Vcneriani , nc  le  occafioni  di  efercitarfi 
per  non  hauer  gran  comercio,  c confedc- 
rationeconPrencipi  ftranieri,c  nella  pro- 
pria Patria  non  fi  prefemano  che  di  rado 
materie  di  confeguenza. 

Dirò  dunque  che  ilfondamentoprinci- 
pale  della  Republica  coufifle  nel  Confi- 
gliomaggiore,  perciò  che  fu  ftabilico  co- 
me vna  ferma , c falda  bafè  per  ripofarne 
fopra  tutto  il  gouerno  della  Città.  Entra- 
no in  quello  Configlio  tutti  coloro  che 
fon  Nobili  di  quella  Città, .pure  che  hab^ 
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•bino  compiti  gli  anni  venti,  ma  perche  il 
. numero  de’  Nobili  non  c ftefo  in  molte 
Famiglie,  per  quello  di  rado  in  detto  Con- 
figlio maggiore  fon  cento  venti.  Nell* 
entrare  la  prima  volta  fono  ammelfi  con 
'proue,  e fedi  di  Nobiltà  bisognando  far 
collare  à tutto  il  Configlio  d’ellèr  nati  di 
'Padre  nobile,  e vifiuti  fenza rimprouero 
- 4’ignominie.  In  quello  Configlio  che  fi 
rauna  più  volte  il  mefe  in  giorno  di  La- 
uoro  fi  creano  tutti  i Magillrati  della  Cit- 
tà , e di  fuori  che  noi  diremo  di  mano  in 
mano.  < ? - 

Il  Prcgadi fegue  al  Configlio  maggio- 
re, e da  quello  medefimo  creato  ; per  or- 
■ dinar  io  logliono  ellèr  fellàntaNobili,  ma 
' quello  numero  fi  trotta  di  rado,  benché  fia 
' permcllb  d’entrar  molti  Nobili  d’vna  Fa- 
miglia medefima , à caufa  come  pur  $‘è 

'toccato  della  diminutione  delle  Fami- 

» ♦ 

'glie.  Quello  Configlio  di  Pregadi  ha  il 
Carico  del  le  cofc  di  Stato  ; oltre  à ciò  giu- 
dica anco  le  caufe  Ciurli  d’app^llarioni  da 
trecento  ducati  in  giù.  Giudica  ancora  le 
caufe  Criminali  di  grande  importanza  ,:e 

fopra  tutto  delle  perfone  di  qualità,  comic 

' . * 
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farebbe  fe  folle  accufato  qualche  Nobile, 
ò che  qualche  Nobile  commetrefie  qual- 
che delitto.  Durano  in  quello  Magiftrato 
vn’  anno , e lì  vanno  murando  lecondo 
eh’  eflì  vacano , perche  non  lì  creano  tut- 
ti ad  vn  tratto,  ma  fecondo  che  finifeono; 
poflfono  ad  ogni  modo  elfec  confi  rinati, 
onde  alcuni  durano  anni  & anni  fempcc 
-però  con  l'annuale  confirmatione.  , . 

Capo  di  tutti  i Configli , e della  Repu- 
-bliea  c il  Rettore  il  quale  s’  eligge  con  tre 
forti  d’eletione  fi  come  ancora  fi  fa  di  tut- 
ti gli  altri  Odici)  della  Città  ; delle  quali 
Eledoni  in  Ogni  officio  l’vna  fi  fa  per 
Scrutiniodatrc  Configlieli  d’efio  Retto- 
re, e le  altre  due  vanno  per  via  di.  forte, in 
che  hanuo  pretefo  d’imitar  Vcnetia,  però 
non  r iefeono  cou  quel  bell’  ordine.  Que- 
llo Rettore  dura  tici  Magillraio  del  luo 
Rettorato  vn  Mele  folo  , e bilogna  che 
per  quel  Mele  dia  fempre  nel  fai  izzo 
della  Signoria ,-fpefato  dal  Publico,  colà 
• in  vero  molto  incommoda  di  cambiar 
mefe  per*  nnefe  il  Capo  non  hauciado  oc 
anco  tempo  d’imparare  coll’efercicio  il 
proprio  debito.,  VeRe  ad  ogni  modo  con 
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abito  Ducale  cioc  con  Velie  > e Maniche 
larghe  > Se  aperte  differente  dagli  altri  per 
rifpetto  della  fua  maggioranza.  Non  fe 
gli  da  di  Calar  io  per  quello  Mefc,  che  fette 
Ducati,  ben’  c vero  che  quando  lì  con- 
uoca  il  Pregadi  per  eaufa  di  appellationi 
fe  gli  da  dalle  parti  quel  giorno  vn  Duca- 
to j non  può  elfer  mai  confirmato  , ma 
due  anni  dopo  può  ben’  ellerc  eletto  an- 
cora vna  volta , e coll  da  due  in  due  anni 
può  ritornare  in  eletione.  Detto  Rettore 
infieme  co’  Cuoi  Configlieri  fi  riduce  ne’  di 
ordinarij  di  lauoro  il  dopo  pranfo , & an- 
che le  fede  quando  fi  prefentano  occafid- 
ni  eltraordinaiie  i la  matina  ordinaria- 
mente s’attende  al  Pregadi , ò vero  aì 
ConfigHo  maggiore  fecondo  il  bifogno, 
perche  df  giorno  di  feda  non  fi  tannano 
mai  i Magiftrati  fc  non  in  calo  di  graue 
bifogno  $ e fe  per  auucntura  il  Rettore 
folle  infermo  occupa  il  fijoluogoil  pri- 
mo Configliere , auuertcndb  che  fenza  la 
.prefenza  del  Capo  non  fi  fpedifee  mai 
nulla.  Si  dà  à quello  Rettore  vu  Vicario 
il  quale  ha  giuridirionc  nel  ciuile  fino  a 
tre  Ducati  dorò»  & c fuo  Vicario  ToU- 
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mente  in  tali  materie  ciuili , e non  in  al- 
tro j & i Configlieri  non  poflbno  efiTer* 
eletti  Rettori  in  quell’  anno  che  fono  ilei 
loro  Magiftrato. 

Il  Configlio  che  chiamano  minore  per 
rifpetto  del  maggiore  che  s’ è detto  di  fo- 
pra  affitte  alla  perfona  dei  Rettore  come 
luo  Configliero  , e confitte  d’vndeei  per- 
sone , ma  tutti  di  differenti  Famiglie > ef- 
lendo  difefo  per  legge  efprefla  à ducd’vna 
ftellà  Famiglia , benché  in  grado  lontanili 
. fimo  d’entrare  nel  numero  di  quelli  vnde-  I 
ci  Configlieri , quali  infieme  col  Rettore 
odono  lerichiefte,  riceuono  li  memoria- 
li > afcoltano  le  fuppliche , la  volontà  de* 
Foraftieri,  degli  Huominipriuati , le  let- 
tere , le  Ambafciarie , e cole  limili , c fon 
quali  come  vna  mano  che  por^e  agli  altri 
Magiftrati  le  materie  che  loro  vengonò 
innanzi,  e che  da  qui  poi  li  trasmettono 
fecondo  la  qualità  loro  agli  Offici  à ciò 
deputati  ; e delle  cofe  che  elfi  odono  de-  £ 
cidono  le  leggiere,  8c  le  graui  fi  trattano 
nelPregadi.  Quelli  durano  folamentevn* 
anno , e fi  creano  tutti  it]fieme  il  primo  di 
Gennaro , c tutti  inficine  poi  efeono  Fan- 
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no  feguencc  lo  ftelTo  giorno.  Hanno  due 
anni  di  contumacia  , come  pure  hanno 
tutti  gli  altri  offici  > dal  Pregadi  in  fuori, 
e coli  p affaci  poi  quelli  due  anni  poiTono 
ritornare  in  eletionc. 

L’officio  di  cinque  Proueditori  è di 
grande  importanza  alla  Republica»e  però 
li  chiamano  huomini  graui , c di  età  ma- 
tura non  meno  di  cinquanta  anni  , e fi 
fanno  di  diuerfe  Famiglie  differenti  di  no- 
me. Hanno  auttorirà  d’intromettere  ogni 
fpedition  fatta  per  qualfiuoglia  Magiftra- 
to , c Configlio  per  la  maggior  parte  d’of- 
fi , e conuengono  effer  prefenti  quando  fi 
adunano  i Configli,  (^nefti  pollono  elice* 
eletti  Rettori  durante  il  loro  Magiftrato, 
anzi  ordinariamente  il  Rettore  fi  piglia  di 
quello  Corpo  , e fubito  fe  ne  crea  vn’  al- 
tro in  luogo  del  Rettore  eh’  efee.  Son’  in 
fomma  huomini  de’  principali  della  Cit- 
tà ,c  fon  quali  Tempre  de’  Configlieri.  , 
Vi  fono  fei  Confoli  quali  formano  vn’ 
Officio  che  afcolta  le  caule  ciuilipcr  ogni 
fomma  in  prima  inllanza.  Son’  huomini  . 
ordinariamente  d’auttorità  grande»*  & en- 
trano nel  Pregadi , e nelle  caufe  eh’  eflì' 
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giudicano  fi  formano  procedi  conforme 
all’  ordinario  : nè  fi  còftuma  di  far’  allega- 
tiom*dalle  parti  come  fi  fogliono  fare  in 
altri  luoghi,  ma  edì  ftudiando,  & viftran- 
do  i Procedi  deliberano  quel  tanto  porca 
lagiuftitia,  &ildouere,  c tirano  ilor  ca- 
rati per  conto  delle  caufe.  Hanno  due  an- 
ni di  contumacia  > e non  podono  entrar 
Rettoriper  non  fuiar  le  caufe  ciuili,  acciò 
che  il  Popolo  habbia  commodo  , & agio> 
di  poter’ edere  fpedito  da’ litigi,  attenden- 
do edi  continuamente  alla  giudicatura. 

Li  cinque  Giudici  Criminali  fono  pro- 
porti alle  caufe  Criminali,  e Capitali,  e 
ì’ifpcdtcioni  efeono  da  loro  fecondo  il  pa- 
rer del  giuditio  eh’  edì  fanno  , eccettuare 
però  le  per  ione  de’  N obili , perche  le  cau- 
le di  quelli  fi  Tramandano  Tempre  in  Prc- 
gadi,  come  pur  s’è  toccato  di  i'opra  quan- 
do s’è  parlato  di  quello  Cònfigljo , & an- 
cora fi  dcuono  eccettuare  le  caufe  de’  Sa- 
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lariati  quali  fi  giudicano  dal  Minor  Con- 
iiglio  j e tal’  hora  fi  feontrano  anche  certe 
caufe  che  ì cinque  non  giudicano , per- 
che il  Pregadi  ftima  à propofito  di  tirarle 
à fe.  Quelli  Giudicihanno  coli  poche  cau- 
fe 
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fc  che  di  rado  fi  congregano  infieme,  & à 
quefto  fine  fi  feelgono  bene  fpeflb  per 
Rettori,  e Proueditori.  Vi  fono  tre  Offi- 
ciali fopra  l’arte  della  lana  quali  afcolta- 
no  le  differenze  che  nafeono  tra  le  perfo- 
ne  eh’ cfercitano  quell’ arte  , & in  mate- 
ria appunto  di  quel  maneggio,  e quelli  en- 
trano inPregadi,  e poflono  ancora  elfer 
(celti  per  Rettori.  • 

' Nel  Colleggio  di  Trenta  poflono  en- 
trare più  pecione  d’vna  famiglia,  medefi- 
ma , quando  anche  foflero  Padre , e figli- 
uolo , c fratelli.  Odono  le  caufe  d’appel- 
latione  fino  alla  Comma  di  tre  cento  Duca- 
ti, & hanno  di  Salario  tre  Ducati  l’anno 
per  vno  , c quefto  nafee  perche  tutti  gli 
Offici  della  Città  fon  con  pena  altramen- 
te non  accettarebbono  effondo  vtile  coli 

w 

picciolo  ; e quando  alcuno  vaca  fi  fupplif- 
ce  il  numero  con  qualche  altro , prefo  d’ 
vii’  altro  Tribunale  in  fomma  quefto  Col- 
leggio non  ha  altro  Carico  che  quello  d’ 
vdir  le  appellationi  come  fi  è detto  -,  c 
quando  vaca  nel  Pregadi  alcun  luogo  fi 
fupplifcc  nell’  appellationi  con  alcuno  di 
quelli.  Per  la  fanicà  vi  fono  ancora  citi- 
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que  Proueditori  la  cura  de*  quali  è che  U“ 
Cicca  viua,  e fi  mantenga  in  buona  fanicà» 
fuori  ogni  fofpctto  di  pelle  , e però  fon' 
chiamaci  Proueditorialla  fanicà.  L’autto-, 
ricà  loro  è grande  perciò  che  punifcono  i- 
Delinquenti)  c conrrauenienci  agli  ordini 
di  detto  Magiftrato  > e fon  molto  forni-- 
glianti  nella  giuridicione  a’  Signori  Pro-- 
ucd icori  alla  Sanità  in  Venetia  ; c quelli 
p odono  entrar  Rettori } eccetto  in  tempo- 
di  pelle  quando  gli  affaci  fon  grandi)  per- 
che in  altri  tempi  non  hanno  gran  cofe  à 
trattare. 

Li  quattro  Donagheri  fon  propolli  alla 
Dogana , Se  hanno  cura  alle  cofe  apparte-r 
«enti  à quell’  officio  ) e rifeuotono  il  da- 
naro che  occorre  per  conto  delle  Doga- 
ne » e fanno  ogni  altra  cola  che  fi  richie- 
de fopra  tal  materia.  Li  due  Camerlinghi- 
rifeuotono  alcuni  Danari  che  fono  fola- 
mente  applicati  alle  lor  Cade>  manonfe 
gli  da  per  quello  l’Erario  nelle  mani  , Se 
il  danaro  ch’entra  nelle  lor  Cade  fi  fpcn- 
de  in  alcune  occalìoni  della  Rcpublica,  e 
fecondo  la  volontà  de'  Reggenti.  L’offi- 
cio de’  tre  Theforieri  è molto  confidera- 
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bile,  e però  non  fi  dà  che  à tre  Theforicri 
huomini  d’auttorità  e ricchezza , e p$t 
bontà  di  vira  confidcrati  (òpra  tutti.  Ten- 
gono nelle  mani  il  danaro  pub  fico , 6c  il 
danaro  de’  Pupilli  che  fi  depofita  nelle  loc 
mani.  Durano  in  quello  Magiftrato  cin- 
que anni , e pollò  no  entrar  Rettori , an?i 
,-dirado  fi  fanno  Rettori  chcnon  fiano  fiati 
Teforieri , non  vi  è ad  ogni  modo  alcuna 
legge  che  obliga  à quello. 

Vi  fono  tre  Procuratori  come  pur  s’c 
accennato  della  Chiéfa  Qathcdralc , quali 
hanno  cura  infieme  col  Vefcouo  della 
, principal  Chiefa  della  Città»  e gouerna- 
no  le  Reliquie*  che  ve  ne  fono  veramen- 
te in  gran  quantità  ».  c,  riccamente  ornate 
d’oro , d’argento , e di  gioie  per  gran  fona- 
tila. Quelli  Procuratori  durano  in  vita» 
ma  però  poflòno  entrare  in  altri  Magi- 
strati» corne  e quello  del  Rettorato,  Te- 
forieri, & altri  Qfiici,  fei>za  perdere  il  loc 
grado  di  Procuratore , quale  afiumono  (li- 
bito che  finifeono  l alcrq  officio  doue  ciH 
trano , anzi  efefcijano  femprc  l’vno  e l’al- 
tro. Li Giuftitieri  fon  tre,  & hanno  cu- 
ra che  lccofe  commcftibili  vadano  pct  il 
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loto  dritto  camino,  & à loro  appartiene 
di  prouedere  che  li  peli , e nrifure  de*  Bot- 
tighicri , c di  tutti  quelli  che  vendono  ili 
Mercato , & in  altri  luogi  procedano  fe- 
condo l’ordine  ^abilito  dalle  loro  leggi» 
e nel  loro  officio  fon  norate  le  Arti  della 
Città  > quali  tutte  le  fon  fottopofte. 

L’ Arfènale  di  quella  Città  è picciolo» 
ma  molto  corrifpondenteallc  forze  della 
Rcpublica , munito  quanto  far  fi  può  di 
Armi,  e Cannoni  con  ogni  forte  di  mu- 
nitione  di  guerra  pej^la  difefa  della  Città» 
‘ c Fortezze  ; per  lo  gouerno  di  detto  Arfc- 
. naie  f?  fanno  tre  Officiali  che  formano  vn 
Magiftraro  chiamato  l’officio  dell’ Arma- 
- mento , il  quale  ha  cura  particolare  di  tut- 
'•  to  quello  riguarda  1*  Arfenale , e prouede 
alle  munitioni  per  Mare , e per  Terra.  Per 
detto  Maturatoli  fogliono all’ ordinario 

D O 

eliggere  giouini  Officiali , come  quelli 
che  poflbrio  meglio  foffrir  le  fatighe,  non 
dimeno  hanno  Sopraueditori  di  maggio- 
re efperienza , fenza  li  quali  non  pofTono 
far  nulla  d’importanza;  non  vi  è tempo 
limitato , ma  fi  lafciano , e fi  augumenta- 
no , e diminuifeono  fecondo  che  fi  pre- 
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Tentano  le  occafioni. 

Via  gran  diligenza  la  Republica  per  te- 
ner la  Città  abbondante  del  grano  nicel- 
fario  al  vitto  quotidiano , & alla  prouig- 
gione  domita  per  il  bifogno  pubiico  à 
quello  fine  s’cìigono  due  Malori  a’  quali 
fi  lafcia  la  cura  di  far  le  dette  prouiggioni;  ' 
officio  veramente  graue , e di  fatiga , per- 
che tutto  il  formento  fi  conduce  in  Città 
à fpefe  del  Pubiico , e da  quello  poi  fi  ven- 
de a’  particolari , e da’  Mattari  fi  prouede  ~ 
alla  compra,  & alla  vendita. 

L’entrate  de’  Ragufci  confiftono  per  la  , 
maggior  parte  nel  vino,  cheli  tramanda 
da  vn  luogo  all’  altro  che  però  come  ma- 
ceria di  Comma  importanza  al  beneficio 
pubiico  fi  è (labilito  vn  Magillrato  di  tre 
quali  portano  il  titolo  di  Officiali  de’" 
Contrabandi , & à quelli  infieme  con  la 
cura  particolare  di  tutte  le  ilpeditioni  de* 
Vini  che  fi  fanno  in  Città , fe  gli  dà  anco- 
ra ampia  facoltà  , & auttorità  di  punirc  i 
Deliquenti  in  materia  di  Contrabandi , 
pecche  la  legge  della  Republica  ordina 
clprellàmente  fottp  rigorofe  pene , di  non 
poter  chi  fi  fia  introdurre  vini  flranieri 
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lènza  efprefià  licenza  del  Magiftrato,  fuo- 
ri di  quelli  che  nafeono  nel  proprio  Pacr 
fe.  Per  l’ordinario  fi  cligono  à quello  of- 
ficio perfonc  di  qualche  (lima  , almeno 
vno  de’  tre , acciò  potè  fièro  meglio  effère 
fpalleggiati , nel  fare  il  loro  douere  j da 
quello  Tribunale  pofionopafiare  in  vn* 
altro. 

Benché  la  Città  di  Ragufa  fia  ordina- 
ria nelle  fabriche»  & in  quello  che  riguar- 
da l’ornamento  > tanto  in  confideratione 
del  fito  » come  ancora  à caufa  delia  poca 
cura  che  mettono*  quelli  Popoli  alle  bel-" 
lezze  citeriori  » contentandoli  della  me- 
diocrità » e di  quel  tanto  gli  c mediano  al 
mantenimento  d’vna  modella  Economia; 
mi  vado- però  imaginando  che  quello 
nafee  dalla  pouertà  del  Paefe , perche  del 
redo  non  mancarebbono  di  cuore»  e di 
penlieri  alti»  fe  i mezzi  corrifpondefièro 
alla  buona  volontà»  ma  in  vn  luogo  fteri- 
ieie  fpefe  delle  fabriche  di  grande  appa- 
renza collarebbono  molto  ; tutta  via  per 
quello  è nicefiàrio  non  fi  manca  jà  quello 
fine  fi  è ftabilito  vn*  Officio  pure  di  tre» 
che  chiamano  gli  Officiali  al  Rapezzo  a* 
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quali  fi  dà  la  cura  delle  firade  della  Citta* 
c di  tutte  le  Piazze»  e luoghi  publici»  fa- 
cendo acconciar  doue  veggono  il  bifo- 
gno  tutte  le  vie,  ma  da’ Tclorieri  fi  pa- 
gano le  fpcfe  conforme  al  loro  calculo. 
A quello  officio  s’cligono  giouini  per  po- 
ter meglio  fop{>ortar  la  fatig3 , come  cre- 
dono alcuni,  ma  però  la  vera  caufa  c che 
il  Magiftrato  è di  fi  picciola  importanza 
che  ogni  vno  può  efler  buono,  e capace. 

Si  creano  dal  gran  Coufiglio  di  due  in 
due  MefiTei  , che  chiamano  Capitani  di 
notte  l’officio  de’  quali  c di  far  vicende- 
uolmente  la  guardia  di  notte  tempo  nella 
Città , doue  la  Rcptiblica  tiene  per  la  cn- 
ftodia  ordinaria  cento  Vogati  tutti  Solda- 
ti fcelri , con  vn  Capitano  pure  della  mc-v 
dcfima  Narione,  ma  però  & i Soldati,  & 
il  Capitano  vengono  comandaci  da  vno 
di  quelli  fei  Capitani  di  Notte.  In  tempo 
di  fofpetto  di  guerra  fi  radoppiano  le 
Guardie  fia  nelle  mura , fia  nel  le  Porte,  Se 
in  tal  cafo  fi  moltiplieail  numero  de’  Co- 
mandanti , cioè  in  luogo  che  per  Tordi- 
natio  comanda  vn  fole  de’  fei  Capitani, 
le  ne  aggiunge  vn*  altro  , c quello  vuol 
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dire  che  comandaranno  due  à due  à vicen- 
da, il  primo  la  guardia  ordinaria,  & il  fe- 
condo l’aggiunta  j e quelle  mutationi  di 
Guardie  fi  fanno  Tempre  nella  mezza  not- 
te. Le  Chiaui  delle  Porte  Ci  tengono  da 
quelli  Capirani  cioè  da  quello  che  tocca 
il  comando  di  quel  giorno.  Non  fi  am- 
mettono dal  Coniglio  à quello  Carico, 
fc  non  Huomini  intelligenti  dell*  arce  mi- 
litare , e ben*  efpcrimentaci  in  tal  ptofefi 
fionc.  Quando  occorre  vilitar  le  Armi 
de*  Cittadini  come  fegue  di  tempo  in  tem- 
po fi  fa  ciò  da  quelli  medefirai  Capitani 
col  dìuiderli  i Qu  ittici i. 

Vi  lono  due  Segretari  diSrato  che  chia- 
mano comunemente  Notari,  il  primo  de’ 
quali  li  troua  in  tutte  le  cofe  fegrete  , che 
il  trattano  Ila  nel  Pregadi , fia  negli  altri 
Configli,  ma  ciò  s’incende  nelle  materie 
di  flato  , perche  per  altri  affari  vi  fono  i 
Segretari  di  minor  rilieuo.  Veramente 
quello  officio  di  Notaro  non  può  eller 
più  confiderabile , mentre  tutte  le  Scrit- 
ture , i libri  di  confegucnza  Hanno  nelle 
fue  mani  e per  le  fuc  mani  parta  ancora  il 
tutto.  Quello  s’intende  il  primo  de’  No- 
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tari , perche  il  fecondo  non  entra  mai  ne- 
gli affari  fegreti,  dipendendo  quali  dal  pri- 
mo , eh’  è quello  che  lo  chiama  in  luo 
aiuto  all’  hora  quando  lì  dcuono  fctiucre 
lettere  > di  (tender  le  parti  delle  leggi  che 
fi  formano , & altre  cofe  : in  mancanza  ad 
ogni  modo  del  primo  , il  fecondo  entra  iti 
fuo  luogo  , e fa  il  mede  lìmo  officio  di  fc- 
gretezza.  Benché  quelli  Notati  lìano  fti- 
pcndiati  dal  Publico  , & al  leruitio  di 
quello  impiegati  tutta  via  pedono  ancora 
far  l’officio  , he  in  fatti  lo  fanno  feruendo 
di  Notati  ordinarij  per  tutto  doue  fono 
chiamati , e fi  fa  ciò  per  dargli  motiuo  di 
guadagnar  meglio  la  lor  vita  , perche  il 
Salario  che  gli  dà  il  publico  non  esaltan- 
te à mantener  honoratamente  vn  Galant’ 
huomo.  L’eietione  di  tali  Notati  fi  fa  dal 
gran  Configlio  con  i voti  come  gli  altri 
Magistrati,  ma  durano  ad  arbitrio  , alle 
volte  però  fi  fa  pallate  il  primo  de’  due  à 
grado  maggiore  , per  poter  inalzare  al 
primo  grado  il  fecondo  , che  feguc  per  1* 
ordinario  , come  il  più  pratico  degli  in- 
trighi , e maneggi  della  Republica.  Ol- 
ire i fopradetti  Notati  vi  fono  ancora  tre 
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Cancellieri  che  Temono  a’  Confoli , & m 
trnte  le  caùfe  ciiifli  » chi  in  vn  luogo  ,’  chi 
in  vn*  altro}  vno  de’  quali  vicendcuolmeii- 
te  attende  alle  caufe  criminali  : tutti  però 
fanno  ftromenti  publici,  e l 'officio  diNo- 
taro  come  gli  altri  fopraccmiati. 

La  Guardia  della  Città  come  s’è  detto 
è compofta  di  cento  Vngari  con  vn  Capi- 
tano, ma  per  dire  il  vero  io  non  fo  Te  que- 
lli, tali  fi  deuono  chiamar  Soldati , ò pure 
Sbirri , ben’  è vero  che  fanno  Ivno , c Tal- 
tro  Efcrcitio , tuttavia  il  primo , e princi- 
,jpal  fcopo  della  Rcpublica  è quello  di  Ter- 
uirfi  di  quelli  tali,  come  in  fatti  Te  ne  Terne' 
nell’  efecutioni  della  giùftitia,  mentre  det- 
ti Ongari  fon’  huomini  feroci , fimi  li  a 
Corfi , che  non  portano  rifpetto  à Biffii» 
-no , e però  fanno  tutto  quello  che  fon  Coi 
mandati  Tenza  guardar’  in  faccia  àchi  fi  a* 
onde  quando  fi  tratta  d’imprigionare  al» 
cuno  lo  fanno  tón  efàtezza.  Sono  petfo- 
nc  fidate  come  pure  i Todefchi  de*  qnali  fi 
feruono  quali  tutti  i Prencipi  Italiani  pet 
la  guardia  della  Ioro*perfona.  Quelli  On» 
gari  vengono  pagati  ftiéfc  per  mete,  comò 
ali’vfo  di  guerra,  & in  cafo  d’efecurioni 

tirano 


Digitized  by  Google 


S7 


' Li»  k o Primo.' 

•tirano  altri  benefici)  eftraordinarij. 

Nelle  Fortezze  fuori  della  Città  cioè 
nel  Camello  di  San  Lorenzo»  c nella  For- 
tezza nuoua  verfo  la  porca  di  Lcuance,  fi 
mandano  ogni  fera  dueCateìlani  vnó  per 
luogo,  ciafcuno  de’  quali  hafoprema  giu- 
riditione  di  comandare  i Soldati  di  guar- 
dia per  quclle<ventt  quattro  fiore  che  reità 
in  Carico,  pure  che  non  fi  ano  cole  di  prc- 
giudicio  al  bene  publico,  perche  in  tal 
cafo  gli  altri  Officiali  fi  porrebbono  bur- 
lar de’  Tuoi  ordini.  A qucfti  Catellatii 
non  fi  dà  premio  alcuno,  cllcndo  obìigati 
d’andarui  per  angaria,  fecondo  fi  è (labili-, 
to  dalle  Leggi.  Qucfti  tali  fon  chiamati 
al  detto  Officio  per  ordine  di  rollo  fuc- 
ceflìuagiente  l’vno  dall’  altro , ben’  è verp 
che  non  fi  fa  tra  li  due  Gaftchathil  luog° 
precifo  cioè  chi  delie  andare  all’  vna  , e 
chi  all’ altra  Fortezza:  fifa  bene  per  efetn- 
pio  quelli  che  deuono  andare  dimane  , e 
quelli  che  deuono  fuccedcre  gli  vili  agli 
alrri  di  giorno  in  giorno , perche  il  rollo 
generale  inftruifce  rutti  ; ma  la  fera  tra  li 
due  à chi  tocca  eftrarc  all’  officio  di  Ca- 
lte 11  anq  fi. tira  alla  torte  del  luogo  , e n?l 
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medelimo  tempo  poi  partono.  Al  pfefen- 
re  fi  è aggiunto  qualche  altro  ordine  d'c- 
letione  lenza  la  forte.  Ordinariamente  in 
quello  rollo  non  lì  mettono  chcgiouini, 
ma  come  l’Huomo  ha  pattato  quaranta 
anni  reità  franco  di  quella  angaria.  Nil- 
■funo  può  mandare  vii*  altro  in  Ino  luogo, 
•ma  quando  occorre  malaria,  ò altri  acci- 
denti rientra  quello  che  deue  feguirc.  Se 
elfendo  poi  rillabilito  rifa  il  perduto.  Vi 
fono  ancora  i Capitani,  ite  i Conti  che 
vanno  ne*  reggimenti  di  fuori  per  lo  Do- 
minio , quali  fon  tutti  creati  dal  Conlìglio 
maggiore , ite  alcuni  detti  Hanno  in  Offi- 
cio vii’  anno,  ite  altri  dodeci  meli. 

Ritorno  hora  in  Italia  > doue  pare  che 
Dio  habbia  dato  agli  Huomini  vn 
iplriro  particolare,  pcrlafauiezza,  c per 
la  fetenza  -,  &c  in  fatti  forpalTano  gli  Italia- 
ni al  preferite, come  pure  l’hanno  forpattà- 
to  per  il  pattato  tutte  le  altre  Nationi  del 
^ mondo,  nel  bene  impiegare  il  lor  tempo, 
facendo  vedere  con  i’cfpericnza  quanto 
lìa  più  vtile,  e più  honoreuole  di  pattarla 
vica  nella  compolìtionc  d’elegantiflìmi 
Paricgirici , di  loda  materia  di  politica,  e 
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di  cclebrauffime  Hiftorie  , c Poelìe,  che 
non  già  di  perdere  il  tempo  à beuere , & à 
crapolare.  L’Italia  fu  fempre  nell*  Arti  li* 
. berali  > e nelle  Icienze  ammirata  ma  già 
mai  imitata.  CarloV.foleuadirechcbi- 
fognauahaucr’vngiudicio,  &vna penna 
d’italiano  per  poter  feguire  gli  Italiani 
nelle  Scienze ,-  & Arti  Liberali. . Horatio, 
Virgilio  > Ouidio  , Pcrfio , & Properlio 
refero  ne’ tempi  antichi  illuftrc  l’Italia , c 
gloriofo  il  mondo  con  le  loro  Poelìe; 
Tallo,  Ariofto,  Sannazzaro,  Marino, 
Gio:  Battala  Guerini  non  li  cedono  di 
molto  in  quelli  vltimi  tempi.  Nell’  Hi- 
itoric  Guicciardini , BentiuogliojDauila, 
Strada , e Gio  : Battilla  Fregolo  foprano- 
minaro  Valerio  Maffimo,  vguagliano  al 
prclente  quegli  -antichi  Hiftorici  de’  Ro- 
mani ciocSalullio , Titoliuio  , Tacito , c 
Valerio  Maflìmo.  Tra  gli  Oratori  pom- 
peggiarono  anticamente  Cicerone , Hor- 
tenlio  » Porlio  Latro  , Giunio  Gallo,  de 
Aulio  Fulìo,  hora  campeggiano  di  frefeo, 
forfè  con  non  minor  vanto  Panigarola, 

' Mancini,  Varchi , e Loredano.  Baron io 
ha  contrapefato  in  quelli  tempi  con  i fuoi 

- Ccc  6 
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dorciflìnii  Libri  quell*  amico  Varronei 
non  dico  nulla  di  San  Tomafò  Dottore 
Angelico , e del  Cardinal  Cactano.  Pli- 
nio , e Catone  furono  due  Oracoli  nella 
Filofofia  tra  gli  antichi  Romani,  ad  ogni 
modo  Fidilo, Cardano,  c Pico  della  Mi- 
randola non  fono  dati  vltimamente  infe- 
riori nella  gloria. 

Dalle  ruine  della  vecchia  Roma  fi  ar- 
gomenta con  ftupore  qual  folle  (lata  l’ec- 
cellenza de’  Romani  nell’Architettura, 
nella  Scultura  , c nella  Pittura,  ma  certo 
che  in  quelle  tre  profe  fiioni,  c*hobiliflSmè 
Arci  gli  Italiani  moderni  non  cedono  al 
vanto  dt  quegli  antichi , e le  opere  che  fi 
veggono  ne  fatino  fede  , particolarmente 
del  Brunelefchi,  del  Palladio, del  Fontana, 
e del  Cronaco  Architetti  di  valore  inimi- 
tàbile; ma  che  dico,  leStatoe  quali  viue 
del  Bandinclli , del  Donatello,  dell’ Oli- 
uerio,  e del  Bernini  Scultori  di  grido  im- 
imortale , ofeurano  il  preggio  di  tutti  gli 
antichi  Romani.  Che  dirò  delle  Statoe, 
Imagini , e Ritratti  di  Titiano  da  Padoà 
gran  Pittore;  d’vn  Michelangelo  Fioren- 
tino Pittore,  &c  Incngliacore  ; di  Paolo 

Yeronefc 
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VeroneTe  Pittore*d’vn  Giacomo  dal  Pon- 
te di  Brellarto  Pittore  * d’vn’  Alefandra 
' Algardi  Scultore  , & Architetto  ; d’vn* 
Agoftino  Canacci  Pittore,  & Intagliato- 
le* d’vn  Anibaie Canacci  Pittore,  & In- 
tagliatore * d’vn  Federico  Barocci  Pittore» 

&:  Intagliatore  * d’vn  Michelangelo  da 
Carauaggio  Pittore*  d’vn  Giouannj  Lan- 
franco Pittore,  d’vn  Correggio  da  Parma 
Pittore*  d’vn  Moncaluo,  cdidiucifi  altri 
Scultori,  Pittori,  & Architetti  Moderni 
che  rendono  Tempre  più  glorioTa  1 Italia 
con  le  loro  opere  che  hanno  più  del  diui- 
no,  che  dell’  humano. 

In  ogni  genere  di  feienza  l’Itaiia  s’è  ? j 
-fatta  Tempre  conoTcere  Tuperiore  ad  ogni  x 
altra  parte  del  mondo  ; Genoa  ha  prodot- 
to la  Tua  parte  di  Togccti  dottiflìmi  tra  gli- 
^ altri  il  FregoTo,  Giuntino  Balbi,  Maicardi, 
e Chriftoforo  Colombo*  PauiaHenno- 
dio  TicincTe,  e Lanfranco  * Milano,  Valc- 
• rio  MaflSmo  per  l’Hiftoria,  Alciato , De- 
cioi,  e IaTone  per  il  dritto  Romano , Car- 
dano per  la  FiloTofìa , Panicarola , de  Are- 
. fio  per  la  predicanone  , Bonacina  per  il 
ius  Canonico , óc  Octauio  Ferrarlo  per  le 

k 
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belle  Lettere > Piacenza,  Cornelio  Multo 

gran- Predicatore,  il  Cardinal  Pallauicino 

celebre  per  la  fua  Hiftoria  del  Gonfiglio 

di  Trento , e Ferrante  Pallauicino  fogetto 

dottidìmo  anche  nei  la  Satira  che  gli  colto 

la  vita}  Parma»  Calilo  gran  Poeta,  c Ma- 

crobbio  gran  Scrittore } Reggio  Panciro- 

lo,&  il  TolcojModona,  Sadoleto,  Carlo 
• * 

Sigonio , e Filoppio.  Bologna,  Bentiijo- 
glio,  Maluezzi,e  Mancini..  Fiorenza, 
Marfìlio  Ficino,  detto  il  Platone  Chriftia- 
no,  Dante , e Petrarca  nella  Pochi,  Mac- 
chiaucllo  nella  Politica,  Vefpucio  perla 
Geografia , Poggio  per  la  burla,  Accurfio 
per  la  Legge,  Giouanni  Cafa  per  la  mora- 
le, Naclanto  per  la  Teologia,  Galileo  per 
l’Altronomia,  Doni,  Luigi  Alemanni,  ÓC 
altri  per  le  belle  Lettere.  Siena  Ambtoho 
Politi,  c tra  gli  altri  Allieui  oltre  i più 
moderni  celeberrimi  furono  Archito,  Eu- 
rito,  Alcmeone,  Zenone,  Leucippo,  Par- 
menide, Tinieq,  Ennio,  Lucilio,  Pacuuio, 
Horatio , Ouidio , Statio,  Giuucnale,  Sa-, 
luftio.  Cicerone,  c San  Tomafo,&  Adria- 
no Politi  che  compofc  il  Ditionario.  Na- 
poli  ha  dato  femore  H uomini  eminentif- 
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fimi  in  ogni  genere  di  fcienza. 

Roma  ancor  tei  n’ha  Tempre  abbon- 
dato , ben’  è vero  che  quefta  Città  fi 
vfurpa  bene  fpefio  fe  gloria  dell’  altre  Cit- 
tà. Ferrara,  Geronimo  Sauonaroia,  l’A- 
riofto,  & il  Guerini  mio  parente.  Rouigo 
* Celio  Rodigino  > e Bonifacio  Bonifacij. 
Venetia  Lorenzo  Giultiniano,  Hermolao 
Barbaro,Petro  Bembo,  Lippomano,  Pao- 
lo Paruta,  Bactifta  Egnacio,  Manutio,  Mi- 
cheli, Loredano,  il  Caualier  Nani  viucnte 
& altri.  Padoa  Ticoliuio,  Apponio,  Spe- 
rone, Speroni,  Quercnollo,  Zabarella,  & 
alcri.  Verona,  Zeno  Veroncfe,  Cornelio 
Nepo,  Plinio  fecondo , Catullo,  Fracafto- 
rio , Onofrio  Panuino  , Paolo  Emilio, 
Francefco  Pona,'Nouarino,  & altri.  Ber- 
gamo Ambrolìo  Calepino  Auttore  di 
quel  tanto  celebre  Ditionato.  Mantoa 
Virgilio,  e Montano  Gran  Poeti.  In  fiam- 
ma non  darebbe  mai  fine  chi  yolefle  far 

» • 

regiftro  degli  Huomini  di  maggior  grido 
nelle  Lettere  che  ha  dato  in,  ogni  tempo 
l’Italia  , e bafta  dire  che  vi  fono  pochi 
Luoghi  che  non  habbino  l’hoiiore  di 
qualche  fogetto  Eminente  j di  quelli  che 
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viuono  fe  ne  defcriuetanno  più  lotto  le 
- particolarità. 

Di  Predicatori  > & Oratori  famofi  ne 
fon  pieni  gli  Ordini  de*  Frati,  ben’  c vero 
che  maggiore  è il  numero  di  quelli  che 
pretendono  deflèr  tali»  che  non  già  di’ 
quelli  che  fono  tali  in  effetto.  I Quirefi- 
, mali  dell’  Orchi,  e del  Marni  Cappuccini 
fono  in  particolare  (lima,  perche  quefti 
due  Sogetti  haueuauo  vn  dono  angelico 
su  i Pulpiti.  Le  Opere  del  Cadana , del 
Piati , c del  Calui  furono  in  particolare' 
credito  ancor  loro,  ma  moltiplicandoli  il 
ritornerò  , e mancando  la  materia  a’  con- 
cetti, ò i concerti  alla  mareria,  come  colà 
. d’vn  medefimo  tenore  andarono  pian  pu- 
lì o perdendo  la  ftima.  Di  materie  predi- 
cabili fi  veggono  numero  infinito  cTAut- 
'tori,  la  maggior  parte  di  poca  vaglia , an-' 
corche  di  •Predicatori  celebri,'  effe  ndo  ve- 
ro che  larapprefentatione  naturale,  ferue 
•àH  molto  per  ornar  la  compost  ione  , e : 
quello  che  ila  bene  nella  lingua  , accade  ' 
per  lo  piò  che  vai  male  nella  penna,  onde 
• dall’  opere  non  fi  può  far  vn  vero  giudicio  ‘ 
imperfetto  Oratote.  ~ 

Chi 
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Chi  de  fiderà  informationi  particolari 
■delle  Città  d’Italia  potrà  Leggere  quegli 
Auttori  che  più  ampiamente  ne  hanno 
'icritto.  Di  Roma  ne  hanno  fatte  compert- 
diofe  deferitioni  tt'a  i più  moderni, il  Pog- 
gio Fiórentino,Fabricio  Tornano*  Flauio  - 
•Biondo , Rafael  Vanteranno , Francefcó1 
Alberini,  Rueellai,  Sorlio,  Bartolomeo 
Marliano , Lucio  Fauno , Andrea  Fuluio, 
'Onofrio  Panuino,  e Giulio  Lipfio  con  aL 
-cri.  Della  moderna  grandezza  di  Roma- 
tale  eh’ è fotto  i Pontefici  ne  hanno  ferino 
OFlauio  Biondo  , Tomaio  Bofio  d’Augu- 
bio,  & altri.  De’  Cimiteri) , Scationi , c 
Chicle  di  Roma  fcrifièro  Palcuino,  Lecca- 
no, Augonio,  Lorenzò  Straderò,  & altnV 
De’  tempi , e dell’  imprefe  de*  Confoli 
Calli  odorò  Settato*  RomanojMarcellino* 
Sigonfo  , Panuino  * Stefano  Pighio  con 
altri.  Dell*  Htllorie  degli  Imperadoti  Ro- 
mani hanno  fcritto  Plutarco,  Dione,  He- 
rodiano.  Giuliano, è Gcfaré,ede’  più  mo- 
derni Ammiarto,  Lampridió,  Spartiàno» 
Aurelio , Vittore , Giacomo  Strada  Man* 

« coano.  Enea  Vico  da  Parma, Alfohfo  Oc* 
ione  &;  altri.  Delle  Vice  de’  Pontefici  vi 
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fono  le  Hiftorie  del  Platinarci  Panuino, 
c di  Papirio  Mattone.  Delle  Colonne 
Romane  Pietro  Ciaconne,  Pietro  Galefi- 
no  , Alfonfo  Ciacontie  > GiofefFo  Catti- 
glionc  d’Ancona  & altri.  Dell’  Aguglic, . 
Pietro  Galefino , Giouanni  Seruclip,  Pie- 
tro  Angelio  ,'.e  Michel  Mercato.  Degli 
Acquedotti,  e dell’  acque  eh’  entrano  nel- 
la Città,  Giulio  Frontino,  Aldo  Manutio, 
Giouanni  Seruilio, Giacomo  Cattigliene, 
& altri.  .De’  Magiftrati  Romani,  Pompo- 
nio Leti , Carlo  Sigonio , Giouanni  Bofi- 
no,  Guido  Pancjrolo.  Del  Senato,  Aulo 
Gelio,  Paulo  Manutio  & altri.  De’  Giu- 
dici hanno  fcritto  Valerio  Maflimo,  Carlo 
Sigonio,  c Giouanni  Rofino.  De’  Tempi 
delle  Fefte,c  de’  Giuochi, Ouidio  ne’  Fatti, 
Lidio  Geraldo , GiofefFo  Scaligero.  Del 
Triclinio  Conuiti,  e Tauole,  Pietro  Chi- 
ron,  Fuluio  Orfino,  Giufto  Lipfio,  & An- 
drea Baccio..  De’  Teatri , & Anfiteatri, 
Giouanni  Seruilio,  e Giufto  Lipfio.  Del- 
la Miliria  Romana,  Polibio,  Antonio  Va- 
lerino,  Giouanni  Seruilio , Giufto  Lipfio, 
Carlo  Sigonio  , & ancora  altri.  Del- 
le Colonie  9 Setto  Giulio  , Onofrio 
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Panuino,  c Carlo  Sigonio.  Delle  Cifre 
degli  antichi,  Valerio  Probo,  Sigonio, 
Panuino , e Robertcllo.  Dell’  antichità 
degli  Edificij  hanno  fcritto  Carlo  Cigo- 
lilo, Paolo  ManuriojZefio,  Antonio  Lan- 
frerio, Antonio  Salamanca,Giouanni  Ro- 
lìno,  Onofrio  Panuino/,  Pirro  Ligorio, 
Micheli  Tramezino,  Fuluio  Orlino,  c di- 
uc  rii  altri.  Dell*  Infctitioni  antiche  han- 
no fcritto  Pietro  Appiano,  Ciriaco  d’An- 
cona. Martino  Smctio  , Fuluio  Orlino, 
Antonio  Agoftino,  Adolfo  Occone,Ono- 
frio,  Fonteio , Gabriel  Simeoni  Fiorenti- 
no , e molti  alrri.  Delle  marauigiie  Ro- 
mane, Vberto  Golthzio,Giacomo  Strada, 
Scbaftiano  Erizzo  , Enea  Vico , Antonio 
Agoftino , & altri.  De’  Cardinali  hanno 
fcritto , Onofrio  Panuino  , Alfonfo  Cia- 
conne , Antonio  Petramcllario  , Felice 
Contelorio,  Pietro  Frifon  nella  fua  Oallia 
Ptirpnrata,  Andrea  Torcilo,  Auberi  Fran- 
cefe»  Henrico  Chaftaignier  pure  Fr ance fejt 
nel  fuo  Libro  \Mtto\2XoN'jrnenclatorSan~ 
EU  Romana  Ecclejìa  Cardìnalìttm,  Grego- 
rio Leti  lino  al  giorno  d’hoggi  nel  fuo 
Itinerario  della  Corte  di  Roma,  & altri. 
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Delle  particolarità  del  Piemonte, e Ca*- 
fa  Reale  di  Sauoia  hanno  (crirto  il  Guic- 
cienone , Agoftino  della  Chiefa  , & altri, 
di  Genoa,  Agoftino  Giuftiniano  nella  fila- 
Hiftoria.  Di  Pauia,  Antoni©  Spelta,  8c 
Sacco.  Di  Milano  Gorio  , Ripamontio* 
Scipione  Bambono , e Paolo  .Mongi.  Di 
Piacenza  Vniberto  Loccatù  Di  Parma 
:Bonauettrura  Arrighi.  Di  BoIogoaBartOn 
lomio  Galeotti , e Giovanni  Garzo.  Di 
Fiorenza,  Giouanni  Villani,  Matteo  Vii-* 
lani,  Scipione  Ammirato,  eia  vira  dei 
Gran  Duca  Cofmo.  Di  Siena , Matauol* 
to.  Di  Napoli  Papinio  Sratio  , Sannaz*^ 
Zaro  , &il  Marino.  Di  Loreto , Turcel- 
lino.  Di  Ferrara  Giouanni  Ferrara,  Gio: 
battifta  Pina.  Di  Veneria  Andrea  Moro- 
Cfni , Paolo  Partita,  Sabcllionc , Tomafi-t 
no , Condo , & il  Caualier  Nani.  Di  Vi- 
cenza Giacomo  Marzari,  &AlfonfoLo* 
fchi.  Di  Verona  Torello , Sauaina,  Giro- 
lamo di  Corco , & Onofrio  Panuino.  Di 
Btfefcià  Ottauio  Rolli.  Vi  fono  vn*  infi*, 
nità  d’altri  Scrittori  Italiani , e Forafticri, 
quali  hanno  pure  fermo  Copra  le  medefi- 
me  materici  c di  molte  particolarità  in 

gene- 
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generale  deli*  Italia  , che  potrà  il  Lettore 
lodisfarlì  à pieno  la  curiofità  , perche 
non  vi  è polubile  di  regiftrarne  qui  tutti 
gli  Auttòri. 

Gli  Studij  publici , ò fiano  le  Vniuerff- 
tà  più  famolc  dell*  Italia  lono  nelle  ie- 
guenti  Città  , come  pur  s’c  toccato  douc 
s’c  parlato  delle  meddìme  Città , cioè,Pà>- 
doa,  Torino , Pauia,  Siena , Pila,  Bolo- 
gna > Venetia  , Roma  , Ferrara  , Fermo* 
Macerata,  Parma,  Salerno , e Napoli,  che 

10  nomino  confufamente  lenza  alcun’  or- 
dine^ ciafcuna  di  dette  Vniuerfità  con- 
corrono i Foraftieri  da  tutte  le  parti,e  par- 
ticolarmente in  quella  di  Padoa  doue  van- 
no  à ftudiare  diuerii  Protettami.  1 Frati 
hanno  i loro  Stridii  particolari  ne*  propri 
'Conuenti  con  Reggenti , c Lettori , c lo- 
ro medclìmi  fanno  i Dottori , e Maeftri, 
ma  non  prima  d’cflcre ftati tre  anni  alme- 
no in  certi  Collcggi  famolì , de’  quali  fc 
ne  trouano  pochi , & vno  al  più  per  Re- 
gno , ciò  s’intende  feparatamente , perche 

• ciafeun’  ordine  ha  i Tuoi  Collcggi  partico- 
lari} i Colleggiali  fono  poi  eieminati  per 

11  Dottorato  dal  Generale.»  e Cardinal 
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Protettore  con  altri  Efaminatori,  ma  bene 
rpciro  fi  riceuono  alcuni  col  mezzo  di 
calde  racomandationi,  che  non  fanno  leg- 
gere la  lingua  Latina.  I Gefuici  con  le  lor 
Scole  publiche  arrichifeono  in  verità  l’I- 
talia d’ Huomini  Dotti, de’  quali  fe  ne  tro- 
' uano  pochi  che  non  fiano  (lati  Difcepoli 
de’  Gelimi,  che  intendono  à marauiglia  i 
modi  da  bene  inftruir  la  giouentù  , con 
che  fi  vengono  à rendere  nicefTariflimi 
nelle  Città  i in  fomma  fc  quelli  Padri  fof- 
- fero  vn  poco  più  fobri,  nell’  auidità  che 
tengono  di  penetrar  i fegreti  più  recondi- 
ti delle  Corti,  e nel  volerli impàdronire 
di  tutto  l’afFetto  de’  Prencipi,  fìrendercb- 
bono  più  adorabili  al  Mondo  , ellèndo 
per  quelle  ragioni  odiati  da  molti,  cfo- 
pra  tutto  dal  Clero  , & altri  Ordini  di 
, Frati. 

Le  Accademie  che  chiamano  di  Bell* 
‘ingegni  fono  molte  in  Italia  > c fempre 
più  fi  vanno  augumcniando  , ancorché  d* 
alcune  fi  va  diminuendo  il  preggro.  Ve- 
ramente qu<dle  Nobiliffimc  Raunanzc 
Letterarie  ferirono  molto  ad  alTottigliare» 

. & efercitar e gli  Spirici  fopra  tutto  in  ciò 
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che  riguarda  le  belle  Lettere.  Scelgono 
ordinariamente  le  Accademie  vn  titolo  d’ 
inperfettionc , lignificante  priuationc  ò di 
virtù  morale,ò  d’abito  dell’  intelietto,non 
ad  altro  fine  che  per  inoltrare  con  T im- 
prefa  comune  che  fogliono  alzare  la  pcr- 
fettionc  oppofta  al£  inperfettionc  lignifi- 
cata nel  titolo.  ' . * 

Quelle  tali  Accademie  lì  vanno  gior- 
nalmente crefcendo  in  Italia  , anzi  fc  11’c- 
ftinguono  in  vn  luogo  , e fe  ne  folleuano 
in  vn’ altro,  e bene  l'peflo  in  vna  medclì- 
ma  Città  li  perde  la  memoria  iftelFa  delle 
vecchie , correndo  rutti  alla  curiolirà  nuo- 
ua,  come  perefempioin  Bologna  lì  fono 
vedute  , linoà  14.  Accademie,  hora  quali 
tutte  ellinte,  non  reftandone  che  tre  , ò 
quattro  in  piedi , & in  llima  y delle  qua- 
li ne  toccalo  à fuo  luogo  qualche  partico- 
larità, cioè  doue  parlato  di  Bologna,  che 
farà  nel  Libro  che  legue  , e coli  ancora 
accennarò  in  altri  Luoghi  i Titoli  d’altre 
Accademie  ; tutta  via  non  voglio  lafcia- 
rc  di  notarne  come  di  palleggio  in  que- 
fto  luogo  alcune  di  quelle  nelle  quali  io 
ho  hacwto  la  fortuna  ditrouarnai,  appun- 

•*  k 
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to  in  tempo  che  recitauano  alcuni  loro  ci> 
tiofì  difcorli  , perche  forfè  molti  haue- 
ranno  à caro  di  faper  i titoli  che  por- 
tano gli  Accademici  delle  Accademie. 
Le  noterò  fecondo  mi  fouuengono  alla 
memoria.  v. 

Roma,  gli  Hutnop'fti , li  Lincei,  li  Fan* 
raffici. 

Fiorenza.  La  Ctufca,gli  Immobili,  gli 
infocati , gli  Alterati , i Rinouati. 

Bologna.  La  Notte,  gli  Ottufi,  gli Q-’ 

tiofì , gli  indomiti , i Gelati. 

' Padoua.  gli  Incogniti , gli  Orditi , gli 
Infiammati , i Ricourati. 

" Venetia.  gli  Incogniti,  i Dìfcordanti, 
i Gulloni. 

Luca,  gli  Ofcari,  i Freddi.  . ? 
Napoli,  gli  Ardenti,  gli  Otiofi»  gli 
Intronati. 

i 

Siena.  Intronati. 

Genoa.  Addormentati. 

Vicenza.  Olimpici. 

Mantoua.  Inuaghiti. 

Parma.  4 Innominati. 

Pania.  Affidati. 

• Milano.  Nafcofei. 

Rimini, 
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Rimini.  Adagiati. 

Ccfcna.  Offufcati. 

Ancona.  Caliginoli. 

Fabriano.  Disuniti. 

Perugia.  Infenfati. 

Viterbo.  Oftinati. 

Brefcia.  Occulti. 

Faenza.  Filipponi. 

Treuifo.  Perfcueranti. 

Fermo.  Raffrontati. 

Verona.  Filarmonici. 

Macerata.  Catenati. 

Alefandria.  Immobili. 

Vrbino.  AlTordtri. 

Ferrara.  Elcuati. 

Il  numero  degli  Accademici  in  alcune 
Accademie  è prefitto  , ma  in  altre  può  ef- 
fcr  più , òmeno,  conforme  Taggradimen- 
to  del  Corpo  dell’  Accademia  i di  più  ve 
ne  fono  di  quelle  che  non  ammettono  al- 
tri Accademici  che  Nobili , & in  quelle 
il  numero  è quali  femprc  prefitto.  L’clc-j 
“rione  dipende  dagli  fteffi  Accademici  che 
li  tuoi  fare  per  voti  fegreti  , & in  alcune 
- Accademie  s’ammettono  Cardinali, c Per- 
fone  di  gran  merito  anche  foraftiere.  O - 
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gni  Accademia  ha  vn  Capo  , il  quale  ha 
cura  di  farla  raunare  , e porta  il  titolo  di 
Prencipc , Arciconfolo  , ò altro , ma  però 
quafi  tutte  le  Accademie  hanno  il  lor  Pro- 
tettore, che  per  rordinario  fuol’  edere  il 
p fondatore,  ò altro  della medefima  Fami- 
glia. Non  iì  ammettono  che  Huomini 
Dotti,  e tale  almeno  c il  fine  principale 
dell’  Accademie , cioè  ad  vnirc  molti  Let- 
terati infieme  , per  poter  godere  1*  vno  il 
frutto  dell’  altro , c le  Città , i frutti  di  tut- 
ti infieme.  In  dette  Accademie  fi  difeor- 
redidiuerfi  fogetti,  & all*  improuifo»  e 
premeditati  , & ogni  vno  fi  sforza  à far 
bene,  douendo  le  (ne  parole  eiponerfi al- 
la correttione  di  tutti  Dotti  ; però  in  altre 
Accademie  oltre  alla  perfettion  della  lin- 
gua fi  rapprefentano  belliflìmc  Opere. 

Sogliono  i Fondatori  affigliare  vn  luo- 
go particolare  per  laraunanza  delle  Acca- 
demie, ò pure  gli  Accademici  comprano 
vn  luogo , e bene  fpefio  fi  congregano  in 
qualche  Cafa  particolare.  I Difcorfi po(- 
lono  edere  intefi  da  tutti , clfendo  ad  ogni 
vno  permeila  l’entrata  fino  alle  Donne, 
particolarmente  in  Venccia  doue  hanno 
..  . ""  la 


Libro  Primo.  75. 

lacommodità  d’andare  in  mafehera  j per 
lo  più  lì  fogliono  mettere  certi  Biglietti 
ftampati  in  tutti  gli  angoli  delle  ftrade  pu- 
bliche > cucila  parte  del  luogo  determina- 
j to  quali  infegnano  il  giorno  , anzi  l’hora 
dc}l’  Afiemblea,  e la  materia  della  quale 
fi  deue  difeorrere  » onde  facilmente  .può 
interuenire  chi  vuole.  Senza  tali  efercitii, 
molti  Sogetti  in  Italia  farebbono  la  metà 
meno  Dotti  di  quel  che  fono  , e forfè  me- 
no particolarmente  in  quello  che  riguarda 
l’arte  oratoria  ; oltre  che  fi  ìiceue  grande 
honore  d’efier  fattoAccademico,ammeiro 
nella  compagnia  di  tanti  Letterati.  Vii 
Accademico  può  ellere  ammelTo  in  di- 
ucrfe  Accademie , e fe  ne  trouano  di  quel- 
li che  fono  aggregati  in  più  di  15.  ma  per 
efler  tale  bifogna  haucr  fale  in  tetta , per- 
che vn’  huomo  dotato  di  qualche  virtù  or- 
dinaria, non  farà  tanto  conofciuto  , co- 
me vn’  altro  di  cui  il  nome  vola  per  1*  V- 
niuerfo , e perconfegucnza  non  farà  coli 
i ben  ricercato,  mentre  le  Accademie  ten- 
gono àgioria  d’hauerhuomini  Dottiflìmi, 
c per  ciò  li  ricercano  doue  fono  , Se  al 
contrario  vogliono  etfèr  ricercate  con 
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preghiere  da  quelli  che  fon  mediocre- 

meurc  Letterati. 

• * 

Si  trouano  nell’  Italia  numero  infinito, 
di  Librarie  publiche , e particolari  piene 
di  Manufcritti , e Libri  d’ogni  forte , per- 
che quali  tutte  le  Biblioteche  della  Gre- 
cia nel  tempo  dell’  inuafione  dell’  Otto- 
mano fi  fono  trasferite  in  quello  Paefe. 
Il  Pontefice  ha  tre  Biblioteche  nel  Vati-* 
cano  , vna  di  Libri  Scelti  lèmpre  chiufa, 
vn’  altra  congiunta  con  la  mcdcfima , c la 
terza  Tempre  aperta  à chi  vuole  per  due 
bore  al  giorno  piena  di  Libri  Greci , c La- 
tini. Vi  c poi  la  niarauigliofa  di  Siilo  V.  : 
fuperiore  a qualfilia  altra  del  Mondo,pie- 
na di  Libri antichiffimi d’ogni  lingua,  3c 
arricchita  vltimamcntc  con  quella  d’Heil- 
delberg,  Biblioteca  veramente  famofa,  c 
trasferita  in  Roma  nel  .tempo  che  quefta 
Città  fu  dagli  Imperiali  polla  al  Tacco.  Ol- 
tre à quelle  Biblioteche  Pontificie  ve  ne 
fono  in  Roma  più  di  r i.  confidcrabili  co- 
me quella  d’Araceli,della  Minerua,di  San- 
ti Apoftoli , di  Santo  Agoftino , dei  Gie- 
sù,  della  Vallicela,  di  Sant’Aiidrea del- 
la Valle  , del  Capitolo  de*. Canonici  del 

Va- 
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Vaticano,  del  Colonna  già  prima  del  Car- 
dinal Sirlcto , dello  Sforza  , del  Farnefe» 

& altri. 

In  Fiorenza  vi  e vna  Biblioteca  lunga 
80.  e larga  20.  braccia  cominciata  da  Lo- 
renzo di  Medici,  accrefciuta  da  Clemen- 
te VII. , e perfettionata  di  molto  dal  Gran 
Duca  Cofmo , e fucceUìuamente  Tempre 
più  da’  Succelfori  , copiofa  di  Libri  Gre- 
ci » Latini»  Hebraici,  Caldei  , & Arabi 
Manufcritti.  I Sereniffimi  Gran  Duchi 
hanno  procurato  in  ogni  tempo  di  darne 
la  curai  fogetti  di  vaglia,  ma  forte  fenza 
offender  niiruno,  non  ha  mai  veduto  que- 
llo Biblioteca  perfonaggio  limile  al  Si- 
gnor’ Antonio  Magliabcchi  al  prefente 
Bibliotecario  del  Sercnillima  Gran  Duca, 
e dell’  Emihemiflimo , Cardinal  Medici, 
Sogetto  che  à parlar  con  rutta  la  (inceriti  # 
dell’  animo  nell’  Italia  non  ha  limili , e 
nell’  Europa  pochi  che  i’vguagliano } on- 
de i primi  Letterati  dell’  Vniuerfo  impie- 
gano tutto  il  loro  potere  per  procurare  la 
l’uà  corrifpondenza , conofcendo  bcnifli- 
mo  che  l’amicitia  d’vn’  Huomo  di  li  pro- 
fonda Letteratura  in  tutte  quali  letcicnze 
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più  Ipcculatiue , e morali , anzi  in  tutte  le 
arci  Liberali  non  può  che  portar  fomma 
gloria  à chi  ha  la  fortuna  di  poterfegli  di- 
re amico , e Seruidore.  Colmo  III.  Gran 
Duca  Regnante  vero , e per  propria,  e gc- 
nerofa  inclinatione  gran  Protettore  di 
Letterati  fama  al  pari  d’ogni  altro  più  fe- 
dele , e più  benemerito  Seruidore  di  fua 
Cala.  In  fomma  quello  Signore  hoggidi 
augumenta  lo  fplendor  delle  Lettere  à tut- 
ta l’Italia  > tanto  più  che  accompagna  le 
Scienze  con  vna  particolar  gentilezza  > c 
con  mille  virtuofilfimt  doni  dell*  animo. 

La  Biblioteca  Àmbroliana  in  Milano  e 
di gran  grido  in  tutta  l’ Europa  , e non  è 
coli  difficile  à vederla  come  in  altri  Luo- 
ghi particolarmente  al  prefente  che  ne  ha 
la  foprema  cura,  come  fapremo  Biblio- 
tecario il  Signor  Pietro  Paolo  Bofchae  for 
getto  dottilfimo , Anttore  celebre  , e Sa?- 
cerdote  d’integerrimi  coftumi,  c di  grande 
cdificatione  alla  profeffion  Letteraria,  et)  r«- 
tefilfimo  con  Foraftieri  , e gcntililfimo 
con  tutti.  Quella  Biblioteca  fu  comin- 
ciata da  San  Carlo , e continuata  dal  Car- 
dinal Federico  filo  Nipote.  Tra  le  altre 
c cole 
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f eofe  di  preggio  > oltre  le  Pitture  celebra- 
tiffime  vi  c vn  Manufcritto  d’Alberto  Du- 
reo  che  li  conferua  con  gran  cura  c del 
quale  ne  hanno  ricufaco  cinque  cento 
\ Doppie.  Nella  medefima  Città  vi  fono 
altre  Biblioteche  degne  d’eilerycdute, par- 
ticolarmente quella  de’  Domenicani. 

In  Venetia  vi  c la  Libraria  della  Repu- 
- blica  congiunta  alla  Zecca > la  quale  heb- 
be  principio  dal  Petrarca,  hauendo  codili 
lafciato  tutti  i Tuoi  Libri  al  Senato,  pofeia 
fu  aggrandita  da’  Cardinali  Niceno,  Ale- 
fandro  , e Grimano  , e giornalmente  dal 
medefimo  Senato  augumentata.  In  Pa- 
doa  vi  fono  molte  Librarie , ma  tra  le  al- 
tre quella  del  Santo.  In  lemma  fi  troua- 
no  pochi  Conucnti  famofi  in  Italia  , fen- 
za  qualche  Biblioteca  degna  d’eller  ve- 
duta, & io  pollo  dire  d’hauerne  vifitato 
più  di  due  cento  confiderabili  folamente 
delle  publiche. 

Gli  Stranieri  pofibno  commodamente 
far  prouiggioni  di  Libri  in  Italia  , perche 
lo  trafporto  delle  Mercantie  fi  può  far  da  s 
per  tutto  con  la  commodità  del  Marej  tall- 
io più  che  quali  in  tutti  i luoghi  vi  fono 
, Ddd  i 
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Mercanti  Librari  abbondantitàmi  in  Li- 
brijben*  è vero  che  abbondano  più  di  Li- 
bri Rampati  in  Italia  che  Stranieri.  In  Ror 
ma,  Napoli,  Venctia,  e Milano  il  nume- 
ro di  tale  fpecie  di  Mercanti  c grandiffi- 
mo  5 ma  in  quanto  a’  Libri  difeft  generai 
mence  Te  ne  trouano  pochi  per  tutto , an- 
corché ogni  vno  al  prefentc  cerca  di  ti- 
rar Compratori  alla  Bottega  con  quel  mi- 
glior modo  che  fi  può  con  affai  guadai 
gno,  e poco  fcrupolo.  Tanto  bafta  sù 
quelli  articoli  generali , pafferò  hora  ai 
particolare  de’  Letterati  dell’  Italia  con 
quella  brcuità  che  farà  potàbile  , e con 
quell1  ordine  che  mi  fi  prefenterà  il  primo 
nella  memoria , e procurerò  di  farne  la  di- 
uihone  Città  per  Città, ma  farò  obligato  di 
fondermi  douc  più  iibifogno  lo  ricerca. 
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Libro  Secondo. 


Degli  H uomini  dotti  che  hanno  fiammato 
Libri  tanto  Bolognefi ,.che  F orafiieri  , ma 
fiantianti  in  Bolognay  con  i Titoli  de'  Li- 
bri fiammati  y e da  fiarng ar e j ferirti  finta 
alcun  riguardo,  di  precedenza,  di  dignità » 
o di  merito , ma  tutto  confnfarnente  per 
fuggir  legare.. 


O n ogni  verità  fi  può  dire  che 
non  vi  è Città  alcuna  nell’  Vni- 
uerfo,per  non  dire  in  Ita!ia,doue 
gli  Huomini  fiano  più  inclinati 
agli  ftudij  come  in  Bologna,  onde  non  fo- 
Jamentc  fi  veggono  bene  {pedo  i Sarti,  i 
-Calzolai,  Se  altri  Artiggiani  Jafciar  le  lo- 
ro opere  manuali , con  le  quali  fi  guada- 
gnano il  pane  quotidiano  , per  leggere 
qualche  Libro  d’ Lfiftorie,  e di  Poefie,  ma 
i Contadini  ifteifi  che  Tono  nel  Contado 
: all’  incorno  della  Città,  parlano  per  lo  pij'i 
idi  mateye  Poetiche,  Se  Hiftoriche,e  bene 
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ipefib  con  qualche  fondamento.  Con  ra- 
gione dunque  fi  dice  più  che  piai  quello 
*‘chg  generalmente  fi  è detto  per  tutto  il 
mondò  Chriftiano  per  11.  Secoli  intieri 
Bononia  docet.  Bononia  JMater  JiiidiorwnL», 

. Con  ragione  anche  oltre  à mille  Scrittori 
Tcrifie  ildottiflìmoTomafo  Bartolini,ncl- 

a# 

.la  Lettera  al  Piftorini  Centura  4.  Epiftola 
68.  pag.409.  InterVrbes  Italia,  Afajis  de- 
diva.  Metter  Jìadiorum  Bononia , femper , & 

• Patrurn,  & noftra  memoria,  capite  exeulie. 

c In  Bologna  evinte  già  le  Accademie 
antiche  degli  Indomiti,  e della  Notte , & 
altre  fino  al  numero  di  14.  fola  ha  molta 
‘ fama  PAccademia  de’  Gelati.  Vie  ancora 
l’Accademia  degli  Intubili  in  Caia  del  Si- 
; gnor  Dottore  Giouanni  Turchi,  del  quale 
fi  può  leggere  Peloggio  nelle  memorie  de* 
Signori  Accademici  Gelati  à carte  ai^.Di 
più  vi  è l'Accademia  degli  Vnanimi,  fon- 
data dal  Signor  Dottor  Bonzi,  & vn’  altra 
del  Signor  Arcidiacono  che  fi  raduna 
ogni  Giouidi  dell’  Irhierno  in  Caia  del 
medefimo  Archidiacono  Calderini , c fa 
ànftituita  dall’  llluftriffimo  Signor  Conte. 
Carlo  Archidiacono. Bentiuoglig.  Detti 
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'Signori  Accademici  Gelali  fecero  (lam- 
pare in  Bologna  nel  1671.  in  4.  le  lot® 
Profe  con  le  imprefc  antepoftc  a Difcor- 
.fi,  didime  ne’  fegucnti  Trattati. 

Delle  Gioflre , e 'Tornei  del  Signor  Sena- 
tore Berlingiera  Gejfi. 

Dell'  Armi  delle  Famiglie , del  Signor 
Conte  Gafparo  Botnbaci. 

Dell'  Jmpreje  Accademiche del  Signor 
Francefco  C armeni. 

Della  Filofófia  Morale , del  Signor  Conti! 
Alberto  Caprara. 

Degli  Internai  li  Mafie  ali,  Rifie filoni  del 
Signor  Dottore  Gio:  Battifta  Sanati  P olii- 
cani. 

Delle  Caglili Tifiche  degli  effètti  fimpa- 
ti  ci )del  Signor  Conte  H ercole  Agoflino  Ber  a* 

Dell'  Idioma  natìuo,del  Signor  G io  .-Fran- 
tee fio  Bonomi. 

Della  Tragedia  3 del  Signor  Dottore  In- 
no  cencio  Maria  Fior  aitanti. 

- Deli  Ifiopo  di  Salomone i del  Signor  Dot- 
tore O ni  dio  Montalbani. 

Della  Polìtica  , e della  ragion  di  Stato,, 
del  Signor  D attore  Ale  fonar  0 Barbieri. 

■ .Delle  Terme  antiche  3 e Giuochi  de  Ro- 
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inani , del  Signor  Dottor  Oio:  Bàttìfta  Cap- 
poni. 

’ Delle  Sette  de  Filojofì,  e del  genio  di  Fi - 
lofòfare,  del  Signor  Antonio  Felice  Marjili. 

Della  Mufica , del  Signor  Girolamo  De- 
Sideri. 

Del  metter  in  Carta  , Opinioni  Caualle- 
rejche,  del  Signor  Senatore  Guafl aitili  ani. 

Dell  Apparinone  d' alcune  Stelle,  dèi 
•Signor  Dottore  Geminiano  Montanari. 

Quelle  Profc  benché  di  Gelaci»  non  to- 
no ad  ogni  modo  canto  gelate , e per  dire 
il  vero  con  fincerità  fenza  adulatone  io 
;per  me  trouo  molte  cofe  di  buono , poco 
di  catciuo,  e molco  del  mediocre. 

COnte  Valerio  Zani,  Quello  Illuftrif- 
fimo  Caualierc  , non  c folamente 
dotto,  ma  anche  gentiliffimo,  ccortefiflì- 
mo  con  tutti,  e, particolarmente  verfo  i 
iForaftieri,  {limandoli  fortunati  quelli  che 
hanno  la  fortuna  di  conolcere  vn  fi  gran 
Sogetto.  Pochi  Tuoi  pari  fi  troucranno 
forfè  in  Italia  che  alla  varia  cruditione 
habbiano  congiunto  vn*  affetto  cofi  gran- 
de verfo  le  Lettere , & vn5  amore  zelanti^- 
fimo  verfo  iLettcrati  di  tutti  i generi,  e di 
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tutte  le  parti  > in  fontina  parche  fia  nato 
:per  infegnare  i veri  mezi  da  elèrcitar  le 
Lettere  con  gloria.  Il  fuo  Etoggio  fi  vede 
nelle  Memorie  de’  Gelati  à carte  40 1.402.. 
4Qj.fin’hora  ha  fcritto  le  feguenti  Opere* 
come  nel  detto  Elogio  fi  legge. 

V v Trattato  della  Nobiltà.  * Rifiejfioni  di 
varia,  eruditone. 

VnDi/corfoJòpralHìftorìa. 

VH umiltà,  ejaltaea.  Orationefopra  l'un* 
macolata  Concettion  della  forgine. 

. La  Dama  /applicante.  Lettione  Accade- 
.mica  fopra.  la  pajfione  del  Saluactore. 

La  Filofifia  d' Epiteto  } {piegata  nella  lin -* 
gua  Italiana , & iUuftrata  con  varie  ojjéraa^ 
.rioni  morali. 

Le  Scìenzje  dell  Huomo  Nobile . 

' Vari  Di/corfi  Accademici.  h • 

• I Diuertimenti  Eruditi  ejprejji  in  dìuerjè 
Lettere  Familiari. 

. •/-  V a preparando  le  feguenti. 

La  Pietà  Coronata  rapprefentata  nelle. > 
vite  3 & ejjiggiata  co'  Ritratti  de  Monarchi 
muftri  che promojjèro  la  Chrifliana  Religio - 
ne  con  l Armi. 

biblioteca  Bononìenfis  aufiior  „ & loctt - ® 

f ' 1 
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pie  ti  or.  Et  altre  Oper<L->.  '■ 

Ad  cflo  Signor  Conte  Zani , debbono 
tutti  gli  Eruditi  le  óbligationi  per  la  pu- 
blicationc  delle  Prole  de’  Signori  Gelati, 
onde  il  Capponi  nell’ introdutione  di  det- 
to Libro  (crine  in  quefta  maniera.  • ' 

Co  fi  ha  fimbrato  ragionevole  al  noflro 
Prencipe  Signor  Conte  Valerio  Zani  il  Ri- 
tardato alle  evi  preffure,  dilige  afe , e jpefi  fi 
deve  afirwere  la  publìcatìone  di  quefìo  Lir 
frrfryiinperoche  ha  egli  impiegato  tutta  la  fua 
auttorita  con  gli  Accademici } tutta  la  folle - 
ci t udine  con  gli  Avttori , e tutto  il  danaro 
con  lo  Stampatore  , affinché  fitto  il  di  lui 
Prencipato  appaiano  Jla fionati  i frutti  della 
noflra  Selua. 

Non  contento  il  SignorContc  d'haue- 
re  arricchita  la  Republica  Letteraria  con 
rhaucrc  operato- che  vfeiflero  in  luce  le 
dette  Profe  de’  Gelati  operò  anche  che  li 
pubiicaflè  vii’ altro  volume  intitolato  me- 
morie , imprefe , e ritratti  de’  Signori  Ge- 
lati» ondederiue  il  medelìmo  Capponi. 

Di  tutta  epuefìa  raunam. a , abbiane  grado 
alla  diligènti  del  Signor  Conte  Valerio  Za-  • 
ari  il  Ritardato  noflro  Prencipe , che  con + 

grane 
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grane  Jcornmodo , e flipendio  coine  -prima  ha- 
<ueua  fatto  nell * altro  Libro  nel  procurar 
■l'honor  de * vini,  cofi  ha  voluto  in  auefio  rati- 
■untare  la  memoria  de'  morti. 

Oltre  al  detto  Capponi  vi  fono  altri 
Scrittori  che  ne  parlano  con  lode.  Berlin- 
giero  Ceffi  gli  indrizza  il  CuojdilcorCo  Co- 
pra le  Gioftrc  , & i Tornei*  dicendo  di 
mandarglielo  per  vbbidirlo  come  Tuo  Pa- 
drone, c perche  glielo  corregga.  Il  Mon- 
tanari gli  indrkza  il  fuo  Diicorfo  Agro- 
nomico Copra  la  Cparitione  d’alcune  Stel- 
le, & altre  nouità  celefti.  Il  Padre  Ange- 
lico Approdo  Vintimiglia  à carte  3 50. 

- della  Biblioteca  A prodana  dice,  Non  pero 
tutti  i Prencipi  dell'  Accademie  nacquero 
. del  genio  ajpirante  à falire  il  Monte  della 
gloria , conforme  il  Conte  Valerio  Zani  } de - 
gnijjimo  perciò  dìfòmma  lode . Lo  nomina 
anche  con  lode  nell’iftedò  Libro  à carte 
17. 1 28.  e 206.  Il  Conte  Zabarella  à carte 
J90.  dell’  Aula  Heroum.  Comes  Valeri ut , 
Zanut  AcademU  Gelatorwn  Bononix  Pria- 
ceps.Vir  doftijfimut. . Chi  profeflà  lettere 

non  deue  tacer  mai  le  Cuc  glorie. 

* * % 


$S  ;P  A R T B T E R Z A.  I 

GIo:Bartifta  Capponi  Dottore  di  fom- 
mo  grido,  c vn  Signore  eruditidìmo 
in  molte,  e molte  cofe.  Elercita  la  medir 
' cina  con  vai  ore,  applaudì,  e fortuna;  net*  < 
lo  Studio  di  Bologna  c Lettore  dell’Hi- 
ftoria  naturale»e  de’  (empiici  nella  Cathcr 
dia  che  fu  del  famofiffimo  Aldrouando, 
hauendo  anche  la  cura  del  Mufco  del  det*- 
to  Aldrouandi.  Ha  etiandio  la  Prefettura 
del  Giardino  publico,  c diuerfe  altre  Ca-r 
richc.  Dal  tegnente  luogo  copiato  dall* 
.Elogio  che  d'elio  fi  legge  nelle  memorie  i 
de*  Gelaci  à carré  261.  %6t.  c 263.  fi  caua-r  ( 
’OO  molte  Notizzie  incorno  alle  fue  opere  j 
^ftanipatc  come  manufcricte,  corneali-*  ! 
che  intorno  à quelli  che  ne  hanno  parlata 
Con  lode.  . ^ I 

Fanno  di  fati  mentione  le  Glorie  degli  In»* 

• fogniti»  Scipione  Herrìco  nelle  Guerre  di 
iParnafi,  Sapricio  Saprici  nella  Sforma  Poe- 
tica , e net  Veratro } Scipio  Giare  ano  nello 
fèudo  di  Rinaldo  ( (jttefti  nomi  di  Sapricio 
i Sapnci,  e Scipio  Glareano fin  nomi  finti  efi 
. findo  il  ver 0 fattore  di  quei  Libri.  H Padre . 
.Angelico  Aprofio  F^intimiglia.)  ALonfignor 
rFomafini  nel  .Parnaffin  Enganem  , Afonfi- 
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gnor  Bonifacio  in  Ainfàrnm  prima  partii 
Bartolomeo  Ambrojìni  nel  V fiume  de  Àdon- 
jìrts  dell * Al dr ottando  t Giacinto  Ambrojìni 
nella  Filologia  > l'Abbate  Segnino  nella  ri- 
\ \ fiampa  de’jZoi  FJ umifrni  y dr  altri  Letterati 
anche  Oltramontani  con  tutti  i quali  procu- 
ra armcitiaydf  corrijpond&nga.  Ha  (ì amputo. 

Ad  lo:  Caroli  Loncy  Opujculum  de  Fe- 
bribus  Dìftagmatìca  Animaduerfiones.  Sotto 
nome  di  Cloarifij  Thormarij  Spadonts.  Boro- 
nia  ex  typographia  Dominici  Bar  beri j 1669. 

De  Othone  areo  fuo  Commentarìui  ad 
JLudouicum  XIV*.  Regern  C h rifila  n tjjimum . 
‘ In  Lingua  Tolcana. 

Dìfcorfo  delle  Terme ygiuochiydr  efèr  citi\ 
degli  antichi  Romani  , detto  il  marmo  Au- 
gurale>nel volume  delle  Proje  de  Gelati. 

La  Lucerna  Or  anione  delle  Lodi  ai  San 
Gioitami  Decollato. 

Oratione  in  mòrte  del  Commendatori L» 
Fra  Giouanni  Bartolotti. 

• • v » 

Oratione  in  morte  del  Senatore  Ber  Unge- 
» rio  Gefji. 

Pronti  à ftamparfi  in  Latino. 

* Dubitationum  fuarum  aduerfus  CI.  Lan- 
ciarti Ajjkrtio  tribw  Dialogis  comprekenja. . 


t 
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Obferuationum  Medicarum } '&  Anatoé 

micar wn  tam  in  viuentibtu  quam  in  mortale 
variorum  Librili.  .. 

C onfaltationurn , & Epifiolarum  Medi- 
car urn  ac  Pbilojopbicar.  Lib.  I I. 

In  Artern  Poèticarn  Arijìotelù  Dituci* 
•dariones.-  *>•'  ‘ . . „*t 

i 

P roluftones  Philojopbica , & Medica  VII. 

De  multipari  Pitlormn  in  Sacris  abujk 
Diatriba.  • ‘ • • *.  . 

De  N urnmis  Antiochenorum  Difquìjitio. 

' - Spudoritlion  'Jèu  Lujuurn  Poèricorunu . 
Librili.  v 

Elogiorwny  & lnjcriptiomtm  Libali* 

InTofcanoin  prola.  ..  •- 

- • Dijcofjò  della  verità  della  Fattola  Tra- 
gica. ! ’•  - 'Vi  . v. 

• Rijpofta  al  Dìfcorfì  della 
Gabriel  Zi  tane.  . • - 

LaTr afila  Tragica > cioè  Guidino  di  cen- 
to Tragedie  Tojcane. 

» ILAr delio  Dialogo  Medicinale» 

P rofi  Accademiche  battute  in  varie  Ac- 
cademie. • • - • - .ri.  ' . . 

Inrrodutione  allo  Studio  delle  Medaglie 

Mitiche*  - . - _ 

*•  « w 

Orario  ne 


* I 

' À * 


•* 
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* O catione  in  morte  di  Maefiro  Ippolito 
Monti  Agoftiaiano. 

In  Verfi. 

IFauorì  delle  Mxfe  , Poejie  Meliche  di - 
fiinte  in  IX.  Libri. 

f 

1 Natali  di  Feljina 
Aulide 

Da  limarli,  e perfetionariì  in  Latino. 

Nota  ad  Lib.  Gaietti  de  Cttr.  rat. per  fati- 
jwin.  mif.  vberiores. 

Nota  ad  Ltb.  Galani  de  Pracognitione 
ad  Epigenem. 

Lettiones  in  Hippoc.  de  Virginum  morbi* 
in  eundem  de  lnjdrnnijs.  de  Sanguine. 

• Hijìoria  Medicina  Vniuerfalis  Lib.  VI. 
quoruprimus  ejì  de  V neri  Medicina , Secun- 
dui  de  Recentiori  Medicina  , vfu  apud  om- 
nesNationes.  Ferri  us  de  Setti*.  Quarttu  de 
Medici*.  Qiùnnu  Biblioteca  Medica  citta 
notitia  Mjj'.  t otìu*  Orbi*  in  quocumque  /- 
dionute. 

Cogitationum  de  rebui  naturalìbus  , vf 
menti  irrepjèrunt  e calamo  pracipitarum 
Lib.  HI. 

S radium  Anatomicum  Bononìenfe  » cura 


L' Ifigenia  in 


Drammi  che  Temono 
.ancora  per  Tornei  àpi4> 
ed  à Cauallo. 


Digitized  by  Google 


ìf*  Pauti  Tirz a. 

qufiionìbus  piu*  quam  D.  ex  tribù*  exanfi* 
iati*  agonibm  concinnaturn. 

Epi.fi olarum  loco  Jèriai'um  Decade s V. 

ìu?n  Iapponerfis  Ecclefi « cam 

De  proprijs  Nomi  uhm  V'niuerfi  Orbi* 
Diatriba. 


Martyrolog 

Noti*. 


EciirTofcano  in  Profa. 

Gli  Amari  contrafiì  , q vero  i HifiorM 
Jnglefi. 

J Finti  figli  Commedia. 

Lettere  erudite  Libri  due. 

P aralello  tra  Boetio  Scuerìno , e Tomjfvb  | 
Jo  Adoro.  * ' 

Annotatiotti  Copioje  a quattro  primi  Ta*- 
jnì  de  Progifinafini  Poetici  d'V'deno  N fieli . 

• Paride  \ 

' Corido  > Tragedie. 

Ippolita^ 

* CleriUa  Famla  Bofihereccia. 

Da  ftamparii  dopo  !a  fua  morte. 

Lettìoncs  Phyfica  Murales.  De  Morbi* 

P ar tieni aribus.  De  Febribus.  In  4.  primi 
Anicenna. 

De  erroribu*  Clororum  Scriptorum  Lati* 
mrum  Lib.  XII . 


Degli 
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Degli  errori  de'  Chiari  Scrittori  Tofcant 
Lib.  XII. 

Paralello  politico  tra  l'antica  Republica 
Ateniefe , e ia  Moderna  Fiorentina. 

OjJernazjLÌoni  politiche  /òpra  le  Vite  de * 
cinque  illuftri  Bentiuogli  che  dominarono  la 
Patria. 

Le  altre  cofe  che  fono  notate  fotta  il  fito  no- 
me nelle  glorie  degli  Incogniti  fono  fate  ab- 
bracciate dall  Auctore } come  ancora  ditte  pic- 
cioli ‘Trattati  ferirti  aitanti  il  Dottorato. 

De  humano  fernine  nequaquam  animato 
aduerfm  Licetum  & cateros. 

Paradoxon  Philojòpbia  Democratica. 

1 quali  fe  mai  ne  apparijfe  copia  dechiara 
che  non  gli  riconofce per  Opere  fue. 

Tute©  il  detto  fi  legge  nelle  memorie 
degli  Accademici  Gelati , alle  pagine  fo- 
pracitate.  . Le  due  introdutioni  che  fi  leg- 
gono vna  in  principio  delle  Prole  de*  Si- 
gnori Gelati  > c l’altra  nel  principio  delle 
memorie  de’  medefimi  fono  compofte  dal 
Signor  Capponi , il  quale  nella  prima  d* 
ette  fcriue  , che  raccolte  già  vn  gioflo  Li- 
bro di  Rifme  de’  detti  Gelati  che  yna  vol- 
ta darà  in  luce.  - a 
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Diede  di  più  fuora  il  Signor  Capponi 
quelle  due  Lettere  del  Padre  Vrbano  Da- 
tufi  in  vna  delle  quali  da  leniate  elperien- 
ze  li  deducono  alcuni  effetti  meteorolo- 
gici > e’neir  altra  lì  dimoierà  la  vera  Ori- 
gine de’  Fonti  > e de’  Fiumi  > le  quali  furo- 
v no  ftampati  dal  Ferroni  in  Bologna  l’an- 
no 1667.  La  prima  delle  dette  Lettere  il 
Padre  Dauilì  Icriue  al  medefimo  Signor 
Capponi.  Il  Montalbano  nella  Dendrol 
dell’ Adrouando  coli-  fcriue  del  Signor 
Capponi  à carte  504.  Qua  folìorumflabì - 
li  perennitate  p ermo  tu*  perexcellens  Poeta 
M i dieta , & Aflrologut  Bon.  lo.  Capponine, 
lo:  B apti(ì a Phttof:  Medici Lettor  ri  fu-, 
praordimrij  eim  virtutum  hcredri  ingenio  ^ 
Jlmillimi  <&c.  ' 

..il  Conte  Zabarcllaà  carte  590.  de  Àu- 
la Hcroum  fcriue.  lo:  Baprifta  Capponi 
Dottor  infìgnri,  & antiquttatwn  peritijjimus , 
Cento  altri  ne  parlano  con  lode,  eflèn- 
do  in  vero  Sogetto  di  gran  merito , e de- 
gno di  gloria.  .• 

COntc  Gafparo  Bombali  fi  troua  al 
ptefente  nell’  età  di  68.  anni, de’  qua- 
li la  maggior  parte  fono  flati  da  lui  im- 


■> 


piegati 
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piegati  in  efcrciti;  Letterati , con  tanta  e- 
ruditionc  , che  fu  (limato  non  hauerpari 
nell*  ardore  delle  compolicioni.  Nelle 
memorie  de’  Gelati  tra  le  altre  molte  cofc 
colili  legge  d’ellb  à carte  133.  *3 4*  *35* 
e 136. 

Gajparo  Bombali  Conte  della  PerrelU  Pa- 
nica nato  nel  1607.  di  Antonio , e di  Lima 
del  Camlìer  Carlo  Ratta  , pafiò  fiontanea- 
mente  dalle  p rinate  alle  pùbliche  S eh  ole  ad 
vdir  temoni  di  Filofofia  , e di  legge  non  per 
diuenir  Dottore  , ma  per  far/i  dotto, e fuvno 
de  primi  a formare  la  Nobile  , e virtuof* 
Raunani/t  che  fi  chiamò  ^Accademia  della 
Notte  , la  quale  con  la  direttione  dell  infi* 
gne  Dottore , e Compofitore  d Dpere  Mat- 
teo Peregrini  hebbc  il  principio  dalSenator 
Conte  Francefilo  AFaria  Bentiuogli , e nella 
raccolta  di  Rime  che  fi  pnblicarono  fiotto  i 
Prencipati  Accademici  de'  Conti  Giulio 
Mahiezjj’ , Gionanni  Laporti , & Annibaie 
AForij cotti  ,cJ]endofi  prefio  il  nome  di  Tardo 
mofirò  d‘ batter  fioreggiato  le  vie  delle  Mi*- 
fie  Tofcane.  Saria  lungo  il  commemorar  l' Ca- 
pere , e dotte  fono  fiate ftawpate  varie  di  lui 
JPocJìe , ma fio  lo  fi  nominerà  t Idilio  Epitala- 
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ittico  che  in  Libro  particolare  diede  alla  fuc& 
col  nome  di  Catena  di  Vulcano  per  leNozr 
z#  de  Seireniffmi  Odoardo  Duca  di  Parma* 
e Margarita  Prencipefja  di  Tofcana.  Le  di 
lui  Opere  publicate  in  Profa  fono . " • 

La  Scena  de  Sagri  > e de  Pro  fani  amori . 

V Araldo  0 ver  Trattato  dell'  Armi  del- 
le Famiglie. 

, La  P rima  , e la  Seconda  parte  de * Bolo - 
gnefì  illufiri  per  Santità. 

L' Hi  ferie  memorabili  della  Città  di  Bo- 
logna ri  frette  nelle  Vifite  di  tre  H uomini  il- 
lafirì. 


Vedendof  nella  feconda  Raccolta  delle 
Lettere  memorabili  dell'  Abbate  Micheli 
Gìuflìniani , alcune  rejponfue  di  Tarij  Prenr 
ctpì  , e P rèncipeffe  da'  quali  egli  e. fiato  rin- 
gratiato , & ha  hauutofegnalate  lodi. 

\ N elle  Lettere  dell'  Èminentijfimo  Cardi- 
nale Sforza  Patlauicino  fe  ne  legge  ancora 
vna  à lui  diretta. 


La  R elatione  di  B ologna  tradotta  in  lati- 
no, epubtìcata  nel  volume  delle  Città  delle 
Stato  Eclefìafiico  dal  Blau  in  Amfierdam * 
e opera  dell'  ifitjjò  Bombaci.  1 Signori  Ac- 
cademici Celati  t hanno  aggregato  nella  loro 

Romanza 
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PaHiianzjt  con  tutti  ì uoti  fatturatoli  y e nel 
^ olimi  delle  lor  Profi  fi  vede  il  kifiretto  ' 
del  di  lui  “Trattato  dell  Armi  delle  Fanti  ■ 
glie  intitolato  C Araldo.  • fi : • 

_ Tiene  egli  vn  Libro  di  fine  Poefie  la  rnag-  . 
gìor  parte  Manuficritte  e l'ha  intitolate. 


La  Mafia  Sonnolente.  \ 

Ha  ancora  compc/lo  in  Profili  vn  Libro  * 
non  per  publicarlo  3 , ma  per  pnuata  } e do-  1 
rafiica  infiormatione  col  nomedi 
Gallerìa  Genealogica. 

doue  con  la  propria  fi  Jpiegano  le  deficenden-  " 
z,e  della  maggior  parte  delle  F arnie lie  Nc~  1 ' 
bili  di  Bologna  con  le  eguali  la  di  lui  ha  di 
py  efiente  y o di  tempi  andati  battuto  gual- 
che allianza.  Sono  in  molto  numero  ? li  Aut- 
tori  che  fanno  rnentione  del  Signor  Conte 
G afa  aro , e fi fieruono  della  di  / ui  auttorità, 

GL  vltirnarnente  il  tanto  infilane  ■Accademico 
Gelato  Ber 1 ifigi ero  S e?tator  Gejfì  nella  fida 
Spada  d Sonore  s’è  fieruito  del  primo  verfio  ' ' 
d vn  Sonetto  d'efaò  Bombaci. 

Fin  qui  fi  legge  nelle  memorie  de’  Si-  J 
gnori  Gelati , che  nel  doppiare  ho  abbre- 
uiatediuerfccofe.  Nella  feconda  parte  del  ; 
Teatro  degli  Huomiui  letterari  del  Giuli-1 


* 


Ece 


I 


Digitized  by  Google 


è 


toó  f Parte  Ter*  a..*' 

Archìgiimnat  Medianici.  Borione*  tyjits  lo: 

materia  come  quale'- 

fatue.  Cercai  fine  daritmn«*o 

filtrato  dìrutti  nella  Geometria  ^ rrona 

dipo  batter  ferrato  il  Libro  derii  Elementi 

drila Geometria  jpeciOJd , ■*£*£*£ 

cioè  l'anno  figliente  1.660.  -iti™*, 
di  conferirlo  al  Mondo  con  gli  altri  Elcmen  . 
ti  di  feciofi  che  ho  mannfcrim  doppi,  e fino- 

ài  numero  di  quattro.  *•  Dftr 

• -Refrain,  e Paralaffe filare MlDjmm 

- del  Be  necci  1670.  in  f Aca"e\f'J,{ 

■ l„  cono  gli  Errori  feorfi  in  fefta  Operetta. 

nentijfpm  -Cardinale  Mattine - da  f 'tetr* 

. di  filo  fona  C rileggiate  Bruir  di  .»<?»* 

Meri*  Midalena  , e 

Za  In  Bologna  per  BHerede  del  Bonacce 

Vh  •<¥  k 
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T refanone  al  Lettore,  lo  cantano  fin  da fan- 
ciullo di  dieci  anni  d’età,  e come  fimpre  fino 
flato  curiofi  di  fàpere  il  perche  delle  co/Ls, 
/libito  che  mi  fi  comincio  ad  aprire  £ intellet- 
to con  gli  Elementi  circa  agli  anni  dieciotto, 
applicai  l'animo  per  intendere  le  ragioni  del 
canto.  E dopo  d batter  faticato  quattordici 
anni, par uennì finalmente  L'anno  165$. d’ ba- 
tter trottato  qualche  cofit  di  buono , e compofi 
va  Eruttato  di  Adufica  per  modo  di  Letioni. 

Circolo  agli  illufìrijlimi  Signori  Ai. ir  che- 
fi  Alefàndro  Facchinetti  Gonfaloniere  di 
C inficia,  e Signori  del  Reggimento  di  Bolo- 
gna dedicato  da  Pietro  Adendoli  Priore  del- 
la Adadalena,  Lettore  di  Adeccanicbe , Dot - 
' tore  dell'  vna  , e l’altra  Legge,  e dì  Filofifia 
Collegiata.  In  Bologna  per  IH  erede  del 
'.Renacci  1671.  in  4. 

Anno  di  Pietro  Adengoli  Priore  di  Santa 
z Adadalena , Profeffore  di  Adeccanicbe , Filo- 
j fifa  Colleggiato,  Dottor  dì  Leggi.  In  Bolo - 
.gna  per  Ih  ere  de  dì  Vittorio  Benacci  167  5. 
Nel  pri  ncipio  cofi  fi  protefia  il  Signor  Aden- 
goli. lo  /lampo  per.  atte  fini.  Primo  per  man- 
tenere, e mettere  quanto  pefiò  con  tutta  l'arte 
mia  la  Santa  fede  Romina,  cheto  profejjò,  e 
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predico  in  credito  apprefiò  à cjmiti  che  pér 
ie  Jole  hwtìcine  ragioni  cercano  il  vero . Se- 
condo. Ver  fiflen  ere  lamica  riprt  imwLj 
della  mia  Patria.  Che  però  di  molte  cefi-? 
che  sinfignrìno  non  ifìarnpo  alcttna  di  quelle 
che  ne * Libri  fi  leggono  ,ma  fòle  le  cefi  nume. 

A carte  t)$.  come  ho  accennato  vi  fo- 
no gli  errori  feorfì  nell*  Operetta  delie 
Reflazioni , & Parai  alle  dei  Soie.  Alla 
pagina  165.  ferine.  E per  il  belhjjimo  Lenir 
ma  del  Signor  Gio:  ammonio  Rocca  da  Reg- 
gio Matematico  ìnfigne , à cui  profejjò  molta 
wbligatione , perche  dopo  la  morte  del  Padre 
'Cavalieri  mio  Miefbro yfi pre/è  cura  con  lz.a> 
fiie  Lettere  d'efircìtarrmi  mila  Geometria, 
Ha  per  le  mani  diuerfe  altre  Opere,  e pre- 
ièncefneme  fa  (lampare  Aritmetica  Ratio- 
nalis.  Di  lui  parlano  diuérfi  Scrittori  coti 
lode,  e tragli  altri  il  Signor  Girolamo  Dc- 
iìderij  nel  Difcorfo  delia  Mufica  à carte 
351.  Nella  Mareria  del  fuono  chi  d elide- 
rà perfetta  cognitionc  può  far  ti  cor  fo  al 
doteiifimo  Mengoli  il  quale  ne  adduce 
•molte  ingegnofe  fpcculaciom. 


. ‘ - ■ Vu  - * • 
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MAtceilò  Malpighi  è Medico  la- 
pientiflìmo , e fi  può  die  veramente 
Dotto  con  dottrina , come  iodimoftrono 
i fuoi  Libri  de’ quali  fino  ài  giorno  d’hog* 
gi  ne  fono  vfeiti  alla  Luce  i ièguenci. 

De  P 'idmonìbm  Epiflola  1.  Praclanjfìrm* 

■ XÌr  erudirìffìm  viro  lo:  Aiphotofò  Borei lìo 
Pìfis  M.ithefèos  PrufeJJ&H  Celeberrimi* 
Marccllns 
B onoriti. 

De  Pulmfmibtti  Epiflola  / 1.  Pr.tcLirì (fi- 
mo & entdkìjftmi  V'irò  Io:  Aiphonfo  Borei-, 
Ito  Prfls  Mathefeos-  Profefjori  Celeberrimi 
Marcella.*  M allighiti*  Medicina  Prófep 
Jor.  B onoriti  fbl.  ' ; 

Furono  le  dette  Lettere  riftnmpate  iti. 
Tadóua,  8c  il  famofo  Tomaio  Bartolmi  le 
fece  anche  rìftampate  in  Coppellaglieli, . 
dietro  alla  fua  Diatriba  de  Mmouuni 
Sublhnria  , 8c  motu.  Ih  elTi  ne  parla  ii\ 
più  luoghi  con  lode , e tra  gli  altri à catte 
15).  fcriue-  Nuperad  modani  magnarli  nofirie 
tenehris  lumen  attutir  Murctllus  Mzlpi- 
vhìus  Medicina  Profeffòr  in  Arehigimr'icfto 
Emonie nfi  Clarijftmtit } bifìes  editi*  de  Piti - 
. monibw  Obfèrttationibw  Anotomìcù,  yw 
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beneficio  Caroli  Dati  ad  hot  mijjas , quunt-j 
o biter  primo  intuita  peruoluerern , fifippo- 
cratì  non  mi  ua  yuarn  Rei  Anatomica , d<L~* 
hac  lucis  accezione  granii  ab  or  & cet.  Ne 
parla  anche  con  lode  nelia  Prefarione  al 
Lettore. 

'Tetra*  A natomi  cor um  Epifìo  larurn 
Lingua  > c r celebro  C lari; firn.  D . Marcelli 
Malpigli  Phil.  ac  Med.  Bonon.  nunc  Mefi 
fili  ne  ifis  Prim  t'-ij  ac  D.  Caroli  FracaJJ.itt 
Phil.  oc  Medie.  Bo  ionie  fis.  ac  Pifis  Anar 
romici.  Qui  bus  A imymi  accejfit  Exercittt- 
tu  de  O.nt  ito  » Pi  ig  tedine  y & Adipofis 
dtttlbus-  Bononiz  typis  H.  H.  Vittori*  Bc~ 
nati]  16 4}.  i t ia.  Furono  rlfiampatcin  Olans- 
dia  anche  i 1 ia.  . 

De  Vifcerum  (trattura  exer citano  Ana- 
tomica M ocelli  Malpigli  Phil.&  Medie. 
Bonouenfi  in  Mefianenfis  Acade  mia  Me- 
dicinz  Prim  arlj.  Accedit  Difèrtatio  e infide  m 
de  Po liipo  cordi*.  BononU  ex  typograpkU 
l ac  Ai  M orni*  1666.  in  4, 

Elenclus  Exercicacionum. 

De  Hepate.  De  Cerebri  Cortice.  Dc^ 
Renihttsi  . De  Lieae.  De  Polypo  cordi** 
V Anche  il  detto.  Libro  fu  riftarapaco  in 

Olandia 
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Olandia  in  u.  . . > 

- - Marcelli  Malpighii  PhiloJoVn.  ac  Me- 
dici  Bononienjis  Dijjèrtatio  Epifìolica  d^j 
Bombyce,  Societari  Regia ,Londini  ad  Scie  ri- 
narri Naturalem  prornouendam  iajìipista  di~ 

..  cata.  Lendini  apttd  lo:  Alartyn  & lato - 
bum  Allejlry  1669.  in  4. 

- Quello  Libro  è Rampato  con  Nobiltà» 
c magnificenza  grandillìma  , e con  figure 

- fupcibilfime.  Fu  da  lui  fcrittq  ad  inilanza 
della  Società  Reale  onde  principia  in 
quella  maniera. , Bombycum  HiJljrianu » 
quarti  elapfi  anno , lriri  Sapienti [fimi » a me 
pcJcuLJhs  , hic  rudi  ter  compaginatala  hab-e- 

- tis.  USi  gnor  Oldenburgh  Segretario  del- 

••  la 'Società  Reale  coll.  Icriuc  nella  Prefa- 

tiene  ch’egli  fa  al  Lettore. 

- . Anmts  nunc  agitar  » vnus  alterne y quoti 
Bhxfica  experirnentalis  ornando,  augendtaque 
grai  ia , inter  alios  User  arma  orberà  jparjòs% 
vero, s celebriores  , Clarijfimurn  Dn.  Al  ar- 
ce l tura  Ai alpighiam  P bilofiphurn  cr  Ad  e di- 
etim B Qnonienjèm , indite  Al  ejjànenf  Case - 
dra  A4  edicina  ProfeJJórem  Primariitm , ad 
colendum  cum  noflratibus  commerciarli  Ut- 
fer ariani , eajque  N obh  » quoque  Italia  r/ij^y 

• r 1 T • - * 
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Siciliani  occw'Yerent  in  natUht  Scftmfòfo 
Jertiàtfr  dìgMi  òaràrhtyìkandmrh  ta  q*td  pa~ 
teràt  hiìttitnitetó  inni-dbafo.  Aditati*  yuan* 
fd  Mi//d  héentUiamdcionèm  ki*f  ampio* 
fitfrh  Mtipighiw  / <fm MfM  còrda**» 
tei  idéfiiM  ìmmf&èndiabyrìéOliipYorHpt^ 
indine  m > literis  nini  Vtiii  àd  rioi  ètfxrdtity 
Wxfòàih  fèceHt  : addito  bnpYÌraiè  atgHtayn- 
fo  hot ìnv'telentijfim , quodeXitnMM)  etti  h<£9 
ptJifrfmUr  i dè  Bómbytc  dèJ]è/tatiOtì*H  , ègre* 
già,  doctfìhd  t & ìturd  èltéoYàttirh  jr  Reggi 
fòt  tèmi  ( qii A'èdtn  y bitftenm  non 
jbfiptd'rft pntiodigdarh  ofnnifdi  ìndie atéc)  pY* 
fimtlari  fico  in  ipfò>n  teffètth , ìnfitìbeYe  & 
dedicare  voluti.  - 

In  principiò  vi  c Epiftólà  grattini  Ré*' 
già*  Socictatis  aoitatim  Dódiiflò  MatceU 
lò  Malpiglio  pto  miinèié  pfaègréflo  Con- 
forta j la  tjuàl  lértétà'è  dèi  ftìèdèfitiió  Ol* 
• denburgh  io  né  foàfcckièrò  vri%  parrieclk 
poiché  da  effa  fi  Vèdè  che  fi  &Ìgnòt  Mal* 
pighi  fu  di  Corti  atì  Vòlèìé  néU4  Sociedk 
. Rèàft,  c vi  fi  leggòflò  altre  fuè  l odi.  •?  ' 
fyìplM  fitimti  -Rogiti,  infitip* 
fiVtefptt&l&frttont  > *»p*r  acce  pi, 

^ prone  ùtjjètas  y Pnpybbcotàtifdàìn  coftiextpt, 
.t  v a ' Uòen* 


Libilo  St.  c o-Kli  o. 

ti&entìffitne  exhibkì  facile  rp/à  agt&fiù  turn 
propenfam  tuam  in  v fi  ; tot  arn  fitnm  vvIhì 
tacem  > turn  folertern  , -qua  vales.  , Natura 
firn  fan  dì  opera  fitgacitfttem-  In  mandritte 
itaque  mitri  de  Alt  , vt  debita*  ejiuMtocyns 
gratta*  prò  exirnìo  ifloc  mnnere  Hof/Ay  cino, 
ipfiriì  nomine  tìbi  m#id xercm , deqxe fi>ign- 
tari  eius  in  te  (fi  /ìndia  ma  affetta  certrorem 
te  fiacercm.  RepHt.it  Cfuidem  iUaPhilofi - 
p forum  corona  ygeyikinmi  te  ìnfifiere  tram- 
lem  y yui  ad  ver  am  adytorwn  munrx  v ogni- 
ri o "fan  dacit y dnm  rrrijfi t.  fifolarmn  » gene - 
ralla  fere  battemts  Co  'fitta  >tmm  arguiejsyxd 
rei  ìpfi*  accurate  conte wp  fondai , fi  W A na- 
ti m Enìfieranda*  menfirn  fi  marna  addicus- 
Vtque  hxc  animi  fui  de  l kc  librali onibm 
(fi  lab  crii?  us  tnis f enfia  eo  t efi are  arar  uberi*#  > 
firmi  (fi  fax  de  dottrina  Tua  exfii  madonis 
monumemutnftatuere/ir  pub  ti  Tarn , mox  vri- 
tjne  in  fidali  am finornm  album  y conjpimmfo 
• bus  ovtnintn fiffirafijs  y fi  cooptarmi  final  fi 
proMptijJìmè  decre/ieruvt , tjuam pvimim  te 
caratar os  , vt  fcriptxm  illnd  txvtm  , cairn 
de  dicanone  orna*' e ipfarn  noi 'ai fili fitor  ttm- 
< f)potheteru7n  cp'cry$  y rriddionbus  in  Ito- 
. cern  eminattiYjfiv.  <••  • 
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ni  vi  (1  legge  à carte  i.q  30*  1’ Elogio  del 
Signor  Romhaciche  finifce  con  lejeguen- 
ti  parole*  Matteo  Peregrini  hmrno  di  'va- 
ria letteratura  s'e  compiaciuto  d'honorar  le 
Jìhfi  Opere  con  La  mention  honoreuole  del 
Bombati.  Li  M,Qnt  albani  k carré  aio*  della 
Rendrologia  dell’ Aldrouando.  jQuemad- 
ffìfidum  dulie  at^ae  fondate  dijcurric  pra- 
cUrijjìnm  Qajfiar  B ombaciut  nofier  be:ne- 
rfleritìjfinm  Cittì i Nobiltà  Rononienfis.  il  . 
Conte  Zabarella  k carte  390*  di  AuUHe- 
raum.  Comes  Qafhar  Rombacìtti.  Hi(ì uri- 
ca* y (jr  Poeta  Rowaienfìs  vai  de  ìnfìgme.  Il 
Nomi  gli  indrizza  vn’  Ode  del  Tuo  Ora- 
rio Tolcano , c moki  alni  ne  parlano  co» 
lode* 

P ietro  Mengali  c vn  Sogetto  inilgnc  . 

nelle  fpeeulazzioai  Matematiche  >. 
Priore  di  Santa  Maria.  Madalena >,  Profel- 
fqre  publico  di  fetenze  Meccaniche  nello 
Studio  di  Bologna»  Filofofo  Colleggia- 
to , Dottor  di  Leggi , & in  oltre  non-  folo  * 
è dottiflìmo  . , ma  anche  d’vna  grande  in- 
tegrità di  vita  > e di  coftumi  incorrotti,  . 
«juali  fanno  maggiormente  rilucere  nel- 
la Ida  pel  Con  a >,  la  fu  a profonda  dottrina. 

Ha  *“ 


« W 


Digltlzed  by  Google 


99 


Libro  Secondo. 

Ha  ftampato  fin’  hora> 

A oiict  Qjtadratw a -Arìtbmeùca  Jch  de 
Addettane  Praftionwn  Petri  Ale ™0li  Art. 
& /hiLDo  for,  llUfinJjlims  r&  Sapien- 
tijjtmu  Cinitattd  Bono  nic  Sen.uoribtu.  Bc* 
*****  ex  Typograpbia  lacobi  Mouru  1 6 < ©. 

M 4°.  J 

Vta  RegUadMnhemaricaeor-aatAAifr 

refi.  Sereni#  D.  CbrifEna  Regina  Sveco - 
rum.BtmnU  i6S5.Di  tpmJU Operetta  co- 
# ferme  ej}0  medefmo  à cane  i.  del  fio  Cir- 
colo VttLfp  in  primo  luogo  il  pri  atipia  del - 
la  Fonala  de  Moltepleu  , cito  nel  mio  Li- 
bretto  Via  Reggia  ad  Adnthemat.  Ornata 
& eet.  Jfampazo  i»  occhione  dell  borire 
che  fece  con  lafia  presènza  alla  mfiraVtri- 
nerfitd-  la  SapUnUfiirm,  Eroina  di  Suexgjuu 
i» deferifft.  ...  ' * 

Geometria  Specìofi  Elencata.  Primum 
de  Pateftatìbus,  à rtùiccbifionda  & refidua* 
StcwiduM  de  iynuMeruhilibjis  numerojìs 
frogrejfe-ntbw.  Ter  cium  de  cjuafi p^portio- 
Qwvtìtm  de  rati onilm  Logarififiea, 
QmntUM  de  propria  rat  Unum  Lcgarifiw. 
Smotta  de  innumerabildui  Qtadraturis. 
Ptm  Mentali  frMD.CQlLp^Bor^ 
r-  a F.  f « - 
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Arcioigiimnas  Medianici.  B ononidi  typis  Io: 
Baptifla  Ferronii  1659.  in  4. 

Ha  anche  lauorato  dopo  fopra  laftdlà 
materia  come  fi  caua  dal  filò  Libretto  inv) 
titolato  , Circolo  fópracitato  nel  quale~ 
ficriuè.  Cercai  firn  da  giouanetto  il  Prode- 
ma  della  Quadratura  del  Circolo,  il  pili  de~: 
fiderato  di  tutti  nella  Geometria.  Lo  rrouai 
dòpo  batter  J errato  il  Libro  degli  Elementi: 
della  Geometria  JpecioJd  , che  flampai  fanno 
1659.  cioè  l'anno  figuente  1660.  differendo 
di  conferirlo  al  Mondo  con  gli  altri  Elemen- 
ti di  jp  e ciò  fi  che  ho  rnanufiritti  doppo,  e fino 
èl  numero  di  quattro.  • ••  • , . 

Refrazzioni,  e Paralaffè  filare  del  Dottor, 
Pietro  Mengolì.  In  Bologna  per  l'hered^r. 
del  Benecci  1670.  in  4.  A carte  158.  vi  fi 
leggono  gli  Errori  fior  fi  in  quefìa  Operetta.  : 

Specalationi  di  Mufica, dedica  te  all'Emir- 
n enti] fimo  Cardinale  Azzo  li  ni  da  Pietra, 
Me  ago  li  Dottor  dell * vna  , e l'altra  Legge y 
e di  Filofifia  Colleggiàto  / Prior  di  Sa  ira 
-Meria  Madrilena',  e Publico  Profejjòr  di 
Scienze  Mtccaniche  nello  Studio  di  Bolo- 
gna. In  Bologna  per  tH erede  del  Benacci 
1670.  in  4.C0J?  di  fi  me  defimo  firme  nella 
- ' ’ u Prefazione 
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Prcfatione  al  Lettore.  Io  cantano  fin  da fan- 
ciullo di  dieci  a?mi  d’età,  e come  fèmpre  fino 
fiato  curiofi  di  fàpere  il  perche  delle  c o/L> , 
Jùbito  che  mi  fi  comincio  ad  aprire  l'intellet- 
• • to  con  oli  Elementi  circa  aoli  anni  dieciotto, 

O < <3 

applicai  l'animo  per  intendere  le  ragioni  del 
canto.  E dopo  d batter  faticato  quattordici 
• anni, paruenni finalmente  l'anno  16  fi. d’ ba- 
tter trottato  qualche  cofi  di  buono , e compofi 
un  Trattato  di  AL ^ fica  per  modo  di  Letioni. 

Circolo  agli  illufirifirmi  Signori  Aiircke- 
fi  Alefàndro  Facchinetti  Gonfaloniere  di 
Giufìitia,  e Signori  del  Reggimento  di  Boi  ti- 
gna dedicato  da  Pietro  Aiengoli  Priore  i iel- 
la ALadalena,  Lettore  di  ALeccaniche,  Dot- 
atore dell'  vna  , e l'altra  Legge,  e di  Filo  fifa 
' Collegiata.  In  Bologna  per  l'Hcrede  del 
Renacci  1671.  in  4, 

Anno  di  Pietro  ALengoli  Priore  di  Santa 

o 

ALadalena , ProfeJJore  di  ALeccaniche , Filo- 
fifo  Colleggiato,  Dottor  di  Legfi.  In  Bolo - 
.gna  per  i ber  e de  di  Vittorio  Benacci  1673. 
Nel  principio  cofi  fi  protefia  il  Signor  Aien- 
goli. lo  ) lampo  per.  due  fni.  Primo  per  man- 
tenere, e mettere  quanto  pefiò  con  tutta  l'arte 
mia  la  Santa  fede  Romina,  cheto  profetò,  e 

E c c 3 
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predico  in  credito  apprejjò  à quelli  che  per 
le  file  htmutne  ragioni  cercano  il  vero.  Se- 
condo. Ver  fifìencre  l'antica  rrpvtition^j 
della  mia  Patria.  Che  però  di  molte  cojL* 
che  s' infognano  Ttoniftampo  alctraa  di  quelle 
' che  ne * Libri  fi  leggono  ,ma  filo  te  c-ofi  nwtte. 

A catte  tj8.  come  ho  accennato  vi  16- 
■no  gli  errori  (corfi  nell*  Operetta  delle 
Refrazzioni,  &"Paralaflc  del  Sole.  Alla 

* * T t . • 

pagina  ié  5.  {crine.  E per  il  bellijjimo  Lem - 
m a del  Signor  Gio:  Antonio  Rocca  da  Leg- 
gìo Matematico  infigne , à cui  profejfò  molta 
wbltgatione  > perche  dopo  la  morte  del  Padre 
' Cavalieri  mio  Miefbrayfi prefi  cura  con  le*» 
fite  Lettere  d'efir citar  mi  nella  Geometria . 
fdapet  le  mani  di  uerfe  altre  Opere,  e pro- 


nai is.  Di  lui  parlano  diuènfì  Scrittori  con 
lode,  e tra  gli  altri  il  Signor  Girolamo  Dc- 
/ìderij  nel  Dilcorlb  della  Mufica  à carte 
15 1.  Nella  Materia  del  fuono  chi  ddìde- 
•raperfetra  cognitionc  pnhfor  ricorfo  al 
dottiflìmo  Mengoli  il  quale  ne  adduce 
■molte ingegnofe fpcculacioni.  ’W 
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MAr cello  Malpighi  è Medico  ia- 
pientiflìmò , e fi  può  dit  veramente 
Dotto  con  dottrina , come  io  dimoftrano 
lfuoi  Libri  de’ quali  fino  ài  giorno  d’hog* 
gì  ne  fono  vfeiti  alla  Luce  i ieguenci. 

De  P uhnonibtts  Epifilla  1.  Pr ac l&tij firn  7 y 
. emàìnjfim  viro  h:  Alphonfò  Bordilo 
Pìfis  M.uhefios  Proferiti  Cddernmoj 
Marcellns  Malpighìtts  Medicina  Prtfefiòt* 
Borioni  a. 

De  P Hlrntrnibtti  Epiftotù  / 1.  PrAcLirijfi- 
r ho  & erudì tìjjìmo  P'iro  lo 1 Aioho'fi  Bore!*-, 

. Ho  Pifis  Masbefeo*  Profejjon  Celeberrime  y 
JMarvdlus  Malpighius  Medicina  Prof  e fi 
Jor.  B onorò,  a fol.  • ' ■ • 

Furono  le  dette  Lettere  riftampate  iti. 
Padóua,  de  il  famoro  Tartufo  Battolili!  le 
fece  anche  «{lampare  In  Coppellaglieli,  . 
dietro  alla  fua  Diatriba  de  Pulmotium 
Subftantia  , & motu.  In  dia  ne  parla  iti 
più  luoghi  cOtì  lode,  e tra  gli  altri  à Catte  . 
19.  {criue  Nuperad  mo  darri  rnn^numncfiis 
tenebrie  lumen  attutir  Marcellus  MApi~ 
ehm  Medicina  ProfcJJor  i 1 Archi  firmalo 
B ortònienfi  Ciati fimus  y bifiu  editis  de  Piti - 
monìbui  Obfirnatienibtt*  Anotoràicù, 

Eec  4 


\ 


Digitized  by  Google 


;ia4  . ' P A R T B • T B R.  % A.'  v 

beneficio  Caroli  Dati  ad  hot  rnijjas , quunt-j 
v bicer  primo  intuita  periiohisrem , Hippo- 
<crati  'non  minus  anatri  Rei  Anatomica , «o 
hac  lucis-acce filone  òratulabòr  &’  cet.  Ne 

* / jJ  * o ^ * >| 

parla  anche  con  lode  nella  Prefatione  al 
Lcrtore.  •'  T », 

Tetra*  A latomie  aratri  Epifiolarum 
Lingua , or  cerebro  C lari  firn.  D.  Marcelli 
JMifaìnhi  Phil.  ac  M ed.-  Bomn . nunc  M e fi 

v l ' O * % ' . \ 

fa  ne  ifis  Prim  ac  D.  Caroli  FracaJJim 
Phil.  oc  Medie.  Bo  ionie  ifis.  ac  Pifis  Ana- 
tomici. QAbus  A lonytni  accejfit  Ex  eretta- 
ti) de.  0. ni  ito  , Pi  ig  tedi  ne  , or  Adipofis 
dtttibxs.  Bononis.  typis  H.  H.  Pittori*  Be- 
nati]  l 6 $ j.  il  u.  Furono  rìfiampatt-tn  Olant 
dia  anche  il  u.  ■ 

De  Pi  fcerumfi  ruttar  a exercitaeio  Ana- 
tomica M ocelli  Mal oigh i Phil.&  Medie. 
Bo  linieri  fi.  in  MeJJanenfis  Acaderrùa  Me- 
dicina Prim  ari}.  Accedit  Difir tatto  eiufitern 
de  Po  hip  o cordi s.  BononUex  typograpbia 
la:  Ai  M ontis  1 666-.  in  4. 


» 


Elenclus  Exercitationum. 

De  Heoate.  De  Cerebri  Contee.  2>cJ 
Renibusi  . De  Liene.  De  Polypo  cordi s* 

Anche  il  detto  Libro  fu  riftaropaco  in 
, . , " Olandia 
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Olandia  In  iz.  , 

• - Marcelli,  Malpighii  Pbilojòpn . ac  Me- 
dici Bononienjìs  Difjèrtatio  Epj fìolica  d^t 
Bornbyce,  Societati  Regia  fondini  ad  Scien- 
tiam  Naturalem  promouendam  viftift-cta  di - 
..  cata.  Lendini  apud  lo:  Martyn  & laco- 
bum  Allcjlry  1669.  in  4.  ' 

- Quello  Libro  è Rampato  con  Nobiltà» 
c magnificenza  grandillìma  , e con  figure 
^ fiip  ci  bifijme.  Fu  da  lui  feritto  ad  inltanza 
della  Società  Reale  onde  principia  in 
. quella  maniera.  > Bombycum  Pi ijltriam.), 
cjuam  elavfi  anno  , lriri  Sapienti (JittM » à me 
pofiuLJhs , hic  rudi  ter  compaginatala  bJj-e- 
. tis.  USI  gnor  Oldenburgh  Segretario  del- 
..  la  Società  Reale  coll  Icriue  nella  Prcfa- 
tione  ch’egli  fa  al  Lettore. 

~ . Annus  nuric  agitar , vnus  alterne,  auod 

Pbxfica  ex  perirne  malie  ornando <:  augenda^ne 
grana  , inter  altos  lìterarum  orbemjparfis, 
‘Viroj  celebriores  , Clarijfùmm  Dn . Mar - 
ce  lima  Malpigbium  P bilujòghum  M e di- 
etim B gnome  njèm , inopie  M ejjànenfi  Cate- 
dra  A4  e die  ina  ProfejJ'orem  Pritnariurn , ad 
colendum  cura  noflratibus  commerciata  Ut - 
lerarìum,  ea/que  Nobh , yuayue  Italurri^y 
' E e e 5 . . * ‘ 


I 


V 


Dlgitized  by  Gofigle 


»• 


p 


P A lt  t f T BUIA 

Siciliani  occurrerent  in  natura  Scrinivi  &•* 
Jertidtà  dignd'y  cornrh%nìtàndu?ny  M tfnd  pa- 
f-erdt  bàtntnuatè  ìHhl.'àbx’m.  M-itum  quatt* 
fd  fflittì  hèintia  imkdtiUHèm  Ir.ttff  ampli* 
ìèH's  fit&rh  Matpiohims  s quatti f di ? c&rdaeut 
ìtcii de  fitorti  iticimferèndiifyr'tibòlis  prortipti* 
indine m y licer is  ndn  vrtis  ad  Hot  ètfxrdtisy 
tSxatài/i  fécerié  : addito  ittipYÌmii  argttwn- 
fo  hot  htculènti/firtio , quod  etcimì-aM)  cui  hae 
pYafa'mir , dò  Bontbyce  dijjèrtationem } Care-* 
Wa  dritrìhd  y & turd  Morata?*  , Regia 
Joctemti  ( qua  è dm , baffo nm  nbn  nifi mdbìl* 
/cripta? ft  pnelodigbam  ornninb  ìndicatdt  ) prò 
jìhgidxrì  /ho  in  ip/kin  ufftttk  , ìnfctib&'c  & 
dedicdrt  vohiit. 

In  principiò  vi  c Epiftòlà  gradini  Ré-*- 
gi^  Socicratis  ammòni  Dominò  Matcèl- 
lo  tàaipighio  prò  mtinèrfc  pfaègrèlTó  Cori- 
fe.vr  a i la  qual  lèttèrae  dèi  fitcdéfirtio  OU 
•denburgh  io  ne  traictiuèrò  vrtà  partieelk 
poiché  da  ella  fi  vèdè  che  il  Sigìlòt  Mal* 
pighi  fu  di  corti  Jrt  bolero  rtèlld  Società 
Reàlè,  c vi  fi  I cggovro  alcre  fuelodi. 

&bXfn  Eptftòìm  fiti'èrati  Règia  infirip* 

Jeras/Vir  celèbbrrimè  , rette  nuper  acce  pi, 
& proti  ittjjèttoi  & publmciu/foin  connatu 

,i  :•  s»  ' InSen- 


Digitized  by  Google 


Li  suo  ' Sse  o-sf  o.  uy7 

'lubentijjìmè  exbìbki  facii'e  rpfi  ogtiofiit  turn 
propenjam  tmm  in  rifluiti  urti  ftmrn  yvlm- 
totem  > tum  folertcm  , <fM  vaies  , riJatwa 
firtttandi  opera  figuri totem-  In  mondati*' 
itaejue  mìhi  dedrt , vi  debito*  yiuintocyus 
gratini  prò  exirnio  ifloc  monete  Hù.mbycimt 
ìpflus  nomine  tìbì  rettsitt  cretti , defue  fingu- 
tari  eius  in  te  (fi  fludia  tua  affètta  certionm 
te  facete m.  Reputai  legniti  etti  UlaiPhilofò- 
priomm  corona  t getmrimtn  te  ìsofi fiere  trami- 
: tetti  > e/ ai  ad  Verterti  odjtormn  tiaturx  roggi- 
rio  "fo  n ducit } dam  mijjì  t.  fiholarmn , gene- 

■ 'ralia- ferì  birihenus  lo  Afilla  i riunì  a,rgu?èjs,ad 
rei  ìpfis  accurate  contemplando* , fi  / trino- 

. ritti  Euifierandas  tmenfim  fi  marni  addirà'- 
Vte/ue  hxc  animi  fai  de  ! Kcubrotionìbu* 
’fi  taboribus  misfinfa  eo  tifi  are atur  uberi-m  > 
fintai  fi  fina  de  dcrririia  tua  exfiìmaàonis 

. momrtiintumfiatuere/ir fiditi. :mn , mox  vi*- 
' 'pj uè  in  fidalrimfkorwri  album , conffiranri- 
••  bus  omnium Juffragys , fi  coopmnmt  fimi  & 

■ promprijjim'e detreueru-tt , tjmm pr  rimiti  te 
..  curai  or  os  } vt  ficripncm  illnd  tmm  , cairn 

de  dicanone  ornare  ripfhrti  no  lai  (ri  ^ fitorintt- 
XM&yp  titì)  eia  ritirilo vèrri  > ttiiìdioribtts  in  lu » 


. con  emt'tattiY  fiv. 
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Marcelli  Malpighi  Pbilofophì  ór  Medi- 
ci Bononicnfis  Direttario  Epì ftalica  de  F or- 
mariane  Falli  in  Ouo  Regia  Societari  Lon- 
dini  ad  fcientiam  Naturalem  promotion- 

* dam  iuflitnea  dicatai  Fondini  apud  lo:  Mar- 
« tyn  1673. 

Anche  qucftoLibroèftampatoNobil- 
; menre , e con  belle  figure.  In  fine  vi  fono, 

- EpiftoU  cjit&dam  circa  hanc  de  Ouo  DiJJ'er - 
■ tationem , alitane  ex  occajione  fubnaia  Ar- 
guirle ita  , vitro  ritrosità  /cripta.  Sono 

* quelle  belliffimc  lettere  del  Signor  Mal- 
pighi, c del  Signor  Oldenburgh  , e da 
die  fi  cauano  diuerfe  notizzic  Lcttera- 

. rie  , c fi  difeorre  d’altre  opere  del  Signor 
> Maipighi  iddio  , in  vna  d’elle  fcriue  det- 
to Signore  à carte  30.  al  Signor  Oldcn- 
burgh.  Trasm‘J]dm  elap/is  Menfibus  de 
Piantar urn  a nato  me  Epiftolam  fub  cenfura 
Virorum  Clarijjimorum  ver/ari  lìbenter  au- 
dio } ipjòrurnjue  fenfum  auide  ejopto.  In. 
•Margine  vi  fi  legge  che  la  Società  Reale 
Ja  farà  ftampare  quanto  prima.  In  vn*  al- 
.tra  fcriue  il  Signor  Oldenburgh  al  Signor 
Maipighi  à carte  31.  Vìx  egregìam  tuarn 
de  Piantar  urti  Anatome  Datrìbam  ex  peri- 
4 ..  1 'r  deramus 
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àeramni  <&c.  Poco  forco  à carte  31.  Scripto 
ilio  tuo  ìnnucras  leoni  finis  conspluribu i 3 m 
ipfidm  rem  ducentibus  tini  illa  de  pianti*  oh - 
Jeruata  delineare  te 3 decreuijfie.  Quatto  pri- 
mum  vifium  libi  fuerit  » Icone s ilio*  nobis 
concredere  3 operam  vtigjne  finente  Deo 3 da - 
birnus } vt  omnia  illa  Typis , yuarn  fieri  pa- 
tene, niti  di  fidai*  3 & JHinmd  quantumpote 
cura  y imprimanttir  : Agedum  igìtur  3 lrir 
Prs.fi a itijfime  yfermtam  guani  ccepifiì  3gra- 
uiter  & generose  calcare  pergas  yfipar turno  oc 
cjwim  abhti  es  3 prò  virile  ex  ornar  e.  Pr si- 
ter  egregia  illa  de  Pianti*  in  perni  tuo  edam - 
nurn  rdìcfua  3 parer  ex  nouijfimà  tua  de  Ouo 
Exercitatione  3 pi  ara  ad  huc  in  promptu  te 
foabere  de  anirnalibu*  ouiparis  oUfirnara3c}U& 
ibidem  fiub  indica*.  ZV db gcunfiilimu*  tan- 
tum 3 qua  tua  vox  efi  3 fied  piane  cobor ra- 
mar 3 vt  cjite.  de  iflis  edam  prò  folertìa  tua 
iadagafii  3 exponere  ne  paueris.  Indi ff am 
adhdic  velimus  vocem  illarn  tuam  3 tantum 
non  dejperabuudam  3 ejuarn  de  cjuadrupednm 
aliar umc/ue  Foetuum  Viuiparoritm  natura 
perrjuire.  ida  dijjìcultate  ìniicis  &c. 

Il  Signor  Malpìghi  , al  Signor  Oldcnì 
burg  a carte  54.  Quamobrtm piantar um  in* , - 


•Ho  “Fa  lìti  ft  1 X7 

■ dafinttm  ineunti*  veris  beneficio  > proK?:rn~ 
•firma,  corporit.  meiferei  co  ajhmtio,  Iterìtm 

■ afikmnm , vr  indenta  confirmem  , • & dtdra 

{fi  tìtvbìt  ) dìtudàhra  reddam  ; Itone s pa- 
ri-ter , proni  meafért  rudkàs , ad  facUìvrem 
intei lìgentiam  parafai  Jerusìbo  &c.  Onorarti 
parli  or  : incabstrorarn  obfi.ru ano  ne s sfittili 
. tempore  iter  am  repernm , vf  in  re  tata  obficu- 
ra  mi.  as  diibìè  hcedem  ,&  AìlantoidU  per- 
- quìfirionem  ì cairn  inStia  4n  putUs  totimh 
. biniti  & Gadlinateis  rnìhì  vi  fin  fiem  depre^ 

. hendifit , aiteriori  dìfiptdfikione  proficui  va^ 
iieam.  ReH^tm^paner  s qu£  Gatti  Jperrna- 
t tfoas  parres  > & Galiinarutn  vieni) n rejpi- 
tinnì  j fi  opportuna  cenfèbunnir  , adautìa 
■-  dìffirianone  iaftfijrìoiam  corro fia , v fi  rat 
iter  am  fidtibant  manta , vt  vel  Jufprefit  ia~ 

* ctant  y vel fì-ib  tanto  pr&fidìo  vhia  nt. 

In  fcltri  luoghi  delle  medelrtne  lettere  fi 
parìa  delie  dette  Opere  del  Signor  Malpi- 
. ghi , che  io  traMèio  diferìnerc  pevisfiTga 
gitela  tangheri*;  llBartolint  oltre  a’i  do- 
ghi foptadrati  paria  anche  del  Signor 
Malpighi  p«à  tolte  nelle  Lettere.  Óltre 
a’  detti  dentargli  parla*/ 

«0  ancora  di  «pretto  eminente  fogetto  al- 

: t£Ì 
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'tri Scrittoti  » come  il  Blafio  nelle  Nota;  ai 
Veftingio  à carte  157.  ferine  > fòd  de  verdi 
pulmomtm fid/ftantìa  in  Commentario  nnftro 
httit  fnbimgendo  ex  fé  mencia  M.dpigbij  pht~ 
ra  Aìcemur.  Il  medefimo  Blafio  nella  tua 
Appendice  al  detto  Vcflingio  à carte  44+. 
vi  in  fenice  l’ Epiilole  de  Pulmonibusdel 
Signor  Malpigli!.  v ■ , • 

infine  dell’ Opufcolo  del  Bellini  inti- 
tolato Guftm  Organum  -,  vie  vna  lettera 
al  Signor  Malpigli!  ».  il  quale  viene  anche 
ncll  Opufculo  lodato  dal  Signor  flollinh 
Filippo  Giacomo  Sachsà  carte  151  del- 
la Mifccllanea  Medico  Finia  dell’  Acca- 
demia Natura;  Cuuofarum  di  Germania* 
dell’editìone  feconda  di  Parigi.  Id  ofnln- 
.■  tijfwm  & ingenìvji;] insù*  B.  Adarcellm  Ma1~ 
■pigbiui  Pb.  Msd.  Boru.  (ir  in  Mejjknenji 
* Gathedra  Medicina  Profi  P rimarmi , bene * 
fido  Micro feopis  détexit  in  Bifièrrarione  dei 
. Bombyce  &e,  Opnfculum  Egregia  dottrina 
. & cura  elaborn&im  <&c.  Anche  nell*  £pì- 
ftola  Inditatofia  ad  celeberr,  Europa  Me* 

- dicos  del  dettò  Libro  quei  corioll  * de  erti** 
diti  Signori  nominano  il  Malpigli!  con 
lode.  li  Fracall$ù-à  carte  5 . della  dif* 


un  P arte  • T e r z s/lI ? - 

ferra  Epiftolicade  cerebro  lo  nomina  con 
lode , come  fanno  ancora  molti  altri  che 
tralafcio  per  breuirà. . • 

Golfino  irifichiari  Canonico  di  San 

•#  » 

l Pecroniò  c vn  Signore  dorroy&ùi 
grande  ftiuu»  e concetto,  oildel’fimtnèti^ 
pifimo  Cardinal  Pallamano  lofeelfeper 
farlo  Auditor  Generale  della  fua  Legatio- 
ne,  eh*  elite  ita  con  fodisfatione  genera- 
le. . Non  Lolo  vale aliai néllc  -Materie  Lo- 
gali  , ma  anche  nell’ erydicione  elfendb 
particolarmente. celebre  noli -arce  Orato»? 
ria.  Coli  appunto  fi  legge  d’dlo  nelle  me- 
. morie  de’. Gelati,.  à catte  5 3*.  e,  54.  Ag fli- 
rtò Pifichidri  Dottor  di  Leggi.»  gode  il  ter- . 
&>  di  fua  famiglia  la  continuata  dignità  di'» 
Canonico  della  Nobile  & i'figne  Collcggia-\ 
ta  di  San  Petronio.  Ne  tirimi  feritori  delt 
adolefc.enzjt  y e della  gioueniu  s efemere  rc- 
fo  vgualmente  ammirabile , e con.  laviaacità 
del fìto  spirito  » 'e  cafc<iìn‘ erudirti facondia';. 
Ne  la  nsfira  Patria  e. fiat  a fola  in  ammira- , 
re  i di  lui  parti  ingegfiefi.  In  Roma  » e nella  \ 
celebre  Città  di  ALejfìna  ('  doue  fi  trasferì  * 
per  negozzòo  arduo , & vrgente  di  c/nefla  pu,- 
bUca» dalla  Ài  lai  dtfir.ei&a  maneggiato  » ei 
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'koncl ufo  con  felice  ye  vantaggio/o facceffo  )f* 
.con  reiterati  applaufi  vdito  y e co'rnrnendato 
-piu  volte  in  quelle  famofe  Accademie.  No- 
drifee  vna  fi  retta  vnione  di  confd.er.zji  co 
primi  Letterati  del  no  (irò  Secolo  y e dalle  di 
lui  diligente  y e farighe  dette  riconofcerc  la 
Repuhlica  Letteraria 3 idne  volumi  di  Ri- 
me y e di  Profe  pollarne  di  ALonfìgnor  Ciam- 
poli,  che  h ebbero  /’ imprejfione  in  quefla  no- 
Jlra  Patria.  PoJJono  Jperarf  allapublica  lu- 
ce i parti  del fio  felice  ingegno  atti  a compor- 
re vn  ben  grofjo  volarne  y vedendof  appref 
fo  di  lui  Manufcrkte  diaerfe  Opere  y e tra 
le  altre. 

Orazioni  Panegiriche. 

Zlarif  Trattati.  t 

*.•  Difcorfi  Accademici.  ' 

Lo  nominano  con  molta  lode  il  Padre 
Angelico  Approfio  > e diuerfi  altri  che  tra- 
lafcio  per  breuirà.  * 

COnte  Carlo  Maluafia , porta  (eco  o«- 

gni  dolcezza  di  coftumi > e tutti  i più 

maturi  frutti  delle  pù  celebri  Icienzje  , in 
fomma  c vna  Maluafia  che  chi  1 aliaggia 
vna  volta  retta  Tempre  più  vmbriacat  o d 
vn  defidcrio  d’adorar  le  Tue  inimitabili 


i 
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virtù.  E Canonico  della  Mecropùfir^ 
na  di  Bologna , e di  Ini  coli  li  legge  nelle 
memorie  de’ Gelati  à catte  1 31. 1 51. 1 5 3. 
e 134* 

DAt  /wtico  0 nobit  Ceppo  de  Signori  del * 
da  Serra , che  finti  tono pofiia  col  tempo  cbiar 
.mnrfi  de  M.ìltmfit , difende  il  Conte  Car- 
do } del  quale  ancorché  cimate , non  fi  pm 
Jkrep'erorabreuecommemomrìone,  concedi 
vno  de*  più  Pecchi  della  m/f  ra  Accademia* 
iàd  anche  fiato  tal  volta  Principe  dì  efid. 
Jbi  offro  qnefiì  ne*  primi  anni  ge  Ao  vario , < 
*1 Indifferente  non  meno  y che  d gl'  vfirckjU 
Caualler efebi  y all*  Arti  migliori  , onde 
. atte/è  con  profitto  alia  j\t tifica , ed  al  f no- 
no di  vari)  firomenti  , alla  Chimica  , alt 
^ Architettura all*  Afironomia  , Ala  Pit- 
tura } ed  .atta  Poe  fa  , operando,  in  cia- 
Jcttna  con  lode  y ed  in  qutfia  dando  cosi 
gran  fàggio  all  bora  che  anche  Panchetto^ 
Jèppe  refi  fingete  in  vn  gmdizjjofì  » e-  bel  fi- 
netto  e la  Compofiione  y &il  Memoriale  fi- 
lato porgerfi  dà  {applicanti  per  f aggregatiti 
ne  a gli  altri  Signori  Accademici.  Pattò 
adulto  , pajjanào  dalle  Lettere  Vmantalla 
mogia  ,,  indi  Ale  teggi  Volte  ricevere  in 

quelle 
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quelle  la  Laurea  Dottorale,  conferitagli  con 
particolare  , e ben  lunga  O catione  dal  gran 
Claudio  Achillirii  , che  di  cjuefto  Sog  getto  fi 
p r ofefsbjèmpre  partia/e , e nelle  Belle  Let- 
tere M aefiro.  P affato fine  alla  Corte  di  Ro- 
ma, fa  caro , e famigliare  àgli  Emìnenrijfa 
.un  Spada , e G inetti  e gli  hevbe  preferiti  d 
dìfcorfi  che  fece  nelle  Accademie  degli  Vm- 
rifa  t c de'  banta faci  , de  quali  anche  pocv 
dopo  di  efière  fiato  aggregato  tenne  il  Pren- 
rcìpato.  Per  la  guerra  di  Cafro  , ac  comma ■- 
dandoli  alle  congiuntore  del  tempo  } finii  in 
grado  di  ventwiere , e dì  Camerata, il  Adar- 
cheje  Cornelio  M alnafix  ,fiio  Conno , Luo- 
gotenente Generale  delle  Galere  Pontifìcie 
prima  , e poi  della  Caualleria  fitto  Cafira, 
al  M ongiouino  xf?  dando  in  tutte  le  oc  cor- 
r erige  fieni  m vii  felli  del fino  valore,  lnfer- 
. rmtofi  a morte  , propofi  di  farfi  Ecciefiafa - 
co  , il  chefigm pofiia , /accedendo  per  Coad- 
iutore nel  Canonicato  della  Cathedraìe  di 
Conte  Gio : Battijìa , fio  parimente  Cugino > 
addottorato  anche  nello  fleffò  tempo , ed  ag- 
gregato, corno  famofi , al  Sacro  Collegio  de' 
"Teologi.  Sncce] finamente  ripigliando  fidpnr 
Elìco  Studio  l'antico  ejcrcitio  de'  /noi  Ant*- 


, P a r t e Terza*'.  . 

nati  , majfime  d‘  .Anton  Galca'ffo  faruoji 
Gìurifionjulto  , cerne  dal  volume  flambato 
de  fidi  Configli  fi  vede  yprefè  vna  Lettura, 
Legale , e fu  doppoyn  quinquennio  po/lo  per 

concorrente  al  Ai  erenda.condotto  dalla  Pr+- 

• > » «*  4 

, morìa  di  Pania  Eminente  in  Bologna  y por- 
tandofène  in  modo  y chea  quel grandi  hu<r- 
' ,mo  non  hattejjè  ad  inuidiare  il  concorjo  y e 
, dal  Redimento  fi  vedejfe  ben  prefìo  rimune- 
rato con  duplicato  augmentò  in  vn  fòl  glori- 
no. Egli  in  tal  guijà  impiegato  y e gradito 
.gode  fiarjene  in  Patria  y ancor  che  altre  vol- 
te imitato  alle  Letture  Primarie  di  Padouay 
e di  Pania , amico  dellaquiete , e nemico  af- 
fatto d‘  ojìentationi  y e di  lodi  , fuori  di  quel- 
ite che  attende  yn giorno  da  fuoi [celti  in.va- 
yij  generi  y che  Jpera  di  far  comuni  con  le  f- 
Jlampey  non  hauendo  altro  fuori  per  ora , ol- 
jre  d fon  li  volanti  y che  t Oda  in  Jode  de 
.Sig  nori  Venetiani  ; i duoi  ldilijy  il  Fiore  Co- 
ronato\ ed  Amor  Conuinto  y e non  so  qual 
frammento  di  materia  a4.flrologicay  à lui  tol- 
ta, e dà  altri  a fe  flejjò  attribuita  ore.  ■ , 

■ Opere  dà Jìampatfr  , p , 

lnftitutiones  Iurte  Cìuilis  nona  methodo 

* « • » * * « 


expoltta. 
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• P onderationes  litri s 
*r aliami  de  lwe  Ter  ti/ 

- Confutationes  Subtilitamrn  Vaconij  a Va* 
cuna.  ' * 

’ìlH otta  expofitio  Injcriptiom a* : &£lia  Le? 
Ita  Crijpts.  ■ ' 

Le  Vite  de ’ Vittori  Bologncjì'Totni  due. 

Lo  (pirico  della  Co  \ itradittione  y confutar 
tìoni  di  cento  majjims  y rit  enute  y ed  appror 
nate  per  vere.  ' .<  . ■ 

Delle  Lettere  Pittoriche.  . 

Lettere  in  vartj  generi.  , ’ 

Il  Panteone  in  Lindo  y Madrigali  Jòpr a 
tutti  i Santi  dell'  Anno. 

~ Saggi°  di  Poefìe  varie.  . 

Quartetti  giocofi. . ! • r 

V n amico  dottiamo , che  ha  hauuto  1 ho-  - 
nore  di  veder  Manufcritte  alcune  delle  Vi-  5 
te  de’  Pittori  Bologneiì  del  detto  Signor' 
Conte  Canonico  Malualìa  > come  quella^ 
di  Guido  * «quelle  de’  Carazzi  ».  ed  altre» 
mi  dice  che  fono  belle  aliai  > eripiene  do 

Accidenti  curiofi.  r «? 

Coli  fcriiie  di  elio  il  Padre  Aprolìo  a cat- 
te 5S5.C  586.  della  Biblioteca  Aproliana.  \ 
' . Intorno  , a Bolognesi  .)  va  faticando  la  ce-;- 


**8;  PrAJLTcì'  T'iRrA,  'i 

nero  fa  penna  del  Conte  Carlo  Ceficre  Mal- 
nafta  yfogetto  Illm° , Rei™9 , Canonìe* del- 
la Cattedrale  della.  Patria , Lettor  Putire» 

Idijjìmo  della  ri# 
Gelati  : in.  lode 
di  cui  fi  legge  r quel  canoro  Pigmeo  della  Gì» 
gantea  Maja.  del  già  Poetamxta,  or  Pittore- 
eloquente  Filippa  Ottani  à carte  i6. 

-Carlo y Figlio  diFebo  v 

Sembripercibìche  la  tua  mente apprejc 
Mk  que' raggi  > che  aecefe  . r _ 

In  rs  virtù , -voglim  eh* io feotga  ejprejjfà 
Che  tu  Jet  Foli*  Jìejjà. 

Bare  Giacoma  Certam. 

\ , » 

E Dottor  TealagaCallegiato-,  e 
Prcdicator  famofo.  Ha  Campato  molti 
volumetti  in  4.  di  fuc  Opere  come  la  Vi- 
ta  d’ Àbramo  \ di  Giacobj  di  $.  Patrizzici; 
i)  Paradifo  Aperto  j la  Suiànaa  Poema; 
L*  Apoftoio  deU*  indie  &c.  k. 

- Cosi  ferme  dieflo  rA!ontalbajai*>  à 
carte  6j8,  della.  I>eiad®alcgia  deli:  AL- 
dourando. 


di  Peggi  y e Pianeta  Jplend. 
rmnatiifima  Accademia  de 


‘ Hìc  ef  Renf^  Abha* , /.  PetronipCatt. 
Phthf  <Jr  S.  The  oh  già  RlaSfor  > & Morali* 
in  A'echigy?hnafis  Btm^omotifiProfeJjàr r tati 

Orbi 
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Orbi  notiffittw  x ore  , acque  calata»  aàmi- 
ranàui  lacobus  Cer tanta.. 

' ' ' . • * r * '.•  v 

Stlueftro  Badiali.  - y> 

* E huorao  dotto , grande  amico  del 
Signor  Malpighi , ed  hi  ftampati  diueiiì 
BUcotii  Antologici  , detti  del  Buongio- 
uane  > che  Cono  in  dima. 

• Il  detto  Mane  albani  à carte  6 1 4.  delia 
Dendrologia  dell’ Aldrouandi. 

(Laos  & eflendi  Excdlentijjimk  Philofi- 
phis  j & Medici*  » Domino  Hy ad  ita  Am- 
bra lino  x atqae  Domine  Syluefiro  B enfiato r 
H erbario,  & Anatomico,  Rei  peritiJJimoxPri- 
ris  dociiijfinm  >•&  ab  cer  am  jit  dàcie  prodi» 
Pio.  fintenda  confirm.ttioe.em  retali.  Lo  no» 
mina  Etàandio  à carte  547, 

. Lq  Ramina  anche  Boccone  , nel  Tuo 
Libro  intitolato  Re.cherchcs  & ObCerua- 
cions  Nature]]  es„. 

Il  Signor  Mal  p ighi  ài  catte  i;r. della  Tua 
Efcrcitatione  de  Vilccrum  ftmélura. 

Spe  ioùur  concepì# } opera  fer entibui  Pro» 
clarijfìmk  Vivi*  D.  D.  Carolo  Fracajtatx)*. 
dir  Sylueflre  Bonjìolo , quorum  indafteia  & 
arti  rmxim'e  debeo  > cum.  buie  Obfèrm  tieni 
amicarti  marnila  CQmAe>‘m*.  • < ~ 


i 


T 
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L’  ifteflo  Malpighià  carte  1 65.  dcIme-‘ 
defimo  Libro. 

Ki  nouijfìme  enarri  obfiruauit  Clarijjimm 
meiytte  amicijjìmm  D.  Sylnejìsr  BonfUiMu. 
li  Mengoli  à carte  7.  deli1  Anno. 
finendomi  V Eccmo  Sin.  Sylucjlro  Borì- 
fioli  j dell'  A latomìa  > Medicina  ed  Aero- 
logia benemerito  , partecipate  le  Scritture 
' della  Controuer Jìa&c.  - • 

DO  11  Ccldlinò  Guicciardini  Abbate 
de’  Monaci  Celeftini. 

' E Soggetto  erudito  , e di  Tuo  vi  vede 
alle  ftampe. 

Mercurius  Campanus  Neapol.  in  11. 

Il  detto  Libretto  c ripieno  d’Epigraoimi 
ingegnofi,  con  la  Dcfcrittione  della  Cam- 
pagna Felice , &c.  Scriue  adelTo  vn  Libro 
de  Vijs  Italia  , ed  hà  tradotta  dalla  Lin-’ 
gua  Francefe,  benché  non  iftampata, l’O- 
pera del  Signor  delia  Sciambre  dell’  Inon- 
datione  del  Nilo. 

MAeftro  Luigi  Torelli  Agoftiniario. 

Prima  che  fi  facetfc  Religioso  A-i 
goftiniano  , hebbe  Moglie,  hauendo  pre- 
fio l’abito  di  2£.  anni.  E vecchio  aliai , cd 
in  hoggi  c ppco  meno  cicco.  • 

Hà  • 
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Hà  dato  in  Luce  diuerfi  Tuoi  Libri , e 
tra  elfi  i più  noti  fono  i Secoli  Agoftinia- 
nì  , de’  quali  fino  ad  ora  ne  fono  fuora  tre 
tomi  in  foglio.  Il  quarto  tomo  fi  ftampa, 
ed  è quali  finito. 

Oltre  ad  elfi  come  hò  detto  ci  fono 
ftampati  altri  fuoi  Libri , come  le  Vite  de’' 
Santi  Agoftiniani  , la  traduzione  dalla 
Lingua  Spagnuola  della  Regola  di  oro  di 
S.  Agoftino  del  P.  F.  Andrea  di  S.  Nicch- 
ia Ricoletto , ed  altre  cofc.  Prefentemen- 
te  fcriue  il  quinto  tomo  de’  Secoli  Ago- 
ftinianficomc  fi  caua  dalle  fuefeguenti  pa- 
role della  fua  Prefazione  della  fuddetta 
fua  verfione  della  Chiane  d’Oro. 

Ricem  dunque  di  buona  voglia  quefto  re- 
galo che  ri  offerifee  la  mìa  poneva  penna , tra- 
dotto nella  noflra  Lingua  , mentre  che  ella 
fra  tanto , ratta  y e veloce , con  tua  buona  li- 
cenza fene  vola  di  miouo  à projeguire  il 
quinto  torno  de'  Secoli  Agoftiniani,  del  qua- 
le. e già  compofta  la  ?neta. 

Molti  Scrittori  io  nominano  con  lode, 
de*  quali  ne  copierò  qui  folamente  due  ò 
tre,  che  prima  degl’ altri  mi  verranno  al- 
la memoria. 

Fff 
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' Il  dottfflìmo  Padre  Macedo,nel  Tuo  Li- 
bro per  S.  Vincendo  Lirinenfe,  à carte  97. 

Nominai  vero  Afarquez#  Heneram,  Cru- 
fenìmn , Staibanum  , & amantijfimum  fui , 
& de  Republica  Augufiiniana  benemerilum 
Aloyfìnm  Lorellum , gre.  Ego  conira  ( cioè 
contro  P.  Noris)  qui  hos  Scriptores , ac  in, 
primis  Baroni u?n  legendo  noni,  & Torellum 
propter  eruditìonem  y & Jmidtarem  indolii y 
eximafife  virtutes  vehemeter  amo  & colo  &c. 

L’ilLlTo  Padre  Macedoà  carte  136.  del 
mcdeiìmo  Libro. 

Sentio  cumLorello  Viro  eruditiJJimoy  mì- 
hìtjue  cariffimo  &c.  Lralafcìo  diuerfi  altri 
luoghi  del  medejtmo  Padre  Afa.ce do. 

. li  Padre  Noris  nel  Libro  1.  Cap.  13. 
Garte  144.  deLl’  Hiftoria  Pelagiana. 

Eos  ìnter  e7tànent  y fuperJHtes  Patres  do* 
fli J fimi  y atyue  eruditàjftmi y Chrifiiantts  Lu- 
pus Doclor  ac  Prof  efjbr  Lottarne  nfìs  lojepb 
Babbatinus  Rauennas  y & qui  eo  in  campi» 
totis  lacertis  dep ugnami , laudatus  Lordine 
Bononienjis  y yuos  Viros  arnoris  y & honoris 
cauja  nomino. 

L’iftelTò  Padre  Noris , Libro  li.  Cap.. 
111.  pag,  176. 

* ftd*,9 
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Vìdeo,  quid  hù  reponat  eruditìjfim.is  A- 
dojJiAs  Torellns  <fic. 

il  Montalbani  à carte  455.  della  Den- 
drologia dell’  Aldrouando, 

Et  m V'iridano  .Hahitationis  admod.  R„ 


P . Magjfirì  Aloyfi]  de  'Torelli!  Bononienfis 
Priori f tmc  PrtmincìaLm  , doclìJfimì  H ino- 
rici , & Cancionatarù  erudùìjfiwi- 

Giacomo  Zanoni. 

E Aromatario,  e nella  Botanica  è 
jiguardeuoliflimo  à legno,  che  in  tutta  Ita- 
lia ci  faranno  pochi Tuoi  pari.Stampa  pre- 
fentemente  vn  Libro  intitolato  H.ftorU 
^Botanica,  con  molte  figure  di  piante  non 
mai  deferì  tee  che  faranno  di  gran  benefi- 
cio al  Mondo. 

Il  Montalbani  così  ferine  di  efio,  i car- 
tp  147.  della  Dendrologia  deli’  Aldro- 
uando. 

fihwnadmodum  mìkì  lìcuìt  admìrdrii * 
Pianta  qua  dicitur  H erba  vita  , quoque  vi- 
gens filo  modo  , & vegetans  efi  de  pr&Jentr  in 
Virìdario  ìnnmneris  rarìjfimis  pianta  refer- 
tijfimo  lacobi  Zarmonij  Aromatarij  Bono- 
niens.  & Botanici  ìnccmparabil. 

Boccone  k catte  22.1.  delle  fucRecher- 
; Fff  * - 
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Chcs  & Obferuations  Naturellcs. 

le  fiouhaitterois  auoir  quelques  nomelles 
de  Monfieur  Zannavi  de  Bologne,  (jr  de  Mr . 
Ciò:  Aiaria  Ferri  de  V^enifie , & de  fipauoir 
s'ils  ont  rnis  au  jour  quelques  ouurages  de 
Plantes  auec  de s figure  s , par  ce  que  l'vn,  & 

C autre  amit  faites  efiperer  a leurs  amis  l'im- 
prejjion  de  quelque  Lime  touchantles  Pian - 
tes  non  deferite s. 

Girolamo  Defiderij. 

Oltre  à vircuofo  , c anche  mode- 
ftiffimo.  Cosi  di  elio  fi  legge  nelle  Me- 
morie de’  Gelati à carte  z8i.iSi.  e 28$. 

Soggetto  addottrinato  in  varie  Sciente  , e 
verfiato  in  dìuerfie  facoltà  delle  piu  amene  fi  e 
Girolamo  Defiderij  Gentil  louomo  Bologne/è 
nofiro  Accademico, al  quale folamente  le  La- 
tine , e le  Tofcane  Mafie  per  le  fue  rare  vir- 
tù potrebbero  formare  vn  degno  Elogi e. 
Quelli  , fanchdlo  ancora  , doppo  gli  fi  udì 
della  H umanità , e della  Rettorica  , fi  ap- 
. plico  alla  Logica,  e non  compiuto  l'intero  cor- 
fio  delle  Fìlofiofiche  dìficipline  , apprefe  ir/»- 
patienee  i principi  delle  ALat  ematiche  , per - 
fiuafi  , che  le  abbondanze  delle  Scienze  d*n 
i itolo  di  grande  all'  huom.  Nell ' adolefccn- 

M 1 
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za  pafso  a Roma  y e cola  diede  principio  al- 
lo (Indio  delle  Leggi y ed  in  Bologna  lo  pro- 
figui  j e ne  riportò  la  Laurea  del  1 655.  Aia 
dalle  Leggi  poco  allettato , dando  Girolamo 
arrnoniojà  Legge  ad  vna  Lira  y an^i  à piu, 
Lire  fece  conojcere  y che  può  vna  defira  atta 
a ben  maneggiare  vn  Arco  alimentare  non 
filo  a piu  d’vn  Letterato  bel  raggio  di  glo- 
ria , rna  traffgere  ancora  a di  lui  vantaggio 
/’  otio  di  rutti  mali  cagione.  Si  compiace  per 
tanto  hoggi  tempo  ancora  non  fitperficiql- 
rnente  della  Poejìa } e della  ALtfica  , il  per- 
che ha  nella  prima  felicità  y e nobiltà  di  JUle 
tanto  ne'  componimenti  grani  , quanto  in 
quelli  per  Mufica.  E nell'  altra  pojfiede  non 
ordinaria  peritia  à confittone  de  più  inten- 
denti Prof  e fiori  di  Suono  y e di  Canto.  E 
perche  il  no  (irò  Indifferente  y che  tale  e il  di 
lui  nome  Accademico  frà  di  noi  y è vno  di 
quelli  ingegni.  y che  velano  oltre  gl'  ordinari 
confini  yfi  e compiaciuto  , e compiace  della 
cognitìone  di  piu  Lìngue  , amando  non  metto 
d"  intenderle  che  di  parlarle.  E dotato  etian - 
dio  di  molta  , e varia  Letteratura y e di  feri- 
ta y e pellegrina  eruditione  y per  ciò  il  fuo  me- 
rito e fiato  riconofciuto  dà  pluralità  d'Ac- 

< F i f 3 
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endemie  qualificate'  che'  prontamente  fi  font 
compiaciute  d' ammetterlo  >•  come  anueme* 
altre  la  mflra  de  Gelati  , di  quella  degli 
Stemmfìt.  degl  Ambigui,  de’ Solleciti f degli 
bicolti  y degli  O filtri  t degli  ajjòr diti  , degli 
Mammari , degli  Anelanti  , degli  Antiòfir 
degli  Inttaghicì,  degli  Intrepidi,  e degli  In* 
fecondi , e d‘ alcune  altre.  Quindi  perche 
accoppia  all*  abbondanza  delle  inclinationi 
Scientifiche  lagentile&zjt  de  cofiamì  ,fiè  re* 
fi  benemla  la  Republica  Letteraria,  che  prie 
di  w Attthore  ha  fatto  nobile  me  fittone  di 
hn  nelle  fine  Opere.  Tanto  poi  e fottio,  e pru- 
dente, che  anche  per  modeflia  ritarda  adir* 
re  alle  fiuntpe  le  belle  Idee  dal  fico  viuac» 
Spirita,  firn  profi ,.  come  mwrfi,  depofita- - 
te  siri  fogli . Pier  non  di  meno  per  fòlle  citte- 
dine  damici  , teggoyfi  di  lui  alle  fiampe  i 
fignentì- Op  afidi.  ' 

Il  Figlimi  Prodigi 

La-Sufmna  -,  ■*  •> 

Ltcerfia  del  Redentore  della  Aiadre 
* //  Figlimi  della  V rdoua  di  Natta 
La  Vittoria  di  S.  Filippo  Neri 
E il  Trattato  della  ALfica  che  fi  trotta 

nelle  Profi  di-  noi  Gelati*  ..  < 

* Tl' 

r - ■ * Ha 
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Ha  pronto  per  dar  in  luce  vn  Tometto  di  • 

Poejte  per  Adnjìca , 

Afadrègali  Centurie  due 
‘ # 

Proje  Polìtiche  e Adorali 

P oejie  diuerfe. 

D Ortore  Fuluio  Magnani.  • 

E Canonico  di  S.  Petronio , ed  hà 
ftampato  vn  Libro  in  4.  mritdlato  EfFa- 
tor  Ariftotcf. 

E Lettore  di  Fìlofofia , ed  in  ella  aflai 
dotto , come  anche  nella  Poefra  » dee.  Fu 
vno  di  quelli  che  dà  trenta  anni  mquà  nel- 
la fua  propria  Cala  ritenne  vira  Accade- 
mia di  belle  Lettere , mentre  che  tutte  P 
alrre  dormruano. 

Il  Montalbani  à carte  601.  della  De»* 
drologia  dell’ Aldrouando. 

Nec  paruM  certe , addtdit  in  hoc  animi 
grauìjjòmram  Philofipkme  PrefeJJèrnm  , & 
Collegarum  me  or  am  colendìjjh'rterttm  &. 
Francifci  Natali; , D.  Fptluij  Admnani , 

D.  Cccjarti  Zcpq  fudiemm. 

DO11  Giacomo  Malchiatrello  de* 
Pro  fperi. 

E Rettore  di  San  Sigifmondo  , ed  cita- 
to Attirante  della  Biblioteca  V aricana  loc- 
" Fff  4 
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-to  Mpnfignore  Matteo  Peregrini  Vicepre- 
fetto di  quella.  E erudito , ed  hà  ferina,  e 
data  alle  ftampe*la  Vita  di  S.  Sigilmondo. 

FRancefco  Cannelli.  E Signore  Dot- 
to, e garbato,e  quel  che  importa  Ami- 
co fedele. 

, Co/i  fi  legge  di  e/To.  nelle  Memorie  de* 
Sign.  Gelati,  à carte  161. 16 j.  e 164. 

Il  nome  di  Francefico  C armeni  è noto  al 
Mondo  Letterario  , pregiando/!  dixerje  ce- 
lebri Accademie  d auerlo  afiritto  al  lor  nu- 
mero. Lafamo/à  degli  Incogniti  di  Ve  netta 
nel  tempo  di  fiua  dimora  cola  pia  volte  ap- 
plaudì a canti  delle  /ite  MUfie , ed  ammiro  l 
fiori  della  /ita  erudita  eloquenza.  Ini  accla- 
mato al  porto  di  Segretario  dell’  Accademia 
publicò  il  primo. 

Volume  delle  None  Ile  Amoro  fi. 
r nella  nobil  Raccolta  degli  Elogi  de’  di  lei 
Accademici , fi  vede  col  fio  Ritratto  collo- 
cato quei  di  Francefio.  Negli  Indomiti  3 e 
in  quella  della  Notte  di  qaefia  Patria ,e  ne- 
gli Innominati  di  Parma , fu  con  molta  lode 
aggregato,  ed  inqftri  Gelati fin  nella  fitta  piu 
- verde  età  l'accolfiro  in  quefio  Congrego , do- 
tte piit  volte  fu  po/c'ta  udito  orare  , battendo 
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dati  vari]  fàggi  della  fita facondia  , .e [ragli 
altri  nella  Letione  Accademica  de' 

Dolori  della  Partenza  dal  la  Patria, 
conceduta  nell  anno  1657.  alle  [lampe.  Ri - 
couratj fìtto  l ombra  de'  Gigli  Farnefi,  vigo - 
de  bel  corfì  di  molti  anni,  il  grado  di  Segre- 
tario del  Sermo  Principe  Pietro.  Emulando  ' 
le  glorie  di  Daniele  Carmeni [ito  fratello , 
Dottore  diFilofìfia , e Medicina  \già  Lettore 
di  qnefla  Vnitterfteà , e fame  fi  alle  /lampe, fe- 
ce F rance  fio godere  al  publico. 

Le  Notte  Uè  amoro  fi  era  quelle  degli  In- 
cogniti. 

La  NiJJèna  Romando. 

Le  Lagrime  di  Maria  Vergine. 

La  Vifìta  d‘  AleJJandro  Migno  Concioni 
Accademiche. 

L'intreccio  de'  Gigli , imprejjò  in  Parma 
l'anno  1659. 

Dell  Irnprèje  Accademiche  Lettera  Di- 
J corfìua  nelle  Prefi  de'  Sig.  Gelati. 

Opere  ALanofcritre. 

La  Sofronia  Dramma  per  Mafie#* 

. , Prepara 

■ U Droghe  Imperatore  'Tragedia. 

■ Confiderationi  J critturali  ed  altre  fi) per*. 

Fff  $' 
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F Rance  teo  Natali.; 

£ Lettore  di  Filosofia. > ed  vii  mode* 

j . _ * t 4 

ftiflìmoi,  e coftumatiifimo  Sacerdote'.  Non 
irà  ftampaco  co  fa  alcuna,  ma  èia  grande 
fiima , Ct  per  la  dottrina , comeper  laboiv* 
tà  de’  coflura*. 


Ne  parlai  con  lode  il'  Montalbatii  à 
«arre  60  r.  della  Dendrologia»  dell’  Al* 
drouàndo.  ‘ 

\ Nconio,  Felice  Morfili  Caualieic 
jLJl  modeftiffimo,  e dotato  di  virtù  An* 
geli  che , fìcanofce  in  lui  vi>  afpettaeione 
non  ordinaria,  eden  do  molto  erudito , e 
più  di  quello  che  ricerca  la  Tua  età  di  a j . 
.anni.  Al  preferite  c Prencipc  dell*  Acca* 
demia  de’  Gelati , e nelle  lor  memorie  vi  fi 
legge  d’eflo  à carte  48.  e 49. . 

• - Antonio  Felice  AL  trfìly,  fu  aggregato  al- 
la noftra  Accademia  i n età  di  1 6\  anni  > con 


<f empio  afidi  raro , richiedendo  con  Inflet- 
tanone 3 che ogniyno  hai&ua  concepito  de' 
Jùoi  profitti.  Ne  inganno  il  concetto  coma- 
rnme  ypofeia  che  nell'  avanzamento  degli  an- 
ni, fece  prona fingo  lare  delfino  talento 3 tanto 
nelle  publiche  difefè  di  Fìlofòfia , quanto  nel- 
lo Studio  delle  Leggi  , e . delie  Aiate  moti - 
v * - * che. 


A 
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thè  t e mifchiando  k qnefle  ferie  applica tic- 
iti  (fittile  delle  Lettere  H untane  , del  dife- 
gtie  y ed  altri  vtrtwfi  pnffaternpì  , fece  pom- 
pa di  im  ingegno  atto  ad  apprendere  fttalfi- 
ttoglia profejjìone.  Ha  dato  compimento  alla 
camera  de  ftoi  Stadi  col  prendere  la  La- 
urea Dottorale  y che  gli  dowk fruire  per  c<r- 
rona  delle  paffute  fatiche  , e per  impegno  al 
projeguimento. 

DOccore  Franccfco  Ferrari. 

£ addio  in  erà  di  anni  6o-  Dà  gid- 
uane  publicò  ia  Giuditta;  l’ Efterre  ; e la 
Vita-  di  S.  Nicolò  di  Bari.  Quando  eia 
in  edere  l’ Accademia  della  Noe cc  > fò  tià 
efli  de’  più  famod  Accademici. 

1 Nuocendo  Maria  Fiorattanti. 

E de’  più  famofi  Poeti  Lirici  che  lab- 
bia l’Italia.  Nelle  Prole  de*  Sigri  Gelati 
lì  fcriue  così  di  elio  à carte  287.  e 188. 

Innocentio  Maria  Fior manti  y doppo  gli 
fiudi  di  Rettorica  , e di  Filofiop.  'a  > non  tra* 
Inficiate  quelle  publicke  funtioni , che  a loy  fi' 
richiedono  , applicando  pofeia  alle  Leggi# 
accompagnò  il  fiore  di  quattro  lufir  ì alla  'La* 
urea  Dottorale.  P re  fa  quefla , hi  poco  ffa~ 
tio  di  tempo  ha  dato  allefiampe  vn  Libro  di 

Fff  6 
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Poefìe  Tofcane  y e prefintatolo  alla,  nofìra  Ac-, 
endemia  vi  è flato'  aggregate  , hauendo  pri — 
7ha  vice  unto  h onore  d’ efìère  aferitto  in  quel- 
la de  Solleuatì  dall'  AugufìiJJìma  Imperar 
. drice  Eleonora  d‘  Aufrria.  Cosi  continuan- 
do egli  felicemente  nel  fecondare  il  fito genio 
nelle  Poetiche  facultà  yftrafiura  vtile  delle 
Leggi  y f apendo  che  le  Mnfey  che  amano  per- 
petua verginità  non  hanno  bijogno  diaccio- 
mularfi  la  Dote. 

°p  ere  flambate. 

Va  volume  di  Poefìe 

■ Vn  difeorfo  della  Tragedia , nelle  Profi 
de'-Sig.  Gelati . 

Opere  Manofiritte. 

Poefìe  Liriche  prima  , e feconda  parte. 


ole. 


E giouane  affai,  poiché  le  dette  fucPoefie 
furono  ftampacc  in  Bologna  l’anno  1669. 
e nella  Prefattione  al  Lettore  così  di  fe 
medefimo  fctiiie. 

. lo  che  in  tal  età  mi  rìtrouo y{ctoe  nella  Eri- 
mauera  ) quejle  rofe  benché  po neramente  vb 
raccogliendo  dall'  amenità  di  Pindo , ajpiratM . 
do  a' fioriy  già  che  i frutti  non  pretendo  » per . 
lacerbezjA  della  miagiquentu  &c. 

Il 
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“**'  Il  Bonomi  neirapprouationc  le  loda 
grandemente  , come  fà  anche  , infieme 
con  l’Auttore , alcroue  Giofeppe  Bamfta 
gli  indirizza  la  fua  Ode  nella  quale  fi  bia- 
limano  le  ricchezze  , che  fi  troua  nella 
parte  quinta  delle  lue  Poefie  Meliche  , à 
carré  nj.  • 

Il  Padre  Angelico  Aprofio  Vintimiglia 
così  fcriue  di  elio , à carte  4 69.  dello  Bi- 
blioteca Aponafia. 

La fiorita  non  meno  che  innocentijfima  Mio* 
Jd  del  Sign.  I nnocentio  Maria  Fiorananti.  • 
Lo  nomina  anche  con  lode  à carte  27. 
c 128. 

Vincendo  Maria  Marefcalchi. 

E vn  Caualiernobiliflimo,  e fpiri- 
tofo  , c di  cflb  fi  legge  nelle  tante  volte 
citate  Memorie  de’  Sigri  Gelati , à caii^ 
391.  jji.e  ' 

Degno  tralcio  della  Patritia  Famiglia 
Marefcalchi fi  e Piacendo  Mtria  , figlinolo 
del  Senatore  F ululo  Antonio  , già  nofiro  Ac- 
cademico. Nel  qualificato  Collegio  de'  No- 
Fili  di  S.  Frane  e fico  Sanerio  , ricette  egli 
quelle  prime  1 hftitntioni, che  fin  proprie  del’-  • 
ìa  fanciullezza , e dell'  adolefcenzagnofiran-  . 
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dofinon  meno  pronto  à guadagnare  il  po/e/fi 
delle  buone  Lettere  y e dell'  arte  del  Aire, 
che  ad  impiegare  £ Ingegno  in  vaghi  fimi 
componimenti  Poetici  , cefi  To/cani  , come 
Latini*  Continuando  dipoi  nell'  efercitio  Ai 
quefii  ,fie  renduto  fempre  cefi  confinone , e 
per  la felicità  della  vena , e per  la  nouita,ed 
acutezza  del  concetto  , che  fi  è merìteuol - 
mente  fignalato  fra  le  migliori  penne  chi P 
/corrano  il  Cielo  della  gloria.  Bramò  per- 
tanto il  mfiro  Confeffo  antiofamente  d arro- 
tarlo nel  mmero  de'  JUoi  virtuofì  Campioni , 
fui  più  bel fiore  della gtomnezza  diluii  e ben 
corrìjpofi  à quel  concetto  , che  fi  riera  fitp ~ 
pofto  in  varie*  occorrerle  , ma  Jpec fiera- 
mente all'  bora  che  e/fendo  Principe  l 'anno 
1 6$  i.  ' adunò  è' Accademia  publiea  nel  prò 
w°.  Palazzo,  due /òpra  il  tema  dà  luifom-' 
mini  firato , fi difeorr  e con  molta  facondia , è ' 
imgheffa , etrea  le  fogge  del  vefiire  di  quat- 
tro N adoni,  dà  quattro  rigguardemli  Sog - - 
g erti,  che  furono  il  Senator  Alario  C a fili  fi-  '■ 
pra  fòbico  Italiano  , il  Dottore  H Ippolito  * 
Nani  Formimi /òpra  t Indiano, il  Conte  Fin*  * 
centro  Xéarefiotd  fipra  ti  Prancefi , ed  H ' 
Marchefi  Mamrafipralo  Spagnuotopren-'' 

dendofi 


\ 


1 


\ 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo.' 

dendofi  al  tre  fi  il  rnotiuo  degli  abbigliamenti 
nel  recìeamento  delle  Poefie.  Al  genio  poi 
delle  Lettere  congiugne  il  nofiro  e il  fUo  no-* 
me  nell'  Accademia  ritenuto  con  raro  mi  fio 
gli  impieghi  dell'  Armi , da  lui  maneggiate 
con  tanta  peritia  , à ragione  fe  ne  pa  'o  chiar « 
mar  Aiaefiro , e non  inferiore  al  Sig.  Obiz,o 
Annibaie  fìto  Fratello , il  anale  infintili  o- 
perationi  , è celebre  à quel  fogno  , che  c no- 
to à elafi um  } onde  'lenitame  ne  con  quello 
ha  più  volte  ammaefirata  la  Giouentù  nobi- 
le , cosi  per  publiche  attieni  Cauallerefche, 
come  per  priuati  efercitii.  Si  co?, tpi de  e in  ol- 
tre piu  che  j ne  dio  cr  emerite  dello  Studio  , e 
della  copimene  dì  materie  Lh  onore , dan- 
do fluente  à diuedere  in  Alenanti  contingen- 
te , col  produrre  cosi  in  voce , come  in  ifcrit-  • 
to  i Jùoi fondati  pareri , e col  proporre  i rnezr 
tJ, più  adequati,  la  piena  intelligenza  che 
egli  ne  tiene . Fra  molti  parti  della fka pen- 
na che  honorano  le  flampe , veggonfi  prin- 
cipalmente varif  Poemettì’Tofcani,  ed  alcuni' 
Poemetti  Latini. 

AGoftino  Fabrì. 

E molto  verfato  nelle  Matemati- 
che , e Compagno  del  dottiffimo  Cafóni* 


•% 


irf  Parte  Terza^' 
Hàftampato  vn  Libro  detto  Taccuino,- 
con  Olleriiarioni  Aftronomiche  dell’  an- 
no 1674.  Promette  altre  Opere. 

FLauio  Zini. 

£ Sacerdote,  c Rettore  di  Sant’  Jfaia. 
Nella  Filofofìa  Peripatetica  è verfatiffi- 
mo,  ed  hà  Campato  vn  Libretto  in  8.  in- 
titolato Opus  Metaphyficum  de  Adali-. 
quid  fiue  Tradacus  de  Diftindione  Relà- 
tionis  à Tuo  Fondamento  cuna  additionc 
Argument.  Montecalui  & eorum  folu- 
tiones  &c.  Bononiae  per  Montium  1 665. 
E Lettore  di  Metafilica  nell’  Vniuerfirà. 

COnte  Ercol  Agoftino  Beròc  Caua- 
lierc  di  più  che  Nobili  coftumi. 

Alle  pagine  1^8.  IJ9.C140.  delle  Memo- 
rie de’  Sigri  Gelati , fi  legge  di  elfo. 

Il  Come  Ercol  Agofiino  di  Frane  e/co 
Erro  Bologne/}  pajso  l et  a fan  più  verde  nel 
Collegio  de  Nobili  de  P.  P.  Gefitùi , dotte 
con  celerità  incredibile  , come  dedito  à gli  , 
fiudiy  da  i primi  rudimenti  delle  Lettere  in * , 
cammino  fi  alle  Scienze  piu  lodinoli  della  Fi-  _ 
lofbfia\indiper  non  dentare  da  fitoi  nobili 
antichi  P roani  t che  furono  Gìurifconfithi fan . 
toofij  e Letterati  infignì,  fi  trasferì  all'  Vni- 
* • tterfitd 
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uerfita  di  Fermo  ad  apprender  le  Leggi. 
Poficia  auanz/itófi  negli  anni  piu  robufli  , 'va- 
go d’appi  icario  Mp  m diletteuoli  ,fi  diede  al- 
le belle  Lettere , Mia  bella  Poefia  , ed  alla 
Aflrologia  i nelle  qtjtali  Sciente  riufci , per 
la  fecondità  del  dire  eccellente , eportando- 
Jì  in  Piemonte  nella  Re  al  Corte  di  Sauoia > 


•che  fu  fimpre  mai  1‘ afilo  degli  Spiriti  piu  ele- 
ttati , moflro  che  non  erano  incompatibili  le 
Lettere , e F Armi,  mentre  che  nelle  aperte 
Campagne  fu,  cosi  dijbqflo  à e]  ite  fi  e , come  fu 
pronto  à quelle  nelle  Accademie  piu  celebri j 
per  lo  che  ottenendo  dalle  Reali  Al  teff  e in 
\ varie  occafioni  non  ordinarie  dimoflrationi 
di fiima , decorato  dì  Dignità,- e d Ho'iori, 
pafio  in  Francia , do;  te  pure  in  atte  flato  de' 
Jùoi  rari  talenti  , fu,  honorato  del  Breuetto 
di-  Gentil'  huomo  della  Camera  di  quel  Re. 
Ritornata  poi  in  età  più  auangata  alla  fica 
Patria , benché  angu flint  o dalle  cure  dcrne- 
Jìiche  di Jùa  Caja , e dà  litifiofi trattagli  del 
Foro , fece  in  orni  modo  vedere , che  vno  Jpi- 
rito  nobile  non  fìggine  e à legami  fi  fretti, 
poiché  praticando  co  Letterati  piu  ingenui, 
ed  efercìtandofi  rie'  Congreffi piu  dotti,  feppe 
con i'alìdella  Jùa  penna  (piegar  libero  il  volo- 
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per  lo  Cielo  delle  Fìt  ti*.  Oro  più  volte  in 
pnblico  , majjìme  nell  Accademia  Celebre 
de'  Gelati  con  vnmerfide  appiatto  > fofte- 
nendo  in  quella  le  Feci  di  Principe  ; e fra 
dìuerfi furi  compor,  Intenti  Amorofi  ed  Eroici 
de ' cjmlipotr'm  formurfine  vn  volume, vino- 
no  ancora  nelle  Memorie  Accademiche. 

Arnor  Trionfante  , Epitalamio  , per  le 
Nozze  del  Sign.  Marchefi  dEfte  , con  Z>. 
Margherita  di  Sauoia. 

App/aufi  del  fole  Panegirico  in  lode  di 
Carlo  Emanuele  II.  di  Savoia  fiampatì  in 
Torino. 

Riproua  d'amore.  Dt/corfi  in  Difefa  di 
detto  fiampaeo  in  Bologna.  \ 

Cagioni  Fifiehe  degli  Effetti  Simpatici. , 
ed  Antipatici.  Trattato  inferito  nelle  Fre~ 

fi  de'  Sign.  Gelati.  * 

E cjnefìi fino  faggi  et  altre  materie  più  ve* 
lumino  fi , che  gli  relìano , per  dar  alle  fiarrc- 
pe , fi  lo  permetterà  la  forte  , cioè. 

Vn  Volume  di  Prof e dotte  fi  contengono  att- 
enni D f corfidi  materie  curi  f e. 

V Aerologia  Mafiherata  Opera  in  ari  x* 
includono  varie  Ofjemarìorri. 

l Tiranni  d Italia  Velame  che  abbraccia 

le 


Digitized  by  Googl 


Libro  Secondo.  139 

le  memorie  di  molte  coje  notabili. 

Opere  tutte  alle  quale  ci  va  pr  e [landò  l ’ 
ultima  mano  ,per  lafciar  al  Mondo  nell'  ul- 
timo de  fiioi  anni Jè  non  altro  , qualche  du- 
revol  teflìmonianzjz  almeno  de  [noi  virtuosi 
c ofl.tmi  j in  quella  gnìfìt  appunto  , che  il  gi- 
nepro daini  eretto  per  Jmprejd  nell ' età  più 
incanutita  del  Verno  sporge  al  Mondo  frut- 
ti piu  copiojì  , e più  odorofe  fraganzje  di  fe 

A#. 

Gio:  Batrifta  Sanciti,  Pellicani, 

Le  noricic  di  elfo  fi  pollono  canale 
dalle  Memorie  de*  Sigri  Gelaci, à carré  10$. 
c 104  è fono  le  legucnci. 

Gio:  Battifl.  t Sanati  Pellicani  nacque  di 
Alefàndro  Dottor  di  Leggi , ed  Accademi- 
ca Gelate y e d' Agar aFiglia e Nipote  de' due 
farnofi  Medici  Gio : e Fabio  Pellini  : alle 
Scole  de'  Gefiàti  appreje  l' educatlone  in  Let- 
tere h temane  , e dal  Datore  Andrea  Tare* 
relli  la  Rettorica  : vdti  Logica  dal  Dottor 
Francefeo  NataliyFiloJofia  dall'  Abate  Lau- 
di Canonico  Regolare  Lateranenfe  , Leggi 
dal  Dottor  Gio:  Battifla  Giouagnoni  3 Mufì- 
ca  da  D.  AgofU-to  Felipuzzày  Aerologìa  dal 
Dottor  F ululo  Magnani  , ed  Aftromtm# 
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dalli  Dottori  Oio:  Domenico  Cajjini , e Ge- 
miniano  Sfontanati  : Fu  addottorato  in  Leg- 
gi in  Bologna  , oue  'e  Lettor  publico , batten- 
do anche  hauuto  vnafimil  Lettura  nella  Sa- 
pienza di  Roma  » doue pure  fiudìo  apprcjjò, 
all'  Auuocato  Lanfranco  Zacchia  : è flato 
accettato , ed  v dito  piu  volte  in  diuerfi  Ac — 
cademie  > cosi  in  Bologna  , come  in  Sfodo- 
na  y Stinto  a , Venetia  , e Roma  } ferite 
hóggidi  alla  Patria  di  Lettor  publico  , e dì 
Auuocato.  . -•  . = : . . 

, Ha  date  alle  (lampe  varie  Compofitioniy 
diuife  in  Profè  3 ed  in  Verfi. 

Il  Sile  litio  Eloquente  della  voce  del  Ver* 
ho,  di  Dio  Panegirico  per  I.  Gio:  Battifia 
, Decollato. 

Il  Ritorno  Vittorio/!)  dì  Alejandro  Fefla 
Teatrale. 

_ Le  Gare  de'  Fiumi  Accademia  per  Sfufi- 
ca.  Atiioni  ambedue  rapprefintate  #el  pto- 
hlìco  Palazzo  di  Bologna. 

o | * 

Le  Parentefi  Poetiche  3 Sfifiellanea  di 
Poefia. 

Tiene  altre  Opere  dà  pub  licare,  e fono.. 

* Detta  Vita  diS. Bernardo  Arcidiacono 
d' A ofia  Libri  tre. 

De 

% 

\ 
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De  Rebus  Litigìofis  , Trattato  Legale. 
Rejponjk  C iitiliay  & Criminali a. 
Ephemeridespro  annis  1675.76.77. 78. 
79-  & 1680. 

Nelle  Poerte  del  Fiorauanti  à carte  151. 
▼i  è vn  Sonetto. 

• Per  vn  Orologio  del  Sig.  Dottor  Gio:  Bat- 
tila Sanati  P ellicani  che  diaide  II  tempo  in 
ore  , minuti , e feconde. 

Gli  indirizza  anche  vn  Sonetto  à carte 
100.  nel  quale  è inreioluto  fé  debba  lafciar 
la  Poefia  per  la  Legge. 

PAolo  Mini. 

E gran  Peripatetico , ed  hà  dato  al- 
le ftampe  fono  nome  di  vn  fuo  Scolare  vn 
Libretto  in  11.  che  fa  gran  remore,  im- 
pugnando in,  erto  alcune  cole  delfamofif- 
fìmo  Boiie,  &c. 

F Raneefco  Guidotti. 

E Lettore  dello  rtudio  , ed  hà  dat« 
in  Luce  alcune  fuc  Operette  Legali  im- 
prese nella  Germania. 

OTtauio  Scarlattini. 

E Arciprete  di  Cartel  San  Rero,  ed 
ha  ftampato  il  Solitario  Felice.  Varia  E-  .s, 
logia,  ed  altre  cofc.  Aderto  ha  folto  i coi- 
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chi  la  Vita  e Difefa  d’ Epicuro. 

CoH  fcriue  di  elio  il  Legaci  nella  Lette- 
ra dedicatoria  di  io:  Gandulphi  Carmin. 
&c.  al  Sig.  Domenico  Maria  Gandulfi. 

Natura  hoc  ex  ijs , qua  de, te  rniht pradi- 
cabat  Ma  forum  3 ac  Pithns  Amor  O ftaniti* 
Scarlatrìnus  Cafri  S.  Tetri  Archiprejbiter. 
i&c.  N et  la  prima  parte  delle  Poejìe  del  Pi - 
ritardi  vi  è vn  Sonetto  per  lo  Solitario. 

• Felice  del  Sig.  Otcauio  Scarlattini  » nel 
quale  molto  lo  loda , c comincia.  Nelle 
Forcfte  il  Genio  tuo  folingo. 

COnce  Vicentio  Marcfcotti. 

E vn  Sigre  erudito , e Poeta  aliai  ri- 
guardeuole , Filofofo,  Matematico,  &c. 
Darà  quanto  prima  in  luce  i Salmi  Peni- 
tentialidà  elio  trafportati  in  Verfi  Tofca- 
ni.  L’anno  1656.  fu  Principe  dell’  Acca- 
demia de’  Sigrl  Geilati  , ed  in  ella  hà  pià 
volte , dottamente,  ed  elegantemente  di- 
fcorlo , e tra  Falere  l’aniio  i6$i.  copie  E c 
detto  (opra  il  veftir  Francefe. 

Nelle  Poefie  del  Donnoli  à carte  160. 
vi  E legge  vna  Ode. 

Al  Signore  Conte  Vincendo  Marefcottì . 
Neil’  augurio  del  buon  capo  d'anno  sefirta 
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tre  tempi  orridi  di  Carnouale  à folle tmrfi dal- 
la cmtinom  applicatione  àsoli  Jhtdtj. 

Tra  1' altre  co/è  nella  detta  Òde  gli J crine . 
Già  che  l anno  nouello' 

Febo  par  con  le  brame  à noi  di/ferra, 

A de/ìderij  tuoi 

. Qual  annunciar  potrò  forte  apportanti 
Fattori  di fortuna 

So  che  dijprezzà , e à quefio  fatto  , e 4 
quello 

. Benché  benigno  in  terra 
. Tu  non  agogni , ad  applicar  non  vuoi\ 

E ancor  de  Fafii /noi 

. Come  troppo  incoranti,  e tropo  infidi  ' . 

, . So  che  pien  di  'Virtù  fpejjò  ten  ridi. 

Ttt  del  Nu?ne  d Atene 
~ Sol  intento  alle  palme  attido  attendi , 

- E co  fitoi  grati  oliai 
. D’ incoronarti  il  crin  prudente  afpìrì: 

Già  i tuoi  primi  defiri 
. Gufi»  la  Senna  > or  tra  le  patrie  arene 
Del  pìcciol  Reno  intendi 
Efpor  ne'  fogli  tuoi  fe nfi piu  vitti : ' 

Se  cosi  dunque  vini 
T ajjìfia  Apollo ye  alla  tua  penna  ognora 
Il  Nipote  d’ Atlante , attenda  ancora 
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- Nella  prima  parte  delle  Poefie  del  Pi- 
ciuardi , à carte  78  fi  legge  vn  Sonetto  in 
lode  de’  Salmi  Dauidici  trafportati  in  vcr- 
fì  Tofcani  dai  Signre  Conte  Vincendo 
Manicotti  > il  principio  del  quale  c il  fc- 
guente. 

Per  eternare  vn  mirto  al  Dio  Cupido  &c. 
Cofi  gli  fcriue  à carte  17.  ilFiorauanci>dc- 
dicandogli  vnafua  Ode. 

Rinuoua  17.  ///nia  quando  tratta  la  Pin-  ■ 
darica  Cetra  le  Melodìe  dell ’ Arpa  Daui - 
dica  ; Salt/ce  egualmente  le  cime  dell  1 da- 
me ed  i gioghi  di  Parnajo . Tributano  quelle 
alla  di  lei  mano  le  Palme  , maritano  que- 
fle  alla  di  lei  fi'onte  gli  Allori.  S’abbeuera 
del  pari  nell'  acque  del  Piuma  Giordano  3 e 
nell'  onde  d Ip  ocre  ne.  Ciò  è gran  maraui- 
glia  y poiché  d tempi  nofiri  rari  fon  que  Va- 
ti , che  non facciano  tralignare  le  Mafie,  che 
fino  Vergini  in  lafiiue  Ciprigne  : ma  t mag- 
giore fi  in  lei  co  nfiderò  in  vn  grado  eminen- 
te nobiltà  , e virtù . Ma  che  parlo  io  del 
di  lei  nome  , di  cui  la  Faina  non  contenta  del- 
le Sponde  del  mfiro  Reno  , ne  rifitonafin  co- 
la fid  Danubio? Le  dedico  dunque  l'O da  che 
figue,  perche  fi  illufiri  con  quello  &€. 

Marchcfc 
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MArchele  Onofrio  Beuiiacqua. 

Trafportò  il  cicero  Sigrc  dalla  Lin- 
gua Franccfe  l’Elica  del  Vefcouo  di  Bel- 
ici >.  che  fi  vede  ftampata , e diede  anche 
in  luce  vii’  altro  Libretto  della  Direttionc 
dc^’  Artiglieria.  ■*  . 

C''  lo:  Francefco  Bonomi. 

I Prima  di  ogni  altra  cofa , copierò 
quello  che  di  elio  fi  legge  nelle  Memorie 
de’ Gelati  à carte  214.  2.15.  e 216. 

Auuegnache  ad  altri  , che  all'  crude  Ope- 
re  tanto  in  Latina  , quanto  in  Italiana  fa- 
ti ella  date  fin  ora  in  luce  da  Gìo:  Fra  ncefco 
Bonomi  non  fi  conueniffe  il  riportare  alla  me- 
moria de'  per  ceri  le  pr  erogatine  del  di  lui 
Nome  y Non  dimeno  per  efjerede  ncflri  Ge- 
lati yfta  fan: ione  degna  di  noi  l’nbb^z&ar ne 
vn  racconto  cosi  a recita.  Nacque  egli  in 
Bologna  tanno  dinoflra  Redentione  1626-  a 
6.  di  Agoflo  y e primogenito  foprauifje  a tre 
altri  fratelli  j vai  co figliuolo  di  Padre  cotan- 
to  benemerito  nella  Patria  > che  durano  an- 
cora  indelebili  in  alcuni  vìuenti  le  memorie 
della  Jplendide&za  3 e carica  di  Domenico 
già  di  luì  ben  degno  Genitore . Venne  appli- 
cato dal  cjlo  paterno  appena: vfò ito  cLtl  Col ~ 
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legio  Nobile  de'  P.  P.  G e fui  ti  alle  Filofofiche 
dificipline  y e poficia  allo  fludìo  delle  Leggìi 
mà  benché  venerale  i comandi  del  Padre 
quanto  fi  dee  dà  figliuolo  di  V’ita  timoratat 
doppo  non  dimeno  di  battere  ottenuta  la  Lar . 
urea  nelle  due  Leggi , ad  altre  leggi  non  ap-  • 
plichi' animo  fe  non  che  alle  belle  amenità  O- 
ratorie  , e Poetiche.  Cosi  nel  mèzzo  dell* 
Età  fitta  più  adulta  y diede  alla  luce  delle 
fiampe  la  varietà  delle  fatiche  y fi  in  Profiar 
corne  in  V'erfi  qui  fitto  nominate  , perle  qua- 
lifra  di  Noi  à ragione  porta  il  nome  d‘ Affa- 
ticato. Abbonda  di  Letterarie  amìcitiescor- 
teggiando  hoggi  mai  co'  primi  foggetti  deli 
Italia.  Ne  gli  mancano  corrifpondenze  ol- 
tre a'  Monti  con  pluralità  di  cime  d'Huo - 
mini.  Mai  non  hà  voluto  impieghi  prefijo 
Grandi , quantunque  dì  molta  vtìlìtà  , ne- 
mico di  tutto  ciò  che  potrebbe  offufcargli  in 
ombra  la  fitta  cara  libertà , la  quale  viene  dà 
luì  apprefiTata più  d’ogni  l’efioro  , perche  ha 
mafijìma  ai  viuere  tutto  à fe  flejjò  per  morir 
firn.  Quindi  douenne per  amentura  che  chia-  * 
moto  j più  anni  corfièro  y con  fiaputa  di  Cefia - 
re  dal  P.  M.  d Auellìno  } hoggi  Veficouo  di 
ìNufco  j Predicatore  in  quel  tempo  à quelle 
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Maefià  , ad  intraprender  e , già  morto  il  vir-  - 
tuofijfimo  Sbarra , la  carica  di  Poeta  di  quel* 
la  auguflijfima  Corte  } Ji fcusb  con  incolpare 
contrario  il  Clima  di  colà  alle  fine  corporali 
indijbofitùoni , e rìmafe  pregio  della  P a/ria  . 
alla  cultura  delle  fue  purgatijjime  lucubra- 
tioni.  Continua  corrijpondenz.e  giornali  con 
Caualieri  t Prelati , Cardinali , e Principi, 
rnd  al  riceuere  di  Jimili  Pieghi  ( almeno  ne * 
molti  con  gli  Amici , ) fiiol  appellargli  fpecio- 
fità  digratie , che  quelli  de  Letterati  ha  in 
vfi  di  chiamare  fauori  lucrofi.  Fu  amico  x 
/ corporato  di  Fra  Ciro  de'  S.  di  Pers  , e di 
Lodouico  Tingoli , quando  erano  viui.  In 
hoggi  vn  Conte  Girolamo  Gratiani  , ed  vn 
Gtu/èppe  Battila  fino  li  due  fingo  lari  amici, 
con  cui  piu  di  frequente  egli  vfii  con  Lettere. 
E per  giornale  commercio  pratica  fretta - 
mente  fil  tanto  col  Aiarchefi  Felice  Monte - 
cuccoli  y perche  in  tutte  le  cofie  lo  Jperimenta 
Caualiere  fiequefhrato  dalle  maniere  comu- 
nali. Fuor  di  luogo  non  parmi  di  rammentar 
qui  y che  vennero  tr afiatati  in  Latino  alcu- 
ni fiioi  Sonetti  dà  Papa  AleJJàndro  VII. 
Jcher^anti  fui  male  della  Pietra  , Sonetti  già 
imprejfi  ne  di  lui  Virgulti  di  Lauro , tl  cine 
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indujjeil  Conte  Cariò  Ce/are  Ca  nonico  Alai- 
uafia  j Caualijer  Bolognese  viuente , ad  ho - 
notarlo  eon  vn  ingegnofiffimo  Sonetto  regi - 
firato  al  pre/ènte  nel  primo  volarne  del  Par- 
to dell ' Or/a  } come  anco  non  fuor  di  figua- 
dra  il  motivar  Chonore  conferitogli  dà  -vn 
Lorenz#  Cra/Jp  ,edà  vn  Don  Antonio  Afu- 
ficemla  dentro,  àgli  Ehoot  d'H uomini  Lette- 
rati y rifletto  al  primo  x enei  Gabinetto  delle. 
Aiufe  y in  guanto  al  fecondo  y col  riferbay  in 
gue  due  Volumi  dalla  voracità  del  Tempo 
noumeno,  i tratti  v/citi fin  à guel giorno  dal- 
la fita  penna  y che  il  Ritratto  al  vino  del  no- 
fino  Accademico.  Hà  veduto  viuente  citar 
refi  dà  Scrittori  Celebri  y cornea  dire  dal 
Picinelliy  dal  Aiufiettol'a  dal  Vìntimiglìa» 
dal  ALontalbaniy.  dal  Alìnozzi , dal  Lor edo- 
ttoy dal  Legati  y dal  Frugoni  * dal  Nomìydal 
Guidi  & e tra/portato  in  altre  Lingue  piu 
d!vm  de  fmi  Parti  y dal l'  Altogradi  il 
Chirone’ydfil  Cefarìó  /’  Eraclito  j, dallo  Stane 
trino  iLD  emocrko'y  e dal  Nomile  Linee  gior- 
nali ; come  ancora  goduto  il  privilegio,  di  ve- 
nir einuitato  y ed  ammejjo  in  diuerfe  Acca- 
demie delle  ptu  rhwnate.  Particolarmente 
m Patria,  m gmliedeglìjndornki,  e di  nói 
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Gelati  , e fuori  in  quelle  degli  Innominati , 
de*  Filoponi , de*  Filorgiti  , e della  Grafia. 
1 fltoi  prefentijìudi fino  la  cultura  delle  due 
Lingue  Latina , ed  Italiana , come  ne  faranno 
fede  à fno  tempo  / Opere  nouelle  y in  cui 
f ìamperd  pur  troppo  tutto  di  la  /ita  rara 
Complejfione. 

Opere (lampare. 

Fier  a c litui , fine  Morales  Fletta. 

Demo critm } feti  morales  Rifui. 

Virgulti  di  Lauro , Rime. 

Veneris  Speculano. 

Chtrofi  Achillis } Emblemata  Moralia. 

Il  S.  Gìouambuono  B onorai 
Epiflolarum  3 pluriumque  » 'V etn/latum 
Mifcellanea 

Cure  di  Domiziano 

Monarchia  Apollitui 

Vita  Ditti  Rocchi  Paraphratis. 

Epigrammatum  Opufc. 

ine  Parti  dell'  Or  fa  tomi  due  fono, 

• Siflro  Poefìe  ferie 

D i sfide  di  Eroi,  C afte  Ili  j 
Segretario  Indipendente 
Fauoriti  d' Apollo 
Lìnee  Giornali. 
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Opere  Matmfcrìtte 

il  Seneca 

L'Huomo  di  Platone 

Sere  in  A polline , Legioni  Accademiche 

Petulanze  dell ’ Ingegno  1 • 

Fumi  del  Capo 
'Verità  nel  Po^Jo 
Patrocinio  d‘  Epicuro 
Anatoma  Amicitia 
Lettere  Libri  quattro. 

L’Elogio  del  Crallo  (opra  il  Sig.  Bonomi, 
del  quale  fi  parla  nel  fopradetto  delle  Me- 
morie de’  Gelaci , e nella  feconda  parte»  à 
carte  3 1 1.  312.  313.  314-  315.  e 316.  In  fi- 
ne di  elfo  vi  fono  alcune  Poefie  Latine  in 
lode  del  Sig.  Bonomi  , del  Padre  Gradet- 
ti, di  Giouanni  à Tibia  , del  Piccinardi, 
del  Conte  Carlo  Antonio  Manzini  , di 
Lodouico  Buoncompagni  , di  Giouanni 
Tinelli , del  Padre  Aleacti,  e di  Floriano 
Maluczzi. 

Il  Montalbani  à carte  501.  della  Den- 
drologia dell’ Aldrouando. 

(Ago  rejpicìebat  erudititi  nojìer  Legatiti, 
curn  ad  dofltjjimum  Virami 0:  Francifium 
Fono  miurn  comrnmem  ainicmn  ferii?  ens  &c. 
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Uifiìejjb  Montalbanì  a carte  335. 

Eft  denìque  mondana  dignità*  vt  orbar 
illa.  y P orna  firmi  & glande*  ferens  3 quarti 
doFtijJìrnus  nofter  Bonomia*  emblematici 
exhibet. 

Il  Fiorauanti  à carte  61.  delle  Tue  Pecfic 
con  Toccafione  di  dedicargli  vna  Ode. 

Se  io  hauejfi  a riconofcere  Felfina  mia  Va - 
trio , Aiadre  degli (ludi per  vna  nuoua  Ate- 
ne dell  Italia  la  rauuifierei  tale  conciofia 
che  V.S.vi  rinuoua  continuamente  fiotto  i Tet- 
ti della  Jka  gentili  filma  Caja  i Portici  di 
quella  &c.. 

Nelle  dette  Poefic  del  Fiorauanti  , fo- 
no varie  cofc  in  lode  del  Sig.  Bonomi , $ 
tra  Talare  à carte  ni.  vn  Sonetto  nel  qua- 
le fi  perfuade  il  Sig.  Gio:  Francefilo  Bo- 
nomi à intraprender  la  Carica  di  Poeta 
dell’  Imperatore  > inuicatoui  dal  P.  M.  d’ 
Auellino. 

Al  Sig.  Bonomi  debbono  gli  ftudiofi 
della  Poefia  le  obligationi  per  la  quinta 
parre  delle  Poefie  Meliche  di  Giufeppe 
Battifta  > già  che  effo  la  raccolfe , e la  fece 
(lampare  in  Bologna , Tanno  1670.  Tri 
effe  ve  ne  fono  alcune  in  fua  lode. 
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Il  Serfale  dedica  ai  Sig.  Bonomi  l’O- 
de che  ha  per  argomento.  Ghe  ogni  cofa 
•quaggiù  c mortale  » e chc  folo  la  Poefia  . 
può  i'Huomo  rendere  eterno. 

. Il  Sig.  Conte  Matteo  Grifoni  nell’ Ora- 
tionc  in  morte  del  Sig, Marchefc  Manzini-; 

Sed  vnde me fugit  in  tarn fulgida  Laurea- 
forum  Corona  Jo:  Francifcus  Bonomia*  > in 
Literis , in  fiylo  , in  docbrinìs  j nulli  ficun- 
dits  ) qui  in  Virgulris  vanta  aura  ampliarne 
Campmn  , qui  in  Chirone  tanti  Achilli*  fio- 
fbittiuit  Gloriam  ere..  ■ v 

CAnonico  Simone  Sant’Agata. 

è in  molto  prezzo  appiedo  il  Sig.  _ 
* Cardinale  Arciuefcouo  di  Bologna  > per 
la  bontà  > e dottrina.  Di  elTo  fi  legge  il  fc* 
guente  Elogio  nelle  Memorie  de  Sig.  Ger 
lati  » à carte  378.  $79.  e 3ÌÌ0. 

1 Simone  Samagata  Cittadino  di  Bologna 
doppo  di  hmereJlndiataFUofifia  fitto  la  di - 
cìplina  de * Sig.  Gio : FantufH  > e Andrea 
Adarìani  , e difefine  piu  volte  conclufioni , 
ottenne  l'anno  1641.  li  18.  di  Maggio  la 
Laurea  Dottorale , efitccejjìuamentefìtpro- 
onojj'o  alt  Ordine  Sacerdotale.  Ha  fatto  ed 
ancora  publicato  col  me77o  delle  fiarnpe 
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quantità  con/idor abile  di  Componiménti  Poe- 
tici , nell'  Idioma  Latino  , /opra  il  Mìfleria 
dell'  Immacolata  Concezione  della  S.  Ver- 
gine ( toltone  alcune  poche  d’altre  materie 
Sacre , e di  lodi  d' Amici  Letterati  ) per  at- 
tieni Accademiche  , per  celebratione  dello 
JieJJo  Mifìerio , e per  indurre , e Jòllecitare 
fiù  ctvn  famo/ò  Scrittore  à dar  luce  alle  lo- 
ro Opere  dello  JleJJò  argomento  > come  il  P. 
Pietro  d‘ Alita , & Aflorga  Minor  O /ferma - 
te  y il  volume  infiritlo. 

Militia  ImmtculatA  Conceptionù  <&c. 
nel  qual  nomina  fèì  mila  Anttorì , i quali 
tengono , che  la  V rrgine  fo/J'e  prefèruata  dal 
peccato  Originale  3 ed  in  oltre  li  Sia.  Gio: 
Lodcuico  Schonleben  Arcidiacono  del  Cra - 
gno}  noflro  Accademico ,il  Libro  intitolato 
Palma  Virginia , <jrc. 

Lcra  Jlampato  ; e Monfig.  Reginaldo  Luca - 
■rini già  Maefiro  del  Sacro  Palazzo)  i e poi 
Vefcono  della  Città  della  Piene , l'vtilijjimo 
'Trattato  J opra  il  rne de/imo  Soggette, del  qua- 
lefa  mentione  nell'  Opera  irnprejjd  in  Roma 
l'anno  1 660.  detta 

ManHaleThor/àflicarumControuer/iarum 
parte  X.  Concluf  XXIV.  numero  *44. 
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m i perche  cJ]o  Monfignore  per  uè  fiuto  dalla 
Morte  3 non  h ebbe  tempo  di  condefcendere 
alle  fùppliche  del  mede  fimo  Santagata  ; egli 
pero  viiie  conflato  nella Speranti  certijjima, 
■che  v i gran  Principe  Ecclefiafìico  3 il  qual 
ne  hebbe  copia  , fia  per  indubitatamente  co- 
rnarne are  al  Mondo  dottrina  tanto  necejja- 
- ria.  Publico  ancora  li  Santagata  l'anno  16  6$. 
vna  elogia , l’ argomento  della  qu  ile  e. 

Alexander  Septimus  y cuius  Anagramma 
pararti.  Tujplendes  ex  Maria. 

E nix  e rogatur  3 vt JèntentiamaJJerentem 
animarn  B.  M,  V.  in  Jùi  creatione  y & in 
corpus  inftjione  a peccato  Originali  pre - 
firuatam  fitifjè  , in  C enfiati  dogmatum  fidei 
•referat. 

E lamio  \66j.vn  alerò  Componimento , 
per  lo  med.efimo  fine. 

Sa  flijfimts  DrN Clernens  Papa  Nonni 
e nix  e rogatur  y vt  ZJeritatem  lrnmac alata 
Conceptionis  Deipara  Zdirginis  inter  Fidei 
dogrnat a referat 3 . • 

E di  preferite  intento  à comporre  vna  O- 
pera  3 la  quale  [fé  dalla  Ju.i  infermità  gli 
farà  permtjjò  di  ridurre  a fine  ) ha  in  ani- 
mo d. intitolare.  < 

< ; InA 
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hnmaculata  SacrofanPlijfim  e Virgili? 
Deìpara,  Conceptio  a ZJiris  Principìbus  > 
.Sapientìbm  Afjerta. 

DOn  Giouanni  Pafquali  Latcrancnfe. 

Hà  ftampato  la  Filica,  c la  Meta- 
filica, in  vcrli  Efametri , c Pentametri.  È 
vn  modeftiflìmo  Religiofo  la  qual  cofa 
fcrue  molto  per  augumentar  di  credito  la 
faa  Dottrina. 

DOn  Mauro  Abate  Baronico  Oli- 
uetano. 

4 V 

Stampa  prefentemente  Panegirici , e 
Difcorfi.  E buon  Predicatore,  e non  infe- 
riore & principali  del  fuo  Ordine. 

COnte  Carlo  Antonio  Manzini  c Ca- 
naliere  dottiamo , e gentilidimo  , e 
benché  inuecchiato  nelle  fcienzc , tutta 
.via  pochi  Mefì  fono  s’c  ringiouenito  col- 
prender  Moglie. 

Nelle  Memorie  de’  Sigri  Accademici 
Gelati , à carte  94.  95.  c 96. 

^ Il  Conte  Carlo  Antonio  APanzj.ni  Dot- 
tore Colleqiato  di  quefta  ncflra  Patria  > e no - 
Jìro  Accademico  Gelato  , fti  finche  agg'f~ega- 
to  efd  altre  Accademie  , come  alla  j amo fa 
. degli  Vmorijii  di  Poma , a quella  della  z\7 ot- 

Ggg  6 
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te  di  Bologna 3 ed  à quella  de  V ffi  ertivi  ap- 
plicata alle  ALatematiche  3 della  quale  egli 
fece  mentìone  nelle  Jue  Tauole  del  primo  Mo- 
lile /lampare  l'anno  1616.  come  fi  dir  àfono. 
iNe  gli  anni  166 8.  1669.  e 1670.  dimoro  in 
Firenze 3 otte  fi  trasferì  per fuoi  priuari  integ- 
re fi  > mà giunto  à quella  nobile  Citta  3 dotte 
i Lenerasi fono  fernpre fiati  dà  qne  Sermi  hc- 
norati  3fu  ne  primi  mefi fatto  Capo  dell' Ac- 
cademia degli  Apatifii  3 ( altroue  lo  chiama- 
no Prencipe  dell ’ Accademia , ) nella  quale 
ragionando  inpublico  quafi  ogni  Settimana, 
§ltre  le  molte  Compoftìoni  Poetiche  Latine  3 
e T fcane , lette  in ej]à3  fece  18.  Dìfcorfi,  b 
fojjero  Lettioni  Accademiche.  Elettofi  poi 
quella  nobile  Accademia  per  temporaneo 
fio  Protettore  l Eminm9  Delcì  3 quefiì  die- 
de la  Carica  di  fitto  Luogotenente  al  Conte 
Carlo  Antonio  3 quale  hà  fiofienuta  fino  al 
paf  àggio  à miglior  Vita  di  detto  Erninentifi 
fimo.  In  tanto  in  detta  Città  diede  alla  lu- 
ce delle  fiamme  il  fio  Duello  Schernito  3 e 
al  preferite  s intende  3 che  egli  ad  infianzA 
de  Padri  della  Certofia  fuori  di  Firenze, 
babbi  a /piegata  l' Hi  fioria  della  Vita  dì  San 
Bruno  gran  Patriarca  di  quella  S.  Relìgio- 
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tre,  e che  in  breue fiaper  publicarla.  Le  Ope- 
refin  bora /lampare  dal  Conte  Carlo  Amo- 
ano  fono  le  infrafiritte. 

. 1614.  AJìrorttm  Sìmulachrat  Epigr ma- 
rnata. B ononìs.  typia  donata  à Nicolao  Te- 
b aldino. 

• • 1 6x6.  Lab  iti  a primi  Mobili* , cjuihui  na- 
tta dirigendi  ars , & Ch'etili pofitionis  inuen* 
fio  &c.  Bononia  per  eundern . 

1650.  Della fìcura incertezza  nella  de- 
clinatone dell'  ago  Magnifico  dal  Meridia- 
no : del  modo  di  terminar  f Ombre  Gnomo- 
niche con  altre  vtili  imentioni.  In  B ologna 
per  gli  H.  H.  del  Doyga. 

1654.  Stella  Gonzaga , fine  Geographica 

ad  Lerrarum  Orba  amhitum  , & Meri- 
dianorurn  dijferentiae  Trattatui.  Bononia- 
per  eufdcm • 

1 6 60.  L'Occhiale  all'  Occhio,  Dioptrìc a 
■ Pratica  , dotte  fi  tratta  della  luce , della  Re- 
frattione  de'  Raggi  dell  Occhio , della  T ifiay 
e degli  acuti , che  dare  fipofjòno  agli  occhìy 
per  vedere  qttafi l' hnpojfibile  , dotte  in  oltre 
fi/piegano  le  regole  pratiche  difabric are  Oc- 
chiali a tutte  vi/le , e Cannocchiali  da  ofi 
Jer tiare  i Pianeti , eleStelìefiJJè  daLerra,c 
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dà  Afare  , & altre  dà  ingrandire  migliaia 
di  volte  i minimi  degli  oggetti  vicini.  In 
Bologna  per  Gio : Battijla  Ferroni. 

1 665 . Le  Comete  Difcorjo  , gre.  In  Bo- 
logna  per  lofteffo. 

in  fine  di  alcuni  pochi  efemplari  del  Di- 
fcorfo  delle  Comete  > vi  c.  Parentalia  in 
Obitu  Marchionis  &Equitis  Commenda- 
tali] D.  Io:  Baptiftae  Manzini.  Alla  pagi- 
na ioi.  promette  il  Sig.  Conte  Manzini 
di  ftampare  la  feconda  parte  del  Difcorfo 
delle  Comete. 

1 669.  Il  Duello  Schernito b vero  la  Of~ 
fefa  j e la  Sodisfatione * Trattato  Aforale  per 
agginflare.le  differente  tra  Caualieri.,  ed  al- 
tre per  Jone  d! H onore  in  ordine  alla  Pace.  In 
Fir  etite  perFrance/co  Onofri. 

Scrittori  che  tra  diuerfi  altri  ne  parla- 
no con  lode. 

il  Padre  Riccioli  nella  GeografiaRifor- 
mata  Lib.  j.pag.  140.  v . 

Corti.  Carolm  Antonini  Afanzànus  in  O-f 
pufctilo  injcripto  Stella  Gonzaga  guadata 
vald  'e  vtilia  adducit  de  modo  fùhtiliter  ime*  ' 
Jligandi  ambienta  Terra  gre.  L'ifleJJo  Pa- 
dre Riccioli  Libro  6.  Cap.  18.  pag.  14$.  ,. 
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Proponitur  Lìbellandiforrna  inuenta  ab  11- 
lujl.  Corri.  Carolo  Antonio  Manzina  &C.  * 

Ouidio  Montalbani  à carte  578,  della 
Dendrologia  dell’  Aldrouando. 

Curn  in  Auturnno  anni  1654.  nrVsD. 
Co:  Canoini  Antonina  Manzina*  Philofo - 
phot  Collegiata i & Aftronoma t praclarijfi - 
mm  &c.  L’iJìcJJò  Montalbani  a carte  137, 
dell'  ijlejfo  Libro.  At  illuflrijftmo  Viro  &* 
Dotti] fimo  D.  Corriti  Carolo  Antonio  Man-, 
"Zino  Crc. 

Il  mcdeiìmo  Montalbani  1 o nomina  an- 
che con  lode  in  altri  luoghi  dellamedefi- 
ma  Opera , comé  à carte  376. 498.  &c. 

Il  Legaci  quando  diede  fuora  il  DiTcor- 
fo  delle  Comete  > gli  fece  quefto  bell*  , 
Anagramma,  Scc. 

Dott.  Comes  & E<fues  Carola*  Antonia* 
Manzina*. 

Anagramma  D.  Laurenti)  Legati  Cre- 
monenjis. 

■ Qua  fa  Natura  Cometis 

Tu  ftlusManzine  doces 
. DiJHchon 

Tu  folus  Manzine  doces  Natura  Cornette 

jQaa  fa  y prò  Elogio  fa  tibì  nomea  erte. 
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Pietro  Ercole  Befloi. 

E gratiofiflìmo  Poeta  in  Diftichi,  ed 
in  oltre  modeltiflìmo.  Ha  ftamparo  Exu- 
uium  Lconis,  in  quo  llluftrilE  Se  Reue- 
rcndifl.  D.  Petri  Bargelini  Pacricij  Bono- 
nieniis , Thebarum  Archfcpifcopi , Pòh* 
tifici;  nuper  apud  ChiiflianiliT  Regern 
Nuncij,  precipua  Prelature  munera , & 
hcroica  eiufdcm  facinora , Pro  Sanóba  Se- 
de Apoftolica  fideliter  , tk  felieiter  huc 
vfque  exantlata  deferibebat  Petrus  Her- 
cules deBcllois  I.V.  D.  Bononienfis  Fer- 
tariac  apud  lulium  Bulzonum  Lilium 
1673.  in  ii. 

LOrenzo  Grimaldi. 

Nelle  Memorie  de’5ig  Gelati  à carte 


315.  jitf.e  317. 

- Dalla  viuacit'a  delle  piante  ancor  tenere 
fanno  gli  intendenti  concetto  qual  frutto  Jè 
ne  pojjk  promettere  all'  bora  che  fien  giunte 
alla  lor  perfettione.  Sin  da  Fanciullo  rno~- 
fio  Lorenzo  Grimaldi  tale  acutezza  dfinge- 

Jmo  j e prontezza  di  memoria , che  fe  ne  rrafr 
ero prefagì  del poflo  riguardeuole  } k cui  erra 
egli per portarfi nelle  Lettere.  Torio  egli  Ia- 
linamente con  vena  frane  3 e copioja  appena 

filiti 
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finiti  glifi udi  della  gramatica,e  con  tal pron- 
> e facilità  , che  fiembrò  nato  in  braccio 
alle  Al  ufi.  Studiò  quindi  Logica  , e Filofio- 
fia  y e pofiìa  diede  Opera  alla  Medicbia  3 e 
j alla  N o tonda  fitto  Gin:  Antonio  Goda  y non 

tralafciando  pero  giammai  di  verfieggiare, 
ftrfXÌ  alla  Romana  Poefia  conti  ungendo  con 
do /ceffo.  mirabile  la  7 oficar.a.  Onde  inua- 
ghito  di  fi  gemile  intelletto  il  Senator  Corne- 
lio Maluafia  , che  all'  bora  dalle  Armi  con 
gloriofà  metamorfosi  facenti  pafiàggio  alle 
Lettere,  il  volle  apprejjo  di  fie  per;  compagno 
indiuifibile  de  fusi fiudi  Al  atematici , e A- 
fironomici , ne'  quali  fé  grandìjfimo  progrejjò 
il  no  (Irò  Lorenzo , coltiuando  que' fiemi  delle 
Celefii  difcìpline  che  nell ' animo  gli  haueua 
fparfio  il famofio  Afirologo  Gio:  Antonio  Rof- 
feni.  Fu  ìndi  à poco  afiricto  tra  nofiri  Ac- 
cademici , e dall'  lllufiriffitno  Reggimento 
eletto  nel  numero  de'  fiuoi  Segretari ;j , e con 
tal  fio  disfattone  di  quel  grauijfimo  Conte (J'o, 
che  fu  inaiato  à Roma  per  Segretario  dell' 
Ambafiiaria  , che  rifiede  per  quefia  Patria 
apf&efiò  la  Santità  di  nofiro  Signore  , e vi 
firn)  con  tale  habìlità  , e prudenza  , che  fe 
bene  fi  cangiarono  alcune  volte  gli  Arnbafiiar 
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tori  3 egli  rejì  'o  non  dimeno  lungo  tempo  nel- 
la medefima  Carica.  Refiofi  fra  tanto  alla 
Patria  y prefi  la  Laurea  del  Dottorato  in 
Filojòfìa  y e poco  dopo  fu  promojjò  alla  Lettur 
ra  di  belle  Lettere , la  cui  Cattedra  , ancor- 
ché ajjènte  yfc  gli  rìfirba.  Torno  poficia  a 
Roma  3 oue  ( fiorgen do  forte  non  poter  cosi 
prefio  riportarjì  a Bologna  ) fi  licentio  dalla 
Carica  ai  Segretario  y e fi  fermò gratijjìmo  al- 
la Corte  y ed  a mol tifimi  Principi  y e Cardi- 
nali3 hauendo  prima  hauuto  honori , e cott- 
fidenza  dalla  regnante  alt ' hora  Cafa  Panfi- 
lia. E in  vna  aggregatone  numeroja  y che 
fiuccefje  l' anno  166$.  fu  aferitto  al  Collegio 
Eilofiofico , a cui  piu  s'affatica  in  Roma  al  pre- 
finte. Ha  dalle  fine  Mafie  Latine  y e Toficar 
ne  riceuuti  applaufi  non  ordinari  nelle  Ac- 
cademie Romane  3 e con  tutti  i Letterati  di 
quella  gran  Città  ha  profefjato  amicitia  cor- 
diale : e con  le  fine  gentili  maniere  non  meno , 
che  con  la  fina  dotta  ed  attrattiua  conuerfa- 
tione  3 lega  gli  animi  y e sacquìfia  i cuori 
di  chiunque  hà  fortuna  di  praticarlo  , o in 
egualfiuoglia  modo  conoficerlo.  Ha  pren- 
da cognuione  dell'  Aerologia  , fioauijfima 
tloquenzjt , e varia  letteratura.  Non  ha  fin 

ora 
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tra  dato  alle  flambé  altro  che  alcuni.. 

Dijcorfì  Aflrologicifino  gli  anni  i6\i.  e 45. 
Ma  ha  ben  pronti  per  ifamparf 

Horti  Salinai)  a Inauro  Eritio  V'etuflo  hà* 
bi^tr.  Colloquia  F umiliarla  Amicornm  in, 
filitudine  conuiuentium.  Inter  qua  Corne- 
lij  Maluatia  Senator.  B ononidi,  Àiarch.  Bif 
mantm  &c.  Pofìhumum  Opus  de  Magni*, 
Conjunclionibus  ficuli  &c.  ■ ■ 

Nula  lmeniles,  hoc  e/l  Poetica  volupta* 
tes.  Verfì  Latini  d ogni  forte.  ! 

Flores  AJìrologicos  collegìt  Lattr . Grim . 
& fuis  refituit  Jyderibus. 

E tre  Drammi  • * 

Il  Calloandro  b fa  Caualier  di  Cupide 
Opera  Tragica.  ■ . ; 

Il  Calloandro , b fa  Zelirn  in  Egitto  , 0 * 
pera  Tragica. 

Il  Calloandro  b fa  Caualier  di  Cupido  in 
Trabifonda , opera  Tragicomica. 

MArchefe  Marco  Moncalbani.  ; 

E Nipote  del  Sig.Otcauio  Montal- 
bani , per  tanti  e tanti  Libri  che  ha  dati  in 
luce.  Il  Sig.  Marchefe  Marco  (lampa  vna 
Opera  de’ Minerali  » e loro  qualità.  . 
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POmpco  Dolfi. 

è Gentil’  huomo  Bolognefe , edam- 
pò  , vna  Cronologia  delle  Famiglie  No- 
bili Bologne/]. 

PAolo  Mofeardini. 

Fa  amiciflìmo  del  Screniflìmo  Duca 
di  Mancoua  morto , ed  hi  ftampato  la  Di- 
dotte  Dramma  inn. 

% 

COnte  Ercole  Mattioli.  , 

Traduilè  dalla  Lingua  Francefe  la 
Vita  della  Donna  Virtuofa. 


BErnardo  Pini. 

c Canonico  del  Duomo, ed  intrinfeeo 
dell’  Eminentiflìmo  e Rcuerendilfimo  Sig. 
Cardinale  Arciuelcouo.  Dottor  Teolo- 
go , c Legifta.  Non  hà  ftampata-  cofa  al- 
cuna , mà  è in  molta  dima. 

GIo:  Galeazzo  Manzi. 

Anche  quello  è in  molta  ftima,e  die£ 
fo  lì  legge  nelle  Memorie  de’  Sig.  Gelati 
a carte  z68. 169.  c 270. 

Gio:  Galeazzo  Mai'JXf  battendo  felicemen- 
te terminati  glifi  udq  dhttmane  Lettere  fotta 
la  difciplina  de  P,  P.  Gejuiti  fece  pafiaggio 
a quelli  della  Filofòfia  , in  fine  de ’ quali 
publico  e fofientie  con  applanfo  vn  Libretto 

di 
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di  cento  ben  ardue  Conclusioni  intitolato  P hi - 
lofophica  Hecabombe  ci'o  terminato,  fi  riuol- 
fe  con  tutto  lo  Spirito  à far  acquìflo  'non  me- 
no delle  Maternatiche  apprejjò  il  Sig.  Dot- 
tore Gio:  Domenico  Cajjini , che  ad  appren- 
dere la  'Teorica  di  Medicina  nell  Accade- 


mia del  Sig.  Dottor  Giouanni  Laureati  : ed 
battendo  in  qutfla  dato  piu  volte  fàggio  di  fe  • 
fìejjo  con  publicbe  Conclufioni venne  pre- 
mono alla  Laurea  di  Filofòjìa , e .Medicina 
l'anno  1664.  Poco  dopo  per  confeguire  ,giu- 
fia  l vfo  de'  Cittadini  Laureati , il  grado  di 
JlTaeflro  su  il  publico fi udio , difefe  le  do  fiuto 
Conclufioni  nell ' vna  , e nell  altra  P rofejjìo- 
ne  , intitolate 

Ocului  Iatroploy ficus , ^ 

e nell'  anno  medejt/no  diede  principio  alla 
Cattedra  ottenuta , con  pnblica  , ed  erudita 
Oratione.  - Hàinfbgnato  per  quattro  anni 
continui  in  quefla  Vmuerfitàla  Filofòfìa  , ed. 
bora  fono  tre  anni , che  ferite  alla  Cattedra 
flracr dinaria  di  Medecina  con  tale  (lima , e 
fperan^a  difefiefìo,  che  da'  Riformatori  del- 
. lo  Studio  fu  jpontaneamente  aferitto  del  1669. 
al  numero  de'  pub  Ilei  Anatomici , per  done- 
rò adempire  à Jito  tempo  la  funtioìie  non  me- 
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no  del  taglio , che  della  dijputa.  Ottenne  F 
anno  1 664.  il  po/lo  di  Afe  dico  Chirurgo  nell ' 
Ho  fidale  di  S.  Afaria  della  Aforte  , in  cui 
per  quattro  anni  alianti  il  Dottorato  , fruito 
bauea  in  qualità  d‘  accreditato  afjìfiente. 
Non  lofio  pero  di  alternare  la  granita  delle 
Scienze , col  dìletteuole  delle  belle  Lettere , 
efiendofipiu  volte  fatto  vdire  in  varie  Ac- 
cademie con  dìfcorji  non  meno  firij  che  fiori- 
ti.  Come  vno  della  Scuola  de  Sig.  confort 
tatofi  oro  pubicamente  l'anno  1 665.  in  lode 
di  S.  Gio : Battifta  Decollato  3 nel  giorno  di 
detta  Fefia  3 conforme  allo  filile  di  quella  ad- 
unanza. Nell ' Accademia  finalmente  di 
tutte  le  Scienze  del  Sia.  Dottor  Gio:  Dome - 

(j 

nico  Cajfini , e nell'  Ejperimentale  di  Filofi - 
fia  del  Sig.  Abate  Sampìarì } con  dificrfi  bo- 
ra Afe  dici yed  bora  Fi  lofi fcìjeppe  dimofìrar- 
fi,  non  meno  cnriofo , che  fugace  imtefiìgato- 
re  della  verità  delle  cofe 

Il  Mengoli  gli  dedica  vno  dc’fuoi  Li- 
bri degli  Elementi  della  Geometria  fpc- 
ciofa,  à carte  io  1.  lodandolo  aliai  » co- 
me anche  fà  nella  Prefatione  delle  fpecu-; 
lationi  di  Mufica. 

Conte 
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COnte  Matteo  Griffoni. 

E flato  eletto  Lctrore  eminente  dall' 
Altezza  di  Sauoia  nell*  Vniuerfità  di  Tori- 
no , con  mille  Scudi  di  Paoli  di  Lettura, 
Viaggi  pagati,  eparaguanco 

Di  elfo  fi  legge  TElogio  nelle  Memorie 
de  Gelati  à carte  $19.  550  $31.  e 331.  che 
conclude  con  le  feguenti  parole. 

Si  troua  battere  diuerfe  Opere  in  foglio,  e 
Libretti , fparfe  alla /lampa  ; come  ne  fa  ap- 
prontando molte  altre  di  V dumi  , tanto  in 
facoltà  Legali  , e di  Pratica , e di  'Teorica ; 
come  di  altre  Scienze  , e di  belle  Lettere, 
che  Ji  andranno  vedendo  comparire  alla 
giornata. 

Perche  di  quello  benché  Bolognefe  bi- 
fogna  parlare  in  Torino  , perciò  non  co- 
pio il  fuo  Elogio. 

COnte  Girolamo  Bofelli. 

La  Corre  Accademica  diuifain  Prin- 
cipi Caualieri  e Dame.  Ecclefiaflici  c Mi- 
niflri.  Trattenimenti  di  genio  trafeorfi  in 
giouinezza  dal  Conte  Girolamo  Bofelli. 
In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1 665.111 4. 
Hà  flampato  la  Corte  Accademica  in  4. 
Il  Bonomi  vi  fa  la  Prefazione  al  Letto- 

4 


Digitized  by  Google 


i&S  Parti  Terza.' 
re , ed  in  ella  loda  l’ Auttore > e 1’ Opera. 
Vi  fono  anche  alcuni  Sonetti  di  Preti  ce- 
lebri al  Sig.  Conte  Bofelli. 

OBizo  Annibale  Marescalchi. 

Del  quale  fi  fà  mécione  nelle  memo-* 
riedc’GclatijneirElogio  del  Sig.  Vincen- 
tio  Maria  luo  fratello  , che  fi  è copiato 
.{opra,  tradolfe  notimi  fouuienche  Ope- 
ra dalla  Lingua  Spaglinola. 

PAdrc  Orario  Bandoli. 

Fù  già  Prclato,ed  hora  c derP.P.  dell* 
Oratorio.  £ vn  $igrc  deuoto , ed  ha  ftara- 
pato  de  Motù  Terra:.  Prepara  per  iftam- 
pare  vn  Libro  d’Imprefe  Sacre,  e Miftcri 

ANconio  Mafini. 

E Mercante, mà  perfona  ftudiofa, e di 
gran  fatica.  Ha  ftamparo  la  Bologna  ger- 
luftrata  ; la  Vita  di  Ctifto  Sig.  noftro  , cd 
altre  Opere  dcuote. 

DOn  Onorato  Montecalui  Canonico 
Lateraneufe. 

E (lato  due  volte  Abate  Generale  del 
fuo  Ordine  ed  ha  ftamparo  Vitae  trium  Bar- 
barorum  Philofoph.  fcilicet  Abaris  He- 
pciborci,  Anachaitis  Scyraj,  &c. 
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. /*"?  io:  Carlo  Lanzi  Paltroni. 

1 VJ  Hà  ftampato  alcuni  Libretti  de  Fe^ 
bribus , ed  altre  cofe. 

MAriò  Mariani. 

Così  lì  legge  di  elio  nelle  Memorie 
) de’ Sigrl  Gelati  > à carte  354.  e 335. 

Afario  Af ariani  Dottore  Collegiata  di  Fi - 
loffia , è ben  degno  figlio  , e germoglio  del 
Dottore  Andrea  Af  ariani , che  tra  le  piante 
dalla  mjtra  Sei  uà  Gelata  gin  fi  all  altezza 
di  vn  merito  impareggiabile  , ed  ottenne  il 
nome  d vrio  de  primi  Letterati  di  quella  Par 
tria.  Scorfi gli /ludi  di  H umanità , e di  Ret- 
torie a , fi  diede  con  molto  feritore  à quelli 
dell  eloquenza,  effe  ndofi  fin  dalla  fina  tene- 
ra età  refa  ammirabile  la  fina  fecondia  nelle 
Letterarie  adunanze  di  Lodouìco  Buon  com- 
pagnifiso  Precettore.  Ottenne  la  Laurea  di 
Ftlofofia  del  1661.  doppo  di  hauere  con  la 
vinacità  del  di  lui  ingegno  dato  faggio  dei 
fuo  fapere  nelle  dijpute , e pnbliche  fiuntionì. 
Quindi  configuita  la  Cattedra  di  publico 
jj  Lettore  in  qnefìa  celebre  Prniuerfità,piu  vol- 
te oro  con  molto  applaufb  alla  prefin7a  dell' 
Erninentiffimo  Principe , e de  Afagifiratt. 


Digitlzed  by  Google 


170  Parte  Terza. 

fcipline  più  ferie  , la  foauitk  delle ■Toefie, 
commendato  egualmente  ne  Congref  Acca- 
demici de  Sig.  Conti  Bentimgh,  cCdderi- 
ni,  e nella  noftra  Adunane*  i ne  tjmitha 
1 femore  fatta  apparire  vna  peregrinatiti^ 
J?, fi  nella  Profa,  camene  PoenaCompo- 
nimemi.  ' Del  léSi-  aggregato  al  CMtl* 
diPilofofia  , fu  indi  à poco  annoverato  H 
noflri  Gelati , ed  bora  vi  gode  il  grado  da 
Conlioliere  dell'  Accademia.  Se  la  da  Ut 
<rJi  tmdeflia  eguale  allefue  virtù, non  et  un- 
' pedifie  il  godere  i parti  della,  fva penna , po- 
tremo/per. are  di  vedere  vn giorno  alla  luci 
Le  Rime, 

. *à 

- / Difiorfi  Accademici. 

ABate  Cefarc  Mczamici. 

è Cotto  cìcmofinano  del  Papa,  cd  hà 
dato  alle  ftatnpe  vn  Librodi  Dilcotfi  Sa- 
lili 4.  E natalo  di  Caftel  Bolognefaa* 

di  Famiglia  molto  honorcuole,  nellaquar 
le  fonoftati  nc  tempi  adicttotie  Vefeou., 
e fono  iu  hoggi  ticchi  affai.  11  d‘ - 
tello  Mario  Mezamici,Po«a,vi  fipcuce. 

' lo:  Antonio  Vaftamigb. 

f Hà  ftampaco  in  Bologna  per  il  Ferro- 
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ni,  vn  Libro  di  Lettere,  intitolato  ; Scher- 
zi d’olFequio. 

H Ippolito  Grazioli. 

Hà  ftapato  vn  Libro  di  Sonetti  in  jz. 

LVigi  Magni. 

Hà  ftampato. 

De  Arte  apra:  argumentationi  fecundum 
formam  inuenicnds  qua  omnia  ex  vitio 
forma:  fophifmata  prodeuntia  facile  di- 
luuntur.  AvtwlKvf  Traófcatus.  In  quo  Ob- 
(curiora  , & magis  recondita  Ariftotelis 
pracepta  Syllogiftica  pcrfpicuc  declaran- 
tnr,  cum  Definitionc  Qua:ftionis  de  non 
exiftentia  quarta:  figura:,  accuraciflìmis  an- 
notationibus  ad  lingula  Capitai  eorun- 
dem  Indice. 

Auófcore  Aloylio  Magno  Bononienlc 
Phil.  & Medie.  Dolore  Colleg.  acin  Pa- 
trio Archigymnaf.  Medie.  ProfelTore.  Bo- 
noniastypis  Hcred.  Caroli  Antonij  Pcrij 
1668.  in  iz. 

Di  età  di  dieci  folianni,fu  il  detto  Sig. 
Luigi  Magni  addottqrato  , ed  infieme  ag- 
gregato a*  Collegi  di  Filofofia  , e di  Me- 
dicina, c lellè  pubicamente  nello  Studio 
di  Bologna* 

Hhh  z. 
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• il  Set100  Gran  Duca  Ferdinando  lofecer 
venire  di  dodici  anni  per  alcuni  giorni  àr 
Firenze , e nel  fud  proprio  Palazzo  volle 
Che  difputalTc  di  Filofotìa  con  diiierfi  Let- 
tori, come  fece  , dando  grandiffima  Co- 
disfationc , ed  apportando  per  la  fua  pic- 
cola età  non  poca  ammiratone. , 

Il  Padre  Angelico  Aprono  tenue  di  el- 
fo à carte  6.  della  fua  Biblioteca. 

; Ed  à tempi  Kloftri  V.  S.  ha  ve  dm  vtt 
Luigi  Magni nel  decimo  anno  riceuerlaLa* 
urea  Dottorale  , ejfer  aggregato  a Colkgtit. 
Eliofoba , * Medicina , e leggere  su  le  pMi- 

ghe  Scuole  di  Bologna • 

. H medefimo  Padre  àcarte  3*o.  e J«, 

dell’iftetFo  Libro..  • • À 

' Alnigi  Magni  Bologne fe  Accademmo  Ar 

potili * appena  haueua  compiuto  ti  fecondo 
lullro  che  addottoratoli  nella  Tilofofia , e net- 
ta Medicina  fìt  nel  Mu  aggregato  aW  vrn 

ed  all  altro  Collegio  &c.  • ^ 

Lo  nomina  anche  coO  lode  • \ 

altri  luoghi , come  put.fanno  li  Picmar 
di , il  Legati , ed  altri- 

Filippo  Cetani.  , 

t cicco , cd  hà  (tappato  vn  Libro  di 
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Madrigali , intitolato  , i Pigmei  Canori. 

Il  Padre  Angelico  Aproiio  lo  nomina 
più  Volte  con  lode  nella  Tua  Biblioteca, 
ed  à carte  585.  ferme. 

In  lode  di  cui fi  legge  quelcanoro  Pigmeo 
della  Giganrea  Maja  del  già  Poeta  muto , 
or  Pittore  eloquente , Filippo  Ottani  &c. 

CEfare  Biancolelli. 

è Commediante  , ed  hà  ftampate 
varie  Commedie. 

TRa’  Padri  Giefuithi  feguenti  quattro, 
hanno  tutti  ftampati  diuerlì  Libri. 
Padre  Guglielmo  Dondini. 

Padre  Girolamo  Sauignani. 

Padre  Gabbrieli  Beati 
Padre  Ercole  Mattioli 
Dèi  primo , e del  fecondo , ne  fà  tra  gli 
altri  mentionc  anche  il  Padre  Aiegambc, 
nella  Bibliotheca  fcriptorum  Sorìctatis 
Iefu  , parlando  dei  primo  à carte  169.  c 
del  fecondo  à 187. 

r Per  non  allungarmi  più  del  conucne- 
uolc , tralafcio  di  nominare  i Librf  dà  efli 
dati  io  luce. 

TRa’  Padri  dell’  Oratorio  , fono  i fe- 
guenti cinquc,Soggctti  molto  erutti 

Hhh  , 
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il  Padre  Gio:  Paolo  Corpi , Caualicr 
Bolognefe,  nella  Cronologia , &c.  Ver- 
fatiflimo , e di  vita  ràemoria  infinita , nell* 
età  di 77.  anni.  / 

*"  Il  Padre  GiòBattifta  Giorgi. 

<•  Il  Padre  Ghirlanda.  ; - * 

t » * » 

Il  Padre  Certani.  1 

Il  Padre  Amici. 

Sono  Auttori  di  quel  piccolo  Libret- 
to intitolato  i Raccolta  delle  Vite  de* San- 
ri  che  fi  difpenfano  Auuocati  , c Protetr 
tori , in  ciafcun  Mele  dell’  anno  , a’  fra-* 
teli!  dell’Oratorio  di  San  Filippo  Neri» 
Jnduftrio  Spirituale  de*  medefiini  Padri 
della  CongregationedelF  Oratorio  di  Bo- 
logna. , • 

Il  detto  Libretto  fi  riftampa  continua- 
mente per  tutta  l’ Italia , parte  incartuc- 
, cie,e  parte  in  Librétti , elFendoui  coimpen* 
diate  le  Vite  de’  Santi  in  Lingua  Italiana* 
per  poter  difpenfare  à chi  frequenta  la  lo- 
ro Congregatone  > &c.  Che  in  vero  e vna 
vtile  e buona  inuentione  pcriGatolici.  • 

. In  niuna  altra  anche  Città  d’Italia  , fi 
trouano  più  petfone  che  fi  dilettino  di 
Medaglie  » e d’altre  antichità.  Per  ora  Ini 
. • - venr 
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vengono  in  mente  i fcgucnci  > cHe  ne  fan- 
no raccolta»  ed  hanno  gran  pratica  nel 
difecrnere  le  buone  » dalle  falfe»  conolccr 

re  la  rarità  » &c.  ^ 

Eminentiflìmo  > & Reuerendidìmo  Sig. 
Cardinal  Buoncompagni  , Arciuefcouo. 
Ne  ha  vno  Studio  famofiflìmo  , enee 

pcritiflìmo.  # ' 

Sig.  Dottore  Gio:  Battifta  Capponi., 
Sig.  Francefco  Lotti.  Quello  è l’iftef- 
fa  cortelìa,  ed  ha  v^belliflhnoMufeo  di 
Medaglie  raridìme  , e di  valore. 

Sig.  Giufeppe  Magnauacca  Pittore. 
Sig.  Girolamo  Tamburini  Pittore. 

Sig.  Benedetto  Gennari  , Nipote  del 
famofo  Guercin  dà  Cento  Pittore. 

Sig.  Bianco  Negri , di  Gio:  Francefco 
Negri , anch’  egli  Pittore.  Lo  nomina  il 
Montalbani  nella  Dendrologia  dell  Al- 
drouando  à carte  357. 

Sig.  Conte  Girolamo  Bofelli. 

Sig.  Alberto  Carradori  Dottor  Medico 
Sig.  Marcello  Malpighi.  v 

Sig.  Andrea  Mainetti  Cappellaio. 
Padfc  Lettor  Gio:  Battifta  dà  Reggio 
Minore  Oireruancc. 

Hhh  4 
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Sig.  Gio:  Francefco  Nanni. 

Sig.  Don  Lodouico  Sagreftano  di  San- 
ta Maria  Maggiore. 

Sig.  Senatore  del  Sig.  Berlingiero  Gcffi 
Scnacore. 

Sig.  Marche  fé  Ferdinando  Cofpi. 

Sig.  Giacomo  Maria  Marchefini  Ban- 
chiere. 

Sig.  Dottore  Silueftro  Bonfioli. 

Sig.  Canonico  Prati  > Canonico  di  San 
Petronio. 

SI  trouano  in  Bologna  due  braui  Im- 
prouifanti.  L’vno  è Fuluio  Gherardi, 
ed  hàllampato  la  Guerra  Vccellaria , cioè 
il  modo  d’andare  à Caccia  con  ì’Archibu- 
fo  &c.  L’altro  è Domenico  Cauallina, 
eh’  è Stoppatolo  > ed  hà  tradotte  le  Meta- 
morfoii  d Ouidio in  ottaue  Bolognefi  gra- 
tiofiflìmamente. 

I feguenti  non  fono  Bolognefi,  ma  Fo- 
raftieti  eruditi  , che  habitano  in  Bologna. 
Tra  Foraftieri  che  habitano  in  Bologna, 
dourci  fcriuere  il  dottiamo  Sig.  Gio:  Do- 
menico Cafóni , che  vi  hà  la  Lettura,  &c. 
Non  ne  parlo  perche  è qualche  tempo  che 
ita  in  Parigi. 

D.Gio: 
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DOn  Gio:  Etìagelifta  Gazaita  di  Cefa- 
ionia,  erudirò  nella  Lingua  Greca. 

Nicolò  Bubali  Venctiano,erudito  me- 
defimamencc  nella  Lingua  Greca. 

CAu.  Gio:  Damiani  Canonico  già  di 
Candia  dà  Scio  verfatiflìmo  pure  nel- 
la Lingua  Greca. 

Vincendo  Butcari dà Ofimo, Auditore 
dell’  Eminrao  Cardinal  Legato  Buo- 
paccorfi , c molto  erudito. 

IL  Padre  Rodenghi Giefuita , c con  ra- 
gione in  molta  ftima. 

BErnardiuo  Tenti , del  quale  nelle  Me- 
morie de’  Sigri  Gelati  fi  legge  à carte 
76-  e 77.  il  feguenteElogio. 

Bernardi  io  Tenti  per  origine  di  Rimino , 
,e  per  lunga  habitatione  di  Fano , in  quelle 
due  Città  y ed  in  Roma,  ha  dato  Spera  a Juoi 
Jhtdiy.  Affettionatoji  fin  dalla  pueritia  alla 
cultura  delle  Lettere  humane  , compofe  da 
Je  in  quei p'r'imi  anniy  e recitò  in  publico  Al- 
cune Orationi  Latine  fopra  i AL' fieri  della 
Ulta  di  Criflo  y ad  immitatione  di  quelle  di 
S.  Gregorio  NiJJhno.  Nella  Jna  adolefcenz fi 
£e c e y poi 

,VnF  oernetto 
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in  ottano,  rima,  dini/o  in  cinque  Canti , fio- 
pra  la  Pajfione  del  Saluatore , e l' intitoli)  1 
Cinque  Mifleri  doloroji.  Aggregato  dà  Già - 
nonetto  nell'  Accademia  de  SigTi  Scomponi 
di  Fano,  di  li  àpocojpatio  di  tempo  in  corte 
pagnia.d alcuni  amici  nobili  fuoi  Coetanei, 
influiti  nella  medefima  Città  vna  altra  Ac- 
cadernia  di  belle  Lettere , fotta  la protetione 
delgloriofo  San  Filippo  Neri,  col  nome  di 
Ferfeueranti , ed  hauendoui  fatto  egli  il  pri~. 
mo  dìfcorfo , e promojjò  con  lode  molte  anio- 
ni publiche,  ne fu  dechiarato perpetuo  Cen - 
fipe.  E flato  poi  ricettato  in  diuerjè  altre 
Accademie  d Italia  , e con  la  fior t a d' Au- 
tori Greci  , e Latini , e de  migliori  Tofcani, 
hà  formato  di  tempo  in  tempo  vari j Compo- 
nimenti in  quantità  confiderabìle  , di  metro 
differenti  filanto  nell ' Idioma  Latino,  quarta 
to  nell'  Italiano , per  Soggetti  Sacri,  Mora- 
li, & Eroici,  fi  dà  cantdrfi  negli  Oratorij, 
ne' Teatri , come  dà  recitarfi  nelle  Accade 
mie  ì de'  quali  altri  già  godono  la  chiarezza 
delle  flampe  , altri  pur  anco  Manofcrirti  fi 
trottano  apprefjb  di  lui  , o in  mano  de  vir 
tuoficbelo  fauorifcono.  Viue  al preferite fòt— 
& la  benigna.)  e riuerita protettone  dell'  Ernì- 
. ; • ■ ? • ' rten- 
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wentijfimo  Sig.  Card.  Buoncompagno  , e fi 
pregia  della  Padronanza  di  vn  porporato  fi 
erudirò,  e per  tante  confiderationi fi  grande, 

L Oronzo  Legati , Cremonefe. 

Dal  fcguentc  luogo  dello  Scarlatti- 
ili,  fi  cariano  molte  notirie  intorno  al  Sig. 
Legati  j fi  delle  Opere  che  vuole  (lampa- 
re , come  de*  Libri  ftampati , &c.  e però 
jo  copierò  intero. 

Candido  Lettori  Ottauim  Scarlattina  /•  -O» 
Cum  bine  ~N  ouellariarn  ad  Medica  Ex™* 
Toparcha  D.  Alphonfi  Gonzaga  fiipendia 
profettwHS  D.  Legatus , extremam  editìonis 
huius  Libelli , qui  adbuc  fitb  pr&lo  erat,  cur 
ram  mihi  demandaJJ'et  : fimrnque  denonmtl - 
ìis  alijs  jamdiu  mormorarti  Auttorum  mentir 
mentis  apud  fi  Ajjedendis  confilimn  ape- 
ynijjbt  s non  abs  re  fatturarti  me  cenfiti , fi  ea 
Ahi  i candide  Lettor , hic  indicar em.  N imi- 
rum  , (jr  morena  nomina  ita  citirn  in  htcem 
reno  care  videbar , & non  rneis  modo,verum 
Cr  omnium  plaufibtts  dignum  indigitabam 
fingularem  amicum,Medicumque  memn  Le- 
gatum,  qui  ne  dum  viuorum , fed  & defitti- 
rttorum  curam  tatti  fidulam  baber.  Pr&ter- 
.quarti  qnodn.ee .ingrata  tibi  futura  interim 

Hhh  6 
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erat  Marma  notula . Smt  antèra , vt  obfer- 
tiare  fair. 

■ i . Io:  Miri)  Philelpht,  FrancifìiF.  Are. 

& V.I.D.  Esf.  Anr.  & Poeta  Laureati  Fel- 

■Jiteìdos  Lib.  I V. 

2.  Fhoraz  Se  lec&.Bononìaàos  Lìb.  IV. 

— — — ~ Ejufdera  Gr ab  eidos  Lib.  IL.  om- 

■ ma  cura  ardirne  atis  & notis  ipfius  Legati. 

3 . Galeatij  Mirefcotrì , Eq.  & Seaat.Bo - 
non.  Berma  B onorile  rifiuta . ipfo  cooperante 
ge (tarma  Commentarmi  à Lamentio  Legato 
Latinitate  donatili  y.  & Notis  illnfiratHsy 
«l'aera  jaradiu prato  Manale flìorurn fùppofi' 
tuta  audio. 

4 . Gajparis  Tribarchi  Muttnenfis  ad  Gor- 
leatium  Marefiottum  Carmina. 

j . Io:  Michaelis  N ago nij  Aatoniani , pu- 
bi i co  decreto  Cìuis  Romani  y & Poeta  La - 

£ 

urenti  y de  Gefiis  lo:  1I.B  e arinoli, Bononien- 
- fiuta  Prineipis  Carrainura  Lìb . IV. 

6.  L.  Griffi  in  ConfiiSlum  Br acculai, Car- 
men ad  Illm  u m Principem  Francifiurn  Sfor- 
‘traia  Ducerà  M edìolanenfiurru 

7.  • 8.  Angeli  Michaelis  Saliraberi),&  Se- 

i-bafiiani  Aldour aridi  Bononienfium  Philo- 
iwathia.  . • 

la.Rints 
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9.  -Rimedi  File nio  Gallo  dà  Ad  ontefàno , 
Poeta  amico. 

10.  Aiichaelù  Guuij  Aiirandulani  Ca- 
nonici Regalarle  S.  Salnatoris , aduerjus 
Adar  fin  um  Luther  um  Lib.  IV.  h eroici  con - 
Jcripti.  ( vt  dicune  Papifii.  ) 

11.  Pi)  Pr&fentini  Aiirandulani  Cano- 
nici Regalarle  S.  Salutatorie  , Adyjìeria  Re - 
dentionie  Humana  ex  diuerjòrum  Poèta- 
rum  jfed  potijfimum  ex  Virgili j C or  minibus 
contexta. 

11.  loh.  I ac  obi  Rojcij  , Jiue  Rubei  Bonon. 
C.  R.  S.  Saluae.  Carrninum  diuerfi  generis 
Liber. 

13.  Ambrojìj  Albini  Bonon.  Can  Reg.  SL 
Saluat.  de  lo:  lacobo  Rubeo  Epigramma^. 
Liber. 

. 14.  P aulì  Acerbi  Adantuani'\ 
l|.  Petri  à Porta  P lacentìni  ( C armèna 
36.  Hieronymi  de  Vallejìca  VAdiJcellanea 
ly.  Fla?ninifRaif  Frate  afa  3 

18.  Bernardini  Trinagij  Vicentini  Va* 
rìorurn  Carrninum  Liber. 

19.  Philippi  Gerij  Piflorienfis , Epifiopt 
Ltelanenfis  3 rnox  AjJiJIenjts,Poèmntum  Lati - 
. normn , Etrufcorur/ufa  Fragmenta. 


i3i  Parte  1f  e r z a. 

10.  lulij  Cappellini  Bononienfis , Grego- 
gorij  XIII.  ne c non  & Francifci  VrbiniDu- 
€is  a Secrerù , Quadrìpardium  Mufis  Tri - 
butum,  nempe  de  Prude  ma  > de  Fide  , lufii - 
JHa 3 & Liberalitate  Pohnato. 

11.  La  C onuerfione  di  S.  Afaria  Mad- 

dalena , Poema  dell ’ 7//ma  S/fa  Contefa 
Maddalena  Salar  olìArioftt 3 diuìjò  in  Ganti 
quattro  y all " 7//m  a Szj7ta  /Wr*. 

Hù  antem  Ooerìbm  ex  ordine  Hifiorìa 
pramirtendos  afierebat. 

li.  Io:  Garzóni)  Pioti.  & Med.  Bonon, 
de  Vita  Io:  I.  B entmolì  Commentàri  arti.  E- 
jn/dem  de  Hi  fioria  Bonon.  Lib.  IH.fi  tamcrt 
pofiremì  huius  firìptoru  Còdiccm  y \atndm 
comma  nicatum  D.  Màrchio  ni  Hjppolito  ' 
Bentiuolo  3 c/ui  editionis  impenfia  fe  fatlu- 
Yum  vel  annó  1 670.  promiferat  3 vt  ex  eim 
Jjivetés  adD.  Legar um percepì , recap  eràri 
.contiqerit.  • *. 

A/ e vero  D.  Legatura  h ac  ideo  curare  àr-  1 
Mtreris , vt  ex  alienò  fplendore  lucèrn  ali - 
c/uam  fino  nomini  rmttuetur  ejuod  propria ' 
Jatis  darei  3 opportuvum  duxi  curai ogum  ip - 
fim  Operufn  editorum3  inedttorum hic  c/uo-  '■ 

gue  tibifiibiicerà.  ■ - - 

■Edita 

* * v > 
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Edita flint,  luueniliìttn  Studiorutn  Lau- 
renti} Legati  Specitnina.  Bo  nonio,  typis  Ho— 
redis  V.  Benatij  1 667.  in  4.  in  qitibw  ha- 
bentur . * - 

' , 1 . Agriomelio  , aut  in  Sìluejlre  Pomorurn 
venni  M etamorphofi\  ad  Petrum  F ranci- 
fiurn  M ìnotium . 1 ‘ 

2.  Chryfimeleis  , fine  Aureórum  Maio- 

rum  H fiorir. mythicè  defiripta,ad  l ofiphum 
Crijpum . ''  ■ : 

3.  Nea  Cafta  , fitte  Mythicus  de  Cafiar 
neis  Excurfiu  > ad  Angelicum  Aprofhtm.- 
Quo  omnia parieer  infitta. flint  "Torn  i.  Den-' 
Orologio  Aldrouandica  Lib.  L Cap.  6.  & 
Lìb.  li.  Cap.  5 . & 7. 

4.  In  VlyJJem  Aldrouandum  » ac  eia*  de 

Arboribui  Hfioriarn  ab  Ouidto  Mùntalba- 
no  congedarti  Ode  Metro  Pindarica  Croce 1 
latina  : edita  quoque  ex  Typographia  Ferro- 
niana  i66$.  in  4.  ' 

.5.  Adufeì  Poetrìarum  Primtio  ad  Otti*  * 

Aiurn  Àiontalbanum.  ’ 

6.  Thomas  Cafiellanm  Poeta  Bononienfis ; 
4!x  Athaneo  Laurentij  Legati  produttivi  a * 
IP  etra  Caflellano  Pronepoté.  • - 

jl,  Arene  defirìttìone  del  Mufio  Cornano* 


/ 
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Jn  Bologna,  perii  Ferroni  1 667.  in  1 1.  ? 

8.  D ifticha  in  Iconas  injèrtis  Curii  Ana- 
lyticie  Onidij  Montalbanì , e die,  Bononia-ty - 
pie  Io:  Bapt.  Ferronij  [671.  infoi. 

1 . Edenda  vero fune.  Il  Affiso  Codia- 
no, annejjo  al  fono  fi  Studio  d’VlijJè  Aldro- 
uandt , e donato  alla  fua  Patria  dall  1110** 
Sig.  Ferdinando  C ojpi  Patritio  di  Bologna , 
e Senatore  y Cau.  Commend.  di  S.  Stefano *. 
E ali  di  Arezzjo  , e Alar  eh  e fè  di  Petriolot 
Defcrittione  di  Loremjt  Legati.  Opuein- 

gens  j.  cutn  Iconìhtu  y guodjub  Sacra  C enfio- 

r,d  nane  efl. 

% 

. .A.  H ijìoria  Genealogica  delle  Famiglie 
EojflyBofelliy  e Caualcahuoi.  * 

3 . Ly cerna  Herculisyfiue  Scriptorej  Cre- 
monenfes  y a Laurentio  Legato  Concine  col- 
lettiy  & recenflti;  cura  dioreffonìbus  ad  Fa-  •' 

miliare*  Voi.  I.  ■ . 

_ - *» 

4.  De  P illoribtts , Sculptoribusy & C a la- 
tori! tu  Cremonenfìbui  Liber. 

$•  Arhenaum  Poètarum  » Tonde  IPf.  cum  • 
ìconibm  y yuodfreyuenter  eira  tur  i/t  Biblìo- 
tbeca  Aprofiand  y & nonna  ? guata  in  Scri- 
JttorUtts  1 iguria  D.  Raphaeh s Soprani  \ In - 
Jtfàtur  y & in  Epijiola  Dedicatoria  XII., 


\ 
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H ereicorum  D.  lofiphi  Bavtiftà  Epicedio- 
rum  D.  Legato  ab  Auclore  humanijjìme  nun - 
capati. 

■ 6.  jhfafium  P oetriarum  cum  1 conibui. 
Metamorphofion  Tom.  I. 

8.  Emblematum  Lib.  11.  quorum  altana 
cìtantur  a Montalbano  in  Dendrologia. 

. 9.  Gracolatinomrn  Poeroatmn  Lib.  7.  in 

quo  Oda  Pindauia  , Sapphica  , Alcaica,  & 
Epigrammata. 

io.  Poeticorum  Àfetaphyteumaturn  Lib. 
1 fr.  in  quibus  multa  è Graco  in  Latinum 
conuerjà. 

• 11.  Obfiruatìonmn  Medicarum  Voi.  1. 

. it.  Corrupti  , & filli  Intejlirn  Pelli  in 
‘Viro  Nobili  Hifloria  & Curatio . 
j$.  Orationum  Tot.  a. 


.14.  Rime  dìuerfi  Voi.  1. 

Audio  & ex  quo  Nouellaria  degù  pra 
manibui  babere. 

if.  1‘  Hifloria  Genealogica  della  Famiglia 
^ Gridanti  Librum  nuncupandum  Ufi1 0 D.  E~ 
quìfiti  Bartholomao  Chryfantho  , Sacri  Ro- 
mani Imperi)  Baroni.  Quin  q r alios  ejus  I tur 
peri)  frutlus  Jperandos  nummo, fi  vita  illi fif, 

perfit.  Tale,  & Legatum ama  &c.,  . . 
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Nciriftcffo  Libro  è anche  vn  lungo  E- 
logio  , ed  vn  Sonetto  9 in  lode  del  Sig. 
Legati. 

il  Padre  Angelico  Aproho  lo  nomina 
moltiflìme  volte  con  lode  > nella  Biblio- 
teca Aprohana  > che  è anche  fcritta  ad  ef- 
fo , .evi  inferifce  diuerfe  fuè  Poche.  Il 
Sig.  Legati  c quello  che  dà  in  luce  la  detta 
Biblioteca ^ dedicandola  con  vnafua  Let- 
tera al  Sig.  Cauana. 

Il  Vanden  Broecxe  à carte  587.  delle 
Tue  Poehe.  ... 

Clarijfimo  Viro  Laser  entìo  Legai  Grtca 
Hurmnitatù  Bononia  ProfeJJori  PoJÌ.  No- 
iiltjfima  Pò'ématia^bi  dono  mijja  rejpandet. 

Mittenti  Grattai  Venera,  Charitejqtte, 
iocojèjtie  . 

Et  ejuìccfuiA  Letti)  gens  probet  ipfk  Soli, 

Quid  referam  £ nit  ; Jèd  CharitefjHe  , ja - 
coffa  rogabo.  . . 

Vt  prò  me  gr atei  perfinire  velint . 

Giufeppe  Battifta  gli  dedica  vn  Epice- 
dio > e nella  Lettera  trà  l’altrc  cofe  à carte 
ai},  gli  fcriue.  / 

..  Se  tatto  giorno  fatica  V.  S.  per  dar  glo~. 
ria  d Letterati , dettono  all' incontro  i Let- 
tera* 
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terati  faticare  per  dar  gloria  a lei. 

. Il  Nomi  gli  indrizza  vna  Ode  del  Tuo 
Orazzio  Tofcano. 

UMontalbaninc  parla  con  lode  in  piu 
JuoghidcllaDendrologia  dell*  Aldrouan- 
do,  inferendoui  anche  alcune  Poche  La-* 
line  di  elio  Sig.  Legaci. 

GEminiano  Montanari  Modanefe. 

Si  può  del  Sig.  Montanari  leggere 
Finterò  Elogio  che  lì  troua  nelle  Memo- 
rie dc’Sig**  Gelati  > à carte  i*4-  e 2.2.6. 
Io  per  feruirc  alla  breuità  ne  ttaferiuerò 
vna  fola  parte  , che  è in  ordine  alle  Tue 
Opere. 

Ottenne  di  poi  la  pnblica  Cattedra  delle 
Sciente  Matematiche  > che  ancor  hoggi  in- 
quefto  Stndio  fofticne.  Fece  infita  Gionenm 
molte  Poejìe  nell'  vna  , e nell  altra  Lingua, 
t ne  faro»  lette  più  volte  di  Jue  nell  Acca-* 
demia  de  Cavalieri  Italiani  di  Vienna  attan - 
ti  quelle  Cefaree  Maejla  , ma  inclinato  pia 
che  d jhtdio  chejta , alle  cofe  Fifice- Mate- 
matiche i ed  Agronomiche, publica  del  i66f» 
in  Bologna  le-fite  OJJernationì  Jopra  la  Co- 
meta , che  dì  quei  tempi  comparue , fatto  ti- 
tolo di  Afìrononnco  Fbyftca  Dijjert atto  &c. 
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Dipoi  battendo  il  Sig.  Abate  Carlo  Antoni # I 
Sampieri  Caualier  Bolognese  infìituita  a fua 
perfuafìone  vna  Accademia  di  Filofifi  che 
adunandof frequentemente  in  Cafa  fua  han- 
no ìntraprejo  di  fare  Ejperienge  Naturali , { 

recitò  in  ej]a  più  volte  fuoi  Difcorfi  fopra  di 
quelle  y ed  vno  ne  publicò  con  le  (lampe  fai 
principio  del  1667.  con  titolo  di  PenfieriFv - . 
fico  Aiate /natici  y à cui  hannefjè  vna  Lettera 
diretta  al  me  defimo  Sig.  Abate  fopra  le  jlefje 
materie.  Del  166  9.  publicò  alcune  fue  Jpe- 
eulatìoni  ìnferte  nella  Proflafì  Filtcomatema- 
tica  dOttauio  F inetti  fio  Scholare  , in  fuA 
Difefa  contro  vn  Filo fifo  Pìfano.  Del  1670. 
publicò  le  fpeculationi  Fifìche fopra  i vetri 
temperati,  che  rotti  in  vna  parte  fi  rifoluono 
in  poinere  > efprefjeper  comando  del  S.G.D. 
Ferdinando  in  vna  Lettera  all ’ Altera  me - 
defima , aggiuntaui  vna  altra fopra  lo  JleJJo 
f oggetto  al  Conte  Girolamo  Sauorgnano.- Del  j 
1671.  fi  ò inferito  fi' d le  Profè  della  nojlra  ' 
Accademia  vn  fio  Difcorfi  fopra  le  Spari-  | 

fio  ni  d alcune  Stelle  fiffe  dal  Cielo  , ed  altre 
nuoite  , e confderabili  fcoperte  da  lui  fatte 
t}el  Cielo.  : 
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L’ ìnft abilita  del  Firmamento . 
che  contiene , oltre  le  predette , molte  altre 
nuove  J coperte  nelle  Stelle  F ìJJ'e , dijftfamen- 
te  difbnìnate. 

Vn  Trattato  della  N attira, psjo , & equi- 
librio de  liquori  copi; fi  d' ejperienze. 

Molte  Centurie  d' Ojjeruationi  Celejli  in- 
ferno d Pianeti. 

Vn  trattato  del  modo  di  ojjeruar  f appa- 
renza Ce  le  fi. 

Dell1  vfj  della  Liuella  Dioptrica.  N no- 
no libramento  di  fina  inuenttone  ed  altre  Ca- 
pere , che  per  ejjere  meno  avanzate  non  fi 
notninano. 

Stefano  Angeli  nelle  feconde  Confidc- 
rationi  à carte  91. 

Confiderà  quanto  habbiamo  dette  per  fin  fio  - 
del  Sig.  Geminiamo  Montanari , Matematico 
dignijjìmo  nello  [indio  di  Bologna. 

' L’iftdfo  Angeli  nel  mcdefimo  Libro 
carte  III.  cioè  in  fine. 

Il  Sig.Montanari  è quell ' elevato  ingegno, 
il  lume  del  quale  mira  il  P.  Riccioli  cos)  dà 
vicino. 

H medefimo  Angeli  nelle  Terze  Con- 
fidetationià  catte  25. 
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II  quale  mi  porto  à donare  dà  paiate  del 
dottijjimo  Sig.  Aiontanari  vn  efemplare  de 
fuoi  Ejperimenti  Fijìco- Aiatematici. 

Nelle  Quarte  Confidcratipnià  carte  i$. 

Il  dottijjimo  Sig.  Gemmano  Aiontanari 
Aiatematico  nello  Jlndto  di  Bologna  mi  firifi 
fi  ma  Lettera  molto  modefla. 

Lo  nomina  anche  à carte  57.  & altrone. 
Inoltre  ne  parlano  con  lode  il  JMengoli  nell * 
Anno  di  diuerfi  altri.  . 

Il  Padre  Riccioli  nelR  Apologia  prò 
Argunaento  Phyfica  Mathem.  à carte  4. 

Poftea  vero  de  hoc  argomento  mihi  non 
temei  dilceptaciofuit  cum  Amiciflimis  & | 

Excellmi*  Mathefeos  Profeflbribus  in  Bo- 
nonienfi  Gymnaiìo,D.  Io:Dominico  Caf? 
tìno,&  D.  Geminianp  Montanario,  Qpc- 
ribus  in  luccm  edicis  jam  in  Italia,& extra 
notiUìmis , fed  mihi  & familiaribus  Col*, 
loquijs  longc  notiflìmis,  & asftimatiffimis. 

Lo  nomina  con  lode  Tiftella  Padre  Ric- 
cioli anche  altrpue. 
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Libro  Terzo. 

De  Lettemi  che  fitroHa.no  in  Padana  , & 
altri  che  hanno  fiammato  Libri  , tanto 
P adoani  che  Anitre  Città . 

O N ci  c dubbio  che  Padoua  è 
P Atene  d’Italia,  in  riguardo  par- 
ticolarmente del  Tuo  famolifli- 
mo  Studio , frequentato  da  quali  tutte  le 
Nationi  dell’  Europa. 

EMinentiflìmo  e Reuercndidìmo  Sig. 

Cardinale  Gregorio  Barbarigo  , Ve- 
feouo  di  Padoua.  Quello  Signore  vera- 
mente Specchio  de’  Prelati , e non  folo 
dortUlimo,  ed  amatore  de’  Letterati , mi 
anche  d’innoccntiflkni,  c diSantiflìmico- 
(lumi.  Con  ragione  fcride  di  elTo  l’Ange- 
li,  1 carte  74.  de*  Tuoi  quattro  Libri  de  In* 
finitis  Parabolis,  &c.  . 

Pancis  ab  bine  ditbw  s cum  lllafirtjfimM 
ac  RcHtretidifJirmw  Dornintu  Gregoriw  Bar~ 
badicw  PatrimtsVenetns , Bergomqne  An- 
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tifa , Venetias peiijflet  ,vt  benignìtate  hu+ 
jfts prafiantijfinù  Pr&JìUis  } in  quo  propano-  * 
durn  imponibile  videtur  flàmi , quid  rnngia 
emicet , Sanguini ì-  claritas  > Eruditio  , Pie- 
tasue  aSlìonurn  c tre.  Era  all*  hora  V efeouo 
di  Bergamo.  Gli  dedica  il  detto  Angeli  il 
fuo  Opofculo'  de  Infìnitorum  Spiralium 
Spatiorum  Menfura  , come  anche  il  Fram- 
botto  il  Libro  eruditiflìmo  de  Pignoria 
de  Scruis , ed  altri , altre  Opere.  Il  Ferra- 
ri» con  cento  altri,  che  farebbe  cofa  trop- 
po lunga  il  voler  nominare , ne  fanno  en- 
comi grandiilìmi  » ma  però  lempre  mino- 
ri del  fuo  merito.  Tutte  le  fue  entrate  fpen* 
de  nel  far  limoline,  ed  in  altre  Opere  pie 
per  quanto  riferifeono  he  voci  comuni. 

PAdre  Francefco  Macedo , Minore  Ol- 
feruante , Portughefe  di  Coimbria. 

Di  quattordici  anni  li  fece  Giefuita,  ed 
eflèndo  (lato  trà  elfi  molto  tempo , entrò 
doppo  nella  Religione  di  San  Francefco. 
E vn  ingegno  traiceli  dentiflìmo  , e mo- 
(Iruofo , e fenza  di  alcun  dubbio  vno  de* 

» - A , 

maggiori  Letterati  che  fien  viuenti.  In 
Roma  l’anno  1658.  per  tre  interi  giorni 
tenne  publiche  Conclulioni  di  quali  tutto 

lo 
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lo  Scibile,  e ribello  qualche  tempo  dop- 
po,  fece  perotto  in  Venetia.  DilcorreaU* 
improuifo  dottiflìmamentc  Copra  di  qual- 
fiuoglia  materia,  fi  in  profa  come  in  verfi 
Latini , ed  hA  dato  in  luce  fino  ad  horapiù 
» di  quaranta  Tuoi  Libri , molti  de1  quali  fo- 
no anche  in  foglio.  Hà  poco  meno  di 
ottanta  anni, ed  in  vna  età  cosi  grauc,  con- 
tinuamente, ò ftudia,òfcriue.  E pure,  ver- 
gogna del  nofiiro  Secolo , quando  morrà, 
fi  potrà  di  lui  dire  quello  che  elfo  medefi- 
moferifle  à carte n.  del  dotriffimo  Abate 
llarion  e Rancati.  Et  rame» , tantus  bic  V'ir 
l domejhcis  duntaxac  ìnfìmitus  bonorìbus  oc- 
cubati  y & Monadico  indutus  b abita  fef  eli- 
tur.  Ogni  vno  poi  vede  à chi  fpefie  volte 
fi  danno  i Vefcouadi  , e T altre  dignità. 
Benché  modeftiflìmo , non  hà  potuto  far 
di  meno  tal  volta  di  non  fi  dolere  della  fua 
cattiua  fortuna, onde  pertralafciare  diucr- 
fì  altri  luoghi,  nella  Prefatione  al  Lettore 
del  filo  primo  tomo  delle  Collationi  delle 
l Dottrina  di  S.  Tomafi  , e di  Scoto . Scribo 
frocnl  d fuco , longe  ab  ambinone  : omnì  Jpt 
honorif  non  modo  obietta  , fed  etìarn  amijjà; 
vìttima  v erti atòt  non  matta  , fid  mattata, 

■f  • • 
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Contigli  rtdhi  jattare  in  Schola,  quod  ille  al- 
ter in  acie 

Difce degens,  dottrinarti  ex  me  verumfue 
laborern. 

Fortunam  ex  alijs  : nam  te  rnea  Penna 
Minerà*, 

Addittum  dabit , & nulla  inter  pramìa 
ducer. 

E nella  feconda  Prefadonc  all*  Apolo- 
gia per  San  Vincendo  Lirincnfc  , inten- 
dendo del  P.  M.  Noris , e di  femcdcfirao. 
Se ias  mi  Lettor , hujufmodi  Auttoribus 
nihil  elle  inpidendum , praetcr  fortunam. 
In  alijs  nihil  defiderariprater  eandem. 

Come  hò  detto  , hi  dato  alle  ftampe 
più  di  quaranta  Tuoi  Libri , onde  perche 
il  voler  qui  trafcriucre  i titoli  di  tutti,  fa- 
rebbe colà  troppo  lunga,  tralafcicrò  tutti 
quelli  de*  quali  fanno  mendone , fi  il  Pa- 
dre Alegambc , à carte  n6.  della  fua  Bi- 
bliorh.  Scriptotum  Societatis  lefu,  come 
anche  il  Sig.  Don  Nicolas  Antonio^  car- 
te $j<5.  e 5 37.  del  primo  tomo  della  Bi- 
blioth.  Scriptorum  Hifpanix  , già  che  fi 
pofiono  vedere , appretto  di  loro.  Oltre 

a*  detti , ne  tralafcicrò  anche  parecchi  al- 
tri 
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tri  che  non  ho  apprellb  di  me , e copierò  i 
titoli  folamente  di  quelli  che  mi  trouo  di 
hauere  nella  mia  piccola  Libreria.  ... 

Archigymna/ij  Romandi  Sapienti^  ab  A- 
lexandro  VII.  Pont.  Mix. perfetti , lujlr ar- 
ti t confìcrati  poftridie  idus  Noucmbris  dc- 
fcriptio.  Romx  typislacobiDragondel- 
li  1 66 1 . in  8.  Alla  pagina  104.  ciocin  fine 

- del  detto  Libretto > vi  fi  legge. 

Scribebat  vno  po/l  mente  c/uarn  dedicata 
e/l  ab  Alexandro  Sapientia  ejufdem  anni 
' 1 660.  Pr ancì firn  Aiacedo. 

Reumi  P.N.  Abbatis  Domini  Hilario- 

• nis  Rancati  in  ejusExequijs  prarfentecor- 

• pore  ad  Sanóbe  Crucis  in  Hierufalem  ha- 

• bita  laudatio  A.  P.  Fr.  Francifco  à S.  Au- 
guftino  Maccdo  Scc.  Rom»  1665. 1*114. 

Non  iftìmo  che  fia  per  ellcre  in  quello 
luogo  difeara  à Lettori  la  notitia  , che  I* 

- Opera  intitolata  Allerto?  Romanus , fiue 

• Vindici»  Romani  Pontifici  , & Pontili- 
catus,  ftampatain  Roma  pel  Mancini  in 
foglio  > Panno  1666.  è lamedefima  che 

• dal  Padre  Macedo  fù  doppo  pochi  anni 
data  fuora  col  feguentc  titolo  , hauen- 
do  folamentc  fatto  «(lampare  il*  Fronti- 

T • • 
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fpicio  > e la  dedicatoria. 

Meditila  Hiftoria:  Ecclefiafticae  Emaciò 
lata , Emdullata,  Vindicaca.  Aurore  P. 
M.  Fr.  Francifco  A .S.  Auguftino  Macedo 
Luficano  Minorità , Le&orc  lubilato,Pu- 
blico  Profeflore  Patauino  > Veneto  Ci- 
ue.  Patauij  typis  Petti  Maria:  Frarobotti 
1671.  infoi. 

VitaTerefias  Regina:  Legionis:  & San- 
cia: Domina:  Icrabricae  Sororum  Lufita- 
> nauim.  Sandlimonialium  Ciftercicnfiuqi 
Sanali  Bernardi  inflittiti , qua:  vulgo  Sati- 
ni* Reginte , appcllautur.  Fratrcs  Fran- 
cifco Macedo  Lucrano  Minore  Obfer- 
uante  Audiore.  Romae  typis  Philipp!*  Ma- 
ria: Mancini  1667.  in  8.  Cosìfcriue  cflo, 
di  quello  fuo  Libro. 

• Certe  pnccjuìd  ncruorum  in  eloptenào 
bah  co  > fate  id  omne  contuli , &c. 

Il  dottiffimo’Sig.  Don  Nicolas  Anto?-' 

■ nio , à carte  j j 7.  pone  le  dette  Vite  come 
ferine  dal  Padre  Francefco  Machado  Ci- 
"ftcrcienfe,  Portughefe , del  quale  non  ho 
cognitione.  Pub  edere  che  fieno  fiate  fcrit- 
te  dà  quel  Padre  ancora)  ma  certifilma  co- 
la è che  il  detta  Libro  c del  Padre  Macedo. 

Pa- 
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I Panegyricus  Sandiffimo  P.  D.  Noftro 
Clementi  Papae  IX.  Patauij  didus  typis 
Haeredum  Pauli  Frambotti  1669- in  8. 

- Concertus  Euchologicus  Sandae  Ma- 
ì tris  Ecclcfiae  in  Breuiaria  &SandiAugu- 
ftini  in  Libris.  Adjunòfca  Harraonia  Ex- 
ercitiorum  S.  Ignatij  Socictatis  lcfu  Fun- 
daroris,  & Operum  S.  Auguftini  Ecclehx  . 
Dodoris  Audore  P.  Fr.  Francifco^  a S. 
Auguftino  Maccdo  Minorità  j Lufitano  •’ 
ConimbricenE  > Veneto  Ciue , Ledoic 
fui  Otdinis  Iubilato  , & in  Patauina  Vni- 
| ucrfirate  Publico  Moralis  Philofophiae 
Profeifore.  Vcnetijs  apud  Cieias  1668. 
in  fol.  Compolc  buona  parte  della  detta 
Opera  in  prigione,  il  che  vuol  egli  credo 
io  copertamente  inferire,  con  le  feguei> 
ti  parole.  Illud  molitus  Jùm  in  orto , fi  terne 
pus jfeftes , libero f occufionern  moleft 0 ; a/md 
<vt  jucu  ndurn  ejficerem  in  fludium  ver  ti . P er- 
ti nax  illud  borarurn  quoti  die  multar  um  1 ne- 
t rno  e rat  interpellutor.  jinmtus  Lab  or  fuie. 

1 Della  fua  diligenza , cosi  elio  medefi- 
moferiue. 

Inibii  non  ejì  k me  eorurn  legf  atten- 
te proprijs  0 culle  infettarti , non?nea  rnanu 
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fcriptum-  Homo  furn  candiditi  , ac  nimio 
plus  fortajfe  ere  Auliti  yfed  in  Licerle  nernini 
credo  : nec  aliente  oc  ulte , nec  rnanibtts fido.- 
Afiuettts  bibrre  in  Toncìbm  , rinos  non  cu- 
ro y &C.  ! 

' Pintura  Venetx  Vtbis , ciufque  Partium:  > 
inTabulis  Latinis  > Coloribus  Otat ori j$  - 
cxprefta , Se  pigmentis  Po’éticis  colorata.' 
Pcnicillo  P.  Ftancifci  à S.  Auguftino  Ma-» 
cedo  Obferuanris  Minoriti,  Luficani,  Ci- 
uis  Veneri, Publici  Patauij  Profefloris.  De- 
dicata P.  S.  Q^V.  Duci , Scnatuique  Ve- 
neto Venctijs  apnd  Ciecas  j 670.  in  4. 

Collariones  Do&rinaz  S.  Thomae , Se  : 
Scori , cum  differentijs  intcr  vtrumque:  . 
T excibus  vtriurque  fideliter  produótis,(en-  - 
tentijs  fubtiliter  examinatis.  Commenta- 
tifi  InterpretumCajetani  inprimis>&  Ly-  - 
cheti  diligenter  excuftìs , Se  aliarum  penè  . 
omnium  Scholarum , praecipne  Iellriticae . 
Suario,  Se  Vafquio  Au&oribus  Contro- 
ueiiìjs  apte  prolatis , Opus  magnis  curis. 
Se.  vigilijs  confeótum  , Se  ad  Doóhinam 
Se  vium  omnium  ftudiorum  comparammo 
Au&ore  P.  M.  Fr.  Francifcoà  S.  Augufti- 
no MàCcdo  Minorità  Lufitano , Lettore  _ 

lubila- 
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* Iubilato,Publico  ProfelTorc  PatauinOjVe- 
ncto  Ciac.  Patauij  1671.  typis  & fumpti- 
bus  Pera  Mariae  Frambotti  infoi.  L’anno 
1671.  quando  ftampò  la  detta  Opera,  già 
J haueua  dati  in  luce  trenta  fei  altri  Libri. 

Collationes  Doólrinas  S.  Thoma:  Aqui- 
natis , & Scoti  in  fecundo  Sentcmiamm 
&c.  Auótore  P.  M.  Fr.  Francifco  à S.  Au- 
guftino  Macedo  &c.  Patauij  1673.  typis 
Pctri  Mai  ix  Frambotti  in  fol.  Hò  copia- 
to il  ticolo  di  quello  Libro  abbreuiato, 
perche  è per  l’appunto  come  quello  del 
) primo  tomo.  Coli  fcriuc  di  le  Hello  ai 
Lettore.  Semper  enimarnaui  vergiti,  vt  ait  , 
Auguftìins  libertatem  die  e n di  , ac  vt  e am 
obtìneam  nunquayn  affetto  animo , nec preoc- 
cupata mente  ad  fcribendvtm  accedo.  Mei 
fum  juru , non  alieni  , & in  legendis  alio - 
rum  Jcriptu  y {enfiti  alte  no  squero , non  meos 
intrudo.  In  principio  vi  fono  alcune  Let- 
tere di  Monlig.  Libelli,  di  Monlig.  Saluia- 
j ti  » e d’altrijin  lode  di  eiTo,c  dell’  Opera. 

Anche  in  quella  Opera  cor\  ragione  lì 
duole  della  fqa  peruerfa  fortuna , fcriuen- 
do  nell*  Animad.  Cotto  alla  Prefaz. 

N emine?» , opinar  j latet  me  calamìtofifi 

Li  '»  * 1 • • 
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fimum  hominem  cjjèy  & multai  milemlorutn 
iniurtfs  chmxutm  &c.  E pure  , oltre  alla 
dottrina è vn  Religiofo  d’innoccnciflitni 
coftumi , e che  per  gli  ramici  fpargercbbe 
tutto  il  fangue  che  ha  nelle  vene , &c. 

Reumi  Patris  Frar.  lo:  Bona  Abbatis 
Gcneralis  Ciftercienfis  ex  Congregatione 
Fullienfium  Dottrina  de  V fu  Fermentati 
in  Sacrificio  Millìr  per  mille,  & amplius 
annos  à Latina  Ecclefia  obfcruato.  Dum 
cfièt  Abbas  , antequam  R.  E.  Cardinalis 
(qualis  nunceft)  crearetpr.  Examinata, 
cxpenfa  rcfutataà  P.  F.  Francifco  à S*  Aa- 
guftino  Macedo  Min.  Obfi  Lettore  Publi- 
co  Patauino.  Produdo  Textu  Au&oris, 
& adhibita  refponfione  In  Libro  inferi*, 
pto  Rerum  Liturgicarum*C. 2 $.  Ingollla- 
dij  fub  Sigilo  Aquila  in  &.  Non  ottante 
che  lo  Stampatore  > nella  Lettera  al  Let- 
tore , finga  che  il  Manofcrifto  del  detto 
Libretto  gli  folTe  portato  da  due  Padri . 
Ibernefi , &c.  la  verità  fi  c , che  non  è al- 
trimenti ftampato  in  Ingolftac  come  ap- 
parile, ma  ben  fi  in  Vcncda. 

In  quello  Opufcolo , il  Padre  Maccdo 
tratta  il  Sig.  Cardinal  Bonacou  g candidi- 


\ 
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«la  acerbi  , e con  molte  punture  > e per 
quefto  fit  in  Roma  fofpcfo  dorico  cot riga- 
tur.  Bjfognarebbe  copiarlo  tutto, . chi  vo- 
leflc  tcgifttaie  le  dette  punture  , onde  per 
breuità  traferiuerò  ilfeguente  luogo  loia; 
mente  « à carte  j.8. 

Non  opHi  eft  remprolixam  narrare , nota 
ofi  j Lepida?#  re#*  ' à rifa  AdnliercHU  argti- 
jt npntum  Jìtmere  conera  Azimut#.  H uc  re? 
ci  dune  argumenta , qua  prosimi  inulta  pro- 
mferat.  O pr&claram  argmnentanài  ratio - 
nern.  Amea  probarae  Silentio  Photy,  mne 
probat  rifu  Mnliermla*  Qwd  hicagirmts» 
jocanmr , an  argumenta rmr  ? óre. 

il  Sig.  Cardinal  Bona  evedeua  che  il 
padre  Macedo  folle,  flato  incitato  àfcri- 

uergli  contro  dà  Perfonaggio  cofpicuo. 

Dà  alcuni  luoghi  di  fuetto  Libretto  fi  ca- 
lia , .che  il  Padre  Macedo , ftimaile  che  il 
Sig.  Cardinal  Bona  fofle  cagione  che  ef- 
fo  non  poteflè  rihautre  la  fua  Diatriba  che. 
haucuamand&ta  Mai»fcrit.ta.à  Roma,  on- 
de à carte  15.  fcriuc.  > 

Praàeaf  in  lacera  Diaiiba  » omnia  pate- 
bunt.  Cur  abfiondititii\  ? liber  apiìd  te  eitù- 
net  Sj  rmnndw , ór  lui je  fruì  tur , jacet  in  te- 
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nebris  Diatriba  luce  dignijfima , Jèruìi  arbi- 
trio tao  qui  Chrijìiana  libertate  tradìtìonern 
ajjerit , patitur  mfieram  ferttirutem  vicius 
rompedibu*  Liber  , qui  per  omnium  manus 
volitare  debuit.  Ed  alla  panna  30. 

Ttftimonia  exprefja  produco  in  Diatriba 
Cap.  5.  Sed  illa  infelix  in  Carceres,  & Caf- 
fès nata  incidijjè  } nufquam  apparet.  O tur 
ittriam  ! Mifi  e am  ad  Patres,  tradita  ejì  Par 
fri  j & Parti  judicanda,opprimenda  &c.  ' 

* Come  hò  fcritto  , il  detto  Libretto  fà 
In  Roma  fofpefo  donec  corrigarur,  on- 
de il  Padre  Macedo  lo  fece  riftampare  in 
Verona  > typis  Rubei  » conhauer  dà  elio 
leuate  (e  punture , e datogli  vii  titolo  pel 
Sig.  Cardinal  Bona  più  honorcuole,  eh’ è 
il  Tegnente.  7 v . 

Eminmi  ac  Rcurai  D.  Car din.  Bona  Do- 
ttrina de'Vfu  Fermentati  in  Sacrificio  Mifi* 
far  per  mille  Se  amplitis  Annos  à Latina 
Ecclefia  obferuato.  In  fuo  eruditismo 
Libro  Rerum  LicurgicarumCap.  13.  Exa- 
minata»  Se  expenfa,  à P.  F.  Francifco  àS. 
Augurino  Macedo  Minor  Obf.  Lepore 
Publico  Patauino  Veronal  typis  Ru- 
fceiia  8.  - . q ..  a •: 

Difqui- 
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■ Difquifito  Thcalogica  de  Ritu  Azymi; 
^Fermentati  San&iffimo  P.D.  N.  Cle- 
menti Papa:  X.  dicata  Auótore  PacreFrac. 
Francifco  à S.  Auguftino  Maccdo  Min. 
Obf.  Luficano  : Magiftro  Conimbricen- 

fi  : Lepore  fui  Ocdinis  Iubilato:Profcilb- 

» . • 

re  Publico  Patauino  : Ex  lc&ore  Regio 
Madrid  : Pontificio  Roma:  in  Collegio 
de  Propaganda  Fide  , & in  alma  Sapien- 
tia  ; Excjualificarore  S.  Oifìcij  Romani: 
Concionatore,  & Confidano  Regis  Chri- 
ftianiffimi  : & Sern:i  Luficania:  Regis  Hi- 
ftorico  Latino  : Veneto  Ciuc,  . Verona 
1673.  in  .4.  typis  Francifci  Gamba:.  Per 
dedicatoria  , in  principio  > al  premènte 
Pontefide  vi«  vn  Panegyrico.  Dice  il  Pa- 
dre Macedo.,  che  ne  lfroncifpitio  è fiato 
sforzato  à metterui  qui’  tanti  Tuoi  titoli, 
per  h.'ruer  detto  il  Sig.  Cardinal  Bòna,  che 
fi  matauig  liana  che  vn  femplice  Frate  fof- 

fepei  ifcriuergli  contro  » c chpyp  gli  hà 
curili  ber  fargli  vedere , che  non  è vn  fini- 

_ I-  Ci  l'  * V ' ^ i jT-  .. 

plice  Frate..  Non  crédo  che  il  Sig  Car- 
dinal Bona  che  era  modeftiffimo  dicefic 
tal  cola  , ma  facilmente  qualche  perfona  * 
poco  amica  della  pace  Taucua  innentata>c 
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detta  al  Padre  Mac  ed  o.  Qucfto  Libro , è 
quel  medefimo  che  chiama  Diatriba  , e 
Crcdcua  di  non  poter  di  Roma  rihaucre 
per  caufa  delSig.  Cardio  al  Bona  , come 
lì  è fopra  accennato  > onde  fcriuc  nella 
Prefazione.  lnfcrìpfiram  Diatriba,  Apo- 
logetica 3 fed  relato  in  melius  conjilio  , in- 
fcriptìonem  mutaui  3 ne  res  conteniìora  vi- 
dero tur  , & Difytdjìtìonevt  Ecclejìafiicam 
tppef/auT-3  &c.  - ■ 

Commenrationes  daae  Ecclcfiaftica;  Po- 
lemica;. Altera  prò  Sandro  Vincenti©  Li- 
Tinenfi , & Sandro  Hilario  Arciatenfi  , Se 
Monafterio  Li  ri  n a;.  Altera  prò  Sandro  Au* 
guftiuo  > & Aurelio,  & Patribus  Africa^ 
nis.  A udore  P.  Fr.  Frati  cifco  à S.  Augu<* 
Aino  Macedo  Lufitano  minoris  Obfer- 
ùanrite  Ledere  fui  Otdinis  Iubilato  Pu- 


bi ico  PatauinoVenetoCiue.  Verona;  1674. 
extypographia  Noua  Rubeana  in  4.’ 

La  prima  delle  dette  dire  Commenta» 
rióni  dottiflìmè,  è controil  Padre  M-No- 


ris,e  lafeconda  controilP.M.  Lupo.  1® 
principio  vi  è anche  vna  Prefacionc  accr- 
•b  idì  ma , contro  lil  detto'P.M.Norivbca- 
ebre  fn  ella  non  fiaivominwo.  . i.  . . »>. 


■# 


L i b r o T ir  t.  <r.  to$ 

Hauetidogli  il  P.  Maeftro  Noris  fac- 
to non  sò  che  piccola  Rifpofta  , dà  vn 
giouanetto  Compagno  del  Padre  Mace-» 
do  gli  fù  Cubico  repiicatOiCOu  lafegucn- 
, t.e  Lettera.  ....  •.  \ - , . , 

. Fratria  Archangeli  à Panna  Socij  Pa- 
tria Maccdo  Epiftola  oblila  Aduentorise 
Pacris  Noris  fuper  Queftionc  Grammati- 
ca. Rorme  typis  Nicolai  Angeli  Tinafij 


i é74.  in  4.  ^ * 

Coli  principia  la  detta  Lettera.  Lìterat 
guai  fcrìpfit  Paternità*  tua  P.  Maceào  eoi 
-ego  accepi  , guod  ille  erat  occupatijfimus-  y & 
ad  iter  Patauinumfi  accingebat  : itague  prò 
ilio  rejpondeo.  Aìiror  te  tantumVìrurn  corna' 
rnunemexpedationern fefolijjè  guam  ex  cita-  j. 
ras  f defendendi  illam  infelicem  de  Sanalo-  ; 
rum  Patrurn  Lirinenfimn  harefi fomentiamo  r 
4*r  ornijfa  tipologia  ad  lemjfimam  gutfiìun-  - 
•culata  deficxijfe.  Quodenim  Macedo  pei - 
rergon  leuibrachio  attigerae  y . & Ipoo  dùter~  \ 
riddi  eumeni  injpinófà  , & denjacomrouer* . , 
j fia  pofiterat , iìludtu  tanto  irnpetu  anirw  fi+*  i 
Jcepi/U  , guelfi  in  co  fortuna  totius  Schola  fìta 
ejjjtnt.  Artificiose  guidem  ac  folerter  focifii»  j 

frndmijfm  > 
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pojje  te  Chrìflianam  , & folìdam  Mace di  do- 
ttrinarti , inuittts  munitarn  argumentis  repel- 
lere, a iugulo  caufigrauìjjìmz  ad  talurn  le - 
uijjìrm  dìfceptationis ftyìwnauer tifti)  Vt  hoc1 
fuco  indutto  Lettoribus  tuam  curtttaHonem * 
obtegeres  &c.  Infittevi  fi  legge.  Hoc  op  ufi 
culum  i ejjMtriduanus  ejì  faetus  , & bene  o pi- 
li or  olet  : v no  die  compofitum, triduo  imprefi' 
fum  il  che  è veriffimo.  ' ‘ * - 

Reiponfio  adNocas  Nobilis  Eritici  A- 
nonymi  in  Apologiam  Reumi  P;  Fr.  Tho- 
mas MazzreinquifitorisGeneralis  lanuen- 
iis  prò  lo.  Annio  Viterbicnfi,  Au&orc  P. 
F.  Francifco  à S.  Auguftino  Macedo  Or-; 
<finis  Minorum  Obièruanrias  Luficano: 
JLeétorc  fui Ordinis  Iubilaro  : Se  Public® 
Parauino  ; Exqualificatore  S.  Oificij  Ro- 
mani:  Veneto  Ciue.  Verona:  fub piasi o: 
|o:  Baptiftas  Menili  in  4. 

Il  detto  Anonimo  » contro  del  quale  * 
&nuc  il  Padre  Macedo , & il  Sig.  Spara- 
meli, Nobile  Véioneiè.  In  fincdel  Li-- - 
bro  , cicca  carte  III.  vi  è vna  appendice  , 
-del  Padre  Macedo  per  difefa  dei  Padre  An-  . 
tonio  Macedo  , Giefuira  , filo  Fratello,  * 
contro  i Dottifiimi  Pàdii,Efìicherio,  e Pa- 
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> pebrochio,  medefimamentc  Giefuiti. 

I detti  Libri  > non  fi  trouano  regiftrari, 
come  ho  accennato,  ne’  Cataloghi  delle 
Opere  del  Padre  Macedo,  che  pongono,- 

) fi  il  Padre  Alcgambe,  come  il  Sig.  D011 
Nicolas  Antonio.  Gli  altri  non  gli  fetiuo 
perche  fi  pollone  vedere  i titoli  di  em, 
appreffo  i detti  Auttori  Che  ne  fono  alcu- 
ni altri,  che  non  pongono  i fudetti  Scrit- 
toti , ne  io  ho  potuto  regiftrar  qui, per  non 
gli  hauere  à mano , efiendo  come  ho  ac- 
cennato più  di  quaranta.  In  breue,  il  Pa- 
dre Michelangelo  di  Candia,  fiato  già  fuo 
Scholare  , ne  farà  ftampare  vn  efatto  Ca- 
talogo di  tutti , ed  hà  anche  penfiero  di 
raccorre  in  vn  volume  tutte  le  Poefie  fi  , 
che  vanno  attorno  Manofcrittc, come  che 
fitrouanoftampate  in  fogli  volanti , dei 
tnedefimo  Padre  Macedo. 

Chi  volelfc  copiare  gli  Elogi  che  di  elio  ' 
fanno  gli  huomini  dotti , farebbe  fenza  di 
alcun  dubbio  vn  groflìflìmo  tomo , onde  ; 

‘ ne  regiftrerò  folamente  alcuni  pochi, 

II  Padre  Alcgambe  , à carte  11 6.  tra  1* 

" altre  cole  fcriue  di  elfo. 

Vìr piane  erudims , & ìnpangendtJ  Car-  , 


^ P4J&  té  T i k j.  a* 

minibus  f e licijfimus } ac  vena  vhenritnt,*  • ? 

Il  $ig.  Doti  Nicolas  Aurorno , nel  pri- 
*?io  (omo  , à carte  $ 5 4.  doue  ne  parla'  % 
lungo.  , , 

* ^vwntàn&mjsrj&jmrte  prafejttia,nml-. 
tarumcjue  dijviplinamm  prafiantt erudititi-, 
ne  clarijftmum  Roma  vìdimus  majoremfèp- 
tuagenarìo , priiifauam  ad  Pacauinam  Theo-, 

m f * l ■ 

logia , /guarnenti  gm  tempore  hae fcrtbimis 
decine  tur  , Profejjìonem  ante  hienniam  etto- 
catusfaàjjèt , Libra  carne»  adhncìmmerfkm,  • 
■&  procudendcs  fai  monumenti*  in  gratta?» 
gpofiererum.  ' ' 

• Il  Sig.  'Don  Nicolas  Antonio  era  in. 
-quefto , che  il  Padre  Maccdo  Legge  inPa-' 
<ioua  la  Morale-,  non  la  Teologia  come ; 
^chediò  (crine. 


..«L.icn)©titeaioofo,à  car- 
te J.  dei  Tuo  Libro  imicolato;  Noras  fexa- 
B,nra  qoarnor  , M-orales  , Cenforia? , Hi- 
ffcoricai  , ad  Hiitoriam  Concili)  Triden-  : 
stilli  P.  SfortàE  Pallauiciui  &c.  Ne;’  Già- ; 
ditii  dammara.  - ...  . .1  ■'  • ,.j 

a P ot  efine  Paìlamcimei  com/p  orari  P.  ■ Jkf, 
T r.  Frmcìjio  Macedo  ni.  AaguftUo  Ordì* 
AUttì  Offèrti,  •Lqfhnt}.  < demrtìb.  .qui  Roma 
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eommorans  3 cmn  omnium  profeto  digna  ad- 
rniratione  3 non  folìimin  S.  Augufiini , cuius 
dochiniX,  efi  addicHffimus  , Tempio  > triterà 
Jpatio  die? am  anno.  1658.  de  Omni  piane 
Scibili  thejes  expofitit  3 ac  rejpondii  j ver  urti 
& ex  impronto  de • quacumyue  re  fibi  pro- 
posta, copiofum  , concinnumejue  Jèrrnonem 
Tibet  > oppofitafque  3 ne  dnm  diteerjàs  Dotto - 
rum  opiniones  Catholìcorum  ingeniofijfime 
dcfeadit. 

il  Padre  Arcangelo  di  Parma  à carte  16. 
c 17.  della  fua  Rifpofta  al  Padre  Noris* 

Has  Thejes  fumma  omnium  expettatione3 
& admiratione  excepras fiifii  nuit  Pater  Ma- 
cedo  , euentu  felicijjimo  3 pr&Jentìbus  rmltis 
Excellentijfimts  D.  D.  P rocuratoribus  S, 
Adarci  3 & complaribus  Senatoribus 3 & No- 
bilibus  'Veneta  Reipublica  , tjy  magno  nume- 
ro Dottorarti  3 ac  Relig t-ofio r um  Viropuith 
etiam  alieniginarum  quos  fama  exfiucraf • 
Interrogar  un  1 3 & probarunt  hominem  innu- 
meri* cjuafìtis  j & argumentis  Dottorts  , ac 
Magiari  omnium  Ordinarli  quibus  ipfi  ad 
- voturn  refpondit  : ac  fi  premeditata  omnia 
kabmjjet.  T ma  felicitate  > vt  nnnquam  tte 
tubatdt  3 nm  jHOm  dubitanti  » nunquam  htn 
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'ferit , nunquatn  cunSlatus  fuerit.  Imo  fiape 
accidie , vt  arguentibus  qua  obijdebant , aut 
oblìuifcentibus  , aut  male  recitantibus  , tpfie 
dicendo,  fnbminijìraret , & corrigeret.  lnter  , 
quos  fuit  vnus'  qui  Sacra.  Scrittura  locurn 
male  citorat  : & alter  ctìilocus  ZJirgilj  rne-  , 
morìa  exciderat  : & tertius  qui  nonnullos 
Aut  or  e s fufipeclos  Pro  fina  Senteneia  allegane - . 
rat.  Primo  igitur  tejìimonium  Sacra  Scriptum 
ra  correxit.  Secando  verfìts  ZJirgilij  Jug~. 
gejjit.  Tertio  fubtraxit  fufpeElos  Atdlores, 
& idoneos  fubminiflrauit.  lam  vero  Attio* 
nouijfìma  de  Carmine  extemporali  aàmìra - 
bilie  vi  fa  efi  omnibus.  Is  fuit  enthufiofmus. 
bornìnis , ve  plufquam  dm  nrìllìa  verfuum- 
repente  effiuderit  y & argomenta  fiibi  propofii-^ 
ta  i extemporali  Carmine  reddtderie  : inter . 
quafuerunt  duo:  Gigantomachia , & furor . 
Ai  edea  Filios  occidenti)'.  Hac  ille  vix  au-\ 
dita  fiìficepit,&  verfiìbus  ornauìt  ingenti  pian*. 
Ju,  & aarniratìone.  Fafili  Junt  omnes  nun k. 
qmm  Je filmile s quidquàrn  vel  vidiJJ'e  , veL 
audijjb  : nec  fiìbi  persuadere  potuijjè  vnum . 
hominem  tot  tamque  diuerfia  genera  Scien - 
t'tarum  complexurumfuìfij'e.  ' Mirati  & acu~\ 
men  , & eruditionem  / c*r  eloquentiam , &. 
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*Uen<t  Poetica  vbertatem.  Terminauit  a fifa- 
ìiem  Epigramrnate  in  laudem  V n bis  ZJene- 
tiarurn  pari  omnino  illi  celeberrimo  , ab  in- 
fierii Poeta  lacobo  Sannazaro  compofìtoJ 
ffiod  cfuìa  excellens  habitumfuit , in  tiiblio- 
theca  Publica  S.  Adarci  Aufloris  m tnu  f /i- 
tmn  ajfìoi  ffum  , &prxterea  ad  vjnrn  co?nr 
fninem  typis  m rndatum.  Iraq  ne  eiim  Virum 
dignurn  Senatus  judicauit , qui  dui  tate  V ?- 
neta  donar  e tur  , gr  cui  Cathedra  Pat ninna, 
qua  timc  vacabat , liberali  fipendio  prater 
confuetudinem  auffa  affienar etur.  Depiigi 
vero  ettm  ftis  fmnptibus  curauit  J/lm  11  * ac 
Excm  u 5 Dvninus  Anto  mas  Grirnanus  tane 
Oraror  ad  Surnmitm  Po  ntificem  deftinatus , 
& hodieapud  ipfum  Legatus.  Sed  Pi  fi  lira 
opus  non  erat  ei , cujus fama  futura  erit  im- 
mortali &c.  Hò  traferitro  tutto  il  detto 
luogo  benché  lungo  perche  dà  clTo  fi  ca- 
uano  diuerfe  curiofe  notizzie  di  quello 
dotto  Padre. 

Il  Padre  Noris , nelle  Vindici»  Auga- 
ftinian»  > à carte  4. 

Hoc  ipfum  plurimi  Recentiores  fumrna 
cum  laude  praftiterunt  , quorum  omnium 
fudia  vicit  eximius  Pater  Mac  e do , tot  prò 
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e'mfdem  "Patri*  dottrina  , in  lucem  Libri#': 
ewfas.  ■ 

. il  me  defimo  Padre  Noris  a carte  %6. 
dell’  ifteffb  Libro. 

_ lift  antera  illius  Libri  Script  or  lo.  fidar- 
tìnonus i vt mihi teftatus  ejì  P.  fidaoeào'jqwt 
eruditifamo  Viro  hic  Patauij  far/iiliarifamk 
vtor  3 ifque  vìcìjfim Jingulari  me  beneuolen- 
tia  complettitur,  qui  etiatn  mihi  Auttor faie„ 
<ut  tura  Hìfioriam  Pelagianam  3 tura  hafac 
Vindicia*  evulgarem  &e. 

A carte  z$.  Ex  recentioribus .%  vnusmi- 

« < . ‘ ^ 

hi  fa  infar  omnium  > P.  fidiceào , qui  Lib. 
4.  de  Clauibus  D.  Petri,  Cap ♦ io.  p-  i.  S. 
Dottori*  fententiam Jolidifams  , vt  c&tera^ 
fommunit. 

; . A carte  48;  Ex  exteri*  Augufiini  fa  tir 
tentìarn  do  eli  fame  defendit  P.  fidacedo  in 
Cortina  Z).  Auguftini.  <. 

{ A carte  1 16.  Pater  fidacedo  Vir  in  Au* 
guftinì  Lettione  ver  fati faimas  &c. 

.:  A carie  ix8.fi  1$.  Pater  fidacedo  inal- 
bero Theologico  tomo  Collationurn  de  Ange- 
li* , qui  jam prato paratus  efi3  doclifame  S, 
Patri*  interpretationem  defendit  <&c. 

carte  13& . ipfam  tannen  meliti* » 

ac 
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ac fusius  explicat  P .Macedo ,Lib.  4 .de  CU - 
Ferri. 

carte  107.  7*.  Francìfcus  Alice  do  Mi- 
norità, Lufitanus , Seraphica  Gentisfplendor, 
hanc  fibi gloriarti feliciffme  compararne.  Htc 
Auguflìniana  dottrina  advo  fladiofus  e fi  gre. 
Hic  inquarti  in  er uditi j fimo  ilio  volumi  ne  quo 
EccleJU  orattiù,y&  Aug^fìinì Jcr iberni*  con - 
centum  defiripfifgrc*  E paco  doppo 

Qug  qitidem  V'ir  dottijfìmus  &c. 

Lo  nomina etiandio  à carte  $1.  35*85* 
69.  131.195.  edaltroue. 

Il  Padre  Carlo  di  $.  Antonio  di  Padoua, 
delle  Scuole  Pie,  à carte  94.  Anagrammi» 
cd  Enimme.  ,, 

In  laude rtt  admirabilii  Japientia  finii, 
Francifci  a S.  Augurino  Mac  e do.  « 

F.  Frahcijcut  AEcedo  Lufitanttt. 

Anagramma  F.  in  S. 

Sane  C tariffinoti  apud  ennttos. 

In  Anagramma. 

*UirtHtum  quanto  eniteat fulgore  Mac  e do, 

■ Quarte  ? Apud  C untiti  Sane  Clariffimni 

itile  efi. 

Il  detto  > ed  vn  altro  Anagramma»  co- 
me anche  molti  ver  fi  » in  lode  del  Padce 
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Maccdo,  fi  pollono  leggete  nelle  Mnfe  « 
Anconetane,  Epigrammi  del  fopradetro 
Padre  Carlo  di  S.  Antonio  di  Padoua,  à 
catte  15 1. 152.  e 135. 

Lo  nominano  con  lodeil Padre  Finali  1 
di , à carte  5.  25.  c del  fuo  Libretto  inti- 
tolato Parnafliiis  Abortus , il  Padre  Val- 
vaflor  in  vn  Epigramma  che  fi  troua  à car- 
te 13.  del  detto  Libretto  j il  Cinelli  nella 
Prefationc  alle  Poefic  del  Chiabrera  ; il 
.Padre.Gonet , il  Pad**  Lauuia,  Monfig* 
Capifuochi,  ed  infiniti  altri. 

- Monfig.de  Furftenberg,  Vefcouo  di  Pa- 
derbona , Principe  del  S.  R.  I.  & c.  gli', 
indirizza  alcuni  Tuoi  verfi , che  fi  trouano 
,à  carte  274.  delle  Poefie  feptem  Illuftrium 
Virorum,  oue  fi  legge. 

Ad  Francifcum  Macedo  Lufitanum,  de 
Morte  Thcodofii  Lufitanias  Principis. 

ANtonio  Pauluci. 

Era  Lettor  Primario  de  Sacri  Ca- 
, noni  hello  Studio  di  Padoua,  ma  adeflb  è 
ftato  meritamente  fatto  Auditor  di  Ruota,  i 
onde  andrà  fenza  di  alcuno  indugi*  à 
Roma.  E vn  Sig.  dortiffimo,  gcntiliìfitoo, 

• di  otrimi  coftumi , c veramente  degno  per 

tutti 
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tutti  i capi  di  ogni  lode.  Hà  all’  Ordine 
per  dare  in  luce  vna  valla , e dotta  Opera, 
intitolata. 

r;  ...  ' « 

Iurifprudentia  Sacra  Se  Ecclelìallica. 

Di  elfo  trà  gli  altri  fcriue  il  Padre  Ma- 
cedoni carte  170,  e 171.  del  fuo  Libro 
intitolato  Commentationes  dua:  Eccleiia- 
Oliere  Polemica , &c. 

Qtùgeneralem  notitiam  cupit  e am  quarat 
aptid  luci*  Canonici  lucù  Canonici  Pruden- 
te* : acque  vt  aìiquem  nominatim  profetami 
agit  de eo  lucale ntijjìm'e in  7.  tom.  J?-ut  lurif- 
■prudentia  Sacra  & Ecclefiajlica , quod  opta 
propedìem  lucem  videbit,  llluflrijfimus  ae 
Reuerendijfimus  Do  min  tu  D.  Abbai  Anto- 
nini Paalacius  Patavina  V niverjitata  Le- 
• il  or  P rima ritti:  nane  Auditor  Rota  Romana 
à Sane  tifino  Domino  Nojlro  Papa  Clemen- 
te X.  creanti } rVW  eruditione  Jurnma»  do - 
Siri  oa fi  giilari , morìbui  probatijfìmis , qui 
eximi is  Jais  virtutibui,  praclarisque  meri,  ù 
'e am  dignitatern  obtinait  , ad  maiores  > vti 
'Jperandam  eft  > ex  eo  grada  deìnceps  aj - 
cenftiYM.  « 

OTtauio  Ferrari  Milanefe. 

E Lettore  dell’  Vmanìtà  nello  Sta* 
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dio  di  Pado uà  r e negli  Sudi  di  Lettere 
Vmanc,  hànéH‘ Italia  pochi  pari,  e niun 
fiiperiorc  , onde  è veramente  gloria  di 
elFa  Italia. 

Ha  ftampato  i feguenti  Libri. 

Odauij  FerrarijdcRe  Veftiaria  Libri 
fi*ptcm.  Qnatuor  poftremi  nunc  primum 
prodeunt  ; rcliqui  emendatiorps  Se  audio- 
rcs.  Adjedis  iconibus , quibus  res  tota 
oculis  fubiicicur.  Patauii  1654.  in  4.  In  fi- 
ne, cioè  alla  pagina  il  3.  promette  la  terza 
parte  di  quella  opera,  feriuendo. 

Hac  de  Pallio.  De  capiti s , ac  peditm 
termine  in  tertia  httjw  Operis parte  , fi  vita 
fòppeditabic  , dijptitabimui. 

La  prima  editione  de’ primi  tre  Libri» 
;cioc  della  prima  parte  , vici  in  luce  in  Pa- 
doua,  rypis  Parili  Frambotti  1641.  in  8. 

Oóèauii  Fcrrarii  Analeda  de  Re  Vcftia- 
ria , ,liue  Excrcitationcsad  Al  berti  Rubcrii 
Commentarium  de  Re  Veftiaria,  & Lato 
Ciauo.  Acceffic  DilTcrtatio  de  Vcterum 
Lucernis  fepuichraiibns.  Patauii  typis 
Petti  Maria:  Frambotti  1670.  in  4. 

Coli  nella  dedicatoria  al  Capellano 
icriiie,  de’  trattamenti  die  meritamente 
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riceue  .da’  Si  g.  Vendei  am*. 

Qttintus  cairn  amius  agitar*  orni  me  ab 
ipfajuuema  aecernae&eip.  ohfequus  addir 
d:um,  & magnitudine  premio  rum,  at<pc 
imifitatùs  mum'ficeatiae  excmpìis  co  p Xpr 
ue&um,  ve  ac  à fuperis  quidem  major* 
optarem  &c. 

Il  detto  Libro  e ferirò  contro  il  Sig. 
Alberto  Rubenio  > e per  quel  che  è par  li- 
toàmohi,  CQivtroppa.acerbità , poiché 
oltre  che  l’Opera  del  Rubenio  e poftuma, 
e per  dòdi  qualche  feufa,  poiché  noaeb- 
be  tempo  di  limarla*  .come  aurebbe* fatto 
fe  1 alleile  data  in  luce  dà  fe  medefimo, 
oltre  quello  dico.,  il  Sig.  Rubenio  aueua 
in  eflà  grandemente  lodato  iiSig.Ferrari, 
onde  àcarte  ^fibrine. 

- Et  Muffirne  Q Simun  Ferrar  Un  j egregio 
ilio  Opere  3 quo  ita  omnem  de  prifeìs  vefii- 
bm  rtMter tara  exhmrù,  vt  qui  promijjòs  a 
Cajmbono , & Sak/utr  io  , de  Re  Vefiiar un 
. Cor/mentarìosj  vix  defideremus . 

11  Sig.  Terrari  dà  quefto  fi  difende,  di- 
cendo nella Prefatione,. 

In  ejm  (negotio fi  alienando  afperùn  in* 
uehi  vifivfiter.Qj  qm  non  concedati  cWtf> 

• ' ; K kk  ' * 
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à quo  y licet  in  fpeciem  honorifice  , & fitta 
laudi*  teJUficatione  y laceffitm  fitm  > quique 
omnia  nofira , qua  fure  , qua  infuria  , im- 
pugnare ex  infittito  ag  grejjus  cfl } tnultaque 
è nofirU Jìbi  arrogare  y fas  ejfe  pntauit,  leuì- 
ter  repugnarn  , atque  Orationis  liberiate 
per/ìringam?  . 

. Non  credo  che  fi  a per  efler  fc  non  gra- 
to à Lettori , che  io  accenni,  di  chi  inten- 
da il  Sig.  Ferrari , à carte  154.  c 15  5.  del 
detto  Libro, quando  tra  l’aftre  cofe  fcriue. 

Cmn  hac  in  maforìbtu  efiénty  per  venie  ad 
nos  Opus  Mufieurn  , eum  titulo  , Romana- 
rum  Antiquitatem  j Cuf  ut  Autor  omnia  fere 
bine  inde  curn puluifculo  corradit.  Precipue 
Libri  IV.  ‘Capite  V.  de  Vefiimentorum  ha- 
bitu  y vt  ipfie  loquitury  non  panca  ex  nojlrù 
fontibus  deriuat  j fitis  ejje purans , ad  excu- 
landam  aliena  oecupandilicentiamyfi  in  iist 
qua  funi  ceterts  Scriptoribus  communio,  y Au- 
tortm  quem  exfiribir , fernel  atque  ieevum 
fed  fi  qua  firn  t nouiter  obferuata  , am  primiera . 
expofiea  , (fi  acute  dijpntata  , difsimulato 
nomine  prò fitis  venditat  (fic.  Intende  d’ Ar- 
rigo Kippingio , il  quale  addio  appunto 
gli  ha  rilpofto»  col  fcguentc  Tuo  Libro.  * 

^ Hcnrici 
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Hcnrici  Kipp ingì  Operum  Philofo- 
phicorum  Volumen  (iugulare  ; acccflìc 
Liber  fingularis  de  Creacione  & ejus  Ope- 
nbus.  Editio  nouaarque,  au&ior.  Ad- 
jedainfuper  eft  Apologia  breuis  aduerfus 
Orftumnos  Se  Ienenfes,  nec  non  Ottaniurn 
F errar  mrn  Dottorerà  Patauinwn.  B.cm* 
l67 4-in  u.apud  Ant.  Gunter.  Svvercfcger. 

O&aiiii  Ferrarti  ProJuiìones  viginri  tex*. 
Epiftola:,  & Formula  capicnda  Do&oris 
Infignia.  Icem  varia;  Infcripciones.  Editio 
alceia  audior  Se  emendatior.  Patauii  1668 . 

■ in  4.  typis  Heredum  Paoli  Frambort. 

Odtauìi  Ferrarli  Epifiolarum  ; Itcm  For- 
nnilarum  ad  capienda  Dodoris  infignia, 

• Se  infcriptionum,Patauii  1664. Typis  Hc- 

• redum  Pauli  Frambotti  in  4. 

Odauii  Ferrarii  Prolutionum  & Epifio- 
larum  Pais  tertia.  Acceflit  Panegyricus 

- Ludouico  Magno  FrancorumRegi  didus. 

- Editio  fccunda.  Patauii  typis  Petri  Mari* 

-Frambotti  1674.  in 4.; 

Tutte  quafi  le  colè  che  fi  contengono 
nelle  dette  tre  parti,  erano  fiate  per  ^in- 
nanzi ftampate  alrre  volte. 

Le  dette  fono  1 Opere  che  hà  fino  1(i 
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ora  il  Sig.  Ferrari  {lampare.  Dal  fègircnte 
elogio  chefà  di  elFo  l’Abbate  Don  Filip- 
po Picinelli,  à carré  441.  e 442.  de!  Tuo 
Ateneo  de5  Letterati  Milane!! , fipolTono 
vedere  FOpcrc  che  c per  iftampauc  per 
l’aiuienire>  ed  altre  notitie  intorno  ad  elio. 

Dette  la  noflra  Patria fignare  con  candì - 
da  pietra  ilgiornozjo  di  Maggio  in  cui  l'anno 
1607.  forti  alla  luce  Ottauio  Ferrari , che 
recar  le  doueua pellegrino  Jplendore  ed  orna- - 
mento.  Nacque  in  Domenica  giorno  del 
Sole , come  che  irnrnenfi lumi  dal  fino  mirabil 
talento folgorar  poi  douejjèro  in  faccia  di  tut- 
ta Europa.  Con  le  fartez&e  del  corpo  3 in 
ottima perfettione  formato  , portò  ingegno  ad 
- ogni  gran  rìyfcita  ben  difpojìo  , e ne'  primi 
anni  ne  fègut  marauiglie  3 poiché  appena 
dìfìmo  Ito fi  può  dalle fafee  , sirnpofef'o  della 
Gramatica  ; di  dieci  anni  accolto  nelfemina - 
rio, fi fece  franco padrone  della  Lingua  -Lati- 
■ 'na , e della  Greca , in  età  di  $ 9.  anni,  quan- 
do altri  anno  incominciato  appena  la  carrie- 
ray efò  termino  il  corfì,  e della  Filofifa 3 c 
■della  Teologia , ed  aggregato  àgli  Oblati  de 
S.  Ambrogio  y e Carlo  , fu  portato  dal  gran 
TI  ordinale  Federigo  Borromeo  fu  la  Cattedra 
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ad  ejjère  ingegno/ò  Alaejlro  di  Rettoricax 
.mentre  nelle fattele  del /ho  giouanile  a/p et- 
to t appena portaua  la  fembia&a  di  drficpolo. 
Leggeua  Rettorica  il  Ferrari , ma  non  ver» 
fatta  dalle  labbra  che  pioggia  d'oro  y fecon- 
dando con  mirabile  dottrina  y ed  ertidìtione 
i Cuoi  uditori.  Laonde  ogni  atomo  vìe  pia 
acclamato  y e dal  medefmo  Cardinale  fu 
a/Jùnto  al  numero  de'  Dottori  del  Collegio 
jimbrofiano  ~y  e /Ignita  la  morte  di  Gìufippe 
Ripamonti  y dalla  Citta  , per  IJloriografo 
Regio  fu  tr afte  Ito  y con  lo  (/pendio  annuo  dì 
dugento  feudi.  In  età  di  anni  1 6.  attendo 
quel  Cardinale  Infoiato  di  viuere  ; ejjò  all 
Vniuerftd  di  Padouay  per  Lettore  Primario 
d Elofite  tza fìt  trasferito  : ove  come  face y in 
.eminente pojlo  collocata  y e tramando  chittr 
•rezga  marauigliofa  per  ogni  lato  y e rapi  co - 
. me  vn  Salomone  del  fuo  Jecolo , le  prime  Co- 
rone dell'  Europa , a rimanere  di  tanta  vir- 
tù inuaghite.  - . A lei  primo  ingrejjò  a quella 
Cattedra  y £ uditorio  forprefo  dà  in/òlìtiftur 
pori  y giuro  che  la  facondia  aitenie/e  y e Ro- 
manay  nelle  labbra  del  Ferrari  aueua  pian- 
tata Sede.  Il  fuo  primo  difeorfo  auìdamer.te 
■ bramato } dà  vn  Senator  prfcipàlijfimo  di 
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'Uènetìa  , e confìgnato  alle  flambé , ed  in  di - 
■uerfe  parti  come  un  miracolo  d eloquenza  è 
trafineflb.  La  Re  pah! ìc a Veneta  nel  proggrefio . 
degli  anni , crefcendo  nella  (lima  d'vn  cofl 
degno fiogetto  , e gli  contribuifie  l'infolito  fti- 
pendio  di  mille  e ottocento  ducati  annui y e 
contro  l vfatoflile y gli  comparte  priuilegio , 
che  Jènzji  ver  un  concorrente , eflò  comehuo-, 
mo  che  non  ha  pari , debba  foflener  la fila  co* 
rie a y /limando flap  refluo  moltiplicare  in  quel 
j carro  i lumi  y mentre  attualmente  viene  il- 
luflrato  dal  Sole.  La  Adaeflà  di  Cri/Una 
Regina  di  SuezjcJa  y celebrata  con  vn  Pane- 
girico dà  lui  compoflo  à richiefla  del  figliuolo 
del  Generale  Banier , ricambia  quella  vena 
di  oro , con  vna  Collana  di  ben  mille  fiud.it  e. 
con  Lettere  di fitta  regìa  mano  firmate  y e con 
la  vifita  di  P erfònaggì  che p a j] aitano  per  P a- 
dona  volle  gratificarlo  ed  onorarlo . E lo  flefio 
Re  Crifiianijfimo  Luigi  X IV.  col  me77o  dì 
Adonfig.  di  Colbert filo  primo  Aiiniftro  gli.  ha 
fatto  in  due  volte  generoja  mercede  di  ben 
mille  feudi  y e J coperto  grandi  attefiationi 
della  {uà  Reale  Clemenza.  Il  Ferrari (lima- 
lo dalle  Maefià  Reali  ; dà  i primi  Letterati 
dell'  Europa  , e fiomrnamente  amato  y co  t 
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quali  tiene  affettuofa  , e flrettij/ima  corri] - 
pendenza  ; pregando/ìfrà  l' altre  co/e  , d'aver 
goduto  fami  liarifima  Jè'ruìtu  col  Grìn  Cardi- 
nale Federigo  Borromeo,  diglorio/à  memoria , 
da  cui  riconofce  il  fondamento  d'ogni  fua  fe- 
licita gr  grandezza.  Queflo  eccellente  fi- 
getto  , chiari] fimo  Profejfòre  di  Lettere  Gre- 
che, e Latine,  d'J fioria,  e di  Politica , fi  tro- 
no, in  età  di  6i.  anni.  ( Adefjb  ne  ha  67.  ) e 
fino  ad  ora  ha  illu/lrato  le  /lampe  con  l'O- 
pere  figlienti. 

De  Re  'Ve/li aria  Libri  7.  in  4.  Editio 
ficunda. 

Prolu/iones  16.  Epiflola.  F ormala  ad  co- 
pie n da  Do  Boris  in/ìgnia.  Editio  2.  in  4. 

In/criptionum  & Elogiorum  lib.  7.  cn?n 
addìtionibua. 

P anegyricm  Regi  Galliarum  diBus- 
Opere  dà  flamparfi. 

EleBormn  Libri  V. 

Origines  Lingua  Italica. 

Hìftorìarurn fui  temporis  ab  anno  iéoo. 
Libri  Vili. 

Nota  in  Plìnìi  Hiftor.  ■ 

Al  noflro  Ferrari , imito  Giufeppe  Lau- 
yerfli  la  Sinops.  18.  del  Lib-  4-  dellaPohma- 
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tia , il  cui  merito  è anche  celebrato  àalP 
Abate  Ghilinii  nella  prima  parte  del  "Teatro 
degli  Vo%inì  Letterati  , e dà  Pietro  Paolo 
Bofca  de  Origin.  Biblioth.  Ambrosiani. 

- Oltre  a’ detti  che  nomina  l’Abate  Pici- 

ne  Ili  > quali  infiniti  altri  celebrano  il  Sig. 

• Ferrari , e crà  le  Tue  Lettere  ve  ne  fono 
diuerfc  > fi  intere,  come  non  intere,d’hu©- 
tnini  dottiffimi  , che  non  parlano  con 

gran  lode  , come  fono  il  Voffio,  l’Einfio, 

il  Gonouio , il  Greuio,  ed  altri,  che  quitti 
fi*  pofTono  vedere. 

. Perche  farebbe  cofa  troppo  lunga  il 
volergli  regiftrar  tutti,  ne  trafcriucrò  cin-  { 
quc  o.  fei  folamente,  che  prima  degli  altri ì 
mi  verranno  alla  memoria.  . -t  ‘ 

Il  Wagenfcil,  à carte  406.  di  Sofà,  hoc 

«ft  Liber  Mifchnicus  de  Vxore  Aiukc-  ! 
« • 

Sed  hic  prò  Pallia , legenàum  ejfe  Palla, 
inerito  cenfet  , ZI ir , rermn  antiquaram  pe- 
rir ijjìmut  , & F autor  nofler  O ciani  ut  Ferra ~ ■ 
riuilib.  $.  de  Re  Vejlaua,  &c.  Lo  nomina 
anche  con  lode , nella  fila  Dillèrtatione 
fopra  il  Fi-amento  di  Petronio , trottato 
ultimamente  à Trau , ed  altroue.  L’Abate 

Gradi, 

* . 

„ * t 
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l 'Gradi  » nella  Tua  Apologia  per  il  detto 
Frammento  , ftampata  lotto  nome  dello 
ftatileo,  à carte  4. 

Le  fin  omnis  antiquitatis  confiti ti '(fimus 
| ’Ottaitiw  Ferrariut , merito  ab  adnerfikrio 
rneo  laudatta , in  cujui  amantijjìmo  finn  ex- 
poftulationes  hac  de  re  meaa  , curn  Liber  a 
Frarnbotto  e debutar  , multa  citrn  molcflU 
fignificatione  deponebarn. 

Il  Padre  Aprofio,  à carte  1 17.  e 118.  del- 
la Biblioteca  Aproliana. 

Zio  d Ottauio  Ferrari  , Profefiore  da 
I , molti  anni  delle  Lettere  Greche  c Latine  in 
primo  luogo , condotto  nel  1654.  con  lo.fti > 
pendio  di  4 00. fiorini,  e cento  per  il  Viaggio  » 
e nel  16  5 2.  accr e fiditi  fino  à 1200.  enei  1653. 
fu  in  Milano  eletto  Ifiorico  Regio  in  luogo 
■del  Rigame nti  Q"C. 

Il  Medelìmo  Padre  Angelico  Aprofio, 
re  parla  con  lode  in  altre  lue  Opere. 

il  Caualierc  Sertorio  Orlati  > ne* 
* Marmi  Eruditi , Lettera  prima,  pagin. 
1 &9-- 

Mentre  d'intorno  a quefie  abbreuiatnre 
ifiejje  9 non  deuo  trulafiiarefienzjt  quella  flb- 
,jna  che  merita  l'oppir.ione  dell ’ emditijjimo 
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Sig-  Ottauio  Ferrari , il  quale  foflenendo  la 
Cattedra  della  Rettorica  così  degnamente 
come fa,  e non  filo  t'ornamento  dello  Audio 
di  P adotta,  ma  delle  piu  colte  Lettere,  muf- 
firne avendo  coji ben  veflità  l'antichità  , che 
alle  piu  erudite  penne  , non  ha  lafciato  altro 
luogo  fe  non  quello  dell'  immitatione. 

E nella  Lettera  quinta , à carte  8 4.  Sen- 
timento che  come  più  fi aggiufla  al  purgato 
intendimento  del  mio  riuerito  Sig.  Ottauio 
Ferrari  , così  dà  me  vien  meglio  d’ ogni 
Miro  rìceuuto . 

Lo  nomina  anche  con  lode  nel  libro 
intitolato  Monumenta  Patauina,  cd  ai- 
none.  ' ^ 

Il  Padre  Noris  , nell’  Advcntoria  al 
* * 

Padre  Maccio,  à carte  ap. 

làque  forte  etiam  ofiendet  Oclauìut  Fer- 
r ariits  V.C.tgy  magnimi  bonarurn  artium  in 
Italia  co/umen  > (fprajidiurn  , in  Opere 
de  Origine  Lingua,  ftalica , quod  proximè 
typis  datami  e fi. . U me  defimo  Padre  Noria, 
lo  loda  etiandio  nell'  Opera  grande.  _ 

• Monfig.  Boldoni , nelle  Epigrafica,  à 
•carte  179. 

■ E logiajla  notidijfmm  Oftauius  Ferrarius, 

JL’iftcfio 
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L’ifteflo  Morifig-  Boldoni  nella  mede- 
sima Epigrafica,  à carte  554. 

Digrmm  efi  imrnort alitate  Elogiami  O fior- 
aio Ferrarlo  Ah  fior  e , de  Alojfio  Con - 
tareno , &c. 

Il  medefimo  à carte  585.  Nufiuamma- 
gnificentius  trafiaturn  id  ver  bum  reperies , 
yuamapud  Ofiauium  Ferrarium , &c. 

A carte  490.  Qmbtu  merito  jungit fi  pie- 
na colle  fio,  numèrojitatis  ad  inuidiam  pene 
antìcfuarum  Epigrapha  mortualis  , O fiottio 
Ferrano  Ah  fior  e fina  Patria  ac  bufiti  fica- 
li  ornamento  &c. 

A carte  5 07,  Pofiit  ad  lautiorem fupp el- 
le fiilem  imìrationù  tua.  Le fior , conferri  lotte 
pars  Elogii  in  Benedichtm  Siiaaticumj  Ah- 
fiore  Elogi,  fiarum  Antrfiite  Ofiaido  Ferra- 
rlo Modiolanenfi , & in  Patauino  Gjmnafio 
Profejfore  celeberrimo. 

E perfinire  y già  che  in  diuerfi  altri  luo- 
ghi lo  nomina , à carte  57?.  Paradigma  prò- 
ferinità  ex  Ofiauio  F errarlo , nunquaw finis 
laudato  Elogiafie. 

Troppo  aqrcbbc  che  fare  chi  volefle 
nominare  rutti  coloro  che  ne  fadno  men- 
zione coniodca  già  che  fono  quali  tutti 
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coloro  che  lo  citano , eccettuatene  alcuni 
pochi  non  troppo  amici  degli  ingegni  Ita* 
liani,  come  il  Palmario»  il  Satrauro,  &c. 

Si  fente  anche  che  trà  dio  * e tra  il  Pa* 
drc  Macedo , tra’  quali  pel  paflàro  è ftato 
grande  amicitia,  pallino  addio  difgufti, 
parlandone  il  detto  Padfe  Macedo  con 
poco  decoro  , nella  Lettera  al  Lettore 
della  Tua  Apologia  pel  Padre  Inquilitor 
Mazza.  E vero  che  non 'lo  nomina,  mà 
chi  che  li  a ben  vede  che  di  elfo  intende. 

Mi  permetterà  il  Lettore  di  far5  vna  pic- 
ciola  tragreflione  , che  andarà  à propoli- 
ro  in  quello  luogo , ancorché  riguarda  fo- 
lamente  il  generale.  Pare  che  lia  fatale 
trai  Letterati  d’alto  grido  vn  non  fo  che 
di  particolar  defiderio  di  ligarli  in  drcttà 
amicitia  tra  di  loro  , forfè  perche  la  virtù 
che  conofce  il  valore  deiramicitia, comu- 
nica tal  voglia  ne’  petti  de’  Letterati  tutta 
'via  pochi  fon  quelli  che  fanno  conferuar- 
la  generalmente  con  tutti,  eflèndo  impof. 
■libile  anche  a*  più  fauij  di  viucre  fcmpnc 
col  vincolo  douutotrai  cuori  degli  ami- 
• ci , badando  vna  fola  ragione  per  raffre- 
nar quei  petti  che  d ordinario  fono  dimo- 
iati 
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jati » fiadagelofia,  fiadainuidia,  fia  dalle 
falle  relationi , di  quello , e di  quell  altro 
non  mancando  mai  nel  Mondo  i Semina- 
tori di  Zizania,e  di  quei  che  fanno  profef- 
fione  di  introdur  difcordie  > quando  veg- 
gono troppo  Uretra  tra  due  Dotti  l’amici- 
tia,  c pure  à ben  giudicare  tutte  quelle  con- 
fìderationi  dourebbono  ellcr  bandite  da 
.petti  degli  amici , c fopra  tutto  de’  Lette- 
rati, che  meglio  degli  altri  fanno  come  li 
viue  d’ordinario  nel  Mondo  , non  man- 
candoli efempi  nell’  Hiftoric  capaci  à far- 
li diitornarc  dal  male  , e confermarli  nel 
bene. 

In  quanto  à quello  viua  i Frariceli, qua- 
li non  li  profondano  a penetrar  certe  paf- 
lioni  cfteriori  che  girano  nell’  animo  de- 
gli amici  i elfi  fi  burlano  di  quanto  fi  dice, 
edi  quanto  fi  parla,  c fe  pure  penetra  qual- 
che cofetta  ncl  cerucllo,  nonpaflaad  o- 
gni  modo  nel  cuore.  Molti  credono  che 
li  Franccfi  fon  facili  ad  internarli  nell*  a- 
■nìcitia  con  tutti  , come  fe  non  amallèro 
nifiùno  da  fenno,  compiacendoli  del  cam- 
biamento in  tutte  le  cofc  » ma  però  chi 
bcticonofcc  rhumorc  di  quella  Nationc, 
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c lontano  di  quelli  concetti, perche  i Fran2 
cefi  fon  facili  e vero  ad  infinuarfi  ali’  ami- 
citia  ordinaria  con  tutti  , per  elfer  dotari 
naturalmente  di  ciuiltà , c di  franchezza, 
fenza  tanta  affettatone  di  cerimonie  » e 
complimenti  come  fi  vede  tra  le  altre  Na- 
tioni  » e particolarmente  tra  gli  Italiani 
quali  viuono  con  troppo  rifpetto  tra  effi 
loro , ma  è certo  che  i medefimi  Francefi 
fe  danno  à tutti  la  lingua,  e la  gentilezza 
della  conuerfatione  > con  faciltà  , e con 
franchezza  , non  danno  ad  ogni  modo  à 
tutti  il  cuore , c l’affetto , e quando  pada- 
no ad  vna  vera  amicitia  pongono  ogni  Au- 
dio à confermarla,  e difficilmente  fi  rom- 
pe , ancorché  tutti  gli  inuidiofi  del  Mon- 
do , impiegafièro  gli  sforzi  maggiori  per 
feminarui  difcordiajc  veramente  s’ha  gran 
piacere  di  veder*  in  Francia  due  veri  ami- 
ci trattarli  infieme  1*  vn  l’ altro  j quando 
parlo  d’ Amici  intcndo,tra  Letterati , ò al- 
meuo  traperfonc  ciuili.  Gentil’  huomini, 
ò Mercanti , cioi  di  quelli  che  fanno  quel- 
lo fia  l’amicitia,  perche  in  quanto  al  comu- 
ne fe  tutti  fanno  trattar  con  franchezza, 
lutti  non  fanno  amare  con  però  cordialità. 

Tra 
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1 ra  i Letterati  in  Italia  vi  e però  gran 
congiundone  d’amicida  , grande  effetto 
nella  confidenza  , c gran  cordialità  nel 
comunicarli  gli  vni  con  gli  altri  i fegrcti 
piu  reconditi  dell’  animo,  tutta  via i Fiati- 
celi lo  fanno  con  maggior  grada , ma  for- 
fè non  con  lì  grande  ardore  ; ofieruo  pe- 
rò vna  certa  differenza  , perche  i France- 
si fe  rompono  per  qualche  lìniftra  con- 
giuntura, ò Ila  per  fallo  raporto  , ò per 
altra  occalionc  , la  Lolita  amicida  > ben- 
ché grande  il  fogetto  , ritornano  ad  ogni 
modo  facilmente  alla  riconciliatione,  clo- 
ne che  per  lo  contrario  gli  Italiani»  fe  vna* 
voltali  difguftano,  con  difficoltà  fi  fpur- 
gano  gli  animi  dalle  prime  imprelfioni, 
c la  feconda  araicitia  , e non  c mai  coli 
cordiale  che  la  prima.  Beati  fon  quelli  che 
fanno  virtù  particolari  da  cominciare  » 
conferuarc  , e ben  terminare  il  periodo 
dell’ amicicia,  la  quale  deue  campeggia- 
re tra  tutti  quelli  che  amano  la  focietà 
fiumana  , ma  particolarmente  tra  i Let- 
terati j ond’  c che  con  ragione  ci  lafciò 
fcritto  il  fapientilfimo  Qui  ìnuentt  arnie am 
ìnuenìt  Tefournm } 6C  va’  altro  policico  lo- 
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'leua  dire  > che  a’  Letterari  manca  lafottu- 
pa»quando  manca  l’a&etto  con  gli  amici. 

lo  ho  fatto  quella  pieciola  crasgrelfio- 
ne  per  vn  mio  particolare  pendere  » len- 
za alcun’  applicacione  tra  quelli  due  dot-* 
tiffimi  Huomini  cioè  il  Padre  Macedo,ÓC 
il  Signor  Ferrari  che  fono  Sogetti  ambi-* 
due  dotati  di  fomma  prudenza,  e dcftrez- 
zaj  in  fomma  non  è podìbile  di  tener  due 
^animi  grandi  su  vn  medeiìmo  pedeftai- 
lo  i bene  fpeifo  le  dilcordic  tra  gli  ami- 
xi  hanno  vn  non  fo  che  di  mediarlo  » e di 
yirtuofo  > e quando  anco  vi  fodero  cuori 
-fon  compatibili. 

Dirò  ad  ogni  modo  che  fe  quelli  due 
"Sogetti  dotati  di  tanta  prudenza  » fagaci- 
>cà,  virtù  , e deftrezza  non  hanno  laputo 
conferuarfi  in  vn’ intiera»  e lunga  amici- 
ria»  pochi  altri  potranno  lodarli  di  ardua- 
re  al  non  plus  vltra.  Gli  errori  che  non 
toccano  il  cuore  non  meritano  rimproue- 
ro  » e pure  bene  fpedo  fon  quelli  che  più 
•s  odcruano , c più  lì  ccnfurano.  .Quando 
s’ introducono  difpareri  tra  i Letterati,  e 
-meglio  di  inoltrar  l’animo  che  lafintio- 
* «e  > pecche  non  vi  è cofa  più  biafìmeuo- 
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le  tra  quelli  che  profetano  lettere  dell* 
animo  doppio.  Del  fuoco  vifibilc  tutti  li 
difendono , del  fepolto  fotto  le  ceneri  nil- 
fu^o  può  sfuggire  il  pericolo.  Il  male 
che  fi  vede  fi  rimedia  > il  coperto  vccide  • 
fenz  a rimedio. 

STefano  Angeli.  Venetiano. 

E Lettore  delle  Matematiche  nello 
Studio  di  Padoua.  Era  Frate  della  Reli* 
gione  de*  Giefuati,  mà  eflendo  fiata  la 
detta  Religione  annichilata  , c addio 
Prete. 

* Nelle  Matematiche  è huomo  infigne, 
«vendo  in  Italia  pochiffimi , ma  pochif- 
fimi  da  vero  eguali,  e ninno  Superiore* 
come  nell*  Vmanità  hò  fcritto  fopra  del 
Sig.  Ferrari. 

1.  Problemata  Geometrica  fexaginta. 
Circa  Conos , Sphatras  , Superficies  Co* 
nicas  , Sphatrieafqoe  p r «e  cip  uè  verfantia. 
A.  F.  Stephano  Augeli  Veneto  Ordinis 
IefoatorumS.  Hierooymi,  in  Veneta  Pro- 
uincia  De  finir  ore  Prouineiali  elaborata. 
Venetijs  1658.  apud  Andrcam  lulianum 
in  4.  Nella  Prefatione  del  detto  Libro,co- 
fi  ferine  di  fc  medefimo. 
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Etenim  res  Geometrie  ai  fic  ef ario , vt  li - 
benter perlegam  ea  omnia  3 qua  Geometria v% 
alicjHaliter  reàolent- 

z.  De  Infìnitis  Parabolis  » de 
que  Solidis  ex  varijs  rotationibus  ipfarum, 
pardumque  earundem  genicis.  Vnà  cum 
nonnullis  ad  pradiófcarum  magnicudinem 
aliarumque  Centra  grauitatis  attinenribus. 
Autore  F.  Stefano  de  Angelis  Veneto  Or-, 
dinis  lefuatorum , &c.  Venedjs  ió54.apud 
Io:  La  Noti  in  4.  I detti  fono  quattro 
Libri. 

j.  De  Infìnitis  Parabolis  Liber  quintusl 
Opufculum  Geometricum  Auófcorc  F.  Scc- 
phano  de  Angelis  Veneto  Otdinis  Icfua- 
rorum  S.  Hieronymi  in  celeberrimo  Pata- 
uino  Lycco  Mathefeos  Profeflore.  Vcnc- 
tijs  166}.  apudlo:  La  Noti  in  4. 

Scriue  nella  Prefadone.  Contigtt  nam - * 
cfne  , pattatili  diebnt , nouìter  exeogitare  ea 
omnia } cjm  prajenti  Libello  tibi  comunicane 
da  fore  / ìatuirtmt . Ogni  vno  veramente  ve- 
de la  celerità  con  la  quale  quello  dotto 
Matematico  compone. 

4.  Mifcellancum  Hyperbolicum  & Pa- 
tabolicum  in  quo  precipue  agitar  de  Cen-- 
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{ tris  Gratiicatis  Hyperbolse  , partiam  ciul- 
dem,  Acque  nonnullorumSolidorum,  de 
quibus  nunquanj  Geometria  locura  eli. 
Parabola  nouircr  quadratur  duplicicer. 

j Ducunrur  infinitarum  parabolarum  ran- 
gcntes.  Affìgnantur  maxima  infcriptibi- 
ìia  Infiniti  Parabolis , Concidibus  , ac 
femifufis  parabolici.  Aliaqae  Geome- 
trica noua  expoiimitUL'  feita  digna.  Au- 
rore F.  Sccphano  de  Angelis  V encto,  Or- 
dinis  Icfuatorum  S.Hicronymi  » in  Vene- 
ra Prouincia  Definicore  Prouinciali.  Ad 
Illuftrilììmos  &c  Sapicntiflìmos  Senatus 
Bononienfi  Qu'nqnaginca  Viros.  Vene- 
tijs  1 6jc>  in 4.  Alle  pagine  114.  e 115.  cioè 
in  fine  del  Libro  fcriue  , il  che  conferma 
quel  che  fopra  ho  accennato  della  fua  ce- 
lcricà  nei  comp onere,  Impreffio  noflrì  Ope- 
ri.f de  Infiniti*  Parabolis  abfòluta  fide  die 
quarta  preteriti  Menfis  lulij . Compofitio 
Aiìfiellanei  prafèntis  terminata  fide  die  16. 
Augufli.  Hate  tibi  exponimus  , vt  bob  eoe 

l 'vnde  colligas  famrabiles  excufationes  prò 
ìmperfettionìbui  in  ipfi  contentìs.  Sujjìce - 
re  enim  arbitrarmi  notificare  compofitum 
fuijjè  tempore  afiiito  t (fi*  dwn  C omicida  (£* 


ft 


Parte  Tersa. 

Leo  rndgifyue  fenient  &c. 

5.  Miicellaneum  Geomctricum  in  qua* 
tuor  parces  diuifum:  In  quorum  prima»  a- 
gitur  de  menfura  , & Centro  grauicatis 
quorundam  Solidorum  à Geometria  no n- 
dura  co  «fide  rato  rum.  In  fecunda»de  Ccn- 
tris  aequilibrij  in  bafibus  > & gcauitatis  in 
akitudinibus  quam  plurium  truncorum 
cylindricoriam  dragonaliccr  refe&orum. 

In  tertia»  tanguritur  quasdam  cicca  centra, 
grauitatis  fupaficiorum  curuarum  ; affi- 
gnaturque  Centrili»  grauitatis  cuiulcun- 
que  portionis.  fuperfieiei  Sphericas.  In 
quarta  veto  affignantur  maxima  in  (cripti-  * 

bilia  in  infinius  trilincis  » & in  infiniti» 
Conicis  ex  ipfis  reuolutis  tam  circa  axim» 
quam.  circa  bafim.  Ao&occ  F.  Stephano 
de  Angeli*  Veneto  Ordinis  lefuacorum'S. 
NHieronymi  in  Veneta  Proujmcia  De  fini- 
tore Prouinciaii.  Veneti;  apud  lo; La  Noti 
1660.  in  4. 

E dà  quello  Libro  pure  fi  vede  euiden- 
temeute  la  fua  preftezza  nel  comporre*  I 
fciiuendo. 

Breni  etenim,  menjùtm  interinilo  tres  Li - 
bros  e unirmi  mas  nimirwn  de  Infiniti*  P ara- 
bo Us 
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bolis  &c.  Mificellaneum  -Hyperbolicum 
P arabo licurn  y & Mifcellaneum pr&fins. 

6.  De  Infrnicorum  Spiralium  Spatio- 
itummenfura , Opufculum Geomctricuin» 
A nòto  re  F.Stephano  de’Angeiis  Venero» 
Ordinis  lefuatorucn  S.  Hicronymi  in  Ve- 
neta ProuinciaDefinicore  Prouinciali.Ve- 
aictijsiéóo.  apud  lo:  La  Neri  in  4. 

7.  De  Supcrficiae  Vnguise>  & de  quar- 
-tis  Liliorum  Parabolicorum,&  Cycloida- 
lium,  Tradkatus  duo  Ge  ometrici  Au&ore 
F.  Stephano  de  Angelis  Veneto  Ordinis 
Jefuatotum  S.  Hieronymi,  in  VenctaPro- 
nincia  Definitorc  Prouinciali.  Vettetijs 
1661.  apud  Io:  La  Noti  in  4.  Scriue  à 
carte  5 15.  Hac  Lettor  humanijjtmey  ea  ex- 
■tant , cjudt  ritmi*  fbrtajfìs  audacier  ,/èxtoocu- 
■Jis  tuis  fe fe  offerte  percurrenda  pr&Jurnunt., 
■Comparuijfent  prius  vtique  } nifi  officium9 
cjuo  in  Religione fungirmer  idip/ùm  vetafjèt » 
i'Qmppe  s dam  hi  trattatali  Job  pr alo  efiènt, 
primufijue  fim.abfolutus  cerner emr } necejjè 
faitper  tres  menfisferè  per  egre  proficìfii  yab 
operi s imprejfione  feriari , & rebus  à Geo - 
metricis  totaliter  alienis  y inemnbere.  Ne 
mireris  ergo  fi pr afinti  libello  aliquaconfti- 
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cias  ìnconcìnna  & inor dinata  &c. 

8.  De  Infinitarum  Còchlearum  Meli- 

é 

furis,  ac  Ccntris  grauitatis.  Qiiibus  acccfi- 
•fitConftrudio  quorundam  Problcmatum 
Gcometricorum.  Audore  F.Srephano  de 
Angelis  Veneto  , Ordini;  Iefuacorum  S. 
Hieronymi > in  Venera  Prouincia  Defini- 
tore Prouineiali.  Vcnetijs1661.in4.apud 
Io:  La  Nori. 

‘ 9«  Acccffioad  Steriometriam  & Me- 

chanicam  Pars  Prima.  In  qua  tradunrur 
■ MenfuVa;  Se  Centra  grauitatis  quam  plu- 
rium  Solidorum  Audore  F.  Stephano  de 
Angelis  Venero  , Ordinis  Iefuatorum  S. 
Hieronymi  &c.  Venetijs  1661.  in  4.  Nel- 
la Prefatione  fcriue  > 

T Ettenim  quamuis  aeas  nojlra  mìnime  ab- 
■nnat  ( làbìner  juippe  mine  ipjim  trigefirmu 
momts  annu$  ) nihtlominns  incredibile  pro- 
■pemodurn  efl  qnantumfors  obfìet  aduerfa. 

» A carte  176.  Hac'fnnt  Benigne  Lettor, 
qua  ottano  loco  tibi  proponirnus  per  curren- 
da &c.  La  nona  lua  Opera  fu  il  quinto 
Libro  de  Infìnitis  Parabolis , mà  io  1*  hò 
fc ritto  fopra,  non  al  dio  luogo,  permet- 
terlo inficine-  con  gli  alni  quattro.  Nella 
, Pre- 
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Prèfacione  al  Lettore  del  detto  quinto  Li- 
bro de  Infinitis  Parabolis , fcdue. 

Puit  tjpis  caufity  paucis  ab  bine  menfibiify 
epellula  nofira  oclaua  , Accejjlonis  ad  Ste- 
-riometriam  y & Ad  echanicam  Pars  Prima 
indigetata.  Primum  y relatiua  inter  connu- 
rnerari  „ nerninem  ignorare  arbitrandum.  > 
Prima  Pars  faltern fecunda  efi  index.  Id- 
circo  non  nifi  rette  admonuìrms  ipfiusmet  in- 
timine y tute  banc  expettandam.  Rapieris 
ergo  nunc  fortajfis  in  admirationem  ( Beni- 
gne Lettor  ) infpiciens  mfirum  bocce  nomerà' 
■fittum  à promijjo  tàm  Aiuer fitta  &c. 

•*  io.  De  Infinitis  Spiralibus  Inuerfìs»  de 
Infiuitifque  Hyperbolis  j Ac  alijs  Geome- 
tricls.  Au&oreF.  Stefano  de  Angelis  Ve- 
neto , in  Pacaufno  Lyceo  Mathelcos  Pro- 
feflore.  Patauij  1667.  typis  Matthei  Bol- 
getta de  Cadorinis  in  4.  Nella  dedicato- 
ria ferme.  Quarta, brem  y cum  ex  innurne- 
ris  y ac  late pacentibus  ALitbernamm  aruis' 
angufium  agellurn  ambi  exercendum  defii- 
nauerit  fiuperi  > ififne  ajfiduo  mentis  opere 
euolittns  decies  jamfructum  tulerit } b:$nc  in 
ordine  decirmtm  Pobis  Excellentijjimi  P.P- 
ad  erigenda  biiufiemodi  vePUgalia  a Sere- 
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nijjìmo  Sentitu  deLetiìs  kwmilìter  ojfero  &c. 

t i.  Gonfidcrationi  Copra  la  Forza  d* 
Alcune  ragioni  Fili  ce  Matematiche  addot- 
te dai  M.  K.  P.  Già:  Battila  Riccioli  del- 
la Compagnia  di  Giesù  , nel  fa©  Alma- 
•gefto  Nuouo  > ed  Ailronomia  Riforma- 
la, contro  il  Siftema  Copernicano  : Et 
•prede  in  due  Dialogi  dà  Èra  Stefano  de* 
'gli  Angeli  Veneti  ano  Matematico  nello 
Studio  di  Padoua.  In  V enctia  per  Bortolo 
Urani  1667. 104. 

11.  Seconde  Confiderationi  Copra  la 
Forza  dell*  Argomento  Fi  fi  co  Matemati- 
co del  M.  R.  P.  Gio:  Bardila  Riccioli  del- 
la Compagnia  di  Giesù  , contro  il  Moro 
diurno  della  Terra , Spiegato  dal  Signore 
Michiel  Manfredi  nelle  lue  Rifpoftc  > e 
Riflvlfioni  Copra  le  prime  Confideratio- 
4ii  di  F.  Stefano  degli  Angeli  Venetiano- 
Matematico  nello  Studio  di  Padoua  cf- 
preirc  dà  quelli  in  due  altri  Dialogi  terzo 
•c  quarto  coti  buoniflìmo  ftile , e con  otij 
rima  intrecciatura  „ colà  à lui  naturalillì- 
ma.  In  Padoua  per  Matteo  Bolgetta  de 

.Cadoiiai  1 6SR.  in^. 

* » 

- » •*  » *«•  . « « « . » • - ■ .g». 

13.  Terze 


Digitized  by  Google 


Libilo T*  m «.  24*' 

- l'f  Terze  CooEderationi  fopffl  vn.a* 
Le  etera  del  Molt’  1 1 lr*e  ed  Ece“9  Sig.  Gio: 
Alfonfo  Borei J i , Meflìnefe , Matematico 
nello  Studio  dii  Pila , fcritta  da  quelli > in 
Replica  d’ aleuta  Dottrine  incidcut emeri- 
te tocche  da  Frà  Stefano  .degli  Angeli 
Venetiano,  Matematico  nello  Studio  di.' 
Padoua , nelle  fue  prime  Conliderationi  * 
fopra  la  forza  di  certo  argomento  contro 
il  Moto  diurno  della  Terra  * Efptellè  da 
quello  in  vn  Dialogo  , .quinto  jin  Orbi- 
ne. In  Venetia  1668.  apprelTo  gli  Eredi: 
Leni  in  4.  » . 

14.  -Quarte  Conliderationi  fopra  la; 
Confermatione  di  vna  Sentenza  del  Sig» 
Ciò:  Alfonfo  Bordili  Mcflìnefc,  Matema- 
tico nello  Studio  diPilà..Prodo^tadàDie^ 
go  Zcrilli , contro  le  terze  Conlideratio- 
ni  di  Stefano  degli  Angeli , &c.  c.fopral\ 
Apologia  dei  M.R.P.  Gio:  Bactifta  Ric- 
cioli, della  Compagnia  di  Ciesà  , ifa- 
uoredi  vniuo  Argomento  detto  Fjl\cor 
Matematico , contro  il  Siftema  Coperni- 
cano. ElprelTe.daLmedelìmoStefano  de- 
gli Angeli  Venetiano , Matematico  nello 
Studiò  di  vPadoua , in . due  Dialogi , Vi.  c 
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VII.  In  Padoua,pcr  Marcio  Cadorini  det- 
to Bolzetea  1669.  in  4. 

15.  Della  Grauità  dell’Aria , e Fluidi» 
efercitata  principalmente  udii  loro  ho- 
mogenei,  Dialogi  primo  » e fecondo,  Fi- 
li co  Matematici , di  Stefano  degli  Ange- 
li > Lettor  Matematico  nello  Studio  di  Pa- 
doua.  In  Padoua  per  Mattio  Cadorini 
1671.  in  4. 

Nella  breue  Lettera  al  Lettore  » che  è 
in  principio  , narra  la  cagione  che  1*  ha 
modo  a fcriuerc  di  tal  materia.  Gli  inter- 
locutori fono.  Conte  Lcszcynsxy  » Of- 
fredi  » e Matematico  di  Padoua  , cioè  l’i- 
fteflo  Angeli. 

16.  Della  Grauità  dell’  Aria , e Fluidi» 
efercitata  principalmente  nelli  loro  ho- 
mogenci , Dialogi , terzo,  quarto, e quin- 
to , Fifico  Matematici  , di  Stefano  degli 
Angeli , Lettor  Matematico  nello  Studio 
di  Padoua.  In  Padoua  per  Mattio  Cado- 
rini» 1671 . in  4.  Gli  Interlocutori  fono  i 
medelimi  de’  due  primi  Dialogi. 

Nella  Prefatione  al  Lettore  » trà  l’altre 
cofe  fcriue. 

Eccoti  benigno  Lettore  tre  de  mìei  Dia- 
logi, 
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logì  , in  feguì mento  de  due  primi  , già  qual- 
che mefe  fà  puhlicati.  A quefli  nefiguiranm 
■delti  altri, fe  Dio fi  compiacerà  di  conceder- 
mi Vita,  Sanità , e miglior  fortuna  di  quella 
che  prouo.  Le  caufi  fin  le  rnedefime , c fc. 

/ li  detto  famofiffimo  Matematico}  c (la* 
Ho  Difcepolo  del  Celebetrìmo  Padre  Fra 
Buonaucmura  Caualieri,  onde  fcriue  net* 
la  Dedicatoria  de*  Tuoi  Trattati  Geomc* 
ttici  de  Superficie  Vngulae. 

Inde  , vt  quorum  & ipfi  virium  ejfet  cer - 
neretur  , fiffecit  muneri  Herculern  Geome- 
tricum  alterum  Bonauenturam  fiilicetCa - 
ualerium  » cui  deuotione  , & habitu fui  con- 
iunttijfirmtt  , eiufque fitk  dìfciplinis  tyroci - 
nium  in  Geometria  ad  nouem  auntaxat  men- 
fisjipfì  à viuis , mei  mortali  angore, qui  fune 
aderam , & Geometrarum  omnium  luttu  > ac 
iattura fithlato  ,pofitì  aujpicatijjìmum  &c. 

Si  confetta  anche  (colare  dal  Padre  Ca- 

ualicri  nella  Dedicatoria  , del  Mifcella- 

* 

ncumHypcrbolicum  > & Parabolicum,ed 
à carte  $ 7.  del  Tuo  Libro  de  Infìnitis  Spira* 
libus  lnuerfis  > dee.  fcriue  ; Amantijfimtu 
Praceptor  nofier  Carnieri u4. 

Moltilfimi  ue  parlano  come  fi  dee  con 

Lll  a ' 
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grandiflìma  lode , mà  io  ne  regiftrerò  qui 
(blamente  alcuni  pochi. 

Iacopo  Gregorio acutiflimo  Geometra> 

à carte  86.  di  Gcomctriae  Pars  Vniuerfalis 

* ^ 

infertiiens  > &c.  - 

fi  oc  Theorema  ab  acutiffìmo  Geometra  R. 
P.  Stephano  de  Angelis  nuper  inuento}  &c. 

Ed  à carré  1 19.  De  qua  magna  orta  eji 
Contróiterjìa  inter  celeberrimo!  Mathematì^ 
cos , RR.  PP.  Stephanumde  Angelifj&Io: 
Baptifiam  Ricciólurn  , drc. 

Poco  forco  fcriue.  Euìdensejl  cdlculum 
~R.  P.  Stephani  de  Angelis . 

E per  finire, àcarte  ui.lo  chiama, 
thernatìcui  ‘fagacijfimus. 

Gio:  Alfonfo  Borefli  à carte  13.  della 
Tua  Rifpofta  alle  Confidcradoni  del  mede- 
fimo  Angeli , fcriue.  _< 

'Sperando  che  il  Padre  Angeli  ingegno 
veramente  mirabile , come  l'hanno  mofirato 
lejfbttilijfirne  fue  compofìtioni  Geometriche , 
quando  aura  conjtderata  quejla  mìa  fcrittu - 
ra , non  debba  affatto ffrezxarla.  • " 

L' ideilo  Bórelli , ad  elio  indirizza  la 
fua  Lettera  del  Mouimento  dèlia  Come- 
ta, apparfa  il  mefe  di  Decembre  1664.  ferie- 
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ta  folto  nome  di  Pier  Maria  Mutoli. 

Con  gran  didima  lode  ne  paria  anche 
il  Mengoli , à carte  348.  de’  fuoi  Elementi 
della  Geometria  Speciofa , celebrando  i( 
fuo  Libro  de  lnfinitis  Parabolis , come 
anche  l’ Angeli  , che  chiama  fuo  CJondi- 
fcepolo. 

SErtorio  Orfari.  Caualiere 

cNobil  Padouano , e ProfeflTorPu- 
blico  delle  Meteore , e come  dicono  , de* 
Parui  Naturali,  nello  Studio  di  Padoua. 
Oltre  rdTere  eruditismo è etiandio  l*i- 
ftelTa  gentilezza  , e la  raedefima  cortefia; 
onde  pochi  fon  quelli  che  fi  partono  da 
lui  fenza  la  volontà  incatenata  dalle  fue  , 
obligatiflime  maniere.  . 

Ha  fino  ad  ora  Campati  i feguenti  Libri. 

1.  Monumenta  Patauina  Sertorij  Vrfati 
Studio  colletta,  digefta,  explicata , fuis- 
que  iconibus  expretfa  ad  S?imum  Princi- 
pem  & Auguftill:  Scnatum  Venetum.  Pa- 
tayij  16 jz.  infoi,  apud  Paulum  Frambot- 
ro.  In  principio  vi  fi  leggono  diueife  Ppe- 
Ae  in  l'uà  lode,  di  Michel  Kiiftenip, di  Gi- 
rolamo Santa  Sofia,  di  Frg.ncpfco  Forza- 
dura  , c di  altri.  Il  Ferrar:  gli  fàan- 

L 1 1 5 
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che,  econ ragione  vna  approuarioneen- 
comiaftichiflìma.  Vi  fi  vede  anche  in  prin- 
cipio il  ritratto  del  medefimo  Caualicr 
Oliati,  intagliato  in  rame.  Coli  tra  i’al- 
tre  cofe  fcriue  di  fe  fteflfo.  *Vt  niìoil  de  me 
dicam  , in  primo  ado  le/centi  a limine, ad  an- 
tiqmrnm  memori as  exinùa  veneratone  reco» 
lentia*  d Genio  excitato.  Hac  enim  & figr** 
mora /india  me  detinebant,fimper  prima* fi- 
li erga  fi  partes  &c. 

i.  L’  Alino  Poema  Eroicomico  d’irol- 
do  Crotta,  ( cioè  di  Carlo  Dottori , ) con 
le  Annotationi  del  Sig.  Sertorio  Orlato, 
del  Sig.  Caual.  &c.  In  VenctiaapprclToi 
Combi  1651.  ima. 

Nelle  Annotat.  al  Canto  V.  pagina  190. 
così  fcriue  di  (uo  Padre. 

Molti fino  fiati  li  Caualieri  Or  fitti.  Que l'- 
Io che  oraviue  e mio  Padre,  e mifia  lecito  il 
dire , non  tanto  benemerito  della  Famiglia, 
quanto  della  P atria. 

Nel  detto  Canto  V.  Ottaua  5 a.  Cantò 
il  Dottori  dell’ Orfati. 

Vìenpoì  Sertorio  Orfitti  vn  Antiquario, 
Che  raccoglie  Lucerne,  efiajfiroitì, 

E che  jpeJJ'o  fiuol  far  qualche  Lunario, 
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Per  certi  fitoi  difegni  mal  condotti. 
Peraltro  egli  era  vrìVo più  che  ordinario, 
E vegliato  su  Libri  hauta  più  notti, 
Cornponea  verji  teneri  dì  Amore, 

Come  era  affatto  tenero  di  Cuore. 

Sopra  i quali  vcrfi  > coli  fcriuc  di  le  ftcf- 
fo  , il  mcdelìtno  Caualierc  Orfati,  nelle 
Annotationi  > à carte  187.  c 188. 

Ha  voluto  far  mentione  dì  vna  Compa- 
gnia di  Qentil hmrmnì , che  viuono  a fi  Jìefi 
fi , lontani  dalle  brighe  e dà  romori , e fono 
gli  nominati  nelle  figuenti  ottaue , che  benifi 
fimo  faranno  conofiìuti  à contraffegni  : e fia 
queftì  di  me , e delle  mie  fatiche  intorno  à 
Marmi  antichi  della  nofira  Patria. 

3.  I Marmi  Eruditi  ò vero  Lettere  fo- 
pradi  alcune  Antiche  Infcrittioni»  di  Ser- 
torio Orfati  Caualierc  del  Scrmo  Senato 
Veneto.  Confccrate  all’  Illm®  ed  Eccm* 
Sig.  Battifta  Nani,  Caualier  Procurator  di 
San  Marco.  In  Padoua  per  Pietro  Maria 

Frambotto  1669.  in  4. 

Soggetti  a’  quali  fono  indirizzate  le 
0.  dette  Lettere. 

111“°  Sig.  Andrea  Capello  pag.  157. 

: Sig.  Gio:  Michele  Pierucci  p3g.  186. 

, Lll  4 
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Sig.  Gio:  Paolo  Ccfatoìci  pag.  io$. 

Monfig.  GiofeflFe  Abbate  Ferrico  pag.if. 

Monrig.  Giuliano  Saracmi  pag.  i. 

Monrig.Giulio  Gefare  Lorduzzi  pag.  117 

Monfìg.  Lodóuieo  Vcdriani  pag.  75. 

Sig  Come  Paolo  Fèretri  pag.  55. 

Sig.  Pietro  Sanfioré  pag.  25. 

Sig.  Vbcrrino  Difcalzo  pag.  141. 

In  principio  del  Libro  vi  fi  leggono  al- 
cune Poefìe  T ofcanc  > e Latine,  di  Agofti- 
no  Campo  de  Gallo , di  Michel  Angelo 
Angelico , edi  Firmano  Pochini,  in  lo- 
de dell’  Auttore.  * \ . * 

4.  DeNotisRomatiòrumGomraenac- 

tiusJ  In  quo  earum  Inrcrp retaci óftes  quot- 
èuot  reperiri  poederunt  Collegic,  Literar 
rum  Ordine  digeflit  , Obferuacioncs  ac<- 
jecic  Sertorius  Vrfatus  Patauinus  Sereni^ 
rimi  Veneti  Scnatus  Eques  Acque  ih  P Hfr 
tris  Lycéo  Mcteororum  Ptofeflfor  Eum- 
que  Illuftriflìmis  & Excellcntiffimis  GynS- 
nafij  Patauini  Moderatoribus  Ampliflìmis 
obtulit.  Pacauij  1674.  cypis  Petri  Mari» 
Frambotti  ili  fol.  1 

E molto  tempo  che  il  Sig.  Caualfere 
Orlato 
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OiTato  prò m elle  di  far  rillamparc  le  Me- 
daglie dell*  Occone  con  moke  fue  giunte. 

, Nella  Prefazione,  ferine  di  quella  lua 
erudita > ed  vciliflìppa  Opera. 

Fateor  equìdern  ejuod 
Magnptm  iter  afe  enfio  3fed  dat  mihi 
gloria  vires 

nam 

Non  jttuat  ex  facili  le  [la  corona  jufo 
quarc  nullo  conati* , ac  dilige  mia  pofihabitis3 
qaidqmd  in  hanc  fèntcntiam  imeni  3 hoc  in 
Commentario  alphabctico  ordine  redigere  ch~ 
fatti  > difiinEHmibm  i{U$  addili* , qm  ex  te - 
mbricofi  antiquorum  Lapida m labyrintho 
quemque  e ducere  porerunt  3 <&c.  v v 

Oltre  alle  dette  , ci  debbono  edere  al- 
alie Opere  dei  medeiimo  Sig.  Caualicre 
Orfaco , e trai  altre  vaia  intitolata  le  Graa- 
•4ezize4i  S.  Antonio  di  Pàdoua,  leggendoli 
à carte ,145.  deli*  Aula  Zabarclla.j  r 

Come  anco  fi  vede  dal  Libro  intitolato  U 
■Grandezze di  S.  Antonio  diPadonn\dcLCa- 
ualier  Sertorio  Orfato  , a carte  19.  ] 

• In  oltre  » alcuni  anni  fono, mi  pare  eh* 
io  legge®  vna  fua  Cronologia  de’  Reggi- 
unenti  .di  Padoua ,»  .&C*  Stampata  nella 
'-‘l,  Lll  5 
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niedefima  Città  di  Padoua  in  4. 

Dì  più  (timo  di  haucre  anche  vedute  le 
Tue  Rime  , ed  à carte  tu.  dell*  Opere  del 
Varotari  fi  legge  vn  Sonetto.  Al  Sig . Ca - 
ualier  Sertorio  Or  fato.  Lodale  di  lui  Rime. 

In  oltre  il  medefimo  Varotari,  nella  de- 
dicatoria che  gli  & di  vn  Tuo  Difcorfo, 
nella  quale  lo  loda  grandemente,  infine 
di  ella  lo  prega  à rifoluerfi  à dar  fuora  le 
Tue  Hiftorie  di  Padoua , e la  feconda  par- 
te delle  Rime , il  che  è vn  fegno  certo  che 
la  prima  è ftampata. 

Il  Dottori  nella  Lettera  56. al  fuo  Fratel- 
lo, à carte  48.  racconta  vno  ftrano  accidc- 
tc  [acceduto  al  detto  Caualierc  Orfato 
Infiniti  ne  parlano  con  lode* 

Il  Conre  Z abarella  à carte  118.  degli  Br- 
onzi) , ò vero  de’  Marmi  antichi. 

Qual  anco  è fiato  oJJ'eruato  dal  virtuofifi 
fimo  Sig.  Sertorio  Orfiito , Dottore , e Caua- 
Jiere,  e verfiuijfimo  di  taiììnaterie . 

Il  medefimo , ncU’iftctlb  Libro  > à car- 
te io  3. 

Ma  ora  fi  ritroua  nel  Giardino  del  Sig • 
Cavaliere  Orfitto  Orfitti , in  contrada  di  S. 
Francefilo , fiottoni  portare  dal  Sig.  Sertorio 

fuo 
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■fuo figliuolo  y Dottore , e Caualier  virtuofifi- 
fimo  , e notiflìmo , per  le  fite  belle  compofitio- 

• ni)  in  profi , ed  in  rima  > cosi  Tofiane } come 
Latine  , il  quale  bora  fabrica  anco  vn  Li- 

• èro  intitolato  Monumenta  Patauina,cbe fin - 

• ZA  dubbio  fiera  pieno  d'eruditioni  delle  cofie 
' antiche.  Ha  eglivn  nobile  Studio, con  quan- 
tità di  Libri  , e Medaglie  antiche , ernoder - 

• ne  , di  Pitture  , e Scolture  , ed  in  particola - 

- re  bà  vna  bella  Raccolta  di  Marmi  antichi , 

- dame  veduti,  e fià gli  altri  vi  è il  /addetto 
di  QajAfionio  &c. 

L'ilteffo  Conte  Zabarella , à carte  41. 
del  Corelio. 

- J In  Cafia  del  Sig.  Caualier  Sertorio  Orfito, 
à San  Frane efio  , vedefiquefio  Marmo  &c. 
Il  medefìmo  ne’  Valeri) , à carte  70. 

Il  Virtuofijfimo  Sig.  Caualiere  Sertorio 
1 rfito . K 

Ed  à carte  71.  Il  Caualier  Orfito  J opra 
queflo  Marmo  difiorre  con  gran  virtù 
. A carte  73.  E dal  Sig.  Caualier  Orfito , 
/òpra  del  quale  poi  egli  difiorre  con  là  fina 
/olita  'Virtù , e ne  firiue  cofie  diuerfie  , belle, 
ed  erudite. 

Alla  pagina  77.  Il  Virtuofijfimo  Sig.  Co* 

L 1 1 6 
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ualler  Sertorio  Orfato  , netti  fuoi  Monumén- 
ti Patauini  , dijco’&efòpra  queflo  particola- 
re a carte  i j 4.  e vi  fa  molte -bette  Considera- 
no ni  che fono  degne  di  vederfi.  , 

E perfinire  1 à carré  90  11 Sig.  C amile - 
re  Sertorio  Orfati , con  la  feguente  fua  Let- 
" ter a Familiare  y confermando  quanto  egli  ne 
ha  fcritto  nell'  Opera  fìta  eruditif/ìma  de ’ 

' Monumenti  di  Padana , rfrc.  'Volendo  ag- 
giagner  qui  le  parole  ifiefje  del  detto  Sig.  Cu- 
na li  ere,  acciò  che  da'  Vtrtuofìfìen  vedute  con 
amrniratione  del fìto grande  ingegno. 

Regiftia  doppo  quella  dotta,  ed  erudi- 
ta Lettera , del  Sig  Orlato. 

L’ iftelTo  Conte  Zabarella , à carte  6, 

* del  Pileo. 

Ma  perche  il  Sig.  C (mailer e Sertorio  Or- 
fato  peritiamo  dell ’ Antichità  , ne  ha fatto 
vn  racconto  ef  ittijfitno  &c. 

Nell’Aula  Zabarella,  à carte 57. 

Sed  quìa  de  hac  re  agir  doEliffimm  Vìr  E- 
qnes  S errori ui  Vrfit,  m in  Jais  Monumenti s 
Patauìnis , & in  Libro ftio  Aureo  Italici.  / 
Matmi  Eruditi  infcrìpto  , dilige ntijjìme fcrè- 
bìt  , curn  fit  rerum  amiquarmn  perìtiJfimHt*  * 
hic  alittd  addere  non  pitto, 

- • Nel 
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* Nel  medeiìmo  Libro  à carte  64. 

, Et  Labvs  ifie  modo  extat  in  adibiti  Equi- 
tis  Sertorij  V'rfdti , Etri  doElijfìmi  , & rerum 
Antiquarum  peritijjìmi. 

Nell’  iftello  > à carte  $0.  Saper  hoc  La- 
sfide  elegantijfinte  loquìtur , DottìjfìwtisEir, 
& Antiquitaturn  peritijjìmus  Eq.  VrfatM 
Sertorius  , in  Opere  fuo  merito  Italie  e in - 
j cripto  J Marmi  Eruditi.  Doppo  jparla  del- 
la Nobiltà  della  CafaOrlara  , degli  Huo- 
'llliui  Jlluftii  vfeiti  dà  effa,  Scc.  • 

* . 11  medesimo  Conte  Zabatella  nel  Gal-; 
ba  » à carte  57. 

Sopra  di  queflo  Atarmo , il  'Uìrtuofìjfimo 
Signor  Caualiere  Orfato  , favn  nobiltflìm 
difiorfo  &c. 

Nell’  Aula  Heroum , à carte  $90.  * 


Sertoritti  VrJaftu'Phil.  & Medicina  Do- 
ttor , Eques , Hìfìorictti , Poèta  , & rerum 
antiquarum  peritìffimnt. 

Il  Capponi  à carte  119.  delibo  Mar-] 
mo  Auguftalc. 

Col  teftimonio  moderno  delt  eruditismo 

Sig.  Caualiere  Orfato.  ■ ‘ \ 

il  Dottori  gli  dedica  vna  lua  Ode  inti- 
tolata La  Vita  c breue  > nelle  due  vietine 
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Scrofe  delia  quale  lo  loda  grandemente.' 
Gli  fcriue  anche  il  medefimo  Dottori  fuo 
Cugino  la  Lettera  $o.  à carte  71.  lodando 
cflo , il  fuo  Sig.  Padre  &c. 

Il  Fctrari  ne  parla  anche  con  lode  in  al- 
tri luoghi , come  à carte  85.  della  feconda 
parte  del  fuo  Libro  de  Re  Veftiaria. 

CArlo  Rinaldini  Anconetano. 

E' Profcflor  Primario. di  Filofofia 
nello  Studio  di  Padoua.  Fù  già  Profcilor 
mcdefimamcnte  di  Filofofia  nello  Studio 
• di  Pifa  &c.  . Hà  fino  ad  hora  dato  in  luce 
i fcguenti  fuoi  Libri. , . . 

1.  Caroli  Renaidini  Sereniffimi  Magni 
Principis  Etrurice  Philofophi  ac  Mathc- 
matici  & in  Pifana  Academia  Philofo- 
phise  Ordinarij  Interpreti  Ars  Analytica 
-Mathematum  in  tres  partes  diftiibura, 

< Quarum  Prima } Veterum  Analyftarum; 
Sccunda»  Reccntiorum  Do&rinam  locu- 
pletatam  complcttitur  ; atque  adeo  de  Re- 
lolutione  > & Gompofitione  Mathemati- 
ca ediflèrit.  Tenia  demum  in  maiorem  At- 
tis  illuftrationem  Thcoremata,  ac  Probi  e- 
cnata  refoluta  exhibcr.  Eidem  Scrcniffì- 
«0  Principi  D.  Pars  Prima.  Fiorenti*,  ex 

.‘yp*: 
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typographia  lofephi  Cocchini  i66f.in  foi. 
Alla  pagina  5 J4*  cioè  nell*  vltimo  del  Li- 
bro , fcriue  , che  Benedetto  Maghetti  fù 
fuo  Maeftro»  dicendo. , : ^ 

Hhìhs  difcivlìna  fnbtilttatern , mirahamr 
tiene  dittiti  Mtghemu  >;  alioqutn  in  Arte 
V eteri fummopereverfatm  ,&kquo  prima 
illifti  dementa  didicimtti.  s ■&>■'}'  ■ 

Haueua  fatto  (lampare  il  detto  tomo  al- 
cuni anni  auanti  in  4.  ma  non  tanto  co- 
piofo  &c.  ; bj'7V7:u..t-1 

. a.  Caroli  Renaldinii  Sereniflìmi  Magni 
Ptincipis  Etruriae  Philofophij  ac  Mathe- 
matica Olim  in  Filane  AcademiaPhilofo- 
phiam  Ordinari©  Loco  Profitcntis.  Nunc 
in  Patauino  Lyceo  Philofophi  Prim*  Se- 
dis  i Artis  Analytic*  Mathematum  Pars 
. Seconda  > &c.  Eidcm  Sercniflìmo  Princi- 
pi D.  Patauij  typis  Petri  Mariae  Frambot- 

• ri  1669*  infoi.  . 

j.  Caroli  Rcnaldinij  Sereniflìmi  Magni 

Principis  Etruriac  Philofophi , ae  Mathe- 
, malici.  Olim  in  Pifana  Àcademia  Phitofo- 
phian*  Ordinario  Loco  profitcntis.  Nunc 
in  Parafa  Lyceo  Philofophi  prim*  Se- 


disi De 


;ione>  fic  Compofitionc 
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Mathematica,  Libri  duo,  Emincntiffimo 
■Se  Reuerendillìmo  Leopoldo  S.R.E.  Car<- 
' jcfa'uali  Mediceo  Magni  Erruti#  Due is  Fra,, 
ti  D.D.Patauij  rypis  ac  iinpeniìs  Hastedw® 
Paoli  Frambocci  1668.  in  fol. 

S c r iue  ì carte  $4.  4. . Cum  bac  de  re  jam- 
' pridern  Io.  Antonia  Rocca  Regìe  nfìs  jèiicis 
rnemorm , (jr  ego  dij]èreremtes  Ferrarti  fomr 
inorante  s >vbiipfò  Serenijfimo  Francifco  Ado- 
rino. Dace  Adathematicì,  <&  lo: Fontana  Ar>- 
chitecii  parte s fafiinerent  ; ego  autempro  ln- 
cencio  X.  P.  Ad.  in  negotus  'VaìUurn  Fo- 
rnaci Adatb  ematici per/ònarngererern&c. 

• 4.  -Caroli  Renaldinij,  &c.  Geomctca 
Promotus  Sete  n idrati  M.  D.  E.  D.  Pataui; 

• lóyo.infol  Typis  Petti  Mari®  Ftambotti. 

: Le  dette  fono  T Opere  che  fino  .ad  bo- 

ta ha  date  in  luce.  Molte  altre,  ne  farà 
-ftampare  in  breue  , e particolarmente  la 
feguente , che  viene  afpettata  con  gmndif>> 
' fimo  defiderio  daiturrii  Letterati  che- co- 
no Irono  il- fu  o valore. 

*■  Caroli  Renaldinij  Phyfica  Vhuierfk., 
ex  accuratis  Naturalium  cfFeóbUim  iGb- 
•fcruarionibus  dcduéfca  > Se  Vbi  rei  natura 
paticur  Geomecriccdemonllrata.  ; 

Di- 
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Diuctfi  parlano  di  elio  con  lode  > de' 
quali  ne  cópierbalcuni  pochi. 

Iacopo  Gregorio  à carré  x 31.  di  Geo- 
■ mcm£e  Pars  Vniuerfelitsinferuiens,  &c. 

Qui  antem  defederai  plenarn  analyfeos  & 
aymtionttm  dottrinarti , expettet  abfilntijfi- 
mum  iy.  Caroli  Renaldinij  Opus  de  Refi  la- 
ttone & Cornpofìtione  Math ematica  , ynód 
nane  efifitb  prato.  ‘ . - ' ’ . 

L’ iftelFo  > nel  Proemio  dei  detto  Tao 


Libro.  ' » ......  a < 

Ha  operationes  non  exiflimari  debene  a>- 
. geomètrica  cjwniam  fila  ope  regala  & vici- 
ni  non perficinntnr > fìcut optime  obferuat fab* 
tilifftnmt.  Mathematica*  D.  Carola»  Renaio 
di  mas  in  Geometra  fìto  Rrormto  * dam  tra * 
ttat  de  illis  notti s linei»  , epttas  Medicea s ap+ 
pellai.  . '•  , ' ; 

■ Il  Berigardi  > à carte  357.  del  fuoCirr 
«olo  Pifano  > delia  feconda  editione,  par- 
lando delle  Efperienze  fàrce  fare  dal  no- 
ftro  Screniffimo  c Rcuerendiffimo  Signore 
Principe  Cardinale.  ‘ ■ -"'ì 

Qtòfin  lab  orerà  berCHleum  prefetto  > tan- 
to y uè  , Principe  dignifikmm  , eìujdem  jttj/k 
alienando  in  lucemproditwrmn  jperamM>  a fi 


»58  Prrti  Terza. 

Inorante  do  IH  fimo  Viro  C Aro  lo  Rìn aldino t 
apud  Serenijfimnm  Magnum  Ducerti  fummo 
P hilojophe  ) & Mathematica. 

L’ Angeli  à carte  49.  del  fuo  Opufculo 
Geometrico  de  Infinicorum  Spirali  una 
-Spatiorum  Menlura.  , 

. Quamplures  etenim  adinuenitmtur  , qui 
egregie , & cum  fiamma  laude  in  hoc  materia 
fcripfère  > Jèd  omnìbut  colophonem  imponete 
' Excellentiffimui  Geometra  , Caroliti  Rìnal - 
dinne  , Serenifrm  Magni  Principis  Etrurùt 
■Mathematictu , in  quodam  magno  Opere > 
quod  jarn  exantlauit  y quodque  in  pofierum» 
imo  quam  prìrnum  _>  typìs  comrnittet.  Quarti 
plurima  etenim  XJir  ille  egregtttt  tum  Philor 
Jophìca  j tum  Mathematica  mo litui  eji fid 
inter  hoc  extat  Opus  Algebricurn  ab  fi  luti  fi - 

mtm  i in  qua  prater  omnes  Arudyfis  porteti 

eoncìnnauìt  etiam  Librata  non  paruum  > in 
quo  tn  amplitudine rn  artis  J "biuta  fuere  plus 
quam  $0©.  Problemata.  ,1 

■ L ifteflo  Angeli  y à carte  16.  delle  lue 
Quarte  Gonfidcrationi.  % 

- ^Mi  fu  fu  fatta  la  medefima  obiettione  dal 
dottifmo  Sig.  Carlo  Rinaldini  t hora  Filofi* 

fi  Primario  di  quefio  Studi».  ..  . . > 

a1  *■  ’ K * 

n 
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Il  medeiimo  Angcli>  à carte  19.  del  pri- 
mo Dialogo  della  Grauità  dell’  Aria  > e 
fluidi. 

Ma  lei  Sig.  Offredi  , fi  per  fòrte  ne  ha 
utalche fcrupolo  , apra  /’  eruditi (fimo  Libro > 
le  Compofìtione  , & Refò/ut.  Mtthemat.  del 
robilijfimo  Sig.  Carlo  Rinaldìriì  , noflro  co- 
pte amico  , Geometra  infìgne  , e Filofòfo 
[rimario  di  quefto  Stadio. 

Nel  fecondo  de’  detti  Dialogi  > à car- 

|*7».  ,[ 

'Tanto pii*  y che  in  'vnaaltrabelliffimaF- 
* lentia  pare  del  Sig.  R inai  dirti. 

E nel  terzo , à carte  ; $.  » ' ; 

} Lamedefima  caufaaffegna  il  mfirogranft 
ico , ynfigne  Filofòfo  > e Matematico  j di- 
ti Sio.  Rii 


k.  ' « 


USigR  inaldini. 

[Lo  nomina  anche  ne’  ptinii  de*  detti 
dogi  f à carte  64»  e 6 j . e ne  fecondi  al- 
t'agina  5 1 . e altroue.  Il  Padre  Fiorei  li» 
rane  i8z.  de’  Detti  > c Fatti  Menaorabi- 
I del  Senato  c Patrizzi  Veneti. 

\E  la  penna  celebre  di  Carlo  Rinaldini  che 
ile  Matematiche  Facoltà  fi  e acqHÌflate  il 
ile  di 'vero  Sapiente. 


>S  *+• 
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njedcfìma  Città  di  Padoua  in  4. 

Dì  piu  (limo  di  hauere  anche  vedutele 
Tue  Rime , ed  à carte  ut.  dell’  Opere  del 
Varotari  fi  legge  vn  Sonetto.  Al  Sig.  Co- 
tuilier  Sertorio  Or  fitto.  Lodale  dì  lui  Rime. 

In  olcrc  il  medefimo  Varotari,  nella  de- 
dicatoria che  gli  & di  vn  filo  Difcorfo, 
nella  quale  lo  loda  grandemente , in  fine 
di  ella  lo  prega  à rifoluerfi  à dar  fuora  le 
Tue  Hiftorie  di  Padoua , e la  feconda  par- 
te delle  Rime , il  che  c vn  fegno  certo  che 
la  prima  è (lampara. 

Il  Dottori  nella  Lettera  $é.al  fuo  Fratel- 
lo,à carte  . racconta  vno  ftrano  accidc- 
tc  (deceduto  al  detto  Caualiere  Ot  fato 
Infiniti  ne  parlano  con  lode. 

Il  Conre  Zabareila  à carte  118.  degli  Br- 
onzi! , ò vero  de’  Marmi  antichi. 

Qml  anco  è fiato  ofijernato  dal  virtnofifi 
fimo  Sig.  Sertorio  Orfiito , Dottore , e Cana- 
Jiere,  e verfiuijfimo  di  tali  materie. 

Il  medefimo , nciriftetlb  Libro  , à car- 
ie 105. 

Ma  ora  fi  ritroua  nel  Giardino  del  Sig - 
Cavaliere  Orfato  Orfati , in  contrada  di  S . 
Francefilo , fiottoni  portare  dal  Sig.  Sertorio 

fitO 
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fiio  figlinolo  , Dottore , e Caualier  virtuojìf- 
■ fimo  , e notijfimo  , per.  le fite  belle  compofìtio- 

• m y in  projà , ed  in  rima , così  Tofiane , come 
Latine  , il  qttale  bora  fabrica  anco  vn  Lì - 

• bro  intitolato  Monumenta  Patauina,che fin- 

• za  dubbio  fora  pieno  d'eruditioni  delle  cojh 
' antiche.  Ha  eglivn  nobile  Studio ,con  quan- 

. tifa  di  Libri  , e Medaglie  antiche  » ernoder- 

• ne  y di  Pitture  » e Scolture , ed  in  particola- 

• re  ha  vna  bella  Raccolta  di  Marmi  antichi , 
- dame  veduti,  e fra  gli  altri  vi  è il  /addetto 

dì  Q^Afioaio  &c.  ■!  ?’ 

L iltcflo  Conte  Zabarella,  à carte  41. 
del  Corelio.-,  r : ; ' 

. 1 In  Cafia  del  Sig.  Caualier  Sertorio  Orjàto, 
a San  Frane efio , vede/i quejìo  Marmo  &c. 
Il  mcdeiìftio  ne’  Valeri) , à carte  70. 

Il  'VirtHofiJfimo  Sig.  Caualiere  Sertorio 
Orjàto.  v 

Ed  à carte  71.  Il  Caualier  Orjàto  /opra 
efuefto  Marmo  difiorre  con  gran  virtù 
• . A carte  73.  E dal  Sig.  Caualier  Orjàto , 
fipra  del  quale  poi  egli  dificorre  con  là  Jùa 
J olita  ‘ Virtù  » e ne  jcriue  cofie  diuerfie  , belle, 

{ ed  erudite. 

Alla  pagina  77.  Il  %HrtuofiJfìmo  Sig.  Co» 

‘a  Li 1 6 
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Italie?  Sartorio  Orbato  , nelli fiuoi  Monumen- 
ti Patavini,  dìfiorrefipra  quefio  particola- 
re a carte  1 5 4.  e vi  fa  molte  belle  Confiderà- 

* fiorii  thè  fino  dégne  di  vederfi-  « 

E perfinire  $ à carte  90  11 Sig.  Cattalie - ] 

* re  Sertorio  Orjati  , ro»  U fetènte  fitta  Let- 
- ter  a Familiare,  confermando  quanto  egli  »<? 

ha  J crino  nell ’ Opera  fina  eruditiffima  de 
Monumenti  di  Padoua  -,  (jrc.  dolendo  ag- 

• tiìugner  qui  le  parole  ìfteffe  àel  detto  Sig.  Ca- 

valiere, accio  che  da  Virtuofifien  vedute  con 
ammiratione  del fito grande  ingegno.  ^ 

Rcgiftia  doppo  quella  denta?  ed  erudì-*  | 
ta  Lettera  > del  Sig  Orlato. 

L’iftelTo  Conte  Zabarella,  à carte  6. 

• del  Pileo.  „ . _ 

Ma  per  òhe  il  Sig.  Cavaliere Sertorto  Or- 

fitto  per  ir  ij fimo  dell'  Antichità  , ne  ha  fatto 
vn  racconto  efiittì filmo  &c. 

Nell’Aula  Zabarella,  à carte 57. 

Sed  quia  de  hac  re  agit  doElifiìmui  Vir  E- 
ques  Sertorm  Vrfi?  m in  finis  Monumenta 
Patatdnis , & in  Libro  fito  Aureo  Italìce.  j 
Marmi  Eruditi  infirìpto , dìligentijfirne  firè- 
bìc  , cum  fit  rerum  amiquarmn  periti] fmHéa 
hic  aliiià  addere  non  pitto.  . * 
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Nel  medclìmo  Libro  à carte  6 4. 

Et  Lapis  ifte  modo  extat  in  adibiti  Equi?' 
tvs  Sertorij  E'rfari  3 Etri  dottijjìmi,  & rerum 
Antiquarum  peritijfimi. 

' Nell’  iddìo , à carte  90.  Super  hoc  La- 
pide elegantìjjìme  loquùur , DoSHjJìmus  Eir, 
& Antiquìtatmn  peritijjìmta  Eq.  V sfatta 
Ser corifa  , in  Opere  fuo  merito  Italie  e in - 
fcrtpto  1 Marmi  Eruditi.  Doppo  pai  la  tiri- 
la Nobiltà  della  Cala  Orlata  , degli  Muo- 
iami Illuftii  viciti  dà  dìa ,&c. 

11  meddìmo  Come  Zabaicila  nel  Gal- 
ba,à  carte  47. 

Sopra  di  quefìo  Marmo , il  'Uirtuofijfimo 
Signor  Camlìere  O/fato  > fàvn  nobili jfirno 
- dijfcorjo  &c. 

Nell’  Aula  Heroum , à carte  $90. 

Sertoriits  Vrfitui  Pini.  & Medicina  Do~ 
Elor  , Equ.es  > Hìfloricm , Poeta , & rerum 
antìquccfum  peritijfimns. 

Il  Capponi  à carte  219.  del  fuo  Mar- 
•fno  Augurale. 

Col  tefìimonìo  moderno  dell " eruditijfima 
Sig.  Camlìere  Orfato. 

il  Dottori  gli  dedica  vna  fua  Ode  inti- 
tolata La  Vita  c breue  , nelle  due  vltiaxc 
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Strofe  della  quale  lo  loda  grandemente.' 
Gli  fcriuc  anche  il  medefimo  Dottori  fuo 
Cugino  la  Lettera  50.  ì carte  71.  lodando 
cflo,  il  fuoSig.  Padre  &c.  i\ 

Il  Ferrari  ne  parla  anche  con  lode  in  al- 
tri luoghi , come  à carte  85*  della  feconda 
parte  del  fuo  Libro  de  Re  Veftiaria.  k . ; « 

CArlo  Rinaldini  Anconetano.  ■:  k 
E*  Profeflor  Primario  di  Filofofia 
nello  Studio  di  Padoua.  Fu  giàProfelIbr 
medefimamente  di  Filofofia  nello  Studio 
-di  Pifa  Sec.  Hà  fino  ad  hora  dato  in  luce 
i feguentifuoi  Libri«  .r. 

1 . Caroli  Renaldini  Sereniffimi  Magni 
vPrincipis  Etruriae  Philofophi  ac  Mathe- 
matici  Se  in  Pifana  Academia  Philofo- 
phùe  Ordinarij  Interpreti  Ars  Analytica 
•Mathematum  in  tres:partes  difhibura» 

( Quaruro;  Prima , Veterum  Analyftarnmj 
Sccunda»  Reccntiorum  Do&rinam  locu- 
pletatala complc&itur  ; atque  adeo  de  Re- 
folutionc , Se  Compofitione  Mathemati- 
ca ediflèrir.  Tcrtia  demum  in  maiorem  Ar- 
tis  illuftrationem  Thcoremara,  ac  Probi  e- 
«nata  refolata  cxhibct.  Eidem  Scrcniflì- 
mo  Principi  D.  Pars  Prima.  Fiorenti*,  ex 
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typogcaphia  Iolephi  Cocchini  1665.111  foi. 
Alla  pagina  554.  cioè  nell’  vltimo  del  Li- 
bro , fcriuc  , che  Benedetto  Maghetti  fù 
filo  Macftro,  dicendo. 

Hat hì  dìfiiplìna  fubtilitatem , mirabatur 
Bene  dittai  Maghettw  , alìoquin  in  Arte 
V eteri  fuwnopere  verfatus , & a quo  prima 
UHhs  dementa  didicimta. 

Haueua  fatto  (lampare  il  detto  tomo  al- 
cuni anni  auanti  in  4.  ma  non  tanto  co- 

piofo  &c.  ' ' ' - 

2.  Caroli  Renaldinii  Sereniflìmi  Magni 
Principis  Etruriae  Philofophi  ac  Mathe- 
matici.  Olim  in  Pifana  AcademiaPhilofo- 
phiam  Ordinario  Loco  Profitcntis.  Nunc 
in  Patauino  Lyceo  Philofophi  Primas  Sc- 
dis  y Artis  Analydcse  Mathematum  Pars 
Sccunda , &c.  Eidem  Sercniflìmo  Princi- 
pi D.  Patauij  typis  Petri  Mariae  Frambot- 
ti  16 69.  in  foi» 

3.  Caroli  Renaldinij  Sereniflìmi  Magni 
Principis  Etruriac  Philofophi  > ac  Mathe- 
matica Olim  in  Pifana  Acadcmia  Philofo- 
phiam  Ordinario  Loco  profitcntis.  Nunc 
in  Patauino  Lyceo  Philolophi  primae  Se- 
di* 5 De  Refoiutione , & Compofitionc  - 
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Mathematica  , Libri  duo  > Emincntiffimo 
& Reucrendilfimo  Leopoldo  S.R.E.  Caj&- 
• «finali  Mediceo  Magni  Emù  i#e  Dncis  Fra,, 
ti  D.D.Patauij  ry  pis  ac  iinpenfis  Haeredum 
Pauli  Fracnbotri  1668.  in  fol.  1 

5 c riue  à carte  Cum  hac  de  re  \at>y- 

pridem  lo.  Antouìu*. t Rocca  Regienfis  feiicis 
memoria  , & ego  dijjèreretmu  Ferrari#  com- 
morantes,  vbi  ipfì  Sereaijfuno  F ranci feo  M.a- 
tin&  Dace  Mathematicì,  & lo:  Fontana  Ar- 
chitetti parte  s fnftvierent  ; ego  antera  prò  In- 
•meentio  X.  P.  A4.  in  negotiis  ZJaìliurn  Co- 
rnaci A4athematiciperjbnarn  mererem  <jrc.  ^ 

4.  Caroli  Renaldinij,  &c.  Geometra 
Promorus  Sercniffimi  M.  D.  E.  D*  Patauij 
- 1670. in  fol  Typis  Petti  Mari»  FramEotti. 

Le  dette  fono T Opere  che  fino  ad  ho- 
rahà  date  in  luce.  Molte  altre,  ne  fatà 
-ftampare  in  breue  » e particolarmente  la 
feguente,  che  viene  afpettatacon  graudiC». 
-fimo  defiderio  da  (tutti  i Letterati  chcco- 
nolcono  il  fuo  valore.  j 

Caroli  Renaldinij  Phyfica  Vunierfit.,  * 

ex  accuratis  Natura)  ium  cfFe&ttnmiQb- 
'fcruarionibus  dedudta , & Vbi  rei  natura 
patitur  Geometrico  dcmonltrata.  ; 

Di- 
" I 
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Diuerfi  parlano  di  elio  con  lode  > de* 
quali  ne  copierò  alcuni  pochi. 

Iacopo  Gregorio  à carré  i)  t.  di  Geo- 
• metriar  Pars  V niucrlalis  inferuiens»  &c. 

Qutautem  defìderat  plenum  analyfios  & 
tcfuAtìonttm  doElrinam  » expeflet  abfi lutiffi- 
tmm  Jy.  Caroli  Renaldinì j Opus  de  Refilu - 
tione  & Compofìtione  Mathematica  3 qnod 

nuncefifib  prato.  ' , - 

L’ iftefio  f nel  Proemio  del  detto  Tuo 

Libro.  » . . / »*■  • * ' 

Ha  operationes  non  exiflknari  debent  a* 

, geometrica  quoniam  fila  ope  regala  & vici- 
ni non  perficiuntur  > jicut  optime  obfiruatfuh* 
tilijftmus  Mathematicus  D.  Carolut  Renai* 

■ di  fritti  in  Geometra  fiso  Promoto  * duftt  tra - 
fiat  de  Ulte  notài  lìneis  > epuas  Me  dice as  ap* 

pellai.  - 

lì  Be  rigar  di  » à carte  557.  del  fuoCiB* 

colo  Pifano  « delia  feconda  editione»  par- 
lando delle  Efperienze  fatte  fare  dal  no* 
ilro  Screniffimo  e Reuerendiflìmo  Signore 
Principe  Cardinale.  * * ^ 

'•  Quòta  laborem  herculeum  prò fello , tan- 
toc/ pie  „ Principe  dignijfinum  , einjàern  jaJJti 

alienando  in  Incera proditururn  Jperamus $ 

% * 
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liberante  doEtiJfirna  Viro  Carolo  Rìnaldino 3 
«pud  Serenijfimurn  Magnum  Ducerti  fummo 
Philofipho , & Mathematica. 

L’  Angeli  à carte  49.  del  fuo  Opufeulo 
Geometrico  de  Infinicorum  Spiralium 
Spatiorum  Menfura. 

Qmmplures  etenìm  adìnuenìnntur  , qui 
e£re£ie  » & cum  fumma  laude  in  hoc  materia 
Jcripfire  > fèd  omnìbui  colophenem  imponety 
, ' Excellentìjfimm  Geometra  y Caroliti  Rìnal- 

dintts , Serentjfimi  Magni  Pr incipit  Etruria 
Mathematicus , in  quodarn  magno  Opcrey 
quod  jarn  exantlauìt  y quodque  in  pojlerum,  ( 
imo  quatti  prirmrn  > typù  commie t et.  Quarti 
plurima  etenim  ZI  ir  Me  egregutt  tum  Philo - 
Jophica,  turn  Mathematica  mo litui  efl  : fed 
inter  hac  extat  Opta  Algebricurn  abfilutijji- 
mum  ; in  quo  prater  omnes  Analy/is  partety 
concinnami  etìam  Librum  non  paruum  y in 
quo  in  amplitudinem  artis  folata  fuere  plus 
quam  $00.  Problemata. 

L*  ideilo  Angeli , à carte  1 6.  delle  Tue 
Quarte  Confidcrationi.  , ^ 

Mi  fu  fu  fatta  la  medefìma  obiettione  dal 
dottijfimo  Sìg.  Carlo  Rinaldini  t horaEilofo* 

fi  Primarie  liquefi*  Studi*.  ..  •> 

* ' Il 

{ 
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Il  medcfimo  Angeli,  à carte  19.  del  pri- 
mo Dialogo  della  Grauità  dell’  Aria  , c 
Fluidi. 

Mà  lei  Sig.  Offredi , fi  per  firte  ne  ha 
qualche fcrupolo  , apra  l' eruditi jftrno  Libro, 
eie  Cornpofitione , & Refilut.  Mahemat.  del 
'Nobilijftmo  Sìg.  Carlo  Rinaldìni , nofiro  co- 
mune amico  , Geometra  infigne  , e Filofifo 
Frimarto  di  quefto  Studio. 

Nel  fecondo  de’  detti  Dialogi  , à car- 
te 7».  . 

Tanto  più  , che  in  vna  altrabelliffima  E- 

fperienza  pure  del  Sig . Rìnaldini. 

E nel  terzo,  à carte  *•»* 

La  medefima  caufa  ajfegna  il  nofiro  grand 
amico  , ùnfigne  Filofifo  , e Matematico,  di- 
co il SìgRinaldinì.  . . , . 

Lo  nomina  anche  ne*  primi  de  detti 
Dialogi , à carte  64*  e 65 . e ne  fecondi  al- 
la pagina  $ 1 . c altrouc.  Il  Padre  FiorelU* 
à carte  181.  de  Detti,  e. Fatti  Mcmorabir 
li , del  Senato  e Patrizzi  Veneti.  \ 

- E la  penna  celebre  di  Carlo  Rinaldìni  che 
nelle  Matematiche  Facoltà  fi  t acquiftat*  il 
titolo  di  vero  Sapiente . 

~v  *•  * 
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CArlo  Offre  di  èGeneurino  originario 
diCafa  Nobiliflìmain  Cremona,  co- 
me fi  può  vedere  nelle  Lercere  , c Patenti 
fpeditc  da’  Gommatori  della  mcdefiina 
Circa  di  Cremona  con  tutte  le  forme  debi- 
te , e che  al  prefente  fi  crouano  tra  le 
mani  del  Signor  Lodouico  OfFredi  Con- 
figliele del  Soprano  Configiiodi  Due  cen- 
to , e Capicano  di  Fanteria  nella  Guamig- 
gione  della  Città  di  Gcneura , che  folo  ie- 
lla hoggidi  in  detta  Città  di  quella  No bi- 
/ Ufficila  Famiglia,  in  grado  di  Germano 
col  Signor  Carlo  , nato  di  Madre  pure 
Nobile , Sorella  del  Signor  Stefano  Roó* 
ca  Configliele  di  Stato , e Sindico  in  Gc- 
«cura.  Le  Lettere  di  Nobiltà  fp edite  dalr 
la  Città  di  Cremona  alla  Cafa  C/fecdi  fo- 
no del  tenor  feguentc. 

Decurione*  Ciuitatis  Cremona  Rogati  no- 
mile nobìlìum  Emngelifla , & Marci  fra- 
tram  Ojf'-edorum  , vt  eorumjdrnilU  nobili? 
tatern , & antiquìtatern , noftri*  citdbtts , atr 
queadeo  curili*  Itali*  cognìtum  , apud  ex - 
teros  quoque  licer arurn  nofirarurn  tejlimonia 
notum  facerernm  , honefti*  ju/Hfque poflula- 
ti*  fatisfaciendum  ejje  cenfiìrnm  ì Hi*  igitur 

litcris 


Digitized  by  Google 


Librò  Terzo.  i&i 

l iìteris  public'e  tejlarnwr , Ojfredoram  farni- 
Hata fimper  nobilern , lllufìremqaeperrnan - 
m , fa  non  modo  morurn  pr abitate  ,fedar- 
morunn  quoque  fa  literarttm (Indio  excelluifa 

r fa  i nec  folwn.malturn  decoris  Vrbinofara 
attulìfe  , fad  in  tota  quoque  Italia  famrnis 
honoribm  anelarti  florui/J'e , Hìnc  Qffrednrn , 
hai  Hi  Oiuitatis  no/lra  Epifcopurn  ante  qua- 
dringentos  annos , Hinc  Apollinarern  illurn 
librorum  Arifiotelis  de  A rima , fa  Po/le- 
riorarn  Analytìcoratn  > doblijfimum  fa  laca- 
lentìjfanum  interpreterà  , Hinc  Hornobo- 
num  tota  Italia  Jais  fa  aliar urn  /cripta  ce- 
lebrerà , Petrnmque  fratres  » alterata  Pbi- 
tofiphoram  (fa  Medicorum  > alterata  lurir 
fèonfaltoram  atatis fa*,  facile  Pr  incip  em  -,  v- 
tranqae  a fammi s Principibtts  rmxbnis  ho - 
norìhni  honejlatum , Hinc  lo:  Petrum,Hinc 
lacobum  , Hinc  Homobonum  ju  dorerà , 
Hinc  alios  prafiantijfmos  lurifaonfaltos  % 
Hinc  Illuflrem  fa  generofarn  Militem  lo- 
co bum  Offredurn , nane  equitem  ordinis  Di- 
tti Stephani  • Serenijjìmi  Dacie  Hetruri*  , 
eiafdemqae  Ordinis  Pr  afe  cium  ( quern  val- 
go priorem  vocant  J ernanajje.  Hinc  pra- 
ter  multa  alia  baiai  fumili*  lamina  > etiam 


I 


I 
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nobilem  Cofinum  orturn  effe  > & ex  Hyppo-  , 
tira  Carnbìaga  Matrona  honejhjfima  pluri- 
mo* libero s fufiepijfe  , liberaliterque  edu- 
cale i in  hit  Euangelifiam  & Mxrcum  3 quo- 
rum nomine  rogati , facile  ac  tibenter  in  hit 
nofiris  Lieeris  fidern  facimus  & teflamur  3 
id  quod  verijfimum  efty&  omnibus  nofiris 
compertum  , farniliam  Offredorurn  in  pri- 
mis nobìlijfimam  & maxime  llluflrcm  ejjes 
& ex  ea  Juprafcripeos  Patritios  Euangeli- 
fiarn  & Marcurn  legìtimè  procreato s fuijjc9 
ncque  vllurn  effe  tam  amplurn  dignitari* 
gradum  , quo  non  eorurn  nobilita*  digntjjì- 
rna  eJJ'e  cenfiatur  ; In  cuius  rei  fidem  ha * no-  1 
firas  fieri  jujfirnus  » & figlilo  nofiro  [olito  con- 
firmari i Qutnetiam  vt  eorundem  fratrum 
nobilita*  efiet  tefiatior , injìgnia  rum  pater- 
na , tum  materna  ìpforum  familia  his  no- 
jlris Uteri*  iniungi  mandauimus  : Datur  CrC* 
mona  Anno  Mtilejimo  quingentefimo  ottua- 
gefirno  quarto  , Die  Mercuri)  fixtodecimo 
rnenfis  Mai],  • 

. Dal  fopracennato  Marco  fratello  d’ E- 
uangelifta  ne  nacquero  in  Gcncura  Pao- 
lo , e Ludouico , Lodouico  maritato  con 
la  Signora  Rocca  generò  Lodouico  hora 

Ca- 
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Capitano  , c da  Paolo  nc  nacque  Carlo, 
che  fi  trasferì  poi  in  Padoua  , doue  viuc 
al  preferite.  Quello  è vn  Signore  non  fo- 
lo  Dotto  , ma  ctiandio  cortefiflìmo  , 5c 
vffitiofiflimo  al  maggior  fegno  con  tutti, 
* particolarmente  con  Foraftieri  , onde 
comunemente  da  clTo  concorrono  tutti 
gli  Stranieri  che  capitano  à Padoua.  Vi- 
ue  ì fe  medefimo , agli  amici , & agli  ftu- 
dii.  L’ Angeli  l’introduce  per  vno  degli 
Interlocutori  de’  Tuoi  Dialoghi , c ne  par- 
lano con  lode  il  Vandcr  Linden  > e di- 
uerfi  altri.  Il  Bartolini  gli  fcriuc  la  lette- 
ra 85.  della  quarta  Centuria  che  fi  troua 
k carte  48 1.  & in  quella  molto  lo  comen- 
da  , e loda. 

Di  Geneura  pafsò  quello  Signore  in. 
Padoua  con  intentionc  di  ftudiarc  nella 
Medicina  trouandofi  all*  hora  in  vn’  età 
di  venti  anni  in  circa , & in  farti  fi  diede 
con  ogni  diligenza  agli  Audi  Medicinali» 
& hauendo  prefo  la  laura  dottorale  co- 
minciò ad  cfercitar  quella  profcflìonc  nel- 
la medefima  Città  di  Padoua , doue  ò che 
fi  trouafie  coli  bene , ò folTe  altra  ragione, 
balla  che  da  quel  tempo  in  poi  non  pensò 
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più  al  ricorno  in  Patria,  viucndo  come  pu- 
re ho  detto  con  vna  vita  fociabile  , lon- 
tana di  ddlurbi , e nemica  d'inquietudini 
d’animo  non  hauendo  in  quello  Mondo 
piacete  maggiore  di  quello  delia  conuer- 
fatione  degi  i arnie  incile  da  fe  ftefio  ne  pro- 
cura i mezzi,  inlinuandofì  alle  volte  alla 
focietà  con  Scranieci  per  hauer  l’occalìo- 
ne  di  rendergli  qualche  ieruitio , con  che 
fi  ha  comprato , e rutta  via  fi  va.  Tempre 
comprando  l’affetto  degii  ftranieri  parti» 
coiarmcnte  di  quelli  de’  Paefi  Settentrio- 
nali » hauendonc  io  conofciuti  molti  di  ri- 
torno del  loro  viaggio  di  Padoua  » che 
non  poteuano,  iariarfi  di  celebrare  il  gen- 
tiliflìmo  accoglio  riccuuto  dal  detto  Si- 
gnor’ Offre  di. 

.■  Al  prciènre  fi  troua  in  vn’  età  di  feflan- 
ta  anni  in  circa , onde  non  vi  è grande  ap- 
parenza che  voglia  intraprendere  lunghi 
viaggi,  fe  non  folle  quello  delritornoin 
Patria,  che  per  me  non  credo , perche  la 
ftanza  di  quaranta  anni  in  vn  luogo  fa  vna 
nuoua  Patria  nel  petto. d’vn  Galant’huo- 
Dio  , quando  vi  concorre  la  volontà , e 
non  la  fot  za. 

,*  4 < _ 

Conte 
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COntc  Giacomo  Zabarclla  * Nobil 

Padouano  > &c. 

» • ^ 

Carreggiano  in  quello  Signore  , vna 
grandiffima  nobiltà  di  Natali , con  vna  in- 
comparabile cortelia  > congiunta  con  vna 
fomtna  perizia  delle  cole  Genealogi- 
che, .e  dell’ cruditione. 

Hò  di  fuo  i feguenti  Libri. 

* f.  Trafeo  Peto  ò vero  Origine  della  Sc- 
jrenilfima  Famiglia  Zeno  di  Venctia,  del 
Conte  Giacomo  Zabarclla*  nell*  Acca- 
demia de’  Ricourati  di  Padoua  L’Amian- 
•tato.  Doue  lotto  breuità  > lì  hà  cognitio- 
lie  di  molte  cole  antiche  » e li  fcuopre  l’O- 
figine  di  diuerfe  Famiglie  Nobili  di  Vc- 
j netia,  e d’altre  Città  d’Italia.  AH’  Illu- 
ftrilfimo  ed  Eccellcntiffimo  Signor  Renicr 
• Zeno , March.  Conte , Caualier  » c Procu- 
rator  di  S.  Marco.  In  Padoua  per  Giulio 
Criuellari  1646. 1*114. 

'ScriueneilaPrefationealLettorc. 

Quefi'  Opera  dette  eJJ'ere  di  fitte  Libri* 
de'  quali  ve  rie  prefinto  bora  tre  cortefi  Let~ 
•tori.  Quejli  potrete  leggere  , che  in  tanto 
*vfiìr anno  gli  altri  fuori  del  torchio.  ■. 

Nell’  lntrodutcipac  parla  di  tufto  quel- 
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lo  che  fi  tratterà  ne’  lètte  Libri , cioè  tan- 
to ne’  tre  detti  ftainpàti  , quanto  ne’  quat- 
tro che  non  fonò  vfdti  in  Luce. 

' Nella  fopr  adetta  Prefationc  ferme 
anche*  • . 

H attendo  io  penjtère  * fa  some  degli  Zani 
in  cjuefto  Libro , e d 'altri  in  particolari  rac- 
conti ho  fatte  particolari  Relationi , cosi  in 
altra  Opera  ima , parlerò -con  loro  granglo- 
rta  y iti  ttette  le  Famìglie  Nobili  di  Veneti*, 
e dipnoi  te  ancora  Anitre  Città  d’italiane. 

' Nell’  Introcfofionc  forine. 

‘ • Ooppo  lunghe  , ed  ajfìdue  vigilie  , hauen- 
do  fabricato  gli  Arbori  > e Genealogie  , de* 
. Principi  , e Potentati  dell'  Vniuerfò  , conte 
parimente  di  molte  Famiglie  lllufiri  d Ita- 
lia , e d 'Europa , hofaimato  conuenientijjìmo 
delle  Cafe  Nobili  di  Venetia  , inueftìgar  le 
*tf e Origini, e Gloriofa  Principi.  ■ 

Nell’  ifteffa  innfodutione. 

Afa  perche  dell'  Originaria  libertà>e<det- 
Ta  fiè limita , ed  ammirobtl  virtù  > de* Jìtoi 
'In fatutori  y e per  tanti  faceti  giu  fa,  epne- 
denti  gouernanti  , dà  me  nell1  Opera ' che 
henprefto  farà  pofia  in  luce  , delle  glòrie 
di  'Vefttti*  , è flato  abbondeuolmente  * di- 
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fiorfò  , non  ne  diro  .adejfò  altro. 

< 2.  Aucaicaiìue  WiihedmiUlMPl'itìcipis 
Attraici  Cotnkis  Naflàuicnfis  &c..  Fccde- 
ratacum  Prouinciarum  Belgi j iroperatoris 
Augufta  Regiaque  Nobilitas  » & cuaj-qoi- 
nibus  Eucopae  Principibus  Coufaixgqini- 
tas.  - Cornice  laoobo  Zabarella  Patauino 
Auófcore.  Pàtauij  ex  Typographia  Gcibsl-' 
liana  anno  1^48.  in  4. 

• In  principio  del  dctto  Libro  vi  c v,na 
Lettera dell*  cruditiffimo  Conte  Scioppjo» 
che  comincia,nella  (égucntc'inaiiiesa. 

* 1 lacobo  ZabartlU,  Credati j Imperijque. 
C orniti  -,  ^c.  fuo  prima  nota  Amico  » Gajfiar 
Se  toppi ui.  Magna  me  voluptate  affecit pre- 
clara ifla-Opera  tua  N affarne nfì  Familia.  na- 
unta  cjuod  omnibus  Auraiea  tua  LeEioribut 
Jtntìliter  vfu  venturum  augurar,  idee  tnitn 
tu  quic quarti  rerum  omnium  credltìbi  pofia- 
las fed  forum  qm  foribis  auttoresedu  » quos 
&fidcm  via  dìcare  jubes.  Bfl  autemquodff- 
bimerìpjis  S\7 affatdenfès  Mero  e s plurimum 
gratulentur , cmneumfe'Tdèbtlitatisfka pm~ 
cortem  cP  ilhtflratorcm  nafitos  effe  vident  » 
cuius  minime  ignota  , & repentina  Jit  nobi- 
litai j &c. 

'•••/:  Mmm  r 
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Doppo  fi  diffonde  il  Conce  Scioppio 
nella  gran  nobiltà  della  Cafa  Zabarella, 
parlando  anche  d’ alcuni  infigni  Huomi- 
ni  di  ella , ma  io  per  non  allungarmi  trop- 
po , tralafcio  di  copiare  il  tutto. 

In  fine  del  Libro  vi  fi  legge  vn  Elogia, 
fcritto  al  Sig.  Conce  Zabarella  dà  Gab.i 
Lazari. 

$.  Polonica  fiuc  Originum  Polonica- 
rum  Stemmata  centum.  Hoc  eftlo:  Ca- 
fimiri,  Poloni»  SueciasqueRegis  &c.  Au*» 
gufta&  Heroica  Nobilitas,  ab  vniuerfis- 
que  Orbis  Principibus  deriuatio.  Publi- 
Carum , & priuatarum  tabularum  fide  > ac 
complurium  Hiftoricorum  , ac  Gencalo- 
gorum  audoritate  (labilità  , & compro- 
vata, Co:  iacobo  Zabarella  Patauino  Au- 
rore. Pacauij  apud  Petrum  Lucianum 
1 650. in  4.  • 1 . 

Nella  dedicatoria  al  Re  Cafimiro  trà 
l’altre  cole  gli  fcriue. 

Ad  hoc  animum  appulì , & prò  virthus 
rneis  ab  imbecillitale  virtutem  eruere  cona~ 
tiis film  9 memor  deuotìonis  Aiaiorwn  meo - 
rum,  erga  Sere nijfirnos  Reges  Polonia  , & 
prafertim  Corniti x lacobì  Zabarella  Ani 
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Mei,  P hìlofophìfarìs  noti,  cum  P otentìj finis 
Sigifimndo  Augufio  , & Stephano  Batto  or eo 
Polonia  Regibus  gl  0 ri ofijfimi  norninis : c/uìbut 
. edam  Libros  fitos  de  Logica  , & Philofòphia , 
■facrauìt , & ob  ejaos  edam , ab  ipfis  dilecìio- 
nem  , & honores.  meruit.  Cam  ergo  anno- 
rum  me  orato  maiorem  partem  in  Hifiorùs 
confumpjerim  , corripiendus  ejjém  , nifi  ali- 
.cai  parti  obligationurn  rnearam  fatis face- 
rem  &c.  ~ . 

• 4.  Gli  Arronzij  » ò vero  de’  Marmi  Au- 

tichi.  Douc  con  la  Vira  di  Lucio  Arron- 
zio  Stella,  e di  Marco  Arronzio  Aquila* 
Padouani  , fi  hà  notida  delle  Andchità, 
-Riti , Monete,  Medaglie,  Magiftrati,  c 
Sacerdorijdi  Roma,  di  Padoua,  dell’Ita- 
lia, e dell’  Imperio  Romano.  Difeorio 
del  Conte  Iacopo  Zabarella.  Recitato  dà 
\eflb  medefimo  (òrto  nome  dell’ Amianta- 
•to  nell'  Accademia  de’  Ricourari  di  Pa- 
doua, gli  u.  Gennaro  1 6 fi.  In  Padoua,  per 
Paolo  Frambotto , 1655. ln  4* 

Nella  Prefationc  al  Lettore , parlando 
• - di  alcuni  Accademici. 

. Trà  ejuefli  vi  fi ritroao  anco  il  Come  Fran- 

fejco  Zabarella  mio  Padre , del  ejmle  oltre 
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itile  altre  Compo fiatoni  in  Profa  > ed  in  Ri- 
ina,  3 ve  defi  vn  lungo , e detto  di  fior fo , rccì- 
tato  dà  luì  nella  detta  Accademia  . in  tre 

• ' . > * i m 

giorni  fiopr a le  Meteore  d Artftotile,  ' 

. . Nella  detta  Prcfecionc,  parta- di  fème- 
'rfefimo,  de’  Tuoi  Studi , delle  fue  occupa- 
no ni,  Famiglia,  età»  &C.  Io  principio 
del  Libro  vi  . c il  Tuo  Ritratto  intagliato  in 
; Rame  > infreme  con  d ineffe  compofitioni 
in  fua  . lode  , A Latine  , come  T olbane, 

; tanto  in  profa*  quanto  in  vef  fi , di  Gab. 
Lazari,  di  Francefco Forcaturi , di  Otta- 

* nioBerfelli , &e.  In  fine  vi  è il  Catalogo 
'delie  fuc  Opere  » fi  ftampate  fino  à quel 
tempo , come  dà  ftamparfi y ed  alla  pagi- 
na 129.  vi  fi  legge. 

• Jl  Sig.  Conte  Iacopo  Zabaretta  , Catta  Iter 
■ ecnfpicm , viete  tra  la  prima  Z\T obi  Ita  di  P se- 
dotta , infigne , per  ejfir  Conte  del  S.  R.  1.  e 
di  Credazzo  3 per  le fite  alte  condttioni > e per 
i fimi  Maritaggi , battendo  hamtto  due  Mo- 
gli del  primo  Sangue  d‘  Italia , delle  quali  Ut 
prima  fu  Ignatia  ConteJJa  di  Collutto  , che 
gli  genero  il  Conte  Martio , che  rnort , e due 
temine , dette  Emilia, , ed  Imperatrice i che 
•t/inono.  La  feconda  è Lucrata  Mdatefia* 

1 delU 


{ 


i 


1 

1 


I 


f 


l 


i 


Libro  Terzo.  %j\ 

della  quale  ha  battuto  il  Conte  Scipione , che 
e di  ami  tre , ed  vna  PancìuUina  detta  Teo- 
dora. Il  poco  tempo  che  ha  potuto  avanzare 
dagli  affari  pallici , e priuati , l'ha  impiegar  ' 
to  nelle  Accademie , e negli  Studi, ed  in  par- 
ticolare Ji  è fatto  peritìjpmo  dell'  Hifiorie , 
Genealogie-  > ed  Antichità*  cosa  di  Roma  co - . 
me  d'altri  Poe  fi , e con  tanta  perfe trionfi  che. 
i me d fimi  Profejferi  non  ardàfeon.o  di  dare 
alle  loro,  comp-ofìtioni  l'vltima  mano , fe  non 
hanno  ilfko  parere.  In  modo  che  delle  rela- 
zioni da  efij  mandate  in  dùterje  parti  del 
Mondo  , delle  Origini , e ragioni  de  Princi- 
pi t e Sig.  granài , e d' altre  cefi  recondite 
dell  antichità  , fi  ne  faciana  amplijji/ni  vo- 
lumi &c.  , V 

5.  Mcrouea,  Bue  Fan&iliarum  Brande- 
burgicae , & Zollerenfcs  in  Getmania,Co- 
lumniac  * Colialrjeque  in  Italia  , Origi- 
ne», A Regibus  Francorum  Meroneis,ip- 
farumqne  Augnila,  Rcguque  Nobilicas, 
vbi^omanarum,  & aliarmi;  Genriiun.  An- 
rìquicares  } Impetarorum , Rsgum  , Prin- 
cipimi , & aliorum  Ort-usj  Rrgeucium  III-» 
ra,  & fucccffiones  , Infiguiumque  Viro- 
rum  t Se  Mulierum  , piaccia t a facinora» 

^ /!iri  Mirati  4 
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Aliaque  Orbis  multa  fcitu  digna  in  Ia- 
Cem  preferuntur  Co:  lacobo  Zabarclla 
Patauino  Au&ore.  Patauij  1660.  in  fol. 
Nella  dedicatoria  fcriuc.  > v u 

' jMihi  vero  Jlilwn  proweamt  ad  Stemma 
tnum  lllufbr.  & Excell.  Princeps  ingerii  E- 
rnin.  Palmelli  tui  Cardinali s Zollerenfis 
memoria  : cui  doSHjfimus  Vhr  Comes  Gafpar 
Sdoppiai  Gentù  vejìra  Originerai fe  JèJcri- 
tis  mandaturum  receperAt.  Qui  alys  prd-, 
p e ditta  hoc  mihi  argurnentum  pronofira  ntr\ 
cejfiitttdine/àpita  commendami.  Viro  optima 
Utbens  obtemperaui,  ratta  hanc  rneam  Ope- 
rarti vobù  non  ingratamfore  &c.  ' - , H 

*•  Dal  breue  Difcorfo  che, vi  è in  ptmeik 
pio  al  Lettore  > fi  vede  che  1‘ Opera,  de$ 
elTere  molto  maggiore.  A carte  7 $.  80.  c 
81.  dìTcorre  lungamente  della  Tua  Signor^ 
Conforte , ed  à carte  85 . vi  fi  legge. 

' De  Origine  & Nobilitate  Familiac  ;Za*r 
barellae  > Burchardus  Bruderfenius  Brun^ 
fùicenfis  » exGafparis  Scioppij  Comics  4 
Clara  Valle,  & aliorum  Claiiffimorum  Wu 
rorum  Commentari js.  ; 3 

Alla  pagina  115?.  vi  è anche  Gencalo-; 
già  Familix  Zabarcll*  > à Cornelijs  Ro- 
. M manis 
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fuanis  Oriunda»  » Gafpare  Sdoppio  Co- 
mite  C.  V.  Auótore.1  . 

6.  Il  Magnifico  » ò vero  la  Virtù  Ma- 
fcherata.  Doue  lì  fcuoprono  tutte  le  fu- 
blimi  grandezze  della  Serenilììma  Repu- 
blicadi  Venctia,  e della  Nobiliflìma  Ca- 
fa  de’  Zani.  Parere  del  Sig.  Conte  Gia- 
como Zabarella , Dàluiftcifo  rapprefen- 
tato  in  Padoua  nell’  Accademia  de’  Sig. 
ilicourati,  Torto  il  nome  dell’  Amianta- 

1 

to»  li  17-  Febraroióéi.  In  Padoua  per  il 
Criuellari,  1661.  in  4. 

- 7.  Il  Corelio  del  Sig.  Conte  Giacomo 

Zabarella,  doue  fi  vedono  le  Origini  di 
Efte  , e della  Nobiliflìma  Famiglia  Cor- 
derà di  Venctia.  Dedicato  alli  molti  Illri 
Sig.  Deputati  > e Magnifico  Configlio  di 
■ Erte.  In  Padoua  per  Paolo  Frambotto 
1664.1*114. 

Lo  ftampatore  nella  dedicatoria  par- 
lando di  quella  Operetta  fcriue  del  Sig. 
Conre. 

Egli  non  volena  in  vero  Infoiarla  vedé- 
re , offerendo  non  eff  'ere  ancora  compita  } rna 
pregato  darne  , egli  e condejlefi  a conceder- 
mela > accertandomi  però  didouer  quanto 

L . . Mfflffl-j 
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prima  fa rnè  *vna  altra  parte , nella  quale  J4* 
rà  quello  che  mancaìn  quejìa. 

8*  Gii  Valeri/  3 onero  Origine , e No- 
biltà della  Gente  Valeria  di  Roma,  di  Pa- 
doua,  e di  Venecia.  Doue  con  la  Vita  da 
Volutio»  e di  Stella  Poeti  Pidonani,  fi  ha 
vera  , ed  intera  notitìà  , non  Polo  delle 
Grandezze  della  Gente  Valeria,  mà  an- 
co delle  cofe  Antiche  più  intigni  dell* 
Rcpublica,  ed  Imperio  di  Roma,  della 
Cirràdi  Padoua,  e della  Sercniflkna  Re- 
publica  di  Vcnetia.  All*  llluftriffimo  cé 
EccclF‘°Sig.  Siine  tiro  Valerio , Procura-  , 
tor  di  S.  Marco , Figliuolo  del  Sereniffimo 
Bertucci  Valerio,  Doge  di  Vcnetia,  dèi 
Conte  Giacomo*ZabareHa  , Cau.  Acca- 
demico Ricourato,  Apatifta , ed  Eccita?- 
to.In  Padotia  per  gli  Eredi  di  Paolo  Fram- 
borto  1666.  in  4. 

9*  Tiro  LiuioPadouano,ò  vero  Hifto- 
ria  della  Gente  Liuia , Romana  , e Par 
douana , e della  Sereniflìma  FamigliaSa-  , 
nuta  Venetiana.  Doue  iì  ha  vera  cognì- 
tione  delle  più  belle  Hiftorie , ed  antichi- 
tà dì  Roma  , di  Padoua  c di  Venctia.  Dei 
Conte  Giacomo  Zabareila.  AllTiludrifli- 

mo 

j 


Digitized  by  Google 


\ 


il  BR.  Q T B a 2 O,  IJf 
nio<d£ccclteafiflìmo  Sig.:  Mattio  Sanu? 
to,  Procuratoteli  S.  Marco-  In  Pad 011  a 
per  Giacomo  Cadoriii  detto  bolzettas  > 
jéóp.  in  ' ■ * - v 1 

li  detto  Cadmiai  nella  Dedicatoria  par-? 
la  con  gran  lode  dei  Sig.  Conte  Zabarel* 
la , e del  Libro. 

Jo.  Il  Pileo  > ovej»Néd>iÌrà  Eroica , t 


Origine  glorioiiifima  deli’  Eocellciatifiìma 
Fa  miglia  Capello  N ob . Vene t.  del  Con  re 
Giacomo  Zaba*e)la  , dedicato* all’ Ili® 9 
big.  Andrea  Capello  > Figlinolo  dell’  11*» 
Mfriflimo  ed  Bccm  J Sig.  Gìq:  Podeftà  di 
Padona.  In  Padoua  per  Pietro  Maria 
Framborto  46 yp.jn  4,  ’ . - 


t 1 1 . Aula  Z, abarella , fine  Elogia  Illu* 
ftrium  Parauinorum  , Condkorisqne  V*t 
bis,  £*  tìiftorijs  Coronici  fque  colie  èia  à 

Io:  Cattacela  Nobile  Patavino , Se  à Cor 
mite  iacobo  Zabarella  Eqnite  » ipfius  c% 
F*ba  JRronepore  * ^£dium  Domi- 


no, jLe&iooib  us  > Hi  (jtarjjs , Mon  amen? 
iàs  *-  Numifmafibus  , .lnfignijs , Se  Ani? 
«njadiacf fioflibns , Aiwàa  & illullrarai  V bi 
bjfijpetoftjnis  Romana  HiftoriAdignofri? 
tur.  Pulchriorefquc  rcs , & Antiq#uare$ 
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Vrbis  Patauinx  , Prouinciaeque  > Se  Refe 
publicre  Veneta».  Origwics  Familiarun» 
Genere  pradlantium.  Infignioraquc  alia- 
rum  gentium  facinora  in  lucem  proferua- 
tur  IH100  & Genermo  Domino  Com.  Hic- 
ronymo  Cauaccia  Pateitio  Veneto  Ptae- 
clariffimo  Dicata.  Patauij  typis  Iacobi  de 
Gadorinis  1670.  in  4. 

Cofi  fcriue  di  quella  Opera  al  Lettore. 

Z\7r  mire  mini  Benigni  Lettor  e s fi  ego  de  rf 
propria  agere  aufits  faerim  , coatti#  enim 
inane  Proainciam J'a/cepi  ; nam  Io:  CanacctÀ 
’Uir  ìnfignis , oc  iLìterarum  hamanarum  erur- 
ditiffirmu  prater  alia  Opera  a fi  compofita, 
"Elogia  AhL  Her oaint  a me  etiam  edita,  & 
Elogia  Aula  ZabarelL  hoc  labore  contenta , 
dignijjimo  flylo  reliquie. 

A carte  194.  vi  c con  molti  più  Priui* 
leggi  che  non  fi  trottano  nel  Libro  intito- 
lato Merouea  , la  feguentc  Scrittura.  De 
Augnila  regiaque  Origine  > & Nobilitate 
Familiae  Zabarcll* , ex  Io:  Cauacciaz,  Ga> 
fpatis  Scioppij  & aliorum  Clatiffiriiorufli 
Virorum  Gomtuentarijs  deduca.  Studio 
& Opera  Burchardi  Bcuderfcnij  Brunfuw 
cenfis,  . ‘ * ,J  ' ‘ * : -l 

!'  J ' " • ù A carte 
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- A carte  zoo.  vi  iì legge,  lacobuu  antera 
Imperi} , Ca.la.onis , Cerri  > Credatqqua  Co- 
mes , cr  Frjues  Cajarem  ac  S.  Georgi} , A Fa- 
gli wq  uè  Prior  Hierofolyma  fuccejjòr  Coi 
I Gnidi  Pepuli  AFarchionts  Pradea  , Genea- 
logica t Hijìoricis  j & rermn  anti quorum 
Cornmentarijs  clami  > qui  porro  cumnobili - 
tate  y & virtute  notijjìmus  ej]èt , Roma  inter 
Patritios  & Senatores  cum  Filijs  & defien - 
dentibui  jais  adfcriptus  fuit  j Jicut  etiarn  ip - 
firn  intuìtu  ab  Jllujlrijjl  B ononidi  Senatu  in 
forma  amplijfima  Ciuilitati  Bononìenfi  ipfe 
[ * num  tota  F umilia  Z ab  are  Ila  , vti  à Sabati  1 ri 

Bononienfbus  oriunda  y reftitutui  cjì.  Pxo- 
res  h abuie praclarijjtmas  , primarn  nempè 
Jgnatiam  vnicam  F iliam  Francifii  Cornitri 
Collabi  ex  Zollerenfìum  Principum , & Me- 
Youìngorum  Gallia  Regum  fanguine  orti  , ac 
Margaretdi  eius  Vxoris  Filidi  Ottani]  Baro- 
nia Prati  y & Domini  Segunuini  > ex  qua 
Co:  Martium , qui  ob  'qt  exattis  menjibut  1 8,. 

\ & duas  Filìas  *y£,niliam  videlicet , & lm- 

peratricem  genuit . Altera  vero  ejì  Lucretia 
Malatefla  ex  Arimini  & aliarum  Ciuita- 
! tum  Principìbus  y Filìa  nempe  Sigifmundì 
Patritij  Peneri  , & Aurelio,  Caracciolo,  ip - 

1 •“  ■ • . 


Digltized  by  Google 


V ’« 


£?$  P A «.  % fc  T T t II  * a I 

Vxvri$  MAtrémlti tape litamtà tbtltjfi- 
m&  ì qua  ipji  adirne  e di  dii  Corniti s<  Scipiti 

nem  & SigifinHndum , ite  Thiòdoram  iafim* 
ter  mir&pxlcbrìrttdinis  & praft arnia  , juos 
omnes  Rem  ad  fèntch totem perduta*.  li  Ca+ 
dormi  anche , ridia  dedicatoria del.  Libro» 
ne  parla  con  gramMIìina  lode,  (criueadoi 
li  eft  Muftriffìmur  Com?s  lac*d>pu  Zabarelia 
inagrii  nominis } magnwn  incrcrttemwn  ; tu 
"quo  cHmLittr.it  ,N obilitas  fangitinis  ex aqm 

eertmtì)  TralafcioiJreftanre.  \ t • 

r lUliG  libalo  vero  Hritoria  della  Se*' 
reniffima  Famiglia  Quiriti  a,  doue  ri  ha  ti  Or 
titia  non  (dio  dell*  Origine) e grandezze 
della  mederima  } raa  ancora  delle  colè  pi£ 
beiie  di  Roma  » Venezia  » Padoua  « Itali» 
od  Europa.  Dedicato  ali’  iUidtrdÙtnio ed 
EcceUentiffimo  Sig.  /Girolamo  -Quitioì 
Pro  co  rat-or  di  S.  Marco  > dal  Conte  GiAr 
«omo  Zabarelia,  CaoaliercS,  Accade  mi- 
co  Aparifta , ed  Eccitato.'  lo  PadOua  par 
Mattio  C adorin  104.  Alla  pag  96. 

dì  vede  11  tirr atto  del  mederimo  Sfg.  Cotnjp 
ZabaceUa.  : ' - • • '-»K  \ % :}\.x  \>\\ 

a 3*  Arila  Heroum  * Stic  Falli  RoftUh 
tn^ram»  ab  Vt  bc  coadka  vrijoc  ad  annijip 

• Dom. 
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Donv.  1675.  in  quibus  omnes  Romane 
Hiftorie  contincntuc  Hic  ei>im  Ro ma- 
li or  um  Reges,  Confulcs , Magiftri  Equi- 
tum,  & Impcratores,  cumeorundem  Tri- 
tìmphis,  & Orationibu$>  PrincipcsScm* 
ras , Potici  fices  maxi  mi , •&  S.  R.  E.  Car- 
dina Ics  , Vrbifque  Preiides,  qui  iub  nomi- 
neSaiatoris  Rome  mine  reridentj  digno- 
Ibuutur.  Ac  demuni  Monumenta  qu*  fub 
Hcroum  Imaginibus  Parauij  ih  dièta  Aia- 
la  , in  qua  modo-Bibìiotheca  publica  » de 
Acade  mi  a Ricoaeracorum  Flore  nt  j lo: 
Catiacius  Nob,  Parauinus  oliai  crcxir, 
miperqwe  Thomas  Hercirianus  Vhii.  Se 
Theol.  Parau.  Cauonicus  Aquileiae,&  Bt- 
bliothec*  Pracfcttus  vetuftate  con  {àmpia 
icftiatit , Glarioraque  Vrbis , Se  Oibis  fa- 
cili ora  recenfentur.  Libri  quatuor  Ferdi- 
nando Marie  S.  R.  1.  Elc&ori  Archida- 
piphero  Duci  vtriulqtic  Banali se  dee.  Stu- 
dio Se  Opere  Comitis  lacobi  Zi  baiti!* 
Magne  Crucis  Equitis  S.  Georgij  > Ma- 
inique  Prioris  Hierofolym*  > de  Órdinis 
Gonidi.  Edita  de  dicara.  Pattuì]  cypis  Po- 
tri  Mari*  Frambotti  1675.104.  . ^ . 

Sono  quattro  Libri 4 il  primo  de’  quali 
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era  già  fiato  ftampato  > onde  fcritie  nella 

Prefatione. 

Librum  primum  Ìòhìhs  Aula  olim  pub  liti 
jurió  feci , curn  quo  finem  Reip.  Rom.  olien- 
ti, fid  cwn  imprejjòr  magniti  impedimenti* 
granatiti  ejfet , rnihi  dabiurn  ftit  operi*  prò - 
fieptendi,  tarnen  amicorum pracibtts  & fwt- 
fu , iterum  manìbns  calamum  fumpfi , ideo 
alias  partes  tres  componere  curati  , & im- 
preJJ'ori  traàidi. 

: Ha  etiandio  dato  in  luce  il  feguente  li- 
bro del  gran  Cardinal  Zabarello  Tuo  fa- 
mofiflìmo  Antenato.  Francifci  Zabarella 
Patricij  Patauini  Eminentijfimi  lari*  vtrìufi 
tfite  Interpreti e S.R.  E.  Cardinali*  Fio1- 

reatini  de  Felicitate  Libri  tres  S.D.  N.  A- 
lexandro  VII.  Pont.  Opt.  Max.  à Coria- 
mbo Zabarella  confi crati.  Patauij  1655.  in  4. 

In  fine  vi  fi  legge.  Poggij  Fiorentini  0- 
ratio  in  Funere  Francifci  Zabaretla  &c.  ha - 
bitain  Concilio  Conjiantienfì  Anno  1417* 
Patauij apud  Frambottum  i6jj.  in  4. 

; Vi  iono  anche  1 Epìjlc  là  IlUtflrmm  Viro- 
rum  poft  obitum  Francifiì  Zabarella  Cardi- 
nali* Confiantia.  Patauium.  Vollero  dare 
in  Luce  il  detto  Libro  de  Felicitate  due 

Huo-;  « 
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Huomini  dottiflimi  cioè  il  Pignoria » e 
Monfig.  Tomafini  , come  pure  ferine  il 
Conte  Giacomo ..nella  Prcfatione  d’etto  al 
.Lettore  ».  ma  peruenuti  dalla  morte  non  lo 
•poterono  fare.  .i  > r j , Q 
- ij  Oltre  à detti  Libri  che  ho  appretto  di 
'me  » tre  altri  ne  ha  anche  ftampati,chc  fo- 
no i feguenti.  14.  Chriftina  Augufta  Libici 
fex.  15.  La  Rofade’  Mocenichi.  16.  Il  Ca- 
nòtto «le’  Pefari.  - , 


U'\ 


3 % Trenta  vno  ne  ha  da  (lampare  » come  Ci 
ipuo  vedere  in  (ine  del  fuo  Galba  , cioè  1 . 

L’ Agamcmnone  > de’  Cornelij.'z.  L’ Agcl- 
mondo,  de’Gonzàghi.  3.  L’Agorio»  de* 
JBollani.  4.  L’Ambafciadorc  de’  Boldii.  f . 
L’Antenore  » di  Padoua  , e Venetia.  6.  Il 
E.  Accio  , de’  Gauacci.  7.  il  Corfier  Ge- 
n ero  Co,  de’  Candii.,  8.  Il  Maggio,dc’  Ber- 
nardi.. 9,  Il  Mefttio,  de’  Malipicri.  io.  Il 
Nannio,  de’ Nanni.  11.  Il  Numa»  de’; Pi- 
sani. ia.  LaPiCcopia , de*  Corneri.43.Gli 
Afconij.  14  Marcò  Aurelio.  15.  Òratio 
Code.  16.  Li  Bafilij , ed  altri.  17.  Il  Gar-  I 
zia  » de  Garzoni.  18.;  Ipologia  Veneta.  19. 
Icologia  Padouana.  20.  Arbori  di  tutti  i 
Principi,  xi.  Genealogie  de’  Principi  Li? 

* Y.  » » . ^ ' 
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bri  X.  zi.  Genealogia  Aulhiaca.  zj.  Ge- 
nealogia de'  Medici.  14.  Genealogia  di 
Cafe  til nitri  Libri  iV.ij.  Genealogie  di 
'Nobili  -Veneto- 16.  Gradoni  «Wuerle.zL 
Dilcorfi  Accademici.  28.  Lettele  Latine, 
zjr.  Lettere  Ubicane,  jo.  Retatioi»  diti  el- 
le. $r.  Coni  pori  t ioni  diuccfe.  Diwet  fidc 
detti  fuoilLibit  Manoscritti , ritàglio  me- 
de/ìmopià  volte  negli  ftampati:  I . ? A 
A carte  $89.  *§o.  591.  come  ànèhedio- 
tro  alt*  indice  dell*  Aula  Heroum > prone 
il  Catalogo  degli  Huomini  Iluftri  focaii 
AuricL 

Mei  ridimi  Scrittori  fatino  me u rione  di 
'cflò  eongran  lode,e  tra:gliakrii  feguenti. 
iJ  11  Rodio  i nelle  fué Emendar,  e Note  à 
Scribonio Largo ,àcarte 292.  >!.-  . .*» 

lacchi  Zaharella  Credati if  Covati*  amici 
itofiri  membrana  vtrebiytte  confi  t.ticmìbm. 

~ Lo  nomina  anche  à catte  }o'f+  < oi. ' ■ 

. 11  Rirrcrfurio  nella  Prefazione  allefue 

Genealogie  , pattando  del  Conte  Zahfc- 
rella  ,•  c del  Padre  'Bocchino , gli  chia*» 
ma  duo  Sasculi  noftti  Lumina , dc  in  hoc 

f ' * 

Genealogico  ftudiorum  genere'  Anwfi* 

enanos.,i-  < ::ìi  n^ni  'ì 

L’Or- 
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L’Orfati,  à carte  257.  de’  Tuoi  Marmi 
eruditi , nella  Lettera  vndecima. 

Già  che  V.S.  Illufiriffima  aura fino  à que- 
fila  hora  molto  goduto  de  rnaranigjdafi  voli 
filtri  dalla  penna  non  meno  erudita,  che  cele- 
re, del  Sig.  Conte  Giacomo  Zabaret  la. 

L’iftello  Orfati  in  vna  Lettera  che  fi  tro- 
ua  à carte  91.  e 92.  de’  Valerij. 

Ho  veduto  ne  ’ firn  Valerij  i Jolrii  effetti 
del  fino felic  iffìrno  ingegno, il  quale  come  nell 
erudita  antichità  è fingo  lare  , cofi  nelle  co - 
gnitioni  Genealogiche  non  hà  pari.  In  effial * 
rio  di  fitperfiuo , e di  emendabile  non  ho  in- 
contrato , che glihomri  compartiti  dalla  fiia 
virtaoja  pratia  al  mio  nome , di  mento  fem- 
pre  nudo , onde  mi  conofco  tenuto  /applicar- 
la , come  vinti mente  faccio , che  per  refi  emo- 
nio dell  affetto  rnofir atomi  da  lei  , voglia  a- 
borire  quanto  di  me  dice,  perche  le  mie  tene- 
bre faranno  fernpre  vn  gran  contrapofio  al 
fino Jplendore  &c. 

Ad  imaginem  Sapientiflìmi  Viri  , Era- 
ditiflìmique  Anriquiratum  Cultoris  Co- 
mitis  Iacobi  Zabarcllae,  EquirisTorquati 
S.Gcorgij,&  Magni  Prioris  Hierofolym» 
Pacricij  Roraani>Bononienfis,&  Pacatimi* 


»84  Parte  Terza." 

Hic  lacobtu  Eqttes  Sanali  Zabarella  Georgi 
Credatifjìrml  eji}  Imperane  Comes* 

F elfineitì Ctuis , P atamani  Cinte Vrbis> 
SteVimata  N òbilittm  Nobilitai  Calamo.  ' 

* ^ , 4 **  ' m • 

^ /* eftans  clara  viri  Ejjìgies.  Pr&jlantites  ìllud 
- i-  Quod  vttltn  Egregio  nofcìmr  Ingemma . 

* ' - ' ti*  ' * Jf » / v 

J Vi  • • - # r 

. Con  Eia  vorat  tempm  ì de  Jàxo  & are 
- . J^ttbephat.  ; . I-. 

^ Elite  tamen  in  Charta  tempm  Imago 
domai. 

' Io:  Fran.  Forcat.  1.  V.  D.  Par. 

, *'  * • » • * 

• * y * t 

Di  quefto  Illuftriflimo  Caualicre  più 
tralascio  che  £criuo>  e più  Icorcio  che  re- 
giftrojbafta  dirc.che  accompagna  la  faen- 
za» e la  gloria  della  fua  acutillima  lcttc- 
xatura  » con  ia  maggiore  gentilezza,  beni- 
gniti , e ciuiltà  che  li  può  deliderare  in 
'qual  li  Zìa  Caualicre  d’alto  grido , tra  qua- 
li non  inferiore  à maggiori  nella  Nobil- 
tà della  nafeità,  li  fa  con  gratta  particola- 
re conofeere  fupcriore  a molti  ne  priuilcg- 
gi , e doti  gcutiiiflimi  dell’  animo. . i 


* 
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R Aimondo  Zanforti  Vcronefc. 

Era  Lettor  Primario  della  Media- 
na Pratica  nello  Studio  di  Padoua , mà  vi- 
timamente  lì  licetìtiò.  in  hoggi  aurà  in- 
torno à fcilanta  anni.  Senza  alcun  dub- 
bio , c vno  de’  più  celebri  Medici  , che 
habbia  l’Italia  , e forfè  l’ Europa  > onde 
molti  Principi  grandi  nelle  loro  malatie 
hanno  procurato  di  eflèr  curati  dacfTo  &c. 
1 feguenti  fono  i Libri  che  di  elfo  fi  veg- 
gono in  luce  , pieni  di  fana  , e foda  dot- 
trina , c priui  di  quella  fciocca , ed  affetta- 
ta oftcntationc  » che  fi  feorge  in  diuerfi  al- 
tri Moderni. 

i.  De  Febribus  & Morbis  Mulicmm 
facile  cognofcendis  atquc  curandis  Ray- 
mondi  lo:  Fortis  Veronenfis  in  Prima  Se- 
de Patauina  Praóbicam  Ord.  Profìtentis; 
IlluftiilT:  atque  ExfcellcmifT:  D.  Pctro  Ba^’ 
Bafadonna  Equi»  Prxclariflìmo  ac  D. 
Marci  Ptòc.  Meritili:  D.  Patauij  typis  Hae- 
redum  Pauli  Frambotti  1668.  in  4.  In  fine, 
del  detto  Libro  vi  fono  verfi  Latini  in  fua 
lode , di  Marc  Antonio  Franchini,  di  An- 
tonio Pera,  di  Francefco  Sartoni  , e di 
Scauiflao  Sloyvakowiez. 
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z.  Confultationum , &l  Rdponfionutn 
•Medicinalium  > Gcnmriae  quatuor  > Ray- 
mond lo:  Forcis , Vcronenlìs  , in  prima 
Sede  Par.  Pra&.  Ord.  Predice nris  Uluftriils 
acque  Excclleiitifl:  Sapienti!!:  Viris  huius 
Arjchigymnaiìj  Paratimi  Moderacotibus 
©.  Patauij  1669.  in  foJ.  typis  Macchsi  Boi* 
secca  de  Cadorinis. 

. -In  principio,  di  quello  Libro  vi  e il  ri- 
tratto del  Si g.  Zanfocti , incagliato  in  ra» 
me , £ Cotto  di  etto  vi  !ì  legge  il  ièguente 
©ittico. 

lam  RAD1VS  MKUjDI pertotumfun* 
ditur  Orbern. 

1 1AMJF ORTIS  Mortem  tcnett&ENSE 
. : fngat.  , 

Anchcin  quefti  Confuli  vi  fono  alcuni 
yertt  in  fua  lod&del  detto  AntonioPcra. 

- Nella  Prefittone  al  Lettore  ferme.  Be- 
nigne accipe  -Leftor , fclix<jue  fruere  ; dwn 
ego  interim  breui  Recentiorum  exeogitnta, 
mejue  ànuonta  , forfàn  non  inutili  ter  tibi 
confiderabo . 

Con  ragione , efenza  giattanza,  fcriue 
di  fcftettò  > nella  Lettera  dedicatoria. 

Vos  cairn  } fummo,  bevimi  tate , ad  hanc 

fi- 
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-Jtipremam  PtaSlica  Medicina!,  fedem  me  du- 
<■  dnm  euexi/Us  , dignxrnque  reddidfii *■ , vt 
firequenter  a Principibm  exteru  , frequen- 
tif/ìme  a Venetis  , ad  Medica, * Confiultatìa- 


L' Angeli  dedica  ad  elio  Z anfora  le  firc 
K^uarte  Coniìderacioni,  e nella  dedicato- 
ria tra  1’aLtrc  coir  gli  dice. 

E per  che  il  Padre  Riccioli  ha  raccoman- 
data la  protettone  della fìta  Apologia  alli  dite 
profondijjhni  Filofifi , e fernofijjtmi  Medici, 
'Carlo  Filaria,  e Fiorio  Bernardo  do  che  non 


•pretendofeco  alcun  vantaggio  ,e  che  per  qtte- 
fio  non  detto  partirmi  dall'  honorati /finta  Sfe- 
ra de  Medici , ardi/co  /applicare  ZI.  S.  //- 
iufirijfima , che  fi compiaccia  di  permettere, 
xhe  cfusfie  mie  < rifhofie  efiano  fuora  fiotto  la 
protetione  del  fino  gloriofio  nome.  Non  vo- 
glio ne  detto  aggìugnere  altro  compagno  a 
ZI.  S.  lllufirijfma  , b filandomi  lei  fila  per 
mille  ; per  che; fi  tanti  Principi  grandi,  tan- 
no giudicata  fit/f dente  per  raccomandare  al 
filo  fitto  v fiere  la  propria  /alate , ben  potrò  io 
'alla fina  fola  autorità  appoggiare  la  protettone 
delle  mie fìampe.  Fi  attenda  quefia fortuna  di 
efifer protette  dal  Gran  Zanforte,  tanto  bfiìfi 
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Il  Frambotto  gli  dedica  l’Opera  poftù- 
ma  di  Pietro  Salio  Diuerfo  > de  Morbis 
Particularibus  > e nella  Lettera  dedicatoria 
Tra  l’altrc  cofe  gli  fcriue.  . ■ 

Si  Medicina  parens  Apollo  neminevn  con- 
fili] y atque  opta  indignivi  tempio  arcebat , jué 
nubi  ,fafque  fit , non  nono  hojpiti , Or  acuii 
federn fubire , & qui fai  ut  ù ejfata  , typis  mete 
-olim pallici  )uria  feci  , nouatn pralo  dignatio - 
nem  adijeere , ac  Petri  Salij  Aledici  celeber- 
rimi opus  re  center  excufum  , tibi  Medicar 
rum  fiale  Principi  /aerare.  Et  il  le  Pytbiui 
quidern , terrarum  vmblicum  coleus  , Popu- 
losy  ac  Reges  yvtefl  apud  Ennimn,confiliun f 
ex  petente*  , fuor  uni  rerum  incerto*  , ex  in- 
certi*' certo s , compotefe/ne  confilij  dimitte- 
bat.  Tu  Principe s } ac  P optilo s , non  Colf- 
fili]  tantum,  fed  Jàlutis , ac  vita  compotes  redi* 
dis , tum  cura  nulla  Jàlutis  fpes  ajfulget , & 
vita  finis  , acque  ineluttabile  fatava  imrni- 
net.  Nec  plebi  modo , quamquam  & banc 
rejpicisyatque  ignoti. s capitila s falutifer  ades, 
ammajque  ademptas  vulgo  reddis  : fed  ipfi 
Reges  y ac  Proceres , quique  Di]  Jìbi  viden- 
tur  y opem  tuam  certatim  expofiunt , quoties 
fata  fupremarn  necejfitatem  , fummo,  infima 

aquàntem 
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^Aquantem  intonuère , vìtoque  ac  necis  ?wr- 
-taliurn  domini  , mi  de  ludicibusfèntentiam 
laturi  , arbitrium  cxpcdant  , & alieni  pene 
tibiprius  j quarn  Cielo  vota  numerant  : non 
*vt  ex  incerti*  certi  fint  , Jed  vt  Jint  , & var 
leant. 

Damnat  tu  quoque  votis  , fatte  intercedi*, 
auique  legem  prorogai , & cum  V'ita  irnpe - 
riunì  reddts , ac fceptra  reponis.  Itaque plur* 
res  Jè  tibi  debent  , quibus  P opali  om  nia  fe- 
runt  accepta  : & hoc  injuper  tibi , per  quem 
ejfeSlum  efi  , vt  plura  edam  fperare  liceat. 
Et  q minute  te  , fummo,  ilio  potcftates  , am - 
p li j fimi*  promijs , & opimi*  congiarijs,  vfque 
ih  inuidiam  complexi  fiat , fiuti*  andar a- 
mentum  benefìcio  tuo  minus  efi. 

Inde  tibi  ingens  dignatio  , atque  opespri - 
uatum  cenfum  fhpergrejjk, , qualefque  Prin- 
cipH7nfiruatorem  decent.  Sed  tu  fortuna  v 
biquepar  , magnìficentia , Jplendore,  farnìlia 
cui  tu  , atque  cmni  parata  , cum  ipfis , quos 
vita  r e don  ufi i } c ertane.  Vtveteres  illos  E- 
rafifiratos  , Afufas , Aruntìos  , S ter  tinto  s, 
Tarn  arti* prafiantia  , qua?n pramtjs  aquaue- 
ris.  Non  horridus  , & incomptus , & trifii 
fitpercilio  mot  bum pragamnstfed ferenus 

N na 
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blandus , miti  allodio  Agrorum  firn,  ac  vo* 
ta  woliciens , Non  opitrn  auidus  accumula * 
tor  3fid  quas  hanefte  comparafti  y bonefhus 
ero  <rans.  Ergo  te  in  Gymnafio  or  acuta  lo -» 
quentem  > denfum  bumeris  bibit  aure  , non 
lulgHs,fid  delibarne  ex  tota  Orbe  juuentur* 
tis  fios , id  à te  difeit,  cjwd  penèfelus  potes. 
Elee  per  Italiani  modo  ffedapud  exter as geo* 
tes  y adnerfumorborum  legione* , & morti* 
ìmperium  f folio*  Libitina  darnno  y quotiti* 
pHvnantem  3 & plurespropèpalmas , quam 
die s numer antem , ita  Eur opaadmiratur,  vt 

m pofie  a te  y fi faseft  dicere  ydepofitosy  freon* 

'clamato*  feretro  eripì  y & fanera retroagì fi- 
fa perfiadeat.  Tralafcio  il  re  (tante  della 
detta  elcgantiflìtna  Lettera , la  quale  per 
il  Frambotto  fù  fcritta  dall’  crudttiffimo 
terrari. 

- Francefco  Bofelli , à carte  yot.  del  Cm 
Libro  intitolato  Amatheura  Medico-Fo-* 

liticum.  , . , . rr. 

Eie  fin  filuó  viueret  primi  nomnts  Vtr 

Raymond#*  Ioan.  Forti*  V tronenfis  exirnia 

primis  ab  anni*  vberis  ingeni)  felicitate  pra* 

jìans  ystb  adolefcentìa  optirtis  difiiplints 

bum  Medicarti  Artem  exawxjfm  edw  , & 

calimi^ 
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callhity  quatn  dia  Venetijs felieiter  exercens, 
& &d  apicem  fcandere  qjtficens  monfira  pe- 
perà in  Arte  j vnd  'e  filami*  exilip  fama 
ipfnm  vbique  terrarum predicanti  quali*  efi 
Jet  operibus.  DhmtamusVir  omnibus  nu- 
meri.s abfio  lutai , a maioribm  Principibus  ex - 
petìtwr  i àSer.  Settata  Veneto  loco  tam fama 
noti  Bene  di  EH  Situatici  primariati  ad  Pra- 
Etice  Ordinarie  Sedem  1659.  leonorofìce  e fi 
cwcatus.  N e minori  explendeat  luce , ma- 
Ehis  plurìbus  boni*  manere  tanto  exaEHjfime 
perfhngirur , citrà  animi  elationern , ehm fìn- 
gali* efi  amabìlis , conaerfatìone  limpida s, 
leptima  in  Medica  politid  opprime  verfia- 
ttis.,  in  ipfa  Hippocratica  dottrina  , ceu 
Palladi*  fiato  premunito  , Mercuri)  virgo, 
in  medendo  fetteiori , dhmfiribit , confiti tat, 
e do  ce t,  cordata  refpondet  calarrms  ori.  fàc- 
ce jugiter  erudita s t in  morborum  dìgnotione 
per  quarti  oculata*  , ac  ìnprognofi  maxime 
'vigil  j (jr  cìrcumfi  echts  infignis  Medica  Pa- 
lefiìe  Antìfies  emine t.  fifià  forviar  ex  iEii- 
busfa&us  , vt  herculeos  in  Arte  traiecìt  li- 
mites.  yfìc  glorie  verticem  attingit preclara 
Pr incip um , fimmommqne  Viroram  judicia 

Promwens  j tatrtoque  Anis  vfu  Celebris  t vt 
c'  hjnn  z 
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à pluribus  etiam  ex  V'rbe  agris fattiti s grafìa 
in  eìus  prudentia , peritià  , confiUoquefiden - 
tibus  Jìt  fatp  'e  accerfitus. 

Matte  igitur  excelfd  mente , & plaufa  ju ** 
re  felixpradicande  , aternitus  concelebrati - 
de  V'ir  : dmn  enim  tua  V'irtus  Fortunam  fae- 
curn  dncity  & Fati proferre  mora* , optatam- 
ene fatatevi  corporìbus  in  limine  lethi  fitis 
reddere  valens  propria  luce  fulges , Orbìs 
Vniuerfus  in  Fama  Amphiteatro  ea  , qua  te 
veruni  Medicata  ouantemaddecent , enco- 
mia vt  verax  magna  virtutis  tìfiimonium 
merito  ref  ert  omnium fìculorurn  memoria  re - 
laturus.  Pro  inumani  generis  bono  tefajpieem 
Gymnajiij  Tutelaria  feruent  , fortwietque 
Deus  ad  annata  P latonicum. 

ANtonio  Molinetto  Vcnetiano. 

E'  Lettor  primario  dello  Stadio  di 
Padoua,  fi  della  Medicina  Teorica,  come 
deli’  Anatomia  , ed  è Huoino  veramente 
famofiffimo,  mà  anche  elio  però,  per  ra- 
dezza di  dottrina  , non  per  oftcnrationc 
vana.  Si  vede  alle  (lampe  di  Tuo  il  foglien- 
te Libro. 

Antonij Molinetti, Phil.  & Medici  Ve- 
neti, Prima  Sede,  in  Celeberrimo  Pata- 

* ulno : 
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. uino  Lycco  Theorica  Medicina,  & Ana- 
tomes  Profelloris,  Diirertariones  Anato- 
mica , & Pathologica  , de  Senfibus , &c  > 
corum  Oiganis.  Patauij  1 669.  Ex  Typo- 
graphia  Matthai  Boizetta  de  Cadorfnis 
..  in  4. 

Coli  fcriue  ai  Lettore  quello  dotùffimo 
Huomo,  con  libertà  Filolofìca. 

PI  ab  e s arnie  e Pettor  Libell  am  de  Senfi* 
bus  3 & Organis  , nuperrirne  è meo  pemt  de 
prompturnj  in  quo  nona  malta  offende s , vn- 
narn  bona , tuo  q uè  affenfit  digna  j Pinne  ribi 
. dico  tfirnulque  pracor  vt  aquo  animo  legati 
„ (Ir  fi  opera  pretium  videbitur  it entra  legati 
fin  miniti  expurgat  totmn  ex  lege  cenfiria  3 
eiufique  quarn  citijfme  oblmifiaris,malo  enìm 
f amara  conatu  meo  Jùperefi'e  nullarn  3 quam 
ignobilern.  Zi ole  at  3 lubeat  ab  (lineo  cornrntt- 
- ni  beneficio  , & ideò  Liber  ne  vefirarn > ZJiri 
dotti  c enfiar  am  declinet  3 fine  aujpice  , fine 
•vindice  prodit  5 qua  enim  alieni  nominis,  vel 
amplitudo  i vel  auttoritat  adeò  magna3acve- 
jre'nda  , * qua  fiatit  Librarti  tueri  pojfit , fi  ille 
ipfitm fie  tueri  nequeat  ì Pudet  etiam  Proce - 
rum  dignitari  igraturn  onut  imp onere  patro- 
cini/ caufia  fortajfis  mala  ; quod  fi  caufia  bo- 
1 ' Nnn  j 

*4  * 
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7ia  fìt , apud  dòc/tios  judices  Patrono  non  eget. 
li  Eoiciit  fciiue di  efTo à catte 701* 
Pofìcjukm  liberali!? Hi  ftudijs  operar»  fedu- 
lo  nauauit  Antoni m Molinettnt  Cenemi  » & 
Philofòphicis  , MidicifcjKe  infìgnibus glorio-  | 
se  decoratiti  Afìamperagrauit , ditta flagran- 
ti cita  animo  acriores  fiirmlos  addir  honor » 
acfumma fediti , & fcandere  laudar»  fafii- 
' già  ferues  amor , tmmenfitm perluflrans  Me- 
dicina Oceamirn  pienti  veli*  16  50.  tradii - 
Thts  efì  foecundum  in  Patauini  Athenai  fo- 
lata. Hic  prima  & in  Anatemi*  admìni- 
fìr adone , & in  Chirurgia  fi  de, de  in  hac  166 1 ^ 

permutata  , in  Primaria  Medica  Theoria 
ordinaria  exedra  perdocens filmina  nomini* , 

. ^ J ^ A 

qua  pauci  donantur  y nota  luculenter  emine/ 
celeberrima,  lynceo  infìngali*,  igneoque per- 
ticaci* ingeni}  acmninep-r adititi, fuirnet plau- 
Jfìti  ofìr  » orefacundw  , Chirurgia  peririffl- 
. mas  , in  medendo  nemini  fecundut  > pracla - 
rijfìmis  dottrina  documenti ’s  omnium  vóti ’s 
gloria  focitts  immortaUque  memoria  digntto*  j 
Cura  jam  fati. s tanti  nominis  fulgor  Chryfìal - 
lino  velati  Palladi s clypeo  tetius  indettù- 
fìat  y ne  pertìmefiat  Gorgone s fid  promeri- 
tura  contendere  Pegafurn  profequendo  sia* 

4 , tara 
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t Am  glori#  claritatem  propagee  aternarn. 

Il  Baccolini  nella  Centuria  quatta  del- 
le fue  Lettere  > in  vna  fcrftta  all’  OfFtcdi 
à carte  48). 

Zi  ale  & mxgnurn  Ferrarium  ex  me  folata, 
vtì  & ClariJ) '•  Molinetttu. 

Lo  nomina  con  lode  anche  altroue>co- 
me  anche  & Arrigo  a Moinichcn  in  piu 
Lettere  fcritte  al  detto  Bartolini. 

■ Il  Blafioà  carte  106.  de’  Tuoi  Comtnetì? 

tari  al  Vcflingio. 

Antonio  Molinetto  ZJeJlingij  focccjjòr  da~ 
gnijjìmo  tre * app  artiere  parte  dextra  origine 

dìflantes  &c.  • 

Il  Rodio  nella  prima  Glieruationc  A- 

natomica.  , 

Vidìt  & quando que  Antonini  Moltnet- 

ttti  ZJenetm  celeberrimi  Vejlingij  JùcceJJor 

■dkni/Jìmns.  . _ 

Lo  noftiina  anche  nell’  Oflcruattont 

jé.  nell*  11.  nella  3.  nella  54.  nella  j 1.  cd 

altroue.  . 

, Il  medefimó  Rodio  à carte  610.  degli 

Analetti  al  Settalio. 

Antonini  Molinettus  Io:  ZJejlingij  S*tc- 

eeflòr  Eximns. 

7 ; Nnn  4 


Parte  Terza. 

Onte  Carlo  De’  Dottori , Nobil  Pa- 
douano. 


E'  vbo  de?  più  celebri  Poeti  Italiani  di 
quello  tempo , ornato  di  qualità  degne  d* 
vn  Canaliere  illuftrc  qual*  egli  è 
Libti  dà  eiFo  dati  ili  luce. 


i.  Le  Ode  del  Sig.  Conte  Carlo  di  Dot- 
tori. In  quella  quarta  impresone  dà  lui 
riuedure , lecite , accrefciute  e diuife  in  E- 
roiche,  Funebri,  Aniorofe,  Morali,e Sa- 
cre. In  Padoua  per  gli  Eredi  di  Paolo 
Frambotto  1664  ili  11.  Nelle  prime  edi- 
tioni  in  4 , in  8 &c.  Vi  fono  alcune  Com- 
pofitioni  che  in  quella  vlrima  non  fi  leg- 
gono , mà  quella  c veramente  la  più  co- 
piofa,  e la  più  perfetta. 

1.  L’Àfino  Poema  Eroicomico  d’Irol- 
do  Crotta , con  gli  argomenti  del  Sig.  At 
lellàndro  Zaeco,  e le  Annotationi  delSig. 
Serrorio  Orlato  del  Sig.  Caualierc.  Al  So 
jeniffimo  Principe  Rinaldo  Card.  D.Efte, 
In  Venetia  i6j  1.  apprelFo  i Combi , in  11. 
Quello  Poema  come  fi  è accennato  fopra, 
è del  Sig-  Conte  Carlo  de’  Dottori. 

3.  Ariftodcmo  Tragedia  di  Carlo  de* 
Dottori.  Ali’  Altezza Sercniffima  del  Sigv 

Prin- 
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Principe  Leopoldo  di  Tofeana.  In  Pa- 
doua  appreso  Mattio  Cadorin  16J7.  in  4* 
4.  Lettere  Familiari  del  Sig.  Carlo  de’ 
Dottori.  In  Padoua  ad  inftanza  del  Ba- 
ruzzi,  1658.  in  12.  Furono dopporiftam- 
patc  in  Venetia. 

■.  5.  L’  Alfenorc  del  Sig.  Carlo  de’  Dot- 

tori. In  Padoua  in  8. 

Di  elfo  parlano  molti  fcrittori  con  lode: 
v II  Conte  Giacomo  Zabarella  a carte 
390.  di  Aula  Heroum. 

*.  C 0:  Carolus  DoElorias  Potrà fìngularis}& 
bon.  Literarnm  erttdirijjìmus. 

Infine  dell’  Ariftodemo  vi  fi  leggono 
alcuni  elegantiflimi  verfi  Latini  del  Capei- 
lari,  in  lode  del  Sig.  Dottori. 

L’Orlati,  nelle  Annotationi  all’  Alino, 
,ne  parla  in  più  luoghi  congrandiflime  lo- 
,di.  L’rftelTo  fà  F<ancefco  Grimaldi , nel- 
la Lettera  all’  lìiuftriflìmo  Signor  Nicolò 
Leoni , che  fi  troua  in  principio  del  det- 
to Afino. 

Il  Frambotto , nel  la  dedicatoria  all’  Im-  . 
peratrice  Elionora  delie  Ode  del  Sig.Con- 
te,  tra l’altre coregi i fcriue. 

lo  dedico  alla  - Maejlà  Vojìra  Cefarea'le 

N nn  1 5 
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Poejie  Liriche  del  Sig.  Conte  Carlo  de  Doti- 
tori  ì cioè  i voli fùblirni  della più  erudita pettr 
m y che  hoggidi  ammiri l' Italia  &c. 

E poco  forco. 

In  fatti , è più  toflo  ohligo  che  elettone  la 
mia  y il  confacrare  quefl  Ode  al  nome  gran» 
de  di  V iflra  Maeflà  ; fi perche  elle fon  partii 
di  vn  Caualiere  che  gode  thonore  della  cler 
rnentijfima fta gratta , come  perche  già fino 
approuate  dal  finiranno  t ed  infallibile  firn 

a Va  A 


0. 


Il  Marchcfe  Brignole  Sale  > fcriflè , che 
nelle  Poefie  del  Sig.  Conte  Dottori  y vedonfi 
trasfafe  le  Anime  di  quei  gran  Poeti  Greci , 
e Latini  antichi , con  tanta  viuacità , e con 
maniere  tanto  allo  file  Italiano , connati 
r alitate , che  finzA  dì  vna  minima  durezza, 
o ajfettatione  , par  di  fentire  in  ejjè  O ratio, 
Claudtanoy  Statio}  e Pindaro  parlar’STofcano- 
Il  medefimo  Marchefc  lcrifle  anche  ad 
yn  Nobiiiflìmo  Caualier  Modanefe,  che 
nella  ferocia , e nobiltà  delle  forme , equili- 
brata con  fimma granita  digiuditio,  non  ve- 
der chi  pareggi  il  Signor  Conte  Carlo  de* 
Dottori . 

Ed  il  Sig.  Caualiere  F.  Ciro  de*  Sig.  di 

Per  s. 


Digitized  by  Google 


Libro  Terzo.  199 
Pers,  di  tanto  buon  gufto  nelle  Poefie  To- 
scane lì  dichiarò  ingemiamcntc  i ejj'ere  il 
Conte  Carlo  fin  a quel  tempo  arriaato  ad  vip 
figno  nelle  Liriche , che  certo  nefijano  gli an* 
dona  innanzi,  e forfi  nejjuno  lo  pareggila, 
nel  le  forme  del  dire  rnaefiofe  y e fitblimi. 

Il  Varorari  nel  fuo  Dialogo  intitolato  il 
Lungo  ed  il  Gortó  » ne  parla  con  grandif- 
hme  lodi,  ed  alla  pagina  11.  regilira  vn  bei-» 
liflSmo  fuo  Sonetto. 

CQnte  Giouanni  de  Lazara,  Nobil 
Padouano , Caualiere , dee. 

. Hà  vno  Studio  Nobiliflimo  di  Meda- 
glie  antiche  , delle  quali  è intelligenti^ 
Jun.o* 

* Molti  parlano  di  elfo  con  gran  lode. 

Il  P.  M.  Noris  nell’  Addinone  all*  Hi- 
fìoria  Pelagiana. 

lUufirijfimM  D.  Comes  loannes  de  Lessa- 
va s Patrie;  tu  Patauinus , & EqHesjinter  rar 
rayac fingularia  Nmnifimata , cjhji fiipra  nouem 
millia  ingenti  labore  ac fumpnt  compar  ani t , 
aureurn  Humifina  rnihi  ofiendìt  e ì afide  m 
HonorU  <&c. 

Don  Porporino  dà  Faenza,  nella  Prefa'? 
rione  al  Lettore  della  fua  Galleria  Ccfarea. 

N n n 6 
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Quefio  fi  che  tra  tante  mie  protefie  noni 
voglio  ne  de  no  tralafciare  : cioè  , che  tu  detti' 
molto  a gli  Illuflrtjfimi  Signori  Camliere  Ser-’ 
torio  Orfato  , e Conte  Giovanni  de  Lavora, 
N obilijfimi  P 'adottarti , e due  gran  Lumi  dell* 
Antichità  Romana  in  quefìo  nofiro  Secolo. 
Quanto  al  primo  mi  è flato  generofimente 
fauoreuole  y nel  fomminiflrarui  molte  Inferi - 
tioni , e lumi  y conduceuoli  al  mio  fine.  Il  fe- 
condo altrettanto  mi  ha  nobilitato  il  Libret- 
to con  piu  Medaglie  3 come  vedrai  nel  corpo 
leggendo > trafmefjemi  dalla  pret'tofi  Miniera 
del  fito  Studio , nel  quale  oltre  6065.  Roma- 
ne Imperatorie , parte  d oro , parte  d argen- 
to , e parte  di  bronzeo , Greche } e Latine , tpe 
- ne  fono  pofeia  h gran  numero  delle  Confla- 
ti 3 e d' altri  Principi  particolari  antichi  di 
Italia.  Or  di  ejfi  ti  ho  voluto  fare  cornrnemo- 
ratìone  , accio  che  quando  vedrai  fra  poco 
aggiunte  all ’ Occone  quefle  altre  Medaglie 
del  Sig.  Conte  di  LaZAra  dalla  penna  erudi- 
tiffima  del  Sig.  Caualiere  Or  fito  3 fippì  efjer 
quefli  quei  rne  defimi , che  tanto  mi  hanno 
arricchito } per  fruire  alla  tua  curiofità  e- 
rudita.'  ' 

• - L ideilo  a carte  117.  Molto  pero  diuerfi 

da 
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da  quefla  che  ho  ricettata  dall'  lllufirijfirno- 
Sìg.  Conte  Gio:  de  Lazara  , come  l'ha  nel Jùo 
famofijfìrno  Mafeo  , in  P adotta.. 

Ed  à carte  149.  In  vna  Medaglia  che  è 
nello  Studio  famofijjìmo  del  Sig.  Conte  Gio: 
Lazjtra  &c.  . 

- . 11  Conte  Zabarella  > à carte  61.  degli 
Bronzi) , ouero  de’  Marmi  Antichi. 

Ma  perche  nello  Studio  Lazjzara  ho  ojfer* 
nate  le J addette . 

. Il  Conte  Zabarella  detto  à carte  19. 
del  Corelio.  „ , ......  v.  • 

Il  Sig.  Conte  Gio:  di  Ldlgra  Caualiervir- 
tuofìjfimo  , ha . vio  Studio  di  gran  valore , e 
pieno  di  Medaglie  rare  di  ogni  forte,  il  qual» 
Jenza  dubbio  'e  vno  de’ piu  infgni  d'Italia. 

Più  volte  nomina  le  Medaglie  del  Sig. 
Conte  di  Làzara  nel  medeiimo  Libro. 

Il  medesimo  Conte  Zabarella  ne’  Vale- 
ri) cita  lo  Studio  Lazaraà  carte  u.  15.1?. 

}i.  3).  34*  4 1 • 4 3 • 44*  45*  47*  4^*  J°« 

• x 1.  $4. 59. 103.  ed  altroue.  ... 

Ed  alla  pagina  90.  ferine 
Quefti  miei  finfi  io  ho  conferiti  con  dìuer- 
fi  Soggetti  virtuofi , e mi  fono  anche  fiati  lo- 
dati » ed  in  particolare  dall'  Eccellentijfmo, 


yo%  Parte  Tirza. 

Sig.  Giacomo  Nane  Aumento  in  Verteti*p& 
ritirino  nell ' H umanità , e dal  Sig.  Conta. 
Gio:  dì  Lazjira  Caualier  di  S.  Stefano,  granr 
de  Antiquario  , e virtuoffffìmo  nelle  coffe  di 
Marmi  e Bror^i  antichi , ma  Jpecialrnenet 
nelle  Medaglie  verffatijfmo  , battendo  fatta, 
vno  Studio  di  effe  il  più  hello  d'Italia , e for- 
fè anco  di  qualunque  che  fi  troni  in  Caffi  di  x 
Principi !..  . 

L’iticflo  à carte  io.  del  Pileo. 

Qual  ho  veduta  nel  hello  Studio  del  Sig, 
Conte  Gio : di  Lazjira  , ficcorne  ne  ho  ancor* 
io  vna  di  metallo  nel  mio . 

Nc  fàetiandio  piu  volte  melinone  nell} 
Aula  Zabarclla,com€  anche  nei Galba. 

E nell’  Aula Hcroum  à carte  55. 

. In  Confidata fino  percuffk  nwntun  argen - 
team  cmn  ipfiut  Effìgie,  quern  vidi  in  infittii 
Maffeo  Co:  Io:  de  Lazjcra  Equitis  S.  Steppa - 
ni  Patauij  ,ìn  quo  celehriora  Edmmffmaca 

Kornanorum , & aliar umgentium  , colletta 
videri poffjunt , <&c.  Efi  enim  Moffette  illein 
tota  Italia  notttsffnffignù^ praclariffimui. 

Ed  à carte  590.  Co:  Io:  de  Lupara  Eques 
Hmmfimtum  & Monetarmn,ac  diuerfxritm 
rerum  antiquaru colUttorJftr  eruditijjìmus» 

L’Or- 
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L’Orfati  nelle  Note  ali’  Alino  Poema 
Eroicomico  pag.  189.  Luogo  infeudato  alla 
nobìl  Famiglia  de  Conti  Zagara  > nella  qua- 
le il.Sig*  Co:  donami  al  pre/ente  è Capta  lie- 
ve amabìlijfimo , veifito  nell  Hiftorie  , peri- 
to nelle  Antichità  , e molto  dall  Attore  e dà 
me  filmato  * 

~ L’ifteflo  Orlati  à carte  io.  de*  Marmi 
eruditi , Lettera  prima.  E già  che  lafcor- 
go  (osi  applicata  à rintracciare  tutte  le  cofi 
antiche  della  fua  nobili jfma  Patria  non  I (li- 
mo fuor  di  ragione  il  farle  vedere  quefia  an- 
tica moneta  Anconetana  che  fi  conferita  qui 
in  P adotta  nel  farnofo  Studio  del  Sig.  Conte 
Gio:  de  Latrar  a , Caualiere  di  S.  Stefano  , e 
mio  Signore  Parente  , il  quale  con  lo  Jplen- 
dorè  de’  Natali , accompagna  quelli  di  vn* 
gran  Virtù , e particolarmente  di  vna  efat - 
eijfpma  cognitione  dell'  Antichità* 

E nella  Lettera  io*  à carte  218.  Come 
moflrano  quefle  antiche  Monete  fattemi  ve * 
dere  dal  Sig.  Conte  Giouanni  de  Lazjtra  Ca- 
ualiere per  lo  jplendorede  N atali  y e per  i 
propri  talenti  confpicuo  che  effondo  di  Meda- 
glie intendentijfimo  hà  di  efje  vn  cofi  rare 
fi udìo  raccolto  che  non  ne  hà  certo  vn  tale  4* 
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Europa . li  Ferrari  nella  feconda  parte  de 
Re  Venetianaà  carte  85.;  Siene  & fa fubje-Z 
ila  luncula  , vt  opinor  ^/Egyptiaca  quam 
habuimus  beneficio  jplendidijfirm  Equità  lo: 
de  Lazjtra , qui  fingulari  comi  tare , harurn- 
que  Lìterarurn  cui  tu,  & totius  antiquitatis 
penna  , fed  precipue  i firuttijfimo  Nwnifi* 
matura  Adufito  non  vetuflijfìrmm  modo  fami - 
, miliarn  ’Vrbernque  hanc  y fed  totam  Italiane 
colluftrat. 

COnte  Girolamo  Frizimelica  , No- 
bil  Padouano. 

• E'  Lettore  celeberrimo , e Primario»  di 
Medicina  Pratica, nello  Studio  di  Padoua. 
Così  fenue  di  elfo  Francefco  Bofelli  ».  à 
carte  704.  e 705.  del  fuo  Amaltheum  Me- 
dico. Foli  icum.  * 

- . Toro  in  Eerrarum  Orbe  nota fingularis  e/l 
emine  mia  Comìtis  Hieronymi  Enzi  melica 
■ nec  dura  pr.imores  ìnter  Patauinas  E amili  a* 
clarijfìmi  y verùm&vita  candore , morali- 
bus  c u n Bus  virrutibus  , ac  Nefiored  Lìngua 
difèrta  fuauìtate  Agamemnonis  mafi fia- 

te , Catoni/que  granitale  longe  prapelie.js$ 
qui  tarn  Polìeicis  in  Patria penfis  ver/àndisy 
Atque  oneribus  fuftìnendis  Patrtrn  optimumy 
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firmi 'jjimum  col  urne  n,&  jubar fulgenti ffimurn 
fe  pan  die , cjuam  Medica  in  penetrando,  A- 
pollinis  Arte  admirandum  , in  agenda  prò - 
pittura  louern  , faltttisue  porturn  fe  prxbet . 
Licite t y cjumn  annis  ejuatuor  Theorica  ex- 
traord.  in  diebui  Fejlù  Letturarn  dign'e  fu- 
ftimìty  dein  1637.  ad  fecundarn , indegne 
1646.  ad primam  Fr attica  extraor d.  f idem m 
merito  accerftus  > pradittoque  lutto  Sala  e 
virtù  Job  lato  , dura  1651.  collatura  efl  ei  & 
onta  de  pulfibus  , & vrinù  in  Xenodochio 
diebta  vacantibta  exarandi  dottrinata, ejuod 
vbicjue  nauiter , & incomparabilìterfegerit. 
.Quid  rnirurn  ? politiffimo  praflat  ingenio  non 
Medico  bareditario  ejuodam  fare  a Proauù, 
a/l  velut  aitntrn  per  Jìudiorum  ignem  ab  a- 
rmnnarum  affata  magù  conflagrantem  in 
Medicina  culto  furnmopere  elaborato  , exi- 
ma imbuto  intelligentid,  Apollineo  tamjuam 
oefiro  percito.  Vndè  tanta  vi pollet , tanto- 
que  felici  fucceffu  medetur , vt  judicium  eìtu 
nuncjuam  intrernuerit , hafirit prude  ntia,  & 
felicitai  claudicarle.  Hic  fama  ingentium 
operurn  cornitù  magnitudine  , ac  virtute  a 
Prìncipibui  edam  alienigenù  maxime  exop - 
tatur  penès  quos  fummo s non  perfunttoriè 
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' fura  del  tempo,  cioè  il  Trattato  degli  O* 
rologi  dà  Ruota , di  tre  ordini , del  Padre 
F.  GiufeppedaCaprigliajCapuccinOjCofi 
irà  l’altrc  cofe  gli  Icriue. 

A quefìo  fi  aggiugne  , che  profetando  in 
fingo lar  deuotione,  e r inerenza , all  anrichifi 
finta  i e ncbilijfima  Jm  Cafà , e particolar- 
mente all'  Eroiche  fine  qualità  , con  le  quali 
orna  mirauiglìcf amente  la  Patria , ed  accrt- 
fee  Jplendore  alt  llhtftrijfima  Jua  Famigliai 
non  ho  voluto  tralajciare  toccafione  da  me 
per  ottanti  molto  defiderata  y dì  farmele  co- 
mofeere  denoto , e riferente  Sernidoreycd  in- 
ficine teflificare  al  Mondo  , con  quanta  de- 
uotione , e riuerenza  io  inchini  quelle  rari 
* doti  y le  quali  in  V.  S.  llUftrìjftma  maraui- 
gliofàmente  rifylc adendo , fino  meritamente , 
e da'  Cittadini  riuerite  > e dagl iflranieri  am- 
mirate, e da  Principi  grandi  fluorite >conr A - 
ri  titoli , degni  del fito gran  merito  &c. 

Tralafcioii  reftante.  » 

i li  Conte  Iacopo  Zabarella,  à carte  $90. 
di  AulaHcroum. 

Co:H ieronymus  Fruirne  tic  a Phìl.^r  Me- 
dicus  infignìs  , Orato  rque  facundiffirnus  * 

Cjmnafij  Patauini  Interprete  * •-> 

**  **  „ 


Digitized  by  Google 


’ 3°8  Pr  rte  Tirza. 

li  Varorari  gli  dedica  vna  Canzone  <d* 
incerto  , in  morte  di  fuo  Padre*  ed  à carte 
m.  gli  fcriue. 

Ella  che  per  la  nobiltà  de  Natali , per  lo 
fplendore  delle  fortune  , e fopra  tutto  per  l'e- 
mtnerfj(a  della  Virtù  3 ha  non  rnen  celebre  qri- 
' do  nelle  natìoni  tutte  d’Europa  , che  fui? lime 
grado  nella  fha  Patria  &c. 

Il  Dottori  fcriue  al  Conte  Frizimeli- 
ca  la  Lettera  ji.  che  li  troua  à carte  41. 
43- e 44- 

Gl  orgio  della  T orrc»Nobil  Padouano. 

E Lettore  della  Medicina  Pratica, 
Straordinario  in  primo  luogo,  nello  Stu- 
dio di  Padoua , come  etiandio  fi  diletta 
di  Medaglie  antiche  , e ne  ha  vn  bello 
Studio , di  Semplici  è anche  Huomo  fa- 
molo-  Si  veggono  di  fuo  alle  (lampe  i 
feguenti  Libri.  Georgij  à Turre  Catalo- 
ga Plantarum  Horti  Gimnafij  Patauini. 
Parauijinu. 

; Georgi/  a Turre  de  acris , & aquae  natu- 
ra Patauijin  4.  . , . • ^ 

. Il  Rodio  fcriue  di  cflo  à carte  5$.  del- 
ie fuc  Emendationi , c Nptc  à Scribonio 
Largo. 

O 
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- Ingentem  quoque  Spiculorurn  aneorurn 
vìm  ì Georgius  a Turre , filler s P urani)  Aie- 
di  chs  , ac  rei  herbaria  ProfeJJor  Clarìjfi- 
mus  , in  vicinis  Montibus  Euganei:  ejfofi 
firn  vidìt. 

Coli  fcriuc  di  efld  il  Bofclli,à  carte  707. 
della  l'opra  citata  fua  Opera. 

Ad pùblicat  res  aptijjimus  Georgius  à Tur- 
re  Para u.  mox  ampli] fimi:  quadrumviratus 
Vrbis  bonoribus  » penfique grauiter  perfun - 
gens  Apollineus  efl  ZJir,  eruditìonis  non  vul- 
garis  y per fpicacijjìmi  ingeni) , curiofitate pri ■* 
fiorum  Numifmatum  notiti^  deditus , in  an- 
tiquitatis  ftudìo  verfatus  , Medicina  m inia 
egregie  prafians  ; Arx  vere  imtittijfìma , in 
qua  validiora  & abdìtiora  Natura  potenti: 
arcana  contra  morborum  pbalangern  adhi- 
benda  occuluntur.  ’Vnìcus  Ac  adorna  Par* 
orfits , vt  laude  cateros  anteiret , & ejjet,  vt 
efl  columen , ^ exernplar.  i/Euo  celebre  Ih- 
men  vt  fidus  erudìtorum  inter  ccetus  3 & vi- 
rorwn  decus  explendens . V'ir  quidem  ma- 
gnus , ex  cnjus p e fiori:  recejju  Snuda  lepos, 
Sophia  me  dulia  > & medendi  Palladi:  rna- 
nat  fiibfidium  3 fijpitant  agri , vt  luce 

mentis  > confitqque  viribus  varibus  praejjet , 
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Patriota  ornar  et , & Ciuibus,  alienigenijque 
ftipremi  quoque  ordinis  prodejjèt.  Hicmet'' 
fine  ex  empio  H erbari*  peritijjitms  ab  amo 
1649.  Simplicium  natnram  jnxta  Difcoridis 
mentem  Patria  in  Acade  mi d per  quota  erto-  „ 
dite  exponens , ac  menfi  May  in  Horto  ptt- 
blico  fingulorutn  in  eo  pofitorurn , in  co- 

dice editorum  , &fnb  ejus  aujpicijs  atiEio- 
rum  graphicè  inìens  ofienfionem  ad  Jurnraa 
laudis  cumulum  pernenitfupremum  in fingto- 
lis  perfeEhonis  gradttm  adeptus  ,•  vnde  meri - . 
rum  pergit  in  plaufùm  pofleritatis. 

L'ilhll'o  Bofclli,  à carte  381.  parlando 
del  Giardino  de’  Semplici. 

Cui  nunc  pr afide e Nob.  Parau.  Georgius > 
a 'Torre , CUr-ijJknas  Medicai , ac  Botani- 
cns  , qui  vt  illud  Pia  i tarara  etiarn  ex  otte  a» 
rum  vb errate fi  giti  are  in  dies  cfficeretuir ,mt- ■ 
nifirorurn  ope , ( qui  firn  ad  eira  cufiodiam, 
& culturatn  dslePli  ) majori,  qua  potefi fi-  • 
duiitate  y ad  ejas  ormrnen  , & incremen — 
rum  , imigilae  ( vt  liqnet  ex  edito  ejufilem 
fi orti  Patauini  P lantarurn  Catalogo,  dicaro 
Lucrar um  P'boenki  ) 
llConte  Zabarcila  negli  Arr  onzi L,  ove-  , 
so  de’Matrai  antichi)  à catte  uj.  «■  • 

Ne 
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Negli  Spiedi  de * Principi  fi  ne  trottano 
molte  , -ma  ancora  io  ne  ho  vedute  diuerje  ne- 
gli Studi  qui  in  Padoua  del  Conte  Gio:  dì 
Lupara , Caualiere , del  Caualier  Senorio 
Orfati  Dottore  , del  Dottor  Gio : Galuano, 
homi  Anziano  di  Padoua , e del  Dottor  Gior- 
gio Torre,  Medico  infigne , in  Padoua. 

FRanccfco  Bofelli>  Veneriamo. 

E Lettore  di  Chirurgia  nello  Studio 
di  Padoua  , ed  hà  dato  in  luce  il  fegueute 
▼olume. 

Fraudici  Bofelli  Veneto  - Bergomarris 
Philofophi  Medici  In  Patauino  Lyceo 
• Publici  Chyrurgias  Profdloris  Amalthcu. 
Medico- Politicum , (Thcatri  Medici  Prse- 
ludia  ) tres  in  appatatus  digcftum,Pod:ri- 
nx  varietale.  Tùm  Laureandi  cuoi  Medi- 
cis , tùm  cae.:eris  Sapienti»  Myftis  non  mi- 
nùs  conferens  , quùm  jucundum.  Ante-* 
Borea  in  Academiàab  anno  ì6$i.  vfque, 
adhxic  Mediana?  Profcflorum  encomi js 
prò  Corollario  addica  Elogiorum  Hs- 
roum  publica  in  ejus  Biblioteca  expi£fco- 
riiuidefcriptionc.  D.  O.  M.  bilque  cerni» 
IlluftriflCExcelleutifl:  Protpmyftis  lo: Do- 
nato canaio  Sciatori  » Andrete  PiCano 
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D.  M.  Proc.  Baprifta;  Nani  Equcs  D.  M. 
Proc.  Rvip.Vcn.HiftoticoScripcoii.Mox 
vigilamillimis  Euganei  Athenaìi  Modera- 
toribus  Andre ae  Contareno , Angelo  Cor- 
raiio>Nicoiao  Sagiedo  Eq  D.  M.  Pr.  me- 
riciffimisnuper  eodem  in  Magiftraru  Pise- 
cciroribus  D.  C.  D.  Parai»;  cypis  Hcredum 
Pauli  Frambotti  1665.  in  4. 

Così  Tenue  di  Te  fteilo  , à carte  706.  c. 
707.  del  detto  Libro. 

Francifcus  Bofellus.  Scriptori  Bergamo 
oriundo  , V tnetijs  1610.  nato , quinque  nar* 
tu  minori  ,fibolis  band  obfcurxy  vix  menfèm 
tufi  rato  Patre  orbato  , animi  difciplinis  op- 
pi en  dì  rejpetta  fnb  Matris  c ufi  odiarti  Para - 
uij  alto  , in  vita  Mari  vndicjue  fluttibus  ja- 
ttato  y e perituro , ni  Ornnìpotemis  Jtib  ala s 
pìiffirne fuijfet  receptus , anno fèculi  1638.  de- 
cimo ottano  nondurn  exatto  atatis  anno  Phv- 
lofophicd  , (jr  Medica  laurea  felìcibus  fub 
anjpiciù  Guidi  Ant.  Albano  fama  indejun - 
eli  ( de  quo  fiipra  ) feliciter  decorato  , & 
Medicarti  in  Vrbe  Art  erri  exercenti  juxta 
indolem , &r  dogmata  a fummo  relato  Viro 
lo:  Dominio.  Sala  percepta.  Ann.  1661.  lo- 
co Preti  Alar  eh  etti  ( eodem  tempore,  quo  fi~ 

lim) 
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lite ) a public a munificenti  a fi  canditi  affigra- 
tus  efi  in  Pat attiri  à Schola  Chirurgicam  do~ 
Vtrinam  exponendi  locus , alterarti  jarndiu  in 
cajjum  peroptanti , qui  licet  debilibus  arrnis 
pracinìlus  eurn  fi  renne  fufiinere  prò  viri  bus 
enititur , etiam  fi  pluribus  intentus , dìtm  ip- 
fernet  eodern  remporis  curriculoffirìbit , rne- 
detur  j docet  , Genij  fcetus  typis  commutiti 
corrigit  y gr  domefiicis  vacat.  Fruttus  ami- 
rhy  cui  labore s ipfilirat , & elucubratìones, 
vt  profit  j & bonum prò  malo  reddat  y ne  vtir 
nam  prò  botto  malum  recìpiat. 

Interim  vltrdfiquentiamemorabilìa  prcr * 
fus  Medica  non  trita , nec  ìnutilia , ad  t ei - 
fiora  tendens  plenum  tum  ad  animi , ehm  ad 
corporis  & ajfecluum , & facultatum3  & ha - 
bituma  dignotionem  ( qua  in  fitperiori  A mal- 
theo  comparata  fitpponirur  ) habendam  vbe- 
riora , ac  laboriofiora  haud  prorsus  immatura 
in  Theatro  pandenda  fpondet.  Ne  Jpes  a deb 
fiat  ìnanis , vt  labor  lapide s coqmt  faxaquc 
feratfaueat  ei  Deus  > vt  votis  rejpondeat  exi- 
tus  y proptereà  de  hoc  edito  Amaltheo fic  ani- 
mi fui  finfa  exprimit  hoc  difiicho 

Jngenq  fcetus  y myfiis fis  gratus,  atmifis f 
Quajò  DeumjVtprofisyproficiaJq $ mihì 
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A carte  107.  Mox  conticene  nequeoyquan-  ( 
rum  Deo  teneor  cuius  pietas  jèruauit  me  pu- 
pillurn , or  rnatrem  rnsam  in  Viduidate , ne 
dornus  mea  fatta fuerit  opprobrium  gentiurn» 

& abjectio  plebis  3fed  piijfime  enfi  odiai?  3 & 

<t  perfequentibus  e am  vindicauir. 

Mdtmn  quoque  debeo  Antonia  matri 
mea , qua  ( ita  faro  diuinì  decreti perrpitten* 
te  i nec  lìbero  iflìus  arbitrio  difendente )Vt-. 
dna  in  jùuentà  fuperjles  curn  quinque  Mar 
trìmonij pignoribus  me  nata  minore vixque 
rnenfem  lucrato  alittm  Virurn  cognofcere  re-, 

' enjàuit , vt  vinculum  armris  in  maritum  pe- 
renne per  lìberornrn  cuflodiarn fìruutum  pa - 
tefaceret , & irà  rnagis  Jpiritualìbus  dedita 
nobis  cum  filijs  pudici  ( feit  Deus ) caftequc  ' 
degù  renuens  alìam  fortunam  non  fernet  0- 
blatam  ex  per  ir  i , & vfqqf  ad  annos  7 6.  Jà- 
Itibrem  tranfgens  vitarn pridiè  Kal.  Nonem- 
brù  anni  elapfì  Deo  fpiritumreddidit. 

■ £ per  finire  ricorrendo  per  non  portar 
tedio  alla  breuità  à carré  491.  Hu]ufmodi 
praxù  commodu per  quinquennium  cum  eru- 
ditijfimo  Viro  D.  lo:  Daminico  Sala  perce- 
pì , nec  me  pccniret  fnprernam  ob  ejus  er te- 
dinonem t at  penuria  ejl  tanti  viri  j nnne  ta-  1 
- v men 
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men  tempori*  amijjìonern  àignofco  , aflin  caf- 
Jtim  cnm  Poeta. 

O mini  prateritos  referatji  lupiter  annota 
Maeftro. 


JL'  Michel  Angelo  Riuetta  di  Cafale» 
Lettore  di  Teologia  Tomiftica  nello  Stu- 
dio di  Padoua. 

• li  Padre  Piccinardia  à carte  419.  della 


«ve  Cathedra  Moderator  Mag.  M.  A . Ri- 
fletta V'ir  inter  prirnos  ncflra  SchoU  viuew- 
tes  extenfione  & acumine fhfpiciendus. 

PAdre  Maeftro. 

Felice  Rotondo  dà  Monte  Leone* 
Lettore  di  Teologia  Scotifticà  nello  Stu- 
dio di  Padoua. 

• Di  effi  così  fcriue  il  Padre  Macedo  > à 
carte  177.  c 178.  della  Tua  Difquifitfcmc 
Ttologicade  Riru  Azymi»&  Fermentati. 

Certe  hoc  ipjò  anno  quo  hac  opimo  in  Ito- 
cem  prodijt,  atto  infignes  Theologi,  ambo  pub- 
blici hujus  Pat allindi,  Academidt  Theologùi 
Leblores  , eampalàm  impugnarmi.  Quo- 
rum vnm  praclarus  Thomifta  , P.  Michael 
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hanc  queflionem  trattare  voluti  : & Angelici 
Dottorti  y & Se  ho  la  Thorniftica  auttorita- 
tern,  vtajebat  defendere.  . . , 

Alter  infignis  Scottfia , Fr.  Felix  Rotun - 
dus  a Monte  Leone  y duae  public at  è Cathe- 
dra Lettiones  prò  traditione  Rieus  Azymi  in 
Romana  Ecclefia  , magno  etiam  Gracorum 
auditorum  concurju  habuit  , in  quibus  fun- 
damenta  Eminentiffimi  Cardinali  BonayCUr 
opus  diligenter  perlegerat , prò  Fermen- 
tato addtttta , ejtts  produtto  nomine  , con j* 
fittami.  • •••■  .,  ... 

DOn  Leone  Macina Abbate  Caifi- 
nenfe.  ^ 

, ' > V ■ - 1 IL 

. E1  Lettore  delia  Sagra  Scrittura  nello 
Studio  di  Pad oua.  ..  ..  . 

Hà  dato  in  luce  vn  Tuo  Libro  di  Elogi 
Latini , ftampato , e riftampato  più  voice. 

Molti  fanno  di  elio  mencione  con  gran 
lode  > mà  io  ne  traferiuerb  qui  yno  fo- 
lamence. 

Monfig.  Boldini , à carte  671,  della  fu^ 
Epigrafica.  ...  ^ , 

P lenta  etiam  acumine  efl  t fi  quii  alias  ,ti- 
tulus  ille  recentis  Libri  , Vnguis  Elogiar um 
Leorjis  Manna  Parthenopai > Monachi  Cafi- 
- « ; fina  tisi 
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finatùs  j quo  fiilicet  Libro  , fpecimen  fi  rno- 
. do  exhibere  innuit  excellentis  in  arte  inge- 
nij  » ad  vulgatum  illud  alludens  Ex  vngue 
Leonem  : id  quod  proprie  primiera  vjurpa- 
tmn  dedit , de  in  de  Allegoria  rnateriarnfigu - 
• rate Jumpturn  &c.  Lo  nomina  anche  à car- 
te 7ji.  e altroue. 

Il  Ferrari  nella  terza  parte  delle  Prolu- 
tioni , c delle  Lettere,  à carte  13*.  feriueft- 
-do.  all' Abate  Angelo  dalla  Noce  » hora 
VcfcOUO.  ; 

Ceterum  de  rerum  tuamm  fiata,  nouìfque 
confilijs  me  Abbai  Matìna , ormi  corame  ri- 
danone major,  & alter mn  Cafij  Cali  lumen , 
certiorem  fecit.  ' 

Io:  Battifta  Vero. 

I E'  Canònico  della  Cattedrale , ed 
hà  date  in  luce  l’ Hiftorie  di  Vcnetia  in 
compendio , fcrittc  dà  elfo  elegantemen- 
te in  Lingua  Latina.  1 

? Di  elio  fcriu e il  Conte  Zabarclla  àcar- 
te  391.  dell’  Aula  Heroum.  . 

lo:  Baptifla  Vero , Philofoph.  Theo  log.  & 
honorum  Literarurnperitijftmus  , ac  Cario- 
nicus  Cathedralis  Patamn. 
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A Scanio  Varotari. 

E'  Giuri fcon (ulto,  e Poeta  celebre» 
e di  elio  fi  vede  alle  ftampe  il  iegucntc 
Libro.  Opere  d’Afcanio  Varotari  All* 
Altezza  Sereniffima  del  Sig.Principo  Leo- 
poldo di  Tofcana.  In  Padoua  per  gli  He- 
redi  di  Paolo  Frambotti  1666.  in  u. 

Nel  primo  luogo  fi  veggono  nel  detto 
Libro  le  fue  Poefie  Tofcane.  Doppo  ne 
feguitano ; Afcanij  li  V.  D.  Lacrymac  Da- 
«idiae  , ab  Au&ore  denuo  recognicae  , ad 
£minum  & Rcuet*m  Principem  Seipio-, 
nem  Comicem  Ilei;  S.  R.  E.  Cardinaicm 
<■  Ampliflìmum.  , * 

> Per  terzo  vi  è.  Il  Lungo  » ed  il  Corro, 
Dialogo  d’Afcanio  Varotari  » airillm°e 
Reti**"  Signore  Monfig*#  Gio:  Dolfìno, 
• Patriarcha,d,Aqiiileia3cc. 

- Scriue  di  fe  medefimo  » nella  Lettera 
Dedicatoria.  . - 


io  che  ho  compofio  a me  foto  , per  genio , 
ed  attendo  alle  pnblìche  Giudicature  per 
profejfione , hebbi  altre  volte  gran  renkenzjt 
à /coprire  la  mia  inclinatione  , ed  il  tratte* 
nìmento  che  à luogo  e tempo  ho faptito  pretta 
dermi  in  vno  fludio , il  quale  viene /limato 


Libro  Terzo.  , 3*9 

incompatibile  con  gli  impieghi  pi u granì. 

' Del  medefimo  Varotari  mi  pare  di  ha- 
uer  veduto  già  il  Fetonte  Fulminato  ftam- 
pato  in  Padouain4.  * 

Gio:  Paolo  CcfarottMnvnaLettcraaU 
Auttore , così  trà  l’altre  coli  gli  fcriue. 

ferviamo  » ella  teme  che  efijendo  in  po/lo 
. dà  render  ragione  , e di  giudicar  le  fifian^e, 
e la  Vita  de ’ Sudditi , mal  fi  conuenga  ìldar- 
. fi  a cono/cere  per  figuace  delle  Mafie  , e che 

ciò  pofijà  pregiudicare  al  concetto  che  tengono 

i Grandi  del (Ito  valore.  Rìjpondano  per  me 
d quefilo  dubbio  quei  Senatori  che  l anno  fi  ci- 
tane loro  Reggimenti per  Ajj'e fibre.  La  no- 
fira  Patria , che  taire  volte  t ha  r inerita  per 
fitti  Giudice  non  hàbifigno  di  perfitafioni  per 
credere  anello  che  lungamente  ha  veduto  &c, 
* Il  Sig.  Caualiere  FràCiio  di  Pérs  > in 
■ V-  Lcccra  .U’  Autore  , che  fi  legge  » 
carte  no.  . 

Ora  pago  il  mio  debito  in  parte,  col  ren- 
derle affé ttuofiìffime  orarie  dell  -h onore  che  mi 
Joa  fatto  in  trafinetterrni  le  fine  compofitioni, 
le  quali  fin  Certo  per  mio giudirio , delle  mi- 
gliori che  vadano  attorno  in  quefia  etade. 
Lo  filile  è nobile  » * concetti  proprij , e vittact , 
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e portatilo»  vna  naturalezza  mirabile , fin* 
ZA  pur  vno  di  quei  riempimenti  eh  e fi  (cor- 
oono  bene  JpejJò  anche  nelle  Rime  de’  più  ac- 
creditati Poeti.  In  firnma  quei  trenta  fii  , o 
trenta fitte  Sonetti, fino  tante  gioie  Poetiche , 
alle  quali  a mio  fenno  crefie  pregio  la  mate- 
ria , o pia , o morale , vero  ìnditio  della  no- 
biltà dell ’ animo  dell ’ Auttore.  1 verfi  Ele- 
ciadri  pure  corrono  co  vnafaciltà  O ut  diana, 
e rìcfcono  molto  gratiofì , co  fiderata  la  diffi- 
coltà del  tradurre,  finzA  fottrarfi  da’ /ènti- 
menti  delle  cofi  tradotte  (fi e. 

- Vi  fi  leggono  Sonetti  in  Tua  lode  del 
Sig.  Conte  Carlo  Dottori , del  Sig.  Caua- 
lier  Sercorio  Orfato , del  Sig.  Gafpare  Bo- 
nifacio , del  Sig.  Stefano  Mengarelli»  del 
Sig.  Giufeppe  Comincili»  e d’altri»  come 
anche  verfi  Latini  del  Padre  Giorgio  Ro- 
tini Somafco , &c. 


Il  detto  Conte  Carlo  Dottori  gli  dedi- 
ca l’ innocenza  Armata  > Saffici  da  quel- 
la d*  Oratio.  Integer  vitas  fcclcrifquc 
purus. 

Nella  Lettera  al  Caualierc  Orfato  fcri-# 
ue  il  Varotari'di  hauere  altre  Compofitio- 
ni  da  dar  fuor  a > dicendo. 

Ten- 
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' Tengo  non  di  meno  iter  verità  altre  corn- 
■pofitìonìch'  io  fecifintire  in  piu  fiefca  mia 
gtouentu  j nell'  Accademiche  radunanze:  ma 
per  ejfire  piu  gioco/è  che  ferie  , non  mi  par 
quefio  il  luogo  decente  per  loro.  Forfè  vn 
giorno  mi  lajcierbperjkadere  à condurle  rna- 
fiherate  per  le  piazze  delle  publiche  (lam- 
pe , à dar  trattenimento  alla  cnrioftà  de' 
Lettori , c tre. 

ALeiPandro  Borromci  Nobil  Padoua- 
no.  £ Lettore  di  Medecina  nello 
Studio  di  Padoua. 

Di  elio  fcriue  il  Bofclli  à carré  707. 
Magno  fecali  labentis  applaufuomti  laUr 
durn  genere  dignijfmi  ernie at  indole s or  na- 
ti(/ima , ingentibus  curii  matura  Alexandri 
Borr ornai  Nobilii  Parauini  in  c/uem  acjue 
Mentii , ac  Fortuna  bona  Ccelurn  liberali- 
ter  ejfudit , qui  juuenta  in  limine fini  lem  con- 
ficut  pt$  efi  Ne  fiorii  prudentìam,nec  non  auità 
gloria  ' longà  fine  propagata , Cr  rebus  pre- 
clare gefits  excitatus  animo  excolendo  , bo- 
nififue  Lìtéris  ornando  eximio  ardore fi  to- 
tw  deuouens  j (ìndio  que  Medicina  folecit'e 
deditus  in  hàc  atatern  ingeniurn  fuperauit  ; 
vnd  'e  leclilfimi  Theoria  extraor d.  in  diebus 
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feftìs  Profejforis  manere  decoratus  > adeà 
fummo s docendi  > medendie/ue  apice s càllu- 
firat , vt  a DynaJHs  expetitus  varia  clari- 
tate  falgidum  Patria , ac  Patrmn  decus  pra- 
ve Ile  ns  , haud  inglorius  emineat  » Jkiqne  no- 
minis fama  nune/uam  exalefcet  » cjuin  mais 
laudibus  annos  fernper  euincet, 

II  Conte  Zabarella  à catte  3^0.  di  Aula 

Heroum. 

* 

Co:  Alexander  Borromaus  Philofòphus 
Medicai praclarus , & in  Patrio  GyrnnOr 
fo  Medicina  Interpres.  . 

GOnte  Iacopo  Caimo  di  Vdine. 

E Lettor  Primario  dell’  Iris  Quile 
nello  Studio  di  Padoua.  In  boggi  c affai 

vecchio , ed  è huomo  famofo.  Ha  ftam- 

# ▼ • # 

pato  il  fogliente  tomo.  ' 

lacobi  Caimi  Vnnenlis  Lucubrationes 
variae.  De 

Dotibus  » & Dotium  Iure 
Piuiiìone  fru&uum  inter  Maricuai  > de 
Vxorem 

Formula  Aquiliana 
SubftitutionumNatura,  &Effc<5h» 
Legatorum , & Fidcicommiforum  Ori- 
gine , Progredii , Exjequatione. 

Fidci- 
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Fideicommiffis  ex  prohi bidone  de  non 
alienando.  • - 

tire  Accrcfccndi. 

*’  Tomus  I.  » 

Patauij  1654.  in  fol.  typis  Io:  Baptifhe 
Fafquad. 

Parlando  nella  dedicatoria  alla  Serenif- 
/ima  Republica  di  alcuni  fuoi  Patenti , e 
di  fe  (crine. 

Nam  vt  vetera  omttam , ex  Patnte  al- 
ter z/Emomx  infitte  redimititi  Afm/eienfis 
Fcclefia  fura  difficillimh • temporibus  pari  pe- 
ricolo , er  felicitate  tenete  aujpkifs  farcia 
tetta  feruauit  j*  Alter  vefiro  ' beneficio  fitm - 
fnarn  vnGymnafio  Sedetti  adeptus  nonpeeni- 
tendo  calamo  inclyta  Nobilitate  Veftra  do- 
ri am  exprejfìt , & admirabite  , ac  pene  di - 
ulna  Reipublica  excetlentiam  , qua  co  f an- 
ti moderatene  Firma , & inaudita  perenni - 
t ate  Beata  tantumtriutnphorumfèmper  oflen- 
àìt , c/nantttrn  hoflìum  habuit.  Frater  vete 
non  vna  Arciurn  Prefettura  ornatiti  , rimi*’ 
tifine,  & date  bellìcis per  Illyricum Grx- 
ciam  expeditionibus  , operata , ac  (birititm 
'vobis  deuouit.  De  me  nihil  addavi, auem  in 
Vefiro  Ath ento  Fhemidis facrts  tritivi, & tri - 
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cinta  annorarn  miniflerio  operatnm  Inflitta 
or  acuta  confluenti  ex  Vninerfi  Orbe  Intiero- 
tati  interpretati  jujfiflis  &c.  . 

In  principio  del  Libro  vi  c il  Tuo  Ri- 
tratto, intorno  al  quale  vili  legge. 

1 ac  oboi  Cairnns  Vtinenjìs  , Cornes><&  Pa- 
tanìnì  Archigyrmafi j Interpres  P rimarita 
lnrùt  Cìnilis  Pejpert.  Indir,  Natìonis  Pi- 
tramar.  Protesi. 

Sotto  al  detto  Ritratto. 

Inflitta  normarn  trado  fèrrnone  diferto 
N ec  placitis  abjìt  nt  ditta  fìdejyue  meis 
« Obfernantia  monnmentnm  Natio  Pi  tra- 
m-trina B D.  P titani]  An.  1654. 

Vi  fono  in  fua  lode  alcuni  verfi  Latini 
di  Iacopo  Cadenedo  Scozzefe,  che  adellò 
c Lettore  di  Filofofia  nel  fecondo  luogo 
nello  Studio  medefimo  di  Padoua , ed  all’ 
hora  era  Primario  di  Logica , ed  altri  Gre- 
ci,di  Gio:  Matteo  Buftronio  Cipriotto. 

In  fine  dell’  Opera  vi  è.  Nomina, & Co- 
gnomina Pcreftantiffimorum  Virorum» 
quibus  in  Patauina  celeberrima  Vniuerfi- 
rate  iurifprudcnrite  infignia  contulit  Iaco- 
' bus  Catmus. 

A 

Gio:  * 
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GIo:  Michele  Pieruccì  Fiorentino. 

E Lettor  Primario  del  Ius  Ciuilc 
il  doppo  definare  nello  Studio  di  Padoua. 
Hebbe  tutti  i Manoferitti  del  Conte 
Scioppio,  ed  e cortcfiflìmo  co’  Foreftie- 
ri  ,*  dotto , e il  Fabro  nella  Prefationc  al 
Lettore  dell’  infamia  Famiani,  &c. 

Verfimtur  in  omnium  ore  varij  eius  editi 
Libri  j plures  auaris  aliorum  judieijs  , ad- 
irne defiderantur , ejuos  liberali  manu  pro- 
mere pofjet  Confulttjfimm  > ac  Clariff  Sciop- 
pif  beres  , Dn.  D.  Pierucci  , Arnicm  bono - 
randm , nifieos  incredibili  qttadam  patien- 
tìa  tarndiu  detineret , multi  fi]  uè  maximam 
ex  ijs  inttideret  voluptatem  y cjuam  multi- 
plex  illa  & varia  Sdoppi)  dottrina  ajferre 
poterai. 

Anibaie  Gradano  , nella  dedicatoria 
al  Ferrari  della  Mincrua  Sanziana  dello 

Scioppio.  t . , 

Quo  rnagts  incomparabili  Clarìjfim  Viri 
lo:  Micbaelis  Pierucci)  me  obflrittum  b uma- 
nitari finrio  ac  pra  me  fero , qui  hunc . mihi 
detulit  honorem  vt  te  /cripto  conueniremy 
fnoyue  tibi  nomine  Mineruam  Santtianam 
hanc  offerrem  > atefue  dìcare  m > & fimi  wh 
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men  mernn , vt  olito  Phìdtas  ejufdern  MtnCf- 
u&  clipeo  inciderem.  Nam  hic  Vir  tuì  ob- 
fermntijfimus  , inter  primario*  in  hoc  Pa- 
tinino Lyceo  IurifprudentU  ProfeJJòr  > inte- 
rna jam  olìm  Gjafparis  Sdoppi}  Viri  incora - 
parabìlis  farnìlìaritate  , ac  decerti  ann orato 
contubernio  ( quod  te  non  pr&terìt)  vfw\  ab 
eodemin  viuis  adhuc agente  malta  inter  ejnj - 
dem  Opera  , nonnulla  quoque  nondum  pa- 
ttici Iuris  fatta  dono  accepit  , qua  quando - 
cunque  vifurn  illifmJJ'et  > euulgaret  , & cui- 
cunque  libare t ìnfcriberet.  Is  igitur  y primo 
quoque  tempore , cuntta  nondum  in  lucerne - 
dita  editnrm  , ab  hacipja  Santtij  lucubratio -A 
ne  efl  aufpìcatui  &c,  Tralafcio  il  recante. 

- Per  incidenza  noferò , come  la  detta  e- 
ditione  di  Padoua  è feortettiflìma  al  mag- 
gior fegno , ed  in  oltre  confufo  il  Sanzio, 
con  lo  Sdoppio  , onde  non  lì  sì  che  cola 
Ha  dell’  vno , c che  dell’  altro.  Ne  è vero 
quello  che  in  fine  diesavi  fi  legge  , cioè, 
che  non  fi  poteuadlftinguerc  chccofafofi* 
fc  dello  Sdoppio , e che  cofa  del  Sanzio» 
perche  Tedinone  di  Olanda  ha  fatto  ve- 
dere il  contrario  , e che  coloro  di  Padoua 
l’anno  fatta  imprimere  in  tal  maniera  con- 

fufa, 
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fu&  > per  lor  fini  particolari , e ckc  ogni 
ytio  può  conghiecturare. 

* Il  Berigardi  nel  Circolo  Pifano  à cai> 
t<5J57‘ 

Vir  Clarijfimtts  Iq:  Michael  Piert*cci$ts9 
non  minta  ad  Philofòphiam  Naturalem, 
cjukm  ad  lurif  Ciuilis  Interpretatìonem  fe~ 
lieti  or  natta* 

PAdrc  Maeftro  Serafino  Piccinardi, 
Brefciano. 

E Domenicano , c Legge  Metafilica  fe- 
condo U dottrina  di  S.  Tommafo,  nello 
Studio  di  Padoua, 

Ha  dato  fiora  la  feguentc  Filofofia. 
Philofophiae  Dogmaricac  Peripatetica? 
Chriftianae  Libri’  nouem  In  patrocinimi! 
Ariftotelis  , ac  in  Ofores  ejufdcm  Tomus 
primuscontinens  quatuor  Libros  priores» 
Primurn  Apologetico  prò  Peripatetica* 
Secundum  Analyticum  contra  Acadc- 
Uiicam  Separa. 

Tertiumin  Parmenidicam. 

Quartum  in  Dcmocriticam , In  quibns 
fimul  impera  Opinabilium  liccntia»  gcne^ 
rum  vniuerforum  confufio,&  Aromorum 
inanitas  Confutatili,  & ftri&im  Apocrifi:! 
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exhibetur  prae  cattcris  Thoma;  Campanel- 
la » Grifoftomo  Magneno  » Renato  des 
Chartes,  PetroGaiIcndo,Io:  Baptiftaj  Van 
Helmont,  Francifco  Caro,  &alijshuiuf- 
modi  Ncocericis  in  Ariftotelcm  Nouat  ori- 
bus.  Labor  ex  integro  & Libcr  praefcrriin 

frimus  omnibus  Pcripateticis  vtiliftìmus: 
ccundus  Philofophis  ctiam  Moralibus  ÓC 
Canoniftis.  Tertius  Metaphyiicis  fìmul  & 
Dialc&ieis.  Quartus  Phyficis  ac  Medicis 
Peridoneus  vt  Index  fubfequens  indicabir. 
llluft,  & Excell.  Equiti  ac  D.  M.  Procura- 
tori D.  Baptiftac  Nano  hujus  Vniv.  Refor- 
marori  meritili]  dicatus  ac  compofitus  per 
Fr.  Seraphinum  Piccinardum  Brixienfem 
Ord.  Pvxdic.  S.  Theoiogise  Magiftrum,ac 
in  Alma  Vniuerfaatc  Pacauina  pubiicum 
in  via  S.Thomac  Mctaph.  Profe/TPatauij 
typis  Petti  Mariae  Frambotti  1671.  in  4. 
In  principio  vi  c 

Óratio  habìta  ab  Au<5tore  Anno  1 669, 
In  primo  Ingreflu  in  VniueifTtatcm  Para- 
uinam  &c.  In  qua  cadem  Pataimia  Vni- 
uerficas  Triumphali  Litcrarum  Capitoiio 
comparatur. 


Dome- 
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DOmcnico  Marchetti  Padouano. 

E Lettor  Primario  di  Chirurgia  nel- 
lo Studio  di  Padoua. 

Il  Bofelli  fcriue  di  elio  à carte  706. 
Quemadmodum  ab  flippocrate  Thejfa - 
ItU  yD  orninicHt  de  Marchetti*  Patav.  a Pe- 


ero  Patre  e doti  tu  latteo*  Medica  dottrina 
ficco*  haufit , nec  modo  Arti s arcana  pene- 
trare y vfùmjtte  medendi  exattè  caliere  vni- 
ca  eì  faìt  cura , verumgloriofiori  excittu  au~ 
Jit  laudi * exirnia  fafitgia  petens  , in  fedula 
corporum  dijjèttione  verfatus  praclarum  e- 
didit  Anatotnis  Opus.  . In  Chirurgia  vfi  e- 
ducatus  166 1.  in  prima  primus  ex  Patauino 
genere  Chirurgia  fide  docens  tum  Patri*  glo- 
ria y tùmproprij*  meritis  viuida  & rara  fe- 
lici* ingeni]  faecunditate  longe  clarijfimus  ef~ 
fulget  ma  j ora  promittens. 

Il  Blafio  ne'  Tuoi  Commentari  al  Vefltn- 
gio , molte  volte  lo  cita’ , c fpeflo  lo  loda, 
e l’ ifteflb  fanno  diuerfi  altri , che  per  bre- 
uità  fi  tralafciano. 

GOntc  Pietro  Franzano  Vicentino. 

E Lettor  Primario  di  Filofofia  ftra- 
ordinaria,  nello  Studio  di  Padoua. 

Il  Bofelli  à carte  706. 


e 
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Ad  te  Tetre  Francane  me  conferò  nec  fi- 
ne tmrum  virtutum  preconio  , cjmbysfere 
adaquatur filiorum  numerus , cum  tibi  nate 
firn  ex  Conjuge  fernetta  14.  & cguatnor  ma- 
res adhtic  viuo  s inter  fiorente*  » Tua  tamen 

- finmlarì prudenti#  cura  rerum  affluenti#  n*- 
htl  onerofitm.  Tu  d puero  indole  ìttuxijli , 

- lìberalìbitfijue  in  dijciplinis  erudita*  c<ete- 
ros  inter  praclarus  emicuifii  } jQuare  amo 
1 647.  per  modum  promjtonis  condu&us  in 
:prt  matti  Chirurgia  fedem  egregie  docuìfii  » 

- & anno  fequenti  confirmatus  biennìum  po{l 
fitmmd  cum  laude  te  gejfiflì.  • Uerumvt  Sa - 
pientijfimum  Moderatorum  nutui  indulge as, 
•unde/ne  multìfàrìam probatm  videari* , catti 
cum  prima  Logic#  commutaci , inde  ad  al- 
tìorern  applicans  difiiplinam  jure  merito 
prirmm  Philofophi <e  extr.  locum  digne  fit - 
ftines.  Non  amplìm  in gr amine  }Jed  infin- 
ge tua  fludia  verjàntur.  Terge  in  fitblimis 
ingenij  tui  cultura  , Vt  meriti*  debitam  con- 
geras  mejjetn  y & ad  glori#  apkem  tu a vir- 
tuti paratimi  tenda* . 


Erme  - 
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«vT?  Rmcnegiid°  Pera,  del  Friuli. 

' JC#  E Profelfore  di  Mcdecina  Teorica 
: Straordinaria  > nel  fecondo  luogo  nello 
Studio  di  Padoua. 

- . Il  Bofelli  à carte  704. 

*Ut  maturi*  laborurn fuopum  fruclibue  alijs 
prodejjèt  Hermenegildm  Pera  Forojulienfis 
ex  Porta  Bujfoleto , a me  deridi  mmere,ejuod, 
ante  a Patauino  in  Nofocomio  ,&  in  'Urbe, 
dein  apud  Ve  li  ter  no  s fummo  cura  laudi s ,ac 
vtìlìtatis  plauju  exercuit , ad  publice  Accen- 
di orna  fecmdo  in  'Theoria  extraor  din.  loco 
afeitu»  , in  vtrocfue  nauti» , ac  excellens  tura 
in  moribus  , ehm  in folidia  dottrina.,  efuam 
txìmìo  cura  frutto  palàrn,  gr  in  Arti*  ex  er- 
àrio profitetar , interpretaiione  adeo  imtan- 
• dura fi  prabet. , vt grata  pofteritat  ipfumater- 
niths  conce lebrabit.  . . 

Rcolc  Saxonia  Padoua.no. 

. E ProfclFore  di  Mediana  Teorica 
Straordinaria  nel  terzo  luogo»  nello  Stia* 
dio  di  Padoua,  . 

Il  Bofelli  à carte  704.  - 
A clard  flirpe  Herculis  Saxonia  Medica 
Lìt eraria  benemerenti*  tanta  fui  nomini * e a, 
tempeftate  mnquarn  intermoritura  celebri - 


I 


* * ' . 
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fatte  prodìt  Hercules  generofurn  germen  < 
Herculeum  in  tertio  loco  Theoriam  Medi - 
cinarn  nauiter  interpretandi  onus  egregie Ju~ 
flìnens , qui  dottrina  firmitate  , judicif  con- 
fiun tid  legitimum  tanti  Aui , nec  non  Hìero - ! 

nymi  Proaui  fe*pandit  haredem  ; ideoque  1 
non  in  gloria  fama  jatrn  vberern  laborum fuo- 
rum fegetem  haud  immerito  attendit.  • 1 ‘ 

ILario  Spinelli  Padouano.  " x ' " 

. E Lettore  de*  Semplici  nello  Studio 
di  Padoua.  * 1 

Il  Bofelli  I carte  70  j.  1 

Spinetti  nomine , mentijque  acutie  ■/  re  in 
moribui  abfque  jpinis , citrà  controuerfiam 
proclami  , & major  Jpe  meritorurn  furarti*  - 
excellit  H ilarità  Spinelltts , qui  ab  anno  léj). 
in  tertio  PraUica  extr.  loco  tanquàm  fifina 
rofiai  exquifita  eruditionis  Medica  notai 
docendo  pramonfirans , & medendo  fragran- 
tem  fapientia  odorem  ermttens  , excellenti o~ 
ris  prarogatiuam  nanci/citur  , & ad  altio - 
ra  merito  progrediendi  fie  nutrititi  gloriarti 
à pofieritate  fufiiciendam  fibi  perennem 
vendicata 
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' A N§cl°  Montagliana  Padouano. 

jTx  E Lettore  in  iecondo  luogo  di  Me- 
dicina Straordinaria  Pratica  > nello  Studio 
di  Padoua. 

v . Il  Bofclli  à carte  705. 

. . Ingens  Medica  do  [Irina  Mone  apparet 
Angelus  Montagnana  Pat.  vt  ani  à clard 
Jlirpe,  quadam  ad  Medicinatn  Genij  propen- 
do ne  donatus  ei  totns  fé  dedit , & Job  duce 
praclarijfimi  Iulij  Sala  illius  vires  rimatus 
i6j3.  Tertidin  Medicina  Pratica  extraor* 


fede  nauiter  docens , deinceps  meritorurn  co- 
pia fi'etus,  fauftocjue  benefici  patrocinante 
fidere  gratijs  cumMatus  1647.  ad  fecun- 
dum  locurn  dign'e  euocatus  eximiam  vtrobi- 
que  gloria  laude m nunquarn  periturarn  ade- 
tus  efi  > profèquens  fibì , Patria  , ac  fami  Ha . 
pandere  honores  baud  cifra  Gymìafij,^  fo- 
bie. emolurnenturn. 

SEbaftiano  Scarabici  Padouano. 

E Lettore  primario  del  terzo  Libro 
di  Auiccnna,nello  Studio  di  Padoua. 

Il  Bofclli  à carte  708...  . 

Bodem  in  Aehenao  confpìcum  fulget  Se- 
baflìanui  Scarabicim  Patau.  Philofophus 
Mediate  ìnfignis , qui  Praldicam  Medicina 


354-  Parte  Te  Ri  a*. 

extraor d.  1636.  infecondo,  deinceps inpri» 
mi  loco  1644.  in  diebus fejlts palarti profiten- 
do  magnarti Jua  dottrina  tandem  naclus  ejl, 

& rem  Medicai n praclaris  tngenij  monte • 
mentis  locupletando  , & frugiferi*  aclionibus 
ornando  non  exiguo  fulgore  ad  culmina  lati- 
Aum,ac  immortalkarisfajligium  impiger  prò - 
mtm Jibi  par ut  aàitum. 

GIo:.  Pompilio  Scoto  Padovano. 

E Lettore  in  fecondo  Luogo  del 
terzo  Libro  di  Auiccnna  nello  Studio  di  • 
Pad  ona.  .•  - 

Il  Bofellià  carte  708. 

Pofìremm  in  ordine  fféuiam  fìt  genij  , & 
inaenìj  Patri s olirn  totani  Medicìnam  cal~- 
lentis  , prajèrtim  in  Chirurgia  perite  cui-* 
ter  , & hares  Io:  Pompilius  Scota*  Medici- 
na PraSHca  extr.  1644.  tn  fecundo  Loco 
dieba * Fefits  publicus  ProfeJJór , qui  ne  dum 
Antenorea  Jua  Patria  gloria  jplendorern  af 
feqiàtur,  verurn  docendo , ac  medendo  nomi- 
ne ciarpa  Patri , Patria , Gymnaftoque  efl  or- 
narti. ac  natale s ilhiftrat. 


Profpe- 
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PRofpcro  Tcdcfchi  da  Caftiglion  Fio- 
rentino. 

E Lertorc  di  Medicina  Teorica  in  fecon- 
do luogo  nello  Studio  di  Padoua. 

11  detto  Bofelli  à carte  70Z. 

Spettabili!  in feenndo  Tbeorica  or  din.  lo- 
co enitet  Pro/per  Tedefchim  à Cajìiglionc 
Plorentin.  qui  major em  à vero  virenti s cui- 
tu  t qnkrn  claro  à pinguini!  ortuglortam  ma- 
nave  cernsns , eximìa  ingenij fui  felicitate  li- 
baci! hnmanioribm  LiterÌ!  , & Artii  Me- . 
dica  notìtiam  exattijfime  callem  ab  Acca - 
demìa  Pi  fin  a in  Patauinwn  felettìjjìrnnm 
Scientiarnm  emporiùm  traduttm  efi  ann.  • 
1 655.  ad  prirnarn  The  or.  extr.fidernj  in  qua 
ànice  dine  Lingua  fua  vb  errimi!  expofins 
mercìbm  exijhmationem  non  ordinariam  fi- 
hi  peperie , nec  mox  in  ilio  minor  em , nec  ob - 
fiurarn  fibi  amplificat  excelfi  laudi!  copiami 
adeo  ve  ipfinrn  merito  Gymnafium  venere- 
tur  honore. 

Il  Bcrigardi  nel  Circolo  Pifano.  Cir- 
colo X.  pagina  655.  Velim  vt  ex  multi s 
panca  replicaremm , qua  andinimut  ex  pe-. 
rerndita  Lettione  dottijfimì  Uìri  Projperi 
Tedefihij  in  hoc  Lyceo.  Medici  Theorici 
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Ordinari j cujus  weritis  jampridern  debetur  i 
prima  Sedes  r a qua  non  tantum  honoris  & 
gloria  accipiet , quanturn  in  ipfàrn  & vni- 
nerfirn  Lyceum  Patauinurn  refundet  decoris 
atqite  ornamenti. 

Vi  fono  ancora  altri  che  pure  ne  parla- 
no con  lode,  come eciapdio  io  ho  cono- 
feiuto  diuerli  Oltramontani  quali  li  con- 
fcflauano  fodisfattiflimi  non  folo  della 
dottrina,  ma  dell’  attioni  di  gentile  zza  di 
quello  Lettorato  , c coli  ancora  d’altri 
de’  fopracennati  Profeflori  , c Letterati 
perche  à dire  il  vero  nel  Settentrione  li 
• parla  molto  più  di  Padoua  , che  in  Pa- 
doua  iftcfla,  in  quello  che  riguarda  il  fuo 
famolìflimo  Studio  , tale  reio  non  dalle 
mura , ò dalla  lituatione  della  Città , ma 
dal  gran  valore  di  quelli  che  infegnano 
le  Scienze  , e dalla  cura  , c zelo  del  Sc- 
. nato  Veneto , che  non  tralafcia  opera  al- 
cuna per  rendere  Tempre  più  farnolo,  que- 
llo famofo , e celebre  Studio  , che  li  può 
con  ginfta  ragione  dire  Tomamente  piu 
pretiofo  dell’ Europa»  non  che  dell’  Italia. 
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PARTE  TERZA 

Libro  Qv;  arto. 

De  Letterati  che  fi  trottano  al  preferite  in 
Firenze,  & in  altre  Citta  della  Tojca - ' 
na>tanto  Patrioti  che  Fora/l  ieri. 

ER  effere  flato  coflretto  da 
varij  accidenti,  à viaggiare  di- 
uerfe  volte , e trattenermi  pei* 
qualche  tempo  in  Firenze, ho 
hauuto  largo  campo  deformarmi  dc’Lct- 
terati  di  quella  Città , e di  quello  Stato,  c 
delle  loro  opere  aliai  accutacamente , on- 
de fermerò  come  ho  fatto  quelli  di  Bolo- 
gna > e di  Padoa,  fenza  ordine  alcuno  di 
ineriti,  ò precedenza, ma  come  me  gli  fug- 
gerirà  la  memoria.  Dirò  però  che  dotdfli- 
mi  nel  primo  luogo,  e letteratiflimi  fono  i 
Sercniflìmi  Prencipi  della  Sercniffima  Ca- 
fa  di  Medici.  Cofa  che  di  rado  fi  troua  in 
altri  Prencipi. 
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GO  s m o III.  Gran  Duca  di  Tolcana. 

Quello  Sereniffimo  Prencipe  inten- 
de beniffimo  le  lingue  Latina , Francefc, 
Spagnuola,  Portoghcfe,  lnglefe»c  Tede- 
Tea  , e le  parla  anche  quafi  tutte  con  gran 
faciltà.  Di  più  c informatiffimo  delle  con- 
rroucrfie>&  ha  Ietto  diligentemente  tutti  i 
Concili,  c tutti i Padri.  Pochi  polTono  v- 
guagiiario , e forfè  nifluno  fuperarlo  nella 
notizzia  delle  cofe  Geografiche  > c delle 
Morie,  elTcndo  anche  verfatiffimo  in  ogni 
altro  Studio.  : »h  • 

Leopoldo  Cardinal  di  Medici , Zio 

« * * * 

del  Gran  Duca.  Quello  Sereniffimo, 
& Eminentiffimo  Prencipe  poffiede  anche 
.elfo  in  eminente  grado  ogni  feienza  , & è 
cofa  di  lluporc  il  vedere  come  ama  vni- 
uerfalmentc  tutti  i ProfelTori  d’efle.  Ordi- 
nariamente chi  fuol’  hauer  genio  all’  vna, 
c chi  all’  altra,  ma  elio  come  ho  detto , ò 
fieno  Tcologi’,0  Lcgilli , o Filofofi,o  Mc- 
dici,  o Vmanilli,  o Matematici  ama, c pro- 
tegge generalmente  tutti.  Non  efee  in  lu- 
ce libro , non  che  buono , mediocre  che 
elio  non  ne  faccia  comprare  vn  grandiffi- 
mo  numero  > non  già  per  tenere  ad  pom- 
par» 
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L I B R o Q^V  ARTO.  $ 
pam  nelle  Biblioteche  come  molti  fanno, 
ma  per  mandare  à donare  à diuerfi  letterati. 

G iacomo  Gaddi. 

Sono  moltiflìmi  anni , che  quello 
Signore , abita  in  vira  Tua  Villa , vicina  à 
Firenze.  E'  non  (blamente  dottidimo,  mà 
gencrofiflìmo,e  d’incorrotti  codumi.  Die- 
de faggio  della  fua  generofirà  ,-  quando 
nell’  vicima  Guerra  de’  Venezziani , còl 
Turco,  gli  mandò  fpontaneamente,  gran 
fommadi  danaro , cofa  per  vn  Gewiihuo- 
mo  priuato , degna  di  eterna  memoria.  In 
quede  nodre  parti  fi  diflè  già,  che  le  per- 
fecuzzioni  fattegli  per  inuidia  da  alcuni, 
lo  facefièro  diuenire  come  mentecatto, 
con  edremo  danno  delle  Lettere , c che 
per  quedo  fi  ritirafle  , o per  dir  meglio  i 
Parenti  lo  faccdero  ritirare  nella  detta  Vil- 
la. Benché  per  quanto  intendo  fia  tornato 
nella  pridina  fanità  di  mente  , con  tutto 
ciò»  feguitaàdar  lontano  dalla  Città,e  per 
quedo  nelmio  padaggio  di  Firenze  , non 
potei  vifitarlo.  Di  elfo  hò  veduto  i fcgucii- 
d Libri,  e fe  non  gli  fode  fucceduta  la  det- 
ra  dig razzia,  non  ci  è dubbio  alcuno , che 
il  Mondo  goderebbe  vn’  altro  gran  didimo’ 

PPP  * 
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numero  di  frutti  del  fuo  nobile  ingegno. 

' i . 1 ac  obi  Gaddij,  Patritij , & Acade  mi- 
ci Fiorentini  Poérnatum  Libri  duo*  P a tatti j 
apud  Farijcttrn  Varifci  1 6x8.  in  4.  In  prin- 
cipio vi  fi  leggono.  Fiopia , fitte  Jttdicia  in- 
fignium  'Virorum , de  Operibw  Auttoris , e 
fono  di  Baitolommeo  Vecchi , di  Ccfarc 
Cremonino,  di  Fanio  Querengo,  del  Pa- 
dre Giuliano  Ricci*  del  Padre  Don  Fran- 
ccfco  Maria  del  Monaco , di  Lorenzo  Pi- 
gnoria,  di  Maffimiliano  Schleiniz,  di  Si- 
ilo Guarino*  di  Matteo  Vaijra  * e di  Nico- 
lò Bartolini.  E degno  di  confiderarfi  * che 
in  fin  l’anno  1618.  meritale  gli  Elogi  del 
Cremonino,dcl  Pignoria,  e d’altri  de*  det- 
ti, che  fono  fiati  de’  primi  Lcrterati  di  que- 
llo Secolo.  Il  Pignoria  non  fidamente  lo 
lodò  con  verfi  Latini  che  fi  leggono  in 
principio  del  Libro,  mà  anche  con  vnSo- 
• netto  che  fi  trouain  fine, cioè  à carte  jij. 

Furono  le  dette  Poefie  riftampatc  con 
Annoraz.  di  Eureta  Mifofcolo.  Di  effe  * e 
della  Dedicatoria  * '(ernie  modeftiffima- 
mente  il  Sig.  Gaddii  carte  ^p.dcl fuo  Co- 
rollario Poetico. 

Non  efl  cttr  apponam  bic  Notai  in  alia 

Car-* 
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Libro  Qvàrtó.  $41 

Carmina , curn  prodierint  in  Incerti  , ante - 
quarti  Corollarium  hoc  abfolnerim.  Nota 
profeciò  ingeniofi  Eureta  Mififcoliyvna  curn 
Poérnatijs  meis , & eiufdem  Epiftola  nuncu « 
patoria fané  pulcherrima , in  qua  tamen,  vti 
in  quìbufdarn  notes  nonnulla!  offendi  laudes> 
qua  non  merita  folum  > fed  etiarn  Vota , jpes- 
que  me ae  excedunt , ab  effujd  benignìtate  di- 
j erti  firiptoris  ernanantes.  Eadern  benigni- 
tà6 complures  huius  dui  fcriptores  , ac  erudi- 
to! injignes  excitauit , vt  vel  irnmerentemje- 
gregijs  laudibus  affcerent  y confiripris  , aut 
h abiti*  vitro,  Car minibus , Elogijs  , & Epi - 
fiolis  honorificentiffimis  qua  ingens  volurnen 
implerent  : Harurn  nonnulla  N uncupat orine 
'extant  typis  imprejjk  y vt  honorifica  tcfitmo- 
nìafcrìptorum  &c. 

2.  lacebi  Gaddij  Adlocutiones  & Elogia 
Exemplarìà  yCabaliJHca , Oratoria  yMìxta, 
Sepulcralìa.  ElorentU  typis  Petrì  Nejlei  ad 
fignum  Soli s i6$6.  in  4. 

Nel  detto  Libro,  fi  leggono  moire  lo- 
di date  dà  diuerfi  fcrittori  al  Signor  Gad- 
di  » e trà  gl’  altri  il  Rouai  à carte  1 50.  gli 
feriue. 

Tu  chiaro  al  Mondo  noflro  , 

ppp  1 
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Suoi  veri  pregi  accenna,  ■ 

Che  nel  lodato  inchiojìro 
Spargi  candor  di  veritiera  penna : 

P orpora , che  del  volgo  i lumi  alletta x 
Non  ti  affafeina  il guardo  j 
Se  moflro  empio  e bugiardo 
Di  tojco  lufinohìer  le  Lingue  infetta, 

Se  /àrgon  ( Idre  adulatrici  infide  > 

’ Sembri  Apollo  a Ceffo , in  Lerna  Alcide 
^Quinci  a i canori  Ingegni 

Le  prime  palme  inuoli  , 7 ' 

Oltre  i prefritti fegni 
- Del  Letterato  Alar  varchi,  e ti  afvolì  j 1 
lo  taciturno  in  tenebre  fpoìto 
Quel  grande  Eroe  f/firo. 

Traiaicio  il  reftante,  come  anche  le  lodi 
thè  Eleggono  di  etto , dategli  dal  Bruni  à 
carte  7 z.  c da  altri  altroue. 

' / ; ’Eliographue  filicet  Elogia  omnìgena 
lacchi  Oaddij  Academici  Suo  gitati. . In  hoc 
volurniné bipartito  commentar.  Diuer/hrum 
friptorum  Cenfra.  Compendiaria  Vita  He - 
roum.  Hifloricontrn  nonnulla  errata  corri - 
gmtur.  M agi  (Ir atuurn  nomina,  munta , er 
auElorit  as.  P rincipum  alìc/uorum  ti  tuli  me* 
morantur.  lllufir.  Farmi.  & Vrbium  elogia . 

Re- 
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R erumpublicarum  > Regtim,  Cafiarurn , Pon~ 
tificum feeder  a > bella , & aliafiìtu  digna^quA 
in  Italia  , & atys  ChriJUani  Orbi *■  Prouin~ 
cijs  cornigere.  Pleraque  excerpta  e probatic 
Tabuli* , aut  è Scrip  forum  monurnent is , pie w 
rumque  MSS.  quorum  fragmenta  appofìta 
Jwtt.  Fiorenti#  typis  nouis  Amatori*  Mafia 
&Jòc.  16 $8.  in  4. 

. In  quefto  Elegiografo  > c quali  intiera* 
mente  inferito  il  fopradecto , intitolato* 
Adlocutiones  > & Elogia  &c.  Con  qual- 
che diuetEtàpetò. 

In  principio  vi  E legge*  Typographus 
Lettori.. 

Auttor  htc  modefii#  grafia  non  refert  lau- 
de* tributa*  Elogijs  à fcriptoribus  compluri - 
bu*  jfed  ne  modeflia gratitudini  ofiiciatjgra^ 
fa  commemoratione  referenrur  nomina  infi - 
gniora  laudantium • Fuerunt  hi  C.  Cremo  ni- 
nni F.  Qu&rcngti*  * D.  Francjfcu*  del  udo-' 
nato  i lulitt * Strozza*  Laur , J\igp oriate?  aU]> 
quorum  Elogia  > Carmina  flint  prefica 
Poématjjs  Patauijcuris  y&  ZJenetij*  re  enfi*. 
Praterea  Frane.  Fona  in  Elogijs  * & in  Epg- 
fiola  N uncupatoria.  D.  Ferd.  Vgbellu*  in 
Opere  Ciacconiano  > .&  in  Italia  Sacra  > 

Ppp  .4 
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nondum  lucernajpexiu  Eureta  Mìfifcolnrìn 
Floris  ad  Poèmata.  B acciai  Bandinellui  in 
Oejèript^Hermat.  Gadd.  B.  Marìottm  in 
Vertumnò  y fìu'e  Ehgiaji.  rmltoties.  O:  Nic. 
Baccettm  in  Hijior.  Elorentin.  Prafar.  D. 
Eufibius  Sarrinns  in  Elyfìorum  Libris.  Pra- 
tereaMSS.  extant.  Alexandri  Adimartf  Sa- 
ne cita  de  Hijioriris  Elogìjs.  Leonis  Allatij 
Ode  G vaca y & baiai  LatìmrnLemrna ,quam 
in  Odem  Lattnam  vertìt  Frane.  Sacctts.  D. 
lo:  Amb . Perfine  Elogìurn , & Epijiola  La- 
tina. lacobi  Bidermanni  Epìjiola  Latina . 
lo.  Ciampoli , & aliorum  Literatorum  ìnfì- 
gnium  3 & alriffimorum  Capitan  EpifloL 
Italica.  ■ >... 

Ne’  detti  Elogi , à carte  18,9.  e 190.  in- 
ferite il  giudizzio  che  nel  Tuo  Priorifta 
Manofcritco  , fà  del  Guicciardino , dei 
Giouio»  c del  Nardi,  Giuliano  Ricci, e<vi 
fono  molte  altre  curiofirà,cauare  con  gran 
diligenza , fi  da’.Libri  Rampati , come  da’ 
Manofcritti,di  Librerie,edi  Archiuij.Scri- 
ue  dife  medefìmo  nella  Prefazzione. 

Inibii  gratta  y vel jpei , nihil  odio  jout  in- 
sidia datura  ; natura & fiudio  liber firn  3 nec 
f arilo  me  3 vt  pi  ero  fine  firiptores  trans  ver- 
( firn 
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fum  agere  potitit , c/ni  faBionis  nullìm  fum, 
deletis  iam  omnibus  > & antiqua firipfi,  qui- 
bus  nec  ego  , nec  Pater  , nec  Anni  ìnjerfuìt . 
Quid,  multa  ? Quicyuìd  turn  in  Elofijs3  & 
Notis  y turn  in  his  Carminìbus  Hifioricììf  ita 
fum  hac  appellando  ) frìptum  extat , colle- 
gi e probatis  fcriptornm  Monumentìs } am  è 
tabulis  publicìs.  Scrìpf  fitte  fuco  &c. 

4.  lacobi  Gaddij  Corona  ; e SeleBìs  Poe- 
matijs } Notis , Allegorijs  contexta.  B ononidi 
typìs  lacobi  Momij  1 637.  in  4. 

Anche  nelle  Note  à quelle  Poefie  , fo- 
no diuerfe  curioficà , ed  à carte  87.  vi  c v- 
na  Cenfura  di  alcuni  verfi  del  Sannazaro,; 
la  quale  fi  troua  anche  à carte  67.  del  Co- 
rollario Poetico.. 

In  oltre , a diuerfe  Poefie  vi  fono  noh». 
Udirne  Parafrafi  Tofcane , di  celebri  Poè- 
ti, come  dell’  Adimari , dclRouai  *cdèl 
Bartolommei,  del  Saluietti , del  Capezza- 
li , c di  altri , il  che  torna  in  non  piccola 
gloria  del  Sig.  Gaddi.  Vi  fono  anche  ifrl 
lèriti  alcuni , che  parlano  con  gran  lode 
del  Sig.  Gaddi , e particolarmente  à.  carte 
6u  Francefco  Maria  Gualrerotti  &c. 

Hàil  Sig.Gaddi  vna  nobiliflìma  Galle*- 

l’EP  S. 
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ria > ed  alla  pagina  6i\  foddctca  > vi  fono  i i 
nomi  de  Perfonaggi  Grandi  j cfe^llènr. 
doui  elio  prefente  i fono  andaciàVvtder- 
la.  La  medelìma  nora  de5  detti  P'«4on ag- 
gi fi  .troua  anche  a carte  53.  del  Corollario 
poetico.  - 

5.  lacobi  Caddi)  CorollariumPoeticupt 
C 'Tc.  Fiorenti*  16  3 6.  in^kj  - ù > .•A-'-k*** 

: E qui  ancora  fono  diùerrc;Curiòfità,co- 
me  vna  Cenfura  > (oltre à quella  deLSau- 
nazaro  > della  quale  ho  fatto  menzione  fo* 
pra  » ) di  alcune  Poche  Latine  del  Gaia,  à 
carte  86.  &c.  ' . % * 

Anche  in  quello  Libro,  ad  al  culli,  ver  fi 
Latini  del  Sig.  Gaddi , vi  fono  le  Paragrafi 
Tpfcanc  di  Poeti  Ululiti. 

Il  detto  Corollario  douettc  elTere  riltam- 
pato  in  Terni , con  Annotaz.  di  Lucio 
Bcaziano,  già  che  ferine  à.carte  ifi.dclia 
Corona  Poetica.  \ 

Dura  h<tc  pagina  fltb prato  tra!  , prodiere 
in  Incera  Lucìj  Beatiani  Nota  adPoématia 
nonnulla  Corollari) , fine  detta  ,fed  errori - 
bus  foeta  incuria  ( vtreor  ) Typographiln- 
teramna. , 

6.  De  fcrtptorìbus  non  Feci eJìaJHcisj G ra- 

. fi#»  > 
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cis,  Latinis  , Italici*  Primorim graduarti  in 
quinefueTheatrts fiiHceffbilo fopbico,  Poeti- 
co, Hifiòrìco, Oratorio,  C ritìcò  dacóbi-Gaddif 
Acadernici  Snogliati  Crirìco-Hiftoricum  & 
bipartita?/!  Opus.  In  prima  parte  agitar  de 
ijs  , qui  opera  ediderunt  a?ite  annurn  Saluti* 
1 5 5 ò.  duobm  & amplia*  a nncrurn  mi  Ut  bus 
conno  luti*-  Fiorenti a typìsAmatoris  Mafi. 
fi  1648.  in  fol.  Si  leggono  in  principiai 
del  detto  volume  , diuerfc  compofizzio- 
. ni  , ih  lode  dclSig.  Gaddi , di  Paganino » 
Gaudenzio , dell’  Einlìo  Figliuolo,di  Ste- 
fano de  Caftro , del  Berigardi , del  Buoni- 
mattei,  dell’  Adimari,  del  Padre  Baldi,  c- 
del  Padre  Puceinclli , Semiti , del  Padre 
Baccetti , del  Padre  Sarrini , del  Bartolo- 


mei, e di  altri;.  ...  «..  . . ♦*•*» 

7.  lacobi  Gàddij  de-Scriptorìbus  Tomns 
fécwdnsì  In  hoc  band  panca  continentur.ad  ' 
Pàltticam , & Uatur alerti  Philofiphiam  » ad  : 
’Theolòoìaìn  rum  Cbrifiianam , tttrn  Etbni- 
cam , ad  Hìjioriam  mnltiplicem , mini  enfiti 
memorabile*  refernntur  , * citati*  AFJJ.  quo-- 
rum  nonnulla  multi*  ignota  delìtefium , ad 
Crine  am,  & Poèticam  Artem Jpettantia,  ita  t 
4/t  Opta  curio  fura , &vtilefit  non  modo  P.hir 

P P£  <? 
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lulogisffed  etìam  PlnloJopkh'j  Theologii  , 
Concio  fiaroribw.Liigduni  ex  typbgraphtal & w 
Pet.  Cbancel  1649.  in  fol.  {ì]*s  il 

Anche  in  quello  fecondo  tomó}4frfcg«l> 
gono  diuerfi  encomi]  al  Sign.  Gàddi  y din 
huomini  dotti,  come  di  Iacopo  Gotto fre- 
do , del  Cqfite  Sdoppio,  di  Lelio  Manci- 
ni , del  Padre  Iammì,  di  BeniaminCraufe* 
del  Padre  Lanouio , &c.  ’> -q 

In  fine  del  detto  tomo,  fi  troua  vna  bre** 
ce  Dificrtaz.  del  Sig*  Gaddi  ; Qmnamfue- 
rìr\t  maximo  ingenio  inter  Graca,  Latinacjtie 
Lingna  Scrìptores y che  vien  celebrata  con 
giudizzi  encomiaftichiffimi,  dà  Ebrtòlom*^ 
meo  Vecchi,  dal  Padre  Gio:  Donatoceli’ 
Amelia, dà  Francefco  Bernardini  Ferrari, 
dal  Padre  Sarrini,  dalChimcntelli,e  dàdi- 
uerfi  altri,.  : ; lfJ,r  ' ' 

1 detti  due  tomi , doueuano  formare  la 
prima  parre  dell’Opera,  ondeferiue  nel- 
la Lettera  al  Lettore.  Sì  h&cpars  excipie- 
tfir  benigni  e atefue prob  abitar  ; addam  Deo  be- 
ne pillante  alter  am  bipartitami  In  prima  2.. 
parte  3 infìgnes  proximo  atto  defittosi  infe- 
conda 1.  ( liceat  rmhì  hanc  diuifionem  mu- 
tuaci ab  Angelico  Dottore  > ) primarìos  vi- 
verne?: 
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tientes  h onorifici  conferà?».  Ed|n  fine  del 
piimo^Omo  fcriue, per  tralafciaredract- 
fi  altri  luoghi.  ' Finis  tornitimi, cut, fucce- 

det  ant*anmm.  comoluendum , fi  Deo  pi a* 

cuerit , alter  Torma  \frn  abfilutM  ab  Amo- 
re , am feeundam  Pmmmedftatffr..  - 
gran  danno  che  l’ Auttórc  non  habbia 
potuto  dar  fuora  -U dettafecoiidà. parte , 
perche  nella  prima  , cioè  ne  fuddctttdue. 
tomhuon  può  negai  fi, eh?  non  fieno  Om* 
tc  notìzie * che  non  pofiono  trouarfi  al- 

troue*  ' •> 

8 . poetici  Luffa  lacobi  Gaddij  &c.  Ut- 

netmìnyi^'  ’J'  ..'  f-  . t ' 

Anche  dà  quello  Libretto,  fi  vede  lagran- 

de  (lima  che  fanno  del  Sign.  Gaddi  , il, 
.Cjcr  Filiberto  <dc  b > c slffi» 

Vomini  dottiflimi.  Ci  fono  di  fuo  altri 
Opufcoli , come  della  Famiglia  Gaddij 
9.  Apologia  Philofophi 

' r " C1  A-l 

mà  perche  non  gli  ho  prefenternepte 
- alle  mani , tralafcierò  di  copiarne  fti- 
. toli.  Vna  parte  de’  fuoi  Elogi  furono, 

. , tradotti  da  Sig.  Accademici  SuogliatL 
jo.  Infìn  Tanno  i647.haiìcua  per  ìftampare. 
. ifeguenti  Libri>corne  fi  A*u 
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le  Glorie  degl’ineogniti  > c dall*  Abate 

G hi  li  ni.  W ^ tV  ' V.  : . • i 5 ’o/un 

" La  Selua  Politica.-  Pótiftìs , fitte  Èejpk~ 
blica  Liberata , Poèma  Heroìcum*  farmi w 
fiorentina  infignes.  trErarìum  Eloquenti*.* 
infiori*  Esemplari*.  Elogia  & Carmina 
varia . Syntarna  de  Gadàìorum  F umiliai  ■ 

' Di  effe  non  c vlcito  fc  non  il  Libretto: 
della  Famiglia  Gaddi , che  fùftampàrotfm 
Padoua  in  4.  fenza  il  fuo  nome.  Dal  dee»' 
to  anno  1647.  fino  ad  hoggi  > hà  fcricto  , 
moltiflìme  altre  Opere.  ' . . < 

Senza  cfagerazzionc  può  dirfi,che  ven- 
ga iodato  dà  vn  numero  fenza  numero  uffr 
Scrittori , de’  quali  io  per  non  effer  troppo 
tediofo  con  la  lunghezza  » ne  trafcriucrò 
{blamente  quattro,  ò cinque.  .. 

Il  detto  Abate  Ghiliui  , nella  feconda 
parte  del  fuo  Teatro,  à catto  106.  e 107* 

* E voi  Giacomo  Gaddi  > nel  quale  fiorar 
mirano  , come  in  vn  compendio  rifirette  la: 
chiarezza  del /àngue  > l' eccellenza  della  vir~ 
tu , la finegja  del giudizzio,  e la  varietà  del-- 
le  buone  Lettere,  non  illufir crete  con  lojplen- 
dore  del  vofiro  nome  il  mio  Teatro  ? Mancar 
mento  in  vero  troppo  grande  farebbe  il  mio * 
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fe  dipnoi  nonfacejft  quella mentione , che  per 
tutti  i rijpetti  vi  fi  comiene  lodeuole . Accet- 
tate dunque  il  vófiroluogo  tràqueftì  > e tutti 
gli  altri  più  farnofi  Letterati  del  prefinte  fe- 
to lo,  voi  che  fife  ìlfifiegno  della  Lingua  La- 
tina y così  nella  profa , come  nel  verfo > e Pac- 
chiato delle  migliori  difiipline  e dogai piu 
vaoa  erudì  tione-.,  Fu ficurijfimoprejagio  del- 
la riufcita  vojlra  nelle  piu  amene  Lettere ,, 
la  Selua  Poetica  dà  voi  nell'  advlefcenza  con  . 


tanta  vaghezza  difille  compofia , nella  qua- - 

lt  fi  veggono  dà  per  tutto  verdeggianti  i Di- 

fiorfi  y Aforifim  , Paradojfi , e Probi emì  in 
èffa  contenuti.  ■ Plon  c marauiglia  adunque > 
fì  dal  valor  vofìro  allettati  ì piu  celebri. 
Scrittori  di  quefii  tempi  , anno  con  Lettere  • 
di  ogni  honorem  lezz.a  ripiene , ricercata  l a- 
idicim&vifira , ed  ottenuta  l'anno  con  oj]c- 
atiij  cortefijfmi  coltiuatatc'ome  vn  Leone  Al- 
iamo x vn  Naudeo , vn  Francefco  Fona,  vn 
Camlier  Manzini  y va  Paganino  Gauden- 
zio , ed  altri.  Si  pregiano  di  lodarut  negli, 
fritti  loro  le  più  felici  penne  di  qnefto  Seco- 
lo nelle  belle  Lettere , Gio:  Francefco  Lord* 
dano  x Lorenzo  Pignoria,  Giulio  StrozzayLe- 
lio  Gnìdìccioni,  Antonio  Brunied  altri • .SH~ 
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te  degnamente  Inonorato  da  due  Marchefi r 
qualificati  Perfionaggi , e Letterati  di  gran 
fama  ,\ioe  Oddo  Saltelli  nè  fiuoi  Sonetti,  e 
Virgiliòfiffaluezzi  in  una  Lettera  j non  tra~ 
lanciando  ai  fare  il  me  defimo  Carlo  Dati  vo- 
firo  nobil  Compatriota  in  vn  Encomio  , il 
Caualier  Vefii  fio  Lettotela  P adotta ,e  Gio : 
Battifia  Lentìno  Giurisconfiulto  , amendue 
eruditi  ed  eleganti  in  dite  Lettere  Latinc\co- 
me  anche  vi  ammirano  , vi  honorano,  e vi  e- 
Jàltano  Gabriello  Chiabrera , Gio:  Cìarnpolì, 
il  Canonico  Giialterotti , Baccio  Bandinella 
Filippo  Tomafini , Paolo  Bombini,  e tanti  al- 
tri.  dotti farnofi,  e din  particolare  alcuni  Car- 
dinali. e Principi.  Mà  cedano  tutti  al  tefli- 
rnonìo  della  molta  {lima ,ch  e dì  voi  fa  il  Prin- 
cipe de’  Letterati  , Vrbano  Vili.  Pontefice 
migliore  degli  ottimi  , e mag  fiore  de  muffi- 
mi , il  quale  per  vna  Lettera  firittaui  di  fine 
ordine  dal  Cardinal  Barberini,  lodati  vor . 
fino  fingo lar  ingegno  in  molte  voflre  Opere? 
public ut  e ed  in  particolare  nel  Volarne  de-  \ 
gli  Elogi , e delle  Poefie , per  la  vagherà  de 
Componimenti , e per  la  varietà  delle  cofè  ù 
tutti  gli  intendenti  grati] fimo.  Alcuni  Par 
dri  definiti,  nella  Scuola  della  Re  nerica  di 

Rom^ 
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Poma , pregiarono  di  lodami  all ’ ìmprouifi 
nelle  loro  Lezioni  T e di  al  legami  infleme 
con  gli  altri  Poeti  Latini.  Dal  Padre  P pic- 
cine Ili  dell'  Ordine  de ' Semiti , Predicator 
famofl  in  P adotta  3 fu  nelle  flte  Prediche  al- 
cune volte  citato  il  vojlro  Libro  degli  Elogi 
di  varie  jpetie.  Come  anche  diuerji  Lettori 
dell'  Vniuerjkà  di  P adotta  , a gli  anni  ad- 
dietro , allegarono  con  grande  honorettolezr 
ga  3 il  Libro  delle  voftre  Poejìe  j ed  in  par- 
ticolare il  B elioni  3 celebro  con  parole  degne 
della  fita  eloquenz/i  3 il  vojlro  nome  , in  come- 
paglia  d Omero  3 e di  Claudiano  3 pr erogati- 
ue  ed  bonari  veramente  degni  di  voi  il  cui 
valore  nella  varietà  delle  fetente  3 ficcome 
da  migliori  Letterati  è benìjfimo  cono  fiuto  3 
così  dà  ejji  viene  ed  in  voce  & in fritto  fòrnr 
moment  e lodato . E tale  il giudizio  voflro 
in  ogni  cofi  , e majfme  nel  conofierela  qua- 
lità delle  cornpofitioni  altrui  3fi  nella  Poefia » 
come  nella  Pro]à 3 che  non  e dàmarauigliarfi 
fe gli  Auttorì  di  eJJ'e  volentieri  le  fìttomelo* 
no  all'  ejperta  lima  del  voflro  flap  ere,  affinché 
riceuìno  infìeme  con  la  perfezione  la  vita3  e 
t immortalità . Gli  Italiani  3 Francefi , ln- 
glefi  , ed  altri  foreflieri  venendo  à Pirenlg 
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per  ammirare  le  bellezze  della  vojìra  Patria 
vengono  a vifitarui , come  vnor acolo  di  Let- 
tere , per  divenire  con  la  fapiènza  voflrapik 
dotti  3 e per  conoficeruì  di  prefinz/t  yficcorne 
vi  cono/cono  benijfimo  col  mezzo  de  leggia- 
dri componimenti  vo ferì  già  dalle Jlampey  ma 
vi  e piu  dalla  fama  publicati  con  i tìtoli fi- 
glienti cioè,  fi  Chilini  in  guefio  luogo  mette  ì 
titoli  abbreviati  delle  Opere  del  Sìg.Gaddi, 
ma  io  tralafiio  di  copiargli  , per  battergli po - 
Jìifipra  interi  &c. 

Di  guanto  valore  poi  voi  fiate  nella  Pro- 
fi  y e Poefia  Italiana  , lo  pojjo  affermare  col 
tefiimonìo  del  P.  Don  Filippo  Picinelli  , de * 
Canonici  Regolari , vno  de'  migliori  Sogget- 
ti di  quel  famofijferno  ordine , così  nelpredi- 
care,  come  in  ogni  fona  di  buona  dottrina,  il 
quale  mi  afficura  di  hauer  vedute  in  così  fat- 
to genere  alcune  voflre  compofitìonì } e che 
voi  tuttavìa  faticate  intorno  ad  altre  Cìpeh 
re , per  arricchirne  la  /lampa.,  per  aecrejìe» 
re  fplendore  alla  vojìra  . nobiliffima  fami- 
glia , e per  honorar  voi  JìeJJò  ,e  la  vojìra 
Pàtria.^  > ■*-•  *-•  ■'c.u.i  *•  > *.  . , 

‘ Vn  fimil  Elogia  del  Sig.  Gaddi  « fi  leg- 
ge nelle  Glorie  degl’  Incogniti  , Scarte 

i$i. 
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j8*t.  i8z.ci8$.  Non  lo  regiftro  perche  in 
eflb  il  ledono  le  medefime  cofe  che  nel 

nn  # - 

detto  dell’ Abbate  Ghilini  > benché  le  par 
role  iìen  diuerfe. 

Vdeno  Niiìcli , cioè  Benedetto  Fioret- 
ti, Critico  erudiriilìmo,  nel  v.  Volume  des 
flipi  Prcginnafmi  Poetici  > Proginnanno 
57.  pag.  4M. 

Jacopo  Gaddi  » nobilijfmo  di  Famigliai  ÌU 
luftrìjjìmo  di  Pocjìe , eloquentìffimo  di  Proja. 
nel  /ho  Libro  Adlocutiones  , & Elogia , & 
Corollar.  Poetic.  con  giudizio  Critico  prò - 
mmtia  fopra  il  valore  degli  infir aferitti  Aut- 
t.orijche fono  quefìi fpecialmente.  Dante  fEaff 
fij } Arioflo  i Guarino , Bembo fTrifltnoy  Fra- - 
cafloro  y F teina , Crinito  , Claudiano  3 Ma-* 
rullo  y ÉribuUo , Propendo  » Einfioi  Alcìato. 
Rimetto  alla  fua  Cenfitra  il  mìo  parere  per 
quanto,  mi  concede  l' arte  ; già  che  io  conofco 
Ittieffere  in  tale  efercìtto  Poetico  e Rettorico 
■ molto  efperto , e molto  intelligente. 

. ó li  Padre  Abate  Sarrini  » dedica  al  Sig.' 
Caddi  il  Tuo  Libro  intitolato > Oria  Palla-* 
dis.  Nella  dedicatoria  Io  celebra  grande- 
mente , concludendo  con  lo  fcriuere. 

’ • Sileat  omnis  lingua  j torpeant  fcriptoriun 
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calarne  , ehtieerentur  bontm  omnium  tabula, 
prtdara  ingenij  nei  monumenta  aternum  lo - 
f i restar.  Sdidcputd  prxterea  ali]  de  te  lue*- 
lentet  ddxcrvu  y ego  injigni  , jho  Maronem 
Z'atrm  ALvrobmt  extulit  elogio  y band  ine - 
pte  ctndudam  , tua  ninwrum gloria  ea  ejl, 
fts  smIJòs  Ltstddnu  crefcat , nullim  vitupe- 
ratine mrmatur. 

Il  Padre  Angelico  Aprofio  nc  parla  con 
grande  lode  ia duedì  iuoi  Libri,  c gli  dc- 
cEca  aache  le  file  Annotaz.  all*  Arce  degli 
Amanti  di  Pietro Michele , ftampare  lot- 
to nome  di  OJdauro  Sdoppio.  Tra  laltre 
colè , nella  detta  Dedicatoria  gli  ferme. 

dfi  appena  pero  le  veggio  ridate  a fine, 
che  cvtsfct<d»leptk  te  fio f conciatura  d' Inge- 
gno y che  parto  perfètto,  comincio  tjuafi  d te - 
m-e  , dedica odale  < VS.  Ili™  d'  incorrer 
mtad  brttm  più  fornito  d audacia  , che  di 
fiprt.  Jùntre  confiderò  che  hanno  à com- 
parire nsan'gi  à vn  Caddi,  che  e per  la  no - 
feri  MU  famiglia principalijftma  in  Fhren- 
t pe*  le  Lettere  che  in  lui  come  in proprio 
Usbergo  rìfieda'to  bd  meritati  gli  enc  orni]  de 
primi  Letterati  di  fuejfj  fecola. 

L’iàtfib  Padre  Macero  Aprofio,  gli  de- 
dicherà 
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. dicherà  le  (ue  Achenx  ltalicas>comc  fi  può 
vedere  dal  Libretto  intitolatojPo'ètici  Lu- 
fus , del  medefimo  Sig.  Gaddi , del  quale 
hò  parlato  (òpra. 

Come hò  fcritto,  veramente,  viene  o 
lodato , o citato , dà  vn  numero  lenza  nu- 
mero di  Scrittori  , come  fono  oltre  a’ det- 
ti j dal  Soldeno,dal  Farnabio , dal  Minoz- 
zi , dal  Coltellini , che  lo  chiama  Scrittoi 
dottiffimo,ed  cruditiflìmo  dal  Bifiaecioni, 
dal  Gualdo  e da  infiniti  altri. 

Il  per  altro  dottifiìmo  Padre  Filippo 
Labbe, lo  tratta  troppo  acerbamente.  Ieri- 
uendo  di  elfo  ì carte  $ 5 1 . del  fecondo  to- 
mo della  fuaDilIèrtaz.  Filologica  de  Scri- 
ptoribus  Ecclcfiafticis. 

1 ac  ohm  G addirti  ,fcio  Itti  Florentinmpag. 
348.  Tornili.  Sigeberturn  transformai  in  Si- 


gonium  y aitane ftripjijje  vtroque  jlylo  multa 
volttnùpa  tefle  Trithemio  , qui  cura, magie 
laudati  & rnodefttHsrepychendit  quàmBel- 
lar miniti-  Scilicetin fchiJmaticorumgratiamp 
eqcufitndu*  fuerat  Sigebcrtùi  > ■ & CatholicA 
Fidai  vindex  Bellar minta  quacunque  acca - 
/ione  oblata  ac  edam  contra-  jta  fafque  orane 
culpandm . Confale  arnabot  ObfiruatÌQms  e» 
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raditi  fimi  Cardinali*, ac  rnecum  non  fine fid- 
macho  dama  abis  profanar urn  huiufinodì fcri- 
p forum,  qui  de  rebus fibiparum  cogniti* , in- 
dicare fiitagunt , infulfitatem  non  ferendam. 
Veruni  Gaddianas  aberrationesfeorfim  Dee 
dante  colligernui , in  quìbm  nonpefirema  erti 
qua  rnox  jequitur  hi*  verbi*  &c.  Qua  pro- 
dune  Gaddij  in  Chronologicis  infantiarn . 

Ec  alle  pagine  878.  e 879. 

Florentinum  fcìolum  lacobum  Gaddiurn, 
qui  de  rebus fibi penitui  ignoti s )udicium,quo 
fere  fimpercarnit  ,ferre  V9lnit,ìn  quisquilijs 
vndequaque  corradendis  operofum  hxc  de 
Aimonio  atque  Adone  ejfutijfie  ipjb  ferme 
Tomi  primi  de  Scriptortbiu  non  Ecclefiafii - ■ 
ci*  initio  &c.  E doppo  di  alcuni  verfi  fog- 


ginone. 

H&c  ille,  infelicijfirm  fuccejfu,  quot  enìrn 
verbo»  totpropernodum  occurrunt  menda: 
vt , cum  ex  opere  noftro  integro , tnrn  ex  hac 
Diatriba  difccs  Lettor  ventati*  ftudiofi.Ta- 
det  enim  fingala  hic  minutatim  concidere , 
cum  de  Gaddiants  aberrotionìbtu  agendum 
fit  commedia s alio  in  Opere. 

Come  hò  detto , il  Padre  Labbe , parla 
troppo  aframente  contro  di  vno  fcricto- 

rc 
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re  Cattolico , Nobile , Erudito,  e cosi  ge- 
nerofo , che  fpontaneamentc  mandò  aila 
ScrcniUìma  Rcpublicadi  Venctia  buona 
domata  di  danaro  per  la  Guerra  contra  il 
Turco , come  ho  fcritco  inprincipio. 

Del  Signor  Gaddi  li  può  fpccialmcnte 
leggere  l’Elogio  del  Padre  Abate  Bac- 
cctti , ftampato  in  Firenze  in  fine  dell’ 
Introduzzione  , & , alle  Morali  di  Flauio 


Qu  arengo. 


LOrenzo  Panciatichi. 

E Canonico  della  Cattedrale^  Ca- 


meriere del  Seum®  e Reum®  Sig„  Principe 
Cardinal  De’  Medici.  Ha  viaggiato  per  la 
Francia,  per  l’Inghilterra,  e per  la  Germa- 
nia, hauendo  per  tutto  lafciaco  faggio  del 
fuo  grande  valore , elTendo  vcrfatillimo  v- 
niucrfalmente  in  ogni  Studio  , ed  in  oltre 
d’vn  felicillìmo , edameniflìmo  ingegno. 
Per  quello  c ftimaro  grandemente  , C\  da* 
fuoi  Principi,come  dà  altri  Potentati.Non 
hò  veduto  dielTo  cola  alcuna  alle  ftampc, 
mà  ben  li  hò  olferuato , che  il  Chimentcl- 
li , à carte  144.  cita  vna  fua  erudita  Epifto- 
la,dcl  Cilio,  che  forfè  farà  impreflà,  Ecco 
le  parole  del  Chinaentelli. 
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Caterum  i/ìhoc fili# , aut  vehiculi genia  ve-  r 

feruta  Cifio  haud  penìtm  abfmile  erudita  nu- 
per  Epìjìola  cenfnit  Laurent ius  Panciaticus 
V'ir  Tft  nobilitata , fc  ingenijflorenti/fimiyin- 
uìta  nihil  faciens , die  en  sue  Aiinerua. 

Moltiflìmi  altri  nc  parlano  con  lode  » c 
tra  effi  i Tegnenti. 

Il  Dati  nelle  giunte  alle  £lic  Vice  de’  Pit- 
tori antichi , à carte  J77. 

Era  quafì  che  mtzj.o  Jìampato  que/ìo  Li- 
bro , quando  dal  Canonico  Lorenzjo  V andar 
tichi , Gentìlhuorno  non  meno  arricchito  dal- 
lo /indio  di  erudif/ione  3 che  do tato  dalli  na- 
tura di  ingegno  , e di  jpirito , fui  corte/èmente 
Aiiuertìto  y che  &c. 

Il  Nati  dedicandogli  la  Tua  j Fiorenti- 
na Phytologica  Obferuatio  de  malo  Li- 
monia  Cirrata  Aurantia  Fiorenti#  vulgo 
la  Bizzarria , gli  fcriuc. 

Nona  aurea  mal  is  in  amoénìjfìmo  tuì  fn- 
burbani , amplijfimique  ruris  viridiario  pri - 
mum  nata , qua  olìm  in  fui  admirationemto- 
tamrapuit  Hetruriam , & qua  nunc  jamla* 
ttus  injitionis  ope propagata  totius  fere  Orbi* 
plaufus  meretur  vnìuerfos  : jamdiu  lllujì.  ac 
Reuer»  Vir  lepidum  exìgtbat  S criptorem, qui 

eius 
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. ctus  Hifiorìcam  notitiam , & ignota. s origini* 
tanfo  public'e  tradidifj'et  > quern  cum  hatte- 
ms  non  adinuenerit  ; inciti io , meoque  ina- 
moeno  patirttr  calamo  exarari  > non  maiorem 
venuftatem  > confècutura  , quarti  tuo  nomine 
illuflrari  > tuoque fummo  tutari  patrocinio  :■ 
& fané  decct , vt  qua  primitus  animata  fjj 
tua folum  vtxitpóteflate'y  defcripta fimiliter  in 
primarn prodiens  Incera  eundern  > & vnicurn 
te patronmn  agnofcaty tibique  fernp er  erga  ma- 
xirnarn  tuorum  merìcorum  amplitudinem  de * 
uotarn  animi  mei  tcfìetur  propenfìonem . 

Il  Nomi  gl’  indirizza  1 Ode  x.  del  pri- 
mo Libro  d’ Orazzio,  dà  elio  traiportata 
in  verlt  Tofcani. 

Il  Padre  Aprolio»  à carré  541.  della  Bì- 
bliotheca  Aprofianr.  fcriue  di  eflo. 

jMa  intorno  a ciò  mi  rimetto  à quello  che 
ne  decideranno  tre  letterati] fimi  Sogqettiyde 
jrrirni  della  Tofcana  3 A idrea  Caualcanei> 
Antonio  Magliabechi , e Lorenzo  Panciuti* 
chi  } comuni  amici . 

Lo  nomina  anche  alrroue  con  lode,co- 
rne  fanno  il  Coltellini , à carte  1 1.  degli 
Enimmi,  l’Autore  de’ Giornali  Letccrarij 
di  Roma  > e diuerfi  altri. 

Qjj, 
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Arlo  Dati. 

j - Di  quello  eruditiffimo  Signore, che 
e Vmanifta  dello  Studio  Fiorentino, fi  veg- 
gono i feguenti  Libri»  &c.  ■>. 

i.  Nella  prima  parte  della  Sfinge, ^nim- 
mi  ingegnofiffimi  del  Sig.  Antonio  Mala- 
tefti , fi  legge  vna  Lettera  del  Sig.  Carla 
Dati  t nella  quale  dì/corre  de ’ detti  Enim- 
mij  dottamente.  "S:  t-:  \m‘  ; • :> 

l.  Difcorfo  dell'  obligo  dì  ben  parlate  la 
propria  Lìngua  , di  C ; D. OJJèruazjjoni 
intorno  al  parlare , e firiuere  ToJcano,di  G.S. 
€on  le  declinazzioni  de.  verbi  di  Benedetto 
' Buonrnatteì , al  Serenijfimo  Principe  Lea-  * 
■poi do  di  Tojcana.  In  Firenze  per  Frmcefeo 
Onofrì  té $7.  in  11.  La  prima  delle  dette 
operette , cioè  il  Difcoriò  di  ben  parlare 
la  propria  Lingua , e del  Sig.  Dàti,:come 
anche  in  parte  fi  conofcc  dà  quell e.jptwiie 
Lettere  , C.  D.  e quello  Librétto  Jj  vede 
anche  ftampato  col  nome  di  elfo,  nel  Ca- 
talogo de  Libri  della  Biblioteca  del  Sign« 
RaiFael  Tricheto  Du  Frefiie , tra  gli  Scrit- 
tori dell’  lfloria  Gr^ca,  e Romana»  &c« 
Tal  cola  mi  fà  credere  , che  il  detto  Siga. 
D.u  Frefne , che  £14  più  volte  in  Italia  » fa- 

pcilc  , 
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pefle  forfè  dal  medefimo,chc  il  Sig.  Dati 
nc  è 1*  Autore;»  e lo  fcriuelTe  nel  fuo  efem- 


* ri  • : 

e*  */  * , t 

. - 4 •'  lì 


piare,  .r 

3.  Zd!  Pace  Selua  Epitàlamicà  nell'  Ah- 

*/)  jy"#  | il  TkJT  fi  ' */7  ♦ « sy~* 


Fiorenfz  nella  nuoua  fiamperia  all  infima 
della  Stella  1660.  infoi.  D dia  Lettera  de- 
dicatoria lì  vede  » che  c compofitione  del 
Sign.  Dati. 

Profie  Fiorentine yY ac  colte  dallo  Smar- 
rito Accademico  della  Cr ufca  t contenente 
Orafifionì.  Uolttme  Primo.  Al  Sereniffimo 
Principe  Leopoldo  di  Fofiana.  In  Firenze 
all' 'Infogna  de  Ila  Stella  16Ó1.  *7/8:  Lo  Smar- 
rito è il  detto  Sig.  Dati  » ed  in  Principio 
del  Libro viiè  vua  fua  lunga»  e dotta  Pre- 
fittone' Vniuerfale,  alle  ProfeTofcane.  In 
fine  del  Libro  vi  fi  legge. 


; Altre  dieci  Oraz&ioni  faranno  nel  fecon- 
do volume  , il  quale  prefio  fi  dar  a alla  luce , 
fiequeflo  primo  aura  fortuna  dì  effer  gradito. 

■ j.  Lettera  di  Fimauro  Anttate , a Fila- 
teti y della  vera  Storia  della  Cicloide  t e del- 
la farnofìjftrna  S (ferie  }f(a  dell  argento  vino. 
- in  Firenze  1663.  alt  infigna  della  Stella  in 

QjSH  *. 
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per  ammirare  le  bellezze  della  vofira  Patria 
vengono  à vifitarui , come  vn  or  acolo  di  Let- 
tere , per  diuenire  con  la Japiénz/i  vofira  più  | 
dotti , e per  conofcerui  di  prejen&t  ,/iccome 
vi  conofiono  benijjìmo  col  rnezzjo  de  leggia- 
dri componimenti  vofirìgid  dalle  /lampe , ma 
vi  e piu  dalla  fama  publicati  con  ì tìtoli  fi- 
glienti cioè.  Il  Chilini  in  eguefio  luogo  mette  ì 
titoli  abbreuiatì  delle  Opere  del  Sìg.  Caddi > 
ma  io  tralafiio  di  copiargli , per  hauergli po- 
fii /òpra  interi  &c. 

Di  (guanto  valore  poi  voi fiate  nella  Pro - \ 
Ja  , e Poefia  Italiana  , lo  pofiò  affermare  col 
te/limonio  del  P.  Don  Filippo  Picinelli , de 
Canonici  Regolari , vno  de  migliori  Sogget- 
ti di  quel  famofijfirno  ordine  3 così  nelpr  e di- 
care , come  in  ogni  fona  di  buona  dottrina,  il 
quale  mi  ajficura  di  hauer  vedute  in  così  fat- 
to genere  alcune  voflre  cornptfirioni , e che 
voi  tutta  via  faticate  intorno  ad  altre Gp& 
re , per  arricchirne  la /lampa  , per  accrejce» 
re  jplendore  alla  vofira  nobilijfima  fami- 
glia , e per  honorar  voi  fiejjò  , e la  vofira 
Pàtria,  "j  * ^o3i>  > *•  > . . 

v Vn  fimil  Elogio  del  Sig.  Gaddi  3 fi  leg- 
ge nelle  Glorie  degl’  Incogniti , à -carte 

181. 
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j8*r.  i8z.ci8j.  Non  lo  regiftro  perche  in 
elio  fi,  leggono  le  medefime  co  fé  che  nei 
detto  deli’ Abbate  Ghilini , benché  le  par 
role  fien  diuerfe. 

Vdcno  Nificli , cioè  Benedetto  Fioret- 
ti » Critico  erudùillìmo,  nel  v.  Volume  de* 
fuoi  Proginnafmi  Poetici  > Proginnanno 


57.  pagi  412. 

Jacopo  Gaddi  > nobilijfimo  di  F 'amiglia,  il - 
luftrijfmo  di  Po  efìe , eloquenti  [fimo  diProJa 
nel  fuo  Libro  Adlocutiones  , & Elogia , & 
Corollar.  Poetic.  con  giudizio  Critico  prò- 
nuntia [opra  il  valore  degli  infràf  ritti  Aut- 
toriiche fono  quefii Jpecialmente.  Dante >TdJ*- 
Jo  3 Ariofio } Guarino > Bembo /Triflino,  Fra- 
caftoro  y F beino , Crinito  , Claudiano  y Ria- 
rullo  y Tribullo  y Propendo  y Einjìoy  Alciato.  . 
Rimetto  alla  fua  Cenfìtra  il  mio  parere  per 
quanto,  mi  concede  f arte  'y  già  che  io  conofco 
lui  e JJcr e in  tale  efercìtio  Poetico  e Rettorico 
molto  ejperto , e rivolto  intelligente. 

. >V  II  Padre  Abate  Sarrini  » dedica  al  Sig.1 
Giddi  il  fuo  Libro  intitolato, Olia  Palla- 
dis.  Nella  dedicatoria  lo  celebra  grande-; 
mente , concludendo  con  lo  fcriuere. 

* F Sileat  omnis  lingua  j torpeant /criptorum 


f 
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calami  » oblìterentwr  hornm  omnium  tabula» 
preclara  ingenij  tui  monumenta  aternumlo - 
quentur.  Qiùcquid  pr&terea  alij  de  te  lucttr 
leni  et  dixerint  » ego  ìnjigni » quo  Aiaranern 
'Vatern  Macrobìut  extulit  elogio  » haudìne- 
pte  concludam  » tua  nìmìrurn gloria  ea  ejl » 
qm  nullis  laudibui  crefcat  » nullità  vitupe- 
ratione  mìnuatur. 

* \ 

• 11  Padre  Angelico  Aproiìo  ne  parla  con 
grande  lode  in  diuerii  Tuoi  Libri  > e gli  de- 
dica anche  lefne  Annotaz.  all’  Arce  degli 
Amanti  di  Pietro  Michele,  ftampate  Cot- 
to nome  di  Oldauro  Sdoppio.  Tra  l’altrc 
cole , nella  detta  Dedicatoria  gli  ferine. 

Adà  appena  pero  le  veggio  ridotte  à fine» 
che  conofcendolepìutoftofconciatttra  A Inge- 
gno » che  parto  perfetto  »,  comincio  quajì  à te - 
mere  ».  dedicandole  à ZJS.  Jllma  di  incorrer 
nota  d’ huomo  piu  fornito  d'audacia,  che  di 
fapere.  Afentre  confiderò  che  hanno  à com- 
parire innaffiai  à vn  Gaddi,  che  e per  là  no- 
biltà della  famiglia  principalijfima  in  Firen- 
ze» e per  le  Lettere  che  in  lui  come  in  proprio 
albergo  rifiedono  ha  meritati  gli  encomij  de 
primi  Letterati  dì  quejlo  fècolo. 

L’ ideilo  Padre  Macftro  Aproiìo,  gli  de- 
dicherà 


ì 
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dieherà  le  lue  Athenx  Italiese, come  fi  può 
vedere  dal  Libretto  intitolato; Poètici  Lu- 
fus,  del  medefimo  Sig.  Gaddi , del  quale 
hò  parlato  (opra. 

Come  ho  fcritto,  veramente,  viene  o 
lodato , o citato , dà  vn  numero  fenza  nu- 
mero di  Scrittori  , come  fono  oltre  a’ det- 
ti ; dal  Soldeno,dal  Farnabio , dal  Minoz- 
zi , dal  Coltellini , che  lo  chiama  Scrittoi 
dottiffimo,ed  eruditiffimo  dal  Bifiaecioni, 
dal  Gualdo  c da  infiniti  altri. 

Il  per  altro  dottiflìmo  Padre  Filippo 
Labbe,lo  tratta  troppo  acerbamente,  Icri- 
uendo  di  efio  à carte  $ 5 1 . del  fecondo  to- 
mo della  fuaDitfèrtaz.  Filologica  de  Scri- 
pcoribus  Ecclcfiafticis. 

Iacobm  G addirti  , feto  Un  Florentìnm  pag. 
548.  Tornili.  Sigebertmn  tran  sforma*  in  Si- 
goninm  , aitane  fcripfijje  vtroque  Jìjlo  multa 
QolwtùtM  tejle  Trithemio  , qui  eum  magie 
J0dat,j&  rmdejfììtsreprehendit  quhmBel- 
Uvrrninm.  Scilicct.in fihiJmaticorHmgratiam , 
etfcufindw [aerai  Sigeberras , & Catholica 
Fidei  viride x Bellarminnt  q*acnnque  occa- 
fione  oblata  ae  edam  contra  jtu  fafjue  ornne 
cnlpandfu.  Confile  amabo,  Obferaatìones  e- 
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rudteijfimi  Cardinali*, ac  rnecurn  non fine  fi ó~ 
macho  damnabis  profanorum  huiufinodifcri- 
p forum , qui  de  rebus fibiparum  cogniti*  giu- 
dicare fiitagunt , injìilfitatem  non  ferendam. 
Uerìirn  Gaddianac  aberrationes feorfim  Dea 
dante  colligernu s , in  qaibus  nonpcfirema  erte 
qua  mox  Jeq  aitar  hi*  verbi*  &c.  Qua  pre- 
dane Gaddij  in  Chronologici*  infantiamo  ' ~ 
Et  alle  pagine  878.  e 879.  - o 

Florentinurn  fciolurn  Iacobum  Gaddium > 
qui  de  rebus fibi  p e attui  ignoti*  judicium,qùo 
fere  firnper  cantit  ,-ferre  V9luit,ìn  quisqnilij* 
vndequaque  corradendis  operofmn  hjtcdè 
Aimonio  atqae  Adone  ejfatijjjè  ipfi  fermi 
*. Tomi  primi  de  Scriptorìbus  non  Èccléfiafli - 
ci*  initio  qtc.  E doppo  di  alcuni  verfi fòg- 

r • 

x * , > 

* ' * * *- 

ìlle  , infelicijfirno  fucceffa , quot  enim 

* verba  > tot propemodum  occurrmt  menda; 

vt , citrn  ex  opere  noftro  ìntegro , tura  ex  hac 

Diatriba  difees  Lettor  ventati*  fiudiofi.Totr 

det  enim  fingala . hic  rmntttatim  concidere , 

ehm  de  Gaddiani*  aberrationibus  agendum 

fit  commedia*  alio  in  Opere.  \ 

. Come  ho  detto  > il  Padre  Labbc  » parla 

troppo  aframente  contro  di  vno  fcritto- 
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re  Cattolico , Nobile , Erudito,  e così  ge- 
nerofo , che  fpontaneamente  mandò  aila 
Scrcnillìma  Rcpublicadi  Venctia  buona 
Comma  di  danaro  per  la  Guerra  contra  il 
Turco , come  ho  (cricco  inprincipio. 

Del  Signor  Gaddi  (ìpuò  Cpccialmcnte 
leggere  l’Elogio  del  Padre  Abate  Bac- 
cccti , (lampato  in  Firenze  in  fine  dell’ 
Introduzzione  , &,  alle  Morali  di  Flauio 
Quircngo.  . 

LOrenzo  Panciatichi. 

E Canonico  della  Cattedrale, e Ca- 
meriere del  Setm®  e Reum®  Sig.  Principe 
Cardinal  De’ Medici.  Ha  viaggiato  per  la 
Francia,  per  l’Inghilterra,  e per  la  Germa- 
nia, hauendo  per  tutto  lafciato  faggio  del 
fuo  grande  valore , elfendo  vcrfacillìmo  v- 
niucrfalmente  in  ogni  Studio  , ed  in  oltre 
d*vn  felicjflìmo , edameniflimo  ingegno. 
Per  quello  c (limato  grandemente  , 5 da* 
fuoi  Principi, come  dà  altri  Potencaci.Non 
ho  veduto  dic(To  cola  alcuna  alle  (lampe, 
mà  ben  (I  hò  olferuato,  che  il  Chimentcl- 
li , à carte  144.  cita  vna  fua  erudita  Epifto- 
la,dcl  Cifro,  che  forfè  farà  impreflà.  Ecco 
le  parole  del  Chinacntelli. 
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Caterum  ifeboc fella , aut  vehiculigenm  ve-  j 

terum  Cifeo  band penitus  abfemile  erudita  nu- 
per  Epiflola  cenfuit  Laurentius  P anciaticus 
Vèr  ut  nobilitati*  , fec  ingenijflorentijfimi, in- 
ulta nihil faciens , diventile  Minerua . 

Moltiflìmi  altri  nc  parlano  con  lode  » e 
tra  effi  i feguenti. 

Il  Dati  nelle  giunte  alle  lue  Vite  de’  Pit- 
tori antichi , à carte  177. 

Era  quafe  che  mezzo  Jìarnpato  quejìo  Li- 
bro , quando  dal  Canonico  Lorenzo  P andar 
fichi  y Gemilhuomo  non  meno  arricchito  dal- 
lo  ftudìo  d’ erudìyTione } che  dotato-dalia  na- 
tura d' ingegno  , e dì  jpirito , fui  cortefemente 
amertìto , che  &c. 

Il  Nati  dedicandogli  la  fua  } Fiorenti- 
na Phytologica  Obferuatio  de  malo  Li- 
monia  Cirrata  Aurantia  Florcntiai  yulgo 
la  Bizzarria  > gli  fcriue. 

Noua  aurea  malie  in  amoenijfemo  tui  fu- 
burbani , amplijjìmique  ruris  viridario  pri- 
mario nata , qua  olìm  in  fui  admirationemto - 
tam  rapuit  Hetrtiriam , & qua  nunc  jam  la- 
tita infetionù  ope propagata  totius  fere  Orbii 
plaufeis  meretur  vniuerfos  : jamdiu  lllufi.  ac 
Rener*  Vir  lepidum  exigebat  Scriptorem,qui 
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eìxs  Hiflorìcarn  notitiam , & ignota*  orìgini* 
tanfo*  pub  He  è tradidiffet  j <juem  cum  haEU- 
ms  non  adinuenerit  j inculto  , weocjne  ina- 
rnoeno  patitur  calamo  exarari  ; non  maiorem 
venuftatcrn , confo  ottura^ , tjuam  tuo  nomine 
ìllajlrari , tuoque  fummo  tutori  patrocinio  : 
& fonò  decet , vt  qua  primitus  animata  fd> 
tuafolum  vixit  potevate  > deferipta fìmìLìter  in 
primamprodiens  lucern  eundem , & vnicum 
te patronmn  agnofeat, tibique  fernp er  erga  ma- 
ximam tuorum  meritar  um  amplitudinem  de- 
notarti animi  mei  tejìetur  propenftone/n. 

Il  Nomi  gl*  indirizza  I O de  x.  del  pri- 
mo Libro  d Orazzio,  dà  elio  trafportata 
in  verlì  Tofcani. 

Il  Padre  Aprolìo , à carte  541.  della  Bi- 
bàiotheca  Aprofiati?.  fcriue  dielTo. 

Aia  intorno  a ciò  mi  rimetto  à quello  che 
ne  decideranno  tre  letteratij fimi  Soggetti, de* 
primi  dellaTofcana  > A idrea  Canal  canti y 
Antonio  Magliabechi  y e Lorenzo  P ancìati- 
chi  , comuni  amici. 

Lo  nomina  anche  altroue  con  lodc,co- 
me  fanno  il  Coltellini , à carte  11.  degli 
Enimmi , 1*  Autore  de*  Giornali  Lctccrarij 
di  Roma»  e diuerfi  altri. 
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CArlo  Dati.  . • - • ’ i 

Di  quello  craditiffimo  Signore»chc 
cVmanifta  dello  Studio  Fiorcncinojfi  veg- 
gono i fé gu enti  Libri  > &c. 

i.  Nella  prima  parte  della  Sfinge, Enim- 
mi  ingegnofiffimi  del  Sig.  Autonio  Mala-  ^ 
tedi , fi  legge  vna  Lettera  del  Sig.  Carlo 
Dati  i nella  quale  dijcorre  de’  detti  Enìm- 
mi , dottamente.  ' * •;  v 

2.  Difcorfo  deir  oblìgo  di  ben  parlate  la 
propria  Lìngua  , di  C.  D. . Gjjeruazzàoni 
intorno  al  parlare , e firiuere  Tojcano, di  G.S. 
con  le  dedin  anziani  de  verbi  di  Benedetto 
' Buonmattei , al  Serer.ijfimo  Principe  Leo-*  1 
poi  do  di  Tofana.  In  Firenze  per  Francefco 
Onofri  1657.  in  12.  La  prima  delle  dette 
operette , cioè  il  Difcorfo  di  ben  parlale 
ia  propria  Lingua , c del  Sig. Dati , come 
anche  in  parte  fi  conofcc  dà  quelle  p ride 
Lettere  , C.  D.  e quefto  Libretto  fi  vede 
anche  ftampaco  col  nome  di  eflo,  nel  Ca- 
talogo de  Libri  della  Biblioteca  del  Sign. 
RafFael  Tricheto  Du  Frefne , tràgli  Scric-  i 
tori  delflftoria  Greca,  e Romana»  &C. 
Tal  cofa  mi  fa  credere , clic  il  detto  Sign, 

Du  Frefne , che  fi)  più  volte  in  Italia  > fa- 

. pelle  t 
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Libro  Qvàrto. 
pcflè  forfè  dal  medefimo,chc  il  Sig.  Dati 
ne  è l’Autore -,  e lo  fcriuefle  nel  fijo  efera- 

plare.'.r: •'  Li’;-:  V ..,  : ... 

$.  La  Pace  Sei  uà  Epitalamica  nell'  Aa- 
•guftiffinè  IStoz&e  delle  Ataefià  Crifiianijfme 
Luigi  XI V.  e Maria  T ere  fa  d'Aitftria.  In 
Fiorenza  nella  nuoua  fiarnperia  all  infuna 
della  Stella  1660.  infoi.  Dalia  Lettera  de- 
dicatoria lì  vede  > che  c compofitionedel 
Sign.Dati/' 

■ > k àf  . Pròfe  Fiorentine,  raccolte  dall 0 Smar- 
rito Accademico  della  Crufca  , contenente 

■ ddrafgionu  ' Volume  Primo.  Al  Ser sniffino 
Prìncipe  Leopoldo  di  "Tofana.  In  Firenze 
alt'Lnjegna  dellaStella  1661.  in  8.L0  Smar- 
rito è il  detto  Sigi. Dati > edili  Principio 
del  Libro  vii:  vna  fua  lunga  » e dotta  Prc- 
fationé  Vniuerfale,  alle  Profe  Tolcane.  In 
fine  del  Libro  vi  fi  legge. 

Altre  dieci  Orazioni  fitran  no  nel  fecon- 
do volume  , il  quale  prefio  fi  dar  a alla  luce, 
fequeflo primo  aura  fortuna  d'ejjer  gradito. 

■ 5.  Lettera  di  Timauro  Amiate , à Fila- 
teti , della  vera  Storia  della  Cicloide , e del- 
la famofjfima  £ jperierffi,  dell ’ argento  vino. 
* In  Firenze  1 66  3 . all * infigna  della  Stella  in 

cigq  *. 
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4.  Di  efla  Lettera,  così  rrà  altre  cofecfop 
quiiii  poilon  vederli,  ferine  il  Piaccio.,  a 
carte  145?.  del  Tuo  Sintagma  ; <je  Scrjptis, 
& Scriptoribus  Anonymis  , atquc  Pfcn,- 
donymis.  Ea  Epiflola  quod Jìt  Caroli  Da- 
ti  3 Nobi/à  Fiorentini  y Literarum  hmna- 
niorum  in  Academìa  Fiorentina  ProfeJJo- 
ris  pub  liti  ,patet  ex  Einfdem  Epiflola  pag. 
16.  &c.  ...  \ ... 

6.  Delle  Lodi  del  Commendatore  Caffar 
ne  dai  Pozzo  , Oratione  di  Carlo  Dati.  In 

vi 

F.ireriZe  all  ìnfegna  della  Stella  1664.  in  4. 
Ili  principio  vi  lono  alcuni  verfi  latinfd* 
Bzzechielle  Spanemio.  C tariffino  Viro 
Carolo  Dati,  Patrìtio  Fiorentino . Viro  rari 
ex  empiì,  & aterna  memoria , Caffìauo  à Pjtr 
teo,aliqmt annis ab  eius  ex.ee fjii  par  entantì. 

In  fine  vi  fi  vede.  Sypopfìs , atque  Or  do 
A ntìcjmtatumRotyanaraw  illuflrijflmi  & E- 
r uditi ffmi  Equità  Caffapi  a PuteofludÌQ,ac 
ìmpenfls , XX 111.  volurninibus  digefturwn, 
Vite  de  Pittori  Antichi , firitte  ,ed  Mh- 
flrate  , da  Carlo  Dati , nell ' Accademia  del- 
la Crafen  lo  Smarrito  i alla  Maefla  Criflia^ 
niffma  di  Luigi  X IV.  Re  di  Francia  e di 
Mattana.  In  Firenze  nella  Stamperia  della 

Stei- 
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. Libro  Qv  art  o.  3^5 
Stella  ì66y.  in  4.  Nella  Prefaz,  al  Lettore 
di  quello  Libro } fcriiie. 

Mira  mìo  concetto  diuìdér  tutta  t Opera  in 
tire  volumi  : il  primo  contenere  il  Trattato 
della  Pittura  antica , difi  orrendo  in  ejfipie- 
itamente  dell * Origine , de  Progrefi,e  de * mi* 
fieri  dell ' Arte  : il  fecondo  le  Vite  di  quegli 
Artefici  j di  cui piit  copiojè  ci  foJJ'ero  perue- 
nute  le  notizjje  : il  terno  vn  Indice  Alfabe- 
tico dì  tutti  i Prof  efori  , con  quel  pòco  che  si 
fàpefe  di  loro  »■  e altre- giunte  necef arie  al 
Rompimento. dell'  Opera.  fi  , - v'  '-  ' 

.poppo  alcuni  periodi  foggiugne.  0 
'E  perche  tutta! Opera  erafabricadà  con- 
Jìmarui  degli  anni , determinai  per  ora  di 
darne  vn'  fàggio  f cominciando  dal  fecondò 
volume  , cioè  dalle  Vite  de' piu  celebri  Pitto* 
ri  del! antichità , con  tale  ordine.  Orni  Zìi- 

fi**  * » . > ~ * 4^ 

ia  èfìfiefa  informa  , e file  Storico , e narrar 
tino  , fenzafrapponer  citatione  alcuna. , collo- 
cando alla  margine g!  Autori  onde fon  trat- 
te le  notitìe.  Mà  perche  molte  cofe  s'incon- 
trano diuerfàmente  dette  , e che  abbifignano 
dì  qualche  rifìefìonefe  dichiaratione  y è fa- 
to di  mefierifare  alcune  Poflille  à parte,  ac- 
cennate da'  numeri  romani  pojìi  à rincontro» 

" " QjH  5 
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nelle  quali  fi  di  fiuta  3 e fi  pròna  quanto  fa  di 
hi  fogno  y e fino  in  effe  inferiti  alquanti  Capi- 
toli del  primo  volume } e qualche  cofikdel  ter - 
Zo  y per  dar  luce  a qaefio  fecondo  3 il  qual 
a?ich‘  egli  non  e perfetto  3 douendo  contenere 
altre  Vite , (fic.  ' v \ f"-  * 

Il  fuo  Trattato  della  Pittura  antica , lo 
cita  fpcffidinio , onde  nelle  Poftifle  alia 
Vita  di  Zeufi,  fi  legge  ac.  31. 

Ma  dì  queflo  più  e fattamente  nella  Vita 
di  Poi  ignoto  3 e nel  brattato  della- Pittura 
antica  3 dotte  fi  parlerà fieli'  ejprcffione  de 
cefi  ami , e degli  affetti. 

, E po'  o (otto, 

Perche  io  hahbìa  tradotto  Chtarifcuri  3fè 
ve  rende,  ragione  in  vn  Capìtòlo  del  Trattato 
della  Pittura  antica  (Ve. 

Ed  à cafre  38.  f ; 

Di  quefta  nel  Trattato  della  Pittura  antù? 
fa , oue  fi  parlerà  de  colóri.  - v 

Nelle  Pojliilc  alla  Vita  di  Parrafio  > à - 
carte  64.  V,.;?"  • . ’ ' * 

Ma  di  ciò  parlerafft  nel  Trattato  della  1 
Pittura  antica.  . > 

Nelle  inedcfime  à carte  68. 

Di  quefiià  fiio  tempo  3 e luogo 3nel  Tratta- 
to della  Pittura  amica.  N ella 
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^ Nella  pagina  che  legue , l a detta. 

.■tAfà  di  x ciò  piu  sfattamente  nel  Trattato 
della  Pittura  Mitica. 
y .^Tralafeio  altri  luoghi. 

• 8.  Dice  cd  Irene  Gemelle  della  Dea  T'e- 
nùde.  Selua  per  la  nuoua  ^ ^^l  1*1* 

Yone  di  Francia , e di  Spagna  Alt  llluflrijjì- 
mo  ed  Eccellentijfimo  Sig.  Gio , Battìfia  Qol- 
bert  Miniflro  di  Stato , e Intendente  genera- 
le delle  Finanza  della  Alaefl a Chriftìanif 
Jìma.  - In  Firenze  all'  Infegna  della  Stella 

1 ù é8  * m jò /«  v.  ■ - .. 

In  fine  della  detta  Selua  > jfbno  due  So- 
netti , ne’  quali  lodai!  la  maiauigliofa  ce- 
Jcrità  del  Rè  Chriftianiflìmo  » in  debellai: 

■«  * V -.‘i  ' '■»  * ' 1 ■ • ' 

Ja  Franca  Contea. y •.  . . ■ . ^ ... 

9.  Panegirico  alla  Atalia  Criflianìjfima 
di  Luigi  X I V.  R e di  Francia  y e. di  Namr-- 
ra,  detto  dà  Carlo  Dati,  in  j firen^e  all  Jn- 
fe&  na  della  Stella  1669. in  4.  ^ . 

Quello  panegirico  fu  tradotto  in  Lin- 
gua Franccfe,  e ftampato  in  Roma  > col  &« 

-guentc  titolo.  - >y  ,.»«>>-■ 

Panegyrìcfue  àlaMajefte  tres-Chrètien- 
ne  de  Lonys  X l V.  Roy  de  Fr ance  & de  ZV a- 
ttarre.  Traditi?  de  t Italìen  de  Charles  Da» 

$r-M  9-a^  4 
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ti  par  Guillaume  Greard  du  Mothicr.  A Ro- 
me. Chez  Philippe  Maria  Mancini  1 67  0; in 
4.  N-lladedicarora , Ccriue ilcraditótotó 
Quoy  cjue  l'Autetir  de  ce  Panegyrìffue  ne 
f tir  pai  fili  et  da  Grand  Due  de  Tofiane , ie 
né  delai JJèroirp as  eoutefois  de  rnèttre  la  tra- 
dtictionque  ìen  ày  fatte  fiat  la  haute  prote- 
Hioti  deVòrre  Alt  èffe  ì fÉfiìe  croircii  f icher 
' non  fini  emeht  cantre  lexceltence  de  louttra- 
ee  , mais  encore  contre  t ìntèntion  de  l Ah- 
te ur  , fi  ie  recherchcis  va  nom  rnottìs  Ho- 

*>  -•  i . . t-,  , : 

rìeux  cfue  le  f^otre  pour  en.  honarer  les  pie- 

• • • - imm.  J r-  - V < ‘Il  < * *<i  / Al! 

intere s paoes.  „ 

J •*  O -,  v •.  r-.  ±-  • , a.  , f # * . e 

7 io.  Frammenti  del  Capitolare  di  Lotario  ? 
/wd.  /ra/rr  da  vna  carta  manoficrìtta  del  Sig. 
Capitano  Coftmo  dellecRena , e inaiati  al  Sia.. 

* jf*-*-  t * '«  * *'f  ^ ”■  . ( >•  * O 

.Emertco  Bìgot  > da  Carlo  Dati. , In  Firenze 
alt  infogna  della  Sfella  1675.  in  4.  ' 

, Eflcndo  quando  fui  à Firenze  andato  à. 
vifitarlo , fentij  dà-  elio , che  darà  fuora  in, 
breue  diuerfe  altre  fue  Opere  , ed  in  par- 
ticolare le  feguenti.  • ; 

Diuerfi  tomi  di  Profe  Tofcane , iitògni 
volume  delle  quali  aggiugnerà  vna  tua, 
Prefazione.  " * ”*  ’;v 

Altre  Vite  de’  Pittori  Antichi,colTrat- 

tato 
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tato  della  Pittura,  òcc.  come  fi  è accenna- 
t0 Copta.  „ ....  _ ... 

Le  Veglie  Torcane,  /v^  , 

^ Dine  rfc  Poefic.  »,  ,v  • ; v 

Mi  moftrò  in  oltre  la  Mctallptcca  di 
Moiifiigp.  Mercati  Manofcricca  > che  elio 
con'rrami  intagliati  ammiaabilmentc , 
comprp  dagl’  Eredi  del  detto  Marcaci , 
per>mandare  in  luce.  E vna  Opera  pcr^p- 
gni  capo  nobiliilima,  e ne  fà  nientio.nc  il 
Cardinal  Baronjo,  c diuerfi  altri. 

Molti  e molti  nominano  ilSign.  Dati 
con  gran  lode  , mà  io  per  isfugire  la  lun- 
ghezza, ne  trafcriucrò  folamente  aietmi 

• w * . •»  .v Uv  u . vi 

pochi. ^ ; * ,N . * * ‘ / 

Il  Mikonc  » nella  Tua  fecon^fo 
del  Popolo  contro  il  Rè  d’ Inghilterra  , 
carré  84. 

Tuì  enirn  lacobc  Caddi , Carole  Dati  s , 
Trefivbalde  , Cultelline  > Buónmatthai  , , 
Clementine  , trancine  3 alìorumque  plu- 
rima memoriam  apudme  fernper gratam  a&° 
efne jucundam  > nulla  die s delebit.  L’iftef- 
lò  Milconc  , lo  loda  anche  in  alcune  fuc; 
Poeiic*. 

Lo  Stcnoncjàcaitc  70.de!  Tuo  Libro  in~ 

0*33.  h 
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titolato  ; Elcmait  Giura  Myoìogiae  fpeci- 

mcflV&C..  7Vn^.-  - 4 

Qmm  ir/iaginem  , Jub  Lamia  nomine  con -• 
j ipicps  j liteyatijjìmi  amici  Caroli  Dati  bene- 
nolo  in  me  animo  deb.es  i qui  cum  videret , la- 
cerum  caput  ari  i> cifiirn . Lettori* . desiderio , 
mima fati* fatturata , ex  varijs  tabuli s.  aneti, . 
quas  pojfdet  ad  Metallothecam  Vatìcanam . 
MicbaelU,  Mercati,  M:niatenfis.Jpe£lantes, . 
metsyfibus  eoe  concejjit,,  quibui  Lattila  ca- 
put i;:&  dente s > atque  glojjòpetras  malore s- 
exprejjks  vides.  PaJJUs  quoque  efi fiquentìa  • 
hL  apponi,  exeodem  M creati mamiferipto', 
qmd  de-terris,  falibus , facete  pingaibusjla - 
pidibm , & corporibus  idiomorphis  altjfque 
multa  firn  dignijfima  , & varia  eruditionìs 
piena,  continens  aterna  notte  latttijjétjèpulr 
tum  ? nifi  literatijfimi  Datifilertia  ab  Òrco 
reduttum  fuijfet , data  occafione  luci  expo - 
snendurn..  vv-,  '■  ■ • • •«  ”, 

ULambccio>  nel  Tuo  primo  tomo  della 
Biblioteca  Cefarea*  scarte  16.  & \ fi 

Primi , quibuscum  amicitiam  ibi  contra- 
tti , fuerunt  Nobilitimi  Dottijjìmiqui  Viri 
Dnn.  Carolai  Dami  & Antonius  Maglia- 
irechus , quorum  benigniate  pofiridie , quarti 

sidue-  - 
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adaeneram  , ad  Falatium  honorifice  dedu- 
rla* y Sereniamo  Principi  Leopoldo  Licer  a* 
feddidi  commendatiti a*  , qua*  ab  Eminen^ 
tijjimo  Cardin.  Francifco  Barberino  rnecum 
àttuleram. 

E poco  Torto,  parlando  dcll’infigne  Li- 
breria di  S.  Lorenzo , fcriue. 

Perluflraui  itaque  di  i.  Sep cembri*  exi- 
mum  ìllum  , & nmquam fèti*  laudandum 
rei  Ut  ter  aria  thefèururn , dubbi  fèprd  memo - 
ratorum  Hurmnijfimorum  Vìrorum  > Dnn • . 
Dati  y & Magliab echi , <jrc. 

1 Alcuni  vedi  doppo  foggiugne. 

Cvtm  itaque  jucundijfimo  ilio  omnigena  e~  - 
ruditioni*  ferculo  y Quantum  per  angu/Has 
tempori*  ed  vice  licebat , oculos  atque  ani- 
imm  atndijftme  pauijfem  , contuli  me  deina 
ceps  ad  estera  , 7 minerà  & extra  Vrbem  i 
Jpebtatu  degna  funt , perlaflranda , eaquera- 
tione  integro*  quatuor  fitbfequentes  confami  ■ 
j?fi  diesy  maximam  percipiens  deleblatìonemy , 
non  tantum  ex  m ignificentijfimomm  edificio - 
rum  & rerum  pretiojijfimarum  intuita , ve-  • 
rumetiam  ex  familiari  coxfuetudine  cum  do- 
flijfimb  Viri*  Dnri.  Andrea  C amicante  s . 
Francifco  Maria  Cejfino  > Ferrante  Cappo <%• 

* 


Digitized  by  Google 


37*  I /T  E 'R-fc-fc;  Jf 

, Anguftino  Coltellino  } léì^Atphbnfù -Bot- 
tello y & Mìcio ae  le  Errnino'y  quorum  bene- 
uolentiam  Dm.  Cnrolus  Datus  & Ant6nius , 
Maglìabechus  mi  hi  cpnctliatierant.  Quarta 
ttis  igùttr  omnia. , qua  in  talìum  Armcorum . 
cernitati*  jfeElaui  > ' jucundijUrna  inibì  fut^ 

% * 9 ' •>%  * « \ i !•'  »n  v f 4*  * * * * \ . » 

rfttty&C,.  ' ; " ■ \l  • • •*-  '"'-vi  5 

‘ li. Re  di  gli  ferine*  le -fu  e Bfptlicnze  in- 
torno à,gl’  Infetti , e tià  falere  cofe,  à cat- 
te 4«  e y.  gli  dice.-.  ••  . v.^v 

N officiandomi  di  me  medefirno  > s volen- 
do pur  ad  altri  conferirle  y-  m è venuto  in 
inente  di  ricorrere  à voi  t o-Sign.  Garlo.ycbe  - 
per  vojh’a  mercè  mhauete  dato  luogo  tra<vo- 
ftri  piu  cari  amici  : a voi  dico  * in  cui  tutti 
gl  Huomini  dotti  veggon  rijplen deriva  fi- 
utano fipere  dalla  Filcfifia , fatto  robufto  > e 

dà  . varia  erudiz&ione  così  mbilmente  adof-  ' 

■■  ■“!  ' * « 

nata  y che  pregiando  fieno  la  hojìra  'Trfcanay . 
non  v uidia  ì Marroni  al  Lardo . ed  i Fiutar- 
chi  albi  Grecia  &c. . A catte  91.  delle  dette 
Efp.eritnze,  fà  il  Redimendone  delle.Ve- 
glie  Tofcane  del  Sig.  Dati , fcriuendo^  • 
E.voi  iftfjjo  dettamente  n ■ hauete firitto  in 
vna  delle  vofire  eruditijfime  Veglie  Tofcane y , 
hi  titolata  j La  Natura  Geometra*  - 

II 


Digitized  by  Googls 


L 1.4  R Of  Qjf  ART  Ò.  YJ  y 
■ - Il  GhifRcP  tei  liKà  carte  8 6,  de  l fuo  Mat- 
mo  Pifano  » de, Sopore  Bifcllij.  £,  , 

^:  jSkc  Jevm  ìntér  rarijftmos  numerandosi 
quiUbrmti  vtendumpermifu  Clarìjfmus  & 
Mrmcijfìrwi  Ps.CmkaPatus  nefiraftot  il? 
libams  Vrhis  , fuaàaque  Etrufia me  dulia», 
quarti  ormi  literarurn  parata  quo  ridie  augèt^ . 
arane  illrtlìrat. . , P ararti  anim  mererì  potar  » 
qui  per fè/tam.  egregie  meremr  i.niji  ad  bene 
merendarti  de  Republica  Literaria  alios  quo **• 

• ) r»%  j*.  ^ *1  *i 

queornni  ope  , & conjdio  ud)uuet.  .-LViml  vi 
minta Juurti  habeat  y quarti  quod  in  vftrn  , 
gloriarti  eruditionù  ‘impendi  pojftt  ypenèip-- 
fitm  fe  JìbiJùbtrahens } ne  dum. temperie  > qui. 

opera  parcust."  K; L “•  ‘ 

* U Eiiìiìo  figliuolo  gli  dedica  il  fecondi  • 
Libro  delle  Tue  Elegie,  Ne  fi  menzionò 
Goti  lode  anche  nel  iuoDuidio  > òd  a catr 
te  zòo.  delle  fud  dette  fue  Poche  > vi  fono 
alcuni  verfi  che  hanno  per  titolo.  Puglia- 
res  eburnei  munta  paralo  pato-  mijjì*\. 

Il  Menagi©  nelle  Tue  . Poefie  > i carte 
4i..  4},c  44.  ferine  la  ottaua  Elegia.  . Ad 
Caratura  D aduni  Patriota»  Florentinurn  >t 
& Academicurti  Crufianum.  Ne  parla  aiv» 

che  con  molte  lodi  ip  più  luoghi  delle.; 

^ ^ ^ ' > 1 • * \ & » 1 « 


374  Parte  Terza.1  f , 
lue  O dgini  della  Lingua  Italiana.  ,;V?;  < 
Il  Padre  Aprofio  lo  nomina  più  volte* 
con  lode , nella  Grillaia , nelle  Vigilie  del 
Capricorno,  ed  aluouc.  Ne  parla  poiex 
profefioà  carte  567.368.  569. 570. 571.0 
571.  delia  Biblioteca.  • • ~ • 

Tommafo  Bartolini  gli  fcriuepiù  Let- 
tere  , lodandolo  anche  nella  Prefaz.  all*  ’ 
Epiftole  del  Malpighi  de  Pulmonibus,fatH 
te  dà  elio  riftampare,  ed  altroue. 

Il  Nomi  gli  dedica  la  Tua  Parafrafi  To- 
(cana  dell’  Ode  15.  del  primo  Libro  di  O- 
razzio;  copie  anche  vna  fila  propria,  che 
fi  troua  nel  primo  Libro  delle  fue  Poéfie 
ftampatc  in  Perugia. 

Il  Boccone  à carte  143;  delle  fue  Oflcr- 
uaz.  Naturali.  Touchant  les  Auteurs  qui 
ont  ècrit  far  la  nature  de  cefo  Pierre.  En 
pajjant  par  la  Ville  de  Florence  , Monjìeur 
Charles  Dati  , Academicien  tres^ìllaflre  me  ■ 
fit  voir  vn  nianujcrit  originai  vintale  Thea- 
triim  Metallìcum  llluftrìjfirm  & Re  nere  n- 
diffirni  D.  Michaelis  Mercati  , quìi  gardó  • 
che^foy  auec  grand fòìn  , par  ce  que  c efivn 
ouurage  tres-exaftt , & tres-ft mane  : OH  il  ’ 
y a beancoup  defigwres  en  taille,  dance, qn on 

denroit 
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àenroìt  wiprimer  fans  le  dìfferer  dauantage 
d lafaueur  des  Gens  de  Lettres  de  cenw: 
qUÌ.s  attachent  à l'emde  de  la  Phyfiquc. 

Lo  nomina  anche  con  lode  nelle  me- 

dclìme  Oircruazzioni  Naturali.,  à. carte 

« . * 

178 . &c. 

, In  oltre  lo  nominano  con  lòdo  > Mon* 
fìg.  Giufcppo  Maria  Suarez  à carte  6ì8ì 
dell’ Indice  delie  Opere  di  San  Nilo»;  il  ' 
Gronouio  Padre  nelle  Note  all’  Iftoria 
Narurale.di  Plinio;  il  Sig.  De  Monconys 
ne^fuoi  Viaggi  ; il  Ferrari  negli  Analetti 
de  Rè  Vcftiaria  *.c  nella  terza  parte  delle 
fuevL.etrere  , .e  Prolusioni;  l’iuanouiehin 
vna  tua  Lettera  à catte  3.80  delle  fue  Poe* 
fìe;  il  Caualicr  Naldini  qiiiui , à carte  379, . 
in  vna  Lettera  al  detto  luanouich  ; il  Col- 
tellini in  più  .luoghi  delle  Rime,  c degl*. 
Endecalillabi  Fidenziani  ; l’Abate  Ghilini 
nella  feconda  parte  del  Teatro  degl’  Vo- 
lpini Letterati,  à carte  1 ©6.  Niccolò  Wit- 
feti. nel  fuo  eruditismo  Libro  in  Lingua 
Fiamminga  del  reggimento  , ed  ornato 
delle.  Naui  ; lo  Spanemio  in  fine  del  fuo 
Libro  delle  Medaglie  ; Monfig.  Falconie- 
ri indirizzando  ad clfoja  fua  Lettera  fopra  , 

x * 
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l’ infccizzione  di  vn  mattone  cattato  con 
occafione  di  reftaurare  il  Poetico  dcllaRo- 
tonda  Tanno  1661.  il  Dottori  nelle  Lette- 

^ fV  v . - 4^/  ^ P i K 

re  » e nelle  Poefìe  : l’Abate  Giuftiniani 

. 9 J , tv»Vv'*- 

nella  feconda  parte  delle  Lettere  Memo- 
rabili , à carte  480.  &c.  > il  Cardinal  Pai- 
lauicino  meddimutnente  nelle  Lettere  e 
moltiflìmi  altri.. 


\W*K  tX*1’  MVXX 


<,'\h 


ABatc  Luigi  Strozzi. 

E Canonicodel  Duomo, ed  hà’Ia 
Carica  dì  Gentilhuomo  per  gl’  affari  della 
Màeftà  del  Rè  Criftianiflìmo  alla  Corte 
Tofcana.  Oltre  c dotto , hà  vna  nobiliflì- 
oia  Libreria  di  Manovrieri,  medìinfìeme 
dal  Sig.  Senator  Carlo  Strozzi  fuo  Padre* 
. Hà  Rampato..;'..  r- • ; ■ 'V,^ 

Delle  lodi  di  Anna  Maria  Mauritia  cT 

_ *,  > '*  r " ^ A rC 

Auftria  Regina  di  Francia  Orazione  Fu- 
nerale dell’  AbateXUigr  Sìrózzi  Gentil^ 
intorno  per  gli  affari  S.  M.  Criftianiflìma 
alla  Corte.di  Tofcana.  Recitata  nelle  Pu- 
biche Elfeqnc  alScrcniflìmo  Ferdinanda 
IL  G.  D.  di  Tofcana  e dedicata  alla  S.  M. 
del  Re  di  Francia  e di  NauarraLuigi  XIV. 
In  Firenze  nella.  Stamperia  di  S.  A.  S. 

a 6 66.  in  4.  Diucrfi  lo  nominano  con  lo- 

* . w - 

de 


li 
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de  t e tra  gl’  altri  il  Menagio  fcriue  à carte 
43.  delle  lue  Poefie.  ^ 

r«  quoque  y tu  noftra  culrijfimus  Arte 
Magifter  Et  tu  Strozza  atavi*  edite  Prtnci- 
pibue.  Lo  Spancmio  à carré  91 1 6.  delle  fuc 
O ùlctcaz.  de  Pr&Jlantia  ò^OJU  Numìf/ na- 
tura. Haud  vi  Ut  amen  hic  mihi,attt  in  alijs 
Italia  ori*  potiores  illecebra  ; haud  aerini 
aliud  dìf  ejjum  paranti*  defiderimn  > quarti 
vfiu  & confùetudinis  curri  decori*  eiufdem 
Coèli  ingenijs  Boni. s Maximis  &c.  & dulci- 
bus  mihi  ante  alio s Parthenopes  ac  Flora  Or 
morìbns  A Torre  Duce  ac  Luàoutco  Strol- 
ya  y rninns  clartjjmà  profapi#  y qmm  mere - 
dibili  quadam  ìngenij  elcgantia  > hurnanitate , 
•virtute , rerum  vfu  ac  peritia  florentibus 3 

AGoftino  Coltellini. 

£ A'uuocaro  , e nella  Tua  Cafa  fi 


laguna  T Accademia  degl’  Apatifti,  co- 
minciatagià  dal  celeberrimo  Critico  V- 
deno  Nificli , cioè  Benedetto  Fioretti , il 
quale  non  ifdegnòdi  dedicare  al  detto  Sig. 
Coltellini  il  Tuo  Rimario.  Conl’occaflo- 
ne  dell'  efTèrmi  voluto  trouare  ad  vna  tor- 
nata della  detta  Accademia  , fui  à vifitar- 
1 p , c pollo  affermare  » di  nonl’hauer  efpc- 
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378  Parte  Terza. 
rimeritato  men  cortefe , che  dotto.  Non 
mi  allungherò  > perche  di  elio  , fila  V ita» 
cd  Operette , può  legger  il  il  Padtc  Aprp- 
fio,  che  nell  a Biblioteca  ne  paria  proliflìC- 
/imamente  » ex  profe/fo , dalla  paginaA68.. 
fino  afta  185.  inclufiuc. 

Oltre  a citati  dal  Padre  Aprofio»ne-pai- 
lano  con  lode,  con  molti  altri,i  feguenti. . 

Il  Conte  Zabarclla  à carte  389.  delia 
fua  Aula  Heroum.  < " 

Axghflmus  Coltellini  Or  atorce-* 

lebris  FlorentU. 

1/ ideilo  Conte  Zabarclla  io  nomina 
anche  con  lode  in  vna  Lettera  che  fi  croua  • 
in  principio  de*  Tuoi  Valeri]. 

Il  Menagio  à carte  43.  delle  fue  Ppèfie, 
della  quinta  dizzione,  O 

- Stat per  cfuem fàpiens  Aeademìa , Calte £• 
Unum.  . jo  J : 

Indittum faerìt pr&terijjfe  ne  fot. 

Nelle  Lettere  Memorabili  date  fuora 
dall’  Abate  Michele  Giuftiniàni,  ve  ne  fo- 
no alcune  fcritte  al  Sig.  Coltellini, al  qua-, 
le  anche  il  Donnoli dedica  la  fua  Ode» 

( Di  quella  Ode  del  Donnoli  ne  fa  però 
menzione  anche  il  Padre  Aprofio  ) che  hà 

per 
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per  titolo;  L’ingratitudine  deirVomo>che 
n flotta  à caffè  13 8.- delie  fuc  Posile  Liri- 
che; e i 1 Mufccttola  il  Sonetto  che  è nella 
feconda  parte  delle  fue  rime  , à carte  64, 
UBartoliui  jo  nomina  con  lode  in  più  luo- 
ghi di  diuerfe  fue  Opere,  li  medelìmo  fà 
TArmànni  nelle  Lettere. 

Gi’  fiaguètan , e Barbier,  nell’  Epiftola 
Dedicatoria  al  Magliabechi  » dell’  Opera 
del  Baoy  de  fucccllìonibus.  • - 

Inter  qnos  honoris  caufii  nomìnamut  j ter~ 
fijfimifijlìfcrìptores  Nobiles}Carohtm  Dati* 
& Angufiinnm  Coltellinum.  • 

>-•  li  Legati  nell’  Agriomelide. 

Et  CulteìLìnum  db  mo  dal  amine  clarum 

. u»  J _ 

4-  Snbdet  t nec  Ionie  Belga  Broeckm  erit - 
Oltre  alle  Operette  itampate  dal  Sigi*.' 
CokelliniVdcìle  qualifa menzione  nel  det- 
to luogo  il  Padre  Aprono  > ci  fono  ezian- 
dio le  feguenti  altre  » le  quali  fuol  hono- 
rarmi  di  mandarmi  per  Lettera  > degnati- 
dilì  benché  lontano , di  conferuar  memo- 
ria dime.  - V . ‘ ; 

c 1.  Jj ìnfiìtntioni  dell'  Anatomia  delC or* 
po  'Umano  , à beneficio  de * Profeficri , e altri 
findìo  fi  di  ejfit.  Spiegatela  ver  fi  ’T.oJcanì  da. 
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• O fillio  Contalgeni  Accademico  Apatìfia 
Tane  I.  All'  lllm* Signore  il  Sig.  Gio.Wal- 
poole  Caualiere  Aurato . In  Firenze  per  A- 
raator  Majfi  i6}i.in  iu 
• i.  ■ 1 Parte  feconda  alt  lllm 9 Sign- 

Afarchefe  Franco  fio  Coppali.  In  Firenze  per 
Arnator  Aiajfi  1 65 t.  in  1 i.  • ' • v - iiV,v- 
^ — — — p arte  certa  fifone  prirria  alt 
Ufi1*  e Retfi19  Stgn.  Arciprete  Frane ejco 
Rìnuccinì.  In  Firenze  per  Amator  Adajfi 
i&ii.  imi.  --V:-.  "...  . .. 

* x -<  à .y.  t b 

.'h  Nella  detta  prima  fezzion e delia  terza 
parte  è vna  lunga,  *e  fenlata  Prcfazzionc# 
in  Tua  difclàv  • . . ; ’ .;\v  ::  ; 

-4 . — -r~~Parttter%a fiftdmefecottda  alt 
Ufi 80  Sig.  Adarchefi  Bartolommeo  Corfini . 
In  Firenze  per  Amator  Addjjì  ló  ji.imz.  ; 

Della  luddetta  Anatomia,benchc  il  Pa- 
dre  A p rolìo  non  ne  faccia  menzione  doue 
•fauella  del  Sig.  Coltellini , ne  parla  però 
à carte  467.  Come  anche  di  altre  Tue  Ope- 
re» le  quali  per  tal  cau fa  faranno  dà  me  tra- 
lafciate , e regiftrerò  folamente  quelle  del* 
le  quali  nonja  menzionealcuna.\  ■' 

5.  tParafrafi  delle  Preci  à S.  Orfola , e 
diecimila  Aùrtyri. Crocifijfi.  In  Firenze 

per 
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per  Francefco  Omfri  1670.  in  11. 

6.  Le  quattro  Sequenze  della  Me J]h  flam- 
bate /^paratamente  , e dappo  rifìampate  nelC 
Anno  Sacre  del  Padre  Ambrogifl  carte . . . * 
Ars  Saluti*  tradotta  pròna  in  volga- 
re y ed  infinta  negl * Efirciz^t  Spirituali , e 
dedicata  nell'  vna  e nell'  altra  Lingua  ad 
Ale/fandro  VII.  e poi  rifi amputa  di  nuouo,e 
dedicata  d Clemente  I X. , con  diuerfi  ag- 
giunte. . . , . • ì -AW'-. 

8.  La  Letizia  del  Mondo , onero  il  nome 
di  Maria  y.alla  Serm*  Alargli  erica  Lui  fi  d‘ 
Orleans , Gran  Duche/Ja  di  Tofiana.  In  Fi- 
renze nellafiamperiadi  S.A.S.iéyi.in  12. 

5>.  La  Salute  del  Mondo  , onero  il  nome 
di  Gietù,  allaS.R.M.  dell ’ Impératrice Leo- 
nora Augufia.  In  Firenze  nella  Stamperia 
di  S.AìS. 167  3.  in  Li*  , . 

‘li  Vmone con S.  Gittfippo , all'  Him 9 » 
Sìg.  Adar chef  e Luca  degli  Albizzì.  In  Fi* 
renzeperil  Vangelifii,e  Alatini,  i6y  3. in  12. 

Ditcorfo  dell'  Origine , vfo  progredì, 
e vciliià*  del  Mercurio  Bilingue.  In  Firetì- 
xc  per  Francelco  Onofri  1671.  in  8. 

Opere  di  alcri  che  il  Sig.  Colrellini  hà 
facce  pasce  (lampare , e parte  riftampar  mi- 
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glioratc,  con  (uc  Lettere,  Prefazzionir&c. 

- il.  Trattato  de  Tumori,  del  Si£  Dottore 
GelLo  Celli.,  In  Firenze per  Erancefio  Onpr 
fri,. in  . a'j<, 

■ a.  Mercurtm  Bilingui*. , tradottola  vol- 
. gare  , e dato  di  nuouoin  luce.  In  Firenze  per 
Francefco  Onofrì  i6yo:in%.  < ••  ii 
13.  Rapprefematione della Nafcka, Vita, 
e Morte , di  S.  Gìo.Batìfia.  * In  Firenzeper 
Francefco  Onofri  1 671.  in  u.  ’ Il  mede  Emo 
Sign.  Coltellini  , in  vna  Lettera  al  Ma- 
gliabecEi  > chccftampata  in  principio  di 
qucfta  Rapprefentazione  ferine  dell’  Au- 
tor.di  efla.  •' 

Fjjè  adorni  fatta  rileggere  quella  Rappre- 
fèntaz-  della  N afìita , F'ita , e Motte , diS. 
Gio.  Battifia  la  quale  io  mojltaì a’V S . t ulti- 
ma volta,  che  ella  fu  à ftuorirmi , mi  è pa- 
rata più  degna  di  e fere  flarnpata  di  quello 
che  io  haueuo  in  mente  che  ella  fi foJJè,pìer  efi- 
fer  molti  e molti  anni  eh * io  ( haueuo  compe- 
rata $ e tanto  più  hauendo  ritrattato , che  ella 
fù  ferina  dà  Gio:  Battifia  Benciuenni,  e dà 
lui  lafciata  al  Monafiero  di  S.  Nicolo  dì  Fi- 
renze , a di  31.  di  Gennaio  , Ì anno  15  41. 

. 14.  De  Lapidi*  rerum  & vescica  affettai 

cu - 
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curatione.  Ancore  Liuonio  Rettario  Senenfi 
ad  AlexandrumVll.  Pone.  AFnx.  FI  or  ernia 
apud  Francifcum  Honuphrium  m 4. 

Quando  come  in  principio  ho  detto 
fili  à vifitarlo  > mi  dilTe  che  haucua  dà  dar 
fuoia  moke  altre  Tue  cofc,  come  il  Tefta- 
mento  diS.  Gregorio  Nazianzeno,dàdro 
tradotto  in  Lingua  Tofcana , ed  illuftraco 
con  Annotazzioni,  vna  Introduttione  per 
imparare  la  Lingua  Tofcana,  &c. 

Michele  Crollili. 

Oltre  à dotto  in  varie  feienze , c 
anche  molto  verfato  nelle  Lingue,  Ebrea, 
Greca,  Latina,  e Tofcana.  Non  hà  ftain- 
•pato  cofa  alcuna  , e con  danno  delle  Let- 
tere, alcune  lue  indifpolìzzioni , non  gli 
permettono  il  feguitare  à lludiare.  Il  dot- 
tilfimo  Sig.  Arrigo  Valefio,  ingenuamen- 
te confdFa , di  hauec  dà  elfo  hauute  le  Va- 
rie LeZzioni  del  Manufcricto  di  Socrate, 
&c.  > che  fi  troua  nella  famofa  Biblioteca 
Laurenziana  , feriuendo  nella  Prcfaz.  à 
quell’  infigne  Opera.  , 

•.3  Seguitar  Codex  Fiorentina*  > ante  anno 5 
circiter  yitingentos  defirìptm , qui  nane  fir- 
mar Fior  ernia  in  L'éhotheca  & Laure  ntij* 
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Huim  Indici  am  atqucvfitm  debeo  Bmerìct 
Bigotto  yfagacìjfimo  Bibliotbecarum  Keterum 
indagatori  : cui  tu  diligentìa  fattura  efi,vtÌHC\ 
fi  dentei  atejue  otiofi,  multar umac  difitinclij- 
fimarum  Bibliotbecarum  opibus  tbefiatrififtte 
frueremur.'  Bàtto  tnirrì  rogata  Adichael  Er **.  ' 
mi  ni  tu  Patricim  Elorcmintu  >ìCodicemii*> 
lum  contulie  cum  edìtione  Geneuenfi  ytfr  va*,. 
riàs  èiùfdem  le  elio  ne s adirne  trantmifìt.  Qtek 
quidem  nomnevtriqueplurimnm  me  debfk 
re  profiteor.:x\:  > $ .*!_»'•  v tw<  V v.A  ,nv  .hit 
-Nella  Picfazzionc  al  Tcodoreco  i alit 
Euagrio  , al  Filpliorgio  » cd  al  Tcodajo, 
Lettore  ^ferine  anche  J’iftdIò£Vale(ìo#  di 
haucre  hauute  dal  Sign.  Ermini  > le  varie 
Lczzioni  idi  Euagrio  » &c.  dicendo^ 

, ;Nos  vero  ex  duobtu  Ai.  SS.  optimi  nota 
Codicibus  y Hifloriam  Euagrij  tot  in  locire*. 
mcndauimus  at  fitpplemmuty  vignane  pri- 
rmtrn  edita  poJJitvideri.;  Primaifait  Code# 
Fiorentina!  ex  rB iblèo fheca  5.  Laurenti /> 
qaem  cttm  editione  Geneuenjì  corttulìt  IO  ir 
ClariJJìrmt  Aiicbael  Erminìui  y & variai 
gius  LeEBones  manti  fitta  dejcriptat  ad  me  mi* 
fit.  Quo  quidem  nomine plurimum  ei  me  de- 
bere  profittar.  ' Hic  Cade#  omnium  Euagrij 

ex  empia - 
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excmplarium  optimus  eflyac  vetuflijfimus.  ' 
Script us  eft  entra  in  membrana  ante  annos 
plw  minut  quingentos  &c.  ... 

»VE  poco  lotto,  : 

v\J»  eodern  Codice  Fiorentino  adjcriptae - 
rant  in  margine  Scholia  q mdarn  non  ineru- 
dita } qua  nos  in  Jlnnotatìonibué  noftris  Juo 


loco  retidìmtti . 'Ceuemm  monendus  ejì  Le- 
Sor,  in  hoc  Codice  Fiorentino  Socratù  Scho- 
lafiici  Hifloriam  etiam  contineri  ycuitu  va- 
riante Legione s rnanu  fna  adnotatas  > idem 
Frrninim  ad  rae  dndnm  transmifìt , vt  ante 
tcnnos  quatuor  teflattu  fura  , in  ea  Fr&f ado- 
ne , quarn  Socratà  > ac  :S  orarne  ni  e ditto  ni 
prafixù  ; ..  * .1  i\ 

L’ Einfio  Figliuolo  , nella  dedicatoria 
al  Dati , del  fecondo  Libro  delle  fue  Ele- 
gie , à carte  34.  . 

Santtam  rae  hercales  habebo  fimper  lo: 
Baptifle  Donij  mernoriam , non  tara  fio  no- 
mine ( & fi  hoc  quoque  ) aut  qmd  Fresco - 
baldo s y Camlcantesy  Gaddios  , Cultelltnosy 
alias  Vrbis  veflra  Uiros  pracipuos  raihi  con- 
ciliauit  y quorum  amicitiam  feci  h attenui 
faciam  porrò  maximi  y quam  quod  tìbi  me 
conjmxit  » rat  Date  > cujus  opera  in  notìtìam 
, - ' * Rrc 


► * 
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tmnurn  eximbrummex.  irrepem».  t Mam  liti  ì 
SereniJJlrnum  Leopoldum.  ab  FtTHria  fa' tó$- 
rearn  > Principem  omni.  làkdàtfMmfatiJJh^5 
rmrn  , wjw pcr,a&’  vìrtutes  ftjma,\hic.or.a- 
tìone  profanar*  nefas  fo  maximum  i Vt  Jacon  \ 
-burfi  Salmamm  luliani  Ducerti, nontangam^ 
Etrafca  Poejìos  lumen  ìmmor tale t guidm  if^s 
te  obferuemac  colam  Strozzai.  Fratte /,\QapriJ 
ponios  > 'Qwiuccìnos  , Orìtellarws*  Gtédàc-. 
cios,  MarucellmìMiraldos  > -Gejjwfy&ik'i 
cajtdos  ì Cin0Ss,Ermiaios,&^ 
terea  excellentium.  inter  vos  indentar um  ?\-,  uù\ 
A carte  z8ì  delle  dette  PoefieàvtC^Xesnò 

„ , ' _ : 1 t 

. a • 1 • -v  - a.  _ ■ &■> 


*'’u,uu  ^ - *r  " k'  ’ 

ùnfas  yP  atri  Fili 0,  x a-vìc 

il  Nomi  gli  dedica  la  Tua  Parafrasi  dcU*>X; 
Ode  X.  del.Libro  4;:diOa:azzto^c  t. 

i 1 C o 1 te  Ili  ni  io  n amina  e m Jode  n eglt^  v < 
Enimmi  à carte:.  19,.  «egli  . En  decanti  ab*.^ 

Fideozianii  ed  altfoue , Tiftefla 
becio , ed.altrù  , . •. 

L Orenzo  BellinU  ....  „ , 

; ‘ Per  il  fuo  valore , hebbe  in  età  qu*r.S 
là  Cattedra  dell’  AqatomiàrftélV 

famofo 
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farWofo  Studio  di  Pila  j la  quale  ha  (empie  . 
fóftenuta , e foftiene>con  ogni  decoro. 

••Si  Veggono  di  fuo>  fi no  ad  hor» alla  la** 
cc  > rleguenci  LibH;  -'  « 

1.  Ex  erettati*)  A nato  mica,  Laurent ù Rei* 
lim^y  Fiorentini  de  Struttura  & vfu  re* 
nam}adSeriCofinurn  Tertium  Etrttria  Pria-  V 
ciperi  FlorentU  yen  typographia  yfubSigno 
St€ty£ht66tEà  in  4.  xoì"' >.à‘  ù .Y.-.-ì  - •; . ‘ v *’  , ■ 

- Co>mmcia  la  detta  Efcvcitaz.  feriuendo; , 

, V 

Hxc  sditami  de  Rentbus  Exercitationem  ha* 
h et  hM/namjfme  Lettor , non  vt  inanern  fugi* 
tini  nomiomaaram  aumpemr  , predir  in  la*  1 
cef&ifed  vt  t yuod  jmenis  mihi  i & tale  ni * 
htl  cogitanti fortuna premi  ir  atìqaando , tna-  • 
turo  fapientum  judicìo  fitbijciatur.  Illud  fi 
vera  & naturali  Renami  lubrica  conjenta - ■ 
neumrepcrics , taurn  nebts  afi'enfum  non  de - 


r **  » *».  4 

caty  quarti  fi  mìhireperìfie  cofttigit,  non  opta 
ìngehij  fair  yfid  juaenibas fàuorabilù fortuna. 

Fù  iubito  la  detta  Elcrcitaz.  riftampata 
in  Padoua,  in  Argentina  , ed  in  Amftcr- 
dam,  con  vna  Appendice  del  Blalio.Deir 
edizzióne di  Argentina,  e di  Amftcrdam, 

Rrr  i 
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là  elio  menzione  *£  ringrnzzia,udo41!af^ 
co  Blafio , ) nella  Pcefaiz.  del  Ilio  ,Q;Du(cor 
Jo  intitolato  ^ Guftus  Organimi  ^porfli^s 
Ile  parole,,.-  <v  n ori 

Id,  quale  cartiglie fìt , aquibwiqW  confi - 
/^r  velittij  jicut  agiti  benigne  te  confidtururti 
fiero , cnm  etìam  nugat  me  tu  de  renibftS'jiptz 
mrnmiterfiluzn  ' qx^ptfif-..  videam  , fed  & 
g,mp  tifimi*  tAmfelodam  ii  Arpentgrggiqgs 
typif  illufiratas,  & per  VirnmClaxijfmgmk 
d 0 Etìfiìmumque  Cerar  dum  Blajìnm  (■  quem  ■ 
hiC'bonor,Ì£,  y .& grati  animi  titubo  comm^mo* 

i appendice  rnorfirpfixH^X^ 
num  ex  or  nata*  \qmmibi  perhonorìficof^ 
clo  j fummopere  rnecnm  ipfe  -gratular er  r nifi 
cognof  eretti  > id  ab  erttditorum  candìdijjìrnis 
a-iìmis  potiùs.y  quarti -a  rei  prorner iris  prone - 
nire  t fc.\ Quello  è il  titolo  dell’  edizzio-; 
ne  di  Amfterdam.  . ‘ 

. Lanrenrij  Bellini  Exercìiatio  Anatomie V* 
de  (IruElura  & ZI  fu  Renurn  Cui  Renun\ 
Morfirofrum  exempla3  : ex  Medicorum  Ce - 
lebrìum  [cripti*  Addìdìt . Gerard u*  Blajìpis . 
Med?,>Z>oft',&.  Profef  JPubMc  Amfielodami 
*mhifìum  ibój ,v 
L’ ediz^ione  4i  jPftdoua  ,fù  fa(taapu^ 
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‘Mattbàeum  Cadorinum, 166$,  in  8.  e con 
éflTà  fono  le  Lettere  del  MalpjVhi,  de  Pul- 
fèttihìbus  , e Tertis  examinatusJfferorc 

npn  so  fé  Francefe»  o Fiammingo^®  ■■ 

' - 11  detto  Blafio  rinfenTce  anche  nella  Ap- 
pendice al  Veflingio  , à carte  434.  435. 

*|3  6.  457*  438»  439#  c 440»  In  oltre  , nel 
fòri  Commentario  alla  detta  Anatomia 
*dèl¥éjflingÌo  più  vòlte  nomina  ilSig.  Bel* 
Ifoijéome  alle  pagine  71.75.76.79.  &c. . ■ ' 
i.C  Giifim\0rgftrmm  per  Laurenttiirn  Bel- 
lini F loreminurn  nottijjime  deprehenJùm\Pra~ 
J?d  faeilior em  int eli ìgentia in  7 nibtu - 
^ Saporìbut.  Sereni! fimo  Prìncipi  Leo- 
fhfdv  ab  Fi  e tr ferrai  di  Bononh  1665.  1 2: 

Pijjkrrìariisi  ' 

Jfiéj figur  ar  > qua  &plures  non  ineìegan w 

tes  adijci  debuiffent , non  eiiulgarmti,  id  tern- 

f fa*  ne  finge - 
ftnturr  y etticit  &c.  • ’ ^ "*  “ • : 

~\Ìirvna  Lettera  al  Malpighi,che  è dietro 
ài' detto  Opufcolo , fcriue. 

Exco  liti  confi (juenter  ac cur ariti. r obfenut- 
tìonem , & co  tandem  detieni , vt  verurn  Gu- 
Jlatus  ìnfl rnmentum  in  homivibus  edam  me 

Mi.-''’ 
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ajjecutum  crnninct  non  dejferem.  \ :.  • • ‘.,v  ■ 
Gratiarum  A [Ho  ad  Serenijfmos  Het - 
ruriWjjPEineipes.  Quadam  A natornrainE- 
piftàlaad •.  Serenijfomm  F erdinandum . 1 1. 
Aiagn.  Hetr.  Due * £r  Propofuio  Aiechanì- 

• ca.  Autiere  Laureano  Bellini  Or  din.  Ana- 
. tom.  Profef.Pif Pijìs  Io.  l'err.  Imprejj'.  Ar- 

' rshtep.  1670.  in  uv\.  • / > • a .v*.^ 

1 Hi  per  le  mani  diuerfe  Opere  » che  col 
tempo  ci  farà  godere  ft  rapate,  c partieo- 

• - lai  mente  vna  del  la  Rdpnazzione.,  _ , 

- Molti  ne  parlano, ne’ lor  Libri  coi>Io- 
->>.  de , de’  quali  eccoite  alcuni.  >.  > 4 
*'  - Il  Marchetti  nella  Prefaz«  alJno  Lfbro 
deRe/ìftentiaSolidorum.  ,-v.  -\?l .. 

Earn  communico  cum  eruditìjfirno acer- 
rimique9  ac  farri finilù  fidici j Imene  Lau- 
reatici Belliuìo  di/cipulp,&  condjfiipulo  olirti . 

• vneo  in  PkìloJèphicM  » ac  AL'atlramtrìcis  dijci- 

• -•  -plinis  (.is  me  j'empcx  iu gemin  e] mdamx  vi  ba- 

rn s dee  et , Jìmplici  } & nulla  fuco  inquinata 
benemlentiaprofecuius  efi  J,  ntmc  vero  in  Pi-- 
fan  a Academia  AnatUmes..  Ordinario  , de 

• meriti  fimo  P.rofeJJore  &c* , \ 

Il  Finetti  > ( anzi  l’iftelTo  Montanari,  ) 4 
carte  a.  e 3.  della  Pr  oh  afi  Fifico  Matema- 
tica, 
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tica , parlando  del  Montanari. 

-A  Non/cor/è  tanno  y che  compar  ne  fuori  vn 
" ' Libro  del  Sig.  Dottor  L offèrti , che  con  titolo 
di  Contró^Penfieri  grechiz/ito  y Antignome 
~ i ’Ftfico marematiche  y propalofft  nelle  prime 
carte  per  fuo  Antagonifia  j e ben  volentieri 
lo  vede  il  Sig.  Montanari  y k cui  fe  bene  non 
prima  di  allora y era  noto  il  nome  , e la  per~ 

* fona  dìquefio  Autore , nulla  di  meno  dal 

* vederlo  y nella  Lettera  che  fk’d  Sig.  Dotto - 
ri  Borelliye  Bellini , Scolare  di  ambi  dite  que~ 
fii grandi  lo  uomini  y e che  profeffkua  tutto  eia 
che  di  buono  in  quel  Libro  egli  hauèjj'e , ha - 

r uerlo  trouato  nella  firada  dk  loro  apertagli  s* 
ìmaginauay  di  douer  molto  imparar  ne  dogmi 
deriuati  dalla  Scuola  di  due  fi  gran  Profeffò- 
ri  y de’  quali  egli  al  maggior  figno  r inerì fi  ra- 
pire il  merito  y ed  il  valore  &c. 

Il  Rofletti  , nella  feconda  dedicatoria 
che  fà  ad  elfo,  ed  al  Borelli»  dell’  Amigno- 

* me , trà  falere  colè  gli  ferine.  .*  x > t'  ’ 

In  tali  cofie  le  accerto  , che  p affai  la  mag- 
^ glor  f^rte  dell'  Efiate , per  mòfirare  al  cel c- 
brarijjimo  ed  vniuerfaliffono  Sorelli  y ed  al 
virtuofijfimo  y e fpiritofiffimo  Bellini  y che  non 
~ fingeuo  » &c‘  Emìo  dunque  alle  Signorie  lo~ 

Rrr  4 
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ro'.Ecc91*  quefie  mie  vachi  cofi^lhfpéttan^t 
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dargli  parte  del  rimanènte  delle  cèfèetov)vfet 
firmi  y % che  fino  foerofieruart^^.  Siccome 
le  affocar  o , che  confejfo  , otte  pofjà-efjb  cofadi 
filma  è eh  eia  trottai  nella  Strada  y-chedà  la - 
fo  mi fu  apèrta  <>  e cheti  dijfret&dbile'chèvi 
è . derida  che  non  ho  Capato  valermi  de'''  lo- 
to  OtèU&èi  tenente  gfre.  a*.  > c > co  d o iiu 

- o ' Tra ta féio  i I r e (tante } per  non  copiala 
ìuttà.^  iEcl  à carte  i£-dfel  detc^^tócjuib 
Siccome  non  voglio  affaticar  t/ri  >nelcercd*> 
^l^udlfta  ^ fa- 

fiori  > ‘ ricordaàdógU  il  Gufi#}  Organila»  del 
Sig.  Dottor  13 el lini > Hel  futile-' so  cheCanfaffèt 
rà  non  refi or uì  cèfi  da  òjkn0Mrfi.:-  : 7 L - & *If- 
Alle  pagine  37.  e 38.  faceftd&Mdà^lHi 

parlar  dì  fé  fteflbv  férme.  i bilìfioti^I  li  • 

7JS.  sa  j che  quattro  anntfìm  fi^i^  werfì 
in  otto  quadernari)  lo  tennero  in  fifa  atenni 
rnefi  y otte  ( mi  fimr/o  de'  nsedeflmi  terffint, 
con  ì quali  efjò  me  lo  raccónto  ) hehhe  fortuna 
di  acqniflarla  gratta  del  celehratiffotno  Dota- 
tore Gio:  Alfùnfi  Bèretli  'y  ProfoJjòre  in  quel- 
lo fi.idio  delle  Matematiche , e del  Dottora 
ì f-  '•  . Lo- 
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Ì,orenXo  Bellini,  Rottane  che  già fi  è folto  co- 
mfcereancofmridii tolta  , e d'vna  affretta? 
fitta  thè  la  Xofcana  vna  svolta  fi  habbia  a 
pregare  dì  batterlo  lei  dato  al  Mondo  , e d* 
batterlo  allettato  ydc  quali fichiama}e  gode  di 
eff  'erne  chiamato  Scholare vo>  "A  > t -•>  ,-v,  ,x 
-ANc-,  parla  anche:  con  lode  à carie  5 o. 
delia  fuà  Compofizzionc  , c Paffione  de’ 

Ve  tris,  vav  w.vn  vAVk  *> 

Il  Bocconi  fcriue  alSign»  Bcllinila  Tua 
14»  Lettera  , che  fi  tro.ua à carte  a8 4. 1 o- 
dandolo  grandemente.  Lo  nomina  anche 
4.ea«e. *jv*7&- -Ssc,A\y.^  •< 

-AE  anche  nominato  con  lode  nella  Mi* 
cèlknea  CùriQ(aMtdioo-Phy  ftcaAcade^ 

mìx  NatmasCuriolotum , c dal  Coltelli- 
ni à carte  56.  dellaicconda  parte  delle  Tue 
IRimétvnofi*. o 1 1 „ 

Il  Fracaflati  à carte.  165.;  della  fua  Efcr- 

^tta^v  Epitolica.  de  Lingn^;.  > t U A A 

A^lAriguà  <&  ipfd  bimana  fttis-  papillon* 
fUnguitar qua  nwnerofriefes  in  viUente  ac 
ffriritH > turgida  , àmn  Lingua  exerìtttr  race- 
mofo  inmeern  coaltm  fe  produnt 1 &\ità  in 
fiónwpapillas:  in  bomìne  cogiprìmus  indie a?- 

m JX^Beilinm  1 . -■ 


t * <■  *. 
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• Scrittore  Anonymo  àjqaKCf;  14},  q *44, 
della  fua  Eferdraz.  de  Oinentorj» pingue- 

f _ _ ' _ 1 1 M ■ ^ _ Li  » « 


«dine  3 <3c  adipofis  Dtuftibus. 


^ ^ «•  * ■ * *•  .a  ^ 

, cludàmr  , eìufjuepropagines feqmmr,  -jt 
membrana  hac  leutlìirnarn  qiiìdcm.adhafìo-. 

-- x-U’.rL  ■ .1  . - 

. «era  c«7»  reatini;  corpore  .habeat.  , & U a fi-., 
fi/iloja  renurn  caxne^qna  derponjirantt  Orbi  « 

. inqemofìfOrno  Bellino  ìnnotuìt  &c.~  Scarte- 

« ^ . ~>yy  > ; \s/  JJ  * .v  ' /.i  ’ />  X A • jt  *1  -x  >j,  * ) > - •■-  .*  v-N«w  » u "■  «•» 

145  Jo  chiama JìudiofijfmuiBellinMf.  . 

c ; ,E'  P«r  finire  , il  fu  detto  ÉracalJ)«i*à4»r- 
re  2.  j é*,  della  meddima  rEierciraz,  Epiitia-, 

•*•*  • f . 4 ■*  < > .A'»  *jj  * -■*•  * - *.»  *■?•.«’■’  * \ VJ  -•  « J 3 »\4  v * > -l»  * t •* 

^ngua,  .,,.  , : v A' •v*'1  j:Vv.a  , 

• .Vniùn-*  wqm  ircQare.'rv,  Jmovm  v&wy* 

f midertmngue  aqtti,  ??’{($&&,  - 

do  effleÙatk%e?&timri*$  ae-.^m^m^atirn  • 

ZwWqSs  > 

• .*«?  §m&h  m%è?m**mxs*  .<&**-  - 

ucntis fitis.y  ac  .e^rt/Jienm^dmrf  tttyfàtu  ; 
proprio  de  Lingua. , te  fonjuleme- x yMùifììp-  . 
j£  jV.ere  debuermn } quando  omnes rem  fere 
...  eandem , vt  epjmr  occtipauinm  i/Dominiu  ; 

newpc  MnlpightM  Mejjana,  quijjlatìm  te  in-  . 
- y^nn fui  aàrnonwt  : ]P Uremia pcfte.a  Domi-- 

vmMtìnw  &c*  : ' . ‘ 

Fran-i 
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È'  nato  in  Arezzo , mà  però  , tanto 
elio , quanto  il  Tuo  Sig.  Padre , abitano  in  . 
- Firenze , eflendo  due  de’  piu  (limati  Medi- 
ci  di  quella  Citta , onde  hanno  acquiftatc 
grandiflìme  ricchezze  e non  picdòlafama. 
r Hò  di  elfo  veduti  alladueeifeguènti  Libri. 

; v i'.  Offeruazzdonì  intorno  alle  Vìpere,  fafi- 
da Fr ance fo  Fedi  Genti Ihuomo  Aretino  , 
Accademico  della  Crufca  , e dà  lui  ferine  in 


^ - — - / V*  C4G£,  hJCf 

Gran  Duca  di  Tof  ana.  In  Firenze  all' in- 
fegna  della  Stella  1664.  in  4.  Fu  quella  Lct- 

* ter  a «lampara  ih  Parigi  in  11.  mà  però  > 
felpa  le  citationi  greche,  come  anche  fa  , 
tradotta  in  Lingua  Franccfc,  come  pure 
nella  Latina,  e iltroiiain  fine  deli’ Anno  > 
primo  della  MifcelfaneaCuriofa  Medico- 

- Phylica'  Academfx  Natura;  Curiofòrum,  , 
iScc.  i (lampara  in  Lipfia,  c doppo  ridami 
'vpatà  ih  Parigi'.1,  ■ uv-  <.  w*-T  - i >v.;\  - 

/.  1.  Lettera  di  Prancefco  Fedi fipra  alca- 

• -neG^ ty]fo#ifaerè  allefue.  Oflèrmàioniìn-  - 
forno  alle  Vipere.  Scrìtta  allì  Signori  Alef 
fandro  Moro  , e Abate  Bòurdelof , Sion,  di  i 

' Rrr  6. 
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Conde , e àiS.  Èèner?  JìrTtfèì&èìfàifaéa^KH 

.ÙÙÙiJ  ZIMÙ  I mN-,v„-.:  /r, 


■periauieim  SfèllXiéfÒ'J&fiif.  • t-i 

Così l£ìk! 3èhf£ A rii  03 
* Dàlia  tortefià  j ; rìtà'bpvn* 

uenkto  il  £Wro  intitolato  Ì.NóitUé/le^idStipe^sn 
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?44rei  'che.  etnei  valenthitèrriim  - L 
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non  hanno  fiaèonaio  con  le  loto  ilhèftrìf affai 
che  diconferrnafltd^e^iià  dì ènieUéd^ftefa  ' 

V t -«f  «,‘  *\  y\ -1 *  ■.  v **  <>>  , V . rv  -.  . / «W-  /s. 


nano  ni  cioè  intórno 
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fin  fieli,  arino  1664.  Bà  in  veìrotche  ntichia*'** 
rno  grande  monte  obligato  alla  loro  gevtilèz~^ 


mio  LÌfiroft  lutto  '^f^^'óàgiotfdtó^d^èdoó^’ 

noremli  teflimbnìdrìLe  » òhe  diluìfìnó^flat^ 

*•’  ^ ^ t ^ ^ ^ t **)  * >V  v * «*7  V « . fc  . . > ..  \ v ■ m 

fiatte  nella  Branda , &€. " 1 ’ ’ -M  ' ••'■>  v ' *'•**< 
5 . Effe  fiemJe  intorno  alla  tener  ottóne  d&* 
gli  Infètti  ? fatte  da'  Evancefco  Redi  Acca- 
demico della  Crnjca,  e dà  luifetitte  in  vnd4 


Lettera  all'  lllHftriffmo  Sig.  Carlo  Dati. ' Ite 


Eiren 


: ! 


1 

r 

1 

» 
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. Fu  tradottola  Lingua  k#\VU*  tìaw^  , 
to  in  Amftefd^Ì9U^fOf^mi.-.o:)  ' 
Btancifei, 

Nektìfimtm  V^m  ^ù^M4d^Wf^L 

« Jl-  • >V>7  Av/fc  l-i'si/n  .Ai  1 •»  f* 


W«fo$ Q*tU&  « w 

amMm^  mMMh  \ »*w 

Libdu  buie *\  ^ 

■ ge^(^ionquj\  & metarfrpxph ojin^  cfuwjpé^ 

CÌHibns  vtojrnr^ 

nibus  fecretafua  pand^fie^t^Mefm  cn- 
Ymiì>no?nbns tuì infcriptioncrn  pr afixif  & c-  ^ 

pedemMtrat  » tribù*  te,  verbi*  allor 

‘ g*J  liféw* &‘.  du"m‘  ’ ** 
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liberìorem,  & in  qua  id  potijfimmn  egimtis, 
*Vt  Domini  Attclorts  wentern  j qucmturn  ìd 
prò  vitìurn  noftrarum  ratione  fieripoterat, 
qmm  cornino  dijfime  e reprìmer ernus.  ■ Quare 
fi  qua  hic  occarrunt  minus  eleganter  , minuf 
que  latine  diila , non  oratorem  nos , fi d alle- 
ili Operi*  quale  meunque  interpretern  cgtjjè 
cogìrabis > 

4.  Efpetiente  intorno  a diuerfe  co/e  Na- 
turali , e particolarmente  a quelle  che  ci  fon 
portate  diali'  Indie , fatte  dà  Francefco  Re- 
di, e ferir  te  in  vm  Lettera  al  RetìP* -Padre 


1671.  in  4. 

Srdic<S  cheli  (bpranòmiriato'  A fidre a ; 
Fvi/io , faccia  (lampare  anche  quello  arltfo 
Libro  in  Lingiia  Latina  in  12.  comè  pure 
le  OfferuazzioiriintOriio  alle  Vipere  , ad  ; 
inftanza  di  vii  fti<y  amico.  v v-'°  ' ! } 

5.  LeVitédiDante,  e deiPe&arca, JFrit- 
teda  Lìonardo  Aretino . Cattate  dà  vnMk-  - 


nu  ferì reo  antico,  della  Libreria  dì  F rance/co 
Redi,  e confrontate  con  altri  TeJUàpenna*  . 
in  Firenze  all " infigna  della  Re  Ila  167  i.in  ii. 

Le  dette  fon  1-  Opere  che  di  cdo  fi  fon  < 

veda- 
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pedine  fino  ad  hora  » ed  à carte  i io.  delle 
•.{uc  Efperienzc  intorno  à gli  Infetti,  cor- 
regge alcune  cofechc  haucuafcricte  nelle 
iue  Oderuazzioni  intorno  alle  Vipere. 

-v  Altre  Opere  hà  per  le  mani  ,alcunc  del- 
Je  quali  promette  nelle  già  dette  onde  à 
carte  146.  delle  Efpcrienzc  fudettc , ferine. 
Anzj.  a bella  prona  mi  erigerò  , rimetterla 
_ domi  a quelle  che  Jaro  per  dirne  quando  da- 
...  re  in  luce  quefta  particolare  T e curiofijfima 
Storia,  de'  v Ari , e diuerfi  frutti, ed  animali, 
che  dalle  querele  , e da  altri  alberi  fon  qene-~ 
e credo  fermamente , che  predo  po- 
.trofodisfarc  alla  curiofità  degli  lune  diga- 
tori  delle  cofe  naturali.  ^ 

Scrittori,  che tra  diuerfi  altri* ne  fanno 
. me  mio  ne  con  lode.  i>t 

31Ij  L.oStenone  à carte  73.diCanisCarcha- 
■ tl.d  difftt3?iim  Caput , &£•*,:;.  .$• 

Cum  hìc  de  vafis  cufldneid  pifìum  aga- 
jrtrwé  > liceatjimul  defribere  rneàtum , quem 
iwangitilU  cute  preferite  Amico  Clarijjìrno, 
Francifco  Redi  Obferuauì. 

Il  Dui  nelle  Poflillc  alia  Vita  di  Zcnti, 
à.carte  iy.  ■ . . . v.;  * • 

Mentre  appunto  quefta  mia  Opera  fta per. 


Digitized  by  Google 


' 


* A 


4oa  P:A  & x e T‘  e n % a. 

entrare  fatto  il  torsolo  > FrancefcoRedi  Qen ■* 
tifo  nomo  Amino  xymoJfrefttjftmo  artico  XVM. 
meno  per  le  fattili  >.  * rw  rà/2  QffèrimM 
rali , che  per  la 

»»  j deista  éamrtnratìme  : ■ _ ' i o r . . ! ! i 

. li  yel  tchià:  & carte  $66>  ] deil’  Efercicai^ 
de  VerìiMCttlis  Gapillaiibitf  In/antium;. ri , 
Multo. fhnkcandidim  tamtam. 
lijfìmHs  Francifcùs  Redmnecfite.  Anima- 
Uhm  demortuorum  carnibus  verme s nafci  cfc 
riofìjftmìs  e.ytperìmenflt  circa  generacìoncm 
lnfèUòrum  exploramCtHifìab  altjs  animai  ibuc 
vìuufeminiafuerìnt  apportata  p.\}i‘  Obfèrfa< 

de  ZJiper.  .^uvì\\V'^V<‘Vì  Ar.vn  \ .VtaTA 

: Lo; nòmina  anche  Pitteffo  Vel&hio  và 
carte  15.  de  VenaMedinenfi. 


-,  /V 

" i là  V 

« * (.  Jt  'S  * 


coosEurap*  Niedif  os>  che  èin  principi^ 
dell’  Anno  primo , di  Mifccliànea  Curio-, 
&.  Medico  *s  PfeyfeVA^adctni^  jNacuwi" 

Ciuiofortìm*  /ì , vu^r,^. \ 

Nonne  iriltalid prater  elapft fecali  clarif> 
fimo  s Me  dico  s , fuamfklgidi^ma.pHnc  mi - 
cant  vbìcfHe  Luminaria  Medica  nauti  & c.er* 
tti  inuentti  Fama  templumillu (ir arnia > Bar- 
katusV metys  * Moline ttus  & Marchetta* 

Fa* 
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TàiàHtf  y’t&i^na  Mediatimi , Fracaffatiusj. 
Malpiohms,Beltucius  tifisi  ; RedpF lorentia, 
Rtua  'Ro?m > Bj>nzeitus  & CorneUus  Confin» 

ivv' 

il  Bartolini,  nel  prrmo  Voi  Bitte, di'A&a 
Medica,  di  Philofophica'Hrfiiiienita.Aii. 
1671. 8c  1671.  OirefnaciqtiC’I.  de  Balfatno* 
ektt^;  Sùecedaneis  in  Theiiaca  à^  carte  x- 
- ? Btfiqiddem  vtnenì  nulla  ratio  habenda» 
vRàtibalfamo  abundam  angue*. mflri,  qui  na - 
fife  temperamento  familiari*  eft  amicus. 

Capita  abcij]d,fine  vita  noxa3  deuorari  poflè,. 
Viperarius  lacobusteftatur  apud  Francifium 
Redi 3 Vtrum  curiofifirrnm.  .\vnVj 

a li  Padre  Bcuemrn  ,à  cane  6tz  delle  fuc 


poefie.  jiiiynret/14 .Si»3  >'  ob  .)  1 ot*.  > 

< ‘ iAd  Clarijfimm  ffixumFrdnctfcum  R e- 
di.  i’M-ijvreti'  corporis  qmm  animi  curarti 
gm Fleg.  I I &>  'Si lU  io  ,0 mi  1 « o n r:  A : . 

Redi  3 quo  rerum  gaudétFJ attira  Magiflro^ 
Cui  cedane  Coi  degmata  fiera  fini* rU>hn  - 
Ciiìus  Apollìnea  y quanti  diuinnts  y'artt  y 
lòfi  timent  dotta*  afferà  fata  manus  ^ 
JTdrfit  apud  j ufi  a*  awespofiìffi  querelarti  ; 

' 'Veretìoqkar , ditti*  arb'iter a f miseri*  ^ 
^‘•Tfalàfete  il  reftante  dell’  £1  e giacer  chfc 
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negl’  altri  verfi  non  lì  parla  delSig.  Redi. 

Il  Legati  a carte  2j.  dell’  AgrioroeL 
D timone  ho s Parthenopetibì  Aeligte,  tnclym 
m&gnwn 

Plora  cheli  N o?murnfìtggeret yatcj3  Redttm 
Di  elio  fi  pollono  vede  re  , le  Memorie, 
Imprefe,  c Ritratti  de’  Gelati , à carré  17 1. 
172,  e 17}.  come  anche  i Giornali  Lcttarij 
di  InghilterraidiFranciaje  di  Roma.  ~ 

Ne  parlano  in  oltre  con  lode , il  Mena- 
• gio  in  più  luoghi  deile  Tue  Origini  della 
Lingua  Italiana, ed  k carte  45.  delle  iùc 
Poefie  j il  Montanari  nella  ProftafiFifico- 
Matematica,  e nelle  lue  Speculaz.  Fifiche 
fopra  gl’  effetti  di  quei  vetri  temperati  che 
rotti  in  vna  parte  fi  riloluono  tutti  in  pol- 
uere;  il  Bononincl  Parto  dell’  Orfani  Pa- 
dre Aprofio  nelle  Vigilie  del  Capricorno, 
nella  Biblioteca  Aprofiana  , e nella  Gril- 
laia j il  Ferrari  nella  terza  parte  delle  Tue 
Lettere , e Prolusioni  ; il  Boccone  à carte 
229. 16 4. 50*.  &c.  delle  Tue  OfTeruaz.  Na- 
turali ; il  Vandcn  Broeckc  che  gli  dedica 
il  fecondo  Libro  delle  fue  Sclue , e ne  par- 
la anche  in  altri  luoghi}  lo  Spanemio  in  fi* 
ne  del  fuo  Libro  delle  Medaglie}  il  RoiTcc- 
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ti  in  diuerfi  Tuoi  Libri;  il  Dottorincllc  Let- 
te*?* c nelle  Poefie;  il  Nomi  che  gli  dedica 
va!*  prima  parte  delle  Tue  Poclìe,  e la  Tua  Pa- 
rafrafi  dell*  Ode  io.  del  fecondo  Libro  di 
^Orazio-  &c.  ' • 

GJo:  Andrea  Monigjia. 

E ProfdTore  di  Medicina  nello  St u- 

«•  a 1 ~ . ■*  «*  » a •'*'•'** 


j ; dio  di  Pila , ed  efercita  con  gran  fama  la 
PraticanellaCittà  di  Firenze.  Si  veggono 
../di fuo  alla  luce  le  fegueuti  compofitioni. 

* 1.  Scipione  in  Cartagine  y. Dramma  AFaJi- 
;*  cale  fatto  rapprefentare  dagli  Accademici 
„ > Sorgenti  nel  lor  ‘Teatro  y fatto  la  Protettone 
$:delSerm  * e Ret$y°-,  Principe  Cardinal  (no: 
•3  :Carlo  di  Tofana.  In  Firenze  per  Gio:  An- 
tonto  Bonardi,.i6jj»in  12;  Ettaro  Rampato 
. altre  volte , c che  ila  del  .Sign.  Moniglia, 
benché. non  vi  il  legga  li  fuo  nome,!!  caua 
. dalla  Drammaturgia  di  Monfig*  Alarci*  à. 
- carte  *88.  c 404.  . , 


2 JJl  Potefà  di  ColognóU , Dramma  Cuti-* 

. ’le  RuftìcalìyAgl'  Illmv  Sig rl  Accademici  Irnr- 
s 'Tfrobili.  - In  Firenze  per  ilBonardi  16  5 j.in  1 2. , 
. Di  quello  Dramma,  fi  legge  à carte  258.  e 
- 259.  delta  detta  Drammaturgia  di  Monfig. ... 

Allazzip./  ';.,:  • --  - • 
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Ecertijfimo  efier  compofìtione  delDottùì 
re  Gio : Andrea  Manìglia , per.hauerlo  con» 
fejjato  egli  rnedejimo  à molte  perfine  Lettera- 
te >ed  ejjèr  cofa  notifjìma apprejjò  tutti\cauan~ 
dofiìn  oltre  dal  fine  delia  Lettera  dedicato- 
ria del  Dramma , dotte  è fritto  , Il  D.  M* 
cioè  il.  Dottor  Momgliàx  \ vi,'  ) *.t>  .1  > V;,^vW 
5,  Il  Pazzo  per  Forza, Dramma  Ctmle  Mu- 
ftì cale  , fatto  rapprefntare  in  Mafie  a odagli. 
JUmi  Signori  Accademici  Immobili , mi  loro 
'Teatro . Sotto  laprotettione  del  Serm°  e Mfn 
uerm  0 Principe  Cardinale  Gio:  Carlo  di  To- 
fcana  &c.  In  Firenze  per  il  Sonar  dì,  1658*  i#\ 
iz.  grande . Nel  decco  Libro  dèli’  Allàafà 
zio  y, coli  à carré  148,  fi  legge  di  quefto* 
Drama.  L’Autore}  Gio:  Andrea  Moni-fiia^ 
l’ìftejjb  che  hà  fatto  il  Potefta  di  Colognole . m 
4.  L’Ipermefira  , F e fi  a Teatrale , rappresi 
fintata  dal  Ser™  \ Principe  Cardinale  Gitm 
Carlo  dì  Tofcana, per  celebrare  il  giorno. 
talkxìo  del  Reai  Principe  di  Spagna ^ hrJFi- 
renzenella  Stamperia  diS.  A.  S.  1658.  in  +. 
con  figure-  Fu  dopporiftaropara  in  Bolo- 
gna, in  12.  apprcflòilPen,  cdaitioue,  mà 
lenza  figure.  .1 

li  nome  deli’ Alitate  fi  vede  nella  Lette-  ; 

ra 
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fa  dedicatoria  à Don  Luigi  de  Aro  Conte 
tTOfiuares 3cc.%  v •••*.. 

Là  ferva  Nobile , Dramma  Ciuìle,fat- 
torapprefentare  in  Mufìca dagli  Illml  Sigri 
Accademici  Immobili,  nel  lor  teatro,  fitto  la 
protettione  dei  Sermo  e Rea0  0 Prìncipe  Car- 
dimi Gio:  Carlo  di  Tofana  &c.  In  Firenze 
neUaStamperia  nuova, all'  infegna  della  Stel- 
ìai66o.inii.  E cettiffìmo,  oheèdclSig. 
Moniglia.  Se  non  erro,Monfig.  Allazzio 


non  ne  fà  menzione  alcuna. 


■ 6.  Ercole  inTebe  ,FeftaTefer ale, Rappre- 
fintata  in  Firenze  per  le  Reali  Noz&e  de* 
Ser^  Spofì  Cófìmo  Ter^o  Principe  di  Tofa- 
na , e Margherita  Aloife  Pr incip  ejjìt  d' . Or- 
leans. In  Fiorenza  nella  nuova Jìamperia,all ’ 
infegna  della  Stella,  1661.  in  4.  con  figure.  Fù 
fubito  riftampata  anche  in  8.  dal  medefi- 
mo.  Dalla  dedicatoria > chiaramente  fi  ve- 
de, che  è Opera  del  Sig.  Moniglia^-  - 
-iLe  Poefie  che  furono  cantate  nel  Mon- 
do Feftcggiantc,  Balletto  £ Cauallo  fatto 
- nel  Teatro  congiunto  al  Palazzo  del  Se- 
4rcm#.Gtan  Duca,  per  le  Reali  Nozzc  de’ 
detti  Sermi  Spofi , e che  fi  trouano  ftam- 
7.  paté  in  Firenze  l’anno  1661.  in  4.  nella 
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Stamperia  diS.A.  Sw  con  la  DelcrlzzrotW?-* 
della  detea  nobil  Fella,  fono  anche  elfedcl 

g A **  ♦ ^ 

Sig.  Moniglia, leggendoli  à carterr^dti- 
la  più  volte  citata  Drammaturgia  di  Mon* 
lig.  Allacci.  ' ' ’ ■ • u.  .iiliofifiig 

Le  parole  de  Cor , e de’  Canti, fino  di  Giot 
Andrea  Moniqlia.  • * i ' «>30jcJ 

O « 4 r¥ 

In  oltre  lì  legge  eziandio  à carte  <>0.del» 
la  Dcfcrizzionc  della  medefima  Fefta;.  • :i 
Le  parole  per  tanto  de’  pienijfìmi  C ori  y 
quelle  di  tutti  ipajjati  Canti  , furono  pari» 
del gentili] fimo  ingegno  del  Sig.  Dottore  Gio: 
Andrea  Moniqlìa. ..  - Lmnsl 

Altri  Drammi  fi  rrouano  di  dio  ftampa-ì"- 
ti,  deJ  quali  trai  a (ciò  di  copiarne  i titola 
per  itoti  gli  battere  p re  lente  mente  àmanol-S 
§.■  De  virìbui  Arcani  aurei  Antipodagrìei * 1 
Epifiola  Fleremmtypio  Ser a,i  MagnìD  ncii 
i66é.i»4.  E pel  Sig.  MoniglÌa,come  live*** 
de  dal  principio  >.&c.  di  ella  Lettera.  DMè :~ 
dello  Icriue à carte 4.  e y.  , » ">.oO 

Ego  equidem , viginti  annorurn fpacio  Afe- 
dicarn  artem  exercens  quamplterima  audio n-  : 
di  , videa  di^ue  occafìonem  babai  Scremami 
Principio  Io:  Caroli  Cardia  alio  ab  - Ètrto-  *•* 
ria  ( E elìcis  r ecordationis ) Medici  Cubicu- 
lari 
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lari)  fìttilo  ìnjìgnìtm  , dum  varia  &c. 

kfebbe  vna  difpuca  col  Sig*  Dottore  In- 
noce n ci o Va le n ti n i,d à Montala* n o, il  qua- 
le,  efercita  anche,  elio  la  Medicina  con 
grandidìma  fama  nella  Città  di  Firenze , c 
fi  fenderò  F vno  contro  Falcio  diueifi  Li-  . 
bretti , ftampaci  nella  medefima  Città  di 
Firenze...  . •.  * ' , \ , 

9.  Nel  primo  luogo  il  Sign.  Moniglia 
{lampo  V»  Jào  Ai anifejlo  in  4^  contro  al 
detto  Sig,  Valentini.  - ••  , , v 

,Ald  etto  Manifello  riipofe  il  Sign.  Va- 
lentini  con  vna  Latterà  , llainpata  anche. 

eda in  4^  . .*•■■■  '•  . • . : 

? : \ jV  al*.  . * • fc  • • . f . * , 

AJla  detta  Lettera  replicò  il  Sig.  Moni- 
glia  col  feguente  Libretto, (otto  nome  fi- 
nto, ò per  dir  meglio  anagrammatizaro. 

io.  Repliche  del  Dottore  Gianadìno  Afc- 
ìeagyo , alla  Rijpojla  data  dal  Sign.  Dottore 
Inmcentìo  Valentini  y al  Mamjefìo  del  Sign* 
Dottore  Gìo : Andrea  Monegliai  in  Firen - 
z.e  nella  flamperìa  di  Gìo;  Antonio  Fonar  di 
1661.  in  4.  ... 

Alle  luddettc  Repliche, di  nuoti o rifpofe 
il  Sig.  Valentini, con  quella  altra  fcrittura. 

Repliche  Voarcadttmiche , del  Dottora  ln~ 
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nocentio  Vale  mini  , In  rijpofta  alle  Repliche 
fifflale  del  Sig,  Dottore  Gianadino  Adele#- 
grò,  fatte  in  difeja  delfuo  Amico,  Sig. Dottor 
Gio : Andrea  Adoneglia.  In  Fircnzjeper  Gio : 
Antonio  Bonardi  1 66$.  in  4. 

Ad  effe  rifpol'e  il  $ig.Moniglia,con  que- 
llo Libretto,  maggiore  de’  fopradetti. 

ir.  Rifpofle  del  Dottor  Gio : Andrea  Ado- 
neglia, alle  Repliche  Voarcadurniche  del  Sig, 
Dottore  Inno  cent  io  'Valeri tini.  In  Fireflus 
alle  Scale  di  Badia  1 663.  in  4. 

' Doppo  qualche  tempo  , lì  vede  il  fc- 
guence  Configlio. 

ConJUmm  Inrif  prò  ventate  .A7 empC\tft 
punSlo  honoris  & Duelli  inter  Do  Stores  D, 
InnocentÌHm'Valentinum  , & D.  Io:  An- 
dream  Adone gliam  Ade  dico s in  Ciuitate  Fio- 
rentu.  Roma  typps  lacobi  Dragondelli  in  4, 
Vna  altra  Dnpiitamedefimamente  heb- 
be  , ma  in  Pifa,  col  Sign.  Dottore  Dona- 
to Rodati  > huomo  dotto  anche  effo,  c d 
fono  alcune  feriteure  (lampare,  che  fi  fcrif- 
fcro  lVno , contro  l’altro. 


< r 
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T)  Adre  Don  Giuieppe  Macìa  Ambrogi. 
X E Chierico  Regolare  Teatino  , e di 
elfo  fi  veggono  alle  Rampe  i fegucncì 
libri,  v 

s»  . » t » 

1.  Faretra  Evangèlica  Ferma  e feconda 
parte.  In  Firenze  ìri  14.  Fu  riltampatain 
Vepezzia  , con  l’aggiunta  delia  terza  par- 
te, che  contiene  i Vangeli  delle  Fcftè  prin- 
cipali del  Signore,  e de’  Santi , già  che  le 
due  prime  contencuano  i Vangeli  delle 
Domeniche.  ’ *•  ' 1 ***  v,“4  'i,* 

*■  2.  Armò  Sacrai' vero  Lezxàont , eV 'an- 
geli che r per  tatto  t Anno  fi  leggono  nelle 
w#  correnti  e votine.  ^Tradotti  e jpiegati 
parafi  afiicamente  fitondo  il  fon  fi  Letterale . 


q ; t \ — . ■ r.  1 \ t 

per  l intera  intelligenza  del  Fcfìo.  Opera' 

dèi  ' Pfidre  D.  Oìufie'ppè’  MMa  Ambrogi 

Éhèricfi  Regolare  Fèdtino.  In  ^veft^fic'orù- 

'daitfrpr  e j ftóne  corrètto , migliorato  ,ed  accre- 

Jcìltto  dati'  Avttoredì,  Documenti  Morali 

fipra  tutti  i Vangeli  della  Qfiarefirnay  ed  in 

fine  di  vna  breve fiìegafigione  letterale >e  mi- 

fi  tea  dì  tatto  ciò  che  appartiene  alla  Mejfia. 

In  Firenze  per  Givfippo  C oc chini  alla  Stella 

- S s s 
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1670  in  4.  In  principio  vi  e vn  Madrigale  in 
fm  lode  del  Coltellini, 

Nella  Prcfaz.  al  Lettore  delle  file  Di- 
chiaraz.  Letterali  e Miftichc  della  Mefla 
dice  di  haucr  data  in  luce  vna  Pratica  della 
Volontà  di  Dio , fcriuendo. 

3.  E farà  queflo  vna  pratica  di  quattro 
Mentali  SagrifizjJ  dà  farjinel  tempo  della 
MeJJ'a  y il  quale  EJèrcitio  pure  inf terne  con 
' frAnno  Sacro  la  feconda  volta  Lettor  mio  vi 
fo  vedere y hauendolo  con  alcuni  altri  aggiun- 
ti, alla  Pratica  della  Volontà  di  Dio  , ?nan - 
dato  alle  fìarnpe  qui  in  Firenze  fedici  anni 
fino , &c. 

' 4.  lo  Roma  fece  mà  fenza  il  fuo  nome 
• (lampare  vn  Dialogo  della  pronunria  Ita- 
liana , che  fù  doppo  riftampato  in  Firen- 
ze  in  li. 

FRancefco  Nigetti.  : . ' 

Non  ho  veduto  di  cflb  Libro  alcu- 
no, mà  Cento  eh  e intelligente  di  Muficaal 
fupremo  grado  > e di  vn  ottimo  giudizio 
Il  Coltellini  à carte  19.  della  feconda  par-  1 
te  delle  Tue  Pocfie  Varie. 

San  Francefco  al  fuono  di  vn  Angelo  , è 
rapito  in  EJlafi  , al  Signor  Francefio  Ni- 

' l'v'u 


Digitized  by  Google 


Libro  Qvarto,  41  i 

Egitti  j MhJìco  EcceUentijfimo 
Se  il  Patriarca  vmile 


D vnfiloy  vn  plettro  fol  rapia  da  fenfì, 

* C he  malfarà  ti  penfi 

Tutta  concorde  l'armonia  gentile 
Degli  Spirti  beati 

Il  Tri/agio  à cantar  fèrnpr e infiammati 

ylnccncio  Viuiani. 

E Scholare  del  famofiflìmo  Gali- 
leo Galilei , c di  fuo  fi  vede  alla  luce  lafc-j 
-guenre  Opera. 

De  Maxìmie  & Minimii  Geometrica  Di - 


ìstinatio  in  Qaintum  Conicortim  Apollonij 
P ergai  adhuc  dejìderaturn  ad  Sereniffimum 
' F erdinandam  IL  Adagnum  Ducern  E tr arido 
“ AuSlore  Vincendo  Viuiani.  Fiorenti t ié  $ 9. 
- apud  / of.  Cocchia,  fab  figno  Stelle  infoi. 

Il  Borei  li  nella  fua  Frefazzionc  all*  A- 
pollonio , &c. 

r M Skuti praclarut  Philofipbus  & Materna - 
tic as  Vincenti  tu  Viuianus  Pattinai  Floren- 


ottima  in  fno  erudito  Libro  de  Maxima  & 

* ■ Minimis  &c. 

Ne  parlano  anche  meritamente  con  Io- 

* de*  il  Padre  Onorato  Fabbri  in  diuerfi  Tuoi 


h Libri  j il  Dati  nella  Lettera  à Filaietij  lo 
. Sss  z 
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Stenonc  à carte  1 19.  cioè  in  fine  della  fina 
Myologia  ; il  Coltellini  à carte  8.  della  fqr 
cònda  parte  delle  fue  Rime  varie;  il  Sig. 
de  Monconys  in  più  luoghi  deTuoi  Viag- 
gi ; il  Tónchi  a carte  100.  del  Tuo  Sacrum 
Enchiridium  ; il  Boccone  à carte  278.  del 
fu'o  Libro  intitolato  Rechcrches  Oc  Ob- 
fcruations  Naturplles  , ed  altri  che  fitta- 
lafciano. 

AVcrano  Seminetti. 

Hà  compoftc  molte  bellifiìme 
PoefieTofcane,  fi  graui,  come  burlefche, 
le  quali  benché  non  fieno  ftampate,  vaq- 
no  per  le  mani  di  tutti.  Con  ragione  feri  fi- 
fe di  elfo  P Abate  Gamurrini , à carte  558. 
del  fecondo  volume  della  fua  Iftoria  Ge- 
nealogica delle  Famiglie  Nobili Tofcanc, 
ed  Vmbre. 


ZJiue  prefentemente  con  ogni  decoro  , e 
flendore , in  quefia  Città  di  Firenze,  il  Sig. 
Alterano  Sìminetti , vnico  germe  di  così  nu- 
merojà  famiglia  , adornato  oltre  alle  virtù 
Cauallerefche  , di  tutte  quelle  pr  erogatine, 
che  pojjòno  co/ìituire  al  Mondo  vn  perfetto , 
e gentil  Caualiere , & comparendo  in  belle 
Lettere  al  pari  di  ogni  altro , e poi  fra. iPoe- 
«.  ti 
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ti  ’Tofcani  y il  piu  vago  ; il  piu  erudito  , che-- 
habbia  forfè  il  nofiro  Secolo K 

Il  Padre  Aprofio  > à carte  67.  della  fua. 
Biblioteca.  *.  , . 

Ne  mi  è permejfo  di  potermi  abboccare  col 
Vario- dotti] fimo  Magliabechi , delle  cui  lodi, 
cosi  canto  la  jpiritofìjfima  Muftì  del  dottijfìmo 
Alterano  Seminetti  &c.  Lo  nomina  il  mede- 
fimo  P.  Aprofìo  altre  volte  con  lode. 

Il  Coltellini  à carte  75.  delle  Tue  Pocfie 
Varie,  1 o c h i a m a , gentili] fimo  Poeta. 

Il  Nomi  gli  dedica  la  fua  Parafrafi  dell* 
Ode  11.  del  primo  Libro  di  O razzio. 

Gli  Huguetani,  c Barbier,  nella  Dedi- 
catoria del  Barry  de  fucceflionibus. 

Neque  nos,  obru  fa.  vfqneadeo  geliamo* 
pc&ora Galli,  quin  ad  nos  peruenerir>au- 
refquc  titillauerit , Nobilitimi  profapia* 
doótrinaque , Aucrani  Seaùiccti , Sic. 

Ictro  Nati.  ; 

-JL  E Lettore  de’ Semplici  nello  Studio 
^rPifà-,  &c.  Di  fuo  fi  vede  alle  (lampe. 

■-  Petti  Nati  OoElori.s  Medici  fiorentini, 
mPifana  Academia  Sìmplicmm  M edica - 
mentori  Profefforis  Ordinari / , nec  non  Ma-% 
fiìt  (jr  Horti  jatrici  Pr afe  eli,  Fiorentina 
f S s s 3 
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Phyt alogica  Obferuatìo  de  Malo  Limóni a 
citrata-  aurantia,  vulgo  la  Bizjjtrica.  Fio* 
r ernia  typis  Hippolyti  de  Nane  1674.*#  4* 

Nella  Prefezzione  al  Lettore  fcriuc. 

Erat  animus  fitb  vna  Phytologica  objèrua- 
tio.is  Epiprapbe  omnìgenas  plantarum  Jpe- 
eies  in  H orti*  Fiorentini*  reperto*  i diurne 
jùccijìuis  temporibus  a me  obferuatas  multo - 
rum  ad  exemplar  onormftìco  àrdine  recen- 
Jere  : & p qua  Jìmul  paralipomena  in  eodem 
genere  extitijjent  > cunfla  in  vnùm  volumen 
reclnfa  publici  furi*  alienando  facere  : non 
aliar n in  fi-  ern  y nifi  ve  indigena  , vno  fere 
intuita  ftirp e s y qua*  celere  Florentia  didi - 
cit  j probe  ncjjent  : (jraduena  illas  , qua  fo -, 
reni  k nobt*  expetenda  mmquam  ignorar ent. 
Hoc  mecum  dum  commentabar  opupulum  > , 
& animo  mar.us  congruebant } iconejqi  mulr 
tas  are  jam  incita*  , & buie  rei  comparata Ifi 
refiruabarn  : obi  tu  Excellentijfirni  viri  Tho- 
ma  Bellucci  nobili s Pifìorienfìsin  Pipino  Li- 
ceo  Simplìcium  ProfeJJòris  or dinar ij  y H orti** 
que  Medici  Cujìodis  j & olmi  praceptorùs 
mei  humanijfimi  ; placuit  Sereni] fimo  Copino 
Magno  Etruria  Duci  obP 
m eis  meriti s benepeentiam 


tmmam  ulna  prò, 
idem  mi' Aprale- 
gendì 
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gendi  munta  impertiri,  mefite  fimplicìum  Vi- 
ridano  pr&ficere  : hìnc publicis  ac  domeflicis 
rerum  fufceptarum  oneribus  nulla  alterna 
Yecjuie  detentus  ; ternporis  aliquìd  erigere 
adhuc  non  valebam  , quo  priorern  proficui 
laborem  ne  dum  adimplere  potuijjèrn • Inte- 
rim benigna  vocis  editto  cogor  , non  vt  Her- 
cules Africanìs  ab  oris  trina  aurea  poma  ad 
Tyrannum  ardua  ìmper antem  referre  ; Sed 
rnalum  aurearn  vere  rrìfacem  , & mìnime 
fabulojàm  nofìris  in  Hejperidum  pomarijs 
prirnum  vijàm , ac  nemini  indiElampublicis 
monutnentis  confinare  : cujns  obfequto  s vt 
libenter  obtemperajjèm  requtrebat  vrbanitaSy 
& nìmia  in  exquirendo  aliorum  judicio  de 
meis  Obftruationibus  cura  fummoper'e  defi- 
derabat.  Qmndoquìdem fi poma , qua  nane 
ori  tuo  de  gufi  and  a ex  aliena  voluutate  libens 
afferò , non  omnino  injuauia  probaueris\  ani - 
rnurn  ad  reliqua  Jponte  3 citoque  proferenda 
confirmabis  : fin  mima  in  tenebri ’s  patiar  de- 
lite/cere , ac  fine  vHa  vnquarn  luci s illuftra- 
tione  marcefiere  permittarn.  ZJerurn  fi  ad 
probandum , vnam  hanc  tibi  non/uffetturam 
putabis  ; quajo  ad  eas  Vlijfis  A Idr  ottundi 
Dendrotogiam  ab  eruditiffimo  Ouidio  Mori- 
si-  S $ s 4 
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talbàno  paucis  ab  bine  annis  promulgatami 
in  qua Jùb  pàginis  zio.  qt  440.  alteram  de 
fungo  verrniculato  obferuationcm , & ìconern i 
eidem  à me  commitnicatas  reperìes  &c. 

Il  detto  Montalbani>  alia  iuddura  ppg. 
44o.della Dendrologia  dell'  Aldourandò* 
Non  prateribirma  (amen  Ficiformem  Fan* 
gurn  arnphtm  erìamfi  non  inuentm  in  cortice 
jici  yfèd  Quercia fuerit  3 cjuern  ad  nos  burno- 
nijfirne  mìjit  V'ir  Clarij firma  delineatum  a fi 
primo  j cir  ante  ornnes  qitofiunque  obferua- 
tum  Excel lenrìjfimm  P e trio- Natiti  Flore'#- 
tìnta  fub  nomine  Fungi  Querni  vermicai 
lati  3 &c. 

11  R'cdijà  carte.  118.  delle  die  EfperieiVr 
zc  Naturali  i &c.  . - : < 

. Quindi  ancora  doppo  qualche  tempo  > mi 
fu  fatta  vedere  dal  Sig.  Dottore  Pietro  No* 
ti  3 diligentijfimo  ìmefligatore  della  natura 
delle  piante , e delle  loro  virtudi , 

Il  Boccone  lo.  nòminaxcon  lode  à cap» 
te  95.  del  Tuo  Libretto  di  Ollciuazzioni 
Naturali.  ; . . . . v. .. 

li  medefiino  Boccone  > à catte  z:u.. 
menzione  dei  Sig,  Filippo  DonninùjuCp^ 
nie  incelligcntc,  cd  amatore  di  piameJ»elv 
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la'Città  di  Firenze  , ed  à carré  xij.  del 
Sig.  Be  notti.  Lapidario  diS.A.S.  dell*  vno  . 
e dell’  altro  de’  quali, quando  fui  nella  det- 
ta Città , non  hebbi  cognazione  alcuna. 

1 Polito  Tonelli. 

E curaro  della  Chiefa  Cathedrale , e 
molto  intelligente,  fi  di  Riti,  come  di  ma- 
terie Morali.  Hà  dato  fuora.  - - 

Sacrurn  Enchiridium  e a , cjua  ad  Sacriti*' 

. cium  Mìjja JpeBant , ob  oculos  ponens  , Ru-' 
brìcas  AdiJJà  priuata  elucidarti , de  Celebra?-' 
rione  cor  am  JJ-  Sacramento , de  ejufdem  Ex - 
pofitione  j & Depojlrione  3 & de  Cui  tu  JJl 
Crucis  exhibendo  pertraftans.  Denique  co - ' 
ronat  Opus  Decretum  S.  D.  JSL  Alexandri 
VI  l.plures  opiniones  tanymrn  fiandalcfàs  ' 
damnantis.  . AuBore  Theaphilo  Pytonillo 
Congr.  lefu  Saluat.  Prejbytero.  E Uremia  ex  ‘ 
typographia fubjìgno  Stella  166$. imi. 

£ fiato  il  detto  Libretto  riftampato  mol-' 
te  volte , in  Venezzia , come  anche  in  Mi-  ' 
lano  , ed  in  altri  luoghi,  &per  lo  più  col  ' 
proprio  nome  del  Sig.  Tonelli.  In  princi^ 
pio  di  eflo  fi  leggono  diuerfe  compofiz- 

zioni  infua  lode. 

Franccfco  Verde  » nel  fuo  Libro  incoi- 

Ss  $ | 
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no  ali*  opinioni  proibite  > lo  cita  piu  vol- 
te , chiamandolo  doctiffimo , benché  i» 
qualche  cola  fia  di  contraria  opinione. 

T7  Raneelèo  Maria  Naldmi  , Caualicre 
JL*  di  Santo  Stefano. 

Quello  Signore  è Caualicre  cortelìlfi.^. 
ino  j ed  oltre  e verfato  nelle  belle  Lettere 
ed  altri  Studi»  dotto  aliai  nelle  cole  Altro*- 
nemiche.  Non  hi  dato  in  luce  cola  alcu- 
na, ma  vien  meritamente  lodato  dà  molti 
huomini  dotti. 

Il  Gronouio  Figliuolo  ,.  nella  dedica- 
toria al  Magliabechi  de’  Tuoi  Supplimenti 

Enea  Ta&ico,  à Dione  , e à Arianne.' ^ 

*Tum  vt  Clementi  fimo  Bene  fa  fiorì  meo  in 
terdum  afèaeres  > Gronouiumfludere  ; deni- 
, ane  vt  Eleganti jfmos  nec  tarjì  fangninis.  ac. 
faci  y auumvitu  ^ quam  mentis,  nobilitate  Itr 
lajlrijjimos  Viros  Cafìiglionios,  Marne  e II toSy. 
Naldinios  aliofigue  Ciuìtutis  vejìra  E algo- 
re sy  c[hqs  rnei  amantes  c/uon  durar  ebus  > nurte- 
tmferrnone  effe feto  obfertiantU  me a certio *■ 
' res  faci  ut.. 

lì  Padre  Noris  nelle  fue  addende  all’Hi* 
fioria  Pelagiana.  ‘ 

db  re  diligentius  conjiderata a c per  lite - 

ra& 
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ras  curn  lllufir.D.Francifco  N aldino  Equìte 
Fiorentino  rerum  AJìronornicarum  Jludiofijfi - 
mo  communicata , cujus  mihi  amicitiam  coci - 
liauit  Antonius  Maglìabechus  V'.C.ob.  ornai • 
genam  eruditionern  Literatis  omnibus  notiti. 

Il  Rinaldini , à carte  87.  del  Tuo  Geome- 
tra Promoto.  . . 

Frahcifco  Afari&  Nal.dinio  S.Srephani  £~ 
quiti  atque  Difcipulo  Jùo  eruditijfimo  Caro- 
lus  Renai dinius  F . 

■ Paucis  ab  bine  annis , cmn  apud  te  Rari 
cjuam  humanijfime  ejjèm  hojpitio  fufeeptus 
'Thcorema  quoddam  adinueniyìnagnifane  mo- 
menti , & a nomine  quod  fcìarn  animaduer - 
Jùm.lllud  porro  fune  Aritmetici primo  qui- 
dem  exhibui.mox  animurn  ad  illud  idem  Geo - 

ja  — 

metrici  trattandurn  appulì.  Vtrotte  modo  tibì 
transmittendum  opera pretium  duxi,  apud  te 
envn orturn  alìquo  modo  tuum  ejjè  non  imtne- 
rito  dixerims  eoque  libeatius  idd  me  fattura 
exiftimes  velim , quod  te  quotidie  rnagis  rem 
nouarum  in  Astithemacicisjiudiifs  ardere  de- 
siderio Jàtis  intelligo  j nulla  tamen  animurn 
admiratione fubeunte,  cum  ìngtnuitas  ìndoliss 
qua  te  natura  donauit  y ìdprorfus  expofeaty 
Tralai'ciò  il  rcftante.L’iuanouich,  in 
- ‘ " S 5 s 6 
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vna  Lettera  à carte 577.  delle  lue  Poelic.. 

Al  Sig.  Caualier  Francefilo  Maria  N aldi- 
ni. La  'Virtù  è vn  Nume , che  dolcemente 

* ^ , » 

e fonagli  animi  anche  lontani  ad  adorar  la  in 
chi  la  pojjiede  con  gloria.  Nella  degnijfima 
Per  fina  di  V.  &.  lllm*  fra  glijplendori  della 
fina  nafiita  , tenendo  qnefla  il  proprio  Seggio 
fa  che  anche  da  chi  non  la  conofie  che per  fa- 
ma yfe  le  porti  il  tributo  della  donata  venera* 
tione.  Il  Sig.  Giacomo  Bucherelli,  che  i è trat- 
tenuto alcuni  mefi in  quejìa  Citta  con  la  Con - \ 
iierfiz  meco  tenuta  > mi  hà  in  tal  guijà  infor*. 
putto  delle  nobi!iJfìtne,&  virtuofijjìme  condil(g  . 
rioni  di  Lei}che  mi  trono  ebligata  ooni potè n- 
. za  dell'  anima,  à cercarne  la  pretiofiffima gio- 
ia della fiia  Gratta.  Di  queftn  non  dijpero\poi- 
che  le  fue  dotigarr  eggian  do  del  pari  con  l a- 
mobilita,  &. con  la  gentilezza,  mi  permétto - 
no  il  bramato  acquiflo ore..  • ■ ■ • “4- j - ^ > -l» 

. Conclude  la  Lettera  dicendo.  . 

, * ' ^ j t 0 % 

Non fi  compari/ce  auanti  alle  Deità1,  che 
per  dar  loro  le  adorazioni , e per  ricercar  dà 
effe  le  gratto.  Già  dà  principiò  ho  efbreffa  ltt 
mia  riuerenTa,  efigill 0 ejuefla fìncertta  del  mio 
cuore  con  vna  preghiera  ben  degna  d'ejjèr-  er 
taudìta  dà  chi  ne poffiede genio  e nobile, e vir- 

fkofis  - Si 
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Si  pub  anche  vedere  i’  altra  Lettera  eh  e 
è à carte  580. 

GApitano  Cofìmo  della  Rena*. 

E verfatiflìmo  nel  fapere  Lamichi- 
ti delle  Famiglie  Fiorentine , &c. 

Ne  anche  quello  so  che  habbia  dato  al- 
la luce  cofa  alcuna.. 


liDati, nella  Dedicatoria  de’ Frammen- 


ti de*  Capitolari  di  Lotario,  al  Bigozio.. 

Mi  fin  rifilato  à inaiare  dK.  S.  lllnfirìfi 
fimo,  alcuni frammenti  de’  me  defimi 3 i quali  fi 
leggono  in  vna  cartapecora  del  Sig.  Capita- 
no Cofimo  della  Rena , Gentilhaomo  Fioren-\ 
tino > noti  meno  intelligente  3 che  affettionato,  > 
t leale  amadore  dell'  Antichità. 

, Monfig.Giufeppo  Maria  Suarez  lo  no- 
mina, in  vna  delle  Tue  quattro  Dillcrraz.» 
cioè  nella  quarta , de  M.  Laborante.  S.R.' 
E.  Cardinali  Fiorentino , à carte  45. 

Ne  parlano  anche  con  lode  rArm an- 
ni nelle  Lettere*!’  Abate  Gamurrinijil  Col- 
tellini, ed  altri.  . , '*>.■ 

DOtttore  ......  Cip  riani.  '■»  ■ * 

Conobbi  anche  elTo  verfatiflìmo 
nell’ antichità  delie  Famiglie.  E corte 
. limo  , c benché  Ila  Giurilconfulto  , non 
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cfcrcira  la  profeflìonc  , mà  fe  ne  viuc  à fi: 
ftcllo  ed  a’  fuoiftudij.  A torte  rincontrai, 
nella  Bottega  di  yii  Libiaro  , c mi  riufet/ 
la  gentilezza,  e corttefia  medefima , >haMJ 
tiendomi  in  oltre  donato  il  iegucntc  Li*:- 
bro,che  c fuacompofizzione, benché  non 
vi  fi  vegga  il  Tuo  nome.  . j 

- Difefà  della  Relazione  de  dodici  Capta-  ' 
Iteri  delf  Ordine  di  S.  Stefano  de  tre  dii 
Giugno  1670.  Al  Serenìjfimo  Gran  Duca  di 
Tofana  e Gran  ACieflro  di  dote  Ordine 
Cofimo  Terzo  in  caufa  Ptf($i  e Pa^i.  Con W 
tenente  in  particolare  il  Quarto  da  Spicchio P j 

non  e fere  amnijjìbile  per  Giuftitia  alla  lor&ì 
Religione  e Compar  fa  y e Produzione  di 
tmoue  ragioni  del  Caualier  Pattino  de** 
Pazzi  d’ aitanti  al  lì  dieci  Canali  eri  Dele- 
gati  di  S.  A.  S.  Jn  Venetia  per  il  Valuaf 
fenfeinfoL  t 

In  Roma  conobbi  due  Tuoi  Fratelli  cor^ 
re  fidimi  ancora  eflì,  vno  de’  quali  c Pre- 
te » c 1*  altro  Secolare.  ; :.-v  ì 


Antonio 
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Nconio  Maghabechi. 


Abello  Audio  hò  rcgiftrato  nell* 
vltimo  luogo  il  Magliabechi,  che  doue-, 
uo  metter  nel  primo  > . per  hauer  maggior . 
campo  di  potermi-  più  che  negl*  altri  ai» 
lungare.  Non  palfaua  dà  quelle  «oltre  par- . 
ti  Letterato  alcuno  di  ftima>  che  non  me 
ne  parlaflc  con  lodi  grandiilìme  , e come 
diHuomo  per  ogni  capo  prodigiofo,eflc- 
do  di  vna  gentilezza  > e benignità  lenza 
pari  » dottiflìmo  vuiuerl'almentc  in  cutre  le 
cofej  d’incorrotriflìmi,  ed  emendatiflìmi 

‘ coftumi  ; di  vna  memoria  veramente  mo» 

# “ • 4 * 

(truola,e  quel  che  con  ella  rade  volte  li  ac- 
coppi di  vn-finiflìmo,e  purgatiflìmo  giu- 
dizio. L’eruditiflìmo  Sig.  Boccierò , c 
cento  altri  Huomiui  celebcrrimi>mi  han- 

y i \ ■*  m r * * f4* 

no  più  volte  detto  > che  non  per  altro  ha- 
ueuano  defiderio , o di  andare  > ò di  torna- 

^ ^ . * Tv  * « 

re  in  Italia  > che  per  vedere  il  Magliabe- 
chi. : Il  dottiflìmo  Sig.  Wagcnfcil  » à di- 
uerfl  amici  mici  ha  aderito  che  per  cflcr- 
gli  grandemente  crelciuta  tra  mano  la  Tua 
dottiflìma  Opera  intitolata  Soia  , &c.  c 
pei  ciò  cflendogli  neceflario  diuiderla  ii\ 
due  parti,  ictiflè  al.  tanjofo.Sig.  Gio;.  Ci- 
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pellano , al  quale  l’haueuRdedicata , Cefi- 
contentaua  che  il  Magliabechi  folle  Ceco 
à parte  di  tale  honore ; Quod  ipfi  confi- 
lìurn  » non  tantum  vehementer  vrobauit, Jèd 
(jr  firio  teftatus  efi  , nernìnem  vfijaarn  gen - 
tium  reperivi  , curn  ejuo  mallet  conjmgì  > - 
mtarn  curn  Maliabechio. 

La  fua  gentilezza , e benignità  > l’efpe- 
rimentai  Cubito  che  fui  arriuato  à Firenze»  ► 
poiché  hauendomi  detto  T Albergatore . 
dell’  Aquila  Imperiale , doue  ero  allog- 
giato , che  non  fi  poteua  la  mattina  tro- 
uarc  Ce  non  nel  Palazzo  del  Gran  Duca, 
andai  quiui,e  benché  dal  Magliabechi  non. 
folli  conolciuro  , c che  ne  tam  poco  Ca- 
pere che  iomi/oflì,  hauendoio  folamcn-  ' 
te  {aiutato  in  nome  di  alcuni  Vomirti  dot- 
ti , con  infinita  cortefia,  tralafciando  ogni 
altra  cofa , mi  fece  Cubito  vedere,  non  Co- 
lamentela  Biblioteca  di  S.  A.  S.màanco-  . 
ra  le  Regie,  e nobilitine  Stanze  di  S.  A/ 
R.  e ciò  che  di  riguardeuole  vi  fi  troua. 
L’ifttfla  cortefia  Cento  che  pratica  vniucr- 
falmentc  con  tutti  i dotti , e con  tutti  gli 
ftudiofi. 

La  dottrina  vniucrfalc  » e perfetta  en- 

ciclo- 
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ciclopediadi  ogni  fetenza,  il  purgariflìmo 
giudizzio  , e la  modruofa  memoria , co- 
nobbi , ed  ammirai  euidentemente  per 
proua , in  tre  giorni  che  fui  dà  elfo , poi'» 
che  clfendolo  andati  à vilicare  ne’  detti  tre 
giorni , vn  numero  quali  fenza  numero  di 
Religiofi  Teologi  di  varie  Religioni , di 
Medici,  di  Filolofi,  di  Giurifconfulci , e 
d’ogni  altra  forca  di  Letterati , potendoli 
chiamate  la  fua  Cafa  vna  continua  Acca- 
demia di  tutti  i dotti  li  di  quella  Città,  co- 
me de’  Fareftierichc  vi  padano  , elfo  all* 
improuuifo  tifpondeua  a’  queliti  ed  alle 
domande  di  tutti  benché  bene  fptdo  d;fH- 
ciliflirnc»  Con  ragione  fcrillc  di  elfo  i’  e^, 
inditilfimo.  Gronouio , che  come  feci  già,  - 
io  per  proua  refpcrimentb.  Non  cairn por 
urani  h.ac  orn  ila  alinà  miìn  ingenerare  3 nì~ 
Ji,  qaoàfufica  ) cjmmrrùbivicinitatis  e ti  am 
ma  honorem  projpetcijjes videbam  tot  No- 
bilijfmi*  & Speclaùilikft * ffirjtindiumeflè*. 
riempe  vt  infiammato  fiadió  ad  amorem  mi 
raperei  Cnjas  enimanditorij  cajns  augur 
rtj)am*fMtidie  tarn  bonoratam,vndam-ad~ 
rmttit  y vel  eijtit?  Qhiì  vclgratiofejfiwu^ita, 
appetitnr , ita  diripimr  ? Cai patrono*  > cui  . 

t* . ' 
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fomenti,  tot Jtngulà  diebm ponuntur  quaftio- 
nes , quot  arbitrio  ac pronunciationi  tua,  tati*  ■ 
quant  unica  vcrum  rottura  ac  difcrirnen  de* 
rifarà  ? Videre  te  nane  in  Atti*  Ecclejia  ad * 
hibitum , nane  in  auttoritatibus  eorurn  , qui 
Patres  vocantur  , tentatum,  modo  faperP  hi- 
lofipbicis  & in  Qtnni  illa  grandi  poiymathia 
interrogatum  inàies  r effondere  , (jr  quidem 
vt  nulli  nonfotisfaceres  , a nullo  nonfam-, 
rnarn  grati  am  traheres  , nulli  non  purità « & 
fabattiffirni  judicq ■ tui  ■ efficacia  offenfionem 
ornnern  dubitaùonemque ,velut  cuiufdamO - 
phiooena  manta  venenatos  dolores  eximeret ; 

/ ò t - 

quid  poter ut  mìni  infondere  prater  curarn 
adharejcendi , pirofequendi  & arttiffirne  ad* 

• fmgendi  me  illi',  ad  quern  cornrnodo  in  hu-. 
munitati*  forum  ingrefjia  , non  a P atre  , cui 
id  inuiderant  fata,fid  Dei  ipfaa  nurnìne,ad* 
mratumt  illam  memcrabilern  antiqua  & 
fanttiffima  Vita  fimilitudinem  , deduciti t 
cornme  da  tue  vi  debar.  1 taque fateor ,&fciant . 
licer  ormes  ; majore  cafirn  prafens  re  rejpe-. 
tri , quarti  Per  fa  aliquis  orientem  So  lem , &• 
nunc  abfens  quoque fanEtìore  cerimonia  ad 
vermfUfftmam  illam  Serenifftmorum  Medi- 
ceorum  Gallipoli*  & te  , Antoni,  conuertor, 

quarti 
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qaam  Indótto  quondam  orans  ad  Sacrar»  Pir- 
bem  Synagogasque.  Sciant  licer  hoc  omnet, 
fed  vt  rnaneam  dCxfftja.vlQ--  > Jciant  & cau- 
Jàrn.  In  fiorenti a illa  jucundijjttna  altera 
jfìudiorum  meorum  nutricala , potai  cognofie- 
re  ifiam  Alexandrìna  quondam  regia  for- 
tunam  , hòc  ejl , fitb  Principe  , vere  $IAA- 
©HNAIfl , vere  «fclAoP^MAin  , illud  pie - 
nijjìmum  eruditorum  Reta,  illud  grande  in~ 
fiar.  Eratorthenis.  I h fiorentino  Adaglìabe- 
quio  potai  concipere  , qui  dignìtatern  Varrò* 
nis  perfette  referret  &c.  fìngere  rnihi fole 
barn  ftrnilcs  illoram  faifj'e  iflor  toties  rnihi  ex 
P atris  ore  auditor  Patricios  Junior , Putta * 
nor, Rigai tzào r , qaorajn  adjnmenrù  hac  atas 
tam  vbere  op timor am  Lìbrorum  exitu  eni* 
tuie.  Itaque  & meòpettori  infìnuaueratar* 
dor , vt  ad  ipfitts  exemplum  hanc  expeditio* 
nir  me  tam  colligendi  me  llir  caufà  fletteremo 
Sed prò  illir  omnibus  Te  vnam  inveni.  E di 
quelle,  e di  cento  altre  iodi»  ch«  in  quella 
iiobiliflìma  dedicatoria  meritamente  gli 
dà  » ifcriue  chiaramente.  . 

N on  proqcio  hac  verba  , vel  vi  coatta*, 
vel  jattatione  taajbllicitatar  , vel  letta  apud 
alio*  temere  ad  te  tranrferenr  , vel  etiam 
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■propria  juadam  adulatione  blandisti * : fe  'à 
■tamjuam  jurarus  , ex  animi  meì  fintentiay 
cajhjjime  e do  , quibw  vifis  & imrnenfitm  l&~ 
tor , & priuaf&  Confitenti a cufiodijs  tegere, 
neepueo. 

Intorno  a’  cortami,  mi  furono  affama- 
te cofe  mirabili , ed  in  oltre  mi  diflero,ché 
auanti  pranzo , benché  vada  femprc  alla 
Corre,  fc  ncftà  per  lo  più  continuamente 
ferrato  ! ftudiarc  nelle  Librerie  ò di  S.  A» 
S ò di  S.  A.  R-  ed  il  doppo  pranzo  , mai 
«fcc  della  fua  Cafa' , ftandofene  eterna- 
mentc  fepolto  nella  fua  propria  B bliote- 
oa.  Tutta  lafua  Cafa.  fi  può  chiamare  vna 
B blioteca  , non  vi  dfendo  luogo  doue 
non  fitimiri  quantità  grande  diLibt’Loii» 
de  con  verità  feri  Ile  il  P.  M N oris  ,Jn  fi- 
ne della  fua  Cenfura  al  Padre  Gami  et* 
Vmu  tarnen  , Vìr  vnde quoque  er uditi ffimty 
tngentem  animi  molefham  minai* , dum  elor 
eupfetijfima  Bibliotheca. , qua  Demi  tu*  a- 
triam  , cubiculo; , angulos  quofiue  occupati 
Libro s jùbinde  ad  me  transimttis  >vt  tanta, 
erudii  toni* fuppetq* firmata*  > animum  non 
defpondeam&c.  Èd  il  (addetto  Gconouio. 

ì Ybivero poft  integrum  triduum  cum  tuU 

creber~ 
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creberrimis /ubera finn* , mìhiejue  per fingala, 
conjpettui  amano,  ducendo  donatum , tandem 
* tdjpatia  fedefs/\  tuoi  perrexi,ac  Dornus  tua 
/òcra peragere  me  finifti  Deus  bone  > vt  peri}! 
Quantum  erat , cernere  illic  dominar/} , cui 
fila  Bìbliothcca  erat  F umilia  ! cui  prò  tabu - 
iis  er  parietum  crufiis  fiat  charta  , fpiran- 
tìacjue  oc  lofuentia  in  Libris per  cunei  as  dia - 
toc  excellentijjìma  omnium  tomporum  om* 
niumque  gentiurn  ingenìa , partim  e leganti  fi- 
fimi  poJJ'eJJoris  pipatore s & accenti , partim 
ejuafi  Damones  Larefijue  domi  tuentes  3 vt 
jamfiatim  ingredientibus  horror  incutiatur, 
ne  ejuid  Ulne  prater  legitima  ornamenta  & 
fifi  as  verborum  corollas  importare  velint. 
Cujus  patrie  fumili  as  illa  mundicìa  e/ì , il- 
la camio  y vt  nullarn  fiurnmam  rationibus 
ìnferendam  habeat  fitb  alio  titule  , nifiau- 
£lo  j infirumento  Librario  ? vt  rninus  hac 
nullarn  impenfarn  exercere  fiumptum  fimrn 
cenfieat  ? Qua  ejuurn  in  me  admirationem 
fiamma  comrnouerent  tamen  intra  admiratio - 
nis  modnm fieù/Jern , nifi  tu  fines  eius  a c ter - 
minos  protulifiès.  Enimuero  tum  dernurn  non 
fine  fiupore  confederare  ccepi  , ejuid  homo  in - 
delti  bonitati  non  degenererà  v clamatemeli - 
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jungens profilare  pojjet , quarti  rmhi  appr&r 
bares  , non  domai  illa  ,fid  domino , necado* 
culorum  > ftd  Untar*  mentis  Ui&att 

pertinere  ; ejmtm  mihi  ofienderes  ; non  rrtr 
bucato s pretiofirum fittybarum  indice s y fi  d 
perpetuar*  lucubrationurn  tuarum  documen- 
ta yjèd  tenaci  filma  ac  pr or  fin  diurna  memo- 
ria fidem  » quarti  prateriens  ornnes  foralo  s* 

• cjuicquià  per  omnia  fiera  & humana  erudì- 
tionit penerà  pene  vjpiamin  Ut  eros  re  da  Slum 
cjl  , comprehenfitm  tibi  exhaufiamqae  & 
tanquarn  recens  a letlione , pene  ad  pagina* 
materiern  ipfirn  edifiéres  L’AnUìoó» 

' dedicandogli  i’Opcrc  Poetiche  del  Padre 
De  Buflìeres  fcriue > che  fono  quindici  rol- 
la pezzi > che  per  vna  peifona  priuatìa  » c 
cóla  ammirabile , hauendo  gli  elio  mede- 
tno  comprati  rutti  onde  gli  è conuenwco 
patirli  ogni  altra  voglia,  benché  lecitali- 
; ma , ed  honeftiflìma , ò per  dir  meglio  pa- 
rtire delle  cofc  neceilàric  , hauendo  piccó- 
4è  facultà  fecondo  che  allora  intefi.  \JE,te- 
nim  ( fctiuc  egl  \)quis  literarum  paulò  amon- 
’ tior  non  concapifiat  arrùcitiam  fibi  ULini  vtri 
• conciliare  > qui,  Lìbros  quamplurimos  feien- 
tiarum  omnium  fic  euoluit , -vteofiiempem- 

tut 
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infpeZtos  memoria  fisa  injcrip ferir,  qui  vt  ora- 
ne s quibntperjpetttii  es  prof t ornar, fit  Biblio~ 
theca  Laurenttana  vimm  quoddam  & (pi - 
rane  compendiavi  > qui  praterea  Domi  fa* 
habeat  volumimtm  quindecim  mitlia}fno  Are 
tmpra  , qmd  in  hornine  priuato  prorfiu  ad- 
mir abile,  qui  ilio,  ex  facultatibtu  omnibus  ac - 
aurati  filegerit , perlegerit , & capaeijjima 
menti  commiforit , quod  in  viro  occupationi- 
hus  multi*  abjhratto  longe  adrnirabilins  ; qui 
conjulentibw  dottijfima  rejponja  , ne  dicavi 
gracula,  amanter  prabeat  ; qui  Scrcniflìmis 
tPrincipibus  pacronis  i'uis  ita  acccptus  fir, 
vt  corum  beneficia  in  amicos  potius  quàm 
•in  fc  deriuet  3cc. 

5 - Le  fuddette  vltime  parole  » mi  fanno  rf- 
-cordatc  di  quello  che  in  Firenze  vdij  dà 
molti  e molti  > cioè»  che  efloàfuoi  Sere- 
nillìmi  Padroni,  non  chiede  per  fe  mai  co- 
fa  alcuna>e  che  non  hà,  perche  non  chie- 
de. Per  i Letterari  poi  > e per  i poueri  ftu- 
diofi , fupplica  giornalmente,  ed  otticn 
gcazzie,ed  honori , dalla  benignità  di  que* 
-*  Principi  » raccomandandogli , celebran- 
dogli » ed  in  fomma  facendo  come  piu 
volte  mi  afferà  il  Padre  Macedo  » quello 
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che  niiin  alerò  farebbe.  In  confermazzio- 
«e  di  quello  , per  non  mi  allungare  piè 
idei  conuencuoìe  , ne  nominerò  ere  foli, 
che  nelle  loro  Opere  (lampare,  ne  fanno 
•chiariflìma  fede.  Sia  il  primo  11  Padre  Buo- 
nauenturaBaronio,  il  quale  nel  principio 
del  quarto  tomo  de’  Tuoi  Opufcoli  » dop- 
po  hauer  narrati  gl’  honori  s e le  graz zie, 
riccuutc  , fi  dal  Scrcnillìmo  Gran  Duca, 
come  dal  Sereniamo  e Reumo  Srg.  Prin- 
cipe Cardinal  Leopoldo,  foggiugnr. 

C a ter  km  illìtts  beneficentiam,  hitjushuma- 
rìttatcrn  , debet  in  primis  Antlor  > Viro  tot 
titulis  illufiri  t Antonio  Magltabechio  , in 
cerfiu  D o clorura prirnantm  par rima,  artiitrn- 
fue  : Quippe  in  cjno  eruditio  certat  educa- 
ti oni  j pietas  viramene  pracedit.  Et  vere, 
fi  cjnem  fama  beat  : Ego  haud  ambigam  feti- 
cijjìmum  eurn  affirmare.  Tot  ìlle  Auto'rurn , 
Scriptorum  falutatur  Literis , celebrata  fti- 
lis  , volnminibtti  infcriptis  angetur-  N eque 
vero  Autìor  duntaxat  eì  debet  blanda  htt  jks 
fortuna  fauonìum  }fed  & fuperatam  aduer- 
fit  tempefiatem , ejmm  concolores  ei  atra  bile 
inuiderent  in  primis  Eloyentìam  tmn  etittm 
felicitatem.,  cfc. 

Il 
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- Il  Gronouio  , doppo  dì  haucr  riferiti 
diuerfi  faaori,cd  honori,  riceuuti  per  mez- 
zo del  Magliabechi,  foggtugue. 

- Nec  ficis  y c/mm  me  injpiceres  Ainfarnm 
nomine  liberai n legationem  JUfcepiJJe  s vt  lo- 
ca & lamia  in  epbebco  Tifano  d C lente  n- 
tijftmo  Principe  ojferrerenmr  mihi  confeci • 
flit  &Ci  ■ ' 

Il  medefimo  confcfTail  P.M.Noris,fcri- 
ucndo  in  fine  delia  fua  Cenfura. 

Etenirn  non  modo  prior  doElijfmis,  ac  hur 
manijfmis  Literis  ine  co  lueniftiyverum  edam 
JUm  Senatorie  Ferrantis  Capponij , operam 
rogaJH  , vt  in  Etrnriam  Sacra  Eraditioms 
Profejjòr  vocarer  &c.  , • 

Oltre  a’  detti  > quali  infiniti  huomini 
dottiflìmi  ne  parlano  con  grandiflìme  lo- 
di, e come  mi  fu  allora  detto  dal  Dati,  a 
molti  e molti  Principi , non  fono  ftati  de- 
dicati i Libri , che  fono  ftati  dedicaci  al 
Magliabechi , onde  chiaramente  fi  vede» 
che  tal  volta  s’ honora  il  merito , c non  la 
fortuna.  Si  rende  qucfto  tanto  più  confi- 
derabilc  , quanto  che  la  maggior  parte  di 
effi  non  p odono  fperare  mai  dal  Maglia- 
bechi  feruizzio,  ò benefìzzio  alcuno. 


Digitized  by  Google 


454  Parte  Terza. 

Il  Padre  Aprofìo  nella  Biblioteca  dalla 
pagina  448.  fino  alla  468.  che  parla  ex 
profefTo  dei  Magliabcchi , citai  luoghi  di 
molti  infìgni  Letterati  che  lo  lodano.  Gli 
tralafcicrò  , tutti  perche  quiui  pollbno  ve- 
derli. Il  detto  Padre  Aprolìo  , lo  nomi- 
na con  lode  in  diuerli  altri  luoghi  della 
fudderta  Tua  Biblioteca  > come  ctiandio 
nella  Grillaia > e ad  clTo  Tenue  le  Tue  Vigi- 
lie dei  Capricorno,  Note  tumultuarie  all* 
Epiftole  del  Crallo.  o ) 

Il  Dati , nella  Lettera  dedicatoria  de* 
Frammenti  de*  Capitolari  di  Lotario. 

Piu  rnejifono  j dal  Sig . Antonio  Maglia - 
bechi  noflro , al  quale  per  la  va]} a lettura,  e 
per  la  moflr  no  fa  memoria , non  è nafiofla  al- 
cunaerudizione  degli  Antichi,  e per  lo  con- 
tinuo commercio  con  gran  parte  de  Letterati 
di  Europa  , fon  palefi  tutte  quelle  de  mo- 
derni &c.  Tralalcio  quello  che  di  elio  Ten- 
ue nelle  Giunte  alle  Vite  de*  Pittori  an- 
tichi. 

Il  Ferrari,  à carte  148.  della  terza  par- 
te delle  Tue  Prolusoci,  ed  Epiilolc , Ten- 
dendo al  Gronouio. 

Sed  grande  ;ibi folatium  , a Duce  ducuta 

rnu - 
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tnunificenttjfimo  : nec  rnirms  trijlium  lenirne tt 
d dodi/fimi  Magliabechij,  offìcijs , atque  htt~ 
maritate  , qrn  vel  vno  aflimare  Principem 
po/Jurnus  t & cui f {per  ingenua  in  rem  literar- 
riatti  merita  , me  oh  fìngularern  in  te  benette- 
lèntiam } plurirnum  debere fateor. 

L’iftciio  Ferrari  lo  nomina  con  lode 
anche  alerone. 

I Padri  Etifcherico,c-Papebrochio,nel 
, primo  tomo  della  lor  vaila , e dottiilìma 
Opera  , di  Ada  Sandorum  Martij , nel 
Trattato,  de  Vita > Operibus  , & Virenti* 
bus > Io:  Bollandi  à carré  54. 

: Ergo  Fiorentina  nobilitai , qua  offìciofa  in 
hojpites  vndeciimquc  aduetlos  hurnanitate 
otnnes  Europa  fuperat  ZV adone  s ,acrius  edam 
flimulata  amore  Open*  inter  ipfos  notijfimi 
de  Sadorum  Aids , ambino  se  eam  profudie 
in  Socios  Bollandi:  vfqtte  adeo  vt,ex  ed  duo, 
Andreas  C duale antes  , & Antonini  Ma- 
gliabechius  , qua  fi  ad  obfequia  eorum  con- 
durli jugiter  adejjcnt  : propter  infìgnern  re- 
rum horrùnumque  tota  Plebe  peritiamo fattiti 
erga  Santtos  eorumque  Ada  zjelurn  /India 
vincentes  amicorurn  , ob fi  quia  famulorum. 
Etenim  dijponebant  ip/ì  inter  fe  t quo , quan - 

Tee  2. 
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do  y quomodo  , duce n di  adfacram  venati** 
nevi  Patres  forenty  & ve  in  rem  praparatam 
venirent  ac  fiatim  pojfme  operi  adrnouere  ! 
manurn  t e fide  barn  per  amico s.  Qao  faElam 
efi  y vt  cjuatuor  menfium  (patio  }plus  effe  cium 
Fiorentini  fit  , quarn  anno  integro  confici 
Roma  potuifiét  , nifi  fiuos  ific  amanuenfes 
habaijjent. 

Ne  parlano  anche  con  lode,in  altri  luo*. 
ghi , di  quella  celeberrima , e non  mai  à 
baftanza  lodata  Opera. 

- Il  Padre  Baronio  > dedicandogli  le  fue 
Poefie. 

• Clariflìmo  Viro  Eruditione  & offieijs 

Il.mo  D.  Antonio  Magliabechio  Sercnif- 
fìmi  Magni  Etruria:  Ducis  Bibliothecario 
digniffimo,  dee.  i 

• Non  efi  ( lllmt  J qmd  longo  pofiliminio  \ 
antiquìtatem  repetamns  ad  fiderà  avTof/otTc* 
faciendam.  N e faerint  Apollcnij  Sedes  : non . 1 
volauerìnt  Archita  colamba  : rneus  hic  li* 
belLus  ex  Wù  efi  : qui  quarnuit  Poeeicus , & 
vel  ideo  vincine  pedes  , ad  te  preperat  ap - . 
probandus.  Et  certe  fi  auf ornata  perguntpon- 
deribus  librata  , non  defitnt  rneo  onera  qua 
tua \fimt  beneficia.  Aura  Aula  , Serenità e 

Me- 

\ 


Digitized  by  Google 


Libro  Qjr  arto.  4*7 

ftfedicaa,  qua  mihì  battenus  arridens  quafi 
fortuna  fauit  , Tibi  omnia  debentivr  } & hic 
re  feruti  tur  accepta.  Dii  unì  mn  beneficiorum. 
Principi*  e fi  > cataratta  aperta  fantina.  At 
enìrn , quid?  Quantum?  aut  quorum  inde? oc 
fialiquìdejjet  vnus  quijpiam  vmbratili*  Au- 
ttor , quurn  tarnen  tuum  nornen  tot  volumina 
nobilitauerit.  A7 orari poffunt , numerari  vix 
pojjltnt  > aut  portabile*  libelli  , aut  Tomi  ta- 
buli* praues  i qua  nomea  , qua  Genium  & 
* ingenium  tuum  praferunt , pradicant , incul- 
cane , metro  , profa , panegirici*  , laudum 
plmijs , encornij  ater  niente.  N eque  vero  v- 
rms  quijpiam  omnia  , fid  ornnes  vnum  di - 
cunt. . lllarn  encyclopadìam  artìum  qua  ani- 
marti Tuum  tanquam  Firmamentum , fcien- 
tijs  quafi fìderibus  jUuflrauìt.  Ego  me  fateor 
ei  non  fiderò,  ( ne  titubes  : ) non  credo  eam 
quìa  attretto.  Jncepi  Hiftoriam , profeque - 
rie  : Ordier  verfam , abfolui*.  Nemo  impu- 
ne far  ejì  alieni  Operi*  d Te  fabito  depre- 
benfas. 

O terque  quaterque  beatam  Cofani  111. 
C elfitudinem , qua  in  Te  p arem  fan  B ibi  io - 
thecarium,idefl  Magnum  inuenit.Tu  quìdem 
thefamrum  illum  fìruas , orna*  , auge s , faed 

Tee  3 
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tlijs , cjuurn  ipfi  interim  à Libra  liber  , me- 
: moria  prò  Ccdicibus  vtaris.  , Dìuinaui  Ego 
dudu?n  cjuurn  in  publica  freyuentia  ornato - 
rum  hominum  dixi.  Tua.  tempora  techarn 
ejjè  bibliorum.-  Ibi  enim  in  anguftijs  illis  la- 
. xant fi  Libri , locjumtur  Auttores , numero 
i»//Hmeri  yfacultatibHs  varij , fama  diuites, 
-,  mermrijs  aterni.  Ego  his  addi  ambitiqfus > 
ne  'Tomi  mei  Tuo  nomine  anonyrm  prodi- 
rem  , Mufiu  me as  > & fi  inuefies , certe  au- 

- tem  incubai  & rauca  fonantes  , hocefi  a- 
rundinem  & auenarn  Tibi  transmieto  , non 

- animi  fid  peculij  paupertate.  Ale  enim  fot 

gratijs  Tuis  inor at ut  audir ern  j maini  preci- 
pitare oblationem  <juam  dijferre.  Vale  com- 
’ mani  arnicorum  bono , publico  Etrurie  Emo- 
lumento : vt  optat.,  - ... 

///“'  Dorrànìs  j ua  admirator  : » 

.BAR  Q.  -, 

Il  Padre  D,c  Buffiercs  dedicandogli  al- 
.Cimc  Selue. 

» * • * » « » • k • ' *«  * - 

Viro  Clariflìmo  Anronio  Magliabccbi 
de  Lireris  & Li  cerati^  meiitiiiìmo. 

Quancf  Ham  'Vir  amicijfimus  D.  AntJJim , 
Mìfcellanea  mea  Poetica  tibi  dicauerit  » me 
eam  in  rem  adtnodum  prono  ; nifi  yuod  vere- 

rer* 
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' rer  , ne  lenioris  momenti  carmina,  cumula- 
-'tifoìm*  eruditioni  Tua  vel  rninus  p tacer ent, 
irei  ccleberrirnurn  apud  Lucrato s nornen 
~hmd  fatìs  decerene.  Tarnen  vt  & Symbo- 
lam  meam  praterea  adjungam  > & palam  no - 
• tum  faciarn , guanti  apud  me fìt  bcneuolentia 
* Tua  , aliquot  etiam  Carmina  nouijfime  firi- 
- pta  nuncupanda  Tibi  ce  afoni  &c.  T ralaicio 
" il  tettante. 

Il  Padre  Macedo , nel  Tuo  Libro  per  S. 
Vinccntio  Lirinenfe»  c per  S.  Ilario  Arela- 
tenfe  , à carte  51. 

Contigit  autem  videre  in  Epiflola  ad  me 
nnjj'a  F lorenti*  ab  or  acuto  ilio  Lit  erario  11 - 
luftriffimo  Antonio  Magliabechio  in  Corti- 
na Serenijfimt  Magni  Dacie  eruditìjfirnam 
' Sybillam  agente  &c. 

Il  medefimo  Padre  Macedo,  nella  Let- 
tera al  Lettore  > della  Tua  Rifpofta,  ad  No- 
tas  Nobilis  Critici  Anonymi. 

Addo  mornentum  auttoritatis  Zttri  info- 
gni* y qui  hodìe  magna  erudìtiome  gloria  fio- 
ree Fiorenti*  quern  vìuum  Lìterarurn  thè - 
faururn  pojjìs  dicere  , is  efi  Antonini  Ma- 
gi tabe  chiù*  t Sereniffìmi  Magni  Duci*  Etra- 
ri*  Bibliothecarittó  &c. 

Ttt  4 
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Ed  à carte  19.  del  medefim©  Libro, 
j Quia  TJir  lìteratiffimns  3 ò3  qui  numero! 
omnes  auttoritatis  tenet  3 propter  infinita n 
Scriptorum  lettionern  t Antonini  Magliai 
ehìns itnens  & anima  Florent.Bibliotheca.Q’C . 

llS'ig.  Burnet,  Inglefc,Profdrorc nel- 
la Filofofia,  c Soggetto  curiolìffimo  > & 
yerfatiflìmo  nelle  belle  Lettere,  così  ap- 
punto in  vna  Tua  Letterami  fcriue. 
Cariffimc  Amice , & Domine  mi 
Colendiffime. 

Multa  & vix  infinita  debere  me  tìbi  noni* 
at  fiupra  modum  excellit  illud  fuod  dottijfi- 
rnì  intcr  omnes  doclos  homines  notitiam  mi - 
hiaperuerts.  Nernpe  vbi  in  eximiam  Regiam- 
ente Vrbem  Florentìam  accejfi  , flatirn  tnas 
Comendatitias  Illafirijfimo  Anthonio  Ma - 
gliabechio , a cjho fiùmma  vrbanitate  exceptns 
fiumi  tali.  Hic  abfijue  adulatione  Gnor  orma 
gloria  t omnium fide nttarum  lumeniliterarwn 
ornamentami  omniumq ne  virtutum  illufilriu. 
Sol  fulgemijfìmMó  efi  vocandns . Si  candide  & 
fiincere  inter  amicos  agendum  efl , & lecjuen- 
dum  \ fcìai  ex  me  ve  lira,  nullum  hoc  lllma 
h ornine,  m.tgni  viri  titulo  dignicrem  y nullum 
plus  in  Jcicntijs  verfatum'i  dottrinarne  copio - 
1 filovia, , 
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fiori*  3 atque  in  verarurn  literarumcognitione 
magi*  0 calatimi  nullum  pojjé  reperivi. 

In  omnibus  Itineribu*  mevs/ut  rnultotics  in 
narrationibw  r.cfiris familiaribustibi  damme 
doceres  expofiti 3 non  alind  à dottor um  om- 
nium cogitinone  intendi  > & finfim  ejmntum 
potai  in  amicìtiam  eorurn  irrepfi  ; ac  renerà 
multo s notti  qui  yfie  dottijjirni  dici  pojjìtnv , 
alij  dotti , & alt]  mediacre*  yfed  cantra  mul- 
tos  vidi  Detto s fine  dottrina , erudite*  fine 
fiientia  3 Sapientefiy, fine fitpientia3id  efi  mul- 
to s fi  sflirnantes  dotto*  fid  vere  indottosi  id - 
cfue  hodie  in  Uteri*  rnalum  regnar  > Pro  infilo 
autem  & vero  animi  fin  fi  àìcamficcjuc  fim- 
per  yuan  din  viuarn  affrmabo  me  credere  nul- 
lum in  fidenti arum  vnìuerfitate  vere  do  cium 
ejje, magno  buie  Illmo  Magliabechìo fimilern. 

Cum  maxima fìt  communi*  inter  omnes  ir- 
gnaros  in  Europa 3 Eruditi jfimorum  gloriavi 
opprimere  3 miror  nulla * ad  ems  nerditìonem 
'infidi a* fiiruì.  ‘Vennn  efi  Etruria  Princìpem 
à Deo  datum3n attirali  magnanind tate 3g! orio- 
se in  hac  ìlluflri  Prouincia  ita  hterarum  glo- 
ri am  estollere  & fui  ciré  3 vt  alias  in  Galliti 
fccit  Francifcui  Primus  ; ideo  generofa  3 pe- 
culiari & benigna  benemlentìa  3 bunc  il  In- 
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Jìrem  profec/uitur  , qui  veri  Ut  era-rum  e fi  glo- 
ria non  in  Etruria  aut  in  Italia  tantum  3 jed 
(^r  in  tota  Europa. 

Ecjuìàem  carijfime  Domine , fi fine jacrile- 
gìo  lo^ai  pojjern , dicerem  cum  Simeone , ilio 
incomparabili  noto. , Nane  dimitris  fcruum, 
tuum  Dnc  fccundum  verbu  luum  in  pace,. 
Quia  viderunt  oculimei  l'alucare  tuum* 

. Deus  in  hoc  feculo  tanti  Principe  obfi- 
cjuìo  hunc  vintiti femajje  videtur  ,fiie  cuius 
prafidio , rnultis  in  Europa,  locis  mifiriam . 
juarn  ìytera  lachrymaremur  i.fic  vbic/ue  an- 
dini & qua  mihi  fiper  hac  materia  remlijìtr 
plus  cfuam  vera  effe  cognoui. 

' Dentane  litera  non  fuffìciunt  vt  gaudium 
rnemn  de  notìtia  tanti  viri , tam  grata  con-* 
uerfàtione  tjr  vrbanitate,fua  fkces  eiusfcien- 
tìa  pnzbent , pradirifignifìcem < Nondu/n  E- 
piflolai  tuas  hic  Roma  , quo  dirìguntur  por - 
tatti , crafìinus  his  dìes  e fi  confecratus , & de 
ficcejfùtabellarÌHs  Sep rimana  ficjuentbs  cer- 
tìoremtefaciet . Credasvelim  me fimper fa- 
re, Roma  nono  Calendas  Oftobrìs.  1673,  , 
Jiturn  httmìllimum  ac  obfequen- 
f ' tiffìmum farmlum. 

Byrnbtvm  Anglvm* 

n 
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Il  Padre  Callo  di  $.  Antonio  di  Padoua, 
Soggetto  qualificatiffimo  , e già  grande 
amico  di  Aiellandro  VII.  ed  ora  Maeftro 
del  Principino  Ghfgi,  hauendo  dato  alle 
(lampe;  MuTje  Anconitana;  Epigramma- 
ton  Libri  quatuor  , dedicò  il  quarto  de’ 
detti  Libri , al  Sig.  Magi  jabechi , c la  de- 
dicatoria coll  comincia.  Ad llluftrijfirmm 
'Qomwurn  Antonium  JWagliabechium  , A'fn- 
gnì  H etrurU  Ducis  Bibliotecarium. 

Antoni , Aonidum  decus  immortale  Sor  ora , 

■ Dulcis  arnicìtU fodere  jmtlemhi, 

Audi , quo  Eurylocburn  raperet  grauis  im- 

petus  ira 

Et  rnecurn  rifurn  comprime  fi potis  es , 

S ape  vera  arrepto,  tofiis  cu  carnibus  ardens: 
Concuffifq  > fremerli  dentibus  Eurylocbus 
Vocem forum fuit  vfqueycocurn  minitante  fe- 
cutus  ; 

Tranfixufque  cocus  procubuijjèt  burnì, 
Nipedibus  rnelior  (pedib. timor  addidit  alai) 
XditaJJèt  dextram  pracipantis  beri. 
jQtn  quamuis  tanto feruefieret  igne  furori*, 
Expers  ormino  non pietatis  erat. 

Vnfto  & odorifero  ter ebr andò  vifiera  ferro, 
Optabat  ySapidafièrnere  morte  cocurtu 

Tu  fi. 
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Nell5  iftclTa  Opera  , alle  pagine  n8.-e 
ai 9.  vi  Tono  due  belFillìmi , e vcriffimi  a- 
nagrammi  Copra  il  nome,  e eognomejdel, 
MagliabecKi  » che  non  pollo  ctalalciar  di 
nocare,tanco  più  che  Copra  il  Cecondo>chc 
è veramente  Rmmiiabile>hò  vedute  diuer- 
fc  Compolìzzioni  di  Huomini  celebri# > 

In  honorem  Sapìemìjfirm  fóri 
*•  ANTHONll  MAGLI  AB  ECHIly 
Magni  HetrurU  Ducìs  Bibliothecarij.  ■ 
ANTO  NI  VS  MAGLlABECHÌVS . 
An  agr am m a,  a , in  s. 

me  VATES , MAGNVS,  nobilis. 

m ( 

in  Anagramma. 

Biblioteca  DucisALagni  cui  tradita^ualìs 
Fu  Igear  Hetrufca  %)ates  Antonini  vrbey , 
Qmm  bene  , vel  Nomea  promit  > decan- 
tar (jr  ipfum 

Cognomen  : MAGNVS  VATES  3 ET 
N OBI  US  hìc  e fi: 

Nomea jCògmmen  nulli fuit  aptitts  vacuai. 
Il  Cecondo  della  pag.  219,  è quello. 

In  honorem  etttfdem  Sapientijfuni  <Viru\.s 
Epigramma  in Jèquens  Anagramma. 

Dolli/fmi  P,  E.  ANGELI  FIN  ARDÌ 


AmJHnùmi, 


AN, 


Digitized  by  Google 


Libro  Qvaito.  445 

ANTONIA  MAGLI  ABECH1FS* 
Anagramma,  additimi  , B.  », 
IS  VNVS  BJBLIOTHECA  magna . 

In  Anagramma.  ... 

Ar nicol*. ,o  docli  C iites  'juos  continet  emnes 
Magna  Ducis  Magni  Bibliotheca  tcmos, 
Lì os  omnes  Cufios  Anrhon.  y omnibus  vnus 
Artìbus  excultus  callety  & vfjue  refert. 
Confali! e hunc  igirur  : quid  opus  tot  vaine- 
re  libros  ? \ n.  l4  \ 

1 5 MAGNA  e n VN VSBI BLJ O- 
THECA  parete 

Il  detto  Padre  Carlo  di  S.  Antonio  dà. 
Padoua,  femochc  ne  paria  anche  con  lo- 
«Ic  negli  Anagrammi,  edEnimmi.  ». 

Il  Padre  Sigifinondo  Regolo  , di  Sai* 
Siluerio  , nella  Prcfazzioncchc  fà  al  Li- 
bro del  (uddetto  Padre  Carlo  di  S.  Anto- 
nio dà  Padoua  , de  Arte  Epigrammatica, 
ftampaco  la  prima  volta,  in  Colonia,ad  in- 
danza  di  AlclTandro  V IL  coli  fcriuc.  Con- 
dola ir  fepius  mecwn  Autboris  Quantum  Re- 
ligiojùm  hominem  decer  ameif imo  > meque 
ad  nona  impreffionis  curam fedulo  compella- 
uit  ìnter  cateros  Antoni hs  Moglìabechius 
"U.ir  aprirne  doBHfimus  Qmnigemqwe  erudii 
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tionis  lande  clarijfmus  , ejuem  ego  fhgulari 
cordìs  obfejHto  ab  omnibus  iufìis  lìterarum 
dfimaioribus  veneranàumputo. 

Il  Medefimo  PadrcSigiimondo  Regolo, 
i carte  io.  della  fua  Biblioteca  Medicea* 
Antonìus  Magliabechius , V’ir  omnifaria  erur- 
dittane  clarijfmus , con  quelli  ver  fi. 

N onne  vides  il lum, cuìusftant  retia  femper 
'Arbitrio,  claufa hac, Jeu  referata  velit. 
Mentis  vt  excult  a landatnm  proferat  aururn, , 
Vt fìt  in  ingenij  cjualìbet  arte potens. 

Bunc  ibinouerunt  Parnasia (lumina  Cycnu,. 

N orunt  Mercuriurn fiderà  nota fuum . 

Seu  velitis  fan  do  voces  adbibere  Pelafgum,. 

Cmn  magno  faci  et  Netlore  lingua patèmi 
Seu  velit  & fan  do  voces  adhìbere  Qiàritum 
Fff eie/ magno  cum  Cicerone  parem. 

Finga/.  & ore  nota s Celta  sfeu  fingat  lberi, 

Is  tibi  Celta  tuas,  prornet  lbere,  tuas. 
Qua/  Ar abes  prijci  docuere,vetufcj  i C ano  pus, , 
Sciuit  in  immensa  condere  mente  nota s. 
Buie  animo  fiunt  arcana  patentia  rerum. 

Vie  Sophos  , cunttat  nouit  Biftoriat. 
Pietro  Nafturzio , o chi  altri  fi  nalcon-* 
da  (otto  tal  nome , nel  filo  giudizzio , de 
Iudicij?»  qua?  in  nouiflìmos  Ciuilis  Pru- 
denti» 
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dentiae  Scriptorcs  , exercerc  voluit  Eub. 
Th.  Satcmafius  , alla  pag.  18.  parlandoli, 
delle  Ccnfurc  fatte  al  Boeclcro  > fcriuc. 

Schurzfleifchium  certe  inter  hos  cory» 
phadum  dTe  vix  quifquam  dubitabit.  Cu- 
ius  narratores  (fiue  narratorum  fittor)per- 
gunt  : Boeclcrum  pretenda  quoque  laudes. 
& faronm  longo  tempore  collcttarci  plus 
Temei  minui ile.  Obfcura calumala  j quam 
non  intelìigo.  E fi  quis  interrogarct , vbi. 
& quomodo  ì refponderi  vtique  audire* 
nuus:  àregulis  methodi  Schurzflcifchicae,, 
quas  mox  nouus  Scholarum  rettor>ditta- 
corio  more  promulgare  dccrcuir , diffidere 
calcsinterrogadones  : nihilenim  probare,, 
omnia decerncrc,  dittatoriumctre..  Si  ta- 
mcn  Apollo  oào£>V  cafum  formare  permit< 
tcrct , quod  GlolTa  affidue,non  tamen  fem- 
per  ^que  felicita'  facit,  puto  hunc  cfle  ca- 
ìym  : Viuebat  in  Aula  Magni ■ Ducìs  , Fio- 
rentini V'ir  Do  ftijfimus  , & Magno  Principi 
JÌìo  imprimi  cloartu  M.qaem  & ipfe  vifu  au- 
ditucjue  venerabilem  cognoui,  nec  vllius  boni 
faniue  bornia  is  dìjjenfurn  circa  laudes  meri- 
tai vnquam percepì . Sed  aduentabat  homo 
ab  clegantia  Òc  dottrina  perferiptus  cxul. 
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vtriufq;  tamen  nomina>(ìcuc  laruam  vultuf, 
©bduci  polTc  ratus ,qui,me  adrnonente  ad  fio- 
lutarionem  tanti  Viri  admifius  efi.  Stetit  3c 
ebftupuit;  non  admirarionc3quae  do&is  tx- 
tum  cóuenit  ; fed  vt  fibi  videbatur  conrcm- 
ptu.  Non  enimfaftum3non  lupcrcilia,  non 
inania,  fed  ingenuam  optimarumq;  rcrum 
confcicntia  innurritam  mente  fortuna  ipfi 
obtulerat.Necftf.-liitvanitas  homin  is,me- 
lioribus  afiuetus  viri  aures . S e r m o n e s mi  (ce- 
re volebat,  fed  adeo  ab  omni  fana  ratione» 
abhorrcnreSjVt  poflet  peregrinus  illc  perc- 
grinaror,  de  Apolline  Fiorentino  vere  querL 
illc  nihil,  nec  me  quasrentem  vana  mo- 
latura 

Cum  exiremus  Bibliothrca,  illc  degan* 
tiflìmus  Comes meus  obiurgatorio  vuliu* 
quid  mihirantoperc  laudabas,  inquit  hunc 
virum  ; qui  nihil  (plcndcr,  nihil  declamar? 
Rejpodebam : ego  gratulor  mihi  de  no  tiri  a tan- 
ti viri  ",  af  fermo  cum  tota  Italia,  Gatliaque, 
alìjsque  N ationibus ,bunc  Virum  effe  inter  In - 
fignes  quoque  Infigg  erti.  Non  ideili  Te3  fed 
Tute  fcfcliifti.  Scdilla  in  Italia  acciderinr». 
quid  ad  Schurzfleifchium  & Schurzflci- 
chij  Cmiliarcs?  Cumadhuncibicur,  tum  c- 

minc- 
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minchie  in  Tribunali  Critico  furiofo  , òc 
colubris  rasdilque  furiarum  hotribilis  , ta- 
bula pedagogica , infcriptum  libi , manti 
pueri  coricei  preferec  clogium.  Autore 
Daniele  Heinfìo  j cuius  initium  cft. 

Ineptc , vccors , impudens  Magi- 
ftellc  &c. 

Tum  Maiufculis  Literis  fubnotatum  le- 
getur  : Auget  Piaefentia  Famam  &c. 

IiMinozzi,  nella  Biblioteca  Medicea» 
ingranditadal Gran DucaCofimo II I.  » 
AdDominum  Antonium  Magliabechiu, 
Do&iflìmum  Sercniflimi  Magni  Ducis  Bi- 
bliothecarium,  Polyhiftorcm,&  Philolo- 
gum  omnifeium , VirumEikyclopedicu, 
& animatam  vndequaque  Bìbliothecam. 

Epigramma.  XI. 

Antoni,  ad  Ltb.  Armarla  piar  a tjuidaptasf 
Co  fini  in  Adente  rnagis  Bibliothecafiedet . 
IntfHe  tuo  fiat fida  magi s Jap  lentia  Corde , 

Et  Cor  in  Cofini  pecore  cerno  tuurn, 
Supralaudatus  Dom.  Ant.Magliabechi- 
us  apud  Sermum  Cofmum  III.  ditatur  fa- 
piemie  Thefauris,&  eruditi*  libror.Gem- 
mis  loctìpletatur.HicporròalludituradiS- 
lam  regi  am  ,&  inftru&iffimà  Bibiioch.Qm^ 
\ 
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nium  librorum  genere  plcnam,&cnmu!a- 
tam  in  Serapeo  collocatati! , & reparatam 
à Regina  C I e o p 2XK^a?noribus  Antonij  farno- 
fi  » de  qua  Lipfius  in  libro  fupcrius  memo- 
rato De  Bibliothecis  ita  locutus  cft. 

Epigramma  XXL 


F amo  fi  Antoni  ft  f emina,  amoribus,  auxit 
• Bibliothecalem  \arn  Cleopatra penar»  ; 

"Tu  Co  fine',  Antoni  do  Bis  in  amoribus  ardes, 
F allude Fior  am  ornai,  condecorafq\  libris. 
C eù Jdpiens  Cleop.  rnicatttta  Gloria, Gernmas 
Ex  qua  mene  SophU  Antonius  ifte  bibit. 

Al  Sig.  Ant.  Magliabechi, Bibliotecario  e- 
mditiffimo , del  Seren.  G.  D.  diTofcana. 
Còsi  mo  Terzo. 
SONETTO  XLIV. 


Antonio  , or  tu  de  le  Tofiane  Sfere , 

A Cofmo  apprejjò , Intelligenza  jplendi', 

E con foco  erudito  a l'Arno  accendi 
V acque,  eh * al  grido  tuo  corrono  altere. 
Animato  Mufèo  quindi  rijplendi. 

Campo , c Carnpion  de  le  Palladìe  Schiere’, 
E l' dirne  tue  Virtù , del  tempo  Arciere , 
Fan  fi,  eh * Eterno  il  Nome  tuo  tu  ftendù 
Cofino  d'incliti  fregi  orna  la  Reggia , 

L’orna  di filologici  Volumi , 

In 
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In  cui  l alloro 3 e l Plada.no  verdeggia. 

Del  chiaro  Dio  tu  gli  alimenti  i lumi 
Con  vn  dotto  Jplendore,  ondi  e ch’io  veggia 
Fuggir  dal  Trono  a fi  gran  lumi  i fumi. 
-Epigramma  XLV. 
Bibliotheca  rnihi ,Antoni , tu  viua  refulges', 
Namq\  e fi  omnigenis  Mes  tua  piena  libri s. 
Hinc  Regnatis  apudfàpietìa  lumina  Mundi 
' Tu  fòlus  Mundurn  vi  fapiente  reples. 

Ad  Sercniffimum  Magnimi  Ecruriae  Da- 
cem  Colmimi  Tertium , 

Qui  Regiam  inftriw  Bibliothecam  > De 
Admirabili  Viro 

Dn®  Anr.  Magliabcchio  , do&iflìmo  fui 
ampliffimi  Bibliophilacij  Cuftode. 
Epigramma  XLVI. 

Biblia  quid,  varias  cxqmrisyCofme,  per  orai, 
Qgàdpetìs  omnigenis  edita /cripta  typis? 
Mens  vna  Antoni  tibi  libro s exhibet  omnesy 
Piena  iUe  efi  yotis  Bibliotheca  tuis. 
jQuin  fcriptarn  cfìendimt  atrata  Volumina 
no  [lem  ",  -, 

lUa  diern  / ngenij  Bibliotheca  vibrat. 

Ad  ipfunamct  Domin.  Antonium  Ma- 
gliabechium  Librorum  Magni  Ducis  £c- 
tru ria;  Thcfaurmu  cumulantem.  • 
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Epigramma  XLVII.  3 
Congerie  innumeros  in  Senni 4 Jplendida  Libra , 
Antoni , ad  Magni  Maxima  tuffa  Ducis . 
v Tu  Liber  es  ff  trans , Animai  or  es  ipfe  L'btorum, 
Inqtte  Volumina  tu  lumina  vtua  vibra*. 

In  Libros  vnustu  mille  volumina  jpargìs, 

. V ttdque  es  extmlHs  piu*  liber  tpfe  Ltbris  ! 

Idem,  vei  proximè,  argamentimu 
. Epigramma  X l V 1 1 L 
Bibliotheca  JEÌet  Cofmidum  file  dida  fepii  , ' 

Scitum  hac  nem[e  Ducem  Bibite  beva  Jzpit.  . „ 
Scd  te  OuQore  > quoque  t$  Cu/lode  > j aperte 

Condidit  illamagtó , canditi  illa . magie. 

Mente  eienim  docla  tu  cunUa  V o.uìn* aa  condii , . 
Omnes  mente  Ltbros  tu  f'ip  evte  fapts*  ' ‘ 

_ Themaidcm,&aliud  Ep  gramma  XLJXf 
- Antoni  Libros  tufaris  -,  (eque  tuentùrj  * '[ 

Armati  aterno  Gloria  vtenfe  Libri. 

Te  dicamtp forum  2Editum  bine  ego  n gpe  Libroruf 
Siue  tui  JEdttttos  ipte  vocabo  Libros  -, 

Idem  foftinet  Argunnenttim, 

’ . Epigramma  L 
Etrufci  Aula  Due  s numero fo  Codice  fulget. 

Plus  micatat  Mentis  dotibus  illa  tua, 

Kamque  corufcat  ibi  Ltbrorum  doli  a fupeÌt$X> 

‘ In  te  plus  dìtes  Gloria  pxndit  epos , 

JEternum  viuax  %n  te  fapicntta  viuit , 

JE  terna*  ipfos  f etite  et  ipft  Lib*os.  . h 

Pape  ! Ergo  vitam  gigntfque  parifque  Papyrts  ; 
Ltbrorum  & Vitate  f ilicet  tpfe  Pater. 

Tralafcio  il  P.Noris  nelle  Addende  alì’Iftoria 
Felagiaaa>ii  Cinclii  in  diucxfi  Libri, e moiri  altri 

Dal/# 
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Dalla  generojìffima  liberalità  del  Serenijjìrno 
Gran  Duca  fino  in  oltre  trattenuti  in  Fi - ■ 
ren'fe  con  groffij finte  prouiggiont  come  pur 
s’  è accennato  in  altro  luogo  molti  Lette - 
■rati  Forafiieri  che  JeriAono  non  fola  ài  or- 
namento j e di  gloria  alla  Tofcana  , ma  à 
tutta  l' Italia,  particolarmente  i fe  olienti. 

PAdre  Macftro  Henrico  de  Noris  Ago- 
goftiniano;è  nato  in  Verona,  ed  eliaco, 
reggente  trà  Padri  della  Tua  Religione  in 
varie  Città  d’Italia.  Vltimamente  era  Qua- 
lificatore del  S.Oifiz.  di  Roma  quando  S. 
A.S.  lo  fece  chiamar  in  Firenze  per  legete 
r iftoria  Ecleliaftica  nello  fttudio  di  Pila, 
con  400.  Piaftre  l’anno  di  prouiggione. 

Non  era  in  Pila  quella  Cattedra  dell’  I- 
ftoria  Sagra,  il  G.  D.  Serm0  lo  fece  venire 
perhauerloapprefTo  di  fe,e  per  dargli  qual 
che  titolo  gli  ofFì  vna  Lettura  in  Pila  di 
fuo  gufto.  Rifpofe  chehuurcbbe  letto  1*1- 
ftoria  Ecclelìaftica , c $•  A.  S.  benché  non 
vi  folle  in  Pila  tal  Cactedia,come  ho  detto> 
fece  apporta  aggiugneria  all’  altre  per  elfo, 
che  non  c fua  piccola  gloria.  Si  leggono 
di  fuo  fino  ad  hora  i feguenti  Libri. 

1.  Hirtoiia  Pclagiana , & Dilfcrutio  de 
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Synodo  V.  Oecumenica,  in  qua  Origemi 
ac  Thcod.  Mopfueftcni  Pelagiani  erroris 
Audorum  jufta  damnatis  cxponitur,  & A-  * 
quileienfe  Schifma  dcfcribitur.  Additur  e 
Vindicijs  Auguftinianis  prò  Libris  à 5. 
Dodorc  concia  Pelagianos,acSemipelag. 
fcripcis.  Audorc  P.M.Henr.De  Noris  Ve- 
roncnfi  Auguftiniano  Sac.  Thcolog.  Pro- 
fdforej&S.  R.  Vniucrfalis  Inquificionis 
Qualificatore.  Pacauii  rypis  Perri  Maria:; 
Framboccii675.in  f.  Evn  tomo  afiai  grof-' 
fo,e  l’Opera  è dotta^d  erudita.  Appena  fu 
vfeitain  luce  in  Padoua.che  in  Parigi  fu  ri- 
ftampaca,ma  perche  in  ella  fi  cenfurano  di- 
uctfi  dotti  Gicfiiiri,iiRè>adinftanzadcl  P.. 
Ferrierfuo  Confi,  libre, no  folo  ordinò  che 
non  fi  pubiicaiTc,ma  in  oltre  furono  calli- 
gati  gli  Stampatori.  Credo  che  ì Giefuiti  fi 
ieruillèro  per  precedo  di  far  proibir  l’Ope-j 
ra,  c caftigarc  gli  Stampatori,  che  in  Fran- 
cia è proibito  lofcriuerc,c  loftampar  Li- 
bri , si  in  fauore  come  contro  Gianfcnio. 
Sento  però  che  fi  riilampi  altroue. 

Nell’apptouationedi  quello  Opufcolo 
del  P.M.Noris,così  fcriue  il  Sig.Lorenzo 
Panciacichi  Sig.  crudiciflìmo,  c Canonico 

della 
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della  Cattedrale  di  Fiiézc.  Perspicua  ditlìo- 
ne,acri  ingenio , limato  \nàicìo ,folidìfij\  ratio - 
nibus,  dottìjfmus  Auitior  huitts  erudita  Epi- 
fiola>( quarti  luce  dignijfimum  cenJeo,( verità - 
te  illufirat  unti  quitati s caligine  rnerfam , atq\. 
incomparabili  rno  defila  }darn  Cenfiris  partes 
egregie  fufiinet , docet , & non  pugnar. 

z.  Ad  Anr.  Magliabechum  Vitum  Ciac. 
In  Notas  loan.  Garnerij  ad  Inlcriptiones 
Epiftolarum  SynodaliumXC.&  XCII.in- 
tcr  Auguftinianas  Cenfura  F.  H de  Noria 
Veroncnfis  Auguftiniani  Seimi  Magni  Du« 
cis  Theologi  & in  Pifana  AcademiaHifto- 
ri$  Ecclefiaftic^  ProfelTFlorcnti^  ex  typo- 
geophia  Hippolyci  de  Naue  1674.  in  4. 

La  detta  Cenfura,  appena  fi  vide,  che  fu 
riftampatain  Louanio , in  8.  typis  Adria- 
ni de  Witte,fub  figlio  Pauonis  j come  an- 
che nobilmente  in  fol.  In  Padoua , rypis 
Frambotti. 

Si  dice  che  il  P.  Garnier,dottiffimo  Gic- 
fuira  Francefe , come  ne  fa  fede  il  fuo  Ma- 
rio Mercatore , prefentemente  rifponda.  ; 

5.  Aduentoria  Amiciffimoac  Doótiffimo 

* « 

Viro  P.  Frane.  Maccdo  in  Patauina  Aca* 

b 

demia  Echiccs  Interpreti.  In  qua  de  Inferi- 
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ptionc  Lib.  S.  Auguflini  de  Grana  Chrifti 
Albine,  Piniane,  & Melania  dillèriturà  F. 
H.Noris  Veronelli!  In  Acad.  Pifana  Eclc- 
iialtic^  Hiftori^  Prof.  Fiorenti^  ex  typo- 
graphia  lub  Sigilo  Steli?  1 674.  in  4. 

La  cagione  che  ha  mollo  il  P.M.  Noris  à 
fcriuerc  quella  Aduencoria  è Hata , perche 
il  P.  Macedo  , nella  fua  Apologia  per  S. 
Vincctino  Lirincnfc,rhaueuainccnro  luo- 
ghi punto  acerbiflìmamente,  cllcndo  tra  l* 
altre  cofcnclla  detta  Apologia  vna  Prefaz. 
ftranilfima  contro  il  detto  P.  M.  Noris , la 
quale  principia;  Iuuat  nunc,  &c. 

- Alla  fuddetta  Aduentoria , fece  il  Padre 
Macedo  in  due  giorni  rispondere  da  va. 
fuo  Compagno  jScholarctto  di  Logica,  e 
quello  c il  titolo  della  Rifpolla. 

Fratris  Archangeli  à Parma,  Socij  P.  M. 
Epillolaobuia  Aducntori?  P.  Noris, fuper 
Qu?dione  Grammatica.  Rom?typis  Ni- 
colai Angeli  Tinalfij  1674.  in  4. 

Tanto  il  P.M.Noris,quanto  il  P.M.  era- 
no pronti  per  replicare , ma  la  Sac.  Cong. 
hà  vietato  all*  vno  ed  all*  altro  per  quanto 
fi  dice  lo  fcriucr  più  di  tal  materia. 

. Adelfo  il  P.  M.  Noris  hà  per  le  mani 

vna 
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vna  dottiflìma  Opera  dell’  Iftòria  de’  Do- 
natifti  , che  farà  vn  tomo  più  grande  di' 
quello  che  ha  ftampato  de’  Pclagiani , co* 
me  fi  calia  dalla  Prcfazzionc  del  Signor 
Dottor  Cinclli , alle  Pocfic  riftampatc  del 
Ghiabrera.  ‘ \ . , . 

Molti  parlano  di  eflo  con  grandiffimc 
Itidi  > e tra  gli  altri  il  dottiamo  Padre 
Chriftiano  Lupo  gli  indirizza  vno  de*  Tuoi 
Opufcoli. 

Monfig.  Giufeppc  Maria  Suarez, nel  fùo 
Corollario  de  Pfalterio  Bafilicas  S.  PétriV 
co  fi  ferme  à carte  6 3.  Qiiod  R.  P.  Henri- 
cus  Noris  Auguftinianus  verfatiflìmus  iti 
Hiftoria  Pelagiana  diligentcr  obfcruauit, 
& ca*r. 1 f 

Il  medefimo  Padre  Macedo,non  oftan-  • 
té  che  adeflo  1*  habbia  come  fi  c fopra 
accennato  trattato  cosi  male , e fcrittone 1 
con  tanto  difprezzo , con  tutto  ciò  in  al- 
tre fuc  Opere  l’haueua  grandemente  loda- 
to , onde  fcriue  di  cflb  nel  fecondo  tomo 
delle  Collazzioni  della  Dottrina  di  S.  To- 
mafo  , e di  Scoto  , Collaz.  io.  Differ.  u 
pag.  579.  Accedit  illuftris  & recens  Au- 
òtor  Auguftinianus  P.  Henricus  Noris 

Vua 
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eroneniìs , qui  in  luo  ef udito  Libro  de 
^littoria  Pelagiana  ,nunc  in  luc^m  edito* 
eo  tramata,  quera  in  fcribit  Vindici  Aik 
\nx  > tandem  Auguftinj  do&rinain 
, munir > qonfirmat  magna  » & in-, 
uida  , Sandorum  Pacrum  auto  ritate.  E, 
tifila  DifjFercnz.,  *.  dcl]a,raeddÌ!pa,  Ope- 
ra , a prite  595.  acque  ob  id  eum  c?  expo?; 
ftulac  P.  Henricus  Noris  in  fup  pra&claro 
tomo  de  Hiftoria  Pelagiana , tra&atn  di 
Vin dicijs  Au gufti ni anis , reccnsin  lucci» 
edito  MedefimamcntC;  alla  pagina  59$., 
Acccdjt  noups»  & ciarus  Senior  Nori* 
In  ino, Libro  de  Hiftoria  Pelagiana,  uunc 
In  luccm  edito.,  A carte  597.  Rcmicto  Lo* 
dorem  ad  eruditiffimum  Pacrcm  Henri*, 
cum  ;NoriS:&c. 

, Ne-  parla  li  medefimo  Padre  Ma  ceda  ; 
con  lode,  anche  nella  (uà  RifpQftaad 
tas  Nobilis  Critici  Anonymi  in  Appio-, 
giam  Reu.  P.  Fr.  Thom*  Mazzae  prò  Io;. 
Annio  Viterbicnfi , feriuendo  alla  pagina  . 
109.  Infpiciat  iuter  Parr,es  Auguftipianos , 
Patrcm  Hjcnncum  N ori  sin  ScholisThco- , 
logicis,  & Ecclefiafticis  fpatijs  vcriatiflì- 
U qui  fpes  Ordini,  altera , & Vr^L 

ma- 
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gno  fuccedit  Ottuphrio  r Se  uuper  infigni 
edito  de  Hiftoria  Pclagianavol  limine,  io-, 
gemei»  libi  glo  ri  am'  comparaci  c. 

Il  Sig.  Ottauio  Ferrari , nella  terza  par- 
'tfrdelle  Tue  Prolusioni , ed  Epiftolc,in  vna 
Lettera  al  Sig.  Iacopo  Gronouio,  à carte 
148.  Scd  quando  cibi  folatium  à Duce  dir- 
cum  munificcntiffimo  : nec  minus  triftium 
lenirne»  à do&iilimi  Magliabcchij  offi- 
cijs,  acque  humanitatc  » quo  vel  vno  asfti- 
mare  Principem  potfumus  , Se  cui  fupcr 
ingentia  in  rem  literariam  merita,  me  ob 
fingularem  in  te  beneuolentiam  , pluri- 
mum  debere  fateor.  Acccdit  Pacris  No^ 
ri/ij , qua  nec  meliorem , nec  candidio* 
rem  animam  Sol  videe , contubernium, 
quem  ita  diligas  precor  quemadmodum 
file  ille  amat.  Ed  à carte  147.  in  vna  ab*' 
tra  Lettera  al  medefimo  Sig.  Gronouio; 
Ego  quidem  , cum  praetcritis  diebus  de 
tuo  aduentu  à Patre  Norifìo  V,  C.  ccrtior 
fadfcus  fuiiTem,  Scc. 

PAdre  Bònauentura  Baronio , Minore 
Oflcruante , lberncfc. 

E quello  ottimo  , e dotto  Padre , Ni-! 
potè  di  Sorella  del  famofo  P.  Luca  WM*' 

Vuu  a 
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dingo*’  Hà  fìnoad  hora  dato  in  luce  otto, 
comi  in  foglio,  di  varie  fue  Opere, e quat- 
tro alrri  ne  hà  pronti , per  iftampare  me- . 
deiimamence  in  foglio , oltre  à diucrii  Or 
pufcoli,  i quali  tutti  Ci  vedranno  ben  pre- 
tto in  luce.  ; Se  Dio  gli  concede  Vita  > ne 
comporrà  anche  molti  altri , poiché  non 
elee  mai  de-iegtjenti  due  luoghi,  cioè  , o 
di  Coro  .nel  quale  è affiduiffimo  à fare  Q-  > 
razzione  , o di  Cella  à (ludiare.  E'  vera- 
mente di  vna  Vita  aufteriflìma,  onde  apr, 
porta -non  piccolo  efempio  alla  Città  , 
tutta.'  • . 

-1  feguenti  fono  i tomi  in  foglio , che . 
fino  ad  hora  hà  dati  in  luce , per  tralafcia- . 
re  gli  Opufcoli.  . , . ( 

- i ; Fr.  Io:  Duns  Scotus  Ordinis  Mino- 

V • , * 4 * ♦ I 

rum  Do&or  Subtilis  per  Vniucrfam  Phi-, 
lofophiam,  Logicam , Phyncam , Meta-' 
phyficam  .,  Ethicam  * xontra  aduerfantes 
Defcnfus , Quseftionum  nouitate  Ampli-, 
ficatus  , tribus  Tomis  diftinófcus.  Autor. 

— » * * V . 

Bonaucntura  Baro  ciufdcm  Ordinis,  Hy- 
bernus  Clonmelieniìs , dudum  jam  in  Ro- 
mano Collegio  S.  lHdori  Philofopht£  8c 
S.  Thcologùe  emeritus  Profcflor  ordina-, 

rius 
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Libro  Qvarto.  -461 
rius  &c.  Colonia?  Agripinae , apud  Ioan- 
-nem  Bufatum  1664.  Sono  tre  tomi  in  fol* 
Tra  quelli  che  con  lode  approuano  quc- 
; Ila  Opera , vno  c il  Padre  Franccfco  Aral- 
do Scrittore  notiffimo. 

‘ 1.  Ci  fono  ftampati  tre  tomi  in  foglio 

di  Opufculi  vari;  del  Padre  Baronio,  ma 
"perche  il  primo  che  fu  impreffo  in  Libi- 
noli non  f hò  appreflo  di  me-,  non  polfo 
‘traferiuerne  quìil  titolo.  Copierò  per  tan- 
to i titoli  del  fecondo,  e del  terzo. 

• 3.  Opufcula  Pro  fa,  & Metro  argomen- 

to edam  Varia.  Au&or  Bónauentura  Ba- 
ro , Hybernus , Clonmelicn/ìs , Seraphi- 
ci  Ordinis  FF.  MM.  Sanali  Franeifci,  Ha«< 
dlenus  in  Vrbe  Roma  apud  S.  lfidor  nunc 
apud  Lngdunenf.  in  S.  Bonauent.  Huma- 
narum  a?què  ac  Diuinarum  Literarum  c 
tnultis  Emeritus  Profeilòr  primarius  &c. 
Tomus  fccundus.  Lugduni  fumptibus 
Matrhad  Liberal  ródili  fol;  — r 

- 4.  Opufcula Proia,  & Metro,  Argu- 

mento  etiam  Varia  Au&or  Bónauentura 
Baro  Hybernus  &c.  Tomus  tettius  Lug- 
duni fumptibus  Matthaei  Liberal.  1671* 
in  fol.  .•."*»  v.. ...  ■ ■> 

•-  yuu  } 
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In  principio  de  detti  tomi  di  Opufeo- 
ii  > fcriue  alcune  particolarità  della  fu  a 
Vita. 

j.  lo:  Duns  Scotus  Ordinis  Minorum 
Do&or  Subtilis  de  DeoTrinojconcraad- 
uerfantes  quofquc  Dcfenfus,  Quasftionum 
nouitate  Amplificatus.  Autor  Bonaucn- 
tura  Baro  eiufdem  Ordinis,  Hybernus» 
:Clonmdicnfis , dudum  in  Vibe  Roma, 
apud S.  lfidor.  nunc  apud  Lugdunenf.  in 
S.  Bonauenturà  Philofophiae,  & S.  Theoj-. 
logiaz  cmeiitus  Profeflbr  Primarius  &c. 
Lugduni  fumptibus  Matthsei  Liberal 
1668.  in  foi. 

é.  Io:  Duns  Scotus  Ordinis  Minorum 
Do&or  Subtilis  de  Defo  yno.  Concra  ad- 
uerfantcs  quoque  Pefenfus,Qiia:ftionum 
nouitate  Amplificatus  Au&or  Bonauen- 
tura  Baro  &c.  Lugduni  fumptibus  Mat> 
ibaei  Liberal  1670.  in  fol. 

I detti  fono  gii  otto  tomi  in  foglio  che 
il  Padre  Baronio  ha  fino  adhora  dati  in  lu- 
ce , cioè  tre  di  Filofofia , tre  di  Opulenti 
diuerfi,  c due  di  Teologia*  . t.  u 

. I quattro  tomi  in  foglio  che  comt  ho 
detto  in  breuc  li  vedranno  in  luce  di  elfo* 
. . clTen- 
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fclTeUdo’ giàrieile  mani  di  viro  Stara  pà- 
(torc  di  Lione  > Conterranno  le  feguenti 
^materie. 

I*  Il  primo  tomo  tratta  de  Chrifto, (det- 
tò nelle  Scuole  de  locar  nàtione)  • * 

* z.  Il  fecondo  della  Sàntiifima  Eo- 

* 

•chariftia.  - 

a.  Il  terzo  de  Sacramcntis  ih  genière, 

'•  * ■■  ' J 

4.  11  quarto  contienè  vari]  Óptifcoli,e 
farà  il  quarto  tomo  degli  Opufcoli  ftatW- 
bàli , de’  quali  (òpra  fi  è fattaitìcntionc.  • 

• - Prefentemcnte  fà  (lampare  in  ottano, 
nià  nobilmente»  in  ottima  cartài  e bel  ca- 
-iratterè  » :il  fegtrchtefuo  Libro. 

Triàs  Tu(ca;:  fiuc  tótidcra  Vcncfabiles 
fèrui  Dei  reccntcr  in  Etrùrfse  Vicis  futili 
■&  deftioéli , Defèripta  (Indiò  & ftylo  Bo- 
ftàuehmrae  Bàtoli  is  Hybfcnii  CI ónrficlieti- 

fis  Ord.  Mihi  8.  Fràiiciìci  Ahi*  Clttiftia- 

. * * • • _ 

ho  1^4*. ‘ - / ,r‘  1 \ - 

• :Nel  detto  Libro  fi  eòftefengonò  le  fc- 

gtìtehtf  tre  Vite  > còti 
ràfnei&é.  * ' . 

*-;-ITOr!à--y!tófc«r  VlrtOtòni  Veni 
Viri  remi  Dtì  Beìièdt&i  Baecij  Etra 

“i-e  v u u 4 
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gularis  obfertiantiie  Ordinis  S.  Francifd. 
1 Magdalenae  Bacciae  ( olim  Mari*) 
Etrufc*  VirginisSanttimonialis  Vira,  & 
yirtlltcs.  . . , t4  ' 

T 1 attatus  Hiftoricus  de  Vira  & Virruti- 
bus  Semi  Dei  Scraphini  Nencini  Pra- 
tenfis  Rtgularis  Obferuandae  Ordinis  S. 
Trancilo*. 

Perche  dall*  approuazzione  che  fa  al 
detto  Libro  il  Padre  Serafino  Tinghi, 
molto  filmato  in  Firenze  per  l’efenoplari- 
tì  della  Vira,  fi  cauano  diuerfe  notine  in- 
torno al  Padre  Baronio  , nonriufeirà  in- 
grato ch’io  qui  ne  trafenua  qualche  patte. 

Serio  legi , fedulo  pernolui  > & maturjè 
confideraui  Librum  qui  citulum  prefert 
TriasTufca  Adm.  R.  P.  F.  Bonauencure 
Baronis  Hyberni  Clonmcliéfis  Ord.  Min. 
S.  P.  N.  Francifci  Philofophias  & S.Thco- 
logi*  Lcttoris  Gencralis  & lubilati  Scri- 
ptoris  publici  j dudum  jam  Cufiodis  Pro- 
nincialis,  & Commiflàrij  Prouincialis:E- 
tnincntiflìmi  & Rcucrcndiflìmi  Principis 
Nicolai  Cardinalis  Ludouifij  Supremi  Sa- 
cr*  Poénitcntiari*  Apoftolic*  Prefetti 
Jhcologo.  Cuius  laus  cft  in  Cacalogp 
. / Seri- 
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~Scriptorum  noftri  Ordinis,  aut  potius  m- 
quam  maturius  laudarur  in  duodecim  fuis 
•voluminibus,  Philofophia?  & Theologiae 
quibus  titulvs  Scocus  Defenfùs  > & Varia- 
rum  Ledtionum  nomcn  Opufcula  prrefc- 
rcntium  : quorum  o&o  jam  typis  commi!-  t 
fa  Ordini  noftro  Seraphico  honorem , & 
vniucrfac  Reipublicae  Chriftianae  vtilita- 
tem  plurimam  adferunt  j & alia  quatuor 
prasto  parata  magis  ac  magis  fperaturidc 
prarftitura.  Quem  Detti  bene dithts  tandem 
fka  benignimtejuis  temporibus  , nobis  Etru- 
fció  dedit  i vt fìaliurn  Scotiim  DoftoremSub - 
tilctn  J cripti s fuis  in  ab/èntia  enm  cognouì- 
rnus , in  pr&fentùi  probitate fluì  alium  Bona- 
uenfuram  Doclor  e?n  Seraphicum  adrnirermr. 

Hà  molte  Opere  per  le  mani , ftudian- 
do  indefcflamentc > e prefentementc  com- 
pone vn  Trattato  de  Angelis. 

Da  cento  Scrittori  > o vien  citato  con 
lode,  o vien  celebrato  con«rncomi  e tfà 
gli  altri  dà  Monfig.  Caramue'ile  , dal  Pa- 
dre Waddingo , dal  Padre  Lezana  , dal 
Padre  Alua,  dal  Padre  inchofcr,  dal  P.  D. 
Francefco  Maria  del  Monaco  , dal  Padre 
Araldo , dal  Padre  G19:  Battila  Rodi, e dà 
' - Viiu  5 
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diucr fi  altri.  Alcuni  hanno  fatto  compo- 
fitioni  ex  profeflo  in  (uà  lode  » come  il 
Sig.  Enrico  Chifelio  fiammingo , il  Sig. 
Antonio  Polatai  Vnghcto , il  Sig.  Iacopo 
Ghibbcfio  Inglcfe  Poeta  Ccfareo  Laurea- 
toci! Sig.  Michele  Ermini  Fiorentino  &c. 

Il  volergli  Copiar  qultutti,farebbe  co- 
fa  troppo  lunga  » onde  trafcriucrò  fola- 
mente  quello  che  di  eflo  rprillc  il  dottiflì- 
tno  Padre  Waddingo  , nel  fuo  Libro  de 
Scriptoribus  Ordinis  Minorum  , in  tem- 
po che  il  Padre  Baronio  non  haueua  an- 
cora dati  in  luce  fe  non  alcuni  pochi  Li- 
bretti. * 

Bonauentura  Baronius  Hyberlius  Clon- 
melicnfis,  meus  ex  Sorore  Nepos  » huius 
Sacri  Collegij  Sacrae  Thcologiaspcr  ali- 
quot  annos  Piale &or , edidit. 

Orationes  Pancgyricas  Sacro  propha- 
nas  decem.  Prima , qua  eft  de  venuftate 
Virginia  Mari»  incipit:fempcr  ccnfui  &c. 
Prodijt  Roma:  apud  Ludouicum  Grigna- 
num  anno  1643. 

Metra  Mifccllanea,  quorum  primus  Li- 
ber  eft  Epigrammatum , alter  Syluula  var. 
quibus  acceftcrunt  Elogia . aliquoc  lllu- 
. . ftrium 
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ftrium  Heròutn.  tneipfc  Opus  ab  fepi- 
gradinate  de  Ghtifti  #eérha  géneratloiie 
&c.  Prodiitapud  cftttdétó  Typographtira 
hoc  armo  i6q6i  cjui  ità  ferito.  I^abet  pril- 
lò pararum  Opus  > quod  infcripfìt  ; P ro- 
llili ones  Logiese  & Phiiofòphicaé  qùibuk 
sn'n'c&'itùr  Opufculuóa  irifcripruni  Harpò- 
trdt&s  quinqaeliidius  i ri  Uè  Diatriba  Sì- 
lentia^  Cciituriam  Epìftòlarum  Sclédta- 
ftsm. 

ÒbfidiòHIétìi  èi  expógnàtiorrern  Àrdi 
Duncanon  in  kybérnid , fub  Thoma  Pre- 
ftotio  Opus  graiie  Philofbphicum  , Si 
Thcòlogicum  prò  Scoti  do&rina  defen- 
deiida,  Tornii fcribus  drflrindurti. 

Si  chiama  {bdisfatriflìrno  della  correda, 
benignità  * e gencrofirà  di  S.  A.  $.  onde 
fèriuc  tra  1 altre  cofe  nella  dedicatoria  del 
Librò  intitolato  Trias  Tufca , del  quale  fi 
è parlato  foprà.  Tuus  eli  Autor , tot  à Te 
benèfieijs  dcùi&us , falutariònis>afpe<5his, 
allòqui/  ; Eo  Honorein  Aula  tua  habitus* 
quefn  { vt  inttl ligo  aliunde)'Vitf  effes  Piiii- 
dpum  Oràtòiibus  imp^nfurus  &c. 


V a u C 


Digitized  by  Google 


468  Parti-  Ter  r a,  ; 

Nicolò  Stenone  di  Danimarca.  QutfV 
(lo  veramente  e vn  Signore  Dane-  , 
fe  » di  coftumi  ottimi  ; mentre  viaggia- 
ua  nell’  Italia  , come  pure  haueua  fatto 
in  altri  Regni  , pacando  per  Fiorenza  fO 
fermato  in  quella  Città  dal  Sereniamo 
Gran  Duca  Ferdinando  digloriofa  memo- 
ria) con  buoniflìma  prouifione,  la  quale 
gli  venne  poi  generofamente  confumara 
fenza  obligarlo  à cofa  alcuna  dal  Seccnif- 
fìmo  Gran  Duca  Cofmo  i tanti  atti  di  be- 
nignità accompagnati  d’ altre  confidera- 
tioni  l’obligarono  à paiTar  dalla  Religion 
Luterana , alla  Romana  , la  quale  adiura- 
tione  feguì  nella  medeiima  Città  di  Fio- 
renza, doue  pure  tempo  innanzi  haueua- 
no  fatto  loftcflo  il  Signor  Giouanni  Pri- 
cco  Inglefe , & altri.  Tralafcicrò  di  par- 
lare di  molti  Libretti  da  eflo  dati  in  luce 
prima  di  paflare  in  Fiorenza,  come  anche 
delle  controucrfie  pallate  tra  eflo  , He  il 
Signor  Blaflo  notiflime  à tutti  gli  Studiofl, 
e farò  (blamente  mentione  di  quelli  che  di 
frefeo  ha  fatto  (lampare  in  Fiorenza. 

i.  Nicolai  StenonisElementorum  Myò- 
fogiae  Specimen  , feu  Mufculi  deferiptio 

Geo- 
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Geometrica.  Cui  acceduta  Canis  Carcha- 
rise  difletìium  caput  » & difle&us  Pifcis  ex 
Ganum  genere. . Ad  Sereniffiraum  Ferdi- 
nandumil.  Magnum  Etruriae  Duccm.  Fio- 
lentia:  ex  rypographia  fub  figno  Stella: 
-1667.  in  4.  Fù  doppo  il  «letto  Libro  riftam- 
pato  in  Olanda  in  8.  . 

x.  Nicolai  Stenonis  de  Solido  intra  So- 
iidum  naturaliter  contento  DilTcrtationis 
Prodromus  ad  Sereniflimum  Ferdinari- 
dum  il.  Magnum  Emiri#.  Ducero.  1 Fio- 
lentia:  lub  figno  Stella:  1 669.  in  4.  Coli 
fcriue  di  fc  fteflo , c degli  honori  che  ha  ri- 
ceuutiquà,  nella  Lettera  dedicatoria  del 
primo  de’  detti  Libri,  id  vero  magnum 
fauòrisTui  argumentum  intcrprctor>quod 
in  Italia > quod  Fiorenti#  > quod  in  Aula 
ingenijs  Florentiffima , Princcps  ob  foli- 
dam  rerum  cognitionem  toto  Literato 
Orbe  celcberrimus , mihi  Septentrionali 
homini,  vixmediocribus  ingenijs  acceii- 
fèndo  y ex  illis  horis  quafdam  dare  volu.èr 
ris,  quibus  > vt  curis  publicis  defatigami!» 
animum  relaxes , eam  in  natura:  » & artis 
myltcrijs  dcledationem  inuenis , quam  in 
ludis , jocisquc  alijs  quaercrcnt.  Huic  ae* 
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cediti  quod  in  Vtbe  hofpitium  miti!  d&- 
gnaucris , ftudiifque  meis , & cxperimenu 
tis , quse  infcruire  potUerint  » omnia  ne  ex», 
pedanti  quidem  vltrò  obtulcEis.  T aeeo 
pinta  alia  meritis  mfcis  longè  ma  jota  bru- 
tte ficia  , quibus  Tuum  in  tne  fauorerrì  iti 
dics  teftari  voluifti. 

* • Ed  à catte  8.  del  fecondo , cófi  paria  aL 
Sereniamo  Gran  DucaFerdinando.Quarti 
tic  tua  facilitate  fpem  me  am  > cerriorefn 
feddit  iìnguiaiis  iik  beitéuoleritia  , qua* 
ftudioram  meorum  inéremenris  liberale 
fubftdium  addicendo  , inregràm  mihi  re** 
lidam  volueris  dileCndi  libèuatem , quo»* 
fiesctìnque  ita  /ulTenc  oecafio  &c. 

Ha  diuerfeOpere  per  le  masi,  fi  di  ma»* 
ferie  Anatomiche,  come  Filcròofiche*  ed 
anche  alcune  per  conuincere  i Pioteftatv- 
ti  t le  quali  à fuo  tempo  farà  (lampare* 

Diucrfi  fanno  di  elfo  honoreuol 
tione  > ed  id  ne  regiftrerò  qui  alcuni  pon- 
chi > che  prilla  degli  altri  mi  verranno  aU 
la  memoria.  - *>,p . 

Il  Sig.  Needaffi*  nella  (ira  Difquifitio- 
ne  Anatomica  de  Formatd  Foetu  à Carré 
£7»  dell*  edii.  di  Londra.  D^eimu*  tereius 

nunc 
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Aline  agitur  annus  ex  quo  hunc  duótum 
primo  confpexi.  Annoque  huius  Speculi 
quinquagefimo  quinto  Cl.  Gliftonio  eius 
mcntionem  feci , qui  eum  facile  agnouir, 
tanquam  (ibi  diidum  exploratum.  Ali;s 
quoqueolim  o (tendi  nimirum  ante  editam 
Stcnonis  Epiftolam  Ci.  Willifio»  Miiling- 
tpno , Lovveto  : Se  Cl.  Boylio  Anno  59. 
yt  Se  cgregijs  Viris  Domino  Guifonio , Se 
Domino  Fiardo  Gallis  , quibus  co  anno 
jHollandiam  profc&uris  non  hunc  du- 
&,um  tantum , (ed  Se  duótus  faliualcs&r 
narium  meatus  mihi  itidem  ante  1 5.  annos 
notos , quos  poitea  edidit  Scenono > cxhi- 
bt»i  fpe&andos.  Nefqio  an  illis  vnqna» 
innotuerit  Vir  hic  doefriflìmusi  an  alibi  di** 
dicerit  ea  qua?  ego  compluribus  tum,  An- 
gtis  j tum  peregrina  frequenter  monftra^ 
■ui  j aut  potius  fortuna?  Ina?  > Se  in  rebus 
anatomici®  diligentiaa  debeat  quod  ei  coro- 
tigerit  c(Te  in  illis  inueniendis  aeque  felici» 
in  edendis  feliciori.  Credo  tamen  vel  e» 
nomine  hac  in  re  candide  Se  ingenue  fé» 
cilTe , quia  Se  aliorum  vaforum  deferiptio» 
nes  addit  mihi  quidem  ante  leótum  Ste* 
nonem  prorfus  incagukor  wn>  quasex  o- 


\ 
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culis  lacrymas  deducane,  cuius  arcani  tén* 
dem  reuclari  grarias  ei  lubens  ago.  Inte- 
rim quum  bis  ab  eodem  viro  praeueniri 
cernerem  qua:  hifee  de  rebus  meditacus 
fueram  , non  diifiteor  fegnitiem  noftram 
ad  ha:c  paucula  diuulganda  inde  excicatam 
&c.  Tralafcio  il  reftante.  - ' 

r 11  Sig.  Redi  à carte  75.  delle  Tue  Efpe- 
rienze  intorno  alla  gcnerazzione  degli 
Infetti.  ‘ 


Tòlto  che  fu  morto,  eflcndo  venuto  ì 
trouarmi  il  dottiamo  , ccelebratiffimo 
Sig.  Nicolò  Stenone , curiofo  di  ofTerua- 
re  in  quale  flato  fi  farebbono  trouate  le 
vifcerc  , cd  il  fangue  di  quel  piccione  au^ 
tielenato , &c.  - - . 

* L’ifteiTo  Redi , i carte  np.  del  mede- 
lìmo  Libro.  * • ) 

; Quando  mi  furon  portati  quefti  anima- 
letti, era  meco  per  fortuna  il  Sig.  Nicolò 
Stenone  di  Danimarca , famofìffimo  ana- 
tomico de’  noftii  tempi , e letterato  di  rig- 
guardeuoli,  e gentiliffime  maniere,  tratte- 
nuto in  quella  Corte  dalla  rcal  gener oliti  . 
del Ser“*  Gran  Ducale.  • - ; 

-w  Teodoro  Aldes , nella  DilTcr catione  ad 

Ami- 
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Amicum  Batavum  % Se  ex:,  à carte  3.. 

Cum  non  tantum  Fabritius , fed  Se  Stc- 
* nonis,  Anatomicorum  coryphtei»  Allan- 
toidem  deprehenderint  petuiumque  ob- 
r feruauennt. 

La  detta  paruc  troppo  gran  lode  al  Si- 
, gnore  Obokenio , onde  fcriilc  in  vna  Let- 
tera al  Sig.  Gio  : Badila  à'  Lamzvveerde:  > 
Medico  Pratico  della  Città  di  Amfterdà» 
la  qual  Lettera  fi  troua  à carte  143.  dell* 
Anatomia  Secundin*  Human*  del  detto 
.SignoreObokenio.  s 

, •.  Et  hoc  etiam  non  poflùm  non  vno  no- 
: tare  verbo  : quod  illa  Nicolai  Stcnoms»  a 
‘ìo:  Abangelis  in  Thcod.  Aldcs  Epiftola 
obferuata  > laudano  » mihi  quoque  val- 
de  affettata  videatur. . . 

Non  equidem  invideo 
nec  laudem  juveni  do  dio  & induftnp  de- 
negandam  cenfeo  : fed  anne  Anatomico- 
rum  Goryphasus  fit  > ali;  mecum  judicent* 
queis  perfonarum  nullus  habetur  iocus» 
! Se  Coryph*i  epitheton  norunt.  Et, filata 
pròpero  curfu  co  exiftiraationis  Se  pf  etij» 
quo  Fabricius  oiim  , apud  Italos  .pcrtìc- 
Uètit  * ego  Cane  quam  gratular  fumtngp 
eia s felicitati*  Sciliccc 
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Non  euiu's  hominicomingitadire  : 

- Corinthum 

Non  è però  marauiglia  che  il  Signore 
Obokenio  (crina in  quella  maniera»  poi- 
ché erano  pallate  tra  effo , ed  il  Signore 

• Stenonc,  grandi  inimicizzie,  ed  il  Signo- 
re Stenont  fuddetto  ftampò  tri  Pai  tre  cafe 
in  Leida , l’anno  1 66$.  vn  foglió  con  que- 
llo titolo  j Nicolai  Srcnonis  Apologia 
-Prodromus  » Qu6  demonftratur  , ludi- 
tètri  blafianum  & rei  Anatomica;  imperi- 
turo effe  > & affe&uum  fuorum  fervuod. 
In  principio  del  detto  foglio  vi  fi  legge. 

^Vkrajè&iLiber  hifeediebus  prodijticujus 
fronti  haeclèguntur  infcripta  : Novùs  Dii- 
&us  Saliualis'  Blafianus  in  lucem  prò- 
traólus  à Nicolao  Hoboken.  Si  Pracfatiò- 
nem  confidi®  » polliectut  illa  in  hoc  Libro 
iftuèhiénda  > qua;  Candidimi  Ledlorcm 
-édocerè  poifinr*  eertumque  Tcddbrc,  i«- 
oentìonis  prima:  Duétus  Saliualis  non  ita 

• jjfidem  éx  manilla  fupcriore  felieiter  eruti: 
& id  quidèm  ita  » ve  exijfdehi  judicari 
poffit , quo  jtìte  6s  ànimo  neper  Nicolaus 
Stenóni®  , (ibi  eam  affumere  » & Blafi® 
dierogare  conato®  fic.  ^ Ipfum  opus  fi  adiri 

J • . jadi* 
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judicij  qua  fi  formati!  vidcs  , vbi  Blafius 
accufator,  Ego  rcus  * Hobokcn  judex  : 
parum  enfili  fuerat  Hobokio  idi  ed  idi  de 
Blafij  Epiftolam , nifi  fimul  in  hominem 
fibi  ignorimi  ccnforiam  ftcinxiflet  virgu- 
lam , & de  re  fibi  aeque  ac  Blafio  cognita 
judicium  prtecipitaficc. 

Per  quello  , il  Signor  Oboken  > an- 
che in  diuerfi  altri  luoghi , non  parla  bc- 
nifiìmo  del  Signore  Stenone.  . 3 

Di  quelle  Controuerfie  tra  il  Signore 
Blafio , il  Signore  Oboken  > ed  il  Signo- 
re Stenone  , cofi  in  vna  Lettera  fenile 
fenfatamente  il  dottifiìmo  Siguore  Tom- 
jnafo  Bar  t oli  ni.  ..  j 

, In  du&uum  Saliutalium  inuentione  pri- 
ma , nimium  tribui  amico  noftro  commu- 
.n i Cl.  Blafio.  Nihil  dottifiìmo  V irò . de- 
trailo > qucm  amo  , & laude  dignum  ju- 
dico.  Caecerum  ille  duttuum  Salinai  imm» 

* 4 

maxillx inferiori infertorum  repertor  pri*- 
mus  dici  non  poreft,  ncc  vnquam  voluic 
prò  fila  ingcnuitate  .-quippe  qui  Gl-War- 
thono , cam  prxtogatiuam  dubiam  nun- 
*juam  fccit  » de  duttibus  fai  inai  ibus  > in 
Claxilla  tantum  fiipeaori  loqmiuis  > : p agi 
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64.  Medicina  generalis.  . 

. De  quorum  duófcuum  ìnnentione  prima 
certat  Stenonius  nofter.  Ego  hujus  litis 
<arbicrium  femper  deelinaui  j quia  vterque 
mihi  amicus.  Tentauique  offenfos  vtriufi- 
que  animos  potius  amica  concordia  com- 
ponete , quàm  irritare  : fed  irritum  fuit 
haótcnus  meum  votum , nefeio  cujus  cul- 
pa. Bella  enimhujofmodi  > inter  Ana- 
tomes  fcriprores  geruntur, 

' Nullos habicura  triumphos 
Forian , fi  reuiuifeeret  Abenzina»  Haly 
abbas,  \ faacus(apud  quos  horum  duófcuum» 
imprimis  W artonianorum  > veftigia  ma- 
nifcfta  comparcnr)aliquid  autoritate  fua& 
eloquentia  ad  conciliandas  cruditas  hafee 
pennas  poflènt  confcrrc.  Quibus  tamen  & 
ipfis  illud  Seneca  de  Confol.  ad  Polyb.  c. 
fé. prò  amicis  noftris  occincrem  Virtus 
in  medio  polita  eft,  neminem  dedignatur, 
qui  modo  fé  dignum  illa  judicet 

Quod  & de  te  Clariftìme  Vir  di  dura 
rclim  &C.-Ì  j :■:/{.  ««£?.:  j 

- Il  fuddetto  Bartolini  > fa  in  più  luoghi 
onorevol  mentione  del  Signore  Stenone» 
come  anche  molti  altri,  che  per  breuiti 
tralascio.  v Nello 
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Nello  Stato  del  Serenijfimo  Gran  Due  A 3 fuor 
1 che  in  Firenze , fi  trottano  anche  i fegnen- 
, ti  j che  hanno fiampato  Libri  N ella  Città 
. diPifi . 

BArtolomco  Cheli  Pifano. 

E huomp  molto  ciotto  nelle  materie 
Legali , e Lettore  Ordinario  del  lus  Ci-» 
uilc  nello  Studio  di  Pila. 

Libri  da  elfo  mandati  in  luce. 

* 1.  Interprctationum  Iuris  Bartholomaei 
Chefij  Pitani  I.V.  D.  & in  Pifano  Gym- 
nallo  luris  Ciuilis  Ordinarij  Profelforis 
Libcr  primus  cum  Argumcntis,  Summa- 
rijs , di  duplici , Capitum , &c  Rerum  In- 
dice. Eiitio  fccunda.  Auóto  Secundo  In- 
terpretationum  Iuris  Libro  , Qui  nunc 
pciinùm  in  luccm  editus  eft.  In  qua  > Li- 
heretiam  hic  Primus»  innumeris  , quibus 
aurea  fcatebat  mendis  * diligenciflimc  eft 
expurgatus. 

Liburni  fumptibus  Io:  vincentij  Bonfi- 
gli  apud  Haered.  Domin»  Minafchis  1657. 
in  fol.  Tanto  il  primo  Libro  , quanto  il. 
fecondo , fon  dedicati  dall’  Auttore  al  Sc- 
renilfimo  Principe  Leopoldo,  horaCar~: 
dinaie.  . 

k « 

I 
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64.  Medicina  gcneralis. 

De  quorum  duófcuum  ìnuentione  prima 
certat  Stenonius  nofter.  Ego  hujus  litis 
arbitrium  femper  dcciinaui } quia  vterque 
mihi  amicus.  Tentauique  offenfos  vrriufi- 
que  animos  potius  amica  concordia  com- 
ponerc  , quàm  irritare  : fed  irritimi  iuit 
haólcnus  meum  votum,  ncfciocujus  cul- 
pa. Bella  enim  hujufmodi  , inter  Ana- 
tomes  fcriptores  geruntur, 

•_  — — Nullos  habitura  tiiumphos 

Forlan , fi  reuiuifeeret  Abcnzina,  Haly 
abbas,  \ faacus(apud  quos  horum  duótuum» 
imprimis  W artonianorum , veftigia  ma- 
nifefta  comparcnt)aliquid  autoritate  Tua  & 
cloquentia  ad  conciliandas  eruditas  hafee 
pennas  poflènr  confcrre.  Quibus  tamen  & 
ipfis  illud  Scnecas  de  Confol.  ad  Polyb.  c* 
5 6.  prò  amicis  noftris  occincrem  : Virtus 
in  medio  polita  eft,  neminem  dedignatur, 
qui  modo  fé  dignum  il  la  judicec 

Quod  Se  de  re  ClariflSmc  Vir  diólum 
yelim  &cv 

- Il  fuddecro  Bartolini  > fa  in  più  luoghi 
onorevol  mentionc  del  Signore  Stenone, 
come  anche  molti  altri,  che  per  breuitè 
tralafcio.  * ' Nello 


Digitized  by  Google 


L i,i  r o Qjr  a r t o.  477 

Nello  Stato  del  Sereniamo  Gran  Duca  , fuor 
i che  in  Firenze , fi  trottano  anche  ì fegtten- 
. ti  j che  hanno  fiammato  Libri  N ella  Città 
■ di  Fifa. 

BAtcolomco  Cheli  Pifano. 

£ huomo  molto  dotto  nelle  materie 
Legali , e Lettore  Ordinario  del  lus  CU 
uile  nello  Studio  di  Pila. 

Libri  da  elfo  mandati  in  luce. 

. i.  Interprctationum  luris  Bartholomaei 
Chefij  Pitàni  I.V.  D.  & in  Pifano  Gym-, 
Hallo  luris  Ciuilis  Ordinar ij  Profelloiis 
Libcr  primus  cum  Argumentis,  Summa- 
rijs , duplici,  Capitum , & Rerum  In- 
dice. Editio  fecunda.  Audfco  Secundo  ln- 
tcrprctationum  luris  Libro  , Qui  nunc 
primùm  in  luccm  editus  eft.  In  qua , Li- 
berctiam  hic  Primus,  innumeris  , quibus 
aurea  fcatebat  mendis  , diligcntiffimc  eft 
expurgatus. 

Liburni  fumptibus  Io:  vincenti]  Bonfi- 
gli  apud  Hsered.  Domin.  Minafchis  1657. 
in  fol.  Tanto  il  primo  Libro  , quanto  il, 
fecondo , fon  dedicati  dall5  Auttore  al  Se- 
reniamo Principe  Leopoldo,  hora Car- 
dinale. 
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' La  prima  impresone  del  primo  Libro 
delle  dette  Interprctazzioni  , fu  fatta  in 
Fircnzedà  Amator  Malia  , l’anno  i6fo. 
in  4.  InclTa , nella  Prefazzione  al  Letto- 
re, che  nella  feconda  edizzione  non  vi  li' 
ttoua  > tri  l’alrrc  cofe  ferine.  - 
* Nihil  minus  cogicabam  > Amice  Lc- 
61  or , quàm  promulgare  lucubrationes; 
meas  : Noueram  enim  ingenij  mei  tenui- 
tatem  ea  allcqui  non  polle , quae  dignè  chr- 
cumferrentur  : Sed  cura  mihi  fàepiùs  re- 
nunciacum  elTetab  amicis , eamdcme* 
percrcbuille  famam  , vt  aliquid  forte  in* 
forcnlibus  Controuerlìjs  , fed  in  S«hola-' 
fticis  dilputationibus  , thcoricifque  con- 
tcmplationibus  , nihil  omnino  prillare 
polTcm  j.quas  nihili  faciens  pra»tcrierain$ k 
me  tandem  fubitò  quodam  impetu  indù- 
xeiHint  ex  aiiquot  quae  non  modicoftu- 
diorum  vfu  comparaucram,  aederem  haec- 
pauca  , quie  Viris  do&is  indicarent , an 
in  Doótorum  Gommunibus  opinionibus  : 
conquaerendis  , an  porins  in  Veterum  I.’ 
Gonlultorum  di&is  cxaminandis  ternpus 
abfumpferim  » 8cc.. 

a.  De  Diiferentijs  luris  Bartholomael 

Cheli) 
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Ckcfij  Pifani  I.  V.  D.  Ec  in  Pifano  Gym- 
uafio  Iuris  Ciuilis  Ordinari}  Profciloris 
^ibcr  piimus.  Piiis  ex  Officina  Prancifei 
Onophrij  1 661.  io  4.  Dedica  il  detto  Li- 
bj;o  al  Sereniamo  Gran  Duca  Regnante* 
che  alloca  era  Principe. 

..  Hà.4mcrfi  altri  Tuoi  Libri  da  ftamparc, 
tsp pe&efTerc  Vecchio  affai,  fc  non  ne  foi- 
lecita  l’edjzzionc > Dio  voglia  che  non  fìa . 
preuenuto  dalla,  morte,  come  bencfpef- 
fp  iuccedc  ad  altri. 

i Del  detto  Sig.  Chef!  ,r  cofì  fcriue  il 
C h i rn  e i)  t e Ili,  n el  Capitolo  n.  pagina  97* 
d$l  (ho  Libro  de  Honore  Bifelli. 

Piacer  Cujacium  , Vide  quas  pleniùs». 
&:acutiùs  obferuat  DifFerent.  lur.  1.  Cap. 
7^.,Bairthplomseus  Chefìns , Academiam 
noftiam,  juflique,  accedi  artem  non  tam 
foriptis  exornans  , quam  candore  animi, 
ac  libertare  jtidjcij. 

G.louanni'Maffei  Pifano. 

. E Canonico,  della  Cactedrale.di  Pi- 
fa,  c Lettore  di  Filofofìa  in  quello  Studio. 
Ha  dato  in  luce  il  feguente  Libro. 

Rcfponfiones  Ioannis  Maffei  Ciuis  Pi- 
fani Sacrai  Thcoiogias  Dodotis,  Prima- 
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tialis  Eeclcfis  Pifana:  Canonici,  &i$ni 
(ano  Lycaeo  publici  Phyfiologia:  Intcr- 
pretis  Ordinarij  ad  Accuiadoncs  Pctri 
GaflendiS.  Thcologiae  Do&oris,  & Ca- 
thcdralis  Eccidi  a:  Dinienfis  Canonici  ad» . 
uerfus  Ariftotelcm  & Ariftoceleos^Dicatas  ' 

Sereniffimo  & Rcuercndiflìmo  D.D»  Car- 

. ' * • * 

dinali  Leopoldo  Principi  ab  Etruria.  Lu- 
ca: apud  Hyacintum  Pacium  1675.  *n  4» 

Nella  Prefazione  {criuc. 

Propterea  hinc  edam*  ego  Ariftotelem 
propugnaturus  ><aufpicabor,  non  quidem  , 
eamente , vt  omnes  , &c  (ìngulas  G alfe  li- 
di accufationes  aduerfus  Ariftotclcm  , 6c  ’ 
Ariftoteleos  profequi  vclim  , fed  ea  in- 
tentione , ve  illas  dunraxat  expenderc  fa-  ' 
tagam , qua:  fpe&ant  ad  odo  Libros  Phy- 
(ìc.  ad  quatuor  de  Cedo , & ad  tresdc  A- : 
nima.  Ncque  verò  iftud  meum  inftitutum  * 
admirationi  effe  deber,  vel  fe&atoribus  A-  • 
riftotelis , adeo  vt  merito  conquerantur, . 
me  in  vindicando  Ariftotelc  dcfeciffè:  vel 
Aduerfarijs  eiufdem  , adeo  vt  glorientur, 
Gaffendum , falrem  in  alijs  abijilè  immu- 1 
nera  , atquc  illajfum.  Omnes  enim  deft- 
ncnt  admirari  » cum  nouerint , me  id  ea  • 

potiflìmum 
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potiffimum  rationc  indu&um  prompto 
animo  prseftlcifle  j quia  nunquam  confue- 
ui , ncc  vnquam  par  elle  duxi  mitterc  fal- 
ccm  in  meuem  alienam.  Etenim  in  Pila— 
no  Lycaeo  ex  prudentiflìmo  Sercniflìmi 
•Magni  Etruriaj  Duci  inftituco , fingulis  A- 
riftotelis  Interpretibus  publica  legendi 
mania  ita  perferipta  fuere  > vt  in  eo  fine, 
qui  Metaphyficam  , qui  Logicam  artem 
aprirne  profiteamur  : quitres  Phyfiologiae 
•partes,  quas  Extraordinarias  appellant>ni- 
mirum  de  Generationc  Se  Cotruptione, 
de  Metheoris  , Se  de  Paruis  Naturalibus 
egregie , ac  fubciliter  exponanc  : nec  non 
•qui  totidem  eiufdem  difciplinae  partes , 
•quas Ordinarias  vocanc,  nempc  de  Phyfi- 
eo  auditu,  de  Coclo  Se  Mundo  , nec  non 
de  Anima  explicareteneantur,  in  quorum 
numero  ( liccc  rcucra  minimus  omnium) 
ego  fum  , ideoque  nifi  vclim  alieno  mu- 
nere  fungi  ( quod  à me  procul  abfit  ) ef- 
fìcere  non  poflùm,  quin  intra  ttcs  praedi- 
£tos  fines  Se  cancellos  me  cotitincam. 
Sento  però  che  c per  iftamparne  vn  al- 
tro tomo. 
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Glouanni  Pagni  Pifano. 

E Medico,  e Legge  Medicina  nel» 
lo  Studio  di  Pifa. 

Prima  di  ogni  altra  cofa  farà  per  quan- 
to fifente  ftampare  alcune  Hill  arie  di  Pi- 
fa.  Il  Falconieri  à carte  ij8.  dell*  Infcriz- 
zioni  Atletiche. 

< Erat  animus  Notas  adjungere,  quibus 
ex  ijs  aliquot,  quaj  lucis  indigerc  vide- 
bantur  illuftrarcm  j ac  nonnulla  addcrc* 
qua*  circa  Vetcris  Carthaginis  Antiquita- 
tes  , aliafquc , quarum  veftigia  extant  in 
Agro  Tunetano  , obfcruauit  Vir  eruditus 
lo:  Pagnius  in  Gymnafio  Pifano  Medici-^ 
na:  Profdlòr,  qui  prsefens  huic  Infcriptio- 
num  conquircndarum  negotio  prarfuit.In- 
tcndcil  Falconieri  delle  Infcrizzioni  Af- 
fricanc  che  fono  in  fine  del  Libro. 

Il  Redi  à carte  66.  delle  fuc  Efpericnzc 
intorno  à gli  infetti. 

Hò  veduto  vn  altra  fpctie  di  fcorpix>ni, 
ài  quanto  difFcrétc  dalle  due  fuddettcjemc 
fhà  mandata  dal  Regno  di  Tunifi , douc  al 
prclcntc  fi  troua , il  Dottor  Giouanni  Pa- 
gni , celebre  Profellore  di  Medecina,  nel- 
la famofa  Accademia  Pifana.  Lo  cita  an- 
che 


t 
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che  T iftcflo  Redi  nel  mcdcfimo  Libro  k 

» 

carte  7 1 . 

lerro  Adriano  Vandcn  Broecke. 


Quello  c Fiammingo  da  Dender- 
monda,  màfono  molti  anni  che  habitain 
Pifa,  eflendo  Macftro  della  Scuola  Publn 
ca.  E buon  Poeta  Latino. 

» ' Libri  da  elTo  dati  in  luce. 

V-r  I.  Stampò  nel  primo  luogo  in  Bolo-’ 
gna  in  11.  vn  Libretto  di  Elogi  fopra  San 
Girolamo,  con  alcune  Elegie  &c.  Di  eflb 
cosi  fcriue  nella  Prcfazzione  al  Lettore 
delle  Tue  Poclie. . 

Nunc  te  etiam  atque  etiam  rogo,vt  qua: 
olim  de  Diui  Hieronymi  memoria  cum 
ali j s Elegijs  cmifimus , & mihi  admodum 
juueni  exciderunt , vclis  lì  in  ea  forte  inci- 
des , vt  juucnilia  legere  & habere. 

z.  Petti  Adriani  Vanden  Broecke  Bel- 
ga: k Tcncramonda  Publici  Eloquenti» 
‘ProfelToris  Pilis  Poemata.  Editio  altera 

l < « . 

longc  auólior . Luca:  1 67 3.  apud  Iacin tura 
Pacioni  1 67  y*  iti  n. 

Inbreue  darà  in  luce  le  Tue  Lettere  La- 
tine , le  quali  lotto  nome  dello  Stampato* 
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ile , promette  in  fino  Tanno  1660.  leggen- 
dola à carte  145.  Typographns Candido 
Lettori.  A praste  Mufis  dicato  manum 
amouebam , ve  colligeremus  eiufdem  Bei- 
gas  Centuriam  Licerarum  excudendam. 
Se  cast. 

Diuerfi  fanno  mentionc  del  detto  Van- 
den  Bi  oceke  con  lode. 

Ericij  Putcani  de  Ingenlo  » Se  Carmi- 
ne Petri  Adriani  Vandcn  Broecke  ludi- 
cium. 

Iudicium  expettas.  Elogium  promo, 
quo&  ingeni/  tui  dires  dotes,  Se  carmi- 
nis  dias  diuitias  complettor.  Ingenium 
dignum  carmine  crat,  Se  fic  Mufis,  led  pijs: 
carmen  ingenio , Se  fic  Grati/s , fed  Lati- 
nis  : prorsùs  vt  inter  vtrafque  natus  mihi» 
Se  educatus  vidcare.  Hoc  nunc  agc  , Se 
furge  nomine , vt  eminere  ingenio, & cau- 
minepotuifti.  Clarum  te  eruditio  tua  fa- 
ciet , fi  priuatam  non  habebis  : vtilis  om- 
nibus , fi  legi  Se  laudari  publicc  incipies. 
Edc  in  luccm  , qua:  fcripfifti.  Se  in  lucem 
ipfe  veniès &c. 

Il  Chimentclli  in  vna  Lettera  che  fi 
troua  in  principio  delle  Pocfic  dei  Van- 
- • den 
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dcn  Broecke  della  prima  impreffione. 

Erudiriflìmo  & Cultiflimo  Poeta;  D. 
Pctro  Adriano  Vanden  Broecke  Belga:  V. 
Chimentellus.  Itane  Mufarum  tuarum  Pa- 
ridem  me  cupis  ? Ideo  in  vertice  me  (ta- 
tuo , atque  oculos  intendo.  Tua  illa  (la- 
tini me  capit  piena  majeftas  » qua;  pallu 
Iunonio  progreditur.  Palladium  moxin- 
genium , cum  vegeta , & artificiofa  nume- 
ro rum  jundura,  qua;  vidrices  vbique  ve- 
tuftatis  laureas  tibi  fpondet  , inclinanti 
animo  adlubefcit.  Vis  dicam?  Venus  com- 
pta  illa,  atque  elegans  , neicio  quablan- 
ditie  majovi  plura  à me  punda  exigit.  Ac 
nifi  ego  fallor , tuus  i$  ed  Genius  ad  muti- 
dkiem  , 6c  cultum  fadus , carmina  con- 
teficrare  , atque  cxpolire  fuauia,  qua;  Ve- 
nus Quinda  parte  lui  nedaris  imbuir.  Sed 
Venus  matronalis,  ac  vereconda, non  vol- 
gìuaga , atque  impudica  &c.  Tralafcio  il 
reftanteche  qui  può  leggerli.  . 

1 Lo  lodano  ancora  Martino  Vrfino , in 
vna  Elegia  che  fi  troua  à carte  150.  della 
prima  edizzionc  delle  Pocfie  del  medefi- 
mo  Vanden  Broecke  ; Gio:  Battifta  Sami- 
nati  in  vn  Elogio  che  fi  legge  in  principio 
■’^T  Xxx  5 
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delle  medefinpe  Poefie  della  feconda  im- 
preflione  j il  Marchetti  nella  Prefazzione 
al  Lettore  del  fuo  Libro  de  RefiftentiaSor 
lidoaimj  il  Nomi  indirizzandogli  vna  O- 
de  del  fuo  OrazzioTofcano,  &c. 

Monfig.  Boldoni  lo  nomina  e bene 
Spello  con  lode , in  molti  luoghi  della  fua 
Epigrafica,  fcriuendo  a carte  2Ò7.  Petrus 
Adrianus  Vanden  Broccke  Alumnus  in- 
clytus  Puteani  j ed  à carte  525?.  hoc  tamefl 
elegantius  concinnarne  Petrus  Adrianus 
Vanden  Broecke  amicus  nofter. 

Nella  Città  di  AREZZO. 

BOn  Gmfeppe  Coila  Ita  Abbate  Cafe 
finenfe.  “ . 1.  ' 

In  fua  giouentu  fu  Segretaria  del  còlei 
bre  D.  Vincendo  Sgualdi , come  anche  an 
mico  del  famofiffimo  Senatore  Domenico: 
dà  Molino,  e d’altri  celebri  Perfonaggi. 

E ptefentemente  in  Arezzo , perche  è 
Abbate  di  Santa  Fiora  di  quella  Città.  Fi-, 
irito  che  farà  il  fuo  tempo , fi  partirà,  non 
efièndo  effo  Aretino,  ne  di  fl;anza,in  quel 
Conuento,  fe  non  per  tanto  che  vi  dure- 
rà ad  clfcr  Supcriore  fe  non  crroc  Piacen- 
tino. Hà  Campato 

In 
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In  Diuum  Benedidum  Elogia  D.lofe- 
pjbii  Coitale#  Abbatis  S.  Sótti  Piacenti# 
Ordinis  Benedidini  Congregationis  Ca- 
fincnfis  Iuxta  cxcmplar  Romae.  Lutetia: 
Pariiìorum  ex  Officina  Ludouici  Billai- 
ne  1666.  in  11. 

Vn  anno  auanti,  cioè  il  1 66$.  erano  ita- 
ti ftampati  in  Roma  in  4.  e doppo  furono 
tiilampati  dal  Billaine  in  Parigi»  in  11.  Da- 
ta in  luce  altre  fatiche  » poiché  fc  bene  f 
yecchiffimo  , ftudia  per  molte  fiore  del 
giorno  indefefTamentc. 

Autori  che  trà  gli  altri  ne  parlano 
con  io.de,. 

Monfig.  Caramuele  nel  feppudA  t.PTOP 
del  Libro  intitolato  Primos  Cal^njus  &c* 
à carte  6fà.  Epjftpla  XUJ.  Reuercndiffi- 
mo  Domino  D,  IoCcpho  Coftak®  Ordi- 
nis  S.  Benedici»  apud  S.  Bencdidi,  apud 
S.Paulura  in  Yrbe  mcritiffimo  Abbate  &c. 
S.  P.  Laudac  Elogia,  quibus  S.  P.  N.  Be- 
nedidi  Vitam  ingcniosè  deferip/ìt.  Cu-v 
jus  hsec  funt  Elogia  ? Sandiffirai  P.  N. 
Bencdidi  ? Sic  credo.  Ingcniofiilìmi  mei 
Coitali#  ? Sic  video.  Laudas  Diuum  om^ 
ili  laude  majorem  Elogi js  ornai  laude  > & 
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applaufu  digniffimis.  Illa  cum  fiu&u  exi- 
mio  lego.  Si  enim > quae  dicuntur , con- 
tcmplor , in  Deum  rapior  j & tot  ac  ran- 
tis  Heroicac  virtutis  prodigijs  propello! 
• veriùs  ad  feueram  Sandhe  Regulte  oblcr- 
uantiam > quàm  duco'r.  Si  diótionem  Se 
Enodumdicendiconlìdero,  in  fingnlispe- 
licdis  pulchras  Charires , dulces  Gratias, 
policas  eleganrias  inuenio.  ’ Si  ad  Au- 
étorem  rrfledo  ; mihi  grarul or , cùm  al- 


tcrufn  me  ( nimirùm  meum  Coftalram  ) 
inrei  hujusaeui  Scriptores  eifdem  plùmis» 
queisicribit,  fupra  Inuidiae  regionali  fu- 
brigi > & volare  fufpicio.  An  ego  folus 
fri  muserò,  cumomniumilluftrfum  Viro- 
funi  Liriguaé  , &•  calamidn  laudali  *’Aii* 
toris  profufi  ? minime.  Stylum  ergo  fu* 
mam  : & Famae  tabulis  lineas  fubfcquen- 
tes  in  Ter  ib  am- 


1 Uuflres  culai  Dininà  chari/rnata  dotte 
' Laudar nnt  Calami,  V'ir  bene  dittai  erat 
At  poflquarn  in  lucetti  hac  Coftalta  Encomia 
V rnijie,  ' : 

jQui  bene  dittai  erat , optime  dittai  erte  - - 
E poco  fotto,  alla  pagina  666. 

A viali  calti ’i  bene  dittai  olita  > ■ • • ■' 1 * ; 
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Qui fitie  > nec  non  bene  fcriptm  olìm, 

lrnmb , qui  quondam  bene  vicini , ore 

Carmine  , calo.  . 

Optimi  diftum  numeri * finorii  , ; 

Optirnè  firiptum  calamo  polito  j ,-w  ... 

' Optimi  piSlurn  vario  colore. 

Sijìit  lofcph.  . 

Ville  igi tur , Coftalta  mi , vt  tuo  cala- 

*•  * -m 

mo  Principes  Aìcherea;  regionis  diluci- 
des  , 8c  Scholam  honorcs  , & diligete 
perge,  &c.  ^ , . 

Ne  parla  l’ifteflq  Caramuelle  con  lode 
anche  alrrouc. 

Il  Padre  Don  Placido  Puccinelli  dedi- 
ca all’  Abate  Coftalca  le  Tue  Memorie 
Sepolcrali. 

Il  Padre  Becci  à carte  17.  del  luo  Libro 
intitolato  Veritas  anagrammateexplorara. 

Aft  liejateat  Sol  in  Tempio  Deireful- 
gens,à  quo  Placidus  di  Maurus,  veduti 
Sidera  , lumen  mutuane  , excipe  hic  Vi- 
tam  C Patris  anagvammatibus  centum  in- 
. geniofiftimc  explicaram  à Dotftiflimo  Vi- 
ro Reuerendiffimo  Domino  D.  lofepho 
Coftalta , hodie  S.  Xifti  de  Placentia  Ab- 
bate optimc  merito  t Domino,  ac  Magi- 
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ftro  mco>  atque  Illuftciflìmo  DominoCa- 
ramueli,  qui  Vitam  ipfam  in  fua  Metame- 
trica ponitClariflìmo  &c. 

L’ifteflb  Bacci  k carte  104.  105.  ro6.  c 
107.  delmedefimo  Libro  pone  alcuni  A- 
nagrammi  in  lode  dell’  Abate  Coftalta  > 
come  anche  vn  lungo  ed  cncomiaftichif- 
limo  Elogio.  •'  4 

Il  medeiìmo  Padre  Becci  nella  Prefa- 
zione al  Lettore.  - . •: 

Ipfius  fi'  PatrisgcftaCasli  fideribus  cla- 
riora  , aures  jampridem  calamo  dcflgna- 
uic  , ccntumquc  anagtammatibus  inge- 
inofiffimc  conclufit  P.  Rcucrendiflìmus 
D.  Iofephus  Coftalta.  Tantum  Virum, 
Virrutum  Idsea , Du&orem  > Dotftorero 
habui , in  Sacrae  Scientiae  excurfu  > ipfìuC- 
que  ad  exemplum  anagramma  producete 
didici.  Satis  fuperque  ipfe  disdir.  Archi- 
medes  melius  non  poftet  defcribcre  &c. 

PAdre  Don  Gio:  Battifta  Becci  Ca£- 
fìnenfe, 

E da  Caftiglione,  ma  abita  in  Arezzo» 
nel  Monafterio  di  Santa  Fiora. 

Hà  ftampato 

Veritas  anagramtnatc  Explorata  ad  va- 
ria 
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Ha  texenda  encomia  Alidore  Io:  Baptifta 
Beccio  Caftilionco  Benedidino  Acade- 
mico  Difcorde  & O&ifcato  Caflìnarum 
. Aretincnfmm  Alumno.  Subiiciuntur  O- 
pufcolo  prò  coronide  Quaedam  ex  Ana- 
grammate  deduda.  Patauii  tvpis  Paftma- 
H 1668. 4.  * 


In  principio  del  detto  Libro  vi  fi  leg- 
gono molte  lodi  di  elfo  , e cieli'  Auttorc, 
ferine  da  Monfig.  Caramuele  , da  Mon- 
-fig.  Marauiglia,  dal  Sig.  Ortauio  Ferrar/, 
dal  Padre  Oliua  Generale  de’  Giefuiti,c  da 

Don  Leone  Marina. 

♦ * ' 1 ^ ^ # « * 


Monfig.Boldoni  cofi  fcriue  a carte  687. 
della  fua  Epigrafica.  Quod  (ciré  vfurpame 
lo:  Baptifta  Beccius. 

Hà  da  ftampare  diuerfe  altre  cofc  , ede 
yn  Monaco  cortcfiilìmo,  edvftìciofiffimo. 

PAdrc  Don  Eugenio  Gamurrini  Caf- 
finenfe. 


Benché  quello  fia  Aretino , fta  però  co- 
me il  Redi  Tempre  in  Firenze,  onde  c da 
farne  menuone  doue  fi  parla  di  coloro  che 
hanno  (crino  Libri  che  fono  nella  detta 
Città  di  Firenze. 


Ha  (lappati  i feguenti  Libri. 
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1.  Hiftoria  Genealogica  delle  Famigliò' 
Nobili  Tofeane,  ed  Vmbre  defcrittadal 
P.  D.  Eugenio  Gamurrini , Monaco  Caf- 
iinenfc , Nobile  Aretino  , Accademico  o 
Apatifta;  Abate,  Configlielo  ,xdElemo- 
lìniero  Ordinario  della  Maeftà  Chriftiar 
niflìma  di  Lodouico  XiV.  Re  di  Francia 
edi  Nauarra;  Teologo  dell’ Altezza  Se- 
rcniffima  di  Cofìmo  III.  Principe  di  To- 
fcana Confecrata  alla  medefìma  Altezza 
volume  primo.  In  Firenze  nella  ftampc- 
cia  di  FranccfcoOnofri  1 668.  in  fol. 

2.  Hiftoria  Genealogica  delle  Famiglie 
Nobili  Tofeane  ed  Vmbre.  Defcritta  dai 
Padre  Don  Eugenio  Gamurrini  Abate 
Caflìnenfc  &c.  All*  Altezza  Sereftiflìma 
di  Cofìmo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana.  In 
Firenze  nella  Stamperia  di  Guccio  Nauefi 
1671.  infoi. 

3.  H ftoria  Genealogica  delle  Famiglie 
Nobili  Tofeane  , ed  Vmbre  , con  Pag- 
giunta dell’  Armi  loro  al  primo  ad  al  fe- 
condo volume  Defcritta  dal  Padre  Don 
Eug  ilio  Gamurrini  AbàtÒ  Caffineiìfe  &c. 
Ali  Altezza  Sereniflìma  di  Cofìmo  III. 
Gian  Duca  di  Tofcana.  In  Firenze  nella 

ftam- 
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ftamperia  diFrancelco  Liui  167  j.  in  foi.  > 
Stampò  anche  l’Abate  Gamurrini  l’Al- 
bero della  Famiglia  Dragoni  Confidati,  - 
contro  il  quale  cfl’cndo  fiato  fcritto,  die- 
de cflo  in  luce  vnaDifefa  in  iz. 

. . LIVORNO. 


Onato  Roderti.  Era  Lettore  di  Fi- 

lofofia  nello  Studio  di  Pifa  ,"ma  a-  '* 

deflo  c andato  à Turino  onde  varegi- 
ftrato  trà  coloro  che  hanno  ftampato  Li- 
Bri  che  fono  nella  detta  Città  di  Turino. 
Libri  dà  elio  ftampati. 
j.j  Antignome  Fifico -Matematiche  > 
coti  il  nuouo  Orbe,  e Siftema Terreftre, 
del  Dottore  Donato  Rofletti  di  Liuorno,; 
Lettore  di  Logica  nello  Studio  di  Pifa. 
In  Liuorno  per  il  Bonfigli  1667.  in  4. 

- » ti  Infecmamenti  Filici  Matematici  del 
Dottor  Donato  Rofletti  Profeflor  Filofo- 
fo  nello  Studio  di  Pila,  .pati  ad  f Ottauio 
Finetti  Scolare  del  Sig.  Dottore  Gcmirìia- 
110  Montanari  fopra  la  Proftafi  che  quel- 
lo ftampò  per  quefto.  In  Liuorno  per  il 

Bonfigli  1669.  in  4» 

„ • $.  ‘Compofizzionc , e Paflìone  de’  Ve- 

«5,  0 vero  Dimoftrationi  Fìfico  Materna- 
»* 
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tiche  delle  gocciole  > e de’  Fili  di  vetro» 
che  cocco  in  qualiilìa  parcc  , cucco  quanto 
fi  (tritola  di  Donato  Ro(Tetti  &c.  In  Liuot- 
110  appreflb  il  Bonfigli  167 1.  in  4. 

4.  Dimoftrationc  Fiiico-  Matematica 
delle  fette  Propofizzioni  che  promefle 
Donato  Roderti  di  Liuorno  Lettor^  nel- 
lo Audio  di  Pila.  In  Firenze  166S.in4.  Q0l 
detto  Libretto  fogliono  Legarli  due  Let- 
tere , vna  del  Rodètti,  c l’altra  del  Mon- 
tanari , con  la  Rifpofta  di  elio  Rodctti» 
Rampate  dal  medefimo  ftarapatore. 

Oltre  alle  dette  quattro  Operette>ftam- 
po  ancora  alcune  Lettere  in  fogli  volanti» 
contro  il  Sig.  Dottor  Moniglia,  col  quale 
hebbe  già  vna  gara  Littcraria  &c. 

Il  Marchetti  fcriue  di  e(To  nella  Prefa- 
zione al  fuo  Libro  de  Refiftentia  Solido- 
rum.  Donatus  fciliccc  Rodettus  Libur- 
nenfis  in  illis  Dialogis,  quos  miro  ingenij 
vere  ignei  acumine  vcrnaculo  edidic  idio- 
matc.  Nell’  ifteflà  Prefatione  lo  chiama 
lngcnioddimus  Rodettus. 


In 
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-v;  In  EMPOLI. 

jT  lonardo  Girardi. 

. J|r»  Il  detto  Signore  c Gentiluomo  Fio- 
rentino > ed  ha  in  Firenze  la  CaLa , e tutti 
ni  Parenti.  Abita  in  Empoli  , perche  è 

* Propello  del  luogo , che  è la  maggior  di- 
gnità Ecclclìaftica  che  vi  lìa.  Non  ha  (lam- 
para co  fa  alcuna,  ma  c dotto  >corccLiflì- 

, mo  , e geotiliffimo , al  maggior  Legno,  ed 
-5  in  oltre  d’vna  galantiflima , edameniflìma 
Conuerfatione.  Ha  compollo  vn  nume- 
ro Lenza  numero  di  Poche , e nel  burlcLco 

- 'Alla  maniera  del  Ber  ni  npnha  pari.  Come 
f)  shò  detto , vanno  per  [e  mani  dimoiti  Ma- 
t jnoLcrittc  quelle  Lue  Poelìe , non  hauendo 

ftampato  coLa  alcuna. 

Lo  nomina  con  lode  il  Padre  Aprolio 

• nella  Biblioteca , ediuerlì  altri. 

jfcLeflàndro  Marchetti. 

; : :Jl  V.  E Lettore  di  FiloLofia  nello  Studio 

- AiPiLa.  Come  gli  altri  Lettori  ftà  in  Pi- 
...  fa  ne*  meli  che  vi  lì  Legge,  mà  l’altro  tem- 
po lì  trattiene  in  Empoli  Lua  Patria. 

Hà  fino  ad  ora  ftampati  i Leguenti  Libri. 

.1.  Exercitationes  Mechanicae  Alexan- 
dri  Marchetti  in  Alma  PiLana  Acaderaia 


49^  Parte  T e r z Ài 
Ordinariati!  Phiiofophiam  pub.  profirett- 
tis.  Ad  Scr  Fcrdinandum  li.  Magnum  Ec- 
rurias  Duccm.  Pifis  ex  typographia'lo: 
Ferretti' 1669.  in  4. 

i.  De  Rcfiftentia  Solidorum  Alexan- 
dri  Marchetti  in  Alma  Pifana  Acadcmia 
Ordinariam  Phiiofophiam  publicc  prò* 
fitentis.  Florentias  typis  Vincentij  Varige- 
lifti  6c  Pctri  Matinij  1669.  in  4.  - 

Di  quello  fuo  Libretto  così  fcriue  nel- 
la Prefazzione  al  Lettor  Geometra.  An  ta- 
les  itaque  ego  cxhibuerim  tu  ipfe  judicas 
qui  fi  haec  fundamenta  probes  , & quale 
opto  mihi  à fuperis  detur  ótium  , molera 
expe&a  nuliis  fortafle  aduerfis  machinis 
concuticndam. 

Nella  verfione  di  Lucretio  ne  fa  olen- 
done nella  Prefazzione  dèi  luo  Libro  de 
Rcfiftentia  Solidorum . feriuendo.  Statuo 
itaque  hunc  qualcmcumque  Lìbelìum 
meum  fub  ditelo  titulo  euuìgarc,  fed  mul- 
ta illius  editionem  remorautur  impedi* 
menta.  Aduerfa  per  biennium  integami 
valetudo  , Titi  Lucrctij  Cari  aurei  Poe* 

* matis  dr'Rerum  Natura  fo luto  carmine 
ex  Romano  idiomate  in  Florentinam  Lin- 

guam 
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guani  per  quadriennium  incerpretatio&c. 
■ Ed  in  fine  di  ella  Prcfazzione , quae  ta- 
nien  fi  refciuero  cibi  Temei  placuifle  , da- 
bo  operam  diligenter , ve  poft  eam>  quarn 
nunc  meditor  editionem  Tiri  Lucrctij  à 
me  tranflati  > longt*  pluribus  fruì  poffis. . « 
3.  Fundamenta  vniuerfe  Scientias  de 
Moru  vniformiter  accelerato  à Galileo 
Galilei  primum  jaéfca,  ab  EuangeliftaTor- 
ticellio , alijfque  celeberrimis  Mathema- 
ticis  confirmaca  ; nunc  vero  demum  etti- 
dentibùs  demonftrationibus  ftabilita  ab 
Alexandro  Marchetri  in  Alma  Pifana  Aca^ 
de  mia  publico  Pbilofophias  Interprete 
Ordinario.  Pifis  rypis  Io:  Ferretti  1674. 

* • :y  - - ’ • : 1 ! * '*'*  ‘ — 

* i»  • 

LVi  Darà  in  breucfilora  diuerfe  altre  Tue  Fa» 
riche , e tra  eflè  la  feguente. 

' Di  Lucretio  Caro  della  Natura  delle  co-*’ 
fc  Libri  Tei , tradótti  dal  Romano  Idioma 
nel  volgar  Fiorentino  da  Aleflàndro  Mar* 
chctti , Profcflbre  Ordinario  di  Filofofia 
nello  Studio  di  Pifa.  Al'  Seimo  Cofimò 
III.  Gran  Duca  di  Tofcana.  • 

- Scrittoti  che  ne  fanno  mcndònc 
• conlodc.  ' ' 
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Il  Conte  Girolamo  Gratiani  inrelligen^ 
tillìmo  di  Poefia  in  vna  Tua  Lettera  cosi 
gli  fcriue  della  tradutione  di  Lucrctio. 

L’hà  poi  tradotto  V.S.  Eccma  con  gran- 
diffim  a facilità,  c dirò  felicità , fpiegando 
materie  altiffime , e Scholaftichc  > con  iiU- 
le  delicato  , e con  maniere  foaui , e quei 
ch’è  piu  da  ammirarli , eliaca  su  le  paro- 
le , ne  fe  ne  è allontanata  con  la  Parafrali» 
fe  non  rariilìme  volte  » e con  grandiffimo 
giudizzio. 

Poco  Cotto  foggiugne  ilmcdclimo  Grz- 
tiani  nell’  iftcllà  Lettera. 

Nel  reftoio  confiderò  quella  fua  nob^ 
lilEma  fatica  > por  elea  propria  de’  dotti, 
apprclTo  a’  quali  la  fua  publicatione  ricet- 
uerà  feynmo  applaufp  , cppcor^ci^oui 
profondità  di  dottrina*  c d’eruditione,  ed 
amenità  di  Stile.  Con  quelli  linceridimì 
fentimenti,  io  riucrilco  di  nuouo  lafubliT 
mità  de’  talenti  di  V.S,  Ecc“*  &c. 

Il  Sig.  Franeelèo  ftaimondi  anche  elfo 
tfon  vna  fua  Lettera  celebra  grandemente 
la  detta  traduzzione  di  Lucrerio  , ed  in 
principio  di  clTa  vi  andranno  diuerfe  com- 
polìtioni  in  lode  fi  della  fatica,  come  dell* 

A*t 
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Autore)  c trà  Falere  vn  Sonetto  del  Nomi, 
ed  alcune  Poefic  in  Lingua  Latina  del 
Vauden  Brocckc,  dell’  Adriani,  del  Fle- 
ming e d’ altri.  In  vno  de’  Giornali  Lette- 
rari) di  Roma»  e forfè  in  due  fi  parla  con 
gran  lode  del  Sig.  Marchetti.  Il  Nomi  ol- 
tre al  detto  Sonetto  gli  indirizza  vna  Ode 
• del  fuo  Orazzio. 

Il  Bellini  oltre  al  lodarlo  grandemen** 
te , lo  chiama  anche  fuo  Maeftro. 

Il  Vanden  Brocckc  lo  celebra,  in,  più 
luoghi  delle  fue  Poche , dedicandogli  an« 
corai  fuoilnni  de  Rebus  Diuinis , e nella 
Lettera  trà  l’altrc  cofe  gli  ferine. 

Cui  potiùs  qukquid  hk  Sacris  luon- 
brationibus  meis  complexus  fui , quam  ci- 
bi ClarilT:  Marchette  hujus  acuì  egtegium 
dccus  nuncuparero  ? Ego  hcrclc  ex  ijs  om- 
nibus amicis , quorum  fuauiflìma  confuc- 
tudine  jam  à multo  tempore  in  Italia  vtor» 
neminem  habui , quem  tibi , vel colenda 
amicitite  fide  , vel  cximijs  erga  me  bcnc- 
uolcntùe  ftudijs  prazponam.  Aeceffit  amor 
in  temeus  propè  fingularis,  arque  ciufdcm 
. bcncuoleutiae  erga  te  mete  ftudia  quibus 
ce  femper  muificc  colui  » ac  obferuaui 
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cumquc  viderem  te  non  minùs  in  his  amq- 
nioribtis  literis , quam  infummis , grauif- 
lìmifque  difcfpiinis  egregia  cutn  laude, tui- 
que  nomhiis  manfura  apud  pofteros  glo- 
ria verfari , plcraque  Poèmatia  mea  , an- 
requam  ea  typis  ederentur , acerrimi  judi- 
cij  tui  calculo  fubjeci,  fperauique  fore,vt 
ea , qua;  à te  probata  eflent , ab  alijs  quo- 
que prjeftantiffimis  Viris  , quique  ab  his 
Literis  minime  abhorrent  facile  proben- 
tur  &c.  Tralàfcio  il  reftante,  perche  bifo 
gnerebbe  copiarla  tutta.  ik  ‘ 

• Il  RolTetti  à carte  15$.  dell’Antignome. 

Più  volte  volli  ciò  tentare,  mà  quel  no- 
me di  Reiìftenza  Tempre  mi  fuagò,e  deuiò» 
poiché  hauendomi  il  Sig.  Dottore  Alef- 
fandro  Marchetti  dotto  Matematico, e più 
che  degno  Profelfor  di  ' Filofofta  nello 
Studio  di  Pila’»  mio  Amico  , e Padrone, 
fatto  gratta  di  inoltrarmi  vna  Tua  Opera 
di  Rcfiftenze  , è cagione  che  ad  altre  io 
non  polla  penfare  j perche  fubito  mi  ven^ 
g:ono  in  mente  quelle  mirabili  Propor- 
zioni , che  vuole  quello  Dottore  intitola- 
re il  Galileo  ampliato  > 0 Ila  delle  Relì- 
ftenasc  di  tutti  i Corpi  duri. 

Lo- 
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.IT  Orenzo  Neri. 

JL  E Medico,ed  abita  in  Empoli  fila  Pa- 
tria. Molti  anni  fono  Ielle  Logica  nello 
Studio  di  Padoua  , come  fcriue  Monfig. 
Tomafini  che  lo  nomina  con  lode  , nel 
fuo  Gymnafio  Patauino. 

Hà  diuerfe  Opere  da  (lampare. 

Oltre  al  luddetto  Moulìg.  Tomafini, 
coli  anche  fcriue  di  elio  Monfig.  Boldoni, 
à carte  688.  dell’Epigrafica.  Hanc  vero 
iaudem  cumulat  puritacis  laude  in  Ana- 
grammatc  fuo  Laurentius  Nerius  de  San- 
alo Dominilo. 

Sanft'As  Dominion 

< ■* 

Anagramm. 

Canis  Mandi  Cnjìos. 

Lineilo  Boldoni  à caite  685.  Sicut  ex 
titulo  Sercmflìmi  Priucipisalumni  noftri 
cùm  ad  huc  impuber  etfet  y Cofmw  de  Me- 
diceli Magma  ab  Hetruria  Princeps , edu- 
xic  Laurentius  Neiuis,  Empoiicniis,Phi- 
lofophus , ac  Mcdicus , concinnatum  ab- 
folurifiìme  hoc  Elogium.  Hìc fine peritm, 
capacìjfirma  ad  regendum  Orbern. 

Edà  carte  686.  Laurentius  Nerius  in 
Scr.  Qolmum.  Cof?nm  Mediceli  A'tignm 
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joi  Pa^ti.  Terza.” 

HetrurU  Princeps  ita  vertit  Ccepit  effe  re- 
‘a nui  ac  fuprernui  Afandi  Monarcha  M Vaiì- 
dcn  Broeche  à carte  300.  e 301.  delld  £|ic 
;Pocfie.  - ■ 

Eecellentiflimo  Domino  LaurentioNe* 


ri  Emporienfi  dura  Screniflìmo  Cofmo 
Magno  Principi  Etruria;  fua  Anagramma- 
<ta  obtulit.  Elegia  XII.  • $ 

Lamenti  Aonides  pracingite  tempora  lauro » 
Laurea  funt  tali  debita  dona  Viro.'  » <• 

Phocidis  hic  latebras  omnes  , omnejque  re* 

’ • • cefjiu , . ‘ ••  . i-'~. 

Et  facili  prejfit  limino,  vefira  pede.  , r'0 
Quacjue  alif  Vates  vefiigia  nulla  tal  ere,  [ ; 

H ac  ille  incipit  nobili*  ire  via-,  ■ T . 

Cofrne.  fané ,tibi far git  optu,tua  celjà  juvenfa,. 

Hic  legetin  min s , non  nifi  mira  modi Ir. 

’ Nil  tale  in  varfi  teline  fililotica  fignis, 

Aut olimpici* dixit in alitibu*.  ■„  ■;  *' 

Lat  tibi  t dat  titulis  hic  omìna  candida 
Laurens 


DeduEìa  a verfìs  oroina  lìtteralij.  - 
E doppo  alcuni  verfi  conclude  come 
haueua  principiato 

Laurenti  Aonides pracingìte  tempora  lauro  . 
Laurea. funt  tali  debita  donaidiro . 

AH- 
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ANGHIAR1 

Virginio  Magi  di  Anghiari. 

£'  dottor  di  Legge  , e difeendente 
da  quel  famofo  Girolamo  Magi , che  ha 
dati  tanti  Libri  alle  (lampe  , e del  quale 
mille  e mille  Scrittori  celebrano»  ma  non 
mai  à baftanza  il  Tuo  merito. 

Il  Sig.  Virginio  Magi  ha  anche  diuerfe 
Opere  Manolcrittc  del  (uo  dottiflimo  an- 
tenato Girolamo  Magi  » che  à fuo  tempo 
darà  in  luce.  Il  pouero  Signore  c (lato 
Tempre  tenuto  depredo,  c pelò  non  ha  po- 
tuto moftrare  i Tuoi  talenti. 

Il  detto  Signore  Virginio  darà  fuora  vn 
Tuo  Trattato  Filologico  Legale  de  Ofcu- 
lo , ed  altre  cofc.  - 

FEderigo  Nomi  d’ Anghiari.  E Retto- 
re del  Collegio  della  Sapienza  di  Pi- 
la ed  ha  fino  ad  hora  fatti  (lampare  i Te- 
gnenti Libri. 

i.  Poche  Liriche  di  Federigo  Nomi.  In 
Perugia  per  Sebaftiano  Zecchini  in  iz. 

. z.  I quattro  Libri  delle  Poche  Liriche  d* 
Oratio  Fiacco  Para  frali  di  Federigo  No- 
mi. In  Firenze  ad  indanza  di  Gio:  Cinedi 
all’  Infcg  ua  della  Naue  1671.  in  ìz. 
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3.  Accademia  farcà  in  Pila  per  la  Morte 
del  SeLm  ’ Ferdinando  1 I.  Gran  Daga 
Tofcana,  dedicata  da  Giulio  Porrini  all* 
lllmo  Sig.  Marchefc  Filippo  Corlini.  In 
Luca  per  Iacinto  Paci  1671.  in  8*  . 

Benché  nel  detto  Libretto  vi  fieno  delle 
Compofitioni  d’  altri,  con  tutto  ciò  1% 
maggior  parte  fono  dei  Sig.  Nomi. 

4.  Traditile  dalla  Tofcana, nella  Lingua 
• Latina , le  Linee  Giornali  del  Bonomi , e 
quella  fua  tradudone  fultampaca  inPeru- 


gia  in  11 . j . * 

Hà  da  (lampare  la  feconda  parte  delle 
Poefie  , ed  altre  fuc  fatiche.  Prefememen- 
-te  .hà  folto  i torchi  gli  Epodi  d’ Orario,  da 
elio  tradottati  in  metri  Tolcani.  . . v ì 
Il  Padre  Angelico  Aprofio  Vintimiglia 
ne  fa  mentione  con  lode  in  molti  luoghi 
del  la  fua  Biblioteca.  Il  Vanden  Broecke  lo 
loda  grandemente  nell*  Elegia  di  S.Procu- 
lo  à carte  353.  che  ad  elfo  Nomi  indirizza. 

Giufeppe  Battillagli  indirizza  T Odej 
Che  da  Virtù ofi  non  dee  temerli  la  morte* 
la  qual  Ode  fi  trouaà  carré  J45.  della  quin- 
ta parte  delle  lue  Poclic  Meliche.  ... 
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PESCI  A. 

Oa  Placido  Puccinclii , Abate  Ca£ 
finenfe. 


* E di  Pcfcia,mà  abita  continuamente  nel- 
la Badia  di  Firenze.  Hà  fatti  ftampare 
molti  Tuoi  Libri,  poiché  fin  l’anno  i6;o. 
fe  ne  vedeuano  dodici  in  iuce,come  fi  caua 
dal  feguente  Catalogo , che  fi  rroua  in  fine 
del  fuo  Zodiaco  deila  Chicfa  Milancfe. 

Opere  fiampate  dal  P.  D.  Placide 
Puccinclii. 

1.  Vita  di  Vgo  Principe  della  Tofcana, 
E onda  t or  e dì  fitte  AAonafieri , e Benefattore 
dell  Abbadia  di  Fioretta. 

2.  Vita  della  Principefia  Vuilla  Madre 
del  detto  P rincipe  Voo  , e Fondatrice  delC 
Abbadia  di  Fiorenza. 

$.  Vita  del  B.  G ometto  P or tuohefi  Abba- 
te della  fipradettà  Abbadia,  e Fondatore  del 
Regio  Monafiero  delle  Murate  con  la  ferie, 
ed  azioni  dell * Abbadejfe  di  e fio. 

4-  Vita  del  B.  Teu^fione,  E remita,e  Pro- 
fefio  dell'  Abbadia  Fior  emina. 

$.  Vita  di  S.  Andrea  di  Sco'fTia  , Archi- 
diacono  della  Chìefà  di  Fiefilo  , Abbate  3 e 
fondatore  del  M.onaflerìe  di  San  Marti*» 

Yyy 
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d Menfolo  , prefib  Fiorenti**. 

6.  Apparami  Hifiorìcui  de  Ulufaibui 
Abbatta  Fiorentina  Virii. 

7.  C hronologia  Abbatum  • Genetalwn 1 

Congregatomi  Caffinenfìs.  ■ 1 - 

8 . N omcncl attera  omnium  Abbatum  elafi 

dem  Congregatomi.  ~ * -■  a» 

•) . Epitoma  Pralatorum  Sacri  Monti*  Ca » 
fini,  Aretij,  Fiorenti# , Mantua  >•  Patauij, 
Per  ufi)  j Mtdtolani y efi  Ticini. *•  * ta 

10.  Vita  di  S. 'Barnaba  Apoftolo  , Primo  \ 
Arcìuefcouo  di  Milano.  . 

1 1.  di  14.  Paftori  della  ChiefaÀfì+i 

lanefi.  * r : ' 

12.  Ifcrizjùon  Sepolcrali  Antiche , e Mo- 
derne. - < • ••  - -•  •' - *-•  -A 

Opere  Manufcritte l-  dn  • . a 

15.  Cercmoniale Eclefiafiicum  s & pre- 
cipue prò  Abbatibai . * 

14.  Htfiorìa  , fìtte  Chronica  lnfìgnii  Cce- 
nobij  JJ’.  Pctriy  & Pitali  fi hglujfìati  Medìolani* 

1 j.  Compendiarti  y fìtte  bréuit  Hifioriet 
Imperlali t Abbati a S.  Ambrofìj  Majoris » 
Medio  Inni  y cum  Anndlafiica  firie  omnium 
Abbatum  eiufdern  Monafieri j ab  ann.  791^ 
vpjne  ad  prafintem  1 6jo.  » - 

t -■a  ..  j6.Cro - 


Digitized  by  Googl 


r * / , 

L I B R.  O Qj  A R.  T O.  • $ df 

i6\  Cronica,  ed  Ili  fior ia  dell'  Abbadia 


1 7 . Memorie",  e dl.njcr fazioni  Antiche  *v 
Moderne  di  diuerfi  Pontefici , Irnpamdoriy 
Cardìnali , Prencipi  ; e'jpecialmente  delle  < 
Abbadie  di  Minte  Cafiioy.Snbiaco , Pompo* 
fa , Fior  enna , e di  S,  Bette  detto  diPadoliro 
ne  fuori  ài  Mini oua* 

Non'copio  i titoli  interi  de’  detti  dodi* 

1 i.  x A4\ 

ci  che  fin  l’anno  1650.  haucua  fatti Itami» 
parò»  per  infliggile  la  lnnghczza.Dal  1650. 

fino  ad  ora,  ne hà  dati  in  lucemolti  emol-' 

»'  « » ^ > . 

ti  altri  »'  rnà  io  fatò  folamence  menzione 
di  quelli  che  ho  piefentementc  à mano.  Il 
fiiò:pm  celetne  Libro  è il  fcguente,che  et» 
feudo  come  fi  è detto,dal  P.  Abate  Pucci*» 
nel  li-  dito  in  luce auanri*,aiV  anno  1,650.  fui 
dappo  fattodà  efio  ri(tampare,rano.i6<»4, 
con  molte  addizzioni,  e con  alcre  cofc. 

- *h  * ' **  'i  » - fc  à * 

' <.1,  ljloria  dell'  Eroiche  A'Qtoni di  Vgo  il 
Grande  Duca  della  Tofcana  , di  Spoleto  y e 
e±di  Camerino  , Vicario  d Italia  per  Ottone 
J-lJ^  Imperatore  , e Prefetto  di  Roma . . Di 
nuota)  rifiarnpata  con  enriofè  aggiunte,  e cor* 
retta . Con  la  Cronica  dell'  Abbadia  di  Fio* 
renila  , fmì  Prinilegi  Pontifici y , e Cefaret* 

■ Yyy  x 


joS  Parte:  Ter  zX. 

. 1 [Trattato  di  circa  a mille  Injcritioni  Se- 
polcrali. La  Galleria  Sepolcrale , con  fin- 
troduTJàone  della  Tefia  di  Sàfi  Màuro»  E le 
- Memorie  di  Pefiia  Terra  cofpìcua , e princi- 
.palijjima  di  Tofana.  Del  P.D. placido  Puc- 
cinelli, Monaco  CaJJinen/è , Antiquario ,Cro- 
ràfia , Ceremoniero  Sacro  , ed  Accademico 
tra  Faticofi  di  Milano  l’ Infaticabile . . In 
Milano  nella  R.  D.  Corte  per  Giulio  Cejare 
Malatefia  Stampatore  R.  C.  1664.1»  4; n J 
, 2.  Della  Fede  e Nobiltà  del  Notarlo, Con 
la  ferie  di  molti  Soggetti  Infigniper  Sangue t 
' Lettere , ed  Armi.  Con  vna  erudita  infor - 
mazsàone  à fauor e del  Notariato  fii  P ergi-, 
tuo  Scbolari  , denominato  in  hoggi  eie*  Co- 
lombari P itàlico  Notaio  del  generando 
V Collegio  Fiorentino.  Opera  del  P.  D.  Pla- 
cido P uccia  e Ili  Decano  C affine  nfe , Anti- 
quario , Cronifia  -,  Ceremoniario  Sacro , ed 
ìntimo  dell ' Eccm°  Sig. .Principe  Triuuffjto» 
i Dedicata  al  Serm°  Principe  Leopoldo  di 
Tofcana.  In  Milano  nella  Rev^  Duc.  Cor- 
te , per  Giulio  Cejare  Malatefia  Stampator* 

T5  Ai  ’ * * " X ‘ ‘ ? r .f  Of/i  ‘Ih  If» 

jtC»  ,0»  \o  Jv*  4/,4  f p ri  ♦,  c * 

In  diuerfe  Opere  del  Padre  Puccineìli, 

» . •*  ■ E f et  * ■ 1 ■ ,s  ' ! j *■  ( ! ^ f'v 

mà  nella  detta  particolarmente , fi  leggo- 
no 


# 
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no  in  principio  diuerfc  Compofizzioni  m 
fua  lode.  A catte  14;.  &c.  vi  fi  vede  anche 
-vna  auefW£z4orjc  Vcfcoui,  Prelati,  Au- 
ditoti, ed  alttinobili  Fiorentini,  à Tuo  fa- 
sore , che  è molto  per  elfo  glotiofa. 

«v  Ci  fono  diqerfi  altri  Tuoi  Libri,  mà  per- 
che non  gli  hò  à mano  tralafcio  di  regi- 
ftrarne  qui  i titoli. 

E «aro  amico  di  huomini  celeberrimi, 
come  del  Padre  Abate  Conflamino  Cale- 
ttano , come  fi  vede  dalla  fua  Dedicatoria 
delle fae,Memoiie  Sepolcrali,  c dimoici 
c ancora,  cflèndo  cortcfìilìmo , c di  amabi- 
lillìma  natura. 

^..Monfig. Boldoni , il  Padre  Aprofio ,‘c 
diuerfi  altri  ne  parlano  con  lode.* 

MONTE?  VLC1  ANO. 

JT)  Adrc  Maeftro  fra  Girolamo  France* 
X.  Fchi  minore  di  San  Francete o Con- 
Ucntualc. 

QucAo  Padre  benché  fia  nato  comi: 
credo  in  Montepulciano  , tutta  via  per  ef- 
fere  flato  Teologo  del  Sei™*  Gran  Duca 
Ferdinando  II.  e per  efTerc  al  prcfentc  del 
Ser“°  Cofmo  III.  che  felicemente  regna, 
cper  confeguenza  abitante  da  lungo  ceni- 
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po  nella  Città  di  Firenze,  doucua  andare 

' • ! - >•  i » , * 

fJ..tra  letterati  Fiorentini  , ,pnrc  ho  (limato 
per  qualche  ragione  inferitami  daM*Oe 


ceffirà  collocarlo  iij  qwelto  .luogo.  ,E.Ba- 
, dre  d’ eiemplaifflrma  yita,.e  1 1 e ^ 

’ 4 • * ■ T . . . I _ ...  . I. 

» ...  ..  t~r*  . , ■ /v  t i 


catore.  Si  veggono  chjclTp, 
tomi  in  4.  ftampati  in  Firenze  di.Prcdichc 
Quarelìmali.  * . . • 

•Vn  -volume  .di  Panegirici  ftampati  in 
Bologna  in  H.  nel  principio  de  quali  fi 
’ .veggono  . varie  Poefie  in ,1  ode  dell’  Autt.o- 
’ -re.  in  olt.re  ci  fono. anche.i  due  feguèncv 
• A.nuento  con  la  Nonena  per  Ì .afe  tratto- 
«e  4e/  /Wre  de/4*  B:  Vergine.  del  P.  Mae- 
stro Gir olarnoT rance  fini  da  Montepulciano 
Comtentnale.  Teologo  dell'  Ategjza  $£r?l*l 
di  Ferdinando  IL  Gran  JDuca  Ai  Tofana , 
Jn  Firenze  nella  Sramperiadcl  VàngeiiJH  , e 
Marni  1667.1*14.  * i ah  i.x. 

Prediche  del  P.  Afaefro  Girolamo  Fran- 
.cejchi  deli. ondine  •de’  Minori  iCpnnentHali, 
confegrat.e  alla  re  ligio  fi  pierà  del  Serenìjfmo 
Prencipe  Leopoldo  di  Tofana.  ■ In  P adotta 
per  Pietro  Luciani  1654.  in  4. 

Quelle  opere  io  1 ho  vedute , ma  cc  ne 
fono  deli*  altre  come  può  vederli  dall’  in- 
dice 


- / 
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dice  dell’  Opere  dei  l'adrc.M.  Franceichi 
stampare  fino  all*  anno  166.7,  eh’  e ftampa- 
aro  nel  principio  del  Tuo  Auuentoj  & è il 
'feguente.  , /'n  ,Vl  ■ 

. . ,u  Da  Penitente.  d‘  Egitto , o vere  la  vita 
di  Santa  Adatta  Egizìaca, 

i.  La  Penitente  di  Cortona , o ver  ola  vi- 
-ta  della  B.  Adargarita  di  Cortona, 
in  3.  Alcnne Prediche fipra MuerfiEuan- 
A.'geh  tomo  vno.  < <-■  1 >.  : t , 

4.  Panegirici  /agri  numero  11.  per  le 
-glorie  de'  Santi  della  Religione  Frane efc anay 
- e del  Patriarca  San  Domenico . San  Lorna  fi 
d' Aquino , e San  Girolamo.  ■ v . 
sxsÀry.  Rime  Sagre  /òpra  diuerfi  Sogetti^  ac - 
' ' CrefctHtìj  & emendate  nella  terza  edizione. 

. Il  Quarcfirnale  dijlìnto  in  due 

; ^ 7.  Il prefènte  Amento  , con  l' efyettafiQ- 

'■ne  del  Parto  della  B.  Kergine. 

•<v  * V À C 

ÓV;.'  Qui 

’Sogetti 

della  Città  di  Firenze  , e particolarmente  il 
" Signor  Gronoitio  che  doueua  ejjcre  comprefi 
- tra  i Letterati  Forajìieri  trattenuti  in  I iren - 
r zt  dalla  generojità  del  S.  G.  D,  ma  perche 

vJ'.  Yyy  4 
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fin  ohlìgato  A aggiungere  pe .altri 
che dotte  nano  andare  tra  i Letterati 
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yni  capitarono  molto  tardi  le  memorie  à'  aU 
ami  Amici  , cb 'erano  fiati  da, me  pregati 
;A  tmqrmarU  a aleu  te  portico' rlngt  *”* 
mancattano , per,  ^uejtojen  co\v  . ;r  , , 
berli  in  quefto  luogo,  onde  prego  il  Latore  di 
ifeufare  la  iranjpbjuione ^ ^ , 1 
Iouanni  Cineili.  : 

E Medico  £ e ad  eflo  mi 


-w  • -utri  j f r*  ' 


gp!  Rigato  , poiché  quando  r 
lenze»  eden  domi  à ca(o  abbaruco  indio» 

» \ T*\  • » ^ fv*  i k * v . „ * v . * ; 1 

.w  . . , . V ■ ^ k . 9 -X4  * j . J ~ - V 


~y  ^ ■ , y r ^ m .»  f > r r ■»*  » . ■ * » ,•  ) p •,  * e - *»  **  ^ t \ 

.j!  r-\  ; . « ' ^ * . 1 JJ,V3  ' 0 \ V 1 - ^ * • * ' y 

farmi  vedere  le  colè  piu  cofpicuc  di  quel- 

* •*  > 1 v’"  1 * >4  1 * *■  ' '"i  ^ 


«uUUJC  urne  I 

inoltrarli  (blamente  il  giorno;  delle  F.eAc> 
,col  fauorirmi iu  oltre  di  alcune  Operette 
dà  efip  fatte,ftamp  ar  c , e d ’ al  tr  e c tir  iqftr*. 
& fatti  ftamp  are  i feguehti  Libri  di  altri 

sTi  , r • o.fc  x,  ir»  .*  m 

Scrittori  parte  de  quali  non  li  trouauano 

- UKi’  ' *>.'■  :<r*ry  V\  n ’ . n ’ >”  i -Ji\ 

piu*  patte  non  erano  mai  itati  itampati.w 
i . Le  Vite  dì  Dante,  e del  Petrarcafl rit- 
te dà  Lionardo  Aretino . Canate  dà  vn  ALa» 
tttijcritto  antico  della  Libreria  di  Gioii  anni 
Cìnelli  Accademico  Apatijla , e confrontate 
con  altri  Tefìi  à penna, . All  lllaftrijfuno 
Sig.  Alfanfo  Bracciolini  &c.  In  Perugia per 
•:>  - * . ...  gli 

' r ■ '•<  • \ , . ' * . jO  • 
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t eredi  di  Sebaflìano  Z et chini  1671.  imi. 
Promette  il  Sig.  Cingili  , fri  fine  della 
rciàz^bnèalltVIéfee^i  thìre  in 
e tutte  rOpérc  del  Fiklfo,che  non  fon 
mai  fiate  ftampate  i'Tcriuendo.  n 

N e cjaefìo fi  dice  da  me  perche  io'preten - 
■efycoptradire  à gli  fritti  di  tin  tari  hmtno, 
^cófne  (t$jfoetìn0  y mapetjHfdéH/ti  intórno 
alle  co/è  dubbiofe  , anche/ opinióne1  digt  di- 
t/t'  Se  conofrrÓ  èhia  me  (le  ti  fieno  non  affa- 
to  ingrate  , procurerò  fè  Dìo  mi  porge  aiuto, 
fra  pòco  fòdisfare i:alla'-tua  curioJità,.col  darti 
'tutte  l Opere  del  Fileifo  non  piu flajnpate}ed 
'afre'co/e  degne  di  vederli.  ,\  "‘t  " 'l  , 

* '/^àfattto  Libri  delle  Poe/ie  Lìriche 
d Òrazào  Fiacco , Pdrajraji  di  Federico  No- 
mi*» dl  SerenijJimò  Gofirno  ti 1.  Gran  Du- 
ca dtfcjcana.  Jld  ìnfianzA  di  Gìouanni  Ci- 
nitli* ; In  Virente  all  lnfrna  della  Nane, 

^1:  I Brindi  de  .Cielòpi Sonetti- del  Sig. 
^Antonio  ALaluteJlì , Opera pòflurna  &c.  In 
Wi^edge  nella  Stamperia  della  Stella  » 1675, 
in  4vV  Nella  Lettera  al  Lettore , coti  le  fc- 
giicntf  p'arofcvpromctte  il  Signor  Cinelli 
di  dare  in  luce  diuerfe  altre  Compofizzio- 

- Xn  $ 
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ni  del  mede  fimo  Signor  Malatefti.  • 

Agl'  Amici  delle  Mufi  Tofane  ì profeti- 
ti Sonetti  cenfegno  , Opera  del  Sig.  Antonio 
Malatefii,  morto  alle  Settimane  pafikteJSIon 
ha  potuto  egli  dare  alle  fiampc  le  file  fatiche, 
per  eJJ'er  mancato  appunto  in  tempo  che  dai 
- , Polifemo  volenti  dar  principio  à mandarle 
^ tutte  in  luce.  Or  mentre  io  ?ni  trouauamlla 
jopioft  Libreria  dell'  erudir ijjimo  Sig.  An- 
tonio Ahgliabechi  , gloria  della  nofiraCìttà, 
fintando Reggere  molti  Poetici  Componimene 
ti  del  me  de  fino  Malatefii,  che  mefi auQntì 
la  fìia  morte  , a uà  haueuadati  » -per  fitt op- 
porgli al fito  giudrtzdo  , prkna  d’èfforgti  a 
.quello  disunì , violentato  dal  cordiale  amo- 
re con  chefimpre  ho  tenuto  in  pregio  i parti 
de  Ila fùa  pènna  > per  non  defraudarla  della 
domita  lode , pregai  lo  fiejjb  Sig.  Magliai? e? 
chi  3 che  fauorirmi  fi  compiacele  de  prefinti 
Sonetti  ( Che  fino  vna parte  del  Polifemo,) 
fi  comemdtiplicando  le  mie  numerofe,  oblìga- 
1 rioni  3 cortefijfimamente  fece  ; quali  per  Ire 
varietà  de ’ capricci,  e de' penfieri in  vna  fo- 
la rtiatcria , e per  dìuerfi  altre  eccellcn'le^fd- 
no  veramente  da fiimarfi.  Dalla  gentile 
del  mede  fimo  Sig.  Maglìabechì , /pero  anche 

‘•tV*  di 
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di  ottenere  £ intero  Polifemo  ; Lu  terà  par- 
te della  Sfinge , eait  laprima,  e coni  afe  co  ri- 
da dall'  Autor  rnedefimo  in  fi  fatta  gufo 
migliorate  } che  pojjòn  difi  interamente  ri- 
fatte; 11  tanto  defiderato  Don  TarfiiafLe  Poe - 
fie  Liriche  ; Le  Poefìe  Sacre]  La  Sitai  Il  Ca - 
■ 'pitan  Comico  ; La  Bella  Spiritata  ',  Vngran 
Numero  di  Capitoli , t dine-fi  altre  Poefie, 
figari  come  burle/che  pie  quali  tutte  io  fin- 
i ^ indugio  Di  faro  godere  fiampate.  ' 

V;  4.  La  Bibliotèca  Medicea,  ingrandite, ed 
3 Hlujlrataydal  Gran  V'ucaSereniJfimo  dì  To- 
“ 'fiapa  Co  fimo  Terzo  , rìneren^e  Canore  di 
5 ' PìerPrancefio  Minozzi  * fèfidgemrb,. Pro - 
ffejjòr  di  Leggi  Monfauinefi.  In  Lione' della 
3 fiampa  di  Matteo  Liberal , i 6j $v/«  i z>  In 
^ di  quello  Libretto  vi  è il  {palalogo  di 
tutte  V Opere  del  Minozzi  ,Vti  ftampate, 
come  dà  ftampariì  , di  chi  ne  hà  parlato 
' con  lode i ‘ 

* 1 ;;  Dalla  pagina4z.  fi  vede , che  il  Sig.  Ci- 
1 nelli , *hà  dato  in  luce  quello  Opufcolo  del 
- Minozzi , lignificando  quelle  lettere  che 
•vi  fi  veggono  G.  C.  D.  M.  F.  Giouannì 
»'  -anelli  Dottor  Medico  Fiorentino  , come 
dal  medefimo  inceli* 

Xyy  fi 
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0 in  quelle  parti . Contpofio  dal  R*P.  Fra 
'ttftinuwo  da  Ncui  Cappuccino  Milionario 
: Oriente  > chiamato  al  Secolo  Michele  Fe+  • 
dàUom.  i in  ficandu  Impresone 

il'  Autorernedefirno  carretto  > rd  amplia*  ■ 
In  Firenze  per  Francefilo  lim  ali;  infè*y 
a dellafhtne\6y4,rìn n.  • Ri 
L’Autore  fece  lampare  il  detto  Librerà 
. in  Roma  > ed  il  Sig.  duelli  lo  fece  ci»  j il 
mparc  in*  Firenze  > come  fi  vede  dalla  ?r 
f cfazzione  > &c.  /r  eT-.'i  . » v,. 

Le  fo  pradett  e io  no  Opere  di  diri  * che  . 
Vhi  fatte  parte  ftampare,eparce  ciftam- 
are.  Mi  diile  di  voler  dare  in  luce  alcune 

FT  ' a 

ciche  for  proprie  > c ome  le  Vicedialcu* 
SefuidiDio^vnaaggiimrAalle'BcUezzo^l 
i Firenze  del  Bocchi  > cd altre  cofe.  * ^ ^ 
Odouiqo  Adimari.  V ;W.*-  v 

■ Di  quello  fpirirofiflìmo  Sogetto  ho  . 
r duco  i*  tegnenti  fermi  y ed  ode«  A* 
k RxSonetti  Amorofi di  Lodouico  Adbnarii  • •. 
h Ser™QiGran  Duca  di  Tofiana  Cofino  lll\ 
n Firenze  nella  fiarnperia  dì  Ippolito  della 
atte,  i Nel  la  pr  c faci  onc  a'Lett  ori  fc  ci  uc.  ^ . 
Mài  volon fieri  Lettor gentile,  m farei  ini  . 
tto-àmbluare  quefìi  pochi  So^efti^ufia^ 


jiS 
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mente  temendo  poterne  raccor  biafimo  pèèn- 
<che  per  dolce filmàio  dì  gloria,  iogiàeompofii 
glihauejfi  ,ma  ejfendojène  perdutaper  min 
fuemura  vna copia , prima  che  Infilargli  an- 
dar vagando  conerrori  ( come fito le  accadire 
alle  compofitionifcritte  à penna)  hogiudica - 
to  legger  a colpa  pubììcar gli  io  da  me  fie fio,  e 
fartene  voi  ontario  dono.  Al  che  il  Signor  Lu- 
caTcrentùmio  Afaefiro,rnieo)fiqlio,&ilSi- 
gnor  Andrea  Aioneolia  mio  particolar  A- 
TW/Vtf  #0»  /»<?»<?  «w  perche  lo 

fa  ceffi.  ■ - • - 

t.  Si  loda  la  bellezza , e tu  virtù  di  S.  £» 
'MadamaMancìriì  Colónna  4 de  dèdìcat^adl 
III™?  Signor  Giouannì  Paggi  Cellefi  Gentil- 
huorno  della  Camera  > e Refidènte  deli  Al- 
tezza Serentfiima  di  -lT  ficanadpprefio  la  Se- 
renifiima  Republica  di  'Venetia.  In  Padòua 
1666.  in  fol.  per  Gio:Battifia  Pafijuati.  • 

Giacomo  Gironouio  nacque  in  De-Uen- 
tria , & hébbe  la  fortuna  d’haùer  per 
Padre  quel  gran  Giouanni  Federico,  il  cui 
nome  è cefi  celebre , che  non  credo  ci  fia 
alcuno  nell’  Europa  che  habbià  tintura  di 
Letteratura,  al  quale  non  fia  notiflimo  det- 
to Signore , per  gli  infiniti  Libri  che  ha 

dato 


\* 
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dàto  alla  luce  j di  quefto  dunque  fapien- 
tiflimo  Padre  nacque  il  Signor  Gronouio 
dei  quale  io  pretendo  di  (correre  breue- 
mcntc,  Sogetto  in  verità  che  può  dirli  ino- 
Aro  di  fetenza,  già  che  in  vn’  età  di  25 . an- 
ni al  più  dotte  fi  trona  al  prefenteforpafia 
con  l'arce  dello  Audio  la  natura  ifteila,  pa- 

- rendo  cola  imponìbile  che  polTa  racchiu- 

dere vn  fi  brcuegiro.d’annhcantaprofou- 
«iirà. .dì  dottrina.  v ; 

Viaggiò  fin  da’ fuoi  piu  teneri  anni  per 
tutta  l’Inghilterra,  la  Francia,,  la  Spagna* 
e buona  parte  della  Germania  > folo  per 
" 'praticare  i più  dotti , e vedere  Ir  Biblio- 

- teche  famote  , nella  maggior  parte  delle 
. quali  s’è  fermato  à ftudkre  per  qualche 

tempo.  Pafsò  finalmente  tre  anni  (oppili 
< Utenze  ,,  doue  fu  meglio  che  in  altri  luo- 
ghi rieottofeiuto  il  filo  merito  j quiiii  dal 
ScreniflSmo  Gran  Duca  riceuè  grandiffimi 
•j  honori , il  quale  anche  fpontancamente,  c 
* fenza  eh’ e (Io  la  cercafiè  gli  conferì  l’ho* 
, noreuolifiima  Cathedra  dell’  Immanità  di 
; Pifa  , con  prouifione  annuale  di  500.  Pia- 
tire Fiorentine , tre  delle  quali  fanno  vnat 
£>oppiaj qual  Cathedra,  era  fiata  poflc^ 


t 
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fUOt  A i fPafc'  Stfc^iiT&rii  zm  aha  ond; 

duca  perdio  innanzi  dal  Signor  Vfeferiò 
Climetttelli  * ;m  coti  meno  : fi  tpc  lidio. 
iQucftajGarica  e dai  Groiiouió  dèreitaÉà 
{blamente  afeli’  Inueraa v non  leggendoli 
in  -Pila  l’Efià  > con  foroma  Tua  tiputatio- 
nGj  cflfendod’vtile  grandiffirno  agli  Sco- 
iati» ci  dts amen i r atto n e ad  ogni  vno , onde 
S,  A,  S.  ne  bainoli  oconrenro , già  che  là 
pròmodone<  d’vn’  huomo  .fi  eminentcà 
quella  Cathedra  è fiata  vn  puro  > e ibi© 

parto  delia  Tua  benigna  deliberar  ìonc,fcn^ 

za  alcun  configli  o > ò iattanza  di  Mi  fi  Ulti* 

qUali  non  Seppero  tal  paj^kolarc  che  vSch 

pnll  fetto*>nr]  ti  e?.:*  <v!  ■>  TiÀ  .astisi!* 

t 'La  Stàte  poi  le  la  pafia  in  Firenze  » Miti 
ignòto  à nitri  dandotene  crernalmenre  ti- 
po Ito  nella  famofa  Biblioteca  Medfófeé 
Laurcntiana  à copiare,  ciao  i latro  nate  di- 
ucrfi  Scrittori  antichi»:  fi  Gteei»  cofflfc  lifiP 
tini  » & ;à  fciegliecc  quelle  cote  che  pd^ 
(ranno  col  tempo  aggiungere  glorìaPilti* 
mortale  al  tuo  nome»  c gran  beneficio'  a* 
laetsemi  del  Mondo  » & m^ucfto  lì  ren«* 
de?  tanto  affidilo,  :chc  anche  nc’  caldi  più 
ccc^ffiui»  benché  la  Biblioteca  fi  rendei 

«itti  impraticeahilc  » vi  lUctTo  dali*  Alba» 

fino. 
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fino  alla  fera,  lènza  nè  meno  alle  volte  an- 
dàieàdefinare,  indugiando  2 mangiare  fi- 
no alla  riera..  Si  filma  però  imponìbile 
few  ammalatfi^  che  poflà  durare  vna  tal 
Rrita  , Se  appunto  in  Madrid  fi;  non  m’in- 
ganno , ò pure  in  altra  Città  della  Spagna 
s’infermò  peri  continui  Studi  in  pericolo 
di  moi^tc^  Oltre  alla  perfetta  intcJ ligenza 
delie  lingue  Greca,  c Latina,  nelle  quali 
ha p pchi  pari , parla  anche  beniffimo  l’I- 
taliana, la  Franccfc,  la  Spagnola,  lain- 
glete  > e laTcdefca  ; in  lemma  è certo  che 
#oj*fi  è veduto  forfè  nell’  Europa,  giouine 
di  quella  età , piti  di  lui  verfato  in  tutte  le 
fetenze-  Ma  quello  che  fi  può  dire  am- 
mirabile,? e marauigliofo , che  l’affiduità 
dello  Studio  che  fuol  rendere  altri  malin- 
coniche Saturni,  fa  nella  fua  per  fona  coa- 
trario  effetto,  elTendo  ornato  di  coftumi 
coli  gentili,  e d’vn  tratto  canto  cortefeche 
incatena  tutti  coloro  co*  quali  ha  occa- 
fionc  dirmttarc. 

Parlano  di  luì  diuerfi  Scrittori  con  gran 
lode.  Il  fignor  Ottauio  Ferrari  ( oltre  che 
il  fuo  dottiflìmo  Padre  Gio  ; Federico  lo 
cita  più  volte  honoreuoiiffimamcntc  ) in 
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. voa  tua  .Lettera  à;éartc  146^  della. .terza 
. parte  coti  ne  difeorre.  Nibil  mihihuma- 
■■nijjhnis , & culli  fimo*  Lite-ria  tuia  opt abilito, 
i & opporruniut  cq  ritinger  e poterat  » leniendo 
. acerbijfimo  dolori  cjuem  ex  immaturo  Paren - 
1 tis  tuì  fóri  ìncomparabilis  interim  hattxe - 
t ram,  lis  enim perle tlk,  Gr omnium  nubi  red- 

• dirum  arbitratiti  fan.  La  ingerà^ìndòlesds 
\ morttrn  candor,  & fiipraiftàm  aratemSuM- 

tio  animum  rneum  cepit.  ^ Sic  èlle  inaimi  fa 

• oraferebat,  cujm  te  glvrta?n fùperatimtmdo- 
: tefque  regeneraturum  -,  baud  vanafidesiiec- 

■ quefiviueret  non  inuito  dicererà.  Felìxitie 

• quidern  , nec  fine  N untino.  Dìuum fato  /ho 
extintlm  ejl , * ne  publico  intere fat^  ^ab  illis 
rnifèrìis  vìndicatus  / qua  morie  ipjdgrauio- 
res  futura  erant.  - Te  cum  fra  tre  amanti famo 

■ ex  tanto  naufr aggio fòjpitemgratulor  ,v  & li- 
cet  communi  incendio  propa  arnbujlos  omnia 
bona  vejlra , id  ejì  vattutem  'ì  de  paterni  fui* 
goris  ìmagihem  vobifium  ajportafa,-  étitfm  at- 
que  ettamgaudeo  , quamquam  publico' ’£•  & 
priuato  vejiro  'lofio  Scucirti.  Ne  parlanoan- 
i co  con  lode i il  Padre  Sigifmondo  Rcgò- 
< lo  di  Sari  Sifuerioy  nel  fuo  Opufculò  del 
'modo  d’interpretare  gli  Scrittori  iàl  Si- 
gnor 
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-‘gnor  Cine  11  iti  Frcfartionealle  Poche 

- cftiabicra,  ccenro,  e cento  altri;  Le 

*~Opere  c-heiin’  hora  ha  dace  alla  luce  que- 
-fto  Spirito  piu  c e lette  che  humano , fona 
-le  feguenci/,  da  elio  fatte  (lampare  con 
-ammiratione  di  tutti  nella  fua  lòia  età  di 
canili  ve.nti , da  che  fi  può  argomentate 
quello  fìa  per  fate  col  luccefTo  de’  tempi 
Jc  Dio  gii  predata  vita.  - . . \- 

>*L  Polybij  LyeortaF.  Aie  gal opo  titani  Hijlo- 

tiarum  labri  yuifperfitm  interprete  1 fatico 
■*Cafaubono.  lacobus  Gronouius  recenfàt,  ac 
%&triufque  Cafàtàboni , Fui . 'Urfinì,  Henrki 
oUJalefij  lacobi  Palmérif  &fuas  notasadìe- 
" i cit:  Accedit  <t/E  ne  a vetnJUfìmt  Taciti  Comr 
-% mentarius  de  toleranda  obfidione  , cum  in- 
terpretatione  ac  N am  Ifaaci  Cafauboni.  Amr 
ffelodamìex  Officina  Jo  : lanfny  a 'Waejber - 
h : Fkn  Scnpren  A)7.\6'/q>  -• 

~v, ^Quello  Lihro.c  ttampaco  in  8.  diuifo 
-iin»tcc  Tomi.  Ali’  vfanza  del  Cafaubonoa 
d’altri  Huomi ni  grandicicdica  il  Signor 
Cronouio  quelle  fuc  prime  fatrighc  aliuo 
Signor  Radcccon  qnefta  infcrizzionc,.^ 
ro  L iterarum fìudìie  darò  lo  :Friderico  Orò * 

nonio,  Patri  Piijfimo , & indulge wjjùm. 

, 
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ni.ckl  medefimo. Signor  MalatcftL  • 

Agl'  Amici  delle  Mufi  Tofiane  ì prefen- 
ti  Sonetti  cenfegno  , Opera  del  Sig.  Antonio 
, Malatefiìimor to  nile  Settimane  pafiate  filari 
ha  potuto  egli  dare  alle  /lampe  lefiie fatiche > 
per  ejjèr  mancato  appunto  in  tempo  che  dal 
- , Poltfemo  voleua  dar  principio  à mandarlo 
*.  -yjtutie  in  luce.  Or  mentre m rmtremuamlla 


' ‘ dvpìo/à  Libreria  dell'  eruditìffimo  Sig.  An- 
» ionio  Aùgliabechi  , gloria  della  nofiraCutà, 
fintcndo  figgere  molti  Poetici  Componimene 
' ti  del  medefimo  ACalatefii che  me  fi  aitanti 
\ la  fiia  morte  y a lui  haueua  dati  , ? per  fitto- 
porgli  al  filo  giudizzdo  > prhna  d'-effiorglì  k. 
.quello  di  tutti  y violentato  dal  cordiale  amo- 
re con  <chefimpKC  ho  tenuto  in  pregio  i parti 
■ della  fini  pènna  j per  non  defraudarla  della 
donata  lode , pregai  lo  fi  e fio  Sig..  Jldagliaber 
• chi  , che  fauorirrnì  fi  compiacele  de  prefinti 
Sonetti  ( Che  fino  vna  parte  del  Polifemo,} 
fi corne  miltiplicanào  le  mie  numerofeobUga- 
; tieni  , ccnefiffimamente  fece 
‘ -varietà, de  capricci , e de' 
la  materia,  e per  d ìuer fiatine  eccell  en^e,  fi- 
no veramente  da fiimavfi.  Dalla  gentile  ffa 
del  medefimo  Sig-  Magliabechi  > jpero  anche 

di 


v ? * 
« « 
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di  ottenere  /’  intero  Polifemo  j La  terza  par- 
te della  Sfinge , con  la-prima , e con  là  fecon- 
da y dall ” Autor  me  defimo  in  fi  fatta  guifh 
migliorate  } che  pofiòn  difi  interamente  ri- 
fatte\ Il  tanto  defiderato  Don  Tarfia\Le  Poe - 
fie  Lìriche  ; Le  Po efie  Sacre;  La  BìtaJl  Ca- 
pitan Comico  > La  Bella  Spiritata  ; V'ngran 
■numero  di  Capitoli  , e diuerfi  altre  Poefie , 
~ figraui  come  burlefihe  > le  quali  tutte  io  fin- 
fa  indugio  vi  faro  godere  ftampate. 

4.  La  Biblioteca  Medìcea  3 ingrandita ycd 
illa firata 3 dal  Gran  DucaSerenijfimo  di  To - 
“ fcana  Cofirno  Terzo  3 rineren^e  Canore  dì 
5 Pier  Frane  e fico  Minozzi  x fejjdgenario  > Pyo- 
" ■ fejjbr  di  Leggi  M enfiatane  fi.  In  Lione  della 

* fiampa  di  Matteo  Liberal , 1 675.  in  1 1,  In 

* 'fenc  di  quefto  Libretto  vi  c il  Catalogo  di 
tutte  T Opere  del  Minozzi , fi  ftampate, 
come  dà  ftamparfi , di  chi  nc  hà  parlato 

■ con  lode , &c.  r ; 

* 5 , Dalla  pagina4t.  fi  vede , che  il  Sig.  Ci- 
1 nclli , ha  dato  in  luce  quefto  Opufcoio  del 
'•  Minozzi , fignificando  quefte  lettere  che 

vi' fi  veggono  G.Ó.  D.  M.  F.  Gian  anni 
■ Cinelli  Dottor  Medico  Fiorentino  , come 
dal  medefimo  incefi, 

yyy  « 
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j.  Poofie  Liriche  diuerfi  db  Gabriello 
Chiabrera.  In  Firenze  biella fl (imperia  di  u) 
Francefco  Lini  » <*//’  infegna  della  Natte»  ; j 
1674.  in  tu  Furono  {ubico  riftampateia 
Bologna,  per  GioftfFo  Longhi  A,~:medclki^ 
inamente  in  u.  Erano  già  le  dette  Poefie 
del  Chiabrera  ftatc  ftampate  , mà-percEe  - , 
non  li  trouauauo  più,  le  fece  il  Sig.  Cincl- 
liiillampare.  Nella  Prefazione,  promec-  o? 
tedi  far  rillamparc  cucce  l’altre,  fi  guim-i£.fi 
prette , come  Manofcritte  ,ed  à carte  ì&o**^*? 
icriue  di  Voler  mandare  io  luce  alcuni 
lcggiadiiffimc  Canzonette  di  Iacopo  CW»Tb 
cognini.  ' , ■ “i j .. r>  , • 0/ io  tiiil,  »»/  .oiect 

6.  Specchio , a vera  Defirit&Jone  dell#  jb* 
Turchia  dotte  fi  vede  la  flato  prefinte  di  efllt?  in 
i co  fi  urrà  degli  Otto  marini  ed  altri  Popoli:  ih 
di  quello  Imperio , diuifi  in  XlK:  Nazioni*  TJ" 
tutte  oppefle  alla  Potenza  t che  légouerna,e  t, 
/’  vna  all  altra  : fitte  delle  quali  fino  InftnKyj 
deli  3 e fette  Criflìane.  Orane  Kegnum  itti 
feìpfum  diuifum  defd abitar.  Parte  Prima»  , 
e feconda.  Nella  prima  fifaueUa  delle  No* 
‘fiorii  infedeli  y cioè  de  Turchi  * Arabi , Cur*  A. 
di  j Turemanì , lezddi  Orafi , ed  Ebrei 
Nella  Seconda  , delle  Nazioni  Criflìane  eh r ,V 

fiottOf 
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fino  in  quelle  nord*  Compofto  dal  R.P.  Fra 
Gìuflintano  daNcut  Cappuccino  Milionari» 
in  Oriente  > chiamato  al  Secalo  Michele  Fe*  * 
bure  dà  Ncui.  HI»  qucfia  feconda  Impresone  ■ 
dall'  Autore  mede  fimo  corretto , ed  amplia* 
to.  In  F iremjt  per  Francefilo  Lini  all'  infi* . 
gra  della  Natte  1674.  imi. 

L’Auiore  fècc  {lampare  0 'àtto  Librcr-  •: 
co  in  Roma  > ed  il  Sig.  Giacili  lo  fcceri-  .’; 
{lampare  in  Firenze  > come  fivededallà 
Prcfazzione,  &c«  ■ :■  nei  , ' • *..  - 

LeFopradecte  fono  Opere  di  altri  ^chc  . 
eflo-Ki  facteparte  {lampare,  c par  reriftam- 
pare.  Mi  dille  di  voler  dare  in  luce  alcune 
fatieHciuc proprie  y come  le  Vitedi  alcu* 
ni  Setdi  di  È>io,vna aggiuntaalle  Bellezze  ' V 
di  Firenze  del  Boechi  > ed  altre  cafc.  V '* v i 

LOdoui'co  AdimarùVr» . ^v.  \ ',Vh.»x\. 

» Di  cpieftò  ipiriroiiffimo-Sogctta  ho 
veduto  i'icgucnti  feruti ved  ode. A*  > w \ 
f$\ Sonetti  Amoroji di  Lodonico  Adimarii  , 
al  SermQGran  Duca  dì  TofianaCofino  Uh 
In  Firenze  nella  ftiimperia  d'  Ippolito  della 
Nane.  Ne  Ila  pr  c faci  o nc  à*  Lettoti  fcriuc.  , 


• • ! 
et  m * 


dotto- à publicar.e  quefti pochi  Sonetti# 


t 
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mente  temendo  poterne  raccor  biafimo  i ben- 
ché per  dolce  ftirnoio  digloria,  io giacomp ofti 
gli  haueffi  > ma  ejfendofene  perduta  per*  mia 
fuentura  vna  copia , prima  che  Infilargli  an- 
dar vagando  con  errori  ( come [itole  accadere 
alle  compofitionì  fcritte  a penna)  ho  giudica- 
to leggiera  colpa publicargli  io  darne fiefj'o,  e 
fartene  volontario  dono.  Al  eh  e il  Signor  Lu- 
ca Terentijmio  Maeflro  ,mico>  figlio il  Si- 
gnor Andrea  Moneglia  noto  particólar  A- 
mica  non  meno  mi  fe  gran  cuore  perche  lo 
faceffi ; ; ! 

i.  Si  loda  la  bellezza , e la  virtù  di’S.  E. 


'AfadamaMantìriì  Colónna*  de  de  dicala)  tilt 
Jllmo  Signor  Gìonannì  Paggi  Cellefi  Gentil- 
huomo  della  Càmera , e Refidènte  dell  Al- 
tezza Serénijjìma  dì^Tofcana  apprejjò  la  Se- 
reni jfima  Republica  di  'Venetia.  In  Padana 
Ì666.  in  fol.  per  Gìo:  Battifla  Rapinati. 

Giacomo  Gronouio  nacque  in  Deuen- 
tria , & hebbe  la  fortuna  d’hauer  per 
Padre  quel  granGiouanni  Federico,  il  cui 
nome  c cefi  celebre , che  non  credo  ci  lia 
alcuno  nell*  Europa  che  habbia  tintura  di 
Letteratura,  al  quale  non  fia  notiffìmo  det- 
to Signore , per  gli  infiniti  Libri  che  ha 

dato 
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- dàto  alla  luce } di  quello  dunque  fapicn- 
’ tiflimo  Padre  nacque  il  Signor  Gronouio 
: del  quale  io  pretendo-  decorrere  breue- 

• niente,  Sogctto  in  verità  che  può  dirli  mo- 
ftrodi  fetenza,  già  che  in  vii’  età.di  a 5 . an- 
ni al  piu  doue  lì  trana  al  prèfentefor  palla, 
con  l’arte  dello  Audio  lanamra  iAella,  pa- 

- fendo  còla  imponìbile  che  polla  racchiu- 

dere vii  lì  breue  giro  d’anni,  tanta  profon- 
dità di  dottrina.  . 

Viaggiò  fin  da’, fuor  piu  teoerianni  per 
tutta  ringhilrerra , la  Francia,  la  Spagna* 
c buona  parte  della  Germania  » folo  per 
'■  'praticare  i più.  do  tri ,;  e vedere  le  Biblio- 

- teche  famole  nella  maggior  patte  delle 
. .quali  Vò  fermar o,  àlludiare.per  qualche 
. .tempOi.  Pafsò  finalmente  tre  anni 

,v  Faenze,  doue  fu  meglio  . che  in  altri  luo- 
ghi riconofcinro  il  filo  merito  5 qumidal 
, Screniffimo  Gran  Duca  rieeuc  grandiflìmi 
; bonori , il  quale.anchefpontancamente,c 

* lènza  eh*  effò  la  cercafie  gli  confertl’ho* 

, noreuoiiflfìraa  Cathedra  dell’  humanità  di 
l Pila con  prouifione  annuale  di  500.  Pia- 
„ Are  Fiorentine , tre  delle  quali  fanno  vna. 

Doppia j qual  Cathedra,  eraftata  poflè- 

♦ # * ». 
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ft&  . * ■;  "PiA  & T ÉnlTwk  z à»  alte  c n 
dura  perdio  innanzi  dal?  Signor  Vèlcri© 
Climcntclli  * ma.  con  m e no  * ftipef»  di©* 
Quella  Carica  e dal  Gronouio  ctèrckara 
folamentc  aellMnucrn»,  non  leggendo^ 
in  Pila  i’£rtà  > con  {òromaifua  riputatio- 
tie  > cflèndo  d’vrile  grandifiìmo  agli  Sco- 
lari» e di ammiratione  ad  ogni  vno , onde 
S«  A.  S.ne  hamolcocoiirnuo,  giàche  la 
promotionc  d’vn’  huomp,  fi  eminente  à 
quella  Cathedra  c ftatavn  puro  * e lolo 
parrò  della  Tua  benigna  delibcradone,fen? 
za  alcun  configliò  » ò iattanza  di  MiniCtti^ 
quali  non  fcpperotal  p arde  q lare  che  rd <>? 
pò  il  Éartodnq  il  cr  :*  o’!  \<  ’■  C ’ .astisi:» 
i 'La  Scàtc  poi  fé  la  patta  in  Firenze  » fili 
ignoto  à rutti  ftandoienc  erernalmeóce  ft- 
polfOfe  nella  famofa  Biblioteca  Medicea 
taurcntiana  à co  piatte,  c coilacionàre  di- 
nerfi  Scrittori  antichi»  fi  Greci,  come  La- 
tini » & à fcieglierc  quelle  cofe  che  pò^ 
Hanno  col  tempo  aggiungere  gloria^lfi* 
mortale  al  fucr  nome,  c gran  beneficio  av 
LerteracL del  Mondo  £ & Tri  quello  fi  ren- 
dei tanto  atììduo  » che  anche  nc’caldi  piu 
ecctifiui , benchc  la  Bibiioteca fi  rendei 

tutti  impraticeahilcx  vi  ttàelTo  dall’  Alba» 

fitto. 
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fino  alla  fera,  lenza  nè  menoalle  volte  an- 
darcàdefinare,  indugiando  à mangiare  fi- 
tto all»  fera.  Si  ftima  però  imponìbile 
lenza  ammalarli  , che  polla  durare  vna  tal 
$jta  ,s  & appunto  in  Madrid  & non  m’in- 
ganno, ò pure  in  altra  Città  della  Spagna 
s’infermò  peri  continui  Studiun  pericolo 
di  mo^tc^  Oltre  alla  perfetta  intelligenza 
delle  lùigue  Grecale  Latina,  nelle  quali 
p avochi  pari,  parla  anche  benilfimo  l’I- 
faliana,  la  Francefc,  la  Spagnola,  la  In* 
glifi?  >.  e la  Tcdcfca  jin  fomma  è certo  che 
SOI)  fi  è veduto  forfè  nell’  Europa,  giouine 
«a  quella  età  , piu  di  lui  venato  in  tutte  le 
faenze-  Ma  quello  che  fi  può  dire  am* 
mirabile, j e marauigliefo , che  l’affiduità 
dello; Studio,  che  fìiol  rendere  altri  malin- 
coniche Saturni,  fa  nella  fuapcrfonacoB- 
trar  iocfFetto , cflèndo  ornato  di  coitami 
cofi  gentili,  e d ’vn tratto  tanto  cortefe  che 
incatena  tutti  coloro  co*  quali  ha  occa- 

fioneditrattarc*  v*  ; 

Parlano  di  lui  diuerfi  Scrittori  con  grati 
lode. , Il  fignor  Ottauio  Ferrari  ( oltre  che 
il  fiiodottiflimo  Padre  Gio  : Federico  lo 
cita;  più  volte  honoreuoiiffimamcntc  ) in 


1 542.  Parte  Ter  z ^a; 
vua  tua  Lettera  à carte  14 6*  della  retza 
parte  coll  ne  di  fc  or  re.  Nihil  mihi  huma- 

• niffimis , & culti  fimi*  Lhrrùs  tuis  optabilitH, 
■t.  & opportunità  contìngere  poterat , le  ni  elìdo 

acerbifiimo  dolori  qitem  ex  immaturo  Parca- 
« ti*  tui  Viri  incomparabili*  interim  hauxe - 
1 rara,  li*  enim  perle  eli*,  Gronouiumnùbi  red- 

• diturn  arbitrata i firn.  Ea  ingenv^  indo  lesa* 
inorum  candor}  & fìtpraìfiàm  atatemérudi- 
tio  animar»  meurn  cepit.r  Sie  iile  manti*  fic 

• oraferebatì  cujta  te  gloria?» fuperaturumdo- 

• tejque  regeneraturum  > band  vanafideìiièo- 
■ que  fi  viueret  non  inulto  dicerem.  Fclixìble 

• quidem  , nec  fine  N maina  Diuum  fato  fio 
extinclm  efl , ne  publìco  interefièt > abìlhU 
mifirii*  vindicatus  3 qua  ritorte  ipjagrauio- 
res  futura  erant.  Te  cumfratre  amantijfim 
ex  tanto  naufi aggio  fojpitem gratular  ,v  & li- 
cei communi  incendio  propa  ambuflos  ornai a 
bonavefira , id  efl  vbrtutem  , acpaterni  fui * 
gorit  imagihem  vobifium  afportajjèy  etiipn  at - 
que  etiamgaudeo  , quamquam publicd^  & 
priuaeo  vefiroluPlo  Scucita.  Ne  parlano. àn- 
; co  con  lode  > il  Padre  Sigifmondo  Regò- 

• lo  di  San  Siluerio > nel  filò"  Opufctilò  del 
modo  d’intcrprctarc  gli  Scrittori  idi  Si- 


gnor 
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-’wnoi'  GnclN  Prefattionc alle  Poelìe 
• ^i^cftiabicra»  c cento,  e cento  altri;  Le 


.-Opei e che  fin’  hora  ha  date  alia  lucequc- 
-fto  Spirito  piiicelefte  che  h lima  no.,  fono 
-4e  Tegnenti.',  da  elio  fatte  (lampare  con 
~ammirauone di  tutti,  nella  fua  lòia  età  di 
-anni  venti  , da  che  fi  può  argomentare 
-^quello  fia  per  fare  col  (uccello  de 'tempi 

-aic.Dio  gli  preferii vita'.  ' . ' 

~.u  t ■ Polybtj  Lycorta  F.  M.egal op  o titani  tiifto- 
. tìarnm  Libri  qmfaperfttnt  interprete  Ifanco 
*Cdfaubono.:  lacobus  Grononius  recensiti  ac 
'^•vtriufejHe  Cafàuboni , Fui.  ’Vrfìni*  Henrici 
ix&alèfìj , lac obi  Paimeri)  &fuas  notai  adie - 
■ A ccedi t <ìs£ n ex,  vetnjiìjjimi  Taciti  Com- 

ynentarius  de  tolcranda  objìdione  > cum  in - 


• jerpretatìoneac  Nom  Iftaci  Cafànbonì-  Atnr 
$eloda?nÌ£x  ^Officina  \lo  : lanfony  a UVaeJber- 
westf? la YffanSanpcren An.iéyp.  •*«  : 

«iii\  Q^fto  L^xro.c  Campato  in  8.  diuifo 
-jn. tre  Tomi.  .A,!!’  v fan  za  del  Gafaubono* 
d’altri  Huomi  ni  glandi  dedica  ài  Signor 
Cronouio  quelle  fuc  prime  fattighc  al  fuo 
Signor  Radrccon  quefta  infcrizzionciT*- 
f.  ro  Literarumjludm  doro  lo  cFriderico  Oro- 
nonio  t Patri  Piif/ìmoj  & indiilgemijjìma^  . 


P^a r tv  Terza* 

Di  quanto  vtilc  fianoic  Tue  fati- 
che à Polibio  lo  reggono  tu^i  Ddth  y ^ 
fi  caua  della  fua  p re  fa zz  'o n c à qué lgta  n- 
de  Scrittoresncl  principio  della  '(pale  par- 
lando di  fé  Hello  coli  dice.  'Ut primnm  in 
Studiti  bonarum  arttmn  prò  eo  ac  pomi  mé~ 
diocritcr  profectjje  mi  hi  vifiu  fiati  > & ritfdt 
fcrebat , flagrare  capi  defiderìo  p erègrlridrum 
terrarum  & virorum  virorumquè  de  Bi~ 
bliotecarum  vi  fetidi.  Ed  verfo  il  fine  della 
incddìrru  conchiude:  Quoti  ne  mirar  erti* 
nos  in  ipfo  difiendi  Tyrocinto  confiti  utes>& 
quarta  anrtorum  heb  domatiti  vìx  duM  pulfib* 
ta  tanna  adoriti  aufòs  laborem , cut  vix'  rtti 
bujiijfima , & fumrnps  JapientU  in  creme  ritti 
formata  at ai  feruti  do , & mafie  e prò  figari  tifo 
efiet  j hic porteti  explicandam  tàtionem  ceri- 
fui  t non  quo  veUemus  lyyhtrrpirr  *yv  . fid 
•ut  tibì  huiui  recenfionti  ratto  ac  próce fitti 
cofiaret , confitta  nofira  vteunque  ab  ab - 
tre  Slot  tonti  ( fi  qua  in  h<zc  cadere  potefi  ) 
morfit  defea derem  &c.  Il  fecondo  libro  è 
Il  fcgUenre. 

Aur.  "Tbeodofij  Aùcrobif  V'.  Cl.  & inlu • 
Jirti  Opera.  Accedunt  Nota  integra  Ifàacq 
f ontani t lo:  Meurfi\,  Ucobi  Gronouq:  Lug- 

' dio* 
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inni  Batanornrn  ex  Officina  Arnoldi  Bande 
& Cornelif  Dricbuyfèn  An.  1670. 

. - Dedica  quefto  iuo  L>bior  il  Gtonou io» 
pure  in  8.  RenerendiJJimo  > , & Celfijfimo 
principi  D.  Perdi  naido  Dei  gratin  Epijco- 
po  Paderbonenfi  Coadiutori  Aionafterìenfì , 

S.  Romani  Imperij  Princìpi  , Corniti  P ir* 
montano , Libero  Baroni  de  F arflenberg.  So- 
up già  quanto  ami»  trafeorfi  da  che  eflò 
fece  ftamparc  i detti  Auttori  con  fuc  An- 
notazzioni , c da  quel  tempo  in  poi  gii 
fcadi  nuouo  collationati  con  diuerfiMa- 
j?ufctitti » & oflcruatc  moke  cofe  di  nuo*»  * 
uo,phdc  fi  (pera  che  tanto  fopra Polibio, 
come  ancora  (opra  Macrobio  fi  a pei  dare 
in  luce  altre  fue  fatiche  , come  pure  farà 
fenza  dubbio  à fuo  tempo  fopra  cento,  e 
cebw  aitò  Scrittori.  Certo  c -,  fcnza  al- 
cuna efàgeratione,  fecondo  affermano  co- 
lgifcQ  che  hanno  la  fortuna  di  copofccrlp 
4C  vkmo , eh*  c forte  impotfibiìe  di  tro- 
uarc  vn  giouanc  della  fua  età  che  habbia 
rintelligenza  congiunta  col  feruorc  che 
ha  eflo  intorno  agli  Studi. 

T^JElIaCittà  di  Firenze  vi  fono  molte  A^ 
IN  Gadcmic  famofiffime,  e tra  le  altre  la 
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Ctufca  nella  quale  vi  fono  sennuffiejjatiltf 
Sereniflìmi  Prenciphc  mòlciGatdinali  Fo-tì 
radiai  ancora  \ & in  quefta  fi  attende  alfa  1 
conferuatione,  & augumertto  delie  beli<$ 
Lettere,  & altre  fdienze,e  patticolaìmento- 
fi  procura  di  pulire , e render  Tempra  ptùp  i 
perfetta  la  lingua Tofcana*  •>  • ;-y '>-k 

Il  Sereniamo  P renei  pe  Cardio  al  Gioivi 
Carlo  di  Medici  di  gloriola  memoria  erefi*. 
fe  l’ Accademia  dagli  Immobili  con  vói» 
ampliifimo  Teatro. in  via  della  Pergola» 
doue  io  ho  intefo  recitare  ComedUmMliWi 
fica,  con  macchine  fuperbifiìme  * da’ piu 
eccellenti  Mufici  d’  Italia  •,  emendo  poi! 
venuto  à morte-  il  Cardinal  fondatore , tifi 
Screniffimo  Prencipe , horaGranDtica  no; 
prefe  la  prorerionr,  nel  la  quale  Accademia^ 
non  fi  fono  ammtllì  mai  altro  cheNobili^ 


L’Academia  degli  Alterati c fiata  ancora 
in  concetto  di  famohfiìma,già  concorren-4 
tecon  quella  della  Crulca,e  dalla  quale  (b* 
no  vfeiti  diuerfi  Sogetti  celebratiflirtìi» 

Nellaftrada  del  Cocumeroi  io  ho  Veda-* 

« 

to  rifplendcrc  FAccadcmia  deili  BdnoUay 
jti  , fotte  la  protettone  del  Ser“ia  Prencipe 
Mattias,  no  n già  d’ Accademici  Nobi  li,  ma 

de* 
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de  miglioriGittadini  di  quella  Città,  qua- 
li ogni  anno  fogliono  rapprcfentarc  nella 
loro  ampia  ftanza  bclliilìmc  Comcdic,  6c- 
alle  Volte  in  Mufica.  . ■“ 

Dell’ Accademia  degli  Infocati  io  ne  in- 
tefrparlarc  in  Fiorenza  con  gran  lode,  tan- 
to più  ch’era ftata all’  horadifrefeo  eretta* 
fotto  la  protetionc  del  Sereniffimo  Pren- 
cipe  Carlo  , nella  quale  il  numero  degli 
Accademici  è preimo  di  34.  e non  più  , c 
quelli  Nobili  ne  di  altra  forte  vi  fi  am- 
mettono. V } 

In  altre  Città  della Tofcana,  e partico- 
larmente in  quella  di  Siena  Città  bellilfi- 
ma , e di  fama  con  ftudij,e  Colleggi  vi  fo- 
lio ancora  Accademie  di  belli  ingegni , 

- mentre  il  SerenitXìmo  Gran  Duca  ftende 
altre  tanto  il  braccio  della  fua  auttorità* 
e dominio  , fopra  il  buon  gouerno  de’ 
fuoi  Popoli , che  quello  della  grada  , c 
della  protetionc  verfo  le  publichc  fchuo- 
le , e Seminari , procurando  à tutti  con  la 
fua  generofiffima  bontà  i mezzi  più  pro- 
pri, non  Còlo  da  coitiuarc , ma  ancora  per 
auanzatfi  nelle  Lettere  ; e benché  paia  che 
nella  Tofcana , e particolarmente  in  Fi- 
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renzc  con  l’ auanzo  delle  ricchezze  de* 
particolari  lì  (ìano  raffreddate  le  Lettere» 
ad  ogni  modo  è certo  che  mai  furono 
meglio  protette  che  al  preferite  > perche 
mai  Prencipene  conobbe  meglio  di  que- 
llo il  valore  » onde  gli  Ignoranti  non 
hanno  occafione  di  lamentarli  che  di  lo- 
ro fteflì , perche  il  Padrone  à guifa  di  Pa- 
dre gli  dà  honoreuoliflìmi  mezzi  da  nu- 
diate. In  fomma  p odono  dirli  felici  quei 
Popoli  che  hanno  il  Prencipe  letterato» 
e zelante. 

. Per  conclusone, c per  ornamento  di  tut^ 
to  il  Cielo  Letterario  della  Tofcana , non 
pollo  far  di  meno  di  aggiungere  qui  fotto 
vn  belliflìmo  Elogio  del  Set”0  Gran  Du- 
ca , parco  dell’  Angelica  penna  del  P.  Ma- 
cedo,  che  m’c  ftaro  appunto  trafmedo  d’a- 
mico di  Padoua  do ue  citato  Itam paio  po- 
chi giorni  fono,  c che  ferue  à far  teftimo- 
flio  più  vino  di  quanto  io  ho  accennato  di 
Ibpra  di  quello  Gran  Prencipe  > che  lì  può 
chiamare  con  giuliana  gloria  delle  Lette- 
re » c vero  Protettore  de’  Letterati. 


SERENISSIMI 
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Dvcis.  Hiinviu 

COSMI  III. 

HLOG1VM. 

r , " ‘ * 

Vi  fitaìriffimum  , Dux  Magne  , in  quo  lo - 
, cara  fafligiurn  : illttd  multo  Te  inferita 
. Tua  merita  ejfiecermt. 

Aitim  quippe  ad  confinium  propè  Stipe- 
rum  ires , fi  qtìo  re  virtutes  Ejfer- 
rent  lune  Afienderes.- 
Alij  per  gradui  ettvt  ad  culrnen  : tibi  culmi* 

’ na gradw  firn  Ad  faftìgium. 

rConfeBtó  omnium  Honorum  fpatijs  anhelar, 
& mtemfitrfim , Qmdtwminum  non 
poteri*  in  Humana..  * * 

Debenr  atteri  maiorìbm fità fitta fajligìa.  De u* 
beni  tifai  Maiores  mi , qtiod  in  eo  fihtod 
tibi  affignarunt  3 'Velie  confiftere. 

Credit  or  eorum  esjion  debitor,  pandoro  tibi. 

. qmm  tua  vinta  Exigitjdedernnt.Ejfiece* 
cerufit  quippe  Vr  imperar  es  angufiius. 
Afridenl  alqfertunarttu  indignare , quei 
vni  re  roto  addixit. 

Curii  totom fphoram  H umani  Orbi*  M 
po  ffis  ìmp  lere. 

TjZ’Z. 
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luxe  Mundurn  vendica* , qui  COSMTSj^ 
Magri  u*,  & Ornams  Mundo  virili  Vrr~ 
mt wn, Quale s Heroa  te  decent  vltra 
rnedìocritatern  H eroica. 

Marno s ante  te  Principe*  minores  reddidifit . 
^Vt  clari  f aerine  -,  Omnium  tu  lumi- 
minibus  Obfiruxijìi. 

Tot  fmt  dotes  & animi , & corporee  tui, 
vt  fi  nam  Princeps  non  ejjès , 

■ earum  jurefieres. 

Magnus  natus  es.  Maior  ejfes  fatteti, 
fioc  vnum  tibì  jufium  in  Augufia  domo  in* 
uenifli,  Gentile  Stemma  , Sex  Globo*. 

TU  am fex  diebus  Deus  vnum  rnundu  condidif 4 
T u vno  in  Stemmate  fex  mundo*  Includi*. 
Certe  durn  impera*  Fiorenti*.  , nitra  mrn 
dumvideri*  imperare*.  -v. 

. Nempe  in  Paradifi, 

Cum  fit  Florent'ta  Paradijus  Orbi*. 

• Cuius  F lores  indicane  ejjè  te  Principum  . 

Florem. 

Pi ecme  ptttee  ajfentari  fuifijuam . Adulano 
in  hoc  Principe  locum  non  habet. 

Imo  ne  Poefis  quidem. 

Pi  ih  il  /mini  COSMO  attribuì , aut  affiingi 
potefi  y auod  maiusfit  vero. 

Clamat 

. * 
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Clamathoc  vniuerfus  Orbù , qui  fiupuitin 
tanto  Principe  admiratus  Solii  irnaginern- 
Dum  Europam  radia  potiut , quarti  pajfèus 

Luflrauit. 

Prcfitit  orbi , quod  vbìque  orbitarti  fu  a Virtù- 
tis  irnprejjarn  Reliquie. 

VUra  Solerà  : cuius  nulla  extant  pofi  Infra-* 

tionem  Vefiigia. 

Vanta  ejl  in  hoc  Principe  rnaiejlas , vt  fbtret 
quiddam  Pene  celeflefTanta  humanitÒ4i 
. vt  inter  fios  Majeflatà  obliuifci 

Videatur . 

Vt  major  ejfet  Hurnanitat  duetti  mundi 
peregrinando  fe  fede. 

' Ante  Peregrinai  ob  pretium. 

Quod  fernper  retìnuit  exclufa  Peregrinitate\ 
Nu/ìjuam  tarnen  hojpes  fuittomnes  nouit , 

‘ - • " notus  omnibus. 

Ali)  cìrcuìermt  Orberà  vt  difcerent: 

hic  vt  doceret. 

Cum  amori  ejjet  omnibus  linguai  omnium 
callaie  y quorum  corda  traxerat 
lingua. f exhibuit. 

Idem  moribus,  linguis  diuerjus. 

0£l erno  apud  eum  externus.  Omncs  flint; 
cìues  linguarum  commercio. 

Zzz  i 
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lipud  hunc  Principe m in  palano  rrntU  l*. 

- Prorum  lìngua  in  Biblioteca  loqmntur. 
'Vere  PbiUde/phus , & Poìyglottus  : rutto* 

felìcìter  Phalereum  rediuiuumh  qui  £T 
Bibliophylax  > & Bibliophagus.  * 
Arimmetario  Gentilitìo  addidit  htteramm 

- • pròpri im  : qwd  Hefieridum  Horns  ‘ 

1 r Anteponiti 

' j)um  Principia  perfonam  agit  ideam 
i / Perfetti  exhibet.  < - 

règi/  populos  , beat os  reddit. 
Owrmeo  Principe  fiorenti*,  virtutesflorcnt . 

' ' Vnìus  tantum  viti]  caufà  efl. 
Communi* fcilicet  inuidia.  Pacit  enìmfm 
Virtutibus  vt  ornnes  alij  popttli  tantum 
* Principem  fiorenti*  inuideant. 

Icaquc  fimul  habitat  vn a in  Vrbe 

- Floicmin^AmorCiiuam 

uidia  ExEcrorum.  , 

Scribebat  Ai acedo  * 

i 


STÈMMA  MAGNI  DVGIS. 
Mundiyn  lex  vnum  Dcus‘ cMk  Orbe 
ditium , Vno  (ex  portar  COSMVi 
• • ' in  Orbiculo. 
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D’&lcupi  Letterati  che  fi  trouano  alprefcri- 
te  nella  Città  di  Verona , come  ancora  ' 

r . * * * * , 

d’ateuni  antichi , breuemente  de* 
fcritti  per  fuggir  la  lònghezza;**  Y, 

• * ” . r » 

••  • 

LA  Città  di  Verona  ha  Tempre  p^odoit- 
to  Huomini  dottiflimi  in  tutte  le  (ciciv- 
ae  > che  l’hanno  refa  di  nome  celebre  ia 
tutto  l’ vniuerfo  > e tali  appunto  fono  fia- 
ti ne’  rrafoorfi  Secoli  , Plinio  , VitrufpOj, 
Catullo,  Cornelio  Nipote  > Emilio  bin- 
erò, gli  Scaligeri , il  Pannino,  il  Fracafior 
f ro,  Paolo  Emilio , Gio;  Battifta  Montano* 
Bartolomeo  Cipolla,  il  Nouarino,e  diue.S* 
4i  altri  Auttori  celeberrimi,  molto  beneor 
jao  feiuti  da  coloro  che  propellano  Letter 
tc , e da  me  già  accennati  nel  principio  di 
quello  Volume. 

“R  j/T  Archefc  Giouanni  Pindcmopti. 
JlVX  Quello  Caualiere  è verfatiffimo  ia 
.ogni  fetenza , e dottiamo  in  molte  cole, 
gnapofiede  particolarmente  la  lingua  Gre* 
«a  à marauiglia.  Gli  anni  à dietro  diede 
alia  luce  la  Cicala  d'Anacreonte  , c credo 
qualche  altra  cofa  che  io  non  ho  veduto; 
anzi  mentre  appunto  fcriuo  mi  viene  ac- 

Z z z j 
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cennato  che  il  detto  Signor  Marchefc , ha 
fatto  (lampare  di  frefeo  vn  fuo  Volume 
di  Difcorjì  Accademici  Dedicati  all’  Augu- 
ftjffima  lmpcradrice  Eleonora.  • 

PAdre  Francelco  Caro  Semafeo. 

Pollède  quello  Padre  in  abbondan- 
za varie  feienze , con  le  quali  lì  fa  ammi- 
rare da  chi  conofce  il  merito  delie  lettere. 
Per  isfuggire  la  lunghezza  tralafcio  Pope- 
re  che  coli  quello  Religiofo  , come  altri 
Sogetti  Veronelì  hanno  dato  alla. lue?» 
come  anche  coloro  che  d*  eflì. hanno  fat- 
ta honoreuol  mehrione  che  fono  molti,  e 
tra  gli  altri  il  Padre  Macedo  à carte  iojju 
del  fuo  Libro  intitolato-,  Rejponjìo  ad  No- 
tai Nobili*  Crìtici  Anonyrni  conlc  Tegnen- 
ti parole  , dalle  quali  lì  può  argomentare 
di  qual  concetto  liano  non  folo  i due  fo- 
pracennati , ma  ancora  altri  Letterati  Vc- 
roneli. 

- Addat  finita  : Marchioni  Pìndemontio , 
animato  Lìterarmn  Oraculo  , in  cuitts  domo 
Cortina  efi , c c/ua  Sibillina  omnigena  dottri- 
na filia  recitantur  : Marchioni  a Puteo 
Scientiaram  thefimro , vnde  Japientia , illfr 
Jìrami  Vrbem  eruditi*  monumenti*.  Intuea- 
■ . - ..  tur 

' * ♦ 4 
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tur  inter  Patres  Somafihos , Francìfiurn  Ca- 
rurn , ucutum  Phìlofòphum , eximiurn  Con- 
cìonatorern  y elegantem  Rhetorern,  egr egiurn 
Poetarn  ,floridtJfimo  ingenio  }amocmtm  Athe- 
firn  coromntern.  ' * 

SParauieri. 

Quello  Signore  è ancor  lui  Nobile 
Veronefe,  e gentiliffimoCaualiere,  orna- 
to di  molte  cruditioni  Letterarie.  Si  (en- 
te che  fia  per  dare  in  breue  alle  ftampd 
vna  fua  Apologia  contro  il  fudetto  Padre 
Macedo.  Il  Signor  Ferrari  particolarmen- 
te parla  del  detto  Signor  Sparauteri  con 
gran  lode,(criucndogli  alcune  Lettere, che 
IO' tralafcioj perche quello yolumenoiimi  ■ 
permette  di  (tendermi  più  allungo*;  l 

T Saac  Cardofo.  A- 

JL  Forfè  alcuni  (limeranno  Urano  che-s 
aggiunghino  agli  Ghriftiani,degli  Hcbrci» 
già  che  tale  è il  detto  Cardofo,ma  la  Vir- 
tù deue  clTer  lodata  coli  Lotto  vn.Cam^u- 
io, che  (otto  vn  Turbante,  o Cappel gi^l* 
lo.  Io  non  fo  effettiuamente  doue  quello 
v Signor  Cardofo  lia  nato , ma  fo  bene  che 

da  lungo  tempo  abitaua  in  Verona  j e Me- 
dico Hcbrco  , famofo  , cquel  che  piùim- 

Zzz  4 
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porta  modello  e non  tanto  intcrcilàco.  $ 
Chriftiani  Ce  ne  (cruono  nell’  occorrcn** 
*e , e vien  chiamato  con  affetto  dalie  fa- 
miglie principali , anzi  da  Prelati  ideili  in 
occafìone  di  malatia. 

Inrendo  che  habbia  fatto  (lampare  viti— 
Blamente  nella  Città  di  Venetia  , dal  Si- 
gnor Beccano  Mercante  di  Libri  vn  fuo 
Tomo  dipropomonara  groiTezza  in  fogK 
intitolato}  Philoftphìa libera 

Degli  altri  Letterati  Vcronefi  che  fono 
fuor  della lor  Patria  , e particolarmente  à. 
caufa  di  qualche  publica  Lettura  fc  nè  fac« 
ta  melinone , b pure  fe  ne  farà  in  altro  vq- 
lume»  nelle Citrà douc fi trouano> perche 
fi  rende  piu  facile  in  quella  maniera  il 
trarne  le  douute  notizzic , c cofi  ho  fatto 
ancora  di  altri  Letterati , di  molti  dc’quali 
i Ritratti  non  fono  ne’  luoghi  della  nafei- 
ta  » ma  ne*  luoghi  dell’  abitatiane. 


. * Noa 
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NOn  mi  c pollìbilc  di  rifoluermi  à Ter- 
minar quello  terzo  volumc,fenza  dar 
qualche  pieno  raguaglio  dello  Studio  di 
Ladoua , come  quello  di  cui  tanto  iì  parT 
la  nell’  Europa.  So  che  farebbe  flato  ni- 
ceiTario  di  accoppiar  quefta  dcfcritionc,  ò 
fi  a notitia,  infìeme  con  i Letterati  della 
medelima  Città  , ma  quando  non  fi  può 
quel  che  fi  vuole  > bifogna  voler  quel  che 
fi  può.  Alcune  lettere  d’Amici  l'marritje 
«ella  polla  fon  caufa  di  quefta  fcparatio- 
«c , ma  meglio  tardi  che  mai. 

Chi  VolefTe  piena  informatone  de5  Pro- 
fefTori  flati  ne’  tempi  addietro  in  quefto  h~ 
moliflimo  Studio , e d’altre  paricoiarità,  c 
«otizzie  intorno  ad  cfTo,  legga  i deludi- 
mi , e curiofìffimi  Libri , de  Gymnafio  Pa- 
tauino , fi  del  Riccobono  » come  di  Motj- 
lignor  Tomafmi. 

- Li  Souraftanti  alio  Studio  con  foprc*- 
ma  auttorità  fono  tre  Nobili,  di  prima  fa- 
ma, e ftima  nella  Republica  , che  ogni 
anno  fi  mutano,  ma  ordinariamente  di  fei> 
ire  ogni  anno  cambiano  .con  gli  altri  tre 
Colleghi.  In-Padoua  non  rifiede  alcun 
iùperiorc  > ma  le  c.aiifc>.fuppliche  dkc.  fi 

'Ij  Zzz  5 
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mandano  a’  Suderti  à Venctia.  Quefti  tre 
elegeono  i Lettoti  dello  Studio, dannOj&: 
accteicono  gli  dipendi,  le  bene  la  patte  fi 
fuol  proporre  al  Senato. 

1 Lettori  li  diuidotio  in  ordinari , & E* 
ftraordinari.  Quefti  leggono  le  Dome- 
niche , Giouidi , & altre  Fefte , fuorché 
alcune  priuileggiate  che  fono  pochiflìme-. 
Nell’ eftraordinarie  oltre  alcune  Lcttioni 
di  Legge,  è Medicina,  vi  fono  quelle  della 
Sagra  Scrittura , Morale,  Meteore,  Logi* 
ca  , e Filofofia*  - 1 ' 

Le  Lczzioni  durano  tre  quarti  d’hora,. 
c principiano  dal  primo  Nouembre  fino- 
alli  13.  Dicembre.  Nel  principio  dell’  an- 
no appena 'fi  fanno  fette  Lenoni , perche 
gli  Anatomifti  accelerano  la  loro  pratica, 
col  battere  danno  fine  all*  altre  Letture.  • 
La  feconda  terzeria  dura  fino  alle  Pal- 
me , cioè  l’vltima  Domenica  di  Quarcfi- 
ma  j la  terza  ha  poche  Lezioni  doppo  Pa- 
fca  , poiché  ftà  agli-  Scolari  finire  qualfi- 
uoglia  terzaria , e lo  fanno  quando  li  vie- 
ne capriccio  , onde  battono  nelle  tauole, 
e dopo  tal  battuta  niuno  de’  Lettori  va  più 
eleggere,  benché  fuoni  la  Campana.  • 

• Gli 
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Gli  dipendi  11911  lon  certi , ma  dipeli 
dono  dall’  arbitrio  de’  tre  Nobili  Refor- 
mat^ri,  quali  hanno  Tempre  riguardo  alla 
perfona  che  fi  conduce  alla  Caccdra.  Se 
quello  è Lettore  in  altro  luogo  gli  danno 
almeno  lo  dello  dipendio  che  haueua  al- 
troue  > con  vna  grolla  mancia  perii  viag- 
gio. Doppo  lei  anni  fi  fupplica  per  la  ri^ 
condottai  fi  da  con  quella  l’accrefcimen-, 
to  dello  ftipendio  eh’  c arbitrario.  Il  Ri- 
naldini  hora  ha  hauuto  zoo.  Ducatij  ma 
il  Matematico  foli  100.  Quello  augumen- 
to  era  prima  maggiore  in  guifa  che  il  Si- 
gnor Ferrari  ha  al  prefentc  per  la  Catte- 
dra delle  belle  Lettere  xioo.  Ducati  > cf- 
fendo  data  la  fua  condotta  nel  principio 
di  foli  400. 

Quando  occorrono  difputc  fiaper  ma- 
teria di  precedenza , fia  per  altra  caufa  tra 
i Lettori  di  detto  Studio  fe  fi  polFono  ac- 
commodare  con  l’ interpolinone  degli  al- 
tri Lettori  è bene  > altramente  fi  ricorre 
da’  Signori  Sopradanti  allo  Studio  » quali 
decidono  con  foprema  auttorità  tutte  le 
Caufe,  tanto  quelle  tra  Scolari , come  an- 
cora quelle  che  insorgono  tra  ProfelTori , 
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54o  Parte  Terza. 
Veramente  il  carico  di  quefti  llIuftrilTìmtV 
&C  Eccellentifììmi  Senatori  che  Coura  (lati- 
no allo  Studio  c altre  tanto  honoreuole, 
che  faftidiofo , e difficile , perche  non  Co- 
gliono mai  mancar  tra  Lettori,  c tra  Sco- 
lari diCputc*e  differenze  » per  eflerquafl 
tutti  (Lanieri,  e di  varie  Nationi , che  vuol 
dire  di  differenti  humori,  e quella  è la  prin- 
cipale ragione  che  obliga  la  Republica. 
Serenilllma  ad  elicere  àtal  Carico  Senato- 
fi  di  gran  valore,  Se  auttorità. 

Da’  Ruoli  che  regiftraro  qui  Cotto,  fi  po- 
tranno meglio  vedere  il  numero  de’  Let- 
tori , T horc  che  leggono, le  materie  che 
trattano , & altre  curioCe , e mediane  par- 
ticolarità. Auuercendo  che  il  Signor  Ab- 
bate Sala  è vltimamcnce  morto»  onde  la 
foa  Catedra  vaca,. 

I*  . * . 


m 

« 
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IN  NÒMINE  DOMINI 


IESV  CHRISTI  AMEN. 

7 A 

GENERALE»  ac  nomini  princi- 
pium  inccrprcrationum  Nobiliffimaj,  ac 
Florcntiffimae  Acadcmiae  Patauinse  DD. 
Artiftarum , Anni  praefentis  1674,  & 1675*, 
Fcliciterincipiet  die.  III.  Noucmbris  fub 
Felicibus  Aufpicijs  llluftriffimorum  , Se. 
Exccllcntiffimorum  D.D.  HJERONYMI 
1VSTINIANI  pjro  Scréniff.  Repub.  Ve- 
neta Praeroris , & BERNARDI  NANI 
Prasfe&i  Patauij , necnon  Uliiftriffitni , ac 
Generofiflìmi  D.  IOANNIS  PAVLI 


QJ  A L l Z A Nobilis  Labacenfìs,  Pro- 

Pyndici  Mericiilimi.  ‘ ; ‘ ■'  - 


AGGR  ED1ENTVR  INFRASCRIPTI 
J>.  D.  ESPLICANDO  INFRA - 

SCRIPTA. 


Ad  TheologittoinviaS.  Tbom#. 
R.P.D.M.  Michael  Angelus  Riuctta  Ca- 

falenfis. 

* teg  Stcundum  Senttntiarum  bora 

wttuuns. * 


& ~ P a r t b Terza;’ 

...  , . Ad  Theologìam  in  via  Scoti, 
R.P.D.M.  Felix  Rotondo  à Mòte  Leoner 
. Ad  Leffurarn  Sacra  Scrittura, 

R.P.D.  Leo  Macina  Abbas  Caflìnenfis. 

Projequetur  Canticum  Canticorum  bora 
prima  matutina,  diebu*  vacantibut,. 

Ad  Metapbyftcam  in  via  S.  Thoma. 
R.P.p.M.  SeraphinusPiccinardi  Brixiéfis.. 

, / Ad  Aietaphyjicam  in  via  Schotù.  ■ 
R.P.D.  Anconius  Maria  Vcnctus  ex  Coen* 
Minorum  Obfer.  S.  Francifci. 


■ . Leg.  primum  Mstaphyficorum  bora  z. 
matutina.  . . 

Ad  Theoricam  ordìnariarn  Medicina. 
Exc.  D.  Anconius  Molinettus  Venetus>  in. 
primo  loco. 

Exc.  D.  ProfpcrTodefchius  à Caftiglionc 

Fiorentino  in  iecundo  loco. 


Leg.  pnmam  "Ben  Auicenna  bora  prima 
matutina.  > 


Ad  Trafficar»  ordinariam  Medicina , 

•k  % ^ • * % 

Primus  locus  Vacar. 

Exc.  D.  Hicronymus  Frigimelica  Robec-, 
tus  Par.Com&,in  fccundo  loco. 

Leg.  de  Morbi*  particularibu*  à Cordi 
infra  bora  prima  pomeridiana.  N ec  non 

de  tulfibut,&  Frinii  in  Xenodochio,dtt” 
bm  Vacami bm. 

M* 


V 


I 
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Ad  Philojophiam  Ordinaria m.  ■ 
Exc.D.  Carolus  Rinaldinus  Ancónitanus* 

in  piimo  loco. 

Exc.  D.  Iacobus  Cadenedus  Scotus  > ia 
fecundo  loco. 

f * * , * * • » 

Leg.  Tertium  de  Anima  hora  1.  pomeri- 
diana.' 

* »• 

' • Ad  Anatornen  Qrdinariarn.  «x 
Exc.  D.  Antonius  Molinettus  Venetusf 

in  primo  loco. 

Exc.  D.  Antonius  de  Marchettis  Pataui^ 
**  nus,  in  (ecundo  loco. 
Adminifirabunt  Anatornen  die  , ac  temi 
por  e debito  hora  5.  mattutina. 

Ad  Theoricarn  Extraor  dinariam  Medicina! 
Exc.  D.  Hieronimus  Vergerius  Iuftinopo- 
litanus,  in  primo  loco..  • 

Exc.  D.  Ermenegildus  Pera  Fòrojulienfis, 

ex  PomiBufFoletOjin  fecùdo  loco’ 

* , 

Exc.  D.  Hercules  Saxonia  Patauinus , ia 
terno  loco. 

Leg,  Artem  Paruam  Gaietti  in  pulfation* 

Campana.  • . , 

Ad  Praticarti  Extraor  dinariam  Medicina * 
Exc.  D.  Georgius  à Turrc  Patauinus  , in 
primo  loco.  . 

Exc.  D. Angelus  Montagnana  Patauinus* 
in  fecundo  loco.. 


544  * Part?  Ter-za, 

Exc.  D.  Alexander  Vigonza  Pacauinus,  in 
■ u lercio  loco. 

Itg.  de  Morbi*  particularibm  a cucite  vfay 
ad  Cor  bora  x.  mamtina. 

Ad  Pbilofiphiam  extraor  dinarìam. 

Exc*  D*  Petrus  Franzanus  Vicentinus  Co- 
mes» in  primo  loco* 

Exc,  D.  loamies  Cicala  Cyprius,  in  fecun- 
c do  loco. 

R.P.D.M.  Adrianus  à San&a  Iuliana  Pata- 
. uinus>  interno  loco. 

I tg.  frimum Secundum  de  Anima  ho- 
■_ , ra  prima  vefpertina. 

Ad  Lecturam  PhiloJòphÌA  Adorali^. 

R.P.D.M.  Fiancifc.  à S.  Aug.  Macedo,La- 
lìtanus.  Min  Obf.S.Francifci, 
Leg.  O Qauum  Lib.  Artfiot.  Ethicorum  bo- 
ra prima  pomeridiana  diebm  vacantibw 

Ad  Letluram  Meteorum  , & Paruorum- 
Naturalìum  Arìft. 

Éxc.  D.  Scrtorius  O i fatus  Pacauinus  Eques 
Legprimum  Meteorum  ditbut  VAcamibus- 
in  pulfatione  Campana  matuttna . 

Ad  LeÙuram  Chirurgia  Or  dinar  iam>  . 

£xc.  D.  Dominicus  de  Marchccds  Pataui- 
nus>  in  primo  loco. 

Exc.  D,  Francifcus  Bofellus  V cnctus  » in 
fecundoloco* 

l'Ù 
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Leg.  de  Fratturi*,  & Lux  a uomini  bora  3* 
m aiutino. 

' Ad  Lttturam  Simpltcium. 

Exc.  D.  Hilarius  Spincllus  Patauinus. 

Ltg.  de  Medicamenti*  purgantibus,  in  fui* 
fat.  Campane  marmitta. 

Ad  Oflenjìonem  Simplicìum. 

Exc.  D.  Gcorgius  à Turre  Patauinus.  • 

In  Hcrto  indpiet  die  1.  bora  xi. 

Ad  The  or  team  Extraor dinariam  , dubiti 

vacantìbui. 

♦ * *•  ' 

Exc.  D.  Alexander  Borromteus  Patauinus 
. Comes. 

Ltg.  Apherifmos  HippocratU  bora  i.  vtf. 
perlina , dubiti  vacantibus. 

Ad  LeEhtrarn  Tertij  Libri  Avicenna. 
Exc.  D.  Scbaftianus  Scarabicius  Patauinus. 
in  primo  loco. 

Exc.  D.  Pomp'lius  Scotus  Patauinus , in 

- 4 fccundo  loco. 

L'g.  de  Ftbrtbm  bora  prima  matutìno, 
dubiti  vacantibus. 

Ad  Logicam. 

Exc.  D.  Io:  BaptiftaNcgronius  de  Ampu- 
gnano  Corfus,  in  primo  loco. 
Exc.  D.  Albanius  Albanefius  Patauinus,  in 
fecundo  loco. 

R.  P.  D.  Iordanus  lordani  Patauinus  Ord 


1 • 


54^  Parti  Te  r z a. 

Praedicatorum,  in  certio  loco. 

Leg.  primum  Tofitrierum  htra  prima,  m*~ 
tutina. 

, Ad  Mathematìatm. 

ì 

Reu.  D.  Srephanus  de  Angelis  Venetus. 

Leg<  Euchdie  Elementi  hot*  tenia  poma- 
/ * rtdiana. 

'Ad  Humanitatem  Gr&cam , & Latinam. 

. _ _ i 

R.  & Exc.  D.  Octauius  Ferrarius  Medio* 

lancnfis. 

Jnt trpret abitur  Taciium . & Grata  Epi* 
grammata. 


i « » , a 

V i .■ 


\ 
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IN  CHRISTI  NOMINE 

. AMEN. 

I . * 

R O T V L V S Excellentiffimorum  D. 
D.  Lcgenrium  in  Publico  Gymnafio  Pa- 
tauino  ad  infiafcripcas  Leófcuras , quas  ag- 
grcdientur  Die  III.  Nouemb.  Anno  1674. 
& 1675.  fub  Felicibus  Aufpicijs  llluftrik 
lìmorum  , & Excellentiffimorum  D.  D. 
HIERONYMI  1VST1NIANI,  proSc- 
mTs.  Repub.  Veneta  Praetoris , & B E R- 
NARDl  NANI  Praefedù  Patauij,  necnon 
"illuftriffimijac  Geaerofiflìmi  D.  IO.  FRI- 
DERICI  FVRSEN  HAMBVRGEN- 
SIS  V.  Syndici  Alma:  Vniuerf.  D.  D. 
Iuriftarum. 


c Ad  Lettura?»  luris  Canonici  de  mane . I 
, # ' * / ' * s 

Exc.I.V.D.  D.  Iacobus  Sala  Canonicus 

Pac.  & Abbas  > in  primo  loco, 
vacat- 

Exc.I.V.D. D.  Io:  Antonins  Bonis  Ca-; 
non.  Eftcnlis,  in  fecundoloco* 

% 
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Exc.  I.  V.  D.  D.  Laurentius  Malacreda  VI- 

ccncimisPatauinusjintcni’o  loco. 
jExplicabitnt  Secundum  Dccreeaìiùm 
, Librurn  » ìncìpiendo  à fittilo  de  hi* 
-*  ,-T-  dki)s. 

Ad  Lefluramluris  Canonici  de  fero. 
Primuslocus  Vacar. 

Exc.LV.D,  D.  Vinccndus  Francifconu$ 
r Canon.  Par.  in  fecundo  loco. 
Rcu.  Se  Exc- 1.  V.  D.Placidus  Frafcata  Mo- 
nacus  Caflìnenhs  hi  teteio  loco. 
Exponent  Librarti  tertium  Decreta • 
Imm  à tic  ut  o de  Pr sbendi* * Dignità** 


AdLeUuram  Puri*  C sfarei  de  mane. 

Exc.  I.V.D.D.  Io:  Michael  Pieruccius 
Florentinus,  in  primo  loco. 
Exc.LV.D.  D.  Paulùs  Dftttus  deCfftro 

. Franco,  in.fecnndo  loco. 
Aggredientttr  Prirnam  Co  diete  Par* 
tei iì)  Incipiente*  a Tit.  de  Eden  do. 


Libro  Qya r t o.  ^5# 

•H  • , m * 

■ Ad  tecì ur Am  IumC  sfarei  eie fero. 


Mag.  & Exc*  I.  V.  D.  & Co:  D.  j^acobus 

Caimus  Vunenfisjin  primo  loco 
Exc.  I.  V.  D.*  D>  Àchillcs  Bonfiglius  Pata- 
ainus,  in  recando  loco.  •-  ’*  ■ * 
Exc.  I.  V.  D.  D.  Vincentius  Viale  Pataui- 
nus,  In  tcrtio  loco. 

Explicabìt  Prìrnam  partem  Infortititi» 
■ & incipiet  à fìttilo  De  filmo  Matti- 
• monio . - 


Ad  Eetìuram  Crimìmlum. 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Vbertinus  Difcakius 

cauinus. 

Aget  de  Partii  ad  jf  & Codrtit.  eo^. 
dem&c*  ; 

Ad  Leftnram  ?AndePìartim. 


r 

Vacat  a * * * 

* • - * 

AdLeclttram  Cadici*.  __ 

Exc.  I.  V.  D.  Di  Aloyfius  Angeli  Pata- 
ui nus.  * ' v - 


y)Q  , P A rti  ' Te  r t,  A.: 

.fyplìcabit  legern  Prìrmm  > tyfybfiq* 

♦'  , C.  de  Patti*. 

Ad  Lcttìttvam  Injlìtutìontim. 

Primus  locus  Vacar. 

Exc.  I.  V D.  D.  Io  : Baptifta  Gnagnotus 
Pacauinu$>  infccundo  loco. 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Io:  Baptifta  Cartelli  Pac. 
Canon.  ^Emonicn.  in  3.  loco. 
Contmttuum  matcriam  percurrent  in- 
cipiendo  a tit.  de  Obligatìonibu* . 

Ad  Le Eìur am  Peu dorma. 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Scipio  Gonnemius  Cy- 
prius. 

. 'Trattabit  de  Delitti*  feudalìbui y fiu'e 
de  caujìs  amìttendi  Feudi . 

Ad  Letturam  Antenticornm . 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Toldus  Bellini  Conftan-J 
tini  Patauinus. 

Agredietur  Auehent.  De  RcJHtutioni-  ' 
bus  ,'ry  ed  que  parit  in  vndecìrna 
Menfe&ci' 
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Ad  Leti  urani  de  JReguUs  lurts. 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Io:  Baptifta  de  Dottoribus 
Patauinus  Abb. 

Interpreti.  Regularn  primam,  & Juc- 
cejftue  ornnps  regulas  JùJJèquentes. 

Ad  Lechtram  Art  in  Notarla. 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Ludouicus  luftachinus 
Patauinus. 

De  Iure  v tendi  jfruendi,  habitandì  ac 
tejìandi  pertraclabit. 

IL  FINE 
della  Ter zjt  Parte. 
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54^  Parti  Terza. 

Prsedicatorum,  in  certio  loco. 
Leg  primum  Vofitriorum  hot*  pruni  m*- 
tutina. 

. Ad  2i4athematicam. 

Kcu.  D.  Srephanus  de  Angclis  Vciietus. 

Legt  Eucltdu  Elementi  bora  tetti*  pome- 
« ridiati a. 

Ad  Humanìtatem  Gr£cam}  & Latinam. 
R.  & Exc.  D.  Oófcauius  Ferrarius  Medio» 
lanenfìs. 

J nterpretabitur  Tacitum , & Gru  A Epi- 
grammat*. 


IN 


/ 


Digitized  by  Google 


Libro  Q v a r V o.  547 

• « 

IN  CHRISTI  NOMINE 

AMEN. 

4 • 

« ♦ » • 

«w 

R O T V L V S Excellentiflìmorum  D. 
D.  Lcgenrium  in  Publico  Gymnafio  Pa- 
tauino  ad  infrafcriptas  Leófcuras  > quas  ag- 
grcdicmur  Die  III.  Nouemb.  Anno  1674. 
& 1675.  fub  Felicibus  Aufpicijs  llluftrii-» 
fìmorum  , Se  Excellentiffimorum  D.  D. 
HIÉRONYMI  1VST1NIANI,  proSe- 
mTs.  Repub.  Veneta  Prjetoris , Se  B E R- 
NARDl  NANI  PracfeétiParauij,  nccnon 
#Il!uftiiflìmiiac  Geuerofiffimi  D.  IO.  FRI- 
D E RI  CI  FVRSEN  HAMBVRGEN- 
SIS  V.  Syndici  Alma:  Vniuerf.  D.  D. 
Iuriftarum.  


\ 


Ad  LeUuram  lwris  Canonici  de  mane.  I 


« I * * * » f 

Exc;  I.  V.D.  D.  Iacobus  Sala  Canonicus 
Pat.  Se  Abbas  > in  primo  loco. 

vacat- 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Io  : Antonius  Bonis  Ca*- 
non.  Eftcnlìs,  in  fecundo  loco. 
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Mag.  & Exc.  I.  V.  D.&  Co:  D.  j^acobus 

Caimus  Vrinenfis,in  primo  loco 
Exc.  I.  V.  DiD-  Àchilles  Bonfiglius  Pata« 
' ' uinus,  in  feeundo  loco.-  - -■  * 

Exc.  I.  V.  D.  D.  VìnCentius  Viale  Patata- 
*’  • nus,  in  tertio  loco. 

Explicabit  Primam  partem  Infornati , 
& ìncìpìet  a mulo  De  filmo  -Matri- 
monio, - * i 


Ad  Leti  {tram  C rimìmlitm . 

Exc.  I.V.D.  D.  Vberrinus  Difcakius  Pa- 

4 

tauinus. 

Aget  de  Farti*  ad- fi.  & Cod.tit . eo-, 
dem&c.  ; 

«Ad  Lcttaram  Fan  dettar ttm. 

. r - * * ' 

Vacat  / * - 

JT  ^ a 

. c * 

- Ad  Letti# am  Codici*.' 

Exc.  I.  V.  D.  Di  Àloyflus  Angeli  Pota, 
uinus.  • - - *” 
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Explicabit  leqem  P rimarti  > &fubftq, 
•6  CÀePaflu.'  ' ' • : 

Ad  Lcflftram  Injlitutìotttim . 

Primuslocus  Vacar. 

Exc.  I.  V D.  D.  Io  : Baptirta  Gnagnotus 
Pacauiniis,  in  fccundo  loco. 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Io:  Baptirta  Cartelli  Par. 
Canon.  ^£monien.  in  3.  loco. 
Contraflunrn  materiam  pcrcurrent  in- 
cipiendo  a tir.  de  Obligationibus. 

Ad  LeFhtram  Tendo  rum. 


Exc;  I.  V.  D.  D.  Scipio  Gonnemius  Cy- 
prius. 

Traflabìt  de  Deliflis  feudalìbni  3 fine 
de  caujts  amittendì  Feudi . 

Ad  Letturam  Aiitenticorptm . 


Exc.  I.V.  D.  D.  Toldus  Bellini  Conftan* 
tini  Patauinus. 

* * * v r ' » . \ 

Apre  dìe  tur  Autbent.  De  Refìitutioni-  * 
- . - • bus  j-Àcr  ^ ya*  farit  in  vn decima 
Menfifyc.' 


Digìtized  by  Coogle 


Libro  Quarto? 

Ad  Le 61  urani  de  Regnila  Iurta, 

Exc.  I,  V.  D.  D.  Io:  Baptifta  de  Dottoribus 
Patauinus  Abb. 

Interpretab.  Regulam  primarn,  & fac- 
ce jjme  ornnps  regulas  faJJ'ecjuentes . 

Ad  Le  ci ur  am  Art  la  No  tari*. 

Exc.  I.  V.  D.  D.  Ludouicus  luftachinus 
Parauinus. 

De  Iure  vtendì , fruevdi,  habit aridi  ac 
tefiandi  pertraclabit. 

IL  FINE 
della  Terza  Parte. 
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